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A LV ECCE L S 0 

SENATO> E POPOLO 

DI VOLTERRA 


IL CAV. FLAMINIO DAL BORGO 

rtSA.tr O, E VOLTE.{LB,AK». 


ON vi farà atcuftó cef» 
tameme 1 ILLUSTRISI 
SI MI SIGNORI f PO- 
POLO NOBILISSIMO, 
anche a prima fronte ^ 
ì Opera , che vi prefente, non conofca 
perfettamente , e confejft, che a muffa 

tiò 



IV 

piU^ giuftamente'f ehc Voi dovefse ella 
efsere confacrata . Poiché in quefta trat- 
tafi della origine dell' inclita Vojlra Cit- 
tà di Volterra I ^ fi contengono le prin- 
cipali notizie degli avvenimenti de' Vo- 
jlri Hluflri Maggiori: e quello ^ che ha 
pili di /pedale , tutte quefie cofe fono 
fiate raccolte , e con fommo fiudio , e 
diligenza difpofie , e digerite dall' eru- 
dita penna dell' Avvocato Lorenzo Aulo 
Cecina altrettanto dotto , quanto nobile, 
e rinomato Vofiro Coneittadino : e final- 
mente vien data alla luce ^ e con non 
lieve fatica , ed attenzione accrefciuta 
di Note , e di altre Ifioriche Notizie da 
me , che pure di efscr vofiro mi pregio 
a titolo di obbligazione , per li favori-, 
^ primarie Onorificenze di codefia cof 
piena Patria da Voi a me, ed a tutta là 
mia Famiglia , eDefcendenta nella perfona 
del Cav. Gio: Saladino Dal Borgo mio de- 
funto Genitore, gr azàof amente , e larga- 

mente 
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pieni f compartite da me, dij[ft , ck' 
per vìolte altre private ragioni di Pa- 
rentele, d amicizie , e di grafiti} din e, 
fono alla anfichijftma , e mbUìjjima Cit- 
ta di Volterra , ed in particolare a mol- 
ti fofpicui , ed ottimi Cittadini di efsa 
attaccatiffmo . Dalle quali cofe tutte 
ftafce più tojio in Voi un diritto di po- 
ter confiderat\ ciò , che v' offro , non co:' 
me un dono , ma come coffa tutta vojlr a, 
ed a Voi per ogni riguardo (hvuta . 
Tanto pii*’ poi > perchè in Voi nacque il 
nobile penj amento di render .proficue le 
antiche mpierofiffime Scritture , che nel- 
f Archivio vojlro , quaji inerti cadaveri ; 
giacem Jepolte , e quindi traffse la fa^ 

vore» 

(i) Nell* Anno i74S- , il }• del Mcfe d’ Ottobre, ne^ 
Pubblico General Configlio della C'yi di V'olicrra i con favnre- 
vol Partito fà aggregata la l'amigha Dal Borgo Nobil Patriiia 
Fifiana a tutti gli Onori , che godono i principali Cittadini di 
quella Città. J 1 di jo. Giugno i 74 «- in tfcciuronc di benigno 
Referitto di S. M. I. del dì 13. detto, fù approvato il Punito 
per deliberazione degl’ illuRrifs. Sig. Nove Confervatori della (^u- 
risdizione, e Dominio Fiorentino. E finalinentc nella g^eneral Dc- 
fcrizione della Nobiltà di Tofeana , die tutf ora và f4cendofi a 
tcnor della Legge della Nobiltà dici primo d’ Ottobre J7J0. ^t. 
Com. la medeuma Famiglia Dal Borgo , la tjuale era nata g« de- 
fcritta nel Regiftro del Patriziato di Pila , è data ainmcua , e 
deferitta ancora in quello della Città di Volterra. 
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vorevole occafione quel magnanimo vojiro 
^ruditijfmo Concittadino di tefsere yS- 
vra di efse la Jua Opera IJlorica . Voi 
dunque tutti , provvidi , e /api enti SI^ 
ONORI, fiete delP ijlefsa Patria voftra 
benemerentij/imi Figli * a Voi ella dee 
tutta la gloria delle prifche fue refu* 
f citare memorie : ed a Voi tutta infieme 
la Letteraria Republiea riman debitri*' 
ce , non foto perchè da' vojlri antichi Di* 
plómr, Infirumenti , e Codtci ciaf un de'* 
dito d belli Jlttdj potrà ritraer profitto-, 
ma amor a perchè {e voglia pure il Cielo 
favorir P augurio ) ogni altra Città , 

• r Terra , e Cafiello della nofira Tfcana, 
e delP balia , che nell' ìfiefse cìrcofian* 
^e , in cui Voi eravate , fi trova , vo* 
lentieri fi moverà fulP orme vofire a 
feguitarne P iUufire efemplo. Allora sì, 
che da per tutto s' aprirà un larghifsìmo 
campo alla nobile erudizion delP ìfioria 
dei tempi baffi , che per lo vero dire più 

utile 
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utile ci femhra, e più ci diletta eP ogni 
elitra , perchè a mi fi accofia , e quafi 
eome cofa mfira la riguardiamo : allora 
in ogni parte lavorando mille , e mille 
valenti penne di Uomini dotti , e. faga~ 
€i , mofireranno [velata , e leggiadra^ 
mente nella fua bella fuco dij'pofia la 
'.Verità. Si : potremo allora certamente 
^vedere da qad Monumenti ^ che [alvi 
dalle rovine , a dalle fiamme , o dalP in- 
giurie del tempo edace , ci fin rimafii , 
quali veramente Noi fummo una volta , 
e quali furono dp Popoli i cafi ^ e le vi- 
cende , e come faufta , o infelice di ela- 
fe uno la forte , e P evento . Ricerchere- 
mo , e trovar em più agevolmente le pro- 
venienze ^ e le Genealogie delle Famiglie^ 
le cagioni delle controverfie , e delle 
guerre ^ la potenza ì e le forze delle Na- 
' zioni , le negoziazioni , il commercio y le 
popolazioni y le fabbriche ,/ confini de"* Ter- 
ritori i hrol^ggi cofiumi ,gU Uomini 

fiù 


1 


Google 


vili 

piu eccelfi nelle fcienze nelle Arti , e nell* 
Armi y che tra efse né* loro tempi fio^ 
rirono , i diritti , i Privilegi y le dec(h~ 
razioni \ le preminenze y le glorie finale 
mente dé Popoli , e delle particolari 
Famiglie \ Ciò , che di memorie ad un 
Popolo mancherà , lo potrà ritrovare ' 
gevolmente nell* Archivio dell altro ; E 
così jlahilita un* amichevol còrrifpondett^ 
za fra* Letterati , tutti Unitamente cofpi-- 
reranno a dar mano per mettere nel^ 
la ftia vera veduta quejìa sì bella y ed 
interefsante parte d IJloria, Troppa fa- i 
rei lungo , nohilijftmi , ed eruditismi 
SIGNORI y fe io riferir volefft P utilità y 
e profitto , che dal rendere agevole , e 
piano l* ufo delle antiche Memorie ri- 
traer potrebbe la Società Letterata . Ala 
non mi pofso faziar di lodarvi y e cre- 
do y che qualunque lode fenìp're minore 
debba reputar fi del vofiro merito , per- 

^chè , pei' quanta da ' Voi è pùtuto dipen- 
dere , 
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\ dere ^ lo avete promofso efficacemente, e 
cos) facendo , vi fiete refi per Voi flejft , 
e per gli altri ancora col Vojlro efempio , 
benemeriti del nobiliffimo ftudio delP 
IJlorica Erudizione . E però coiuhiudendo 
in pochi termini le molte lodi a Voi do^ 
vate , ripeterò fol tanto quello, che fa-- 
pientemente , e veracemente di Voi dif> 
fe, e lafciò feritto uno de* pia chiari 
Lumi del Pifam Liceo : (0 Sunt hi Vo- 
laterrani , prindpes quondam civita- 
tum Etruriae , qui hi« edam tempo- 
ribus , virtute , & fapieutia , bene me- 
rendo de Republica, & benefaciendo , 
ccteris tam longè Etrufcis excellunt , 

• nulla ut alia gens Errufca praeferri eis 
pofle videatur . . . 

Mi congratulo con Voi pertanto i,- 
fortunati , e chiaritimi Sigkori , delle 
‘voftre glorie , ed eminenti prerogative, 
e /opra d* ogni altra per ora di quella 

t t efttita, 

(i) Alexan* Politi in t*neg- ic laudii. ('slntrr- nd Jc.tdcm- Pìf‘ 

J‘ tdit. gif. 174S. 

l 


efulta , e trionfa V .Animo mio , perchè 
Voi i primi facilmente f afte , che, con pub- 
blica aurorìth , dimojlrajìe al Moudo 
qieal conto far fi debba delle memorie , e 
fi pregevoli antichi Documenti ^ dd qua- 
li mercè della vofira provvidenza, e fd- 
lec i t Udine a prò della Vofira patria Ifieria^ 
ora fortunatamente raccogliete un fpkn-- 
didijfinio frutto in queflo Libro ^ che vi pre*> 
fentofe che pregavi faccettare con gra- 
dimento, e con quella fomma bontà d i cuo- 
re , che fu mai fempre il vojiro fregio più 
bello, equella nohtl marca, che difiingue , 
ed illufira gli Animi più fuhltmi , ed 
eccellenti . Ed una egual benignità ift- 
flantemente imploro ancora per me nel- 
atto di tributarvi la rifpettofa ofser- 
•vanza venerazione , ed ofsequio , con 
^ui , come Vofiro affezionatijfimo Concit- 
tadino i e dìvotifsimo Servitore, a Voi 
'riverentemente m* inchino . 

Di piiàil primo di Novembre itvS. 


PRE- 


del ca. V" 


A iSfE 

FLAMINIO pA*- fiocco . 


«SSSt 


Olte in vero fon® Co(e, phg unf. 
tamentc concorrono a rendere più 
pregevole l’ Opera» che viene ora 
?ila hicc Cotto tl titolo <di Norizig 
Istor^iche della. Citta' di Vol» 
TERGILA; delle quali io n’ andrò con 
brevità divifandodueprincipalmen- 
^ te, e lafccrò poi al giufto,cde- 
V arbitrio di contiderare, c di rilc- 
^ydito merito » ® piccolezza delle 

vare l» Kt?- 

altre- deCume dalla perfona, e reputazione 

' La Lorenzo Aulo Cecina fuo Autore, 

del Sifoor ^■^^„(ideri per l’ oneftà, ? fchicttezza de’ 
il qua/e> o.” - provati .codurai, o per la lealtà, e 

ifuoi iotichif jjobiliffinno Cuore, o per la perizia 

grandezza del ^ g<jlarmente ne’ Teveri ftudj della noflra 



delle Scienze, 


ne’ piiA ameni, e dilettevoli dell' I- 

* **• J I! TT_ • • *\ 


'fjiuri(priiàenz9- » '^rfi nel numpro degli Uomini più ra- 
ìfloria, d?e Viventi. A quelle ammirabili,' c 

ri, ' «'■p.K';.' «imo 


Viventi 

fuo Tl.^ggiugne, eflcr egli un 


rare doù dell Fatnigli? Cecina Volterrana, la 

' ' erme 'dVuftte dire, iJ pregio di una Nobiltà 

I viale vanta » V® fQfa , ài cui fìmiJc può competere a 

^ anùca, e S® ^ellé più grandi , c celebratiifime. An- 
poebe Autore graviilìnio, e fapienriflj- 

xon razione .di due Iftorici Marmi, che ft 

roo cella ^ ^ ^ vedo- 



\ • 
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vedono in Volterra, il primo nel Cortile dsl Pafaz- 
zo de Signori Guarnacci Nobili Patrizi Volterrani, 
y altro nella Piazza, che fu , come egli dice vitiofi 
tditus a G rat ero : parlando degli Uomini grandi, che 
hà dati al Mondo la Famiglia Cecina , afferma , che 
Virorum t Fami/ia froditrunt ^ ducit 

0Zmen "Tufeae di fri pii nae perii ijftmas ^ 6" Vo~ 

léterris princeps , quem laudat Cicero cjusdem 

Catiirtae Uh. VJ. Epi/'lolarum , & nobili ftmum 

atque optimum Viram praedicat. E, dopo aver preceden- 
tcmer»te U mentovato Gori fatta onorcvol menzione 
d'i A\t>»no Cecina, il quale viene appellato Vir Claris- 
tìmur VratfeSius Vrbis vice Sacra judicans , cd amicifsi- 
mo di Claudio Rutilio Numanziano Gallo , qui ejur 
VilìaTJt lujìravity cui fubjeéJa falfa palus Volaterranorum y 
quae Salinae dicebantur, torna nuovamente a dar con- 
tezza di altri Cecini grandi Eroi di quell’ il ladre Pro- 
fapia Volterrana, della quale, concludendo in fine il I 

fuo dilcorfo, c riducendolo a’ tempi prefenti, giuifa- i 

mente afferma, che quella nobilifsima, c fpiendentis- ! 

fima Stirpe Volaterras magnopere illu/lrat. (i) Ij 

Non dilfe però tutto , cd allora tutto dir non 
potea dello fplcndore di quella Famiglia quel sì ce- 
lebre Autore, e benemerito tanto delle glorie di Tos- 
cana, c della univerfal polita Letteratura, Anton Fran- 
cefeo Gori. Poiché nel tempo, ch’egli fcrilTe la fu a 
Opera delle Infcrizioni, non avea pcranche il Sig* 

Avv- Cecina mefse le mani all’Opra, di cui lì par- 
la, ne li eran relì pih luminofi i Falli della Famì- 
glia Cecina nella vencrabil Perfona di Monlìgnor Fi- 
lippo Niccolò Cecina Vefeovo di Zenopoli , Coadiu- 
tore del prefcntc Vefeovo Volterrano , c degnifsimn 

' 

b; Vid, Anf. Pranc. Gori lafcript. Ant. pari, n, a t>az. ti*. uh. 
ad x 6 i. BJit, Fhrtttt. 1754. ^ •'* 

Figlio del Sig. Avv. Lorenzo Aulo i il Sig. Lucio Cecina clie 
ancox egli cfcxcita lodevolmoite l’Avvocatura nella Curia fiorentina. 
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tfaUado alia ^piicopalC, , VUa/e 

diutorc con fcituira. fuccefsione de* Coa 

Volterrano, in^p^ce per ìnfèrmiti» di VeCcovn 

vernare iHuo ^ , lo chiama dy 

lippum Hicohum ® defcrivc de /_ 

«io fx Catboìicis , *'*bufque Tartntibus Conju. 

Jfxaj^cnjrio m»\orem 9 ^^dudutn Tresbiterum 
W 9 « Do^ontn; attefta, che 

à^aMVolattr(»naeB /fae Canonici , deinde 

tini Vicarii Gtneraltf , te/tinio diEiae Eccìefi 

^po/ì olici Offici» •=**^^r^obitatis, prudeLfaV 

laude bue ujque • (») ’ do£lrinae 

E tanto baiti a ^ 

nobilfà del noftro Au, / '"T d"'"' 
ve in un congiunte ciarcun ben tede^ P'-^'-ogati- 

ferifeono a rendere accreditata _ 5 “anto con- 

ehè, ft 9ueffa alla fine a l'ra 'a°"“ ■ Poi- 

fede/ relazione, cd una finccra tertim “"a 

fc, C d/ fi,,/ , o vifii rial mcdci™°"'“.» di co- 

cfso Caputi col mezzo rii al,„ i' . **0,100, o da 

Scrittori, o tratti da infi I libili docum • ^“^^'’^voli 
conofeer dovrà, tjuanto di preièrenza "i-* 
dovuto ad un n cabile , e virtuolb j 

ricbe fopra qualunque^ altro, che <^oPc I/io- 

sfornito Zìa , ira cu» può con ragiona 9 uaJità 

to, che movenciofi egli da mii/g p ^^dcre il A>/pct- 
dt vergognofe pafsìoni , alteri, g df «•* * ^^fmrdi, e 
in vifta dì una aderenza , o d' bn» Verità 

ta, e che , anco a prezzo d' oro fpcra- 

U venda. ’ ^^^^P^^'cyolmeate 

\ 

(i) tx Aflis Beficd,<3i XI V, jg ConiìAor. Sfr, , . ^ 

.5. D»rmtr. nH- n. idi,. ,yjj, ^ret. ^ 
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%J altra cofa, che in commendaiionc <Ji 
Opera mi fon propofto a divifare , rifulta dall] Tua 
fnfrinfecz qua /ita, per dichiarar la qua/c credo bene 
di tnanifc{ì»rnc l fuoi principi, ed i tòndamenri’ «ìi 
cui ciU è /?ata cortrutta, e finalmente anco il mo- 
do onde mi apparve la favprevoi forte di farla oih 
nota al Mpnfio col mezro delle Stampe. ^ 

’ languivano anco in Volterra ( come tytt’ ora 
in fommo decapito della Letteratura , pur troppo av- 
viene nella maggior parte delle altre Città) inono- 
rati; c quali iepolti nella tetra caligine della oblivio- 
ne i pi'i preiiofi Monumenti della venerabile Anti- 

1 ® n?«l’ Archivio 

del Pubblico Palazzo di Volterra foffe riporto un do- 
viziolo tetoro di Codici, c Membrane, fc dalla con- 
fufione, ip cui (cfse cran tenute, rcrtava ritardata la 
iodevpl curipfità. di taluno, che agli rtudj della Vol- 
terrana Iftoria, con fondamento di verità , averte vo- 
luto applicare. Allorché un ben avveduto Cittadi- 
pubbli^co bene, cioè il Cav. Nicco- 
lo de Guarnacci, che forteneva 11 primo luoso in 
qualità di Propofto del NobiliiTIn?o Magirtrato da' 
Priori nell Anno MDCCXXXII. ordinò di doverli 
proporre al General Configlio di Volterra la -nccefsi- 
ta , che .V era. di regiftrare per T ordinata ferie de 
loro tempi I antiche fcntturc dell’ Archivio denomi- 
nato il fegreto, v.cio li poteflero render ovvie, e quin- 
di prohtto. oc ntraefsero gli rtudiofi . - ^ ' 

Piacque al Copiiglip la propolìzione, ed a tale 
uopo.nc fu data I ineumbenza a quattri foggetti eS 
gua /mente chiari per V antica, e fpcichiati nobiltà 
della oalcira»che perla loro erudiziijac, c dilieenza 
c per Ip aelo del pubblico bene.Querti furopo PhS- 

r' ^ Pv. Benedetto 

de Bardini. , il Gay. Michel ^upnamico ' de’ Buo- 

nami- 
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rono eglino <«’ ''°e7.a ‘ 

j)e ‘ flati condottai»^ «i /ì,q . - 

Ttiiggior v*^ ‘ tutto CIÒ» , t= potea confe. 

WneunCornp ^a jcfto Compend»® ® tutt’ ora ferir- 
„„.ff Ift»”»- ^ta il Tìtolo del (‘BuentcVjóli' 
to » pci^na, 'Tatridi Voìtttrrani Rerum , quù 

LtMTtntii jy^tmbranis , quam ^odicilms ,yircbi~ 

cowincnrwt ««t” itafi^ Vol<*terrarum Epitome ; c fbpra il mc- 
twruni Cotne^^ ^ iftc^b noftro Autore teflendo il filo 
dcfvmo att^° , che ora viene alla luce, fenza mai 
della t\xi t veruna, benctò minima cofa, da 

efserfi a veniva dìmoftrato dalla certa , & 

ouellO’ di que’ pubblici Documenti. 

Jodubitabil t ^ vero , ebe nelle Iftoric il primo, e 
..-ìale- anai , dirò meglio, 1 unico requiiito 
piti : « ^hc^ quefta , per le cofe de’ tempi 

fi c 1*. j—Qji , meglio cofiar non ci può, che per 
da No* . p^jt>bliche Icritture, c d’ incontrovertibili 
Io tnezz . ^ gfj ni Hioria certamente di qualunque al- 
^onunic” j tutore ^ potr^ di pregio fu- 

tro, clic, non nel vano raggiro delle paro- 


raggiro delle paro- 
manHèfta o 1’ ambizione del- 


tro, - 'tic, non 

^rar più fì 

je (onde pe jF ^ o la ftomacbevole adulazio- 

lo fcrmore, .^t,oic appoc-gio delle riflefaioni, c nel- 
„c;: non «f* congetture ma bensì tutta fi fonda 

la fallacia ?®‘ j» jnfal libila Documenti per ordine di 
iullt automa e cnua fcmplichk efpofti, ed inlieme 

concaicnaw . io di tal forte, e come tale giu- 

allor quando per la prima vol- 
^^'ThhrubiaSsrc di Icgg^r^a .Refomi amico, c, perla 
-.y de’ mici geniali iiudj d Wori», corrifpon-, 

unitorouta 


/ 
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dente dello /tefso Signor Avv. Lorenzo Aufo Cecina,' 
J0 pregii i volermi comunicare alcun nionumento ap- 
partenente al/a Storia Pifana C su cui vado fpendendo 
r ore del mio divertimento ) poiché io- mi fupponea 
che egli alcuna, cofa di raro potefse avere in pron- 
to fornminilìra.tagli dall’ Archivio di Volterra per le 

r nibfevoli relazioni, che frà le noftre Patrie erano 
ftate negli andati tempi . Ma egli con raro efempio di 
” e con quel cuore, che è proprio d' un Si- 

della Tua qualificatiflìma naicita, mi trafmclse 
libito ® gencrofamente iafeiò alla mia difpofizione 
non fo'o Compendio degli Storici Documenti di 
Volterra, ma i* Manolcritto delle fue Notizie 

IftoricVie • Lo Icifi , come io hò detto , ed avendo di 
efso concepito una giufta ftima, non credei, che più 
lungamente fi dovcfse tenere occulta nel fuo Teflo a 
|»enna un’ Opra sì pregievole; onde, fattali da me al- 
F Autore la propofizione di darla alle ftampe, non po- 
tei in altro modo efpugnarc la fua nobil modefiia, 
ed ottenerne il confentimento, fi? non a condizione, 
che fi unifse nella Edizione al fuo, anco il mio Nome, 

Ed ecco detto a Voi , cortele Lettore , lo per- 
chè fi vede nel Frontefpiaio di quello Libro anco il 
mio Nome. Voglio però dirvi di più: che io non mi 
Ibn contentato già di pafsarmela con una •Lettera 
dedicatoria, o al più con una Prelazione, per làr leg- 
gere il Nome mio fulle carte. Credo in vero, che 
quclfo fia un piccol merito da poterfene lafciar la 
gloria agli Stampatori. Vi hò voluta ufare la mia 
diligente attenzione, ed impiegarvi molto ftudio, e 
fatica -, e però ad effetto di unire in un Libro f uti- 
lità de’ due Alanofcritti del Sig. Cecina, fono anda- 
to indicando loro convenienti luoghi del Tefto i 
Documenti, da’ quali efso è dedotto, c gli laò cita- 
ti fon quelli contrafsegni , de’ quali fi trovaa 

nriarca- 
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®cl]’ Archivio dì Volterra. Quefto può 
■' Occq ® * chiunque , che avendo di alcuni di v^.., 
.^''^nza, ne può facilmente commettere, ed otte-. 
^^^Crnrl . incomparabii bontà di que’ NobililEmi , e 
ol, A, "tii Signori Priori la permifsion della ctmia 
*o ^ n Archivio . In oltre per illuftrarionc del Tc- 
^fò'nio, molte volte vi hò riferita ancora la lo-. 


XVII. 


es- 

cisi. 


^® -C)ocumenti , allorché 1’ hò creduta cofa op- 
Vi e rimarchevole per fllloria, E finalmente 

^®tte molte altre Note Addizioni, ed ofserva- 
Ina * riportiti ancora tutti per l’ intero mol- 

ti ^n-^ttienti e JVlonumenti , e Diplomi confacen- 
^Per °‘^‘^orrén’za «Jel difeorfo, per far comparir quell' 
qoeJli è fondata, un Opera vcramen- 

> rt^ Note poi , Addizioni , ed Os- 

/•jjd fatto lecito d alTerire fenza 


? 


pih contemporanei a que' fat- 
ile^ di dover parlare; c quelli 


O pubblico Documento, odi gra- 


inc^/V aflerzionc con efattezza 

ào é /a Edizione, la pagina, c,quan- 

<{mli miZ^^ ^ marginale de’ Libri , de' 

^ ^ fili r» caual cofa, fe da alcuno trop- 

fO l ~ mai difapprovata , e tac- 

c\a\.^ come t, diligenza, e fuor dell’ ufo co- 

it\we di cit»^X=* affettata 

fitto. ^ 



perché 

che IO non fon folito di 


ferità del muro oi 

far can^ ^^per dimoia altri, c che perciò tutto 
quello, al è - 




beo- 


t t t 


Per' 


V, 




xvnt 


• Per quanto dunque appartiene al Signor Cecina, 
inerita certamente quefta Tua illuftre Fatica la ftitna del 
giu/ìo Leggitore; per quello poi, che può competere a 
me, folamertte dimando una benigna accoglienza, e 
gradimento. Ma piu, che da ogn altro, fpero , che 
tutto ii ftudio farà riconofeiuto , ed accolto , co- 

me vn eftètto di buon cuore, di amichevol corrif- 
ondenza, « gratitudine dall’ Autor dell’ Opera, 
c come un fìnccro, c div'oto atto d’ ofsequio, c di 
venerazione dal Senato, c Popolo Volterrano, a cui 
i^^j.jtamente la hò confacrata. 

t)\ una cofa tuttavia mi rcHa d' avvertire chi 
Wge, cioè, che io, nel far le Note, non hò cre- 
duto dovermi allontanare dal cenno, che di ma- 
no in roano me ne dava il Tefto , che, come hò di— 
moftrato è tutto tefsuto Tulle Membrane, e Codici 
«icir Archivio fccreto Volterrano . Altri molti, c medi- 
ti Documenti, e pubbliche memorie sò, che vi fono 
in Volterra nelle Cafe Private , e fingolarmente ne- 
gli Archivi Ecclefiaftici . Ma della notizia di que- 
fti pregiabili Monumenti ne farà fornito il Pubblico 
per mezzo dell’ Ifloria delle Chicle Volterrane, che 
in breve ufeìrà in luce dalla erudita penna del dot- 
tifsimo Signor Antonio Giorgi Nobil Sacerdote Volter- 
rano, Decano della Cattedrale della fua Patria, illuflre 
Profcfsore di Sacri ^Canoni nella Univerfità Pilàna , e 
mio Collega umaniflìmo. E cosi gli Eruditi avran- 
no in queRe due Opere, fcrittc con tutto il fonda- 
mento di verità da due dotti, e benemeriti Cittadi- 
ni j tutto ciò, che appartiene alla Iftoria Sacra, e 
E^rofàna della antichifsima , c nobilifsima Città di 
■ Voitcrrà .... . . 

/ApprcÀb le prefen» Notizie iRoriche fi darà an- 
iiefla la Serie de Pòdèftà, e quella de’ C:apitani del 
popolo Volterrano, difpoftì Ordinatamente, fecondo ' 

i tem- 


/• Pirt^ ^<^'■0. Ufficio» ‘l'Jale i avendola raccolta 
c p i Codici, c Membrane, c dagli Atti Civi- 
ci f y^'nina/i, che fono negli Archivi Volterrani, 
medeiìmo Signore Avvocato Cecina, 
che fpecialmente pod'an conferire alla 
Particolare di quella Città, per rinvenire gli 
* ^^àado tal volta, come avviene, foffero man- 
o non intelligibili in altre Scritture, o nelle 
^el p ® InCcrizioni , ed in quelle apparifse il Nome 
ie 3 1 ^defià , o del Capitano . Ed in oltre è gtovevo- 
cfì^e^ Accoro di molte Nobili, ed Antiche Famiglie 
•ria 7 poCfono vedere con loro piacere, e glo- 
^ofnj^tto de’ loro Maggiori aver ioflenuto quelle 
Dignità ia ona Città sà illuftre, c rinomata 
^ ^ Volterra • 

^cra/f' A./1Ì ci’ aver accennato per dare unage« 
<U quo/t' 



/ • ■ ^ 

P£&: 


t**- 


XX 


A CORTESI LETTORI 

L' >IVVOCATOLOREJSIZO AULO CECINA . 


Ella preferite Raccolta il principal mio pro- 
ponimento ò flato di fommini/lrar notizde 
per la cognizione dell’ Origine di Volter- 
ra ^ e del vario flato ^ e reggimento di et- 
fa^ avvifandomi y che qualora fi faccia pa- 
lefe la più rimota antichità de' Popoli , ne 
derivi il loro maggior credito , e /lima ; e 
'che infefe le mutazioni del governo di ejjì y fi poffa argo- 
mentare la difformità dei loro coflumi , i quali l^n fpeff» 
Jono le cagioni de' più confìderabili avvenimenti. Ma poi- 
cbi delf Origine di Volterra due fono le opinioni y bò flima- 
to dover folamente accennare le medefime y e Jerbare a men- 
te più follcvatay che la mia non r, il giu fio giudizio fò- 
pra di loro % 

In quanto poi ai modi , con i quali furono governati 
i Voltertariij, dal loro incominciamento , fin a che furono co- 
ff retti a fottoporfi alla forza dell' armi della Romana Re— 
ptablica y non fi è fatta da me parola , per il timore di non 
mefcolare favole nei racebnti , ebe^fi facejfero^ di fatti tan- 
/o antichi ^ avendo adiri favi amente avvertito , effere fiato 
ee^mmeffo ttn tal difordine da quelli , ebe fi fono impegnati 
a trattare di eJJì. 

iion avendo inoltre trovato particolari rifeontri di quan- 
te» fia avvenuto ai Volterrani intorno alla forma del Goiìcrn» 
dal principio della loro giurisdizione fin a quei del regnare 
di Carlo Jhiagno in Italia y bò preme ffo alcune notizie , che 
dimoftrano quale fia fiata in qutfìo tempo la condizione degl* 

, - 7 . . « ifsf- 
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Y r‘^ ^h ttne di quei , che hanno ahitato quella fola 
e° * por Volterra. Quindi fono difce- 

^ intinto conferifce all' injormaTJone , che Voi- 
fog^cz.'zJone degl' Jmper adori della Linea Caro- 
Ot(^ a quella dei Re d Italia , appreffo a quella 

Y^^ypQ ^ Grande ; ed avendo accennato la clemenza^ che 
f' q^ij^‘'dnanimo , e liberale Jmperadore praticò colle Cit- 
^ ^onqui/ìata Italia, nelf accordar ad effe una tal qual 
‘ libertà , e gli effetti del diftinto , e particolarijjima 
*à ^ii quale yì degnò far godere a que/la medejima Cit- 
** 3 a ^ ^°l terra, tiara solo nel confolarla colla fua presenza. 



^ngb,ri, - ^ ^ 

*' eli/lrutfa fono paffato a far menzione, che i Voi- 
ss ael effo, che ai di lui Succeffori fina 
J" /■ a /r* doasuta venerazione. Ma dopo la mor- 
pZZ-f trtarono a fottrarfi, almeno in parte dal- 
l ^Zyg-ja-et , fi quale fucceffe a quello nell' Im- 
^^//a or .'^ *” quella pienezza di libertà, 
a//orZ".yP' //Ter A ritrtroati nell' anno 119J, men- 

fdfr-iòiai, e d Confoli di Volterra francamente s" 

re [/opra 7" ' /"»"> f<l ocquijla- 

diz/o„c, / 

.• <tne quanto il Tode/ìà venivano elet- 

r * Con/^' approvazione dell Jmperadore , o 

rV**”*n' -^uitrtcsiso a punto conto facevano, che 

Ffdeugo .Arrigo VI. fra i molti Tri- 

1 L ^ j ^ rzcc//^ Vefeovo di quefla Città , a- 

*w|/ero \w» ^rvevftrto quello, che f elezione de' Con- 


foll fo/^ \ yfiedcjtrtttr , o vaiare , quanao egli non i 

a niuna piùr dimoflrato, che il Tode/ià^ 

ed i Cc^:L^w4 .Ss ^ ye^P* principale del go- 


Ypedefitno 


'»er»o ir» Wccot»e quefla specie di governo, 

^frrs/y^Lcratic<r- sUi 

\2rè rionfii 


o valore, quando egli non f 
)r di 
peAfpi 


,xxu 

vranità tfcrdtata fopra ài cjfa ^ e fpecialmcnte per rappor^ 
to all' eledone del Tode/Ià , la quale nelf anno tzjo. fù 
forz,a riconofccr/ì dalla Grada di Federico //, ebbe il fuo 
^periodo e divcntie Democratico , così bò riferito tale altera- 
* ne efpi^t'^e^ che al Magistrato de Confoli fù fo/Ii- 
^afflilo dei JlXiy. K^lndani , che queflo fu mutato in 
Tjg de' Xbd- Z>ifenfori della Libertà., che in luogo di que- 
f^ Jtarrogato quello de' 'Priori, ed inoltre perche 
^ principio, quanto nel progrejfo di queflo Gover- 
ron fi* ditjerfe Riforme degli altri inferiori Magi/l ra- 
^ queflo mutazioni fono fiate a' fuoi luoghi pofte le 

merrto'*'^^ j creduto ancora non doverji tralafciare gli atti di 
Q^y,YÌs^tÀone., che non più in nome del filo Comune, m» 
del 'popolo ancora di Volterra apparirono e fer citati colla de- 
_ ferertxut al Re Manfredi, poi a Carlo d ^ngiò , et ad al-- 
!tri Succeffori di ejfi, che il Cav. Ottaviano Bejforti fù e- 
Jetto Capitan Generale , che tolta a lui quefla dignità fìt 
fatto Sig> di Volterra Gualtieri Duca tf ^tene, il quale era 
gii divenuto Signore di Firenze, che avendo effo dopo, po- 
chi mefi lefciate t acquiflate Signorìe fù di nuovo mutata 
la forma del Governo di Volterra , c fù data la cufìodia del- 
la Fortezza di e(fa , e di quella di una Terra alla meiefima, 
■fog^etta nominata Monte Vcltrajo alla Famiglia Beiforti ^ 
e governando f i Volterrani in tal guifa, fi dettero a Carla 
Jmperadore fenza alcun patto. 

La poca durata , che ebbero le dignità , e gli onori con- 
■fegatiti da' Be forti dii eaufa a nuovo regolamento , onde do- 
.po aver narrato le taufe della decadenza lagrimevole di co- 
fioro', i quali vollero effer più toflo temuti, che amati e 
treoppo fi fidarono della potenza, e del credito, cbt avrva- 
,no fòpra gfi altri Cittadini Volterrani , fi ì accennata la ri- 
.fofnzionc pr^fa dì dare per C intera deprtjflone di quelli la 
cu/l odia itila Fortezza a’ fiorentini per dieci anni, e fi fo- 
no de fer itti 4 flK w occafione fi fecero, e come- 

chi 
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■aftr* "V «•««/*» «««*>' 

pottfft conftrire »ìlt cognizione del 

tc ^ f<"' 

Io ^ ^ : /a Varietà delle vicende del Topo- 

Uct/o^ ’ fatto vedere y che il di lei Con- 


, XXIII 

ni ^ Pì^ volte confermata per Io flejfo tempo di dieci an- 
Vct-g ^ ^“/ìodia , e furono aggiunti nuovi patti fempre per 
4 > j. ri/Irinjenti la Giurisdizione del Comune, e Topa- 
ie r^oltara, /t rende ragione de' tempi di quefl* eoncejjìo- 
^ ’I tenore degli ]ì abiliti patti fi pone in veduta . 

*'I ^ Giunto al/e memorie delf anno i^jt. fi i fatto dame 
, ebe I’ Ectelfa Republica Fiorentina dopo aver 
^ foggiogato i Volterrani, gli tolfe ogni, e qualun- 

d' > f zi* P'^I* fil^ *1* P**I>I>II^I 

yS j-’' *’*<> ancora pubbliche entrate, e che in progref^ 

ct’à ' *^*^po Zi cotrtjtiaeque refiituirgli la maggior parte di 
'toi/1 Zìi avtrva ftzito, e fpecialmente con un ampio Tri- 
fattogli ne/f * 5 ‘3 5 fi #"«*»■«'» *»I fog- 

cég ® ra//, noti a ebe il Duca ^leffandro nelt anno 1531, 
^or/s primo lU/ rii E*** Rtgnare, ebbe la clemenza di 
>- °^rate -, . .^^nte con nuova conce llìone le Grazie ed 

fZio/Zd^rrani avevano confeguito dalla Fio- 

a ^/ica • imeneo però, che da me fi ì ovulo 


Prive 


di 
^:^be 

fif i fa affai ampio, che fuccejfivamente 

ai ^u» più ri^^^ - / Volterrani, e che pofeia fi fiu- 

ià.sf'ono di — ryri'vrtf* - - 

tato perdi i 


'^no P*"*^**' tref gli fù permefo. Hò por- 

n t . "*cJbC rftoftram gli acquifìi di piò Ca- 

fitìU Governo Jlriflocratico , e le cure 

.1. r_. ^ 


(he 


hi 


riferire le Guerre, thè hi 
letto uò ancora ^ ari * "P*» fiabilite , le Le- 
ghe fofleTtute **• r^jrgi promulgate tanto per la pub- 

aia J S 

$,£ fa P*f(oIl» foft finto P>à «r 

'^!Z,f ’ *“i’’ 


«J 
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piofM , e che non tjfcnàofi potuto fare di cofe avvenute in 
Vo/tcrra nc Si coli più rimoti ^fo/^e quella de’ Seco/i più mi- 
rini riufcita pif* /ignificante ; ma perchè in quejìi ^rcbivj 
mancano moltijff>mi Regiflri de’ publici ^tti , mohijffìmt Atol- 
lo /amente Ji * potuto notare il fatto, ma non è far tifo 
7 PCftere accennare le ragioni , o le confeguenzt di effo . 

' " „eJ Secolo XIII , c nc due altri fuffeguenti fi fos~ 
C praticato i» Volterra d' aggiugnere più fpcjfo negli ^tti 
^ Uhi 'ci i Cogitami à Nomi di quelli , che dovcitano impic~ 
^ gxitvancf impiegato il loro talento, o il loro 'valore 
/<» 'Tatù* » tni farei molto compiaciuto nel rendere il do~ 
^*^0 Onore alle F amiglie , che gli produjfero . Ma non aven~ 
T -voluto alterare ciò , che ne’ Documenti apparifee , per 
non togliere il credito di fincerità alle mie afer-zSoni , fono 
reflato privo di quefia confolazione . 

Se alcuno pertanto , il quale fi degnerà di leggere la 
SLatcolta da me riflretta, qvelfe più difìinte , e più pregici 
•voli notizie di quelle , che efa contiene , lo prego ad arric-^ 
cbirla , t farmi godere il vantaggio fi imabiìifiìmo di aver da- 
to con tal mezzo un efficace impulfo alla maggior gloria del- 
la mia Tania , di cui mi protejlo umiliffimo , ed amanti s-r- 
fimo F igliuolo , ficcarne al maggior decoro dell' antiche, e no- 
bili Famiglie de' mici Cittadini , de’ quali mi dichiaro offe-' 
qtaiofiffimo Servimi 
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/"ATALOGÓ 

^ E G L 1 AUTORI, 

qua!i /ì • fatto ufo nelU prefente Optra. 

f 

^ 3 mi Cj-v'. Anton Filippo • 'Trofpetto itlf Jfloria Fio- 
. *'^'ttwa. 

Aljou- fco/art/co - rei. gtflis JnfUnianì Imp. 

A I D -, nCC - Commedia . 

j\ijf.gfCtCO . Diatii Santfi. Tom. XXIII, Rtr. 

ScfpionC il Vecchio. Jj 7 orie Fiorentine. 
Scipione H Giovine, aggiunte alt Jflorif 

Ecclt/ia/ìici. 

^veouto £^S Romat 1755. 

Her^irnai- /># Pantts ComotJ. 

j Jnriol^ ' alla Cronica / .Andrea Dei, 

Ubcrt<y-/^j.^r,yr. 

«";/S ^ Rrr. ^^nolo di Tura del Graffo. ibid. 

BtocioI.» /w ‘ 

florent. Tbef .Antiq. Ita!. 

Caffar^A^ ^ Burm^'* ' /- . ^om. VI. Rer. hai. Script. 

Orli ^^l^„„ales peil« Moneta i Italia . 

Ccefren^' Gian-R ah- O. C; ad An. Cbr.teqf. • 

Cellario^ /^inreio. Orbit .Antiqui. • 

Vo t t 
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Coppi Gio. Vinccniio . Z/tnnali di S. Gmignana , 
d» Corvai» Guidone. Fragment. Hifl. 7if. Tom. XXIV . 
Rcr. Ital- Script. 

Cronica -Rcr. Ita/. Script. 

e onica Parmenfc. Tom. IX. Rcr. Jtal. Script. 

Clonica Rcr. Jtal. Script, 

r ica pi ^ ^ Continuazione Rcr. Jtal. Script r. 

Ilo Bernardino. Commenti fopra Dante . 

Coro - T/foria di Firenzx, 

V*. yi^^ndvca • Cronica Sane/i Tom. XV. Rcr, Itaì, Seripe. 
pUcro Tommafo. De Etruria Regali, = 
AVicarnaflèo. 

PalGOOcini. ì/ìoria di Volterra. 

Viorentmi Trinccfco Maria. Vita della CttHeffa Matilde . 

L. Fiorò. 

Font» nini . Vinditiat cAnuq. Diplomatum. 

Frammento d’ Iftoria Pilàna . Tom. XV. Rtr. Jtal. Script, 
Gclafio II. in Can. Vulatcrranae XII. quaefl. 2. 

Giovannelli Fr. Mario . Croni/lor. Volter. 

Giuftiniano Imp. xAnth. de Dtfenf. Civit. 

' xAuth. ut praepon. nomem Imper, 

Gori Anton Francefilo. /«/rn/f. %Abuiquae in Etruriae Vr- 
hibns ite, 

Gotofredo Jacopo. 

da. Gravina Domenico. Cbronicom de Rtb. in otpulia ge~- 
flit. Tom. XII. Rer. Jtal. Script, 

Gualvanco de la Fiamma. Opufculum de Rebus geftis \A'ZJir~ 
nit Vietcomitis . Tom. XII. Rer. Jtal. Script. 

Guicciardini Francefeo. i’wria Italia. 

Ir a no Antonio . Commem. de Bello Volaterrano * Tnm. XXIII- 
Rer. J*al. Script. 

Labbè Filippo. QolleEì. Conciìior. 

Latm Giovanni* Delieiat Eruditorum. 

Novella- Letterarie , 

Laudino Gt^io^tiDO. Ceaitatnti /òpra Dante. 

T. Li- 
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Anton Lodovico. <Aimali d' Italia. 
jv ^^^*ìuitatcs Efttnfts . 

^f^^fianes Md Rtt: Itti. Script. 

Donato di Siena. Croniche Tom. XV. Rer. Itti, 

‘ ,^‘^ìppo . Commentar} Urbani . 

^anr-- Brevi or. Roman. Tontific. 

Panw'‘°^‘> Guido . 

^ao/o T?. Onofrio . È>e Imperio Romano. 

^. 9 q[ diacono . dlifctl. Tom. I. Rer. Itti. Script, 

^9nt? l-'iccbelè • CRronica Tontific. M. S. 


j ^^rnefrìdo - Vcgeftis Longobardorum.Tom.L'Rtrt. 
Ser//>^ • 

’BttnttJmm. 


jlafionarium Temporum, 


AAp/n *r>^ne.gy^' <* Leuiibus Volaterr. 

R.arc^°P'o Ccr^r^'r- ^f^Bello Gotborum. 

Gio . I>^ot. in Hi/l. ToggiBraccioliniia 

Galvan. de la Flam 

C. J TtaJ-Scripu 

S\g^\njnii 


S\gomoC\ >.^,r 
Hi/i\V^ 


f-etfts geflit in Civitate ^Arretina. 
>-« 110 - ^ scriB^- 


^ . D* 




^rm<Hià\ -^oHoit, 

Sozomei\^^a^copo - 
Stadio G^^V. pjflojeCc ^ — 

Strabone ^/,'n Corri , . , — 


£jécit*r* Florttm, 




aonx 
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Tcgrimi Niccolò. F//4 Caflmcci <^ntelminelli . 

Tegrimi Giovanni. Kot. in Vii. ejusd. CmJìtuc. 

Tcodorico. in fuo Edìdo . 

Tolomeo Lucchefc ,Annalis brtvts *An. Cb, iodi, u/que 
ad 130J. 

Tronci Paolo, ^^nnaìi Tifante 

Vcilutello AlclTandro. Commenti fopra Dante . 

Ughelli Ferdinando. Italia Sacra. 

Villani Giovanni ) . c - ■ 

Villani Manto j Sm. F,.rM„,c. 

Volterrano Raffaello. Commem. Rtr. Vrhanar. 

Volpi Gio. Antonio. Note fopra Dante, 

Zofimo. Hifìor. 

Zonara. xAnnaìet ab O. C. «/'itSS. 

Le altre Autoriti, che rifultano da’ Codici de- 
gli Archivi Volterrani , e Pifani , e dagli Inftrutnen- 
ti, DipjoQM, Lettere, ed antiche Memorie, fi po- 
tranno vedere citate , e riportate a’ loro luoghi ; 
gifcchè il numero grande di effe ci dà ragionevole 
feufa per difpenfarci dall’ inferirle nel prefente Ca- 
talogo . 


aB/d' variare cnpi't rem predigialiter unam 
Délpbinum Silvie appingit , fit tìibus Aprum, 

Houc. «le Art. Pcct. ver. ay. 


KOTI- 
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NOTIZIE ISTORICHE 


DELLA CITTA’, E POPOLO 

DI VOLTERRA. 


Anno afTcrito alcuni che Volterra d* 
natie Pcrfone fofle fabbricata , e poi 
da Tirreno Rè de’ Lidi fofle accre- 
fciuta Thom. Dem-pfler. de Etrur. Re- 
gai. lib. 5. cap. 2. 

Tale aflèrzione però vien da 
altri impugnata con grand’ ardore, 
e vogliono, che l'origine di Vol- 
terra non debba attribuirli ad altri , che a Tirreno 
Vgbel. in Troem. ad vit. Epifc. Volai. 

Il fito di Volterra defcriflcmaravigliofamente Straba, 
lib. 5. Il di lei Popolo eflcre flato uno de’ dodici , che 
giufla r opinione di Dionilio Alicarnafleo conflituiro- 
no principalmente la Tofcana, fcriflero più Autori ^ 
e fra quelli Celiar. Geograpb. lib. 2. cap. 3. 

E' molto pericolofo il raccontare Storie de’ fatti-, 
C tlcgli avveuinieoti degli antichi Tofcani , perchè que- 

A fti 
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Notizie IsraRiCHE 


fti dagli Scrittori fono ftatl mcfoolatii con- favole- , e- 
così rdi ofcuri, c dubbiofi ;• ciò I’ hà oflervato , e di- 
moftrato con chiarezza D. Anton-. Frajic. Cori Mu- 
ftì Etrufci volum. 2. difert^ i. efTeiidofi egli- affatica- 
to, ed affaticandoh di ritrovarne alcuni colla difamina. 
de Simboli , ed Emblemi , che fono contenuti ne- di- 
pinti,. e {colpiti Monumenti, che le vifcere della Ter- 
ra hanno tenuti afcoli , ed hanno liberati dalla furia 
de’ Barbari , i quali più. volte hanno occupata , e de- 
folata l’ Italia. 

Ed è flato fecondato il bel' genio del chiariflìmo 
Autore da molti della venerabile Antichità amanti,, 
che col ricercare i Sepolchri degli Etrufehi , e le ro- 
vinate fabbriche, di quelli , hanno fatto- di tati Monu- 
menti preziofo acquino , e fpecialmente ne SuburbanL 
di Volterra , ne’ quali dall’ Anno- i/i©.. in qua. fono, 
fiate copìofé- le feoperte.. 

Si sa bensì, che i Pòpoli- Tofeani', o dir voglia- 
mo Etrufehi , eccettuatine I più vicini al Tevere per 
più Anni col' maggior coraggio-, e con profpero fuc- 
ceflb s’ oppofèro alla crefeente potenza de’ Romani , 
c furono fòrtilTimi nemici loro lul^ Stadius, Comnunt». 
in Lue. Fior. cap.. 9^ Uh. t .. 

Ed è molto vcrilimile, che 1 Volterrani fàcefle- 
ro le parti loro contro i Romani , perchè quelli c- 
rano potentifliml , quando- quelli s’ avanzavano colla 
grandezza , e con la forza- Dioaif. Miicarnas*. Uh. jv 

Nell’ Anno però 458. della fondazione di Ro- 
ma i dódici Popoli Tofcanl fatta- lega co’ Sanniti- , e 
col Galli fecero guerra a’ Romani, ma furono., vinti, 
febbene non- foggiogati da Fabio- Maliimo. Lue.. Fior.. 
(»p. 17. Uh. ! ► 

Non molto dopo- elTendò de’RomaniCbnfblò Sci- 
pione- fèguì nelle vicinanze di Volterra ollinato com- 
battimento frà i Romani, edi Tofeani,. ed effendò du- 
rato 
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rato quello quali per un giorno intero, la notte, che 
fbpraggiunfe occultò il Vincitore , ed il Vinto , ma la 
luce del léguente giorno manifellò, che gli Etrufehi 
avevano ceduto il Campo , ed abbandonati gli allog- 
giamenti , lo che thè a' Romani tutto T agio di fare 
am ricco bottino Ziv. Dccad. prima cap. io. 

Finalmente nell’ Anno della menzionata fonda- 
zione di Roma 4S8. l’ Italia tutta fu collretta a cede- 
re all’ armi dei Romani, e tutta rellò a quelli fog- 
getta Onupbrius T amiti, dtfeript. Imptr. Rom. HL 3. 

Divenuti i Volterrani fudditi del Popolo Roma- 
no fommlniUrarono a Scipione, quando egli palfava 
a far guerra in Affrica , e llrumenti per armar navi , 
« quantità di frumento Liv. Decad. 3. Uh. S. 

' Dopo la fàmolà Civile guerra fra Mari©, e Siila 
terminata colla total deprelfionc del primo, rifugiatili 
in Volterra alcuni feguaci di quefio, follennero i Vol- 
terrani olHnatameatc ratfedio di Siila Vincitore per 
il corfo di due Anni, e finalmente collretti dalla ne- 
.celGtà .ad elfo li arrclero Strab. difì. Uh. y. 

Ma anco dopo tal dilgrazia Volterra era reputa- 
ta Città degna , polfeate , e nobile ; così la dillingue 
Cicerone nella Lettera, che ferivo a Quinto Valerio 
Orca Figliuolo di Quinto Legato Vicepretore , nella 
quale gli raccomanda caldamente quei di Volterra , 
ed è la quarta del libro XIII. dell’ £piHole Fami- 
liari. 

Fh Volterra prima Municipio , come in quella 
lettera aflcrifee Cicerone , ma poi per la legge de’Triun- 
"viri fu dichiarata Colonia Raff. Votai. Gtograph. Uh. y. 
Ridotta in tale flato non può dubitarli , che reHalTc 
ibttopolla alla mutazione , che Augnilo fece nella for- 
ma del governo delle Città d’ Italia, e che limigliante 
alterazione provalfe per le leggi de’ fuccelTori d’ Au- 
gullo allorché da efli furono fatte riforme pel go- 

A 2 verno 
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verno deir Italia, e parimente, che non folTc efente 
dalle vicende del Romano Impero fino all’ annichila— 
mento di quefio , che fegui nella Perfona di Motn- 
millo Auguftolo vinto , e privato del Regno da Odoa- 
ere Rè degli Eruli . 

Dalla foggeziione ad Odoacre , che fu pel Colo 
corfo di Tedici anni, pafsò a quella di Teodorico R.è 
de’ Goti , che occupò il Regno ad Odoacre , ed a’ fuc- 
ceffori di efib fino a Vitige , a cui GiulHniano Im- 
peradore per opera del vatorolb Belifario ritolfe il Re- 
gno d’ Italia Trocop. de bel. Gotb. 

Ma ritornò non molto dopo all’ (Abedienza de* 
Rè Goti , avvegnaché nval foddisfatti gl’ Italiani del 
Governo d’ Alellandro Confolo Imperiale, che man- 
dato da Coftantinopoli aveva ftabilito la fua fede a 
Ravenna, dettero Cigni dell’ odio , che portavano al 
Miniftro Im-perialc, ed i Goti , che in poco numera 
erano rimarti , e fe ne ftavano lungo il Pò , fi adu- 
narono di nuovo-, c fecero loro Capo , o Rè Idobal- 
do, pofeia Alarico, il quale però fino che vifTe, noa 
cefsò di infinuare a’ Tuoi, Goti penlieri di pace, con- 
figliandoli ad umiliarli all’ Imperadore , e dopo va- 
rie vicende morto Alarico, folHtuito a lui Totila, i 
Goti fotto la condotta del nuovo Rè , in breve tempo 
1’ Italia tutta inondarono, e dopo varj cimenti, di ef- 
fa fi refero padroni. 

Per ricuperare il perduto Regno d’Italia 1’ Ira- 
perador Giurtiniano fpedì in erta Narfete valorofiflìmo 
Capitano , quale ottenne dal bel principio fegnala- 
tifllrae Vittorie , e riprefc Roma Trocop. de bel. Got. 
Uh. 3. 

E dòpo la conquirta di Roma voftatofi alla To- 
feana , i Fiorcntirti andatigli incontro , ricevuta la 
parola di non elTere da lui ortefi , fe li arrefero , ed 
i Volterrani ad efempio de’ Fiorentini fecero Io fterto, 

c fu- 
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e furono (èguitati dai Lucchefi , c da’ Pil'ani ^Agathias 
Smhntus de belìo Gotortm . (0 

Narfete ordinò, c refTc per alcun tempo 1 ’ Italia 
che aveva per 1 ’ Imperadore foggiogata , ma intorno 
all’ Anno 568. l’ Imperadore Giurino II. all’ illanze 
dei Romani , che lì trovavano poco contenti di Nar- 
fete , e forfè piu (limolato da Sofia fua Moglie, man- 
dò in luogo di lui Longino Patrizio Romano , quale 
p^refa la reddenza in Ravenna , e facendoli nominare 
Efarco amminiftrava per l’ Imperadore Ber. Sacc. Hi/Ì. 
‘ticinenf Uh. 8. cap. ic. 

Sdegnatoli Narfete per la fua depolìzione, (limo- 
lò per vendicarfenc Alboino Rè de* Longobardi ad 
occupare il fertile, e deliziofo Regno d’ Italia (*) Non 
lafciò occalione si bella Alboino , e trovata quella 
Provincia in (lato di non poterle fare gran relillenza 
a cagione delle lunghe guerre , che 1’ avevano opprefr 
fa , nel corfo di pochi anni li (èce Signore di tutta 1’ 
Italia , eccettuatene Roma , e Ravenna , ed alcune 
Cartella porte nel Lido del Mare Tatti. Vanrfrid. de reb» 
Longobard. pari, z. cap. 26 . 

E cosi 


fi} Il Muratori Anntl. d' ttal, A. 555. Tt»;. V, fag. 110. Ediz, di 
Milano 17SJ. racconta : die Narfete pafiò in Tofeana con parte della fua 
Armata; che a lui fi fottop»>fero Civitavecchia, Firenze, Volterra, Pii», 
e gli AllirnC , creduti oggidi giiei di Palo: che i foli Lucchefi vollero 
fargli fronte ; ma che poi vinti dalla buona condotta, e più dalla gencro- 
fità di Narfete, cominciarono a deporre la loro durezza. 

fa} La dil^raaia di Narfete vien deferitta dal Muratori nell’ A. 
Jtf7. Ved, nel lot.fit. dall* pag, 160, alta pag. tSj. ove dice, che Nar- 
fete avea governata 1 ' Italia a nome dell' Imperio per lo fpazio 
di fcdici Anni ; e vi riporta le cagioni , e le funefte confeguenze 
che dal di lui abb.ilfamento derivarono a quella Provincia . Piace 
a faperfi, che Sofu Augnila, Donna fiiperba , e facinorofa, avea det- 
to in derilione di Narfete , ovvero fcritto al medefimo , come altri yo» 
gliono , che era ormai tempo , che egK , hrfeiato il governo d’ Italia , 
Z. ìc ne tornafie in Cofianlinopoli a filare can- le Donne, come ad un 

Eunneo fuo pati fi conveniva. Ma Narfete le rifpofe, che avrebbe fa- 
■ piitj ordire una tela di tal forte , che non 1’ avrebbe potuta logorare nè 

eflTi , nè 1 > Ijnperatore filo Marito ^ Eaul, Dior. Uh. 8. Ccdrtn. Zonar» ita 
htftiii* < 
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E COSI Volterra di nuovo dalla foggerione dell* 
Impcradore pafsò a quella di Principe Uraniero , dal 
quale fu fpogliaradell’ onor de’ Magilirati, c nel tempo 
del Regno de’ Longobardi fu incomodata da continue 
guerre, e defolarioni, c folFerfe cllremc penurie, e 1' 
altre comuni fciagure. 

1 Duchi , che pel Rè de’ Longobardi prefederono 
alla Tolcana , {limando Volterra luogo più atto per 
difenderfi dagl’ infulti dei Nemici s’ clelTero il foggior- 
no di quella Città Jìaj^. Volai. Uh. j. 

Terminato il Regno de’ Longobardi nell’ Anno 
774. colla prigionia di Delidcrio' ultimo Rè di cflli 
vinto da Carlo Magno , che fi fe cingere le tempie 
colla corona Longobarda in Monza, fubito Volterra 
divenne fuddita di Carlo; ciò a noi fanno palele due 
(Irumenti publicati a tempo del Rè Carlo, e come ia 
effi n dice, nel primo anno del Regno de’ Longobardi, 
uno di quefli ftrumenti li conferva nell’ Archivio del 
Capitolo , e r altro nell’ Archivio fegreto , che diccli 
il Camerotto del Corfiunc di Volterra (0 

Succeduto Lodovico a Carlo fuo Padre dicefì, 
che fcriveffe una lettera a Papa Palquale primo, in cui 
dichiarane, che tutte le Terre in Tofcana appartene- 
vano alla Chiefa, fuorché le feguenti chiamate Im- 
periali , cioè Arezzo , Siena , Volterra , Chiuli , Fi- 
renze , Pilioja , Lucca , e Pi fa Taul. Lucenjis Cbron. 
7omif. M, S. da cui poco difcorda Sozomen. Ti/l. ai 
tAnn. 818. ponendo folo Città di Caftello in cambio 

di 

(i) 'Nell* Membrana fegnata S. num. 114. fi legge,, ImCtr-Jli ut- 
n$ìiH , (<r regnante D. Caruìo Rege yfnno VI. ^ La ■:guhir. 

doriim prime ; e fi tratta in quefto Infirumento d’ una donazione che ft 
Villanuccio di Bernabeo al Monafiero di S. Pietro, e Paolo di Volterra- 
d' una porzione de’ Tuoi beni . 

E nell’ altra Membrana dell’ Arch. Cap. di Volterra , fi tratta della 
immunità concefla al Monaftero di S. Giufto, e di altri Privilegi dati 
alla Chiefa di Volterra dall’ Imperatcr Lodovico il Pio FI. Kal, No- 
vemi, anno Vili, Imperij fui. 
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Pifa, e volendo fimil lettera fcritta dal Papa a Lo- 
dovico ; e BatiOa Platina nella vita di Pafquale ripor- 
ta con poca variazione ii medefimo , venendo fegui- 
tato- dai Falconcini nel libro teczo della Tua Storia 
di Volterra. (>)- 

Lodovico- Pio nel r Anno Vlir. del luo Impero pre- 
de in protezione 1 Canonici della Cattedrale di Vol- 
terra, che alFerl allora dedicata alla SantHTima Ver- 
gine, ed a S. Giuilo>, e il dichiarò di ciò fare ad imi- 
tazione di Carlo- ilio- Padre. 

Lotario Figliuolo- di Lodovica Pio , e Lodovico- 
Figliuolo di Lotario concederono a’ Vefeovi di Vol- 
terra ampli privifegj, come afferma l’ Ammirato il gio- 
vane nelle vite di Pietro- fecondo, e di Guaughino 
Vefeovi di Volterra. 

Trasferito il dominio dell' Italia dagl’ Imperadorì 
della difeendenza di Carlo Magno ne’ Rè di tal Pro- 
vincia , 1' Archivio de Caironici di Volterra fommini- 
flra documenti,! quali moflramo avere il Popolo di' 
Volterra obbedito a Berengario primo,, poi ad Ugo, 
ed a Lotario di lui Figliuolo, e dopo di quelli a Be- 
rengario fecondo, e ad Adalberto lìmilmente di lui 
Figliuolo ► (») 

Ottone primo il grande dopo aver privato del 
Regno Berengario , ed il Figliuolo , avendo trovata 

Vol- 
ti) NflTa divifibne delta Toftara, e nella Tena- parte dr efla , c6e 
appartenne al Regno d’ Italia, abbiamo {blamente F/erenriam , 

Tifu , Ti'jlorium, yelatrrras , Arrttium , Vid, Ind, Chrantl^. 
dt rei. Ita!, Optr, Tem, II. f. Diuet , Mareb, Tufeiae, 

Ir) Membr. A. nuni. IL tenfeSmn Ménf* Maja ht- 

aa, Vi», anno 111» ImperiJ' B^tngartj 
Membr. Di miro. V. tenfeaum mrafé .Ama XU» 

S(gKÌ Vionii , 

M-nibr, D. miro. IV". „hJFrumeatum nirfeBam Ama XXL Kegm Ifc 
go 0 tr,<è^ Anna XVI. Lotharii filii fui, 

Menibr. F. nitro. XXVI. „ IhJIrumentum regnante Lotbaria India. VII» 
Membr. B. miro. XII. ..InJIrumemum confeaum XJU, Kal, Afriiit Am 
tra ib'. Rtini » df Àdalberti- tilij fui . 


3 Notizie Istoriche 

Volterra quafi diftrutta dagli Ungheri , la fece reftau- 
rare col rillringere molto il di lei ampio antichiffimo 
giro delle mura. (0 

Queft’ Imperadore non folo fi portò a Volterra, 
ma ancora a Monte Veltrajo Cartello già riguarde- 
vole , c forte, porto folo due miglia lontano da erta; 
Ciò è noto per 1 ’ originale d’ un placito tenuto alia 
di lui prefenza in vicinanza di querto Cartello con- 
fervandofi tale originale nella Badia di S. Fiora d’ 
Arezzo . 

Diè il medefimo Imperadore un diploma a Pie- 
tro Vefcovo di Volterra , il quale non ritrovandoli 
neirUghelli, tratto, dall’ originale fu dato alla pub- 
blica luce r Anno 1705. da Monfignore Fontanini nel 
libro intitolato Vindiciae amiquorum Diplomatum. 

Il fuprcmo , ed attuai Dominio , che Ottone 
acquirtò fopra ’l Popolo di Volterra fi vede da pih ftru- 
menti , che fono in quelli publici Archivj eflere rtato 
trafroerto a’ di lui fucceflbri fino a Corrado Salico; (*) 
ma il vederli in altri ftrumenti pubblicati dopo la 
morte di Corrado, che più non li usò di premettere, 
in elfi il nome dell’ Imperadore, come aveva coman- 
dato Giurtiniano , (J) fembra , che vi lìa gran motivo. 

d’ ar- 
to Raph, Volatcr, Commenf, lib. V.. 

( 1 ) Ex Arch. Opit. Volatcr. Membri B. num. XXXII. ,, Injlrumen- 
tum IH. Kal. febr. India. Vili. Rf^ni io Italia Othonis Im- 

feratorit Anno III. 

Membr. A. mim. XXVII. „Inflrumentum menfr Augt^fli India. XI. An- 
no VII. Regni in Italia Othonit Imf. Anoo.i. Rf^ni Filii ejui Olionit 
pariier Imperatorie . 

Membr. E. num. LXX. „ Injìrum. XVIII. Kal. Septemb. India. XI.' 
Anno XVI. Imptrii in Italia Othonie altetiue Othonit b.. m. Filii • 

Membr. M. num. XXIII. „ In/lrumentum Kal. Febr. India. XI. Ann»' 
II. Impera in Italia Othonit Filii b. m. Othonit Imperatcrit . 

Membr. F. num. XXXVIII. „ Injlrumentum India. XV, Anno IV, Im- 
pera in Italia Htnrici Imperatori!, 

Membr. B. num. XV. ,, Injlrumentum Kal, Mail India. I, Anno VI, Im- . 
perii in Italia Conradi , 

(i) Auth. Collat. V. Tit. III, ut praeponatur Nomen Iinpcratons 

ocumentis Scc. > 
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d’ aflerirc , che i Volterrani fin da quel tempo prin- 
cìpiaflcro a deporre la venerazione all’ autorità Impe- 
riale , (0 fe dir non li voglia , che li fottraflero dall’ 
obedienza del di lui fuccefsore Arrigo III. Imperado- 
re in tempo , che egli era impedito d’ applicarli a 
foftenere il dominio d’ Italia , per non perdere la Boe- 
mia, e r Vngheria , come li sà avere ftabilito poi la 
loro indepcndenza molte Città d’ Italia, dappoiché in- 
forfero le mifcrabili difsenzioni d’ Arrigo IV. Impera- 
dore con Gregorio VII. Sommo Pontefice. (*) 

Non mancarono però nell’ oH'cquio , e dipen- 
denza agl’ Imperadori i Vefcovi di Volterra , facendo 
ciò chiaro i Privilegi , che quelli in divcrli tempi 
ottennero dalla loro munificenza, e fpecialracnte quel- 
lo , che nell’ anno 1052. Guido Vefeovo riportò dal 
fopra menzionato Arrigo Imperadore per fe , e per la 
fua Chiefa,di cui fi trova anco di prefente il documento 
provante cotal Privilegio ncH’ Archivio del Capitolo. 

Dopo che li è accennato à quali Sovrani lia fia- 
ta fottopofla Volterra , ed intorno alla di lei foggez- 
zione li fono addotte non Iblo particolari notize , ma 
ancora generali , e che fi adattano alla maggior parte 
d’ Italia , anzi che nò ; par proprio il far menzione 

B in 

(j) La mancnny.a A:I Nome dell’ Imperatore negl’ Iftromenti , non 
fembra una prova baft.inie per argomentare da efla h ftato della in- 
dependenza dall' Imperio Somano di quella Città, o luogo , ove appa. 
rifte celebrato I’ Inflrumenio. Abbiamo dal Muratori ne' Tuoi Annali 
jfa, 1064. Tom. IX, 49. la data di un Diploma folto in Turino, in 
cui fi dice folpmenle „ Anm Vnnini Nrjiri Jefu Chrijli ULXiy. 03 tv 
dii nunfii Sfpiembrit. Ma poi faviamenle fi feggiunge „ Perdi non mvra 
per anche ^rri^t IV. Rè ricevuta la Corona , pomi di lui no» fi fa mto 
moria alcuna , tu in quefio decunicnto , ni in rtKÌti altri d' Italia . 

(lì L' idelTo CI. Sig. Lorenzo Aulo Cecina in una Nota alle fu© 
epitome Memtranar , & Ccdie. Archivior , Civit, Volat, pag. io. eoi. t. 

fd. S. conchiude il Tuo dubbio così. „ Prebabitius igitur eft Volaterra- 
,, nos liberos faéios ftatim mortuo Conrado Salico. Henricus en'm, qui 
„ Anno 1040. Patri in Imperio fuccellìt Bellis Boemico , & Ungarico 
,, irepeditui rebus Italiae vacare multps annos non potuit. Sigon da rtg, 
,, LtaÀ iti tjutdtn Heitntr Imp, 
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in fimigliante guifa de’ varj modi tenuti da tali So- 
vrani in efercitarc 1’ alto dominio loro fopra l’ Italia , 
e nel governarla . 

Augufto la divifè in Regioni , ed in Provincie 
Tlin, Hi{ì. nat. lib. 3. cap. 5. 

La divilìonc dell’ Italia fatta da Augufto in un- 
dici Regni , fu riformata da Adriano in dicialfette 
Provincie , ed in quefta divilione novella fi trova ri- 
porta la Tofeana per la quinta , congiunta con 1 ’ Um- 
bria; Stxt. Ruf. e tale ordine fu fenza mutazione ofser- 
vato ancodaCortantino Magno ; 2 oy?»w. Hifl.lib. i.cap. zj. 

Oltre a querta diviiìone particolare in due Vica- 
riati , fette delle dette Provincie ubbidirono al Vica- 
rio chiamato Vicarius Itaìiae , I’ altre dieci al Vicario 
di Roma detto Vicm-ius Vrbis ; quello rifedeva in Ro- 
ma , quello in Milano, Sirmond. in advencoria 
hurbicar. Reg. cap. 3. 

Quantunque però la Tofeana rifpetto al fuo Vi- 
cario ora fi chiamafl'e Vrbicaria , ora SubnMcaria , ella 
però aveva una diftinzione particolare , cioè di Su- 
burbicaria , ed Annonaria , Jacob. Gotto/red. in Cora- 
mcnt. Leg. 4. Tit de Jurisdict. Cod. Tbeod. 

Quali precifamente fòfsero i Confini della Tofeana 
Annonaria , non fi può artèrmare fenza pericolo d’errare . 

Papa Pelagio primo nell’anno 556. indirizzò una 
lettera DileEìiJpmis Fratribus Gaudentio , Maximiliano , 
Gerontio , JhJìo , Terentio , Vitali , ó* Lamentio per Tu- 
feiam KAnnonariam ; Vghel. hai. Sac. Ep. Fior, ai ann. 
5j 5. , e gli icrifi'e a fine d’ efortarli ad abbandonare 
lo Scifma de’ tre Capitoli ; Labbi Condì. T. V. col. 705. 

Che quelli Vefeovi Scifmatici abitalfero nella 
parte di Tofeana più dirtante da Ron>a, fi raccoglie 
dalle parole dello ftelTo Papa fcritte a Narlcte, ove 
di fingolar pervicacia accufa Maximilìano, e Teren- 
zio ambedue Vefeovi ,, Tracius ( S Tercntius) fiqui- 

dem 
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^ dem atque Maximilianus nomina tantum Epifco- 
„ porum habentes , & Ecclefìafiicam ibi unitatem per- 
„ turbare dicuntur, & omnes EccIeltafHcas res fuis u- 
„ fìbus applicare in tantum, ut contra unum eorum, 
„ ideft Maximilianum , u(que ad nos per tam longum 
,, iter, necdfitate compellente quidam infatigabiliter 
,, vcnientcs preces ofìèrant. ^.^ipud Baron. ad- ann. 555. 

Dal che fembra , che i fette Vefcovi nella parte 
di Tofcana più rimota da Roma , doveifero edere 
que’ di Lami, Lucca, Fifa, Firenre, Fiefolc , Arezzo, 
Volterra, c Piftoja, Città tutte , che cadono nel ri- 
cinto, o vicino aliai a quella Tofcana, che già ven- 
ne fbtto nome di Liguria , llendendolì il dominio de' 
Liguri dalla coda del Mare fino a Pila , e per terra 
fino ad Arezzo. 

La Tolcana fu governata prima da Confolari , 
poi da Correttori, ritornò poi al grado di Provincia 
Confclare dopo i tempi di Valentinianoj Tancirol. Com~ 
mmt- Imp. cap. 3 I. 

I Confolari precedevano i Correttori; 1 ’ ufficio 
poi r etbcro eguale , dovendo correggere, e riparare 
gliabuli; Tancirol. cap. 1^6. 

Tutte Jc dignità, e tutti gl’ uffizj, che furono iij 
ufo fotto i Ceiari furono confervati anco da Teodo- 
rico, dopo che li fece Rè d’Italia; Ed»(ì. Tbcodoric. 
tap. 5Z, e 53. 

Come folTcro governate le Provincie, e le Città 
ne’ tempi dell’ Iraperadore GiulHniano, fe ne ha piena 
notizia da più Titoli del primo libro del Codice. Qu\ 
fi è fti-mato bene accennare, che elTendo allora ridot- 
to fenza alcun grado di credito 1 ’ uffizio dei Difenfori 
delle Città, & cfcrcitato perciò da perfone vili, e 
povere, ordinò egli che i più nobili delle Città fode- 
ro tenuti clcrcitare a vicenda tal miniftero, e niuno 
di loco poteI& iculàrlène. Diè a loro 1 ’ autorità di 

B a giu- 
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giudicare in quelle caufc, nelle quali non fi dirputaC- 
fe maggior fomma di 300. Scudi, ed inoltre di poter 
pigliar cognizione, c formar Proceffi dei minori delit- 
ti ^tbcntb. de Defens. Civit. CoUat. JII. 

Longino, che, come fi è detto, fu mandato dalf f 

Imperadorc Giuftino a governare 1 ’ Italia, non volle 
che nelle fole Provincie fbffe chi prefeddfe, ma de- 
terminò, che in ciafcuna delle Città d’ Italia fofie il 
Governatore; Sigon. HHÌ. Borton. lib. primo ad ann. 558. 

I Longobardi ancora appena giunti in Italia pofero 
i Duchi in qualunque Città da loro acquiftata, e do- 
po la morte di Clef Rè di tal nazione il Regno fii 
divifo in più di trenta Duchi , e ciafcuiio di quelli fu 
Sovrai>o della Città, che gli toccò. TmiI. Diac. Hijl. ' 

Longobard. lib. primo . 

Carlo Magno, il quale come fi è raccontato eftinfé 
il Regno de’ Longobardi , per il più comodo, e miglior 
governo delle Città d’ Italia, c de’ Popoli di effa, la 
divife in Ducati, Marche, e Contee, e diè ai Duchi, 
zl Marchefi , ed ai Conti varie forti di giurisdizioni Sigon. 
de Regn. hai. Hb. IV. Cammil. Lilli Storia di Camerino, 
fart. 1. lib. i.,il quale con la feorta del Sigonio, e 
d’ altri diflii^ue tali forti di Giurisdizioni . 

Bada a nofiro uopo qui accennare, che dopo tal 
divifione, per la continua danza dei Principi Longo- 
bardi, una parte della Tolcana fu chiamata Tufeia Lon~ 
gobardornm , come atteda Francefeo Maria Fiorentini 
«elle memorie di Matilde lib. III. part. V. Quel Mar- 
chefe poi , che prefedeva a Volterra , prefèdeva nei 
tempo defio a Firenze, & ad Arezzo, ccMiciofiachè 
quede tre Città codituivano una fola Marcha. 

Ottone il grande dopo che fi fu fatto Signore d’ 

Italia s’ applicò a riordinare lodato di eda, ma avvi- 
fandofi efier molto difficile il mantenere gli abitatori 
^ tskl Proviacu ia una per&tta obedienza, e fede 

ircrfq 
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vcrfo il loro Sovrano , o per la naturale loro fèfocia , 
o per la lontananza da quello', donò una tal quale 
forta di libertà alla maggior parte degl’ Italiani , onde 
potellero far leggi , crear Magiftrati , e rifcuotcr le Ga- 
belle: gli volle però tutti Tributar], ed a mantenerli 
fedeli a fe , ed a’ fuoi fuccefTori obbligati , e perciò 
foCse loro proibito il fargli guerra; volle inoltre, che 
fc 1’ un Popolo avelTe contefa con 1’ altro , non po- 
telTcro venire alle mani, ma folfero tenuti a rimetter 
le contefe all’ Imperiai Eàecilione, e fìnalnaente che 
folfero obbligati pagargli gli Antichi Tributi, cioè il 
Fodero, la Parata, & il Manfionatico. 

Il Fodero era una’Tafla, che per inftituto di 
Carlo Magno pagavali a’ Rè , che fe ne venivano in 
Italia per prendere l’ Imperiai Corona , e quella TafTa 
a titolo del loro trattamento. 

La Parata era un altra Tafla per le fpefè, che 
occorrevano , pel rifacimento delle ftradc , e Ponti , 
per dove f Imperadore era per paifare. 

II Manfionatico poi per quello vi voleva per i 
quartieri, c per gli Alloggi. 

Nell’ occafionc di fare tal rifórma dichiarò molti 
Feudatari, alcuni de’ quali furono chiamati Duchi, al- 
cuni Marchefi , alcuni Conti , alcuni Cattani , ed 
alcuni Valvafori Naec omnia ex Sigon. de Regn. hai. 
Uh. 7. in vita Othonit Aiagni y & ex eadem lìjjì. Bonan. 
Uh. 2. 

Dopo tal riforma, le Città d’ Italia uniforman- 
doli alla regola tenuta dalla Repubblica Romana, 
dopo che riufcl di cacciare il Rè Tarquinio , ed i Fi- 

f liuoli, crearono due Conlbli , acciò governalfero ì 
opoli ; quelli poi avevano f obbligo di promettere 
ogni anno con giuramento la fedele amminillrazione 
della Carica , giurando , o nelle mani del Velcovo , 

o del 
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o det Miniftro Imperiale. (0 Crebbe molto 1’ autorità 
dei Confoli neìla lacrimevole circoftanza delle inen- 
rionare difcordie fraT Sacerdozio, ed il Regno, onde 
molti hanno creduto, che in quello tempo, e non 
prima avelie origine tal Magillrato dei Conloli ’Pag. 
in Breviar. Rom. tom. I. pag. 567. 

Quantunque però in quelli tempi folle crefeiuta 
molto r autorità dei Confoli , e governallèro quelli 
per. lo più lènza alcun rapporto ai Miniltri dell' Im> 
peradore , convien però credere , che elfi avellerò qual- 
che dipendenza dalla grande , e famofa Contella Ma- 
telda , la quale ebbe fuperiorità in Volterra , ellca- 
dovi di ciò due innegabili documenti . 

Il primo lì trova nell’ Archivio del Vefeovo di 
yolterra, e quello è un Placito tenuto da ella ad in- 

11 an- 

(i) Li città di Volterra nell’ Anno Vili, drll’ Imperio d' O r^.nc III. 
aveva per Miniftro Imperiale , o dir vogliamo Conte, Tedice fig! uoio di 
Gherardo , come rifulta da un Documento , che li conferva nel Mona- 
ftero delle Monache del Paradifo pollo fuori diFirente, di cui l’trudito, e ce- 
lebre P. Don Fedele Scidani diede nota all’ Autore della prefente Iftnria . 
Da quello Documento lì bà ,, nomine Domini Dei Fermi . Scamonee {>»• 
min* nojlro Otto ... grafia Imperator Anguflut : filiur bonat memori je Ottoni t Itn- 
feratorit , nepot honae memoria* Imperatorie ittmjue Otionii , Anno Imperiì 
rjut in Italia 8. Kl. Ang^/li Ind. (i. Divinar grattar munrre fupremae 
ruirtutit AmxìIìo , ftueihui Demonieae potrjlatii erutis , ut noi mifericori Do- 
minut dee, E termina „Ego Ugo D'IX, ér Marchio banc Cartam ordinati*- 
nit f ó* offerfionit ni.tnu mea tonfrmo , ó* fns , 

Signa manut Eudtilfi Corner Kofoìende , fiiiut l noe mtmoriae Ildibran. 
di , ór Tendici Cornei l'olterrenfr fiHui b, m, Cerardi . 

lobannet nctariur , ^ liideu D. Imperatori! pjl tradita compievi, (jr 
dedi . 

Quello Tedice ffl uno de* gloriolì Afccndenti de' Signori Conti della 
potente , e nobilillìma Famiglia della Gberardefca Pi fona , alla quale, an- 
co nc' tempi più rimoti , dal Comune di Volterra , che fi teneva molto 
caro d’ aver quelli di ella nel numero de’ fiioi Cittadini , furono con- 
ceduti diverli Privilegi; e fpecialiijente , che alcuno di elfi non folle te- 
nuto d’ abitare in Volterra ; e così furono diftinri da tutti gli altri 
Cittadini, quantunque Nobili, ed Antichi, de’ quali efpreirimenrc fù de- 
termiiuto, che obligari folTrto ad abitare nella Città per una parte del- 
P anno , con quelle dichiarazioni , che fi leggono nel Cap, XIX. della 
Tare, I. di quelli llatuti , che furono promulgati , e di quelli , che fu- 
rono poi ricompilati Torto gli aufpicj di Roberto Re di Napoli , de’ quali 
K ne farà menzione nelle prefenti memorie. 
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ftanza di Guido Vcfcovo di qucfta Città nell’ anno 
1078. e nell’ abitazione prefTo ’l Chioilro della Pieve 
di S. Andrea TOfta nel Borgo de Martuli . Scipione 
Ammirato il Vecchio dice, che apprdl’o il fonte di 
Marceli , c prclTo la Pieve di S. Andrea di Poftierla 
vi fu il Palazzo della Contefla Matelda. 

Il fecondo è un altro Placito tenuto dalla mede- 
fima nel Contado di Volterra l’Anno H07. ad in- 
Aanza di Guido Arciprete del Capitolo di S. Maria 
parimente di Volterra , e di Ranieri Propofto , c di 
Bernardino Canonico del medelimo Capitolo ; 1 ’ ori- 
ginale di quello fi conferva in elfo Capitolo. 

Nel 1131, trovali un altro Marchefedi Tofeana 
chiamato Rampretto, che nel Contado di Volterra, 
ed in luogo nomato Pratcllo il di 27. Dicembre do- 
nò al Monallero di S. Ponciano alcuni beni, f/crm. 
Mera. Matb. Hb. 2. 

Il medeùmo Vecchio Ammirato fcrillc ancora 
che Galgano I- Vefeovo di detta Città ottenefie Pri- 
vilegio dall’ Imperadorc Federigo, che come era nel- 
lo fpirituale, cosi nel temporale fofse Signore di Volter- 
ra, e di tutte le Callella della fua Diocefi lotto i' An- 
no 13. de’ Regni del medelimo, e 9. dell’ Imperio in 
Pavia che fu 1’ Anno del Signore 1164; non fece pe- 
rò menzione, di dove avefic ricavato tal notizia. 

Il Giovane Ammirato poi riporta tutto quanto 
li è un Privilegio, 1 ’ Anno n8y. da Federigo I. 
concefso ad Ildebrando Pannocchj, che vuol dire del- 
la nobilifiluia Cafa Pannocchiefehi Vefeovo di Vol- 
terra, in cui nominandolo Prencipe dichiara nulle tut- 
te r alienazioni dei beni , che appartenevano al- 
• la fua nienfa, quando però da altri Prelati fblsero 
fiate fatte lénzautilitàcvidente della Chiefa Volterrana. 

Dà ancora notizie d’ aver veduto la copia d’ altro 
Privilegio, che il medefimo Ildebrando ottenne dall* 

Iiu- 
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linperaciorc Enrico VI. dato in Samminiato, in cui 
è pur chiamato Prcncipc, e per cui oltre la Signoria 
c Giurisdizione della Città di Volterra gli è confermata 
quella di un gran numero di Cartella con le Miniere 
d’ argento del Cartello di Montieri, e di altre Re- 
galie appartenenti a fua Maertà, ed anche la rifeoflio- 
ne del Fodero . 

Da quanto però fi addurrà in lèguito con 1’ auto- 
rità di pubblici documenti, fi potrà chiaramente co- 
iiofcere, che tali Privilegi nulla giovarono a’ Vefeo- 
vi per acquirtare attualmente la temporale Signoria nel- 
la Città, e che i Volterrani, i quali, nelle dirtènzioni 
che r anno 1 167. nacquero fra Papa Alefsandro Ill.e 
Federigo I., avevano avuto ardimento di feguire le par- 
ti del Papa, onde 1’ Imperadore gli aveva dichiarati 
privi del Contado, come aveva parimente fatto ai Fio- 
rentini, & agli altri Popoli di quelle Città di Tofea- 
na, che fi erano portate in fimigliante modo. (0 Ma 
per quello che fcrive il Villani , feguitarono a gode- 
re della libera amminirtrazione della Repubblica, fen- 
za neppur ricercare nell’ elezione dei Confoli il con- 
fenfo del Vefeovo , quantunque da Arrigo VI. nel fo- 
pra addotto Privilegio, che li vede nell’ Archivio Ves- 
covile , venifle proibita 1’ elezione di querto princìpal 
Magirtrato io Volterra, in Sangimignano, & in Mon- 
te Vcltraio, Senza la permiflione, e volere del Vef- 
eovo. 

II Territorio, o Contado, di cui furono privati 
i Volterrani per legge di Federigo I. era flato molto 
varto, nè è improbabile, che i confini di querto fi rten- 
dertero, quanto gli fpaziolì confini della Diocelì, i 
quali in una Bolla d’ Urbano III. Spedita in Roma 

r an- 

(i) Federigo I. Imp. tolfe la giiirisdmone del Contado a’ Fioren- 
tini , ed a tutte le altre Cittì di Tofeana, fuori , che a Pila , ed a 
Piftoja nell’ anno 1184. C/». P> 7 /. //i. j. caj>. it. 
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r Anno 1187. al Vefcovo Ildebrando, e riportata dall' 
Ammirato , s efprìme , e fi dichiara efler dall’ Elfa al Ma- 
re, (i) e dal termine, che è vicino a Stìcchio, ali’ 

C altro, 

fi) che al tempo di Strabene antichi/lìmo Geografo, il quale fiori fui 
principio dell’ Era Crifliana,e mori folto Tiberio Imperatore ; Pttav. 
tiaa. Temp, par. 4. iiìi, $. tap. 6. la campagna Volterrana folle bagna- 
ta dal Mare; ne abbiamo il telìimoni* del madclimo nel Lib. V. della Aia 
Geografia , ove fi legge „ VrJaurranus ager Mari alluiiur , Vtht ipfa Jìt» 
tff in Valli prefunda fupir ColUm ixeelfum, ó* undijuaquc praetipittm , pla- 
no vertice^ in ^uo Vrbit condita funi Mccnia . jfecejfur ad eam cjl XV. Jla- 
diorum ab imo. Ma in tante, e si gran niutaiioni avvenute dipoi, il 
detto confine non potb durare. 

II dottillimo noAro lAorico in quefio luogo porta , come colà pro- 
babile , che un tal confine col Mare aveife il Territorio Volterrano fino 
all’ anno 1184. e che ne Aiccedcfle la mutazione folamente allorché T 
Imp. Federigo I. toUé in tal’ anno a’ Volterrani, come agli altri, la giu- 
risdizione del Contado; e fi fonda full’ efienfioae della Diocefi , la quale 
per lo più Iblea dilatarli, quanto la giurisdizione del Principato. Ma ciò 
non era fempre cofa licura; perche Irà i Popoli confinami, fi olferva, 
che alcuna volta i Confini Éccicfiafiici di una Diocefi s’ internavano nel 
Dominio fecolare dell’ altro Popolo confinante ; come appunto anco a* 
di noftri fuccede . 

Nell’ Ifirumento di Concordia celebrato fra le due Repubbliche di 
Tifa, e Lucca edito dal Cl. Sjg. Conte Gian-Rinaldo Carli Rubbi nel 
fuo eniditillimo Trattato delle Monete Tom. II. a pag. 153. Ediz. Pifa- 
na 1737. fi bà „£r rclin^uam Epifeopo JjutnJi, ejuffm funcjforiimt prò £- 
fifeopatu S. Martini dt làtea liberi habire , ó* pojfdere Epifeopatmn futinif 
mui ejl in fortia mia , Dijlridu mio hoc modo j videliett Clirieot fuor di. 
Jirii^ere , rerrigire, ^ habcri potijlatem in eit, di jurirdilliotum fuam 
in eot exeretre , ficuti Epifeoput in fuor Clericos dihet ; ó" pofitjjionit fuat , 
dr pinfiontt , d“ affiCiut , d" ommr riddi tur fuarum Tirrnrum , di locatio. 
net , di manenter , ó* fidilit fuor , dr albirgariar hahtre , d" difiringere fi- 
tut Dominut fuor fidelet , dv manenter dijlringere dehet . dre. 

£ nel vicendevole Inftruinento , che i Lucchefi cambiarono con il 
fuddetto de’ Pifani , che è pubblicato ancor egli apprefib il primo , fi leg- 
ge alla pag. 16}, „Et relinquam Archiepifropo Pifano, iju/fue fuceejfurihut 
fra Epifcopaiu S, Mariae de Pifa libere habere , df poffldere Archiepifropa. 
tum fuum , fife Epifeopatum , qui eji in fonia , di difiriHu meo hoc modo ,■ 
videlirit Clericot fuor difiringere , dt corrigere , d" babere potefiatem in eit , 
dr juritdiOionem fuam in eot exireere , ficut Archiepifeoput in fuor Clericot 
debrt , d" poffeffionet fuat , dp penfionet , d" affUlut , d" omrut rtdditut fua. 
rum Terrarum , df Locai ionet , d" manintet , di fidelet Juot , dp Albergariat habe- 
re tdp difiringere ficuti Dominut fmt Fidelet., d" manentet difiringere debet d“e. 

Dunque / confini Ecclefiafiici frà Pifa , e Lucca vicendevolmente s’ 
internavano nella reciproca Giurisdizione fecolarefca. Onde il medefitno 
eflér potea che accadclTe frà Volterra, e Pifa Popoli confinanti frà lo- 
ro, c di c^urisdiaionc Eccleliafiica, e di Laiwle. 

Per- 
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altro, che è vicino a SolFecillc, eti all 


H & 


altro* ancora 

rViff è vicino a Tocchi* 

Certamente che in uno Inftrunwnto ^ ii confcr. 
va in quefto Camerotto, fi legge eiier cgU ftato piabli- 

rato nel Territorio di Volterra vicino Caltelln del- 

la Scrina, quale benché diroccato, P^r fi sà berae cf. 

fere ftato un miglio difcofto dal Calte! G,uscIino. 

E Scipione Ammirato il giovanet ^ nel[a vita, di 
Guido IV. Vefeovo di Volterra , 

mo 

eiVri altra Vefeovo fa menzione di 


rra, adduce uno Strumento 
publicato r Anno 1061. nel Caftello di Chianni 
Territorio dì Volterra, & il mcdeliino nella vita di R.ug, 
eieri altro Vefeovo fa menzione di certo Strumenta 
nrl Caftcllo di Saneimignano. Territorio anch‘ 


cfso della medelìma. 

Dopo che le Città fi levarono affatto dalla £og- 
gezione de’ Marchefi , c de’ Conti fteffi , ed a j>oco 
a. poco cominciarono a reggerti a R^ubblica , ed a 
crear Confoli, e Podeftà riconofeendo folamente T Im- 
peradorc a dirittura, fe egli era forte, e fottraeraciofi 
anche dall’ obedienza di lui, fo il trovavano debole, 
per quanto fi ftefero le forze loro cercavano di rif^r/i 

fopra 


perlodiè non fi dee gii, dalla eftenfione delTa Diocefi di Volterra ffno 
al Mare, arguire il dominio di quella Repubblica fino al detto Mare - 
menire anco prima, che i Volterrani foflèrft privati nell'Anno 1184. Jef 
Contado dall’ Inipcraror Federigo I. i Pifani erano Padroni di tutto il 
Littorale da Porto Venere fino a Civita-Vecehia . Rifiilta quello loro Do- 
ininio da molti Documenti; ma io mi coiueiuerò per ora d'addurre in 
riprova folamente ciò, che li legge nel Diploma publicato dal Tronci alla, 
pag. o<. e conceduto a i Pifani dall’ ifteffo imp. Federigo U „Anna D. 
Cl,XI. Rt?»' D. ftd. Zmp. gloriofij/ìmi Anno Regni ejut X. tmperij veri Klj, 
Datur» tapine fefi dejìruaioneta Mediolnni IiU Aprii, felieiler . Amen . -Ej 
eccone le parole „Et nneedimu/ . &■ dnmut Vohù (cioè a’Pifaui) i„ feu^ 
4 um Idttue Marie, <à* tm^um é^r hoc, tjuei liberi Fi fani in eo f ac ere Isr.,_ 
t/ts , ér Galerat, ér exerctre fu»> mtrtationet poloni & ejuoi in eo Sobir prr- 
tirant » Civitate yetebia , w/l«e “d Portum Venerie , dr tfuod nulliu poJ/Pt i 
te y t>el in fnueibue aquarun infra diStm terminuert coment ie , facete Portueaa 
■vnl applicare amo mereihue lontra voluntatem Pifanorum ^c. * 

Altri fimilì Documenti, e Diplomi fi faranno da me offervarc nel 
corfo delle mie Diflertaaioni full’ Iftoria Pifana, che in breve fono per 
d»xc alle fiampe , da' quali rifulta f ifieflà cofa « 
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mefse , che il Comune di Volterra gli avcrebbe 
tati come gli altri Cittadini . 

Il documento di tali atti fi con erva nel ibpraci- 
tato Camerotto, (») e s’è riferito nel «menzionato Com- 
pendio, avvertendofi qui opportunamente , che di tut- 
ti quelli atti, de’ quali più non s^Ccennerà 1* ori- 
gine , fi conferva il documento nel ^a.rncrotto , o nel 
Generale Archivio di Voltcrra,.potencioiì riconofcere 

più diftintamentc dal medelitno Compendio , in cui s*è 
fatta memoria fpecìale delle Membrane, o Codici, 
che contengono tali documenti . (*1^ 

Nel detto anno 1193.4. Gennajo - XJpizino, Lam- 
berto, Buonaccorfo , Guido , ed Ugolino Figliuoli <U 
Rolandino da Sojano promefsero al Podeffà Arrigo d’ 
obedirlo in tutto ciò, che per 1’ onore del Comune 
di Volterra gli avefse comandato . 

1196. 3. Maggio. Baron di Stefano, Benno d’ 
Ugonc di Cerbaria, c Buonaccorfo d’ Annua Con ibli 

del 

fi) Membr.O. nun». ir. anno rr?5. V. Ka/. Nov. „Sartuinuj- ^ ^ 
Cu/tltardut , five CuiUerottut fratres , (à* fihj Sarac ini fromiferunt Henrica 
tejlati Volater . 

La Famiglia di Saracino detta poi de’ SaracFnI fu ima delle Aatiche 
e più illuftri Famiglie Pifaiie . Nell’ lAr. di Pace , che fù giurata da mille 
Cittadinf PLfani a’ Genovefi Anna Domia, Incarmat. MCLXXXf'JII. Iodici^ 

V, menf, Feir^ die tertio deeimo , die da me fiirà pubJicato nel Tom. I. JcU 
le mie differtaxjoni fulP Ificrit fifana^ {ti gli altri H legge n -Xndreoéfut 
Saraccnu! .Gii Uomini di rifa Famiglia erano i Conti di Monte Ciiccherf 
i quali tenevano in Feudo dalla Repub. Pifana quel Cartello. Abbiamo 
da una Cartapecora dell' Arch. di Volterra fegnata di lett, L. nuw. 4, 
Anno n8(S. ,,Pipinur ^ Diaut Saraeiai , Neriu/fue Paganelli, ér Cinu* 
Jtainerij omnet Comites de Monte Cuceheri <^r. E dal Codice nuncupato i| 
Cartolare , rii una Deliberazione del Confìglio di Volterra dell* Anno 13x0 
jr id. Mart, per la quale furono efclufi molti Magnati , Potenti , e Cafaftì* 
ci" dal godimento de’ Benefizi Popolo Volterrano, fi leggono ancor* 
Com‘tc‘ rnonte Cuceheri . 

(x; L’ Aurore della prefente tftorìa, con fommo Audio, ed efattez- 
^ , ha compilato un Volume tutt’ ora MS. in lingua Latina , ed 
gran parte arricchito di Annotazioni, il di coi Titolo fi è„ Laurent iè 
jtuli Cecinae Patrieii Volaterrani rerum , fuae continentur tam in Membra-nin 
in Codiahiu Arehiviorum Communitath Volaterrarum , Epitomar . 

Da quefto Còmpendio hè ricavato io It Botizie de’ Documenti 
che i enunciano aclie note di queft’ Ifioria. *• 
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della ^ 

W Comune di Voi ^ 
f'glio fpccialc conr^ 
forte a cagione de. •*: 
tempo il T e ■« 
Jfl Caftello di l>w 
* Ignofo , con La»- ^ 
gano di Gualancfl.»^ 
Cavalcalambardt^ 
®avanli Nobili, 

Fu per tantear 
fi ftcndeifero 
Cornocchio viciir» •* 
li luoghi chiam 
gio al Calalin», 
deir Acqua buorm — 
me Capreggine^ 
jano, e da qucltc^ 
go fino alla Chie^T 
mato r Ulivo al 
mefla in fine 1’ o'C 


^ 5? ® Voi ^ 



•»3ef 5^crci ni Cri/?d. W^OL °» 


R^^rci al 9o/7<^/>^ ^o/S 


‘ <<- ?!''<>« ayr«4'.<?. 


go fino alla ChieriT^ 7^;;°^ m d/ri^^ - ^ ^/ 

mato r Ulivo al ^ ^f>o ^ 

***efia in fine l’ non pi^ 

3i°- lire Volterra^r:» ^ccchi*^ Patt^ 

^‘ietra fottop^r^j^ro ^ c . c SanguVgtxo a ocia<, 

*// cjclls^ 52^^- ^ />^oaaJ^7^ne di 

Per °<ìzO Pódelta ci .* ^o/ferfa «ià pV'A 

^cr/^e “■ *ex3^jF>o Ptet*. ^bitavei^^p- 
d'Aldobr^ndino, 2'^>aTT.w4^-. 

^L-na- al Com» ^ della.. Ci^or-te ^ 


,br. H. num, 


>-iSs:s; = sV - 


^ -«r« • *^V.*- 

t* 9 ®- ^ ... 
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22 Notizie Istob-IC:^^^ 
alalia Pietra , ed a Tancredo . . • • • • Confo/i <je| 

inedcfimo Comune . (0 

1198. 27. Agofto- Emendo nate dift^renrc ^ 

baldo Ardvefcovo di Fifa , ed il di Voltcr- 

ra a cagione del Caftcllo di Monte Va ^ jd Camel- 
lo delle Mela, c parimente de C.altcux Riparbdla , e 
Strido, furono rimclle all’ arbitrio di ^^lando da Bu- 
rlano nominato dall’ Ardvefcovo , e di ^Surico di IVfai- 
pìglio nominato da Pinnocchio , e itCTa.no ConCoIi di 
Volterra. Decifero cjueft’ Arbitri il g^ioroo dopo a 
favore deir Ardvefcovo, con dichiarare però, che in 
tali Caccili non potefsero ricettarli fiiorulciti, c ri- 
belli del Comune di Volterra . (»' 

jS’ actjuiliò in quelli tempi ^al naedelìrao Comu. 
ne la Giurisdizione ,c fupcriorità in alcune Cartella , c 
dagli Uomini d’ alcune altre lì riportarono le prona ef- 
fe della difefa, c dell’ ajuto , e per gli Uomini eli 
Volterra franchigia, de cfénzione in else Cartella , c 
nel loro diftretto , onde non lì tralalcicrà di darne un 
cenno , quando 1’ ordine dei tempi , nei quali elso Co- 
mune di Volterra .ebbe tali vantaggi , lo richiederà. 

120J. 1 7. Febbraio . Gli Uomini del Cartello di 
Micciano giurarono obedienza a Ranieri da Monte 
Spcrtoli. (j) 

S’ accennò di fopra , che i Privilegi Imperiali non 
furono baftantì a conftituirc Ildebrando Vefeovo di 
Volterra attuai Signore d’ cfsa,c quantunque più do- 
cumenti fomminìftrino di ciò convincenti ragioni, con 
tutta 1’ evidenza , c chiarezza lo dimortra un lodo dato 
in queiV anno Jzoj, e il d\ 17. di Marzo da Tan- 
credi di Seghieri, da Uberto di Parigio, da Buonafidan- 
2a eli Lampretto, da Bifolco di Buonaveotura , c da 

Lio- 


(t) Meinbr. C. num. 17. Anno. 1198. Non. Martli, 

(M.) Mcmbr. L. nuin. m. Anno 1198. VI. Knl. Si-ptcrnh. 
(i) Mcn.br, D. num. 77. Anno H03. Xlll. K.il. Mariii . 


i 


I 
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della. ^ 

^jonardo di Ga\l«:i: 
•'ieri Podcftà di 
Comune d’ e.C^ 
Militilo delle R-V 
® Uioni uli , ma < 
Comune dì Voi tr 
i6. Marzo - 
(0 c gli Uorsrm. 
*ero ajuto al Vc::> 3 
*^nigie, cd il glcz» 
*^>ni del Cartel Ic^' 
*''cdeluna prome <. -2 
^onfcntendolo ^ 
.9* Luglio. ^ 
, promifct-c:: 
*oe quello averfeir: 
®lla di Menlàttcz 
^«ndcr i Volterra*. 
f *4* Dicembr-er 
come gli LTc 
9^ di G 
ai di dare a/u 
tc j.^herrzni conCJ 
c<d i ^branàmo , i 
^Unc ^o/ ^ , ac cr 





»^ic;r';’>,6]ì cr«=-.'n/ ‘ , c, Z,K 

- °'^e de/ 4f/// 

Cannato 

^ Ve/^ ’ 

di V® , 


•V 

^ a Oì^'^ 

2*. 


r». dT» &iT ® ^ 

■Palude. it» 

'^entìc.lucir ^ t ' 

L*=*-« ^ '' 

'- ^ Anncr TX'>^.. -KTar. AprUt^^'^2 

- .rxnno «10.4. 'VII. Kaf. A-t^ * X 
-*< XIO.».- 5 Cl I.^ Kal. J«* * 

' -^u«v» V- J“""- 
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da uno de quali fu giurata »“cora come C)apItano 
la Val d’Era, da un altro come di Marem- 
ma fu giurata inoltre da due Capitan Soldati , 

i tre Confoli de’ Mercanti , Capitanici quattro C^ap, 
pelle, cioè della Cappella di S. Porta a JVlL 

re, di S. Clemente, di S- Michele oi 3 orgo, e «di 5 . 
Frediano; fìi giurata parimente nel mcclelìrno giorno 
da due altri Senatori , c dal Capitano cii Val di Cer- 
chio nella Chiefa di S. Ambrogio . (d 

Si conferva ancora nel Generale -Archivio di Vol- 
terra un piccolo Codice, che contiene gli Statuti fatti 
in quell’ Anno 1107. Da quelli *^Ppari/ce ia for- 
ma, ed il modo del Governo della Città di Volter- 
ra, c fpccialmente che i Cittadini ^Volterrani libera- 
mente eleggevano il Podcftà , ed i Confoli , ed a que- 
lli, fenaa approvazione d’ alcuno, reilava comm.eiTj 
la difefa , e la cullodia della Città • flrano però cili tc- 


(t) Membr. D. num. an. 1107. Kal. Martii . AppariYcono in à 
Indrumento di Tregua tra Fifa, e Volterra giurata in PiA nella Chic/a di s‘ 
Pietro in Palude , clprelE i nomi di tutti quelli , clic intervennero a quell’ 
atto.l Senatori PifaiU furono .Bam/iaut Bur^umlii . l^nfrantut de Santo Car. 
fiano . jfccurfut CabaUi , Truffa de Graffo, Gerardur Burgenfit , Putta tj. Catt^ 
mi . -Oltaviama f. Cerar di Arctffi . Meffanenfit Tfmpanetti . GuiUclmut Botta, 
fii, Vgo Grotti, Oddo Stornisi, Rarnueinut Bare! fa' , lldebrandintit Pani/u/ff 
lan/redutci Fafciariut, Sigeriut Parualdi. Gallut Cuidonit Catti , Pel tariti 
Turchii . Brut. Guido QuintavalUt , Ferrant Paneporri . Gualfrtdut Gra/p , 
dehrandur Vguctionii Alhertt Senator,ét Capitaneut Vallit Ere, Simon Bracci 
Senator , & Cafitaneut Marittime. E tutti quelli giurarono tenere firtrutm 
treguam juratam a Gerardo Curteveeebie Pifarum Boteftate prò Civitate Pi fa, 
fta , <&* tjur diJIriSu , fiy m Bainaldo Comite Potevate Volatorrarum prò hac Ci, 
^liiiace . Similmente giurarono Rohtrtut Opitbini, <è* Cberardui Ittrchionui Ca, 
f itane’ militum s item Bernardinur Fifoni , ó" Bermarditmt de Albore , 
fienricut Cahrielii Confulcj tiertatortan i ìtemque Capitanei Cappellarum , -vieit-, 
liccf , Xìoio de Cor/o Capitaneut Cappellae S. Blefj PorU morir. Guido Marci 
capitanrui Cappellae S. Clementir , Cerardut Bandini Tetri Aurifieit . Sonai, 
gut fpetiariur. lacubut q, Cuilielmi de Rufeiada , Capitanei S. Michaelie 
Purgo, Caldo Federici de Puceio, (St Bonagmtt Capitaeui S, Frigdiani , 

Haec afla funt Pifis in Ecclella S. Pctri in Palude. Poftea eadeiti die 

juraverunt promtitentcs quae dida funt ,, Alberto Balde fa * 
Bulfur f, Pctri Alberionit Senatores , Eodem etiamdie» fed in EccJc* 
fi» S. Ambroli, juraverunt Laptfrancur Boceiì Capitaneut Sersbii ^ 

^x) Ruvrte^ He P^tefiat^ vei ConfulHmt 
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ftuti render ragioft^^ 
turi, ed in 'oro c\. 

Fu ancora 

ricerca di tutti qca^ "* 
foffe abitata contu 
quelli della Cafa. 

* giurare a lui ot> 
od in cafo, clic * 
dcfimo Podeftà I 
Fu pariment ^ 
da non eccederli 
Icffero fabricare tJu 
giti, nominato no 
di prefcnte pur fi 
aio , ritenendo in tj 
che aveva 1’ Anno 
che contiene 
dia in onore de S— 
Anno da Gunfrcdo 
iV oltcrra. 




Tfn ~ 'C u»'- I r* 

^ rtlPn^^ I ^.Ittà a* 


t> 

m—^ •'•vnni V -ti'. VI«i, 

^ mente -Sa 

jUaGhcrardcf^*. e <j],. ^ 








quanto .$'■ P, ’ ^ 


untare quj„,o S‘‘p, ’ 
«docrminjio 
Cafe e 
nelu 


.. ^ *208. 27. Ago/^" 
oi 5. *• “ * 


*> io chè -«o/- 

^ */ A» 1 " d/??. 


'•^oieri 


-tJ®- Fictro di Mor» *- =‘^'Ordj 

* •%Acfio di Guzzo// Od a L'onardo^'^^^*,v- 

_ "O /j ^ ^vcvn _ lai v\5=*^ , 


|ÌtC de/ Afona/f®!"' 
onardo 
ccotfo 

av^v, ri'» U G'»^» 

di 

ondo 


>c<p ’o'- 


-r-^r^ loro Qioi:jr».o.t\e ■> ^ a ^ 

ft/rJ ^ proexara-to la. cotv^ 

.^^ius.chcl*. <:hlc£k Cii S- «' 

Cedute • P»*<=»*>X^frevo aL»c<oT-a. <^' ® ^ 


V 




ijiim. 5 <> 






Septem^» 


Dìgilized by Google 


26 Notizie IstorIC 


Il Monaflero dì S. Pietro fopra 
to fabbricare da S. Valfredo Patrizio Patrio dell an.tU 
chilTiina e nobilifTima Famiglia de Conti <i«Ua Ghetajrtciew 
fca, in un luogo chiamato Palazzuo o Ricino a Mlotite 
Verdi, intorno all' Anno 7^6., poiché rieri' Anno, fc, 
fto d’ Adolfo Rè de Longobardi o S. Ubrnx>. 

per pubblico atto, dichiarò la lua varonti di fondare 
tal Monaftcro con divcrfe condiaioni-^ fpecic 

che a Vcfcovi di Pifa, di Volterra , c Bolog^na, 
ed agli Abbati di S. Salvadore, e di S. Frediano fòrte 
riferbata la facoltà di ridurre ne’ Monaci 1’ cfatta of- 
fervanza della regola loro, quando- avveniflè,, che pec 
colpa dcir Abbate s’ introduceflcro ataulì c: li dimi- 
nuilTe il fervore , Soldan. Hì/f'. Monafì’. s. Mietaci^, de 
7ajpgnan^ lib^ i. 5- 16., nella quale é regiftratoun. di~ 
ftinto Privilegio, che Adelno Abbate, del' medeHnrio> 
lAonaftcro ottenne 1’ anno 10*4- dall’ Imperadore 
Arrigo il Santo, ed una Bolla d’ Alefsandro IIL, dalla 

J palc chiaro fi. vede avere tat Monartero in prog^reA 
o di tempo acquiftata la Signoria fopra molte CaiFe/^ 
la . C>> Lo che fi. fa ancora maBÌfefio, per un. altro- 

Prì_ 


(i) tx Bull, AfacanJrì III. thf. Anign. KaL Màif Am ^t^6; fi hk „ 
Ificum »J» ?“• Muu^hrium fitum tji , rum ptrtiarntiii fun s Caflnun. Menti* 
Viridi 1 1 rum ieeltfiit , & Curtr,^ Dtcimattonibut , imne Jut tjutdetm 

Ieri fpiriturde, temperale inJlitutnJi , ^ deflitueadi Plehcm , ali^fque Ec~ 
elefidf tjutirm loti iCmflrum de Camtttir rum Curie , flr EerU/ia , L>r- 
fitaOtioit* I Ò* omitihut pertiuenliit fuii s Curtem- de Cualdiceiolo tum Dcei^ 
^utionf , d' omuiiur pertinenliit fuit ; Curtem S, Mirine de Rive , ntm 
cìffirt , eèrdunhut pdrtAur deeimatiouit ,4r emmhuruliit pertiuentiit fuit iCurtrtm 
dt prnmfio^i f’rm Ecelt/i» S, Muri»* M^dnleun* > ét deeim» eliiffue pertiaentiig 
fuit i Tertiitm ptrtem Cajlri, é* Curtir de Dtuorutiro , & lertiam partena 
ErrfejSdf , fuite ejt in eafiro pTuediS» , d" M»t dliM duat ErcJeJUt tjutdem loei , 
%Ucet , itetefiam S. Colitmiam , & Eecltfiam Angeli, (jr tertmnr pea-tam 
jPf einana frevenittUit da- atledio S, tetri de tata Curte praediSi Cafiri i. 

tUltdium S. tetri , guei »> C«r» * CafTaguete , ^ Curtet tl» 

gtg»Utrt s Curtem de Gualda eutn duedmr partAu* Vecimae e/ufdem Cltrc x> ^ 
gttrn omne Jure patrwuitur tMir fimiliter ejaidem Curtir s ttrtiam 
fartem Cafiri da 9axa eum Curte tjutdem Cafiri , & Curth ; Cafirum da Ito^ 
^tte etm EteUJiiif fsT Cuti*, & tnutibtu pntinmtiù fttit p Cafirum it At/c^ 

■ . . . rw» , 
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^^/?c;/a V^pra 1^ 


:^^^c7/a VoP*** 

a^to in 7\ 


^^‘V. JI ctìiar-*" -.-V» :« err 0/)r 

a^fo in V 

Ut a no^ii-»* > *Tfie s’ ^ addc7 ^ 1 1 l' ^ 

Maggiore aclla <cflion^ ^*1 ^ ij>W 

indio dell . (,) 

ieri di fopra ag^io , So. 

«..Sesumo ® ’D ^VV 

i...,,.. w.,s., ^ <?'''•' rf- '*' 

, «« £.w.yt* ^ <• r o-/ 

acV->».d; A r 

Martini ^ Fm/Vm»*, • rfj. /’-^rmuj m ^ 

do, è- ftxtom yart^ .^' , & f»>'^9‘r,W -5?^'''' 

ns.’^iisùtff^ rSSsSfSl* ;^^4^--/~'s^fe• 


ri«no , fuiw S/fI*'i'«* « 

rp; CoJlrMW - 

rxm Eff^cji* S* &tneà-^^ 

trignitm , «w 
Q^prcpfo , tir 
Marltni 4# 

Wa dU r..w*Mt oxrfrm 




^'S;'~- -”?> ’i? 

r«««b s ‘^■*''r/i'/i,M i*urto 0(r ■;.‘^^^ ✓*.'**>**’ 


'■". i. CotnAi'^ , ^^t*nor^ 

^ ^ rrdd'd~dy>tu», 

d^ety’'*^ j,é't , ér Irgddyrirr tene* , n,..^ 
<♦' ^ ^*^ t/ilhty fr«"f o ^^■"f<Hìs ySftlfi* ^ 


c»«<is I""’Tu o ; ^ sC»”^* .gr 



iS Noti21bIstor.*c:he j 

Spinello fatti Cittadini Volterrani con % oBblf^ j 

chi, cederono al Comune di Volterra , ad I^. ; 

gheramo Podcftà, Cartel Nuovo Montagna . (,) | 

1212. 6 . Maggio. Norandino, eci Alberto , e :Ber- ! 

Bardino da Miemo , e Bernardino d> ivi^uccio in j>ro>- j 

rrìo nome, ed in nome di Buonaccorrb di Federigo 

fotti Cittadini Volterrani , pFonaelIeto Alberto Po- 

deftà di Volterra , che tutti quelh <*1 iVIicn,^^ avereb- 
bcro Tempre ajutato quella Città, c ch^ mai nel Pog*-, 
gio , o Difttetto di MiemìO farebbeli fabbricato ale Lua 
Cartello. 

1213. it. Maggk). Il' Contc^ Kinardo def Conte 

Alberto promelfc a Cullo di Faivilla Pbdeftà di Voi’— , 

terra di ftar Tempre in pace con» i Volterrani, e con * 

quelli, che quelli ajutalforo, e particolarmente con i 
Lambardi di Cartel Nuovo . Pt-omelTfr ancora di far si 

che lo llelTo s obbrigalTero di Tare i Lambardi d’ Elei , . 

gli Uomini del Caftello. d' Elei e ciucili di Monte 
Rotondo. (5I 

1213. 22. LugI1o>. Il Conte Ranieri dei Conte 
'Arrighetto, ed il Conte Gherardo- del Conte Allotto 
giurarono a GuUo- Podertà di Volterra di non confi-, 
gliare, o fare, che fa Città di Volterra perda I’ ono- 
re , e la Signoria-, ma bersi di difendere ili Popola, 
di efia-; falva però lia fedeltà , che avevano alf Imi- 
peradore promeffa. Si dicliiararano- bensì di non voler ' 

cflere obligatiad offendere i Pifani, e quelli della Fa>. i 

miglia, della Ghccardefca per difèfa dc^ Volterrani ; nè 
parimente di- voler elTer obligati ad abitare in Volter-- 
»a . S-i obbligarono in fine a non vendere mar Cale; 
o Terre, che elfi, p^edeflero- dall’ Era. alla Cecina,, 
dall’ Alpino al Monte Rodulfix- (4l 

Gran 

ftj Membr. It.. mim. 4, »nm> nroi ITT; fai; M5Ìi._ 

Mttnbn P; num. 17. anno laia'. prid. Non. Mairi 
Mnnbr. l, num. 39. anno 1M3. Id; Mliì. 

^1). Mcsibr.. l«.niun.. 29.. anno W13. Xlt lai- A«igiu. 
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Gran litigi vv 


'“Oniun^ di ^ ^ 

^ vTr'^* 

^ ''Ricavo sJ' K 


^:ovo di Voltcrr i 
CiRello delle Ri. 

*« pertanto leg 
*"ini di Sanginii 
^^ne nella vita 
^olterra per no 
^khe s appella 
Graziano Procur 
*crra. (0 

Nel feguen i 
III. Sommo Poar 
Icovo , ed a Co i 
in pace il Vefe 
Vennero quelli a 
“«ggiatì ott« 

pcruiafcro 6 nalmcr — - ra„^ »•■( 

•crrani a porre Hj_ ? il VIe/cou 

. Avuta tal fac^^ 

,.°Y^rfi reftituire dsm.^ — ui, — «• - 

che eflb Volti?'® 

J-* fola xie’ quattre^ Sioroj daiu 










i*ropo/»<^ d' .. w. 0 J. 

^ojZ^e^aof cci ^ Kf' 



ti i_ __ iRipon 

. I® *^*8 «orai £c>pTa 
«iì€fcrei:a*.e fVa .^1 




\ 


\ 


I 


Digitized by Google 


3 ° 


Notizie 


Istori d 


M E 


lire 500. da Pagano pretefe; , che 

il Comune di Volterra «^^vefle relti ifc o Strumento 
del pegno, che il Vefeovo Ildebrandin^ gj, aveva dato 

del Cartello delle Ripomarancie ; ea ultim-- -- 

^ n nace it'-. _/T~ 


C> CO- 


VO 


del V,altello aeiic ... t 

mandarono doverfi ftabihre a pace effo Vclco 

Pagano, ed il Comune ■ r 

Nel medefimo Anno il di t. ai v^ennajo Lotario 
Arcivcfcovo di Pifa , con folcnne atto manifèfhò le 
condizioni di una tregua fatta dal »^omune di jPiCa, 
e da quello di Volterra. (O . _ 

Avendo comandato Onorio 111 ; c^ommo Pontefice 
al Vefeovo di Marta, & ad un Canonico di quella 
Cattedrale, che dertero cfecuziow al Lodo del Vc- 
feovo Martino , c del Profilo Cortiffenno, il di 9. 
di Febbraio il Comune di Volterra per mezzo di Fra- 
jepano Podcftà diè di nullità a detto Lodo , (j > ed 
avendo pofeia ottenuto dal Sommo PonteHce , che 
commettefle ed al Vefeovo di Marta , cd a Guido Ab- 
bate di S. Michele di Borgo di I>ifa , di trattar U 
pace col Vefeovo , fi dichiarò pronto a compromet- 
tere in erti le liti, che aveva col mcdelìmo Pagano, 
c fi efprefle , che farebbe fiato tutto ciò , che 

aveflero eglino comandato, affinchè refiafle fiabiiita 
pace fra ’l Vefeovo , cd il Comune - (4) 

* E poiché nel corfo delle controverfie , che fi a- 
gitavano fra ’l Vefeovo Pagano, e quei di Sangimi- ' 

gnano 

fi) Mcmbr. F. nnm. 57. mino 1114. XIII. Kal. Augiift. d* onde {7 
Ri che „B^riurdiis Abbas Abbatiae de Mas^ia Sindicus Pagani Epifeopi 
-remifii mrenticniibus Bitidio , Bellino, & Guidone Canonicis* 

Cullo Poteftati Vnlaterr.irum , ft ma.nd*turum cxcquuooni Jaudum Mai * 
lini & CortiiTenjii pnepofiti, . ^ . 

Et Hoiiorius MI. litcris in forma Brevis Dat. taterani VII, 
rcbriiar. niandavif Epifeopo Ma-Tano, Sf B. euisdcm Civitatis Canonico 
dr cflìccct , quod lauduin Martini, fé Cortiflenni fublato appcllstionis 
«bicc cx.qitrrcntMr , qui iUiid cxeqoi debebant. . 

(1) Mcnibr. L. mim. iii. anno. 1114. Kal. Januar, 
f}7 Mtmbr. A. oiim. 41. anno. iitj. V. Id. Fcbr. 

(4) Mcmbr. f. mini. .34. auto 1117. prjd. Id. fcbr. 
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fcovo; Ugo coti l’autorità di Legato Pontifìcio, che 
egli aveva, fa>munìc6 Ildebrandino del Romeo Po- 
deftà di Volterra, i Configlieri maggiore, c nai- 
nor Cofvfiglio, ed i Fautori loro, pofe l’Interdetto ia 
Volterra, e concefsc il perdono de’ peccati a tutti co- 
loro, che avefTero ajutato il Vefeovo Pagano contro i 
Volterrani» {»> 

1218. Perfeverarono anco m queft' anno 1 Volter- 
rani in recufare di Ibttoporfì al Lodo del Vefeovo, • 
del Propoffo d’ Arezzo, onde il dì ii. di Marzo Baro- 
ne di Stefano, Galgano di Tancredo, e Buonafidan- 
za di Ranieri Confoli eleflero Gherardino di Galbiolo 
Sindaco , e gli dettero commiflìone di prefentarfì avan- 
ti il Sommo Pontefice , et ad elfo efporre la nullità 
del medelìmo Lodo. (>) 

1220» 19» Giugno. Promeflé il Vefeovo Pagano, 
Gregorio Podeftà di Sangimignano, e gli altri di que- 
lla Terra dì obbedire a tutto ciò , che gli avellerò 
comandato il Vefeovo di Firenze Legato Pontifìcio , 
o Avvero i Propofli di Firenze, di Cafble, c di Mon-, 
te Vcltrajo affinché poteffe reflar conclufa la pace frà 
'1 Vefeovo di Volterra, ed il Comune di Sangimi- 
gnano , ed i Pannocchiefehi da una parte , ed il Co- 
mune dì Volterra dall’ altra. 

Fìi detto pertanto dal Vefeovo di Firenze, che 
Pagano dovefle Ilare io pace co' Volterrami, e co’ loro 
Fautori , nè quelli poteffe offendere col motivo dì a-, 
ver ricevuto da loro danni * Seguita tal dichiarazione 

Paga- 

. • • ■) 

(1) MenAr. S. num. 81. anno. iii7k XVII. Kal. SepteoA». 

tv) Membr. L. num, 61 , anno. m8. V* W, ) 
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Pagano, Bernardino Pannocciyiefchì , cci jj rfi 

Sangimignano pofero in liberta tutti ^ ave- 

vano fatti prigionieri nella guerra con j Volterra' 
ni, ed il d\ 24. di Giugno gli TJorni^j Sangìmj, 
gnano giurarono di (Vare in pace co X^olterrani. (i) 
1224.11 dV 16. Maggio . CitM^no cj; Bernardo 
e Dolcedic Pelacare Sindachi del ^^^viune di Siena * 
c RufTolo di Guicherio Sindaco del Comune di Vol- 
terra, avendo avuto commilfione da loro Comuni di 
procurare, che fi delTe fine alle difcordìe, che erano 
tra’ mcdefimi, fecero più convenzioni , e tra J’ altre del 
modo, che un Comune doveffe tenere nej render ra- 
gione agli Uomini dell’ altro, e clie i Volterrani 
potelTero con ficurezza andare a Siena , e per tutto il 
Territorio di e(Ta , cioè dal Foflato di Amano, fino 
a Stecchio, da Stecchio fino alla Quercia grofia, eia 
quella alla Pieve di Sciata, al Borgo vecchio, al FoG- 
lato d’ Amano ; e che i Senefi poi dovellèro godere 
della ftefla ficurezza nella Città, e rerritorio di Voi- 
terra, cioè dall’ Era alla Cecina, dall’ Alpino a Mon- 
te Rodulfo. (*) 

In quell’ Anno fecero fimigliantì convenzioni J[ 
Comune di Firenze, e quello di Volterra, c da que- 
lle fi rileva, che anco in quei tempi vi erano alcuni 
che godevano della Cittadinanza Fiorentina , c Vol- 
terrana infieme. (5) 

12.27. 7. Maggio. II Vefeovo Pagano cede al Co- 
mune di Volterra , e per elio a Meliorello Catalano 
Podeflà di Volterra , il gius di fiir Soldati nel Ca- 
Hello delle Ripomarance, a condizione però, che noo. 
potelTe fervirfene contro il Vefeovo di Volterra ; cedò 
inoltre il gius di cligere U metà di alcuni Dazj dal- 


f i) Metnbr. P. num. »y. am». tato. XVI. Kat. Julii. 
ft.) Mftnbr. B. num. }, anno. i»i4. VI. Id. Mali. 

< Mcmbr, C. aum. 14, anno iat4« VI. KaJ, Julii , 
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ConilgHo di Siena , che dicevafi della ^ampana , di- 
chiararono, che dalle parti fi « 

determinarono la pena di due mi *'|S‘^nto 

contra chi 1’ aveffe violata, e ira _ *^iaraz.ioni ^ che 
fecero vi fh quella, che i Volterrani nora potefTero mo- 
Icftare gli Uomini di Monte Veltrajo ^ dovefsero 
lanciarli Ilare nell* antica liberta. (' 

In quefto meddima Anno i x»7- fatto lo Statu- 
to, che a qualunque Cittadino, il quale ne giorni del- 
la Pentecofte, e dell’ Afsunzione della. Beatiflitna V'er- 
gine Maria fi fofse fatto Cavaliere, ed avdse prefe l* 
ufatc infegne, Q Cingolo Militare in Volterra, dal do- 
mune di quella, lì fofsero fatte pagare 25. lire. <.*> 
1229. 23. Agollo. FrancefeO' di Cihibalda da SìTa- 
3DO fattoli Cittadino Volterrano Ibttopofe al Comune 
di Volterra una dell’ otto parti del CaUdlo mede!-- 


1 


di Silano. ()> 

1233. 16 , Maggio. Parente di Lanfranco Sinda- 
co del Comune di Volterra fece noto a Guglielmo d' 
Amato Podcllà di Siena, che i Sene fi, palTati, che fòA 
fero due Meli dopo la fatta notificazione, non farebbe^ 
ro potuti venire a Volterra con lìcurezza, o da q[uci-. 
'la partirli . (4I 

1234. Le prede, che i SangimignandT avevano 
-fatte ai Volterrani, avevano dato caufa a nuove guer- 
re- Si trovarono però in quello tempo gli animi più 
inclinati alla pace , onde furono mandati a Firenze 
-Comune di Volterra Ranieri di Rulìico Cittadin Fio- 
rentino , e Podeilà di elfo,, Galgano di Buonparente ' 

ed Al- 


ti) E. num.. 37. anno. 1117. V.ld. Oflobr. 

^ (i) Inftitutus iuerat duobus, 8 r anpliu, ab bine Saeculìs mas cre%n4f: 
Mìlìrcs certis anni- diebus, Se. Fili) Principum, ipfique Prindpcs pompa ce- 
leberrima Aimebant Militare Cingulum ab aliis Militibus; ex ouo data, 
eft forma Ordinibus Equitum, qui nunc quoque in magna cxìUDiatiooo 
liabentur. Murata Aatiquit, Bjltns^ Par. /. cap. F. par. ij. 

(3) Membr. D. num. x8«. anno. 1119. IX. Kal, Septemb- ‘ 

(4^ K. num, x$a. anno. <*}}. Vili» Id.Maij» 
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reno nelle CaflcUa fotto la Giurisdizione di quef^o /fra- 
si, Tacchi, ed incendi . Si lamento il Vefeovo degl' 
infelici avvenimenti a’ fudditi Tuoi con Gregorio IX. Som- 
ino Pontefice, ed elTo avvertì i Componenti il Generale 
Conlì^^lio di Volterra a riparare tali danni, et ad a- 
flcnerh in avvenire da fimiglianti attentati; ma niu- 
na imprelfione fecero gli avvertimenti del Pontefice 
ne^r irritati animi de’ Volterrani, anziché maggior- 
mente dallo sdegno infiammati pofero a fuoco, c fèr- 
ro il Cartello di Vecchienna. Saputoli ciò dal Ponte- 
fice commeltc egli ad AleTsandro Tuo Cappellano di 
minacciare l’Interdetto, e la Scomunica, fe tanti dan- 
ni non venifléro rifatti ; gli commclTe ancora in tal ca- 
lo 1’ implorare T ajuto della potcftà focolare . 

Si rtudiarono in principio i Volterrani d’opporre 
alle minacele di Alelfandro , che Pagano gli aveva 
citati a comparire nella Curia del Sommo Pontefice, 
e che le controverlic con cfso erano fiate delegate al 
Cardinale Oddo; ma alle replicate oiinacciedi AleTsan- 
dro i Volterrani corrifpofero con rinnovare i danni 
nelle Terre del Vefeovo, avvcngachè vi bruciarono 
{è, vi tagliarono alberi, e Vigne, e nè tampoco la 
perdonarono ai facri Tempj, mentre alcuni di quefii 
ancora furono difirutti da loro . Sfogarono inoltre Io 
edegno contro i Fedeli del Vefeovo, con averne parte 
fatti fchiavi, parte foriti, c parte uccili; ed arrivò a 
^ tal fegno la furia di efii , che fi fecero lecito d’ afse- 
diario, ed in ultimo anco ebbero ardire d’ afoalirJo. 

Alefsandro per ciò nel Cartello di Monttcri il dì 
13. d’ Aprile feomunteò il Podeftà, il di lui Vicario, 
ed il Configlio di Volterra, e fottopofe quefiaali’ Xa- 
terdetto. (0 

, Elefscro i Volterrani Pietro. Saracino loro Sìnda- 
ea appellarli dalla fontenza d’ Alefsandro , c que- 

ftc> 

(i) 6 . num, ti, MB». 1*35, . 
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1136. erano inforte nuove difeordie fra (juefti due vi- 
cini Popoli . Propofta tal novità ne* Cornigli di Fi- 
renze da Rolando Rofso Podeftà, fù deliberato farfi 
precetto a Volterrani , e Sangimignandi di non oftin- 
derfi fcambievolmente, e d* cfortarli alla concordia. 
Fù deliberato ancora , che in cafo, che quefti due Po- 
poli fi oftinaflero nell’ inimicizie , lì dovelsero obljgare 
a compromettere le differenze loro nel Podeftà , e 
mune di Firenze, e che fi facefse noto ai Sangimigna- 
nefi, che i Fiorentini s’ erano collegati con giuramen- 
to co’ Volterrani, onde erano impegnati ad ajutarli . (r) 
Comandarono inoltre a Pacio Giudice di Sangi- 
mignano,ed a Alduccio Ambafeiadore di quefta Terra, 
che lenza lor permiflìone non fi partifsero di Firenze* 
e che procurafsero , che il Podeftà, ed i Savi di San- 
gimignano fi portafsero anch’ eftì a Firenze , con fer- 
mo proponimento d’ efeguire le loro commiftioni intor- 
no alle differenze co’ Volterrani, e che intanto fofpen- 
defsero contro di quelli 1’ oftilità. Ed anco agli Am- 
bafeiadori, che erano flati mandati a Firenze dalla Ter- 
ra di Colle collegata per avventura con Sangimigna- 
no comandato lo (Icfso . (>) 

Pofeia furono ricercati da’ Fiorentini i Volterrani 
a dargli in cuftodia il Caftello della Nera, ed i San- 
gimignanefi i Calvelli di Montignofo, e di Monte Vel- 
trajo . I Volterrani fi dichiararono elser pronti a Ibdif- 
farc i Fiorentini, ma i Sangimignanefi rilpolèro, che 
non era in loro facoltà , avvengachè le Callelia , del- 
le quali veniva dimandata la cuftodia, appartenelsero 
al Velcovo di Volterra, onde i Fiorentini fecero fàr 
precetto agli Ambafeiadori di Sangimigaano ,che nel ter- 
mine d’ otto giorni gli avefsero dato nelle mani i do- 
mandati Caftclli. (3) 

Final- 

E* d’ • njff. prid. Kil. Junij. 

(i) tx P, nutn. xj. anno. j. exeutire Mijo. 

( 3 ; Ex. M. P. num. jg. anno. tt}6, die I. intrante Auguiìo, 
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tuttoa lui fuddita.ma folamentefedcle, le quali due con- 

di/.ioni delle Città d’ Italia afsai divede lì è di fopra ac- 
cennato efsere fiate colhtuite da Ottone il Grande. (,) 

1Z39. il di ly* Agofto. Efsendofi gravemente 

ammalato il Vefeovo Pagano, fu pregato a voler af- 
lolvere il Comune^ ed i Configlieri di Volterra, e tut- 
ta la Città dalla Scomunica, e dall’ Interdetto ; ed egli 
nel nome del Signore afsolvè il Comune di Volterra , il 
Podcftà, i Conliglieri dell’ uno, e dell’ altro Conlìglio, 
e tutto ’l Popolo dalla Scomunica, e dall’Interdetto, 
nelle quali pene, o giuftamente, o ingiuftamente fofl 
fero flati dichiarati incorfi . (») 

E' falfo 

(i) D. num. 548. Anno irj8. IV. Id. Julii . Si lesse nel detto 

Inftrumento Ctrurardus de Articfl Sacri Imperii in Italia Lr^alut , audt- 
ritate Lcsalicnit fuae , fraeeepit fidelitatìc nomine , tam Boccat Pottjaii 
càmmunic Vol»terrart 4 >n , nomine ip/ìut Cemmunit , ejuam pagano Volai errar» 
Epifeobo , <à* nomine , <è* omnium Terrarum hpi/copatui (ire. 

^ (r) Membr. L. num. j. anno 1139. VI. Kal. Septembr. Ecco tutto 

per 1 * intero 1 ’ enunciato Documento . 

Xn nomine Domini Amen. Anno Domini MCCXXXVIIII, Indictione 
XII. yi. Kal. Sepumbric. 

afjipareat eundis pjanifcjte , quod eum Dominui Pagamet Epifeopue Vut- 
Xetreaneat efict infrmm torpore., mente, dr inttUellu, fanut , ór rogaretnr 
t! pluribut circa eum exijlentibut , ut Communilatem Vulterrae , Potejlatem 
Vulterrae , Óf Con/ìtiarioc cmnet , ÓP Perfonat omntt , ÓP Jmgulat diCiac Ci-vi- 
tatie dr ipfaan Civitatem abfolzteret a Sententia, vel Senicntiic cxcomunica- 
tionir t dr Interdilli remitteret , rez’ocaret , ÓP relaxaret . Idem Diminuì Kpif- 
toput Vulterrae primo Dei nomine invai ato didum Commune , Potejlatem , ÓP 
Conjilieaeiot utriufaue Conjìlii , fìr Pcpulum univerfum , Ór cmnet , ^ ór Jèn- 
nulat Perfonat ipjiut Civilatir , ó* ad ipfam Civitatem fpeClantet , ór ipfam 
Civitettem ab Omni vinetto excomunicationit , ÓP Interdidi , ÓP a Sententia 
Serrtemiit omnibut; exeomunicathnir , & IntcrdiUorum , quo, vel qui, 
tenebantur , aut ejfent ligati , vel adfiridi , aut eot ligaverint , vel in. 
ttrdircerint juje , vel non Jure juxte , vel iniuxte in totum plenijffime in Chri~ 
di nomine abfolvit , ÓP liberavlt , akfolutof, ÓP liberatot pronuneiavit , ÓP tter, 
tuit y jteJUtlr eonjlituit, ór mandavit tot liberatot , d’ ahfolutor effe, ÓP ipfat 
Sententiae omnet, (jy Interdilla revocavi t , rem’Jit , ÓP relaxavit in totum s 
Quanf 'lìberaticntm , ó* abfolutiontnt , revocatìonem , ór reìaxationem , ffj. 
Zìnnia fupradida ter dixit , fecit, ór prormntiavit , ÓP fig"o Cruci t faff, 
praadiiiit benedixit , oc benedidionem fuam reliquil . 

^ Adum Vullerrit in palatio D. Epifeopi Vulterrani eoram Ildibrandino q. 
fferidrigi , Currado de Monte Alebino Vulterranae Dieee/it , Cuidazx.o q^ 
friderici , ór Cuilicherio q. Aimonit de Mieciano , prefentibus ad haet tejlìbut 
Ego Jaeopinui auderitnte Imperiali ptAlieui Hetariue bit omnibut inlerfìu , ^ 
fupr* ligitnr de Umdm Domini Epifeopi PtUterru feripfi , ór pMitavi , 
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Compendio ^dd'ùc'onoVT.T' ' 

«orto ncJ d/ anno di lui citato) /a^ A r” erroneamente Aiddoji.»* 

<«»* « /cr« del nuovo Vtf.ovo , atftnnZ ^ ^ , r^&e /• afpot. 

Calgano ; c»do RaffacJlo dL, tU di TucL . i ^ju.tli Ar, 

tr.vat. p,r anni tredici ^c." * ^’oltccrani nc rc/lrol 

«Jog;o”^ghdlf^S Pof< acuÌ per fare mi giufto 

atteftò erere un Autori ut f 

Votcrrani, come avvenuta ne//a perfOTa /‘^'^^eratcìza de* 

L uno, c i’ altro Scr/tforc era fl^r ^ Vc/covo Eucarifto 

ìl^vÀ7‘ Compeadjo MS j*' 

Ve/covo Pagano era morto di fuo mile dnJ^^ svendo dimoflrato , che 
P<^ morto li Coppi- E ch^ ìl v»c- ^ snni dopo, da che lo tnr\_ 

Ctfo da- Volterrani ma bemipr^^^^^^^^ no.rtó air5fme!in'“u?: 

MréEi§IÌss?Éai- 

gabilmeirte i Vefeov! •* Secolare, che veramente ed .m,- 

•e U ?«• C'd«. o5-“S .■„„„ ''"P'*li. 

Idi» 'id? te/'/"’; ."Vd. <).flì il 


te"' -™''" " # I »"'diSì «" 

rulluM 
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I Ì42. Pandolfb da FarancIIa Capitan Gefiera/e i/r 
Tol'cana di Federigo II. Iinperadorc aveva comandato 

ai 

nulJuv ex nf ifi'jit /«"/T'’ epprefum efiindtrt conuniì , faUmdiatn dietro 
tegor Longè mm ptjì h.tcc fcripr» liitini , C/t/ganunt S. Ugonit Decelfartm 
irìttrfeclutfÀ ,, H'ti: ffw Uoemt Uretre innoemni ///, J^xtum Stgnxe Anna Xyj 
K^irìItjii Utue ejiii , ejuod fortt int>eni in AtrhHjo Cxfiiuli , Prteterca , 
ritnt rei , hrti aerecir , eiucej'cxt , bujufttieii Brevit. nr^utneinum- fuhdcrg 

Ed avendo a me iraimeffa di pii. la copia del d. Breve ^ ceedo*^ 
miglior cofa di dover qui per la prima volta publicar quella- tutta- co.^^ 
me ftà, per fodiifazione degl» Uomini eruditi-, e per provai di. oueftai 

iucontraftabile verità ’ 

Innoeentiui Epìfeoput Servut 5 rrT.r.r»>» Dei PcteJHiti , Poputo Val. 
ferrarum fpirituM. confila fan'iorit . Signi^exite -jenerabiU Fratte nojlro Pulì 
ttrrarum. Ep'fcopo , ncjiro ejl Apojìo/aiui- ril'eraettm > yacd rum P'ulrerraitm 
Civitai. ^ Jut y dx- proprietatem ipjius. Eprfcopi , ó* Ecelcfiu Vulterranae 
pertineat , ttx qund. me tam temporali ,, epiam fpintuali luriidiriofti ejut 
deheatir efe fuiiedi , Jìciit per Priuilegia Ècctefine Pnleerranae conceffa evi-, 
denter upparet , nunc ìmmemoret muitifiieit bollori t , é" gratiae , cjuae vejhit 
per. Vulterramoi ^ifeopot funt eolUta, illa difpenfationit grati». /pedali 
abufi, fw**»' Sedet Apoflohea teohi,. impendit , pojlquant. bona* mentoriae Cy. 
Vuiterratmm Eptfeopum peremijht , per quatn-, rehellione prorfuj.ohieam-, »<w 
firir. forliut debutfttr Pajiorihu* obedire , non. fulum. bona , pofe^ónti , ó* 
jurea occupajlit- Eacle/tae ntemorat ae , ac‘ detìnere prae/umitit occupata. , fed. 
etìjm ipji Epifeopo menai, terreret murtit incutere nullatenut fomtida- 
tit » Jicut ^ prcdrcejforem ipjTut. Vgonem piae reeordarionit multir eontu- 
raelttt , O* iniurin affedjlit ojlendentei »•/. tm hmc parte velie Progenito. 
runa wjlrontm. vcjligiii inhertr* , fu» ab iniuriit- Epi/coporum nullatenut ah~ 
Rinatiti cum paterna fcelcror per- opera eontraria redimere, vot petiur •■fpor. 
trrat ». ìitlenlei autemtantam infaniam furdi* auribut pertranjire , eum meliu /it 
0ntf temput tecurrere , quam. pojl exitunr vindieare , Univerfitati vefira*. per 
^poflolica /cripta mandamur , diJtriCte praecipimut -, qmatenu* prò* fato Pana 
tifici vefiro tam^uam Pajitri , fljr- Epi/copo animarum vejtrarum obedientiam 
rezurentiam debitam impendentet , poffejfiónet , fura omnia, antifun fer^ 
mit ia ti TcJlituatij ad plenum , qua* badenut /lAtraxiJlit -, nec eum ad 
dieiun* vejhum cum hoc a rat ione fit penitut alienum^ Irabere- prae/umatit 
0lioqu>n Jententiam , ^uanr in vot ratioeuAiliter- dùxerit- promulgandano , vet' 
axeona^icando Per/onat , vel terram Utter dillo fubdendo , faeiemuf auftorr 
^e» iaviolabiliter oh/ervare , jf pojt baet etianr inventi fueritit contu.— 
ntacet , ito perpetuam igaominiam vtfiram locum ipfum Epi/copaH min fajl,'.. 
gta ptaetellemem. pnvatum pariter , <jr de/peOunr. vejlrit exigentibut meri ti*, 
faeienmty ®* Pontificaletn Sedevo ad locano magi*.- idoneunr- curabimu* tra». . 
f"**^*'* ’ faltcm peteandi vdbit materia /ubtrabatut' dtm Ciztitar, 

Per/ona earuerit ', in ^uem voltai de/oevirt , Ddtma Sivf,», 
ri* Ouobfit PontifieatH* mjlri anno fcxto dttim» ». 

INNOCEMi 
TJVS PAPAl 
UI». 
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DELLA Citta' r>i Vo-X.t-ej^ra, 


4 J 


ji Voltcr 


rani di ele^sere Procuratori con incomben/.a 
udire, ed e fenili re k di lui com m i/lioni, avvenga- 
le dii ''erano ipogliata 1’ Jm peria.1 Camera ^el Pof- 
eh < aveva in alcune Salina - •! Volterrani per- 

iò elefscrro il loro Sindaco, pere la ò cju-eOo s' appellaf- 
! in norme d ’ eflì all’ Imperaciore - C 

inr- -Accufatii Volterrani cii attentati com- 

‘cITi contro J’ Imperiai Camera , contro i Fedeli 

il Impero ,< particolarmente .aver 4iuibbidito 

fnjperadorc, -et i di lui Vicarj ■; l>er <non aver man- 
0 guel numero di Soldati , che 'Totamafo Fratello 
P'SndoIfò gli aveva comandato .finalmente per 

■ fatto fpczzare la Caldaja Salma, o Moj* 

<^!kna. , furono citati in giudizio» ° 


-avvenire, elefsero Ranieri 

ditela d elfi - L elezione .dei a . 

J^^tuna, mentre egli di luiCon- 

^andolfo,cda Savj dell i di quei de- 

<S=he i Volterrani non — c riportarono 

gregali venivano incolpati, coc' pjg_ 

F i 

- ^ fù il feftodecimo 
1 » »ocenz7o adunque neU’ anno ixt 4* » Vr-a.ni >** occafionc del- 
u-^£cito fcriJTe il Breve riferito a’ V'olt^ rncnco^ato loro Vel- 

>r» Jenie, eh- ermo mte*à etn, «a “ 

.miBacciaodoli , come in clTo fi vede - ^ aggiungo ciò , che 

» »a più pronta intelKgeiiza del a- s-p-ìIì loc.ot.ttl. i+ 4 t. 

^ileann 7- di tal nome liferifce gradunt , tlU auten 

In^hiramia F amili 

-K f/f» cot7teptdu>ìt tie ^i-oV 2 irA;nc la di lui 

5 -/COVO Vo/xerrano Ticil* anno de* Conti de* 

-ne//’ anno ix<S4. E che 'Tgoiie «c /, 

nono «fi duccc/Te rei 1174. 

-e,, anno . i» 4 ». VII. Kal. jnefo cofpirato contro 

hkndolfo da FaftneUa IH,.=t , eie ^Y^;t,slc?o . Guglielmi., c 
jperador Federigo II. inficme *^f?”t>errc> V ST 

^iever/ro con Riccardo , e 47. coavim. di de- 

•r. 7 , f Gifolfo d:i Maina; nell’ ccont* pW. Ca,/rr«, 

■/ 7 .Ì , /ItìTOiJo iótti niocirc, come 

r/v di'. 


4^ Notizie Istortche 

pienitriina T afsoluzione . R imefse però Pancioi/^ per 
il Giudizio Civile a Benedetto dal Borgo Giudice la 
esula della Moja di Tollena ceduta per avventura dal 
Velcovo di Volterra alla Camera Imperiale , e U cau- 
jdi del Cadello di Monte Gemoli . (O 

Non molto clofw i Volterrani it> num. di 1050. 
giurarono fedeltà all’ Iinperadore Federigo, ed a Cor- 
rado fuo Figliuolo , e così con tal atto moftrarono 
non efsere dalla divozione di lui alienati, (i) come 
fÌ;ccro molte Città, che feguitarono le parti d’ Inno- 
cenr.o IV., il quale nel Concilio di Lione lo dichiarò 
feontunicato. (j) 

L Imperadore creò Federigo Tuo Figliuolo Baftardo ' 
che dìcevalì Rè d’ Antiochia fuo Vicario Generale 
nella Tofeana , ed efso il dì 15. Maggiorici 1245^. 
portatoli nel Caftello ^ Monte Velteajo per ricompea- 
làte i fcrvigi , che gli Uomini di quello gli avevano 
prc Rato, e perchè avevano- rifegaato all’ Imperadore 
la Terra loro con la Rocca con 1 ’ autorità, che’l me*- 
delimo Imperadore gli aveva dato> gli concede varie 
clenziooi . l+I 

Coa 

(j) B. mim. tT. anno. 12.45. Td, Aprii.. 

f2>) Membr. B. num. 7, anno 1245. Bd in queAo rnftr«mènto fi legu. 
gono- n?'”'" * 1 ' "’ille cinquanta Volterrani , che giurarono' in p'iCk 

volte Fedeltà air Imperador Federigo II. ed a Corrado fuo Figlio, à» 
manibuì PafaaeìH Judieit c Ficethit , ^ pnmrfcrunt fe ntn fare in eonfi^ 
Ha, , euraturoi , Mut mBndmuros', quo bnprrator , aut Coaradut 

^itlere ptffet honorem , mtt Terrtm s contra veri fe iMuror eieden» 
tewyWrxm'j 0 " yiribut totir auxHinm , quod /ibi- petithm fuerit ó*r. Se porrA 
aver copia di quefto beb Documento r Io pubiicherà in fine, dopo la- 
preferite Ifieria. 

(3), In quel Concilio IMmpi Federigo non fò ftomunicato folamon 
•e ancora degradato Dice il Muratori ne' faci Anntl, jt. 1145. Tom 

X. /"t?* Il nel dì tj. di LnjKo Papa Tnnoetmo nei Coneilio , dopo n-oen 

freme/T» » delitti prineipaii di Federico , proferì la fentenxa di feomunien 
ffo di Ini , rii dichiarh decaduto dall' Imperio , e da tatti i regni ,ton afTol^— 1 
fudditi dai giuramento di Fedeltà. ^ * 

(a,) Wcitibr. P. num. anni . nAf. XVII. Kal. funii. Ecco il r,,- 
to di quefto Privilegio così eftratto dal Sig. Cedna „Fridericut de 
/w» Jmptrii ip. Tufoip (dt J/neH» ni- Contitum £tr M»m 
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DELLA Citta’ di V"ox^ter.ra. 45 

Con tal Carattere aveva ancora. la facoltà di giu- 
dicare tr — 'ovandofi documento ^ nel quale il legge, 
|he il C*^mnne di Volterra , o fojfse egli attore , o 
offe reo > in alcune caufe con r no Catalano di Ru- 
^aldino , nelle quali era Giudice «jciefto Rè Federigo, 
:Iefse perr fuo Avvocato Trincia d’ -Affricante, (i) 

Ac<\ uiltò certamente l’ Imperador Federigo molto 
Pm <i’ autorità fopra i Volterrani di quella che non fo- 
® ptù moderni di lui AnteceRbri avevano avuta, ma 
ncora egli medelimo/ poiché c£sg ndo folito, che gli 
domini delle Cartella eleggefsera i Sindachi loro a pro- 
metter obedienza al Comune di V'ol terra fenza alcun 
dfitvojo condizione, li trova, che nel primo di Set- 
mbre dell' Anno 1 249. Pai mieri Si radaco del ^mu- 
: Ltbbiano la promette al l^odeffra , 

10 di VoJ terra fai vo l’onore, c la Tcarvitu dovuta a 


irm eum Montm Vuì»:,jum ùrvitrMt , ér quix 

J hommum liitut Tetrat , & t}uta Jihr . fradidttan%, atOlaritate 

Terrai» in manthus Impirialis *~’^^ * ** rultraij , Curia •. 

3«<» fungehatur concefit , til Cumnarera^ / j^eri , d" abfoluti ef- 

”‘l ir .^n Clrrià, (<r icctefiae ejusdem Corrar^'aa quoijae ajjeruit , 

ah m .^li fervitutum onere. Opportuni hoc J ^ , hujufmedi im- 

1101 her .^uin paiiptrei , ^ aere alieno gravafox 'X^grrittrium , ^ iifiri- 

‘•talii c^^txrVe exenerarentut , ó* quieti ItJtferii , & aliorum 

iffirurx' ad ilìui tempuj jujìi ttnuerant fenltao J 

rndrrr ■rr^eiìcneium , Hlis impertitutjj^. _ y'ultrajo, & i" Cu- 

hrajtes Cnfiri vedigalia 
pojjiderent , lieit nlihi 


T>cdit 


& D(r^, 


•Tidem , fuod hahenter pojfejjìonet il* 

ejusdem , tentremur eum . 

' ’ omnia alia implert prò jit , ejueaa * * 

' ■^^ertnt , „,^ruetudinet ciré* OBui*- 




omma 
ertnt ^ 

■f ehdent cmnrr honar^ dr 
em y 0 *“ eorumdem rttercedem ^ dut^ 
corrtrariae 
^ Vicario 

mim. baec folemnittr in 9Me Mariti^ 
M^anbr. É num> a. anno- tx 4 ^ 
M-^iTibr. D. num. j. anno ti 49 * 




eoe Imperialibut ja- 


ydcarijyjive Potrfiatit, 


triae , Exeepit ah ipfis cleclton .^^laaramt . 
io /«• in Tufria j^jf^ai i riota fteijft 

a-v- 

Kal- 

ah^racrius de IiMinwo Sindieus hujnr 5'/^^. rotejlati , fadurum prae- 
e Tifforio Vei , é" Imperiali grati»* voi» id emtihu betWe^ 

Xe^atix , ér Confiti i Volatarrirum ^ 

Jw/rr/Merr , ó* fWa eiut 


dititur, 

MOV, 

Septe»"*»* abbia- 

rné*r*i* nomine rjut promifit 



46 Notizie^ IsTOXtcnt: 

Furono ancora i Volterrani obli^ati a ricevere fuor 
del conTueto il Podeftà eletto dall' Imperadore, alla 
qual condizione 4 Sancii pure furon ibltopolH. Di 
iè ne hà rifeontro da publichc memorie, le quali con- 
tengono i feguenti avvenimenti. Aveva il PodcHra , c 
Coinunc di Volterra sbandito Benedetta Abbate di Mon- 
te Verdi, e Guidone dalla Safsetta Podeftà del me- 
defitno <340:6110. (a) Nate da tali novità molte contefe, 
per quietarle, s’ accordarono le parti di rimetterle ^1- 
la decisone di Landò Podeftà di Siena, ed al Conlìglio 
della jmedefima Città ; e perchè niuna delle parti po- 
tcfse recufare di fottoporlì alla dichiarazione degli Ar- 
bitri , -per gli Uomini di Monteverdi ciiliati ftettcro 
lìcurtà il Podeftà di Volterra, ed il di lui Conliglia 
fpeciale, e per l’Abbate, e Podeftà di Monteverdi, 
il Giudice di Mafia, jed il Configlio dell’ iftclsa- (*) 
^qcllo Strumento del d\ i6. Aprile a 250. , che con- 
tiene la remillìonc nel Podeftà, c Conlìglio di Siena, 
s’ allerifce il Podeftà aver tal dignità per grazia deli* 
Imperadore. Nello Strumento poi del 47. di detto Mc- 
fc, che contiene la licurtà per 1’ oft'ervanza del Lodo, 
fi dice lo ftclfo del Podeftà di Volterra- 

Morto 

T S’^ort del iCaftelto -della SalTetta furono gli Orlandi grande, e 
potente Famiglia Pifana. H cL Sig. Gio; Lami nella Noc/ct. Lrttcr. del 5. 
Ciuffo zT%i.»’on. XI. eoi. jjo. publicòil Seguente Articolo innata di Fotico» 
Nella ChicA Parr. ccliia/e di gotico Dioccli di Parma edile la feguen- 
te Infcrizione della Nobile Famiglia Orlandi Pifana Signora della Saffef- 
la, c gr*» nemica de’ Fiorentini , onde Je convenne andar cfulc- 

NATUS IN tXCELSIS PISANA E TURRIBUS VJRBIS LIBE» 
TATIS ONVS DVM TENUERE PATRES SAXSETAE £T 
NOSTRAE RAPUIT FORTUNA POTFNTIS PISARUM SC.*;? 
TRUM MOENIA CASTRA VIROS NOSTRA ORLANDA OOMUS 
JACET UNDF. EST RECITA PISIS LIBERTAS TOTIES VIRIRric 
ENSIS . I - OPtlM 

TABIUS ORLANDUS - ..i.— SAXSETAE DOMINUS SlFr 

PI. 

Nei due fpai), ove fono le due righe v’ è 1’ Arme degli ORLANdj 
^Q jififtenii: in un Torrione con due Cime piantato fopra un muro. 

(i> Membr. L. num. is. anno itjo. XVXI. Kai. Mail. Huic membr 
acceflit lollr- XV. Kal. Maii, . 
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Della Citta’ di Volterra. 


4 / 


Mor^o Federigo II. Imperadore il dì diS. Lucìa di 
0 /150., come fcrive' Gior Villani nef£/i. VI.- 
41-, ^ ^ Sigonio, cd altri”, co’ <jua.!i- non s' accorda,- 
Ebbene f^nz» ragione, Io‘ Struvio- nella.* Storia di Ger- 
”jania, fv - ripofero i Volterrani’ nella' primiera* liberti 
a eleggere il Ppdeftà- loro, e la^ prova,- di ciò fi hà da” 
J"’ pubi ic:o« atto* del dì 5. di Ma-rzo- di' ijuefto’ (ledo 
Annonyo;, in' cui ft nomina Gufo-i^i' ArzocchjPode- 
f 3 : d|, Vo/terra fenza= la- giunta poco* avanti praticata , 
fó(Te tale per grazia* dell’ Ilm-peradore. (OAn-- 
che i. Volterrani, i' qua/i* (juan tu n <5 , come (ifeccdr 
pta menzione, ave/fcro giapato tedeJ tà non* folo all 
'’perador Federigo, ma- ancora- Figliuolo* 

''■'■ado., nell! Anno feguen te modrarono di 

*y 5 '‘ alcun- rifle/To ad eflo', ave n do- 

nomenelli Statuti, che' ìt*' <iueft Anno fu- 
edettero ctò. motivo- r><b.ft<=r.-di maravi, 

v 29. di Novembre-. Alcuni 
‘ Montegemoll li fòttopoiero' 

li poto» rtarono i Volterrani con Ma 
Fedeesrigo con maniera affai dive ria 5! ^^ ’ 

ave ** praticato con il di lui Frate ^ 5 ^ sin* ouelt’ An- 
mife^aun a>*f?^L\bro di Statuir 

*T*-. ne. quali fpicgarono- la* oiv'oz 




o® V fili ^ nella. To- 

Re Manfredi Cd al di lui d! in^ 

c ualcc da ciò» non» poca-* ^ 


, ivi fi legge ..w»- 

• *f. Anno* iijo, VIH Noni dW'W'O'e. 

^rXMCchif Senis Voltt. Voufl. prò * » »*• «lifie"'* "«■' * 

^Tod/ce de' Sfatutf di Volterra dell; - „ I» *'»*' 

<jaelli Cini, fT legge in principi» CooJI'tuti C.vuttit 

SpiritHt Sana! Jtmtn . incipit fetnrrr V>rpmi , 6 * »• 

Id tenvrem Dei, tir' Btatae f^ulnrr»m Ccmrmm,, . 

•orum, <(r Sanaarum Ori, ér rót'M'** *^* 

,n/l!tutionet l^nlterranM '■ 

aJarr r- 


4$ Notizie Istoriche 

tendere perchè i Volterrani in quefto tempo ftce/Tc- 

ro conto di Manfredi, e non di Corrado, qua/ora vo- 
elia crederli con la comune delli Scrittori, che Cor- 
rado moriHe nell’ Anno 1254., e non feguitare il Vil- 
lani, che aflèr\ effer morto nell’ Anno 1252.; onde 
chiunque lia di più acuto dircerniincnto, che non è 
chi hà raccolto tali notizie , potrà dare qualche con- 
vincente ragione del divcrfo modo di procedere dei 
Volterrani , e di più di un modo irregolare , nd 
vedere antepoùo Manfredi, che non aveva alfoluta la 
Signoria , a Corrado , che certamente fu Sovrano , c Rè 
fino agli ultimi giorni del viver fuo . (0 

fi) Nell’ altro Codice de’ Statuti di Volterra dell’ Anno nji. ap. 
raiifce^ in principio la fcguentc Invocazione Parrir, dr tilij , 

^ spiritur sandi Amen . Ai H-morem Dei Omnifotemis, <è* ReM'IJììnAe M-t- 
wàe ^trg/niin & S, Joannit B.iptijl.ie , ér SS. JtpoJluUrum Petri , dr p.,„. 
lì dr S. Vidarit MiTiyrit , dr Be.Uorum OdiK’iixni , Jujìi , dr CUmentit 
CònfcfTorumVuhierraniH Ci”jitatis P.tfiorumy (à* oninium Sandsrum , dp San- 
eJurn Dei . Ht honorem , dr uulttatem ILLUSTS ISSIMI DOMINI RE- 
CIS MANFREDI, di' ynlriterrani Communir, ó* Difiridut ejut , Et baco 
funt Conftitutionet Vulattrranae Cixiitatir . E nel fine dell’ ilklTo Codice di 
Statuti li legge parimente, cerne fegue „ Ad honorem Dei , df V- Mlu. 
riae , dr omnium SrtnClorum , dr Sandarum Dei, dr BB, Odaviani , dr /«- 
patronorum l^ulat . Ci-vitntir , di’ totiur Populi ip/tur Cii>it«tit , dr Ccm- 
VulMerrtu , Huc funt ConJIitutiomt , dr Oriinamenta Pnpuli Vulat, 
Contrrtunir , fuper ifuìhut juraverunt Hominet infraferipti Anno Domini iij», 
Indi£f. XI. die li. Mariti. E nel margine n vede ferino „ Ad honorem 
dr reverentiam SERENISSIMI DOMINI RECIS MANFREDI; & fui V,cst. 

TU ìrT Tufein , ^ _ 

£,• enunciativa di quefto Infallibile Documento pare a prima viltà, 
che confermi l’ arteraione di Giovati Villani , cioè che la morte del Rè 
Corrado avvenire nell’anno iati, come egli fupponc ikI hb. vt. cmp. 
AA. it* fi'*' liccomc oITervo , che quell' Autore nel feguente Cap. 
in prinr. pone nel medefìmo anno anco la morte di Papa Innocenzio iv, 
che per detto ancora dell’ iftelTo Villani morì poco dopo al Re Corrado ; 
ed elTcndo altresì cofa certa, che quefto Papa _mon/ft nell’ anno 11 jj 
■iorno fettimo di Decembre ; Così converrà dire, che ancora qui (a sba- 
elialTe il Villani: e che tanto la morte del Re Corrado, che d‘ Inno- 
cencio IV* feguiffe nell* anno ta54* fecondo che li hà dalli Annali dei 
Caffaro Rer, lui. Scrip. Tom. VI. col. fio. in fin. ibi „ Anno MCCLU'. 

Rex Cottaìui mortuuc efi in Apulin in node Afeenfionis Dammi , df pofl mo- 
HifUm tempur Sandiffimut etiam Pater D. Innoeentiut Papa' IP. iiem rlau^t 
g^rrctnwm. Edi Unto, con la citala autorità, e con altre ancora, cì afTicur^ 

U Murat. T»i». X, pag. n 6 j, Adiaj. 
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della Citta' dl Vou.tkrra. 4P 

^^o^ts,ePopoìa.toCì{i:elIc> di ATontev^eftraj'o che 
anti chi tempi era Ila to del Contado di Volter- 
ome^ fìaCserilcc nello Strumento del Placito tenu- 
vanti Otone il grande , come di Ibpra s’ è rifèri- 
5uant unquein vicinanza di due /ole miglia a quc- 
-itta -, era anch’ e/so recato da. lei divifo , e fenza 
:ifi toggetto ad alcun particolax- Signore ^ come era 
quafi tutte J’ altre Terre ^ e Casella, che e- 
yontcnute in tal va/ìo Contado , lì era porto in 
I //òertà. I Volterrani però IdlTrendo di mala vo- 
I un Cartello sì fòrte, e si vicino, fi erano 
alche tempo applicati a riunirlo all’ antico loro 
•fto, ^ quantunque nell’ Anno t a. ^6. gli fofse ri- 
u indurre la maggior parte di «quelli della Ter- 
^ogettarfegli, tuttavia una tal di li gema fu inef- 
^'^^Odo ftati impediti da’ Fiorentini nel Lodo 

^Ubaconte loro Podeflà, nel <q naie, come a 

,l / dichiarato dover Monte ’V'eltrajo rertar li- 
. ^ fola ragione, perchè cos^ piaceva a quel- 
5 mignano. 

.*1 on avendo perduto di mira, trai* _acqui^ pre- 
gCT^uela a comprar Torri, c Cale Cartel- 

er -^andofi pur anco nel Camerotto piuotrumen- 


co- aitengono quefte compre . 
qv*«ft’Ànno poi 1252. fuperate 


trutte le diffi- 

le* refero foggetto, avendo gli XJomini di que- 
-mente rinunziato alla loro indipen^icnza. («) 
G 

..alla differente enun- 

f3er dare una conveniente intellisenz.» , j 


^ ■« Statuti Volterrani , mi piace di dire 
t“o l’ i/lc/Tb noftro 9ig. Cecina nel c vivìt erfptum 

r» arole „fequendo eot , qui tradiderc , „ullurn ohfequium tr- 

abt re credi poter it , ir^olaterrunos ( troft^os fui^e^ 


■X proemio Statutoruta fupcriur addatilo , frairem inter. 

Manfredi , qui tempus aucuparetur , ** . atqtt veneratoi , 
t->n •vivente , Ulum ut Regcm fuure* puta^‘JJ ^ ’j Volterrani accet- 
— . E.num. xj. anno ixsi, v. Non- Veltrajo) o'ux 

■ !/<nae rcrrt*r C ^ 


Jìngulot hominet dt'eige Terree" 


Curife, 


jo Notizie Istob-iche 

Il Camello di Querceto ancora reftò fottopo/lo in 
queft’ Anno, e nel Mefc d’ Agofto, al Comune di Vol« 

^^'^'^^Nel Mefe di Novembre fece inoltre lo fl-eflb il 
Caflello di Silano, efsendoii foggcttato a Volterra il 
di lui Conliglio, ed il Rettore. (») 

II governo della Città di Volterra, cHe per 
viiv lungo corlb d’ anni era ftato ap^refso il Podeftà, 
i Confoli, il Conlìglio fpeciale, e Generale, in quell’ 
anno ricevè gran mutazione, poiché la Giurisdizione 
del Podeftà tu. divifa con introdurli il Capitano del 
Popolo, a cui fu conrmefsa la cognizione di parte 
delle caufc, che prima fi decidevano, e giudicavano 
dal podeftà folo. rii fopprelso inoltre il M^iUrato de’ 
Confoli, ed in luogo di quelli foftituito il Magillrato 
di XXIV. Anziani , e piacque , che quello non dovef- 
<e mutarli d’ Anno in Anno, com.e facevafi dt quello 
dei tre Conlbli,. ma bensì di tre in tre Meli. Fh inol- 
tre fopprefso il CoofigHo- fpeciale, e lalciato- Iblanten— 
te il Configlio Generale, e furono inoltre introdotti 
i Balitorì delle Contrade,. ed i Rettori, ed Alfieri del- 
le compagnie del Popolo- 

Degli Anziani ne dovevano elscre eletti otto per 
ci alcuna delle tre parti- della Città, che chiatnavaali 
Tcrzicìrl, leggendoli, ciò nello- Statuto-, del' quale abbia- 
mo autentica memoria-, per cui fu determinato, che 
le Compagnie del Popola Volterrano' avclscro XXI 

Anzia- 

Curitt, tir Dijìriffur^ ad virami cittadinantiam CommuHÌt VuJierrae , ad Sì. 
grtorium-, juriidiltìcaem , piatita, ^ bamna, htjìtm , ó" ••valcatatn , pa. 
eem , tir luerram , tregutm , ad' Juramtntum Populi Volterrani, (J. 

ftguimauum annuatira , ad dalia, cotledar, operar, fapioner, numera, onera., 
^onoret y officia , é* alia , fip- Jingula Jèrvitia Communi Vult. danda fife.. 

(») Membr, D; natn. ii. Anno- *ij». Vir, Kal. Oecoabi. 

(») Membr.F, num^ J7. anno 1153; IV, Kal. Juliì . In queft* Tnftru- 
«lento fi, fi meniione del’ Podefti', e Capitano del Popolò, le quali Magi. 
Arature furono per allora unite nella medefima Perfona ; ivi „ fiaiaertM 
ttmte de MuttaPodiua . - Potefitu , ^ Capiiantut Copuli Voltuttramm • 
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DELLA Citta' DI Voi. terra. ji 

InzMfli cz^on la riferita <liftinz.ione « (») E cosi la Cit- 

I di Vo^ itern fìi in queft’ Anno fottopo/la a quella 

tcrazion^C} che circa 1 Anno provarono tre ri- 

wafe I^-cpubliche , Bologna , CSenova , e Firenze, le 

efe endo Hate anch’ else g-o ver nate fin' allora 

II Confoii eletti del Colo ordine de^ .^Jobili, trasferiro- 

* il ^or'crno negli Anziani, £icciò qnefti prefederse- 
iQ nota e del Comune, e del JE*oj>oIo; ed in quel 

oltre il nome del Comune , che lignificava la 
puolica prefsogli Ottimati y lì principiò ad ulàrc quel- 
le! Popolo, perchè in tal modo , c 1 ’ antica, c la 
•v’a forma del Governo CgniJfìcata. ri e veci ilse . Cani. Si.- 
Bononien. Uh. IL pag. 62. 16 ^ ^ tnlii.V. ac. 

.E di vero nelle memorie degii ^tti publici , che 
ono reftate, non fi legge alcuno d’ -effi elsere fta- 
P^itna di quello tempo a nome del Comune,© 
opoÌQ ^ ^ nome del dlo-cra tane . 

. 5 ^*>tinuò nondimeno ad .ufà-r*c Arme del Co- 
«ra il Grifo, il quale ^tìcrx’a. con gli arti- 
,^'^cnte (la qual’ arme pur s* -a.i noltri tem- 

-jic il Popolo prefe per SLrrxxc la. Croce rolsa 
'ipcTT) bianco. , j ^ r 

ufo dell’ arme del Comune rxcl modo qui ct^ 
, ncs fa fede un pubblico Strunraentro , che conler- 
ft Oamerotto, il quale contiene 
di Cazamicio di Jacopo d’ 

iop- ex .1' L Aa. biella Citta di 

Voi- 

• C^P» I, de 

Ordinamenti habeant vU 

li legge cosi ,, Socictale^ bonoi ó* bt- 

~^»tiaaoi , fcilicet de ^uolibet Ter ticrio , de Cammunit, 

^ ■^Jìoribu^ , a* ma^it diJtgcntibut honorm* ^ <à* “o» fliuì^ui 

9~um offietutn duret per tres trtenjet ^ potrjlatii , filando vo- 

“■ jc/c pfPint omnihut Con/tliis Copie ‘*’^ci eoe Auth, Rfibr, JU 

e A ditate Cammunis <&•<•. E nell’ ^^t>ecia^* VuUterroni Ccm- 

• « fiati „ (b“ ordinamui , quòd iCortfi^t it^^ //, onteo , nee debeot 

etuew ejl , /tt ealfum , ^ ■voriuna 'grxettete’Oe ohfuod fpttuit 

/tee aligi y vei ordinari per Cortamtttt 


*ia fk d’ accettare la Podefter'ia 
G z 

l ^^^Zodice Capfeutor. 6 ” 

-J ' . a? I 


5» Notizie Istoriche 

Volterra, come gli era flato avvi fato per lettera /ìgil- 
lata col Sigillo del C^omunc di Volterra, od ^uale vi 
era il Grifo colla Vipera, ovvero col Serpente, (i) 
Deir ufo poi dell’Arme del Popolo fe n’ hi rjf_ 
contro dallo Statuto - ^ 

Anche nella Torre fopra ’l Palazzo fàbricato l’An- 
no ii57- pet la refidenza degli Anziani, come fi dirà 
a Tuo luogo, è polla in mezzo l’Arme del Comune, e 
da una parte quella del Popolo. 

In qual tempo, o per qual cagione i Volterrani a- 
veflero tolto al loro Vefeovo le Cafleila delle Ripoma- 
rancìe,di Monte Cerboli,^ della Leccia, del Saffo, c 
di Serrazzano , non fe n’ è trovato rifeontro : fi sk be- 
ne , che ciò fegul , poiché fi trova un Decreto fatto in 
queft’ Anno i^53- in nome del Comune, c del Popo- 
lo di Volterra di reflituirfi al Vefeovo Ranieri quel- 
le Caftella , con dichiarazione , che tal rdlituzione 
s’ intendelfe fatta fino a che egli foffe vilTuto , ed a 
condizione ancora , che al Comune di Volterra fbffc 
riferbata la facoltà d’ arrolarc fotdati nelle medefime 
Cafiella , e la rifcoflionc di certe Gabelle , ed a con- 
dizione ancora, che 1’ elezione del Rettore delle Ri- 
pomarancie fi doveffe fare da due buon’ Uomini, uno 
de’ quali fofle eletto dal Vefeovo , 1’ altro dal Comu- 
ne . Il Vefeovo però volle alcune fbdisfàzioni , e fpe- 
cial mente , che gli Uomini delle Ripomaraccie gli 
rifaceflcro i danni cagionatigli. (*> 

Acquiftarono i Volterrani in quell' anno layj. il 
CaftePo <11 Monteverdi, poiché Viviano di Marefcalco 
Sindaco del Comune, c delli Uomini di quella Caflcl- 
lo, in fequcla delle Commilfioni avute, Io foggettò al 
iComune c Popolo di Volterra , ed inoltre gli confermi 

tutte 

' (t) Membr. M. num. xo. anno xijj. VITI. Kal. Jaib. 

Mcmbr» F. muti, ^ 7 , anno zxjja. 1 V> Kd, Julìi,. 
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tutte l’o^Iigizioni, che gli aveva fatte Buonamico di 
^iiirkcÌL. Sindaco parimente di IS/lonte Verdi. 

115^; I Fiorentini feonfìtfero in queft’ Anno i 
folterrar^ij e combattendo prefero Volterra nel modo 
i‘oUent 6 , che racconta iJ Villani nel libro F/. caj>. 
9 - ))f q^ifiido / 0/ìe de’ F iorentini entrati dentro fen- 

centrajlo corfono la Città , eed r/ f^ejcoaio, ed il Cle- 
icato Tìentiero loro incontro con /e Cr-ocr in mano , e /e 
o»ne della Città fcapigliate gridancFe^ , e elicendo Signori 
iorentini pace^ e mifericordia : 'uedeneJa ^raejìa pietà i Fio- 
'itini entrati dentro non lafciarono _fare 77 ralla Ruberìa , ni 

Ulta nelle perfine , 0 omicidio , /è rio ?7 che a loro guif» 
amarono la Terra ^ e poi ne mandare? nc» Juori i Caporali 
r queflo fa del AfeCe d’ • 

Ma oltre quello racconta Gio= Viilani, vi è me- 
na, che j Fiorentini obligarono i -Volterrani a man- 
quelli fi trattennero iti Fircnic due 

. ^tupo, che gli Ollaggi erano trattenuti in Fi- 
’ ^ -fiorentini fecero le feguexit i aeliberazioni per 


feguexit 

'far tutto ciò che volevano , cl>e 


efeguìfie dai 


;^eP^e furono fatte fotto d\ 14- .A0t>^o^aGuiI- 
di t^angonc Capitano , e dalli -Atistiani e opo- 
iore™ tino, i quali;decretarono , che ^ Volterrani 
velTe 9 ~o eleggere tanti de’ maggiori . * 

ant^ ciei minori, che aveffero incom 0^ 

' Statuto di Volterra con orditiar quan o 

« che il Podeftà di Volterra dovere 

t ^ onc dei delitti, 1 quali tanto © 

i ti Volterra fi commettciTcro - -q-, 

> rado, che dalle Sentenze , eli® *"llare. 

:= *■ delitti 5 non fi poteife app®* ’ Terzo 


R. num« zoo< anno js54< • * 


5 + l^OTJZIE ISTORICHS 

Terz.o , che il Podeftà , qualunque volta gli fof- 
Ce manc.a.to della dovuta obbcdienia ,poteflc coadanna- 
re a proporzione della caufa , e delle pcrfonc . 

Qr^rto, che al Podeftà, ed al fuo Giudice fbflè 
permeo intimare i Cornigli , ed i Parlamenti , c quc— 
ili a piacimento loro licenziare. 

Dichiararono ancora, che Sovellio degli Arriguccì 
Podelià, in quel tempo di Volterra, ed un tal Buo — 
naccor£<>^ di Lanuto reftallcro airoluti dai ProcelG con- 
tro di loro fabbricati da Giacomino Capitano, e dagli 
Anziacai <^cl Popolo Volterrano - IO 

JSIollo fteffo giorno nel Coniglio della Credenza 
della Ciittà di Firenze fli deliberato quanta fomma fi 
dovelfe <ii lalario al Podellà, al Giudice, cdal Nota- 
to dì Volterra. (») 

Fecero i Fiorentini in quell’ Anno, e nell’ Anno; 
Ceguente altre deliberazioni, dalle quali apparilce aver 
èglino pollo 1 Volterrani in qualchè forte di foggez— 
2,ionc. 

*255- 

<,) Mem^. ^ num. «3. anno «»54. XIX. KaL Sepfemtr. 

<x) 11S4.X1X. Kal. Septemb. ibi „Cor»ffl- 

*Mvit Jacohuj ilt Ccrtedo aifgnat»iat Votefl.xti Vulaterrarmn in fin-ruloi annot 
^ihrasciain&rntaf^oUt^^ , Ho, ari,, 

JJ or, afide, ^'S‘. ut fot<Jlati yulatcrrarum iarttttw 

dottrine Salar, j htrarur» e,ua,uorc.„,u„ , w,y, c<r, tutta 

, Piacque al ConiiRlio di Cre- 


’ .X .*' yorìtruj?» o 

r-id^ato nella Chicli Ji sTcìo^ Balia* , ia 


feconda prowilione propofta da Bonafede. 
^ rj) S. nwn- li. anno 1 ^ 54 . ix. Xal. 

gtie etneo, éf ■dnOjme l'of. f loro nt itti ad rem, 


^»t» <* 


Januar. „p/af«i< foteflati , Cet. 


r ^ k J; rVlr''"' ^^^'cndam omrem feandali stateri. 

Vola, . Ctnfi.tutione, eledue fuerat 

rftJlunte aUquo Captulo Sianùatnftrturi,n, ’ ' j. duraT^trat 

■.pitoMum , 6* Antianoe, vcl tàerentter ptf 

r femper addnicnihu, , diminutùnibut ^ C, vitali, yolaterrarum { Jal- 


^ té onihur 


faSh, ojel faeiendi, per * interprae. 

li Hora’itini , Plaeuit eliam quod T ^ti ' Capitaneun , ó" afntiaeuit Pa~ 
Vterattnit eKerteret i prout ah eodem Poputo Capiraneur Pop. Palar, 

wrrft£>eóL et regimen Sovelli Putfituij , futrdt , dtm tamen rum 
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Settembre. Gli Uomini di iVIoTitegenio- 
♦lY .'^0 obedienza a Sinibaldo Tornecquì nei Pode- 
ftì.6 j ‘terra, ed a Lottierrdr GiacomirroGapirano.CO 
, ^56. Affinchè rdfafTero compoiic le dittèrenze, 

S.^.^tevano irà gli Conti Ildebrandino , ed Uberto 
'3 del Conte Guglielmo-, ed il Comune di Voi- 
^3 Aldofredo di Niceolò Sindaco del' Comune 
^^Iferra, e da Orlando da Strada Procuratore de’ 
Conti f erano Itati eletti- Arbitri Albizzo, ed 
Nel General Conrlìglio adunato il di i 2 . Mar* 
) /u~ deliberato proibirli a Bembono Notajo altro Sin- 
co Ofcl Comune di Volterra il rifpondere avanti di 
cfti {e r medelimt Conti- avanti gli ftefli Arbitri chie* 
iJcfC^' qualchè co/à allo pcrlòiie private di Volterra 
flor^raed’ altri Privati d’ clTa- c- fimilmcote ic in no- 
me 

TUc^^it , ut qua<-Ja», C^fitula^ , 

„ », CtfitMec in amdam pergameno injcruo 

jjmicrat p„Jl juruMe^tum SoveUi , " 

f.iiìK'.anlmhrtimfus gra-jttur fuerar per Capttan^, ^ traetirilum 
fe m <^-tnjnio iicmi de Poluntate X-oreflattf , dr 

'tlneun^ , ^ Juiicen, findicunium erjje i dccmei^erunr ecndemnnrp »♦» 

/&'<• fcrre-w/V /«r*"'" *- 

«<MÌ »i«» C«n« nuatuor fatelhter , J 

Conn^ir VcUter.j JdJignan» tUndu^ efet 

propetfitum- fun^t ad Cmpitmneus , & 

/«*f r ^ Uro W , 

ma pMtmdÉVPtttT _• !”#»/« 

I qucfic- 

-ncntv 
allora' » 


56 Notizie Istoriche 

me degli Uomini di Silano, e di Monte Gemoli chic— 
dell'ero qualche cofa al Comune di Volterra. 

12.56. Il dì primo Febbraio. Ranieri Vefeovo di 
Volterra dichiarò Giudice di tutte le caufe , che lì do— 
veliero difputare per interellè del Tuo Vefeovado Buo- 
naccorfo degli Aciimari Podellà di Volterra per tutto 
il tempo, che avelie efercitato tale Uffizio. (0 

1 2,57. In queff’ Anno fu fabbricato il Palazzo per 
la relìdenza del fupremo Magilfrato di Volterra, e per 
r adunanza dei Conligli , come fi legge in certa inferi— 
xione incifa in una pietra poffa nella facciata princi- 
pale del mcdclimo Palazzo, nella quale inlcrizione fi 
fii. inoltre onorevole ricordanza del poco anzi ntien— 
z,ionato Buonaccorfb. 

12.5S. 2f. Agoffo. Per deliberazione del Conlìglio 
dì Credenza dei Senatori , e degli Anziani del Popolo 
I^ifano fu conceduta ai ^ Volterrani 1’ elenzione da. 
quelle Gabelle, che quelli gli avrebbero dovuto pagare 
pel trafporto dei graniscile gli occorreva lare pel rcr— 
ritorio Pilano. (a) ^ 

' Simone Abbate del Monalfero di S. 
I>ietro di Monte Verdi, di confentimento ancora del 

Tuo Capitolo, approvò i patti, e le convenzioni fatte 
da Buonamico chiamato Paffriccia Figliuolo di Mar- 
^ino, come Sindaco del Comune, ed Uomini di Mon- 

J'at •“ Boccabadat. Po- 

.frlZuo ™ i giurisdizione nel mede- 

simo Caftello. quale inch effo Abbaee e Monaci fog- 

getta.- 

(t) L. num. 4 t. anno ti.%6. K.-»t f..l_ 

(z) R. num. 5 z, anno 1x58. vnr vèr s a- e- lz j, 

/frumento à\t „In ConfiU» CreJent/ac Allgufti..Sl hi da 

largita ,Jl Communi Volatfrr:ar,J„ . & Anu^oorum 

l'edagioTum, quae Communi Pi far un, 

^ X* ylrurhiitt lotit , excepiif tamen C/r///ae. 

wrxrs-e-o , Monin/t», Cimitalu Vdcbranilrfco ^ DiHridu cjus,C^~ 

^us-9~^m.Uanc infuptr addiderunt conditil^J^ Civuottm 

onu/ltt ahhi tolTent appi trarr. *. •'olattrrani rum navibns jrff- 

fui portHm Pifanam , 
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x>ELLA Citta' di Volterra. . 

Comune di Volterra ìnfieme coti la Villa 
■* *5' del medelìmo Mele dette il pof- 

C ^ Cartello di Monte Verdi, che della Vil- 
a JBembono Notaio Sindaco a tal’ effetto 
deputato dal Com irne di Volterra . 

. p.’ ^ 59 . Mandarono i Volterrani ajuti di Soldatefche 
^ . *'Cntini, che vollero fpedi re il loro Eie re ito nel 

^^Cr^tirio d’ Arezzo per vendicarli dell' onta ricevuta 
dsgli _Aretini nel prendere Cortona, e farli Sudditi i 
Co/'fO -»ie/i, co’ quali eglino erano in lega. (*) 

^ z<$o. In quell’ anno ancora i Volterrani manda- 
rono ai Fiorentini , i quali voltarono le fòrte 

loro, ^ d’ altri Popoli collegati contro i Saneli , c con- 
tro Sj^ altri Collegati della fazione Ghibellina : Nel 
otincip 5 o tal moflà fìi di qualche vantaggio , ma in 
fine — > nQ feonfìtti a Monte Aperti nella Valle d Ar- 

Wo il c=^ì 4- Settembre fj» . ^ ^ i- 

Ri ^^anafti in tal modo vincitori i Sancii con gli 
libellini, il Rè ManFredi , che quelli aveva fa- 
ed ajutato, fece fubito acquilo di rire^c,e 
, A- Jl’ altre Città , e Terre , che erano di parte Guel- 

'^<10 in Tofeana fuo Vicario Gualtieri dal Mon- 
t’tuo C:^<3nfiglicre,l4)acui i Volterrani prcHarono la 
. yta ot> bedienza , effendo ritornati 

^ dipender da quel Signore , dal quale la fortu- 

Q. r» aim. 80 . anno iiss- XIV. Kal. O^obris « Si Membr. B. n . ^ 

,1,. ani'® At. anno ,,«0, Vi. Id. Aprii. >nu' Sanefc nella 

<rj y. -Villani lib. VI. raf. ^ 9 • Uberto ® X»^. 31. 

all» Cronica di Andrea Dei. *"■ . ir-»/. j 5 rr/jP • • ^ nior- 

*'*;;ectta il Villani, e ftabilifce, che in quell? 

Ut. ■f’ jn numero di io. m. , ed 1 Prigionicn " . „ oiiefta Mem- 

e. ..A VVIT v,l Olfloor- U.1 qnt* 


altri G 
volito 3 


’fur«rto 


8 x. anno 1160 . XVII, Kal. 
In Confilio jintìanorum l'cìat» 
minum 


^ in Con/ìlio XIU 


j» ^onjtho jintianorum l'c/at» popui 9 pctitìomm 

hritP^ ^ ^ ^ i9uinqua7int0 honorum Hitninum fretti Dentini /V- 

CTcdt»f’*Ì.l^e cjfili""’ ^ 


/rr/t 


rcddcTiKtur tidtm , dtm i«e r»rrc/<rr 

r»»* 


, abU.. 

qut , ,jioj ^.'tiidilor ju- 




yo. 


jthbati 
laterrff • 


5? Notizie Istor.iche 

na,c la. forza de Fiorentini gli aveva obbligati allo n- 

tanarU^.^O) j Volterrani, cd il loro Vef- 

covo Ranieri ogni pii» deliderabil cornfpondenza , e 
quella era arrivata a tal fegno , che quelli non dubw 
tarono <1’ introdurre un nuovo del tutto, e mai per 1 
avanti p»raticato efempio- con eleggerlo 1 anno iz6o.. 

loro Podeftà, c Capitano. (») Qucfto buon nfeontro. 
però gli mancò fubito allorché al Vefeovo Ranieri fuc- 
cedette Alberto , rapendoli, che i Volterrani fccero- 
cran danni alla Rocca, et ad altre fortificazioni, che 
aveva in Monte Veltrajo, onde in quell’ Anno furono 
coftretti a pagare ad Alberto la fomma di tremila li- 
re pel rifacimento di tali danni . (J) 

Furono fatte ancora molte convenzioni fra ’l Vef- 
covo Alberto, ed i medclimi ,che riguai'davano la Giu— 
j-isdizione, le Gabelle., c leve dei Soldati nelle Canrel— 
la delle Ripomarance , di Monte, Cerboli , di Scrrazza— 

«o, della Leccia, c del Sail'o. (4) 

“ » TI» 


(1) Il Sip» Cecina in una fua Nota al fuddetta Inftrumento riferii^ 
_ jjyji ,, y# Cbihtlhr.is »dr-erfus Cudpbot rtbut tim profperè , Re* 

Ghiheilini erant , non folum ('cUlerrit 
rtcepif, urrum ttiiu» t /orentUe rrrum pctiiur fft . Siluidem 
lordinus Ofrm^’Krum Cvhtriiiuf , aliorinn Ghihdliitorum JlipMut XV'i’ ^ 
•'^eptcmhfii '«'»«' „/to ohic, l-lcrcmt,am h,?rtjh.i efi 

8 ». folòm , jrd fSr ai E;ruriae locix ornnts 

Cu^lpbi pulfi Su'Jjinj , (ir in trs ChihclUni dommartnluT , ad auiurwnf'»" 
ChibelUaat parili, Ctclfbar c-verjìoncm Vocàut ittrum canfiitutum rjt tnter 

ChiMIiaa Cum iiunia , ,,„od » numera Bifuitum , quos tarum finguU 

siabtbant Taglia Mil.tum dici coeptum cjl . jtlmircn „ . 

il) Membr.M. num. jJ. anno ii6o.. prid. Kal. Tanuar. Abbiamo da 
^ueAa , che „ Vola, ani renunci»x,erunt Vateflatem ó* Capitanturn 
Tftaincrium Bp'fcopum ^ .Ut auutn hoc die Mi ludiccm ^ ""A'" 

-mst Dandum e Cafira flaremtina ^ •' /“«'eon „ 19- -"Jl u 

(}) E. num. lo. anno ia6x. 


*. ..u.M. .0. un ivieitibrana a cui manca il RÌorno , e ' -,■* 

no, ma che tuttavia fi vede munita col SieiKo di quel Vefeovo , fi ri- 

■« Comune di Volterra, ed il Vefeovo 


^Ibcrio „ I. ut dfmrJtum /? Its^ur */w C^firis 

<Ér Tcrr„ Ripamarancii , M.mù Ceriti, Serri^ltT, uf!iae , & S»>ci fP‘ 

àure 
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Guido Novello della Famìglia potenti^, 
de’ Conti Guidi, (*) la <juale dira- 
'Sìaxr • , ''cVi’ in Volterra da quattro, o più. Secoli in 
prodotto in ogni tempo in quefta Città 
uo.'vo.ìtvv credito per la dottrina, e valore, co- 

me ne lànno piena fède le Storie, ed i publici monu- 
mcnti j ac^Q prelente viene confervata nell’ antica 
gloria , c fplendore, e rinomanza da Monlìg. JFrancc- 

H X fco 




''<'aril ai Efifeopum , dirnidium •urrò ari Cammuae Vol»*^ Et infuptr 
t fui! trrtkf mvdut in ’yc£! i^alibus imponcniit ftr-vandut . 

IL Corrfrnrrunl irrdrm de hcmrtUiis , & »l’it ^uihufrmm^ue crimini. 

OH 1 1“^ ab bcmin'bur rorur»d,nt Cajlrorum patrarantut , Vtlatcrrmrum Petefla. 

:rm ar^fee Bùffe , ai/i i/ìjinput etern pr»e-zjerterit -, — . , 

HI. ^„fnper yólat. P' Irparetn , ■erri Judicom cjut -, <&* Gfflctjilet Volu, 
p,,(fe Jttt durre tam in Curda l^vlater , , yaiO» df tttdem Caput 

Jomifiibutr- ipforum , Ji ab eit furrit f-etitum • , ir ^ v.ì., 

jp, ..^r^raticrea Htminrt ecrumdrm Cajlrorum togi P»S‘ rM,tnun, 

, ér fr-Z‘> « ^«dendum, ^ttoiic/cum»^ hraac» Volai. Cranmune 

'“"'r.V.* rtrium m, remprUrre pn^e earbitrai^^ 

tjUOSAnnH $t^HÌ^€‘OS y 9M4**t 

IrorW» — (rcfeP*‘ Cmmunit i'olatev ^ • j ti» 

pojf^ ilioT bomincr ^ /"L,". fed nort' e<M. 




\at. Cemmunt rop,ere pojfe illor bnmirter ^ Lacuerit , ftd »on re», 
a , iuerram, & pacem , ,UBeec-^ur»9fac ^bt f %„r„inct fài 


& ycrduclU, ftof . «» 

Origine, gr»T,d«7.a, e potenza della ^ll 

Scipione Aninìirato un Iroro «aao Ma a me pi** 

d\ Jlc,. A. .dove^ fi ha, che 


di ^’-TO- A. .dove fi ha, che 

^ .nler. T~mm. II. Iih. XIIL «»»<• Cuerrae Cmuiti «• 

grader ^ Federigo 1. „ IF. K»'* 0«^r. ^ pefidtbai aff^ 

ye Cafira Maiihaam , Treioitum , /« i regalia >Jlt 

CI *””Ì' iiftefdliJin , reloneuin , peda. 

' l itaiuìgent „ bannutn , plawtiMìi , "'^y.-rumque decurfiis, pi- 
voX* ) "(piticunr , mercatus , molendma , aquas , **1“ • fo^ina* , A quidqmd 


voX* ) "(piticunr , mercatus , molendma , aquas , **1“ • fo^ina* , A quidqmd 

eium» ' P venationes, paludes, argenti fodii«s , ,,„nia , quac ad fa 

Ottone* t .g poffet, Alpes, Moittes , Va*l« J . cuerra a Videm 

Ac ferr* i^perium pertinerent. Caeterum htc ‘j"'" . diximut . MunUantt 

Zumi*** " 
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fco Arcìvefcovo di Fifa, (»> e dal Sig. Cavaliere Se- 
natore Jacopo (*) Figli ambedue del celebre , c valoro-lo 
Cavaliere Cammillo Grand’ Amnairaglio del Sacro 
Militar' Ordine di S. Stefano, e Generale delle Galere 
di S. A- R. , come pure fino a che vilfe fìi illuftrata 
dal Sig^- Cav. Giovanni altro Figliuolo di qucfto , la 
vita di cui per eflcre fiata troppo breve hà dato mo- 
tivo, cVxc un foggetto di vafia erudizione, quale egli 
era-, 1Ì3- fiato più. amaramente compianto da tutti co- 
loro, cHc conofeevano il fuo gran merito, ed in fpecie 
da mè , che pel confo dì più anni hò avutol’onorc dellz 
lua amicizia, e di trovarmi fpelT’o a’ fuoi letterari , e 
rcicntifici congrefli j II Conte Guido, dico, Vicarjo Cxc— 

nera— 


(i), MonfTgnor Francefto Sarvatico de* CTontP Giiidi NobiI Patri?-?® 
Volterra i-.o-, nac<|ric ij dà itì, d’ Aprile dell* Auiw i«94. In età d* anni 
<i-tie vctVi l’Abito di Cav, Milite p'er Giitilizia nell' InO'giie Militar 
^ìiic di S® Slcfino P. j c M* NcU* Anno 1711.. fi Traifcrì C/tr^ *ii- 

yifa per tare la fua Carovana nel fcrvitio del liio Ordine. Ma in tale 

eccafione non lafciò d’ apj^ofiitarfi della favorevole congiuntura d’ abbellì re 

in quell* Univerfità il fuo Spirito con gU Studj delle Scienze, c fìn- 
—olarmente della Legge Canonica , « Civile., della quale ne avea già 
anno iiiiiaflti apprclc le Inftituzioni in Eireme dal Dott. Corfignani * 
X fuot fpeeiali Precettori in Pifa furono i Dottori Cecca rell i , Maures , 
C5ualticri , MJguoEiiccr, e Giufeppe Averani rin«roati Peofcflbri di dctt.-i 
XJniverfitì. Non era pero quieto lo Spirito dà quel faggio Cavaliere ***^*‘/i 
■vita fecolat®*^ volmdo confecrarfì a Dio , nell’anno 1717» 

j» Abito di 5 ». netro , Indi profeguendo con maggior fervore i fuoi 
Xtiidi !*,I-a**rca Dottopale nelU Uuiverfità Pifana per 

xriano del ^ • Gualtierr fuo MaeAro , Dopo il fuo addottoramento pafso 
a Roma a far pratica^’ fiioi Studi ; finche nell* anno 1718. confegu’ 
ain " "j Metropoli tana Fiorentina. Da Canonico 

yromofli. di Vefeovo della Chiefà d* Arezzo, e nel di x 5 - di 

faL VeZ- • Appena finito 1 ’ anno d* che 

x ‘«-«fcrito all’ Arcivefcovado di Pifi», 

^ oularPrfm,f t»vc anco di prefcntc regge, e 

l^overna quefta Pnmazial Sede «on tanta gjiiftizia, carità, zelo, dottn- 
x»a , e fantita., che meritamente rifeuru#» m r i. ^ V obe- 

^ienza, e venerazione di lutti b Poi^T a ^ 

.«:oine Padre Spirituale prefiede „ Città, e Dicceli, a 

^ammiilo,%d;pJ?S;.\org^^^^^ C0"‘! Guidi fono 

delle due Sicilie, Ciufcppl^n Colonnello di S. M. ^ 

-^«tko, vnuiEppe «-an., Fiorcmuio , ed. il Cav» Guido S»h 
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Citta' DI Volter R A, 

**1 Tofcana , non porencio fbp- 


/^ ^\ * foli Lucchefi fra i Popoli di qLiefta Pro- 

■<\^i/à^ fegiìitaiTcro la fazione Ghibellina , e che 

befferò ricetto, ed a/ilo agli sbanditi Guelfi 
, infinuò al Comune di quefta Città., ed a’ 
C.omuni (jj, ^ j j Siena, di Pifioja , di Volterra, di Sam- 
miiuat^ ^ di Sangimìgnano , di Poggibonzi , di Colle 
d'Elfa, e di Prato, di voltarfi contro ai Luc- 


che/i^ 


(») 


fatta 

fòrze 

Lucci» 

flati 

quali r 

tfU^ ^ - 


furono tanto efficaci le di lui infinuazioni , che 
fa Confederazione di detti Popoli , con le loro 
quell’ Anno tzó2. gli riufci di foggettare i 
e fi, e renderfegli obbedienti , avendo _ellt allonta- 
fue mura i Fuorufeiti Fiorentini Guelfi, i 
rifugiarono in Bologna:. ’Ttolom. Lucenf. ad an~- 

— generali incombenze però del Conw Guido fu- 
rono fe=~ -nza dubbio riPrette agli affari militari , avendo il 
Rè M*- afredi per gli afiari Civili tenuto fuo Vicarjo 

, . «mbr. 34. anno Da quello 

5'Vp^ Polrjat, Rxineriut Pitm-e C^p’^itneut, ■ r,. 

it Prefilfs' i'ricr Anlianorutn , Cutdo f ' . , , , 

^ - Joannff . GarófoJ'itnt’ani 'p>/miì 

y Cuido Roj^J". > • ló* Hd^ndtf^accf Cianftlii Ptftrum • 

a lr^f ^ ’ Cat.,.^coru^ ^'ÌA Co»fulum Merr. forum , Co». 

■ L P./anrPopWt, Conf»/.»« rttrtmm SariinrO’ : Ai- 

.^.ot»to ^ Supifntum Virorum in ConJTlio Confulnneorum 

tttRirum ^Capituruorum ,ConJ:i‘ r.pienUum Vtrorum ptr 
,^ 0 *»»“” ^y»»/ Pojmii, ^ atiorum qunt^uOgrrft ^t„pto S. TrinitatiQ 

^ui inurfutrunt Confiho con^rc^ato ^enrem de Vito Judicei , 
Qusr*^' prudentei Viroi Oddonem Cualducct , dv .^Jmmunibuf pìorentiir , 
fonfi'}'*' Prtcuratorti ad intttitdam focietatem <■»"”. . p^dibonitii , Col- 

^ pjJloriiyVolattTrxrum, S. Miniatir , S» Cerrr/r f t 


gr"- _ 

gtnAraf^ r ri^bìae , Ó* P™" • aliud t >" *1''° ' 

Its f'Attir .| ^un^ntum hoc eleaionis Sindicorum ^ prid- Kal. Jn>". 

* Poft elefliom imerfuerunt confcm Soc.euns^ 

»tquc 
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tìcl tempo addietro, come fi ^ accennato , Gualtieri dal 
Monte, ed in quell’ Anno Francefeo SctnpUce, avanti 
di cui da Gio- Tofeano fu moffo giudizio al Cornano 
di Volterra a cagione della Villa di Gabbreto. («) 

Non v’ hà dubbio, che il Re Manfredi a- 
vefic po£to i Volterrani nella foggezzione di riceverò 
per Ca-pitano colui , che fofic fiato eletto dal Conte 
Guido Tuo Vicario, trovandoli un Decreto, pel quale da 
Gallo di Fifa Capitano , e dagli Anziani di Volterra vie n. 
data commilTione a Rigetto di Rugeierino a promet- 
tere fino in lire 600. a chi av'cfic ottenuto dal mede- 
fimo Conte Guido la libera facoltà al Comune di Vol- 
terra fi’ Capitano per il futuro Anno. (*) 

j;0endo fiato vinto, ed uccifb in guerra il Rè 
j^anfredi da Carlo Duca d’ Angiò, a cui da Papa Ur- 
bano Ibdisfatto di Manfredi fìi offerto il R-C— 

crno delle due Sicilie, molte Terre di Tofeana torna- 
rono a parte Guelta , e cacciarono i Ghibellini , com« 
tti la di Firenze, di Lucca, di Pilloja , e Vol^ 

terra, rìmafte a parte Ghibellina le Città di Pi-- 

^ c Siena, (j) 

f,zóS. Il dà 2. d Agofio i Ghibellini aflaltarono 
la Protomarzo pofia fuori delle mura nuo- 

fi^ Yoltctra, c dentro le mura vecchie, ma quelli 
£Virono refpìoti dalle Truppe, che dal governo di V ol— 
ferra fi tenevano alla guardia della Città, anzi in 
^atto d’ armi gli riulcà di far prigione il Conte di Gan- 
^alandi, chiamato Piggello . 

La prigionia di Piggello fu caufa di cootefe fra i 
^Soldati, e Irà 1 Podefià , ed Anziani di Volterra, on- 

Tufiiò uLw. rf,* 

> ut Commune Volaierrarum <" 


uJetHo 

Trifcit R: ’/» V'i»Tiut , maudat/ir 


Curia JUj^ia ejutdem yitarii , '''■/* 


'dum in J’tdirio K il. ììfctmbr, 
df VìHa Cabreti , 

(xj Menihr. S. mini n. 1KS4. XII ir-.f T^ l 
(f, Gio; Vili. lib. VII. cap. lo. D«cmbr. 
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«ELX-A %^ìTTH DI VoLTERRA - 5 ^ 

P*‘ctenfioni , che cfTì avevano nel- 
ww* 5^1 Pig^gello a Malpiglio di Sammin iato Uo- 
^r»tà in QLJcJla Terra. (OQuefto fece 1 « Tue pre- 
r^c avere £*iggelh, ma mentre ft trattav'a tale 
Malpiglio ebbe la mala forte d’ effer . farto pri- 
§iaK t r* > P^*" che introduife trattato di cam- 

, Prigionieri. Que/to caarvbio finalmente fu ac- 

cor dagli Anziani, e dal General Conlìgi io di Vol- 
* condizione che il Vefoovo parimente di 
Yo/tc -^rra. accorda/Te alcuni vantaggi al Comune d’ 
e/Ta f e /pecialmente {òpra. la terza parte degli utili 
della -Moneta. Reftandofi qui all’ ofeuro della ca- 
gione.,. per cui li volelTe a tal condizione obbligato il 
Vcfcoy~ ^ , .... 

//a^ quelli tempi fùron fatte alcune convenzioni dai 
Voftcrm — j,ni con Roberto della Vena. Nunzio- del Rè 
Carlo, a. cui avevano promeflb fedeltà , e- tali conven- 
-jnni rii guardavano fpeciahnentc il' modo d eleggere 
PndeC — coll’approvazione del Vicario in Tolcana 

'-è-b) ^ 

zzd 9 > "et 


il 

di quel 


<58. IV. Mon. AuguC 


L. mim. 75 . anno, ri 

d. I^Ztmbr, L. mmi. 75. <I hh il tempo, il modo , e 

ex .N^embr. vo/fcrra. 


(}1‘ 


u fondivi"’ ^ P' offervavano nell 77^»// Communn /» 

*»'« Cru„iUum rx ,ua^r, fute Populi ^ 

thS'J’”'"” p” 'l'L'’**” conftituerunt 1 . 

Ttrram fx Pòtryiat ereari debe^^ ' ,, 7 l m «W th- 

ieberct «ff' „,f, cor,f,p>atio Regis C»rul>' ^ »"*“ 

r^^rrefiberazicne. da aUra 

Ata 1x69. ly. No», odoie. appari/cc , i-onfertju , <é" confi!'» 

rj, ttu"*- J fiorenti» D« , 6* Rtz,» gratia Volai . ^°^‘.„„aituerunt Ciardum f. 

7 *. poP«// , (r Confiìiariorum Con/ltii Central cs „;L.g„d' Regio in Tuje.a 
uiiniate *d ‘■“«ra Kag. Viro Jeanne S conjirfnarel ,. 

favini e S. eum humiliur rogandan, , ut yiruJfrenfea, 

vicario Gee>irah.J,f,a,troaimianni,fe.lieet ttKal. Jdn. a' 
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12.69. Per la gran careftla, da cui in qucft’ Anno» 
fa aftUtta 1 ’ Italia tutta, (*) e per le guerre, che anco 
nel Territorio di Volterra avevano fatto i Sanefi, tro^ 
vandolà i Volterrani in fonarne anguftie, fpedirono Cen- 
ni di Buonaccorfo a Giambertaldo Vicario del Rè 
Carlo ad efporgli non poter elfi piìi continuare il pa- 
gamento ai Soldati della Lega, ed a rilafciargli la cu— 
itodia della Città. (») 

12. -70. 2. Maggio. Fìi conclufa la pace fra’ Plfani , 
cd i V' oitcrrani con dichiarazione , che non fi dovef- 
fero ofTervare i patti di qucfta , quando foflero rico— 
nofciuti contrarj alla fedeltà, ed accordi fatti da am- 
bedue quelli Popoli col Rè Carlo - rj) 

Il dì 

x>- Strtitcur/t Bfrhnctintt de Florentia primo, fir priocipjtlitrr i feruada recu~ 
f.tnte Farcfe- confirmMret nohiUm rtruni Stuldum de Rubri i i terlia mbiìtm 'tir- 
i^'otodem n,cniente CJj'u D. Jarohum Judùem de T^rnai^uin- 
e:,it,tt» ej-*od eoTum abnuente , fecundi , <b- fuetcffve ahorum eodcm ca- 

J U turni» ‘O > V" debere t effe PoUjlai À, turi anni , fccundum »p- 

prmiiatani ^ eomtcnlionee init r, cun, mbiii Viro Roberto delle» 

irtna ]ur>f W N«»//o Re^„ Caruli , ^ ferundum hheram Poteftet- 

,■ rrm.iftentr ^dehtiS-t^ 

pratP.ua a j’)' " „ ’ ^ Sittdi.o praef.uo Rf.berto recifitnli fri Re^c , 

prò f ci . ^ pfo hacrcdthut eorundem , ut feripli m ejd m 

ittjlruuitnli eonfedo per Hernard„„„„ „,tarium i ht ad tetench'tn 

r»h itfo filli Kittfdem Reg.t Vdat. C.emtmeni fé 


^^r-ì\lUT \ C,» **'«**«'4 

^ — '•'"e irmpant l^ommiwe Volar, per a-. 

3 t ^ iamiiu, ó* non per Capire 

,ieron, .7 , P^piam no„„„e leo/at . Cotnmunis praePrtum fuerat jtera 

"<=» SUon.rf. R.?- iraj 

' ra tcmprPatr, in;ft'àia Jziitem 

dulie mi, n Aprili t.,„,a per noalm j! ' atpte horrihiU tcrracnietu . d 

inau.iilam altituiinem ereverit ; rcoùen, ''”’^^' ° * J , 

jat vinear emne, adujferit ; -venti T‘ /""•* Pruwae copia fuxit 

parttm arborum ttiam rJouPifJPmarun/^l^^Vr facoierunt , ut naagrt^- 

adfo iUrjotavit , ut x//V - : A'utum multituio gtohu 

Jlrepitu , ac fegetum detrimento , rZ"*- "''"’/R'W pofet ; tanto praetrrea 

populant,, txrrcitut exhiheret : terra ^r^^nfeuntit , atque oinntr* cte- 

ta Mont Annnae difeiffut in mar» rZ frdibur eoncujfa centremutt , 

fi) Membr. R. num. anno 

(?) Mcmbr. R. num. 49. anno Mart!j. . ' 

1170. VI. Non Maij . c da alt” Metnbr. 

V. num# 


T?7 

é f* 


9 » 

9 9 

9 » 
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Citta* di Volterra . ^ 

HUali veniva com -Confort Vicario dej rì 
terra pag^jj- Comune di Voi- 

ai&,Siid%aX“ ol'o^'fa 

■‘■^^14 C,',S di mt"''"' cou ,„./. 

Volterra acquili., o 
Mont e GemoJi.lI wì f ^connato, il Cafteflo di 

ma c:.-d„o Ra^Vri da Pap. Gregario X 

Jauo ^ mV/iar’ il Fiorentino, c fuo C-appd- 

«rr./ir ^If J'opL^rn^^^ Camello, ma i 

ai intcf infimo Papa, , c s' appellarono 

_ ^ P ^rcliè^i,j/le/^o Cappellano pretendeva, che il 

Comii ferra avelse ricettato Guido di Mon- 

fort,U^ ^ nota ièntenza data coatto d’ eiso dai 

Pap» n» edciimo, Io pregarono a venire a Volterra , e 
ticonoic:^®'’®^ c lare rkonolcere non efferc ciò vero ; e di 
eiìi li F elTcre pron ti a farlo pigliare , fe lì tro- 

•va& avventura in qualchè parte della Città, o del 

£Ìj/lrctto d efla, c finalmente gli eip-ol^o, che il Ca- 

X iielio 

V. fl“** *’'"® .*^70. VI. Td. Maii , fi hà Ja ratifica di d. Pace fri 

■o'.(j,w , e Tterrani , e che „Cuatirroirui Judex Siruitrus Vdat, infleiit , ut 

Pi funi t Ttitx^Ttnttur Jacobui SolJani , (è* tilij , S»Jduttiut du^hirami Fa- 

j ^Ct'or» , <!**” ™ -earetrihuj tetimeiaut , 

***• Mcwte»'" L. num. 71. awtio xtyo. v-I. -Id. Jui. 

T* n'im. i»8, anno 1x7® V. Id. JaU 
/»> Mcc"®';" I. num. 31. anno ai7j. XVIII. Ka^> Mari. 

(a) l^crilego nnsfatio del C. Guido di vico riportito da 

A* *'«. r*;,. 50,, dal Miirat. d»mt/. d’ fc*/. «w. 1171. ron». 

1'^* >>' * ® di cofttii imelé di parlar Dante Inftr, 

XI- j-er 40. allorché diBe; 

AloftrOfci uri" ooibra da l’un canro Ma 
” Ojeendo, «rembo a Dio 

cor, Tamigi ancor li col*. > 
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fteUo di Monte Gcmoli apparteneva al Comun di Voi- 
terra, non al Conte Aldobrandino - ^ 

IlGiudicedegli appelli della gran Cuna del Rè Car- 
lo comandò, che quello Callello ne.li termine di tre- 
giorni a. Margherita Conteda di Monfort foffe reftitui- 
to , ma i Volterrani il di 4 - d’ Agofto s’, appellarono. 

da. queftro precetto. (O 

Nove Anziani con. fediciì dei venti Savj di 
Volterra, mandarono. Frate, Tedaldo al Rè Carlo pec. 
trattare, della Pace co’ Fuorulciti di Volterra . (») 

1^.74.. I Volterrani entrarono nella.L^a con i Co— - 
muni di. Firenze, di, Lucca , di Siena, di. Pillojà,di Pra- 
to di Sangimignano, e di Colle fedeli del Rè Carlo. (?>' 
’ 1x75. 19. Dicembre,., I Pifani, ed !■ Volterrani con— - 

fermarono la. pace altra volta- fra di loro 11 abilita con* 
rtiverfi riatti , con. dichiarazione però di. voler reftare a-. 

r: _ » _ _i % . _ m. « i _ ? 


obligati. fin’ a che. duralTe la. guerra , che i Fio— 
rcntini’» ed. i di loro feguaci facevano ai, Pifani, ed a”. 

Loro Collegati. (4).. 

1x76. Era. fiato, rovinato dai Volterrani il forte* 
Caftdlo. di. Bcrignone-, che. apparteneva; al. Vefeovo 
Ad.oggcf*® » che. reftaflero. compofic le differenze ori— • 
«rinate, da- tal. fatto ,. ed. altre, dalle prctenzioni ,, che. il- 
"VrcLfcovo. Ranicri.aveva:contro gli Uomini di Luftigna — 

*iO',.d Volterrani rimeffero la.decilionc- 

tali differenze, in. tre.- Frati, di. penitenza ..(J) 

Que-- 

<,)Mt»br. T. num. ii..anno 1 x 73 ^ prid. Non. luguft.- 
<i) Membri !, nuoi. 39 . anno 1 x 73 . HI. Kal. oaobr, 

<5) ex Metnbr. D..num.. x8x» anno 1x74. xl: Kil. Septembr. 

<4) ex Mettibr..S. num. lox. anno 1x73. XIV. Kal. Jan. Inqtiena* 

, che fepantamente dagli altrf Popoli di fazion Gucl/a, fecero i Vol- 
•^^.l'rani con i “ifanii fù convenuto',^ ^ Qu*e olim confiitut* -yice- 

intn Gommiate- tif. ^ Commune- Vulat. feriMttttur^ Hrc. ^ muoi f/Vrrrt 
yaiatemu , Vulaterrams Pt/ax ■ cutn merxiiur . tuta acciiere . Volutruat 
hut aon ferfetuo partex obfiringere debtte , fed ^ 

bellum , quii flortntim , & rortem beffai urex xtrebaM rum Pifani ‘ - 

(iJ.Mémb. F. num. 3<S. anno ix,<s ■« j . jj qu*fti . tre 

«lai amati Frati della; Penitenza fono; Ranieri q. RufUchini . tonaccorfo- 

Rug- 
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j ^ x>ELLA Citta' x>i Volterr.a._ 

condannarono il Comune di Volterra a pa- 
yf determinate romme , e perchè il Vcfcovo 


. 'tite^rato dei danni patitil e perchè potefle ri 
Caitel/o , ed il Borgo di Berignone . Tal Io 
'^approvato dal Sommo Pontefice Niccolò III. («) 
yj yj **79- le JFlaizioni de’Gnelfi , e GhibcIIiTii, le qua- 
» a quefto tempo s’ erano ofiinate in Volterra 
^ ^Oro contrario genio , c repugnanti fentimenti, re- 
itaro^^ perfuafè a rimettere le reciproche loro diffe- 
renz^^ nel YeCcovo Ranieri degli Ubertini , ed in 
(je* Cancellieri Podefià parimente di Volterra. 

■Oneft eflì il di primo di Dicembre pubblicarono il 

Lodo«^ in cui fecero molte dichraraxioni , d’ alcune 
uali è paflafain >r>oi la notizia cioè, che il furore 
di M Fazionarj arrivò a tal lègrno , che fi_ fecero le- 
cito ’tf * inccndiarfi viccndev^olmente i Palazzi > Jc Calè, 

jg le I ^rri- N 


2 a 


1 aSi. 


iug«"'r,r 

Ori" 


detti incora T>iv«ti, ne 
Mfu$9 aitfo. ’Caff^r# Ad. 
S»7* 


, c Sericlno q. Scudi . 

orisene di ^eftt Frati ietta» 'teniter**.** » 

Iti — ==a U alni il Sigonio d» a'X. Irmi. Uh. XX'. 

P«“ f»!. Scrip. Toin. VI. c«I- 

^’/nbr. f. num. 17. anno a»7*7. i «.inriolo del d. 

h' \ ^ um. it. amo 1x79. KaL XDeccmb- -r-,^ j; Volterra 

-t^o f '■■a le parti Guelfa, e 'Ghibellina 

Ituif’" j j»ni>o/fi«if D«i , B. V. ^ ai Fafat Ut- & 

Z.-Patro^:’^ Cit/tt. Vulat.,& 'Toattferr t t: arali , 

%,atrit tPifiopi myiitn/iJ «jw ^£ate , ^^ r^put^ulat. ,& Sciiatta 

fLai fiuium Ctvitatit Vul^n^jrntriM Ttttfiat Vaiai. JtrU- 

^ Ar'»-- ‘ Jf Chihel'inae lam Clerj. 

^ JtijaaSae tottut Fneyerfita,, t Capitaarerum , & 

jÌ3/^r»e«^’ LiUromm , è* * P«»j5® 9* I’'*" ^ ^r'/rrirJtm . aaa”* 

tatara , ExiUian tjatiem Sartii Cbiballimat rtarra capitaneprum , & 

0 -atrarfa dr «oW/^ /'"J/"j>afT cZlf^ »*- 

cor"*** Jafuleraat Hemiaam totiut ^ ^ 


cor>*^ :J^crat» fiagal^ Htmiaati totiut ~'teHftitaeai* 

auMm Laittraat Volai , Civitatit , d* 0 J “ 

ChUelliaat fSrr. , ^^,/,bet e Siadieìt iaf 

T^ufo a«flì Articoli della d. Pace. T. /«jic propri» m- 

Oot't*** d«rr ieheaat. II. ampi Siraitr* ^Litric. th" Vai. 


ba"^ .uHaae alarne tuat uruvcrjifa... O - 


ffo aCK« Arncoii «eija a« a* Y-rr - ' mjih propria 

pirMent iduant. II. ^ Jfrbitrit, ér 

atittàa aaifV" "<•“"** fuatVmocrJìtatir o ro Cariar »rr<*>** 

***.^J Slia faent iebeaut ia Ta»tt» r< 


Unia 

ra. 


verfa 


Notizie Istoricke 

1x8 X S.Febbrajo- Gli Comuni di Firenze » di Lue-» 
ca,di Siena, di Piftoja, di Prato, c di Volterra co it-. 

fcr- 

„m de e,n*r»i lite , helto , de omnihut mateficni , z>ajljti„mhut , intendi tr , 
rehi 4 t Mardis tam univerfahter , qnam pari, cui are >er . Ut. fued a fiiolibrt 
Smduo RrbteUium Chrbellinnruiu. , e,ui reU£ati fuerant , dar- deheant Jje< 
eljìdej , 9n.d tradantur Epi/eopo , <sr netineantur arbitrio Z'olunteiU 

b,troTum, Cemmum, VuUt^ tn Caftro Cafuli, -vcl in Cajìro mntit C,tn~ 

flelli . RthfUefi omnes. redire Gr tfe dive^nt /»'— 

ieri <à* tinti-, ni «Itj Ciuet , ó* ‘orum multae delcaniur . t'. nullun» 

veft'is*! édntium, necaptum -vet praejlanlia imponi delfit antet/uim nout*^ 
J,ihra in td^vitnte faSn /iti- viandantcr interim iidtm drbitri ìjbnim fieri 
per duedrcim *•»«/ Himinei, quorum, fi» V.trlif Cuclfae ^ fex autem Par- 
tii Chthei 1 1 nne t^I. ^uod domui , Xurrej , Jève P.ilaiia a Giibelliair rehel— 
ìthut de/l-rtidìn ri/iciantur expenjit ItolM^ Commumi e» furma, f»# anttr^ 

, ^moti deelarandum effet a. dutbut bonit Hcmmibnt elige/uiii ab jfiiti.i— 
nii (à" ^ Generali Conjilt» , VII, efuod Psteffar- , isr Ahttant deBeant r oit— 

n'oeàrr Ge-rreraìe Con/ihum ad injlannum- relc^atorum , ut fiìt refiei.intur 
axpenfie y ejiiai fubierant iSf rejepal ionem Cs^ exeijuul inni mindentr quic^ 
eruid * Pottjlue y Ani i ani i , tir CemfUio fuerit nnjìitutum , Vili, epuod 
^„jl(idia CiTutatii yular. fii pena l'oteJUteni . IXr. ejuoa Poteji'at , qui lune c- 
Vidatrrrit , Antimi , Con/tiiarit , Gapitanei Partii Cuelfxe , eerum. Cotta, 
riliarii . e&r AdjunfU Con/iliB Partii.Gutìf.ie , qui- lune er tnt , é- fuerant ari— 
tea liberi , i’ÌP abfolUti effh dehe.int- ab omnibus. , qiiat faneitt reperirmi nr in' 
^ — pitulie Cenjèitnti , ^ praeeipui in Gapituìn quod incipit NOS KAlPd 

pOHCELLo RESiUS IH. TUSCIA PlC ARWS (ir quod illoi tangere^ 
—faoctttui’ue madoy mi- caufa. ob munui ejteo i idem, f uniti ejfent antec* , nei 
qundun elff»‘ V“flrtum ad. futumu- Kal. fiuiuariai oc etiam- tnm propte^ 
^Patem , qu‘*>” tnierant y quam esiam pmpter Bacii ipjìui- tralUtun , ne eii ofi— 
tìeium fuun» inderetur, nec e fri. damnofum i ^ de iilit quod. Sindicut !rula.ta~ 
■Communi! mqunire non tmkat dr- hae da aaufn cmnia y ér Mul* Capt- 
^a Confiiuti bit ^yxrfanti» irrita- ejìe deheam 

Si 1«S§* '“Cflo Inflrumento la- corrczaione dh alcunr de’ di- A*'" 
TÌCoIÌ nel fegutnte modo ,, X'IIy.Xal^^ Januar.. Rtcolentet Raintriui Spifi^ 
moti , àr OMHIUM HASERE MEMORI AH , ET 

jÌNITUS ih RUEJLO PBCGatRM POTUJS. EST Blt'iNfTATIS , GST AbU 
^ITMAHITAIIS, ET QUI SUBTILITER: PaCTOM. EMEHDAT Ej40If.d- 
^JUOR ^0? PRIUS lìiPEHERIT ; prò meiiori fiatu Citiitattt 

-,rt, qu»e arbitrati ,,aat addiderunt , de iiidem detnueeamt „ I. qitod U- 
•a Civitniii I & Btjfripbti Po/aty. fieri debeap par fex Honinet eujuiJibep 

eZ’oU'f T** deutraque veluntate , de le- 

jpaa/icribu. . H. fod Cufica G.rntatii. fi, ^ ^ remamea tum penet toteflatem ^ 
^Mita penti Epifopicmy ét fiaeefforea. eortou . UE quod looLrr- de- rtfieiendia 
aaieiniibur, dr Turribu, inlellita,^ Ja T.arrihui., ^ domZTL». ^ eflend 

•^•^>9>eae efant iqtrmzjeter*. iV. <fu»d datii 

•fttd .1 lit btluM. Civduu. nbtuHrn, p, JUimri» Epifioé fi* Po*t* 

fin 
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\x<ò lega per altri dieci anni con diverfi patti. (0 
JL'"*-*- -ApTÌleGliAnziani,edilConfiglìodiVol- 
\«< /K Bazzetto di Galgano a trattare i n noinedd 

^ di Volterra con gli Ambafeiadort del Rè Car- 


J/Mu:bu/' Jtrut ti -trUcUtur rxpeiient . VI. detniiinf 

^ f ^HÌ di^txfenmt i fcripferunt Comprof7jiJft4m y 

Facif ó't lihrarum autnauartntit denariorum i^/y , 


/urft T'r n ^ , 4fm tzfcrtmt y Qjr jcripjerum v-ww/^r /*w , v:; 

Facit yiV ìihrarum tjuirKfuajrtnta denariorum i^/y ^norum , 

^ **• Kai. Januar. itcrun» artrirati funr , & amicabiliicr comporutnmr, 

‘ ^ Enfiando ptACCCpcrunt Quod vmnts homirte-r y ^Vf cmrtis hi* mo Jìt •ti 'o 

f* ^ ^ tiTSeCentent rcntrrttum^ Arhiirium ^ fii* laudanicnttifn rrt pcfftj^itnthut y 


Tianco practcpcrurif,, vmnti t>opn*rje‘t y jivr 

^ fTAcfenttm fcr$t rrttìjm y Arbitrium y laudanìcntum rrt pcffrjft^nthut y 

proprrrtatthur y z/ei rcrurrt tttcvrfrtltutrt , ita- qmi «W- 

inteiUciuf , 


/uff . 

(é’ tdc. 

jMf y^ 

^ Jamiar* fW/f ifcrurn /.t ucfitiiro au^ntitaf expeni^rum y 

fuìt rrficìenddis rrie^mtis y funtmam hlrtrutn trtilie auitnta~ 
j^m dtbfTft txftdi-rf, 

I''’»»^aiioGipitiiIo,quo(i/oquiriir (kr rcfciflione doroorum , Xiirri^^umP.». 
Jìùorufr» *-cbelliiim re/egaroruin addenres , dixere ,, Q^o<^ 

„ku^ , pautn. ,uar fur» c.,ra t 

fXtra tii^^—osnoz'ot d.iìje C:v,tar,t rffictrnHjr , i»tr» d.-h, 

Civit. dtjm ^<c'r»us de Dom.l,», G-,<rlforu^ , Z^^d^JlvuHac /»rr«W 

tcrm-^r^e exitui,&rMlx,nt,iu, Febr.iar, Da Ouefla 

il) B, num. ly. Anno jxSi#^V J» i . /. quoi nuU 

fi hanno le convcn 7 ;»ni cfi cyucftoi ^ ^Auerfus aliqucm 0 >- 

_jnumhut ficris nozmm hrllmrx po^ìt (AUnn duohui ex tri- 

' ,, Urum, ve! prrf^rr> [tZ b-hutr. fu.ff.t 


^ Z , Lceum , vcl perfora j^o^ì ipforum h:lìum fmjfit 

Communium de foetetMte • Sx tante et • id ipCun* quoque 

\»> t*’"“ ^^eterte Csmmunitittet ttdem eaaexiU*ri Ctnàawihui quid nvvi 

pTtt , quo.irfc.nxiue „ alie^e> ex /’'fr7quJMu‘i' 
f*‘ "Z, .—-.Jef—i-rr _ ut H/uut corutH potfet mutttrt . dir q 4 . 

’gjtqtdt 


> quotirftumqiu m alicfe^eo ex fmeulit trtbus men- 

».-< -■■o-r/«r, »/;!««/«'•<<» fongrLf decentique loco, 

iZ fi"; ^°“°Vdax S^dfi^d'" ree, éf F'dehuta 

^ , i 0 do «»»il«/, «<* iteis pertinercrx, idque per [o- 

Tttodddf Ecclefue, & Am.corum ee^errrtdoi. III. quod unurn- 

S- “ ab uHoqmque ex Commumebui foce —,,-ttere Senat fólemnem Le- 

Cef^ramumum ai unum menfenr teneretear iUque fummo Po’U 

cfUod^ ^um Sentrum telato fro^tfeerentur o^mes S, Homanae trete- 

foci! fmtioiter con^radarent , ,tiam ut degxare. 

£ocietatem mutuam tm^t ”f ^ tane efent •• ‘do- 
C»e T* j Cemmunia Svia eonfervore ree eo Jldfti^e failum dueerent prò utt- 
tur » Cardinal, hut amieit , quid ^uingenti UHitet , feu 

aeriqu* . IV. Convenerunt runjijpttto loco g „^ftntibut Lata- 

/i/atf eeetdkeerentm . Alia fu»t boxe in OpP‘ff Legnttr florent. Ctm- 

de CauxhatHihur y Leone de pucenjìr i prUn^ 




rotwueerrrrrmr • aeu» jujp* ,MW ^rr , 

de CavehaMihur y Leone de 

Armaleonis Judice Legato c 

. eoa L ... di i^reiMmtuL euìinqq- Hddeìiiiratt . 


ffpv ^’r Mrtttr eri cjbv jmm— *-0 7” '^V^eraf/X Crvit atti Fi fitteti 

è Rai/ftt^^**t &Jft^nne olir» Meliotatt ta£ j-» Guelfi Tofean* Jj **Ì 

tudif* Ton. oerciit fi'i confenmta quell» L«g* y quale ei ^tce>^ 

o2r W» anno- i»tir f^/r topou jj,g 


7© l'QOTlZlB ISTOK-ICH* 

lo, ed a concludere la pace <on eflb,econ i Comu- 
ni della TTofcana, ed inoltre a trattare, e ftabihrc la pa- 
ce in nome del mcdclittio <k>mune con i Pitkni. (i) 
11.8 pretendendo i PiTani, che i Volterrani 
confegnaffero la Villa di Cedri, fpedirono ^ueftì a Pi- 
fa Baiz-Cttodi Galgano , e Gualfredo di Cacciaconte "p^r 
efporrc agli Anziani di <juella Città le ragioni , per le 
aitali tal Villa s’apparteneva al Comune di Volterra, 
Adempirono gli Ambafciadori le loro commiffioni , ma 
altro non lì conclufe , che fpiegare una vicendcvol pron- 
tezza di rimettere la decifione di quelle differenze ad un. 

competente Giudice . 

la quell’ Anno il Comune di Firenze, di Siena , 
Piftoja,di Prato, di Volterra, edi Colle ratificarono 
I patti della Lega ftabiliti daMoro Sindachi inlieme con 
Quelli del Cotnune dì Lucca , a condizione perà 
cHe il numero de’ Soldati fi riducefle a 304. fenza quelli 
clic era tenuto a mantenere il Comune di Lucca . Ct> 
iiS5« 7; Luglio. Guido Conte di Monfbrt, e Mar— 
eVicrita Figliuola del Conte Ildcbrandino Cui Moglie 
^ da una 


trettntorum tijunum mifit , attjue rum Sacranunta Fida a Chìiuttihur 
■sitruri** »*'>!'■" •’"P"ar»t. CoM autrm nano praettr Pifatiut , ir Sanminia^ 

Mlum cum Floreniinh , LuccnjPmt tpf 
Saym.maunjium apud ^uos fedrm ptfutrMt , iniit: 

^ropter /x.i»'' •//' feaitmis xftarel , W iu 

^ /f pace eempopta , tn Germani am fe recepit . 

»at)l Tro"ci Pif. *l8. dopo d* aver mtUmen- 

-tc fuppofto. «l*' Sanefi aderilTero tuttavia di quel tempo alla par- 

ereditile, cioè, rhe que 
Loldoj fe ne pani di Toicara, 

TfIo/X a«Vfc sii die 

(t) Membr. B. num. 4». anno tx8i, Xal Mail 

()} Membr. B. niun.xt.anno txBx.iir „ . , • i.» 

Taira , feu mmurm epùn^entorum Xr.ì’.. ^ *, . Ivi fi lU „ 

VaamL, praeflar. M ad ^“Z W 

^ CU^I w™ ,f. i.t.S.1 
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come Sin 
fra dall’ al 
de’ 


àlrctto > tempi fi trovRvIno- nel Di- 


. d 
..-Nel 


il Vkario furono prlncrprati gli atti a- 

y-* Conte Guido da Batti folle Po- 


quelfa 
que/fo 
ticune- 
tempo 
Voitcrr- 
va fàttctoi 
Caftellca 


r^nti 

vembf — non-^/i feguh iti fino a’ ^4- di No- 

d.„xa 

cauA.» favore del Comune di Volterra . I„ 
ii premettono molte- circoli anze , la prima , che 
Caflel Io di NTontc Gemoli fi erano 
già iottopolle. volontariamente al Comune di 
*1^ *n •*" progreflo di tempo ave- 

i ilteiio li Comune, e tutti gli Uomini di quel 

* X perr pivi anni gli Uomini di 


Monte Gemoii s erano portati' da- buoni fudditi del 
Comnn^^^ Volterra ; la quarta , che cflcndoli il' Comu- 
ne di- Gcmoli riferbato il diritto d’ eleggere il 
fuo ■Rtc^orc, anco a tal diritto rintinziò a favore del 
Comune di Volterra; la quinta-, che quello usò- paci- 
£camcntfc_ del diritto cedutogli per piii anni; lafe/la, 
che: eflcft«do nel Territorio di queflo- CTafiello un pozzo 
d’ ac^ui » il Comune di Volterra’ vi aveva la dc- 

- ^ «atte acquilVata- da certi; di. Colle-- indivifà- con 
O ttadini Volterrani , e con alcuni Nobili di 
jjy. - i»' fettìma finalmente-, che il Comune- di Vol- 


da tempo- immemorabile era- in-' poficflb* di far 


e coman- 


Coll<^ 

•^bbrica*"® il'Saredell- acqua diquefio pozzo-, 
^fteeHofolTe portato- alla fua E>ogana.. 

’ [,8^* I Conti’ Ildcbrandino , Novello _ 5 ^ Bonih- 


XlO 


«^nC7«- < caaiwiiii^ 9 

Guglielmo, Guido , & Uberto Figliuoli, 


jt . Notizie Istoriche 

cd Eredi d’ Ildebrandino Conte Palatino da S. Fiora 
da una parte, c Guido Conte di Monfort, e Mar-ghe- 
rita di lui Moglie , c Figlia d’ Ildebrandino Conte 
Palatino da Soana dall’ altra parte , ratificarono in 
primo luogo la divifione che avevano fatto della Con- 
tea. Ildebrandefca il Conte Ildebrandino da S. Fiora, 
ed il Conte Ildebrandino da Sojano ; inoltre ì Conti 
Pratelli, a titolo di tranfazione, ccdcrono le ragioni, 
che ad efli fi competevano neiCaftelli di Monte Mafiì, 
di Radicondoli , di Monte Guidi, e di altri , de’ quali 
non render ragione per effere affai lacera 

la Cartapecora , che contiene lo Strumento di tali pat- 
ti, c tranfazioni, alla Conteffa Margherita. Quefta poi, 
e per effa il di lei Marito cedè ai Conti Fratelli le 
ragioni, che gli fi competevano ne’ Cafielli di Belfor- 
e di Silano, e di Monte Gemoli. 

In queft’ Anno il Comune di Volterra acquifiò 
nuove ragioni fopra la Villa di Cedri da Pipino , 
e Dino di Saracino , e da Neri di Paganello , e da 
Cino di Ranieri tutti Conti di Monte Cucchc- 
ri. 

1287. Il Comune di Volterra fece pace con Fo- 
refino , con Lungharello , con Ghinorzo , c Contaglio 
da Saffofbrte . 

1288. Febbraio .Furono fatti diverfi patti frà i 
Comuni di Volterra, e di Maffa per conièrvare la reci- 
proca pace , e difefa . (*) 

In quell’ anno fu fatta la deferizione delle rendite 

nelle 


(i) Metnbr. L. num. 4. anno ttZ6 

Memb. num. 19. anno 1188. III. Non. Febr. Da quefta ap- 
parifeono * P***' ri. Id. Maria ad fervandam tam mutuam pater» ^ 

quam mi cium ; <&• convenerunt quod Cohertet Volai, ire fojfcHl in Urher» , ae 
Ttrritoriutn Maffac , eademijuc Hhcrtalc gauderent Cohoriet Malfac irr Vrbe Ve-, 
Ulcrrarum , Territorio ejut Infuper a Volaterranis tempore belli immitti 
poffe hejliax tujufcumijue gerterie inpafrua Communi/ Mafiae , eorum pretium 
foivenio , iiitmqui pcrmijfum ejfe Ma^nit in Jimili eafu , 
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Citta' di Voutt: 


iDiftretto Volterrano 

cc“V, U • <0 ' '' 

i i93' anno i Pifanl dopo 

fi danni nel loro Territorio dall’ E ^ <ìe' Fio- 

Ic^'^j^i, c degli altri della Lega Guclf'^ » ^ aver 
jg molte Casella furono coftretti a ’^^ieder 
, ia qua /e fìi co ne luta il d\ tz. di Luglio eoa ài- 
condizioni, e fra. , che il Conte Guido di 

re Feltro, c tutti ‘ ~f ‘>ib»clUni , e Soldati Fora' 
rnA* — roftrctti à ucir di Fifa nel 


^fsei^ittìbre « Y«’*e^fanl » ^ Ì 

, Artnte H..11C Terre di Vafo,di RiparbcH* » 

^^^iMCCy di * Miagola dell’ Arcìvefeovo di 




1295 - XI 

d* cui tì I* "«i. Ds. 


-u «< • ■• • • '** ^ ^ •<=*- Ds- 

rft) Mcnaibr# xic Dift^ctto VoJt<rrsuif> 

fttuione» ed J ***% ifn ^IBXJ COMITSTUUM 

J piSiaiCTOS M f, tastar, frr Sindirc>, <3.''"» 

j, flore»»'* io»oe»»” /orma SMne«»r»o" ìTul^, 

a^lCCUtXXi'ilI- yifidu I Cam.ieSitJf* *<» 

Co»omM»e W«»‘ 49<o- Con». 4r Querftta *. t®. 


Vibrjs 

CMif. Ln/Iit'*»»* 

Co*». C*»»«»* 

Co**«. Dee*'" 

Con*. Strtn^a"’ 
Co*». S»^ 

COMO. Butti*"* . 
Co**». C4/»ri W"' . 
CoM. M*»f>« Crrw 

co*M. s. 

C»-. ^ Caftll',..: 


Com, de Quereeto 
Com. de iAtteimo 
Com. de iMi*"* . 
Ccm. de Vo»« Cemolt 
Com, de Ceti* 

Cem, de At*>*»» 

Cem. de Cai"'*** 

Com. de Sei**)*"* 

Com. de Bure'*"* 

Com, de Ag"*"* 

Com. de Vili* Mag"* 
Com. de Ner* 
Com,.yiU* de Cedri 


rii’- 




-su». 

»**• 

« 4 : 


blictti dall’ Auj^p^jn, nell' Appendice con altn l^» 
doni full' 1 »?'“*.^. 84 . MI» »JJ- No“- 
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Notizie Istoriche 

t zg6. II Sommo Pontefice Bonifacio Vili. rac4 
comandò ai Voltarrani V unica Figlia lafciata Pupil-, 
la dal Giudice di Gallura . («) 

In 

(,) Qiiefto Giudice di Gallura, di cui parla il noftro Iftorico fù U. 
solino Vilconti di Pifa, detto N/»o fcosì, per abbreviamento di Nome, 
allora diccafi Ugohao) perfona^gjo famofo nell'Iftoria Pifana . Fù egli ff. 
oijj, di Giovanni Vifeonti Giudice di Gallura, e Nipote del Conte Ugoli- 
Vio della Gherardefca, poiché nafeeva da una Figlia di elTo; Sdp. 
n tr ì‘ I*-***" >73* frremt 1647. c Fra i 

^ '-,,-nciitatori di Dante nel Ca»t. jj, dell' Infer,, lo atFermò Bernardino 
XI4* tdìL, di Ktwfzij is^S. Alclfandro VeliutcHo ijj, 

di 1578. e luodernamentc anco il Sig. Gio. Antonio Vol- 
pi nelle file Note ai d. 1 . di Dante }9i. di Pemzia 1757, 

* Uelle qualità di Nino Giudice di Gallura così parla Cnllufano Lati- 
diiicj nc’ Aioi Commenti a Dante Purgai, Cani. 8. Tcrnar, 18. „ Fù dell* 
Cai-* de’ yifi'onti di Pijd iuomo pieni di gerrtilnza, € ritrito rohujlo di corpo 
nipote di Mif, Uhaldo de' rifeonu di Fifa: el qu-de con due foli Compagni 
^ear fetta degli Vbaldini ^ ed cl Marcbefc di Menferrato r* ingaggiarono evtt 
eenito 'l'tdefeij{ feriti dallomf eradure , che allora tra in Fifa, e "omfeth ^ Nal 
qual racconto però dee awertirfi, che il Zio paterno di Nino, non U~ 
baldo y nia Federigo. Vifeonti fi chiamava, e quelli era 1 ' Arcivefeovo Pi- 
fano di quel tempo; E che quel Perloiiaggio, per cui fi fecero m Pifa 
molte felle , e gioftre , non era già Imperadore , ma bensì il Re Corra-- 
dino Figliuolo del Rè Corrado, c Nipote dell’ Irop. Federigo II., il qua- 
le nell’ anno ii6K. il fettimo giorno del Mefe di Aprile giunfe nella 
Città di pifa, ed ivi alquanto tempo fi trattenne attendendo il fuo Efer- 
fito eoi quale, c con r armata marittima de’ Pi farti tentò infelicemen- 
te d*i difcactiare il Rè Carlo Conte d’Angiò da’ Regni delle due Sicilie, 
^f<i/iar, Fif, nife, Rer, ìtal. Seript, Tom,iei,eol,i ^6 ,a lit. E, Kaffael, Kunc» 
ab. X, P“Z-.^ìt, terg,.Trane. pag. ar 4 .. . 

Ugolino Vifeonti. adunque col Conte Ugolino fuo Avo materno fatti- 
fi creare Podeftà di Pifa , tirannicamente occuparono 1 » Signorìa della 
Patria, « cangiatone il Governo da Ghibellino a Guelfo, fi afliinfer» 
i feguenli Titoli, che rifultano da lui Codice membranaceo, il quale pre^ 

• fentetnente fi conferva nella Libreria del Collegio della Sapienza di Pifa » 
Nel S. pettult. di eflb fi. dice „ Hate omnia fufrafcnpta , (ip fupraferipto^ 

• Jtngula , noe fuprafcriptuj totefiat , ó* Capùaneut , five Vreariut , qui 
trimut prò fuprafcripià Domiiiis Comite Ugolino de Donoratito fcxtae partir 

■ jtegni Domino , & Vgolino Vicccomite JudiceGallurenfir ejuidcni 

Regni Kall^t®**”' tertiae partis Domino, Fifanorum Dei gralia, ér Fifani 
' Dijlrillut Foteflatibur , Copitaneit , Cubernatvribui AdminijlriUeribui fSpc, 

Ma nell’ *sno 1187., fcollb da’ Pifàni quel tirannico giogo per o* 
pera principalmente dell’ Arcivefeovo Ruggieri degli Ubaldtni , riufeì a 
Nino Viffconi' di Ibrtir libero dalla Città, allaqualcpoi fece una lunga ,-_t 
faiiguinofa guerra, portando a i danni della Patria le Aie Armi parrici- 
unite a quelle de’ Popoli Guelfi di Tofeana , fino all’ anno p 93 *. 
cui fù conclufa la Pace, e Nino Vifeonti Ai riammeflb in Patria, Se al 
godimento di tutti gli beuciiz; di quella t.Mmbr, B. pum, 12. anno 12934. 
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Citta' or Volter. 

I P»rtc Gueift ave^ 




%: 




<f<^-^c/cj. 

n- 


'* parte 'juelfa 

Voltc‘’‘'^?^r trovandoli ur 

pit a o '/"'■ , e di quarataqu a r «r 

laatx domini di tal parte, per cui vicn 

j f K ^ ^(u li 

jyopo « Picc non pafsò 1 ’ anno, che >,.• . , Aers 

. Ile P.i'-o'e ài Rtff. Roncioni. Ifl. P'f. Uh ^ ^rvirmi 

Ci“*t ' 

ArM-W»»? vlfcomi n, 0 «^ -f-no 

hfc,„„ alla non av^V ^ 

Soggiugoe il Ro"'='°"VcEUÌfce 1- *puto riuven;,, ,. ^ __• 

fta > onde «o;’ *n,ot>òngo > ^•'e ^^^ominciaw raccom v\H 

parole M» ‘° |3»^«cfta ivefle firje pi^’i 

quel Ciitidjno i per u niortc 

, Nell» Chieft di S. . j anni foj^^*;». e nella Cippdu del SS- Si 

crame»’'°* nel muro , c P«^ »»o fi vedrà , un 


/a 


;u*;n« infc^iìione". , ^cCLXXXXll:^ ^ “ 


{e< 


. .icTRiS l'iRl aa. ‘■nnr^pj^ fjIC ES1- 

P-<®TIS j^^^COUmlEDlCiS 
del wefe di CJLLER. OBIIT -<<W. 

Nell *nno »7-^r^Bnerto quel De»)/y'®> in occafione di reHau*-~* ••-*• 
detta Cappella , fu f'^Pjari ^gil'i ed apeno vi fù trova la 

Gaffetta hgillata con r© jj quale era il Cuore, Uli» 


cune vifcere imbalf»^» cortef-rK *!*■ 

Qulla notiaia *“ iiifchcr».^*’** comunicata da//’ cruditìf~ ~ 
Pemàr3'mo Baroni Patri • , e da eflà io ne ricavo : che ^ ®rV 

Deporto altro non era , . °fe. ed alcune vifeerc , poUà 

Hata male intefa la P^^Sf.mprjc l:x P'tcih, credutala una 
ra , ha flato traferitto *- , ^l>e rtfcttivaniente dicea COR ^ 

Ho me lo ft »ticora cr C quel vedere U InlirUhne fatta rantQ 
la morte dì Nino, code pe lo, che coflui ,’ficcnme fi ammalò , c poi 

J Lue. ... ^ j: 


aiuti per fomentare le lue rmeiiioni contro la patria , anco in quell* j ^ 
occafìone della nuova guerra futiitata in Sardegna da lui, perla quale i 
cheli, egli altri Guelfi To.cam, a pace fattacon Fifa, avean oati j 
Fellone potenti foccorfi contro di Pili medefima . Ptolaem, Luccnll /«•, 'Me# 
Io non potuto accertarmi dell’ errore , che fuppongo efTere n'^' • 
preio nel tralcrivcre la detta Infcrmone , perchè quella, con deplorjì^Mj- 
'SOofania, fù f»’*» ricoprire di Calcina nel riattamento della Caph-fJ'fe 
cosi mi fcrifle.il mentovato Stg. Baroni. Ed il Rev. Sig, Sebafliano i? j 
*“ti ancor egl' pentilFmo degli Stiidj delia venerabile Antichità, 

'isò, che quel bell epitaffio ncn folo era flato ricoperto, ma di ni il 
• lo Scalpello in K«" Pj'»' guaUato . Coi, • 

Ea lutto qV^ B rifiiiia I errore prefo fopra di Nino da Ben«— 
Itnolefe J* 11”'’ x^‘Z^‘ ji, ove, fenza add^r"!!*®' 

tuna prova, alTeunej che Nino celi annoijco, facea fl“e^ra contro lal5a 

■ ■ tria; 




Notizie Istoriche 


l>era. facoltà di portar’ armi in Volterra a’ ban- 

«iiti di Fifa, & ad altri di detta Città, che fodero di 
ta.1 Parte, quantunque fòdero dati banditi dal Capita, 
«o , o altro Udiaiale di Volterra; fìi data però taJ jper- 
jniÀone per quel tempo, che da edi fi cufiodiffe Ja 

Ciit« 

tria : poco <io|W niot\ nel Caftello di S. Miniato ; e che egli era «ci Ca. 

fa.ro degli Scoili di Fifa. Piitcbc nell' anno ijco, i Fifani non ebbero gucr. 
ja. veroMj e Nino allora era già morto in Sardcgn.i , E' bensì vero, che 
S. Miniato non morirono , ma fol lauto fu ron Tepolti nella Ghiera de’ Frati 
FC inori Giovanni, e Lapo Vifconti , il primo, padre, ed il fecondo, fra rcHo 
Mino;Guid. deCorvar.a./.r.T«M.XJr/l'. ei>/.$S4.c.é’0.d’ondefup. 
Bonft*’ Benvenuto, il quale, daqeclcbe fico» 
^fce « ^dò folo al titolo di CiWtVe di' CaZ/wii, fenza riflettere alla divcrfltà 
Perfone .E finalmente non fuffllle , che Nino fnfle del Calato degli Scotti . 

$i leftS* j ^ *no ne* Kegtftri delle nobili famiglie Pifane quella degli Scotti; 
ma ella certamente non fà delle antiche Patrizie del tempo di Rcpublica , 
ondo fi potefle aimcn dubitare , che Nino Ila flato di quella . Sono certi 
c troppo .modcmi , ni molto cbiari i di lei principi della Civiltà Pifana , 
avendo eflà avuta origine da un Baftiano Milanefe di mefliere Mer- 
eiaio , il quale portatofi in Pila ad abitare , fù animella tra' Cittadini non 
aobili nell’anno ij«a. Di ciò eccone il Documento, che fi hà dall* Ar- 
chivio del Publico di Fifa, al Libro di Partiti dell’ anno tj.t. 

vie I». SrftrwA. ijca. Usg, taf, Priaret , far tanna panitam lajiptimi 
^entum , rttarotruaa in Ch/tm Pifanum Baflnuum Gtargii de Sfottif Mtdio-> 
ìétae/afr"» Mtnutrttrm , é* tifit familimittr hahitmuttn , ér *J"i filàaa , Ó* 
itfctitdtmti utriufaut ftxut in parfetmena , cum banaribau , (Sr aorribaa f«dms 
gatadent tatari f ij fai Civet Origiaaarii , in farma érr. Altri Famiglia Scotti 
pili antica non ritrovo, che fia flata tra le Famiglie Pifane . 

Delle orjEoglìofe iniraprefe di Nino dovrò io più difiufamente parlare 
nel Tomo primo delle mie Diflèrtazioni , baflando per ora quello , che hò 
accennato fin qui circa la di lui perfona . Mi refta folo di aggiugnere , 
che Nino ebbe per moglie Beatrice MarclieTa di Elle, dalla quale generò 
una Figlia unica chiamata Giovanna-. Beatrice TclTendo rimalU Vedova , 

C fsò nell’ auno ijoo. alle feconde nozze con Mef. Galeazzo Vifconti di 
ilano ; Cron. Parmen. R. /. s. Taan. IX. c»/. 84 1. C. Cron. Eflenf. R. I. S. 
Tana. rat. 348. C. Murar. Aataal. Taan. XI. A. 1300. pag. 173 * *<:' 

cenna in oltre le magnifiche Felle, che in occafione di tale Spofalizio fu* 
rou fatte. Ma poi giufla ciò, che ne alunna Dante Patrg. Cani. P Ili. ttr. 
at.laSpofa!non fà contenta del fecondo marito. E della Giovanna Figlia di 
Mino, e di Beatrice abbiamo, che fù maritata a Mef. Riccardo da Ca. 
mino Sìf?* < 1 * Trevigi; Benven. de Imol. Landin; Vellutel. Paarg. d. Cam. 
Vili, c che eflendo morn nell’ anno 1337. lalciò fuo erede per teflameii. 
t» Att/ooe Vifconti di Milano fuo Fratello di Madre ; Cualvan. de la 
’ Fiamma . R* I* s. Taan. XXI. coi. V9^. aia fia. ^ lOt^.JO. 

Quello Scrittore però ci dice ; tal. 104». £, che Giovanna taaZnU 
fttaaniia rmputfaait eatm fata Camitatu . aat Tarra ilU afiA ptrpetm jatre Xiee- 
aamitatan . Interim ptatU» abaritatr, tir terraaaa faaam naiiii paliti jfixatai Vittm 
nmùti fbntri fia tx parte Idateit tefiameftta leeaavit . Italie quali parole pMe/fe 
maritaar credo , che non fi pofla dedurre , che la Giovanna morife fenza 
Mcodct oatrito. Memre>iecUa fu^làdi Nino, fc qucAt mori nel xaoj^ 

■ eli! 
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Città DI Volte.»*^ 

^nn dicWai-^- j: - - ^ ^/^.O 

loro. 

^.97• i7.Dicemb«/Car^^^^^^^ 
aaco d«' Comune di Firen^w.e fiindo Giudica ^^ 10 ' 
^igrirmondo Giudice del Comune di Volterra 

aati por riconofccre i Con «ini fra. 'f T<.|.^- 

Sfrcnzc, e Jucllo di Volterr* ^ 

*1, «/la Vili» di > luogo 1“| T^"?" !“® di 

qdf'lj *"!•'? ’ ^dì'loro **■ Af toprsi tal fog^t» ’ 
^.cba ctafcuno d- ^ vano fentiu,e„,„f%A >» 

quello s oftino»‘‘ ,, _<] gi Gjmunc di v^.ltcrW'» 

ed a » lui Magg'O* j; p* 

1 * 98 . *8* dell 

aictó®ir*a , c *^iglia de Gaecani di 

.Giovania fopr*'''^'^'o^ue(gi»ccKi.*’7* crm^n^dire , che eli. 

.. ..«oiv_ ... ^ c/onn... .'c noi - - 


•ft 

tb) ivonV verifimil® 
o-.rrhM 2 a , noli trovai» 


an- 
Pi. 
a 

43 « ^he ura Signori''^* veglio fupporre in lei 

.rkia^TsC ^ % rk* ti. M4.sr.t« errar 7 w or^fT^ * tariti 


riwKrttf, non trovai» " u„ P*™!^ 

«ri Giureconfiilti fi *“**«. 39, «. Donna .che pafla aJ terao 

ScevoU nella L. impronf^'"'';,' *'/• “ ‘ 

fi bebba. 


raau 

no> 

>toi 


[*H^ento .i.ff.ìegat. 3 . P=» '•'e'rf— 

’Pi'ieià dei/e e/prelSoni , e pai'oi^’^ x «II/ 
"<i.7\n7n dT ÒM’teniP' . = “‘;5-:‘;;;'ntea/I-jfpro fti/ediOualvaiie,, ^ 

!coSeS*i Gi'fePP' prelazione al medeiirno a,f« 

99 «.) /«'««/»■« y««, ploufui . ,r,>* 

par cofa’ ^a^^cura 1' .* Giovanna avelTe manto, jn^eii* a,,- 
« .mortrfenta figli. >"«'<,> 'Ae erede il mentovato fuo Fratello Ur^^yaj^. 
PeT?.^rtar poi al Tello de Ma noilra Ifloria; Giovanna fu ia Figlia *1 Gf^ 

di GaM "ra cherimafli PVP'''^K'’ '* T."' * Jj» **»Ce 
*or?i dr^flbsì grif* al Gudfifino , dal Papa Bonifazio VII/, raccoii»,^ 
al rvitiune’di Volterra con Lettera in forma di Breve del fe*uemett*j'^r- 
BONIF./C/US BPISCOPUS Serau, Sm,„ruM Dti dilfifii //»/ . 

CmjW, ^ Coniai riihtrenenm fitìmrem , ó* Apofieliram Breedidiitoen . * 

’a««d *»«re divtturum RomMu* txcltfit f ilictum in tiotir 
firem’ h^rlar’^* ‘^rvetiuiii oficndatit tfftBta», Fu tran,' 

aedi animi t d* «po'// exrrritU exhiWnde in iUnrnm txbiUtione 
Sanì^mtur ad auditntiam nofiram fervfmit fiud f, Ugolioat Judtx Cit//, 

Rt » ó* Ettltfiat Xtmanu devùut , ntt non fidtUwn ©• dfvittr,.^ 

e.^t,/r« Z'1'1" '"•ftt Domino placuit , vixm fitiT^ e. 

ingrtlfat, uniu in&muU Filia haen/de dimiflà. 
rlar» »"it« in Film Ttteltnu, , <&■ confiltrantu 2*? 

^^Vr. VaivFJ^"* agiguui r«iw/BW/ a V WWi 

um ■ 


re, 

*^e«. 


Notizie Istoriche 

fa vendè il Comune di Volterra la quarta partedellaQiuj: 
risdizione ,c del mero, e mirto Impero nel Cartello 
gnano , che eg^li aveva comprato dai Cavalieri Tempi ari.' 

Un altra parte della Giurisdizione, e mero Imperò 
di quefto Cartello nel Mele di Luglio il Comune di Vol- 
terra Tacquiftò da F. Amato Rettore, e Maertro dello ' 
Spedale di S Giovanni del l’ Alto Pafeio Diocefì di Lucca. 

In querto rteflb anno il Comun di Volterra acqui- 
ftò parimente la metà della Giurisdizione, e del me- 
ro , « Impero fopra ’l Cartello di S. Dalmazio , ef. 
fen dogli ftato venduto dall’ Abbadcfla del Monaftero di 
quel Luogo, al qual Monartero fpettava per 1’ avanti 
tutto quel Cartello . 

1 300. Pretendendoli dai Comuni della Tofeana con- ^ 
federati , che i Voltercani adempiflero all' obbligazioni, - 
che F anno antecedente erano ftate fatte nella nuova 
Conrtituzione della Lega, mandarono quelli Cetto di Ma- 
netto Imbafciadore ad Ugolinoda Correggio per efporre 
al rnedefimo le ragioni di non elTere rtata da loro confer- 
mata la Lega , ed avendo ellòelèguitole fue commiilìo- 
ni ottenne 1 ’ alfoluzione per il Comune di Volterà. (0 

tenut euniem Juiicrm , qui dum vixit ad oot , <é* Civitatem ^rjlram jfecia- 
ìim dilezioni t affedum , m eadem Fili^ cont€mptantct , ad dcftnjiomm 

'ftTrac ipjìat Fii/jf , nc qiisd aljìt , qitcdz/is Comune, V iiverjlt.it , feù fpecia. 

Ut Perfoaa , in Cajìra , lerrat , Ju loca, vcl bona ifjiut , aviditatit millens 
ctiilct , tnanupiu; l.txant rapacet , indebite ad occupati. nem procedat corum | 
aut fupcf motejìare praefumat , f.tvortm , conjilium, ó* 
auxilium vpportunum exbihcatu ei.iem , ^ fuit , Ita qttod exinde apud Deum 
relrHiilionit acternae prcemium ajfcqtti va'e tiir . Kofque , qui id gratum ha- 
hcbimut plttrimttm , acceptum, tJniverJitatem vejir.tm dignis ia Domina 
l.tudibus commendantet . reddamur ad vejlra eommoda premptioret . 

Dattttn Aoapnae Iti, OcJohrit Pontijieatt/t Ncjiri anno Jecundo . 

(,) ex Membr. B. numcr, u, anno i joo. habetur , quod Ugolinus 
Jacobi de torreggia Civis l’armeiifls vulgò ntinciipaiiis il Dura di Virtù 
fcripfit ad Voitcrianos has litferas „ Kohilibut , & Potenttbut Virit D, D. 
Pc.'ejlali , Capitaneo Conjilto , (à* Communi Civitatit Vulatrrrxrum, Reprehenji 
plttries tt Conitmiut Taglia: Soeictatit Tufeiae , qttod ordinamenta d. Tagline 
non fervabamut , vrnimut ad Terram de Poggibonzd , ut dilla ordinamenta 
contra l'nt i Ó* Collenfet fcqueremur omnia . Verttm quia Comune Collii ad 
Hot Oratoret folemnet referentet , quod imendibat jl.tread Tagliar»^ 

(è* omnia facete , qu,tc mandaremut ; adjìgnaxnmut eh tcrminum ptrtmpto- 
rum, Ó* diftefjimttt Scnaf, Et ideo praefcntitim tenore voi moHcmut , (à* ro- 
gamut bine ad aiem Sabati proxlmè futttrant , Mtlitet x>obit tangrntet de Ta- 
glia dida debealtr Scnat eeram nojlra praefentia praejajt.tre , D.ilt-m apud' 
Pcdibchh'tt»i <l't mariti . ^ ^ \’igf>ro 



Citta' di Volte: 
Se 



^ ^ofXero to I fr <? Oj/ ^ Perchè 
una nominata de’ Bianchi, r ^,^^3 eie' A^V-y 
li cero erano nate dalla femenia. dé*lU ^ qua- 

fimofl®™' Guelfi, e Ghibellini “ 

”'r= i XJI. pifenfòri,. e GbVniÌ;,‘óri del? ,2? 9?*“ 
girono Bindo d’ Ardi^goWn Imbafc lac|<,%‘^'''i‘ 

,n flcu“ir;Ltó"f^diro„o 

sr “cé' (0 " ; ,i ' 

Sorta in *a^iLe di Voltd- 

raj C alcuni di Monte Ca- 
ccili , turono eieiv‘ Cittadini a trattar 

lit^rsru^n ViìÌiIq,* ^ 

Vigore Vijriio' ” m ciilci-r, ~**'i mi/crunt »d eum Senas < — 

Vinetti Sindicum ^ 

quie )ini inierant 
cum e« Inflnimento 




parli della Taglia de' Guelfi 


Scipione Amrni- ,,0.% tar «<?'*•» ,,-• 

JJJ. F/or. Uh. n^. 

«nero à\ cinquecento • 
re un buon cavallo »r 6 * 
cotone , 


i >, • r». oonmteva r»_Yaci„; 

.a ciafeheduno de’ quali „'■' 

V t'onzino con fa coperta d# fcrr^j ^ 
altra utile, c fumcicnte dlfcra . ta diftribuiionc di jUc/J o 

''vcaii fommifiiftMpr . e nianfcnerc ^ fe —.0 


rtcro* icT la fcguente , che dovean fomminfflrare , c manrcncrc «; ^ - 

StI confcdenfc ci^ !•“'“ 'M, Siena ro,. 

di Caftelto IO. Volterra r». Fhto if. Sangimigaano 7. Colie j. 

origine , e fiinefti progrefli delle Faiioni de’ Bianchi , e 
iute nella Cittì di PIftoia dalla nobiliflìma, e potente Vimigln <fc. 



ne dire Toiotneo lucchefe AW. p«. irò. , il quale ci a/licura, <-? c/,, 
fcoeo di auefte <!“« nuf»»' «*=’ Biancfii , c Neri nato m p,-„'e. 

i CM gft <'"o nell’ anno iipy, e così 


Ai ouel che Aippofe il Villani 
»a allài i_dice Deliberationum tam ì 


era gft . 
allài di . . 

/ti cX Codice ^ 

ilii Vnliter. Siena» num 1 . Uh. I. pa^. io 

S efc 3*‘ Sfitemir, 


pn: 

Magiftratuum , quatti CeneraJisr> 

Iir. in. 
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covo in nome del Comune . (*) Quello Callcllo appar- 
teneva a diverfi , trovandoli memorie di varie delifc>era- 
zioni fatte dai Volterrani per acquillar le ragioci , 
che Xbpra d’ clTo quei tali vi avevano.!*) 

fjoi. 8. Aprile. I Volterrani eleflcro Macftro Fc- 
Medico, che aflcrifee il Volterrano eflere Hato un 
Uomo SantiCGmo, perchè a nome del Comune di Vol- 
terra facefle Lega con gli altri Comuni della Tolca- 

partitoli di Firenze il Cardinal d’ Acqua Sparta 
Legato Pontificio furono fcacciati da quella Città tut- 
quelli della Fazione de’ Bianchi, per lo che Arezzo, 
Piftoj» » C Pila fi riempirono di Ghibellini . Tal no- 
vità pofe io attenzione i Volterrani per làper tutti i 
loro movimenti, c dettero di ciò incombenza a due Cit- 

faditi^ * ^ 

Jl Comune di Volterra aveva fatto prendere il 
polTelfo di Monte Caftclli a Ser Gio: di Pcgolotto , 
ed piftodo ricorfo perciò il; Vefeovo al Cardinale d* 
Acqua Sporta , quello per mezzo d’ Accuriio Abbate 
Abbazia di S, Giulio fece citare Ser Gio: onde il 
S, Settembre fh eletto il Sindaco a comparire in 
giudizio avanti il medefimo Cardinale, d) 

^ Jl d\ 30. Gennaio nel Configlio Generale di Vol- 
terra iu letta una lettera , che i Fiorentini avevano 
fcritta ai Volterrani , nella quale gli pregavano a man- 
dare a Firenze un Sindaco con libera commilTione d’ 
accordare » e promettere ciò , che foflc necclTario per 
fare una nuova Taglia nella Tolcana , cd in oltre , 
che avfflerp tutta la premura di cuftodirc la loro Città. («) 

1303. Il 

/,) eX, d, Cod. IO. 'VI. U. Augufli . 

(,) ex» d, Cod. pag. IO. Vili. U. Jugufl, 

fO cx. Membr. H. num. j. ai»o 1501. VI. Id. Apri?. 

(4) ex. Cod. I» Uh, Vili, amo ijci. W, Ktì, 

(5) ex. d. Cod. 1301. IV. Id, Stpttmhr, 

( 6 ) ex. tod, Cod. 130J, I/t, IV.pag. i«. 
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- CivrA' Dt VoLii-R. 

Novembre furor» 

‘ ‘ Volterrani , e Sanm i ^ ■ ,,, 

,305- Ef*no entrati per fb„a nei 


\ 




ot 


Voltc‘‘*?.’r? quello aveano arate ofti Ur^ 

Coote di Donoratico e LottoContcdi ]S/£onr6Sc^‘' 

coviti, 

avuto o^^ine da» Ptfan* , o che almeno vi {kn^ r!t 
^nrCo d /entimento Ue lamenta 

®viita tixtt» ^ 


'^h- Sd"! tv»» .‘■rs 

-tfi con lorr^ V^iu.ni_ Romiti 


*VevaitO 


s. Agnino ; nw «ffi '=?"vó?r'^ let,«e dd al Ti“ A' 
Settdrab'-' Jd • ‘l’= dUu 

Io, ®ra Rat? ^he "0« n’ ® ^ 

vuta alcuna ooti^^* ’ av 

,ttenxJon« , ^ «ace. fodisktxi, g li confcr- 

vaflt la vvcenaevol ' 

I Volterrani^ t 

ftello di Monte ^ Fio,?’ Udebrandino 
ed Arrigo Conti , i quali il <il 

vano eletto Prew^*^ . lai vendita Betcod’ 


I Volterrani^ a j^tobre comprarono ii CZa- 
ftello 4^ Monte FioJ^ Udebrandino Novell^^ 

-^Vc- 

uno Come di Soga'»™ ; ^1- 

l Piftojcfi , quali ii trov'ava tij>^ 

in queft’ anno di quelli den^ Parte Bianca icaccj *>« 
Ai Firenie, avevano il tavore dei Pifani, degli 

tini, ed exiandiq dei Bologaelì . IXibitando i 
rentini , che perciò la potenea dei Piftoje/i 
£cefTe , pregarono Rooerto Duca di Calabria 
* rimafto Priinoeciiito di Carlo II. Rè di Napo|| » 

* L volc^.» ^ 


fi) Merribr. S. num. f} 6 . armo 1553. ili. Non . Kowewbr. 

{»» Mtmbr. D. nam. no. anno 1303. da quello loftraincnfo ^ • 

<Ac ,, Bonifteius Comes de Doitor-irico, & lodus Comes de Monte ■»' 
cario irruerunt in Voliit, agrum. Cum autew Volti. Ctmmunc per F. 
asinetn Ordinis Heremifarum S. Augufiini de hìi apud Pifarum 
conqiieftus e/TefJ *'• Stftcmh. an. 1303, Brawaieo de Aodeto t 
ni* Pif fttep.n 1 ^’ltffue de Lanetkngo e Briffa Cafitemtu , (f 
TIfani Bcpult feriff^^' Volaterra’m , abf<fue fu* feientm Botiifaehm,^ ^ 
tJiiiurn mai* n«>l''o‘ fi"P . »V«f«e fe effeOurce po hemm Bi f^ 

Com>nu»it & Voliuerraaaeum frtirf»aivte exleàuat védtresmr , ^ 

t*x fervmW, ^ 
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voler’ accettare d’ clfer Capitano Generale dell’ Efer- 
cito , con cui effi erano in determinazione di rnuo- 
verii a’ danni de’ Piftojcli . Sodisfece Roberto, i Fio- 
rentini facendofi vedere in Firenze nel Mefe d’ Aprile, 
Q quivi ripofatofi alquanti giorni s ordinò I’ eie rei to 
non tanto dei Fiorentini, quanto degli altri Popoli 
della Tofeana, che reggcvanli a Parte Nera. Con tal' 
Eiercito fi moffe Roberto. , ed il <ì\ 2 - 0 . di Maggio^ 
pcfCc 1’ afiedio alla Città di Piftoja . (0 Per tal im- 
prefa i Volterrani non una fol volta , ma replicatar- 
niente furono ricercati a mandare ajiiti. (») 

Ma al Sommo Pontefice Clemente V. non piac- 
que tal novità, onde da. un fuo Cappellano fece fcri- 
verc lettere circolari a’ Comuni di Firenze, di Lucca ,, 
di Siena , di Città di Cafiella, di Volterra , di Prato , 
di Sangimjgnano , di Colle di Val d’ Elfa, ed a’ Fuo- 
ru(eiti di Bologna., di Fifa,, d.’ Arezzo, di Piftoja, 
d’ Imola , di Faenza , c di Forlì , nelle quali lettere 
venivano, efortati alla pace con, i Popoli, di Bologna ,, 
di Pifa , d’ Arezzo , di Pifioja , d’ Imola- , e di Faenza - 
Ed inoltre gli era comandato-, che per mezzo dei lo- 
to Sindachi gli rendeflero ragione perchè aveffera alTe- 
diato, cd aircdiaflero. Piftoja. (j) Quantunque però» 
Comuni di Parte Guelfa, che erano ancora, della 
xionc de Neri, c gli altri Fuorufeiti da quei l^elì^ 
che icguivano la Parte Ghibellina venìffero- avvifati 
che il Papa fi, farebbe molto sdegnato, fe efli non-a- 
veffero a, lui obbedito , e. che la loro difobbedienza non: 
^ebbe Hata, impunita, feguitarono noncUmcno. a te- 
ner. 


rt) Glo: Vili. liR Vm. c»p. Sii 

(1) ex. Cod. I. lib. vii; „r» Cwyr//« ir*. »«/. -r^f. frn. 

tinti» Tfl't BnldinMti iiHhtnu$tm fitif, ut fuUid' ptr prMccrmt atmauia. 
rttur otnnet fe infUutretH ai fe^mendà mjìgna Cemnamit , Ó* t*»'. *^‘‘*^* 

mt métti p^lfet Ftoreutiam Uh numtrm ttiilum , gutvJacrt^- 

tur expediet Pttefiati , ér Jf//. Vefenfcribut-,. 

fff) ex. eod..Co^ lib,y,ifg, 4],. 
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Citta ’ DI Volte Ft- 

((editti 1 ^*' Città di Piftoja , on<i< 
flcr’ del leguente A uno fu obUgata 

(«) . _ 
jni^‘ Trt quen:’ lilefTo Anno 130T- i Pifàr» *, ,^ 0 < 

* • I - ^ : r-i: ^ 1 






-#y 


Al 

/V'- 


Ijj lutivi». -J I 

'* 20- di Dicembre Jaeopo chi ji 

to '> la Rocca Pietra Caffia , aveva d 3 .r 0 ^^prove àd 
animo contro di loro , e che i V " <^I terreni prov- 
giornalmente quella Rocca di Munizioni d» 

, e da guerra, a queft i pregandoli » 

.,05. Pra ftata y_fi molto tempo fottopo^' 



_,. yil^» ^ 1 # ^ . . 

t,)< 3 \o: Vi»- *’*’•. J!,, K. p»g. 49 . armo rjej. fi W» r- 

(X) ex. Cod. y' ilf Tornabotth ile A>ums Cafitm»f"^ y *r 
Ull»" ptcemir. firipfcrnHt ad Xtl. JZod 

fi Pifam auttf* narranlfi Jd,i ^ 

roI»ttrr»rwu i pediltr, & feptem Kauitcs 

Peceitttr. , <&• rum pr<^rl}i rjfent ai Villum f''"’''’ ^ 

n, mauVp*>» f y' j^^urum ejurJem Villae rapurriitT t j; it/: 

Ji» . <S- f—'”" ’ti, *^A■ 

•iodlum., ^ . ,^,fuor homimhui, quorum tra fortufrr r V 9 f. 

r.- & ‘> 9 f'>.^’‘^\‘ZrcuUU, «•’ Tuia ai 

li Koft* ^ -j^rit tx mUAtutjr tret effe Fcrffififf 

.2 Vtdrrtfy *X ^Ufjr r 1 / a atiOt ■».-/ , 
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n^ancl.-^ta in nome della Chiefa , quando folse ftato 
dichiarato , che da loro fofse ftato ingiuftamcntre oc- 
cupato Monte Callelli . Gli uffiri di Rogerio prclso 
il Cardinale uniti all’ accennata ficurezza, che eia lui 
per il Comune di Vo^lterra fi diè, produfsero il de- 
licierato effètto, poiché egli il d\ primo di Dicembre 
fc rifse lettera al Podeff à , al Capitano ,ai XII. Difenibri , 
jci ai fei Uffìziali delta guerra , nella quale gli fece 
uoto>, che egli gli aveva concefsa la domandata afso- 
luzione . (t) 

In quefto medefimo anno fcriflero i Fiorentini ai 
V'olterrani, che nel parlamento tenuto ad Empoli, era 
determin.tto , clic i Comuni della Società clella 
doveffero mandare i Sindachi loco a Bolo- 
P^'' eleggere lo.ro' Capitano Diego della Ratta 
Nlarelcalco del Duca di Calabria j incorre., che altri 
^indachi doveffero noandarli a Siena, per trattare dei 
Cavalieri, e de’ Pedeffsi, che doveano affbldarfi; gli 
pregarono per ciò a volere Ipedire non fedo tali Sin- 
dachi, ma ancxM'a un’ altro , il quale li portafle a Fi- 
renze per approvare tutto quelloi,, che era ftato fta- 
bilito nel menzioBato parlamento. (») 

Non fi la ciò, che fi faceffè cfai Yoftecra«ri Apra 
tale affare , pofcìachè «(Tendo, fiato. EÌme(To quefto d^ 
General' Confìgga agli XII. Dil'cnCori , manca la me^ 
moria delle loro dfelibcrazioni . 

ii3®7. 119». Aprile - Fra i Pifanì , ed ì Volterrani 
furono fatti di ver fi' patti, e fra qjucfti vi fli> che i 
Voltercani noa poteftero foccoererc con alcuna fi>rte: 
^ muaixionc il CafteUo. , a Rocca Pietra Calfia.- 

1308.- 

t't) Metiilir.. F. muri. anno rjorf*. c cfuefti teffrra i in 

t^ivii DtcenA, toHtijii»tUF ClemefUm- Pipar ì^,. unito 

ex. Cod. II. Ai. VII. pag-. «»»» r3o«. ed in fine yi aj^arifoe- 
b fcguente Dtllberaiione „ H/, W; Jumtitr.. i» ConfiJio CtneraU nnjhtuiunx 
OiiX. **t Xlì, ^eftnftrtr nritci» barrtxpcriim’^ • 

'■■■ nunj, ja^aoao *507. XXH..lar. Apwlia. 
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Citta' 


• * ^VoltcVa b 

Villa di C Cait 

Ai ivi>-i*a ^ideila di Alontt. i e? r/.- 


D' Voi 


n i-. f^~ 


>/ 


01 


^ V.1AW ■. 

Monte Yerai 


di 

(Remoli . 

Sparlali iorfe voce in Volterra 
glieli ave/Icro dilatato i 


(/■ '^Oiìjjri 
Monte 


r, *<«i Luoghi io.o,„, 

tiri co 

fi ftipul^fe ^ tà ’t 

jtocca Calla * ^^^„Jtibut, ter «/«?t*o/ /,iy /-J?- r»W'’‘* 

»« f-ht.,n, retur f<’'"^‘f„, „rfrf«-r„, «r»„x . /-otj.flox 

il. quod Capt*^ aSùf refref.,1, **u, 

JH. ^Uod aA ^:._»<.r tombe rL Cki 


III. quad ti fMiente’ eompefi.^^^ fufpe*<icrentur ^ 
l^r^Uod Ut ^ ^^ntur , deberent ajJSduZ^ 

:ctmeu*’"^*£„it,ut Cumm * 


Cori 


Ifcem ^ a^auo motori in 

ftnihnt ^ X>MX ; 

^litibui [tir Ji - /' ^“Itt., 6* quaclibct ex bt' 


hi4l P'/">i firtmwr ..u""/. 

eiebtret p„ ^ „ , — „„„ 

Bihiif , CapitajKO , «y MiUlib’U t»ITent '‘''•‘he fJr>tre drttren* , 

Vt etuod th ^ fitrel non eerfr^j^ Rei in Terre forro nle^ 

„un<> i “‘"w ttìften " f^perentut iu “ H»Jtur- . . „ 


COWIKX- 


***.T Cl««- 


n. epuoi tlh 

,y?rntjuriia,(1,<,mx l^>^'’ rfent ad Com. Vulater. , , fi 

ieheret ium in ,!T,ni Forenr"^ Jurisdta^oe ^^er «.,■ 

s, awicm ^HI ct^pereutur B fn pumri dtbereot ah ea 

fenti hoc tnìm m/» ^ *';•*««» Cojwn^^ eandemmMndt ^us f 

àiit'fft ni . . /o* ^ la ^ , j -'5 >-ì77- 




' 'vii. *0il ‘J'ìZ^T {§• Bi/r.a« r/W 

ftf a qutvii Ofieiah , »»jff ^r/«/ f«» earur» . . 

■oelltt per littrat efiid'*» t-j-mmumit rerti,rrm reddrrel rote/tdeem 
nuarfiiene qua* rn ipfue" Juri meditareiun ^ terntinum iecem f' 

eni i'/nari* ad dieendunt adverfut qaaejlnnem i aUaquin ili» firr* 
idemqu* e “ettra de Itulaterraaii , 6* DifiriauaMut ecrurit fieri dek^^ 
per ó* quaniocnmqne ai Offkitlilna tifanm rnquiri mllH eontra yS^'e ^ • 

^ ’ E tutte qiirfte tofc fra’ PiTanr, e Volterrani Tnrono vicendcv^-»- 

nmaieire fof»° ■» ?*“ luir^eaiarum marearum ioni Argenti . 

^ (Il ex. <1. Cod. II. pag. li. Vili, id. Aprii, anno ijoJ ‘'® 


/|i ex# «• V* “ *»• vAii, Aprii, anno *5^0# 

la Deliberazione df cui fi parla nel Tc^o, v’^è anco la légucntc o/f. 
ftinm degn* d’clSr pubblicata „KIII. irf. Aprilir Beliitratimr fnit' ^lle .e 
Vefenjcriiur , xt Qpiaeji» Vulater. Communii fhlveret filidoi quadrog^ dfje* 


Ve^Klìcriiur , ut Quaefl» Vulater. Communit filveret folidot quadrog^ A",' 
Pienti deturios fex Vino, qui arre proprio imerot Tunica, n, y‘ 

dntoipbrum euWam famulo, qutm IToheerrin miferant Capifi^ .”o''‘ 

ti* Cutlfae Civìtntu f^*M,a* atm litaho qfuhu* mmei^umt 

CnuJbut ^-C' 
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chio quei , che erano capwi di riconofeere fe foflcro 
flati mutati i fegni , che dimoftravano Jadivifione del 
Territorio di Volterra da quello de’ Sangimignaneiì, 
e ciò per deJiberarionc dei Difenfori del dì i 5, d* 

/ipi ilc di queft’ Anno 1308, (0 

E ficcomc fù riferito cflere flati alterati q[uefli 
termjui , per mantener colla forza la folita eflenfìone 
Territorio Volterrano, fìi deliberato far marciare 
p ^Cctcko contro de Sangimignanefi , e fi cominciò 
gran guerra , c ciafeuno , come Jfcrivc Gio: Villani 
libro Vili, al cap. n6. , fece fuo sfòrzo di 700. 

P^*" P-^rte , e durò la guerra più Meli con 
gran difpendio di ciafeuna Parte, e gran danno di 
guaft®» ® d’ arfioni. I Volterrani per ioflenere I’ im- 
pegoo con tiutto r onore , e vigore , non /blo ^pe- 
^ìrotio foldati della Città , e pendici , ma ancora nc 
fpediroao altri 2000. levati dal loro Contado , che 
cggi «iicefi il Vicariato di Val di Cecina, e di più man- 
darono ad afloldarne nella Città di Lucca, e nella Ter- 
fi di Pefeia. (*) Nel Mele di Luglio poi furono fatti 

Arbi- 

ibùd. pag. 80. 

(») Ecco le Deliberazioni , che furono fatte dal Senato di Volfci-rt 
in occafione della Guerra, di cui li parla co’ Sangimigiiaiiefi , come fi lù 
dal d. Cod. Ivi « paf. 45, c riferite nel Compendio MS. del Big. Ceci- 
na ,,Prid. Won, Mail, EUfii futrunt Ofiei’fif-f Zxtrcitut , cujtu fxpiditìonem 
fufdpiertdan* «Iwr/W Ceminiawiifei eaptum fuarat c^nflimn . I 

Vili* Id. Mail. Sou.tfi'J.tnti* Meifortù , (è* jMcabuf BffroniV eL- 3 i fur- 
runt (I XII* Oratores ad Senenfer , fum mandato, ut priut ah hit 

feitrtnt ttuxilium cantra Cemimantnfej ì (ir fi praeflarc rte^arem , eof- 
ficm rogarant , >ie faitem Cemi>iiai:en/Ì!’ttt favore velUnt , ^ 

Pelibaratun: ftKfue fuit , ut cligerenfur alti Or ai arci ad fiarcritt'ncf, <y 
latctnftt , bit eadnn pefertnt j ó* Orator citdem de cMtJii ad ho- 

tninet Caflrertm Uoatit Tignofi, Gatt^ajgi , Cajiri i'iorenttni , Collie Vallit hU 
fae , Padrhortittè , ir Cafuli . 

Pag- 4<- pri,d. Id. Mali . r/f^y /«>af /rK OV/,, «« | 

mot Ciwtaatt ino milia nùliUon , fui deferipti e Camitatu Vulaterrat accedi. j 

***3^11- Kaf. lulii. ptUhertUMtp, quU Vantret Chinini proficifeeretur ad I 

Terrosi tifi'** 0 è“ Vrbem iMeanam ad eondueendot militet , I 

Pag* 38. XV;. Xal. Junii . DdtbtratHW , fued rnituretur ad Ehrmt.'rtot , / 

?'« / 
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Arbitri di tali 

ca , e Siena, (,) y ^ i Comuni di f(‘ s 

Olitati ri maneggi., ‘J mao / <//> 

iif}^7^d’AgZ7tircZ^\ « fr-So j^^- 

Pofoa avendo / cLnti c 

AmbarcMfon, edi „eJ .(^J 

biano- /ecero a-Icuni decreti prc,, paitei l'o di r> ^cuni 

che laoiT il i^^gdèro novità intor i 

Ibpra dedjj^j^jj,,^,,- PQ„ t>o. ai Co rj ^ (piedi ^ 

cilione da qu^Hi , che a tal Pubblicata b r \ 

Comuni fai- 


^xr fur%-^rent trj^^ifrr.tnoi «” "■'’> . 

s. Ccmi'iian,.^ furrunt eltcli >r<£/y?p^ ' j*», 


t3 




■Brandi nus j^or97Ìnihut 

ut' Putt rttdj ’■ 

r' :'-''**tum aUOOftr , O.j . ^ 

SBf>aj"t' ad tnndtur»J‘^ 

X'V. k,L Junii . ^‘/^‘ ■C"''""' 

,«cn.w /->«,■«,„ jc j/„ /«/» , ^”'">”''‘r J,/// ^ - 

Mittter SalltKhcntX , n ^ 

‘*r,f,it 


^ ^ \ft*-i>elatv) 

Ca//.> .y,. 




*‘di«i 


7-'” A-***- ^ 

Militti O-uitati, Si-n->rum. ' ^ahoiteais 

XI. Kal. ,mii. B.ndu,Jui,^ & J»'— 

mi^T /u.rxw Siiw/ prò ^ Srr 

rum* '» i(S- Pedit>*m C 

P»g. «8. VI. Kal. J«nu. .W/:.. _ .^^Mrea.nam 

»»o fMinichienJiuta tUd' fiKrun! . ó- Z)/««r a, Cajligli,,^ 

Bufa G<tainianea/ihus ^ o QetterjUta BtUi ^ ^UQftfaic^ ^ 

(i) ex cod. Cod, •I.t. ^C«i» ^ ■®«» 

(i) ibid. vni. If»^. du^um. - 'A»*i 

(}) Ecco le Deltberaiioni provvifin^,. t .- 
Septnnbr^ Ctrardur de ^ p . * /iiroilo fìtte 

rentiae , Bcrtue Cmarlr’rMei , è- Aadria^ a ^ . Legati Cernmt^ ,« 

S.aJZ"’"' ^•(‘Cemmunis L^'-e- -J*/. 


rennae , acTtut Guartigraai, o* Andreett p ',.■»• • negare t-aann^ ,« j,. 

Jeanne ! Paganelli Leganti Ceamtmù Senaru'^'”" ii"^*** Cmununit Lt,^"-*' 
tum f turai ne^otium ftdandi lùts . rir mua^ti* * Camn tu nibui 

•nenia Velai . ér S„ Centiniani ariiiratifunr'^* * vigeUaaat /«»*.*'*' 

1. flW y,arf/.irt « Co»««„ix^ ÀU-r». . ^«>Js^ 

» Siadifi inieraiK . jervmrr ttmrrtter nuauema, ’*** 

JT fttttuÀ. dp Fìniìiut mikit .iT.^ • ^ 


Sindici 


tJirnnfi inurrnm ^ - - -- ■ i 

, II. Qnod de linihut niii/ 

^/alxterelnr fer Laudum Htonan aui petTir' I*** I ^****!Ìf’* ^uaetie eea. 

III. Qnoel interim enea itfp,fi„uidn- Cmeemmùa,^ ^V,_ 

*»^ y«» *r«r<-, Oat ferere j am eenfueverat ‘ ««,*• ^ 

IV. * Pefeferilme in tujutmedi 
». Keminiam tneratam realia , 

V. Demum- quaeliiet ex diClii Cemmu. f^tent ,. ' ’*»e 

nmitatiiff (* Veibut litet Iifen^omr^^Lel/J”'tr*'*i* ^^e*. 

H,ccc»w« afia ia ea»fiorbLi'S^r«^^^^ 
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ta V c!c7/ionc di due foggetti il di i 6 . Aprile cici fc- 
gucr.tc Anno 1309., nel Camello di Cafble pubblicaro- 
no il loro Lodo, nel quale defcrilTero i Luoghi fino» 
quali li doveflcro flendere i Territori di Volterra, e 
Sangimignano , ed impofero la pena di diecimila mar- 
cire d’argento a chi non avefle oirervato quanto in tal 
I_,odo venilFc difpoHo. (0 

I Volterrani furon quelli, che non lo vollero oC- 
f^rvarCjOnde il Podefià di Firenze gli fcrilTc afpramen- 
te , che quelli fpedirono Imbafciadori a Fircn- 

, ed a Lucca a lamentarli di ciò. {^) Il Podcllà però 
gli condannò nelle loooo. marche d’ Argento, non ló- 
lo pc*" 1 ’ inolFervanza, ma ancora perchè s’ erano fatto 
lecito di commettere oftilità nel Territorio Fiorenti- 
no» ^ quella condanna fu pubblicata il di io. di Di- - 

ccttibrc. (j) 

Ma difpiacendo a'i Lucchefì I’ impegno oflinato 
dei Volterrani, gli fpedirono imbafeiadori , i quali il 
d'i 8 . di Gcnnajo gli pregarono a voler ritornare nella 
primiera pace con i Sangimignanelì , e di rimetter nuo- 
vamente le differenze, che avevano con quelli nel lo- 
ro Comune, ed in quelli di Firenze, e di Siena, nulla, 
però conclufero gl’ Imbafeiadori di Lucca dopo un lun- 
go trattato. (4) 

Deliberarono inoltre i Fiorentini dì far le rapprc- 
faglie ai Volterrani; bene è vero, che predo lafciaro- 
no da parte il pcnfìcro di tener quelli a freno con tal 
mezzo, forfè per la notizia da ellì avuta, che 1 ’ Im- 
pcradore Arrigo VII. aveva rifoluto portarli in Tof- 
cana ; P**" pbe fu queda meffa in apprcnfionc gran- 
diffima* Certo è, che i Fiorentini, o per queda, o per 
altra cagione dlflìmulando per avventura il torto, che 

aveva- 

(X) ex, ..... . IX. IJ09, fag. T, 

(t) ex. Cod. II. if iJb, IX. aiuto ije^, fag. 7. 

(3) ex. Memhr. S. lium. 119. anno. >}09. IV. li, Decembr* 

(4) e;^ li. Ut, IX, unno 1309, ji. 
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avevano ttuto fatto 

Mefc 9"!®”'' Anno 13 Io., o-ii 
Aetiào^^ Sindaco, il qua. -T^ 

Volterra andafle a cGnìcrrtrt^^^ del 
era ^ato conc/ufo in Bolo&na dat^l' 
din= <=“• Sigaori , e dei gi^ 


^ ìnojtre, che cleggeiTero Itnbafciadori , cAe s’ì!tc~ 
fO ag^-* de/ìinati al Sona„to Pontefice T> frc 

'crò d<^! Fiorentini furono inefficaci, rSScJi 

fani tf^/'bcrarono far P^*' *nezzo^d’ Imba- 

ToTélS^.'‘i‘£\’^ì 

^ II d\ 15- 'Volterra Ifli' 
tafeiadori dell’ Spiegato lo- 

fO irobafciata eh-,^®nfìgho , di corniti ifIìoM 

effo gli Tu i Volt errani loxMtna- 

jnente fi rallcS 5 ^^„^„^a , > g'‘ 


^CUI>^ 4.ja<»7a* wtiuv» *1 

^tteftavano la avevano p, 

che quando avefle » _u notizia, che la raed^^ ’ 
fSe amvat. "f"? -.JC gli «verebbero^Oli^ 

Sindachi, ed Iinbafc . P^f fentire la di lei voIoi^^-n ^ttl 

Non rifpof^’’? ’ ^*®*’^ntioi agl’ Inviati dell’ 
radere con Prontezza , mentre preferì ^F*«- 

po per fentire ij. degl' Imbafiiadori delie 


ler obbedij-i^ 


di Tofeana confédeme fopra Ut rifpofta, che co^ 
riiffe darli loro: fcriflero perciò i Fiorentini a que*^>^e, 
munì confederati, pregandogli a voler mandar 
ni imbafeiadori in tempo , che il di primo d 
roteffero trovarli infieme a deliberare, e conclude^ 'fo 
rifpoHa' Ai libri delle deliberazioni del Pubblio^ 

^ M Voj,^ 

f , fx, Cod. TU, lih. .... •nno 1310 . pag. io. ivi „ ITI. li, ^ 
Uoa^.Kitri foiMtavit, ut Ttfpmdtretar Commu»' Threntim, ptr um»^ ■•-nig 
tifarti Otatertt , Hti axftiìtnt Xìl.Dtftnfmihm viietetur'. Vtluttr. 
fturu. IT imPtdìrxnta t fumimi Tlmmintrum vetit fcjìtt Aìfrmdnt7y> 


{»; ex. 


d.O)<i* Ul, ftine tìl0,fag, 31 . /rnt. Id./ulii, 
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Volterra fi trova la memoria delle Lettere dei 
rentini fcritte ai Volterrani per indurgli ad e/eggerj 
gl’ Imbafciadori coli’ opportune commiliioni di dire il 
lor parere fopra le richiede d’Arrigo; che quella fù. 
rono lette in Configlio il d^ 24. di Luglio ; ma fi de' 
fiderà il rifeontro di ciò, che venilTe in efib delibera' 
to. (O 

Dai Fiorentini fu prefa rifoluzione di non dichia- 
rarli condefeendenti all’ Imperadore , ed avendo denu' 
tato Benedetto Brune! lefchi a rifpondere in voce a<»l' 
Inviati Cefarei, adempì a tal’ incombenza acerbamen 
te , c con non più intefi atti, ammirar. Hi/Ì: f,oy- tZ 
V. a. c quantunque i Priori, ed il Gonfaloniere 

riduceflerq la nlpofta a termini di maggior modefiia 
pur nondimeno non vollero mandargli i loro AmK,* 
feiadori. Fi//an. lib. IX. cap VII. '^mba- 

La fentenza colla quale il Podefià di Firenze 
veva condannato i Volterrani , ed il decreto delle 
prefaghc fatto contro di loro, non gli aveva indo»? 
a procurare di fodisfare i Fiorentini, poiché avendo 
fatto lo ftelTq decreto di rapprefaglie contro d’ elfi 
aftenevano d andare a Firenze. I Priori, e Gonfalo- 
niere di Giufiizia di quella Città, che rifede va no neh* 
Anno 1311., avvifandofi, che ad elTa cagionava grai- 
dilfimo danno, che 1 Volterrani timore delle rat» 
prefaghc non v andaffero, il dì a. di Gennaro beerei 
tarono , che quelle refiaffero fofpefe fin’ all’ altro Sro- 
ro Gennaro mentre però i Volterrani avelTero fatto 
iin fimighante decreto a favor dei Fiorentini, che vo- 
lefiero venire a Volterra. (») Che fine avelie un sì fbr- 

(i) ex. d, C^. IT, gai, Au^ujt, annt 1310, m». 4,. 

Uj Membr. D.uum. po. anno ij,r. ly. Non, Januar, In mM-lìc T» 
cumento fi lepson* 1 nomi de’ Prior!, e del Gonfaloniere J; A- 
citila Città di Firenze, che furono ì fesuenti Tucctttt Gtufiizia 

Kfe Vìtrarni . Joamus Ruflichelli Jiidex proSext» s". Pttri SebeTai^^” 

Ibi ie tro Scxro . Scr Meu, 

fratii . 
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o V 


= per avventura era rìguar ì 
iorentìni con minor’ 


t* Aa\ t- aorentini con minor’ 
ilo vtvexirA orie fin’ all’ Anno 

C 3 I 1 Z'^ ^ « ■» t* _ 

ofeuro-, 


ato in 
ia 
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qiic 

iiian 


yjnni _t!i •AxonvKUTi con fàco/rà di far ^ 

]j terrr». x in aAonc delle liti, che erano fra 


**clor, 

cHe^^ rende 
avvenne a 


COTTr. ‘'^^oScr G/o. 
coi^j^ronie/To per 

Corrx t_x *ii Volterra a cagione di ATo »-•*-- 

T-»>"^n/-v /'Il 


il Comu Otterrà a cagione cli iVTonte Cafte/r 

ed e(Te X-» i^ato eletto Jacopo di Buonijica/à da BarJ’ 

Citwc\xr-xo di Lucca, e Capitano del Comune e 
polo <-lx “Volterra, il di ^i.d’Agofto cletr 
do. {*''> 

TS3«i'I i£giicnte Anno i?i?. 1 imperadore 
p^anAcb» 


pariti 
dati, a 
aiutato 


te il /iio Lo^ 

fégiicnte Anno 1313 . l’Imperadore Arrigo co- 
ccoli pubblico editto a tutti i Vefcov’i di comr 
Y»erTfonalmcnte, e con decente comitiva di Sol^ 
vallo, ed a piè avanti di lui, volendo eflere 
:ontro i fuoi Ribelli non meno da loro, che 

dagli Ah>t>ati, Canonici, c dagli altri nobili VaiTaUi, 
c Fedeli dell’ Impero, a’ quali comandò 1 ’ ific/là colà. 
Alcuni Vefeovi, Abbati, Canonici ,^cd alcuni ^o- 
'bili ricufàrono d'obbedire, e frà qucfti il Vefeovo di 
Volterra Ranieri, onde Tlmperadorc gli dichiarò pri- 
vati di tutti i Privilegi, Feudi, e Giurisdiaioni Injpc. 
«ali , che nc/l’ editto gli aveva minacciato. 

In quefto medefimo Anno i XII. F^ifènlbri co- 
andarono a. -Cavalluccio Mannucci d’ andare a Sic- 
«a , dove era per adunarfi il parlamento di tutti quel- 
. * > che fapprele ntaflero i Comuni Confederati; gli det- 
t^ero però commiflìone dì procurare d’ avere clàtta no- 

M a titia 

Wroljin Uorrei J, Ctrtrti prc Sfato Torttu Dtm«/ . doro^i^ Giove». 

*". * Bortoriit prò Srxto PortMf Stadi Hetri , Lop'i Lapt »t StniUt ft» 

S, rancrazi JVjc- - 

(i) Maiibr. 11 um. 13 - anno. 131 *. VII. K»!. Jun»;, 


•t. 
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Notizie 
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tizia di tutto ciò, che da etti fi facefie, ^ènza facof- 
tà anzi con efpreffa proibizione d’ approvare in no- 
me del Comune di Volterra alcuna relbluzione dei me- 

*^^^**^Mandarono ancora imbafeiadore ai Pifani Barto. 
luccio di Paganello. (O 

Il CongrclFo dei Deputati dei Comuni , che era- 
no in lega non aveva altro oggetto, che di concerta- 
re i modi più facili di mortificare i Pilàni, i quali a- 
vevano favorito 1’ Imperador Arrigo, la morte di cui 
feguita in 'Buonconvento il di 24. Agofto aveva refo 
molto arditi quelli del partito Guelfo . 

Venuto a notizia di quelli, che fi ritrovavano » 
Con"refio in Siena in noma del Comune di Bologna 
di Fuenze, di Lucca, di Perugia., d’ Orvieto, di Citta 
di Cartello, e d’ altre Terre Confederate, che i Vol- 
terrani tenevano in Kfa Imbafciadori per trattar della 
pace con i Cittadini d' erta, il dì 25. d’ Ottobre, gli 
fcriflero , lamentandoli , che erti procuraffero la pace 
con loro, che erano Comuni nemici, c che ciò feccia 
fero in tempo, che tenevano ancora iiv Siena Caval- 
luccio Mannucci, che aveva il' medefimo carattere df 
loro , e che veniva i nformato di tutto quanto era tifo- 
luto per vantaggio della Lega, c TCr procurare i dan- 
ni dei Pifani , la fupetbia dei. quali, era ièntimento co- 
mune d’ abbattere. 

Più volte fù trattato, defia rff^rta , che coni 
vcnilTe farfi ai Deputati dei Comuni Guelfi, e finalmen- 
te piacque il parere di Pannocchia Giudice, il quale 
fix di fpedire Irabalciadori a Firenze, a Lucca , e a Sie- 
sta per rapprefentare , che il Comune di Volterra li ma- 
Bcggiava di far tregua coi Pifani , ma chè egli noa 

inten- 
ti) ex. i. Cod. prii. M. Offofi-. amo 1313. ptg, ore ftà I* altr« 
«ofe fi hi BarttiMtnoPvmM , M net fifr, gd uenduo» Z 

0fiìi(/t r*^i jidi/ rtw Jriw»/ /w „ ' ^ 
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wo^ 


A Citta' di Volteicr,^ 

ò di cagionar danno alla, t 
e che fubito , che rT'_ 


9J 

j nè di 


intcndtl*- ' la , c cnc iuduo, cne cfTo 

feparitrt r.>,^e Ct ato rifoluto tarli per va n t a o- ” ' 

ii farebbe unito 

loro 


conia *^.o ad efeguire ]J 


to que 
ottenei 


ll< 


et-. inoltre di fpcdirfi a T>ir, n 

^ \a quale con deflrezza s’info-r ma /J. 

Religi_ , ■* e\\e potefle efTer di regola, e cii 

\a. ?a\vexia , e la quiete di Voi terra , 
flcr *'0“ apprenlìone la "otizia/Jhe 

iPifarvi. morte dell Jmpcrador -A-rrigoave/se- 

,0 de taro p« loro Capitano Generale CTg-uccione deiJ 
liFag^ i aJolaVIomo di gran valore, che dal morto Im~ 
T<tac\«^x*« eira ftato lafciato fuo Vicario ir» Genova. (*) 
™ ancora prefa rifoluzione di proporre ai Commi 

dWiCa». le condizioni della Tregua dimandatagli, ed a 
t»V effetto fu eletto Sindaco Ser OfFo di Gallano, (j) 
Sì. trova parimente in quello tempo , cioè il di #. 
dì "Novembre la pratica tenuta cd Velcro vo di Volter- 
la dF unir* al Comune di quella Citta la Terra di Ca- 
fole , m» non v’ è rifeontro, che ciò s ottcocfsc, nè 
a qual legno arrivalse quello 

11 dì 13 . poi di quello Mefe fu deliberato ordinar- 
li a Cavalluccio Maniiucci, il < 1 ^** 5 » come eletto, 
era flato spedito imbafeiadore a Siena per a^ilere al 
parlamento» che ivi fi teneva da quelli 9 che rappre- 
lèntavano i Comuni della XjCga , di ritornare a Vol- 
terra. (f) _ 

Da 

€j) ex Coé, Jtl, lA. n/. X3*}« tH> *Ì‘ 

ix) Gio; Vili. Uh. IX. cap. J5- 


••oarmndum fuper ipm^técimr ^ 

■irf* Moti* QifATdlAS- Jtc 

f*»foribus,& Coat/S7wo Ge»erai> , ^hu imBnum. 

m*und»a iaiudas pifrnh, faSir, ér cr>niit>v»ì>ut *• »Wiwa- 

tra. 

< 4 ) ex. d. Cod. VI. li. nowmir. fg. Jj» *3U» 

\y ibid. HI» Zd» Itorembr. 13» > 


I^gyt^mvr* l/rjrprr»#— - » --o • iry»* 

Z Jcl S Miaiatt Fotefia, Vaiar. tmfrntttntAut Xll. De. 
9ojf e S. M offim ». Cairetni Stnitttm ad f. 

re. General,, elept SerOM^ I^ag i.g’ 
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NOTIZIK IsTORICHE 

Da tal deliberazione y’ è motivo di credere, che 
quella f'ufse fatta per togliere ai Pi/ani ogni fofpctto, 
che i Volterrani avefsero mal’ animo contro di loro- 
poiché il dì 19- di quefto ftefso Mcfc fìi ordinato ieri- 
veri! agl' imbafeiadori mandati ai Piloni, di doverli u- 
far da loro ogni premura, acciocché s’ ultimalse il trat- 
tato della Tregua, e col Comune di Fifa, e coi Con- 
ti d* Elei- («) 

Quella Tregua tanto defiderata dai Volterrani flj 
finalmente accordata in Fifa , e quantunque lìa ignoto 
il tempo, in cui ella fìi fatta, s’ ha memoria, che nel 
Anno X3»5* i Volterrani deliberarono, che , acciocché 
non avvenifsc alla Città loro qualche danno conlidc- 
rabilc, fi procurafse a tutto collo il rifatto d’ un cer- 
to Scr Nocco, che era fiato fatto prigioniero cogl’ Jnt- 
bafeiadori del Comune di Volterra , e che s’ eleggere 
Perfona per mandarli a Fifa , con incombenza di pro- 
curare , che dai Cittadini d’ elsa non fi rompelse Ja 
fatta Tregua. Onde a tal fine fu elètto l’Abbate di S 
Giulio di Volterra. <») 

Le diligenze, che facevanfi dai Volterrani per man- 
tener la Tregua <^on * Pifani, erano parto di fomma pru- 
denza, mentre la forza, e 1 ardire di quelli erano cre- 
feiuti grandemente , poiché il dì 29. di Settembre di 
quell’ Anno gh era nufcito di dare una conliderabii 
rotta ai Fiorentini, ed ai loro Confederati, che lot- 
to la condotta dd Principe di Taranto s’ erano porta- 
ti a {occorrere il Saltello di Montecatini di Val di Nc- 
vole , che fi teneva alscdiato da Uguccione con ’J Efercito 
compofi® P^^***^ , c d altri loro amici. (j) 

Nnn 


/,) tbid. XaJ. Vfcemtr. 

(x) fX. Cod. III. X. pjg. }, 


ex. Coa. 11*. 5. anno i 3 tj . 

ix) Nell' anno 131J. , il giorno dclU Decolhzione d,‘ S. gÌo- 
de! Mcfe d'Agofto, l’ Efercito de' Piftni, , cui eranll u„,>e ù 
PC di Lucca , allora foggetta a Fifa ed altre di Ghibellini confedtiti 
FiOui , cetnpofto in tutto d* tremila Uomini di Caval/crìa, e diTrenfiu 

miÌ4 
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-A. Citta' di 


^ « 

al Principe dì Tarar» »-^ 

eVc' ol ternani ccrcafsero di r»^ * ** fio 

irioi ’P vC^x^'- • ^^«*^doftati di ciò ^Wìr^^^Y%Sucr. 

*oitcr« 

•I J- ¥=-»rvtcT\' ■• ** condotta di Uguccione doTl- », tani 

miti* Top«-»lo , e Capitano Generale di C',. *^*SjtfoIa iw 

, Op. ta«o ^ affed io di Monte S Caftan *■*■« 

f oratini, fiì attaccato nel gfj/P V*ttf 

unJe al.or=» I. ».t:^ i- j.n. d t B me. 


tcntpo _ 

G\oj -V^i 


«le’ Civici ti 
in quel l a JSa 
figulino lo ilei 

fono ^ 4 ^ 

xe T>» Tìwnafie 


rj^icvoic Monumento , cnc io ipcro ai poror- ptibbliairc z?uq 

II, ni, tx. taf 70: riporta quello fatto con moftà divcriìrì 
quanto al numero de’ morti, e prigionieri per h fy» narte 

(ìrrnitie» ftffVrvr» * rhc doOO d* IVCF Cft? f I . _i 


fpccv.\UT\cT^tcr quanto al numero de* morti , c pngtonicM _ 

I . .. ^ ficcomc oflervo , che dopo d’ »ver e^fi couk/Tito- che 

Battaglia .vi mori l'irr TanfrM fratello dal "• ' «. i 

lei I^iwipt di Taranto, e ’l C««*» C"*» dm u 
Brafetì d’ dracna Cciitjtahclt de’ 
etaa/i di tutte le prandi Cale Poti 


; tue 

fttjtm Jii Roberto , e Car/m 

Coati Carlo da JUaxaifoUf , , ii,r r-. 
hel, de’ fiortmieti e «hi di Fin». 


cna Ctnejuateit ae r,pryea,„, C3u*r« e di Fin». 
" .reemjm ^ttafi di tutte le grandi Cafe Popolari , a Craaaade , $» ninnerò di 
/VA onori * , o prejl Cavalitn delle Cavatlate , e di Siena , e di pennia, 
e de Bolognua , o d' altre Terre di Tofeana, e dt Rota^n» pttr* di' ruiglim s 
« Cile poi dice , che fupeendo i Guelfi in rotta , molti capitando a’ paiu 
tjvni della Gufeiana, aniicearono, onde chiatti» quefta utia DOLorosM 
Sc.ONFlTTafj Siccome, dilli . oflervo, che dopo averci data una idea 
grande d’ una con/iderabilillima llragc , poi il nu^ 


ms 


- ^6 ' Notizie IstoriChe 

i-ani dal Cav. Ottaviano Bciforti, che fi trottava in 
Firenze, ed inoltre dagl’ Imbalciadori /pediti a Voi. 
terra dal medefimo Principe , che tanto e/To, che i Fio. 
reatini intendevano mandar Soldati a cufiodir Vol- 
terra, riWverono d’ufareogn’ arte, acciocché il Prin.. 
cipc, ed i Fiorentini non faceflero quanto avevano di- 
vifato;c per ciò mandarono a Firenze Dolcetto Figli, 
nolo di quel Maeftro Fede , che R affaci VoltcrnaotC- 
ferifee cirerc flato Uomo Santifilmo , ed il Falconcini 
poi Io vuole della Famiglia de’ Lambardi, e gli com- 
mcflcro di rapprefentare tanto al Principe, quanto ii 
Fiorentini, che i Volterrani fc ne vivevano con ficu- 
rczza, divoti di loro, della Parte Guelfa, e che cu- 
flodivano bene le proprie Terre , nè temevano per ciò 
infulti dai Pilàni, e dagli altri fuoi nemici; e cosi non 
aver bifogno d’ ajuto di genti sì a piedi , che a Caval- 

marirvn tsMt J>n>yW,r4e il Fiume Kievole piena di Certi morti* r 
tutto tn Fjrrnze,,H Bologmm ^ in Siena , e infeturia 

foli , ,1 pianto dn C.tt^.u, perduti tutta il Popolo Jì vejl) a 'b‘J^ 

,1 Muratori ne’ fuoi Annali Tom. XL. jtnuo tituuig ,8, ' F"* 

LelU fÒ ima VittorU dell, pii memorabili 

%gli ueeifio t ‘‘ itieredibil bottino, ^ per U guarniti 

Ed in vero fù tanto grande , che i Fiorentini oer «.n r a 
gaudio delU loro Solenne pri^ptl Fella del S.Giòva’nm, 
a- un infortunio SI lagnrneyole avvenuto, come fi è detto aì 
«o, giorno della Decollanone di S. Gio! Battifta in niF 

Gio: vili. <i. 70 . ed altri, che Io lun o»,.;..» 

«arte dell’ Efercito Guelfo, die fù nella Battavi Ve * 

f”i Volterrani. Ed al contrario, dróueUo (7 

della noftra borica, pare , che fi debba credere^'’ cb-^ TvoltcrLl''^° 
quali con tanta ^emura cercavano di crmcJudeir^una Tnrgua co’ p k‘ * 
JioamaneireTO indifferenti in qnella guerra. Mi tTreome ^ 

Sella Tregua fermata poi tm Fifa, e Vol7e?r, a/ cu? ,T 
nrefso.fi ft menzione ik'^' Xnie. l'u jr' r»-.v • ' parlerà in ap- 
pella detta feonfitta di Monte Catini | così^,^’°S!'bVr'^° P"** 

gioite credo, -che fi polTa dire, che in qoclìa ftmag?ra inrerv^V'^^ 
per la parte de’ Guelfi, Soldati Volontari di Volfcrra ma 
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fv Citta’ di 

. fc, *»vvenire quefto gli fofse occrr^t-r 

^3.nc:^-t:o di chiederglielo. C*> Oflo, 

jvereb^'f^ ciò continuavano ferri «rt* 

^ \2L \ifc>ertà a Ser Nocco, ed 
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non 


pcrottctie. 3^v<rva fatto prigione voleva 
to,chc c-Vvv^ «crchè aveva avuto notici 3^ 
mill« ?vcercato per confermar 


Jcitto ^Qpofero di non nTparmiare a fìoe^^Ir., 

Pito'.’ .i^fZcco riavefse la iibertà. alcuna, 

«Iircie . X-- .• : 


piirciie 


^^J3S^\o mentre i Fiorentini ponevano jn ordi- 
X^dateCche per mandarle a V^olcerra, fìccomc 
„-l ^Rinato ; del che cfsendo ftati a.v\'i/àti i Voi- 
<rl. ^ Dolcetto determinarono di o j>ra r’ o»n’ arte 
ciire i loro movimenti, e tal carico dettero a 
Ghino, a Vanni di Forte, a Siag'io di Pj_ 
fio ed. £ 1 . Ser Giovanni di Buonvicino - (*> 

’ ^«^rciocchè gli era fortito il rilcattar Ser Noc- 

co • vV «di 26. d* Ottobre elefsero 1 ’ Abl^te di S. Giu- 
fto’ lmt>arciadorc ad Uguccione , ed al Governo di Pi- 
fa , e cornrnetiero al medefmio dt 


nclc 5 
jvevai» 
tettani. 

«t incv 
Vanni <d i 

ci. 


co 


A « di ItIV'aw*-- ri* r • 

far tutto ciò, che egli conofcefse necefsario per 


confermare la Tregua. (3) 


N 


Aven- 


(,> .. m. «... in n-to 

dJiTLSó.!' .«.Ci*~>“ XI xm ft. 

«ucnte tciiore,, , XTI Difcndltori del Popolo di Volterra An 

„ A’ Signori Priora , e XII. (■ . <• «è icr fera gninfi in 

« tavi,r.o Bdforti fi accomanda . Lu.iccn fera . c>o^ fono a ora i" 
” «= vi fon le novelle che . . codefte Gen. 


è raffcriTiato , e dicefi, gi,eiii che vennero da Pifa , che 

canefi furono prefi T dice, che prefo lo figliuolo di 

panarono per Maremma ’ de Pazzi, dell’ Ubertim, e de’ 

-- tJguccione .ed av^iri pre« ^ T»lat.^ 

•» Cerchi , ed altri rami , die fi dice ^nc 

VuMcio itila ra^iola Pi/aacrum p*. 

(3) ibid. haec Ncjxrjina habentur „ S te/Un, 
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Avendo i Fiorentini il di 14-. MeCc icrit. 

ta ai Volterrani, che gl’ Imbafciadori di Bologna, e di 
Siena con alcune fagge. Perfone. da loro elette ftava- 
no in attenzione di poter dilcorrcrc con un loro Sin- 
daco, e coi loro Imbaiciadori per rifòlVerciò, chccon- 
venifse per la comune falutc ; c che però gli pregava- 
no ad eleggere tal Sindaco , ed Invbafcia<cori con U 
poffibil prontezza, col motivo, che. 1’ affare non com- 
portava benché minima dilazione; fh creduto oppor- 
tuno di far rapprefentare ai Fiorentini, che il Comu- 
ne di Volterra era obligato a far continue, c grandif- 
fime fpefe per difenderli dai Pifàni, che giornalmente 
gl’ inquietavano ; e che non effendo perciò in flato d' im- 
pegnarli ad aJttc fpefe, chiedevano^ feufa, le non lodili 
facevano in quello venivano richiefli; gl’ Imbafciadorl 
eletti furono il Cay.. Ottaviano, Bclfòrti, c. Pannocchia 
di Getto., (*) 

L’ Abbate, di S: Giulio, non andò a Fifa, poiché 
fi vedono date il di primo di Novembre a Baccio Giu- 
dice , ed a Tancredo Notajo. quell’ incombenze , che 
era ff*io deliberato, darli, al medeiimo .,(») 

Quantunque, come s’ è detto, t Fiorentini avef- 
fero armato, foldatcfche per mandarle a prclidiar Vol- 
terra , non ebbe, effètto il loro proponimento, trovan- 
doli effere flato, deliberato. dal XII. Difenfori di Vol- 
terra. di darla, a. cuftodire a. due Contcflabili forellie- 
ri con. cinquanta Pcdcftrì pur forcfticri per quel tem- 
po 


ttflsi, & , SatìttMit Tifmnm , ó* Huanarum Cafitimnit Otmrrm. 

ttt, Atfùanij Confili-m, & C<m$munc Pifarum , fot t flati , Capitann , ai,, fria- 
ram . , Vtftafarihtts, Ftfuh Velattrrarum ^e,. VIU.. W.. oaobrii. rrfpoml». 

(I) ibid. ìSi li. Kali.Kavcmhr,. 

(1) ex. d. Cod. pag. 39. „ Kal. Novenibr. £tfBi fuerumt afl tKbiiamitim.. 

Tifatn Camnmm Srr ìite^ t Cibali , é" ad agendum de indutlii catafirma». 
dts, flìoar m„d»ta facrint « XUe.DiftafarOat» , StM^, 

ahi Jtdax , “ 
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Citta' w Volterr.^^ 

giudicato effer tieccCTaa-io 
-«li Parte Guelfa, !Ci) 
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* Capitani , 


r ’ — - -«-»» jrartc vjucua,^i; — -t'iianj 

«d KTra«<deiìmo Anno 1315 .- ^ 

c«. proibito per pubblico bando 7 


Geooij*^ *-^^5 av®''*no allora battuto à "^ì^odcTli la 
«"V* ’,awa»Ta.x.ione di SerNocco,iI '» 

•'^f^ve ft«o «‘i * -"oW Jr?b.r “u"’'- 

SJ'id «nai^ot" 


rtDÌ,«= •<*=1’^^,^ Jl<il tr.;di Maggio <lc;r/\niio 

^ «s talcTOolte com-enzioni •djquesff.a '^**«gtia, vifìt 
^hclì <a.o^<.^ctttro fama bicvoitnentc rdHtat ire à Prigioni * 
^cecc»ja*»Jti neroquei Volteirani , -che ergano itati preà 
nell» a-ot:*:^ ie^uita a Motrtc Catini, come di 
fi fece rm-ir» eniionc : inoltre, che dal Comune di vS- 
tcrra .là ^cioveffcro demolire le fortitìcationi .dei Ca/fcl- 
Jo di J^/l.i<^ 3 no , e del Caftello di Gabbeeto . <}) 


JN a 


A quo> 


HO «-.‘Co*!* IV. W, I. ijiJ.P-»?. 7. 

MembE. am» . 5oni^**"** ’ 9“e>»’7n. 

^un\<K\to di Tregna Tcfultano le fegucnti con m _ 

». ^uod a> btiiWTius y ^ aiud-CaJlrur>, Muntu Se;,- 

9 ^UfC Jtmtitna lùca % xt,rnrt 4 a ^ r 

•MU ^ TfPet! pr^da ^ S,^ham futrat , 

XltT^od I/!,t ddmmaa >»f^’ Terra. , qua», r,r^ 

-mer mi,„c\trrMe -yfrr/bicpifLti Fifarum , »»»* fi!“" 'f*** ** ^ Tempor,, 

rv^antar, -vtrum -wtiJJ Jute i» fdjlfr»^ ^ 

■rr/farent ai ntni baila ^^Cnitstem f'olattrrerum , ^ 

TTrrrat tpiftepi T'alattrr^ ì “ Ctmmun, t^iaTrr. effaeadum , 

srea y, ^ /JfXr -'P- 

.xcttrrrrr,,/^^ 

Tarrmm autem murir aircumdstsm ingredt f' ' Z, .S.-;i.—rJant ìm rattCr 
l't.qaria.nfiir.aree raard. 

aia mtllattmu smmutmri pefet a iue’icarra* . ‘ 

”*^ì neeedi$ere^i p»/Tat ■» Fifeni* ^ ni. quei 


, I 
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A quefta Tregua però non die il Tuo final con- 
fenfu Uguccione, poiché nell’ antccedenrc Mefe d’A- 
crile era flato cacciato di Fifa , ed eletto Capitan 
Generale di quella Città il Conte Gherardo delia Ghc- 
rardefea chiamato Gaddo . (*) 

Il dì 

Kir, ^uod Cxftkii reddi diherent ir.zncem a-d tjuindecim dtts , (xeifH, 
tamtn Ulit yMlerranif , qui preterito minfe ytug^ujli capi fuitunt ^ 
pud Mortlem Calinwm Vaìlis Kibulai , quando Cttelfurum Capite projii^,,,^^ 

quod Mumilaitti C»Jl*»rum Jilic»ti , dr Ctbrtli diruercntur , 

Paol Tronci n«’ fuoi Annali pag. 304. riporta anco più ampiamente 3 
fumo di queft’ Infltumeiito dj Tregua , c quello dice c/Tere flato rogato 
in Tifa net Palaiao degli Anaiani da Ser Tancredi di Giovacchino da Voi. 
terra, alk» prefetua di Bernardo di Guitto, Biodo Agliata , Scr Jacopo 
Galli da Calci, ®»ldo di mefrer Giovannello Picchianti da Voi te tra , e Gio- 
vanni di Giovannino Oiovannini dì detta Città . Ma poi , /lippongo per er 
rore di quella federata ediiione , vi cdivcrlità nel giorno della celeLazioJ 
ne dell’ Inftrunienio , e fi erra nei nome del Sindaco Volterrano , dicendoli ivi 
Buonafede del Vaiceli, del tedemodico , quando quefli era Buoatfede «V 
Ser VoTertroydi fede Medico , •' 

Dopo b glorio& Vittoria riportata da’ Pifani a Monte Catini r, r ■ 
to la Uggia condotta del valerlo Uguccione della Faggiola loro Podeftà 
era molto crefciuta la Città di Fifa mt reputairene , e potenza , rd 1 
maggior flato pervenuta farebbe, fe j Pifani da lit flefli non avelTeró irnn 
rato il corfo alle loro incominciate vnttone, con cacciar via, come diro 
mo , il e ter Capitano Uguccione, dal che, non fenza 

ragione, taccia d’ingrati ne «portarooo , come aflcrma il Muratori 
7-^. XUiutno i3i«. p»/. 391.. emnai. 

Ma era pur tropro anco m Pi& lémpre vtgoro/à , e potente h F*. 
xion Guelfa, aHa qua e marnai aveva aderito quali tutto il Corpo^dU 



xe in veduta, » GucJn iiiani privato aabitrio taaturono di fare 

«na fvantaggioft «oberlo, e rapi A' quello occulto trattato 

„e furono tondnceio ^Bcoatt, e Pietro Aio figlio Principali GrnKi..„_:_: 


figlio Principali Gentiluomini 


Pifani . Se n-^<orrcJ^ucehM, e con ftr t«>*car la telfa a que’ duTfe* 

Citudmi, credè d’aver Kab 


fcgreta’ trama de’ Gaclfì. 




IB ippreflb GhibelliBo nel pieno vigore di cri 

, c per catnvarfi b bcnevolenaa dd Popolo, a cui aopnrn 
£t»t» toS» ogni da iNoWi; eoa efpreflà legge flabilìs fece 

ja) fere le Borfe degli Anziam, aiuRo fn at- 

tesile fotetfè eleie abiliut» a quei Aiprcno grado dell’ Anziaiuto , ^Ce 

nou 
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• ^ Citta' oi 
itobre dal Magiflrato cl< 


loi 


elei 'V^Tr 

, . *;r;^ ai Volterra tlirona Ci 1 1 i ^ 

quelli, che t>rer* 

.mlidv CO i„ quelle lì legge, che ""on>a- 

Veicovo cU 

Vol- 


pitoli 


vi edere erpreffa 1 imagrne del 


foft^ 

giura»** 


non 


■f\ a\o ’ e fe non r.cITe prima provato 


<=i l 


Se^c vtr<' GJiibcIlino • ‘ * ' — <^'^n tetìitnonj\c 

V\ic<\ue a* Popolari um tal Legge, alrrcrrauto 

r«sA \.'Ani <p<trv\ Alvi ? nrk'k^nAfp* > '*'‘r*^*C^rTC 




. '■®‘' ciò venivano etli a rinvinere cicluiì '^aì ■ ' "• 

^rem» ®Pcr confeguenra dalla ammi 

5X Onde eglino non fuh penfarono «J- eludere 

ft fufiaferivere alle Arti (le <,ual, no n re r te .^ome jf “‘iJ 

Ttoncì y>».,ma la afcrizionc ad ogni , e qiiaJtriT<7uc " 

capati *J cl godimento dell’ Anziarrafo , confonne io da » rircomri 6, 
t.nex’ X_lt>iri delle Tratte, e Gtxliincnti del noftro Archivio del Pubblico d! 
tiliHo potuto ricouofcere); Ma ancora alami de’ piiT pofentf, e rUòlutl 
otdiroi» t «-e»tT»» fra lor» di deporre dal fuo grado Uguccione , il di 
verno * 2.1 i reva troppo fevero , ed arbitrario . 

tra a weiiuto nella Lunigiani, o come ajtri dicono , in MalTa, clieCa- 
ftoiccvo A. tatelminclli Luccheie Ghibellino ( giovine di nobii Lignaggio, e 
di Stara evaca*"*. il quale nella Battaglia di Monte Catini combattendo ave* 
dato prove «di ittoita clpcrienza , c di fommo valore j A7/eo/. Trjr>n>. ,n 
Vit, Citjlruc. lo.javclTe commeftb molli orme td; c ruberie . V^uc. 

cione adunali»* ordinò a Ranieri fuo f'S',''’ » . S"® • Pcfdciìk dì Lucca dì 
farlo catccrate, come fece , e convinto de’ delitti, tH cui veniva acculato, 
da faxio roorite. 



futura grandezza . Ma, fe erano certi, e capitali ■ delitti , non 

vedo come attribuir fi pofla, fonia ing'“®'|'f- P^*'’*'* 
palfione, 1’ efcciizione <Wla morte di quel ^ H' iti? 

che Ranieri fuo Figlio Podefti di Lucca, non credendoli d aver forze fui- 
ficiemi a fare c/émire h fentenza di morte cantre di Caftruccio , fng. 
«etto tanfo ben veduto rn Lucca , c fpalleggiato 
«ipali Gftadmi, e dal favore del Popolo, fcfifle »l ^ a 
«on Ja prefetua fila , e con Truppe maggiori andare ad affiftere alla e*. 
«iMaone della Sentenza di Morte, che dovea fcguire 

Curatori dice il ^ rri) P*'' twsferirfi a L«« c?n gente di 

armi , appena fù rial Monte di S. Giuliane, che i Pi fan i corwurati contro 

df liIi’.'X la fi“or^oleoccafione della fu. amenza, ,1 

«imulto in Città eoi prefcllo della foga di un Toro , che f«er correre 
•cr la vii di San IVf:a«-rino c così convocato » Popolo con fc griaa, co- 
i^^^TfclUrc la loro «Ua di voler dtporre 
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Volterra ,edaH’ altra la Croce , come quella ,che Stia. 
prclèntava nell’ arme del Popolo Volterrano, f») " 

ii<n 

dal Governo di Tifa , gridando-: rnva U Vtpoto , r tnuoja Ujuecicae H Tirn. 
no. Quindi corfero in folla al Aio Palazzo, e Io derubarono, nccifcro J» 
Aia famiglia , -e fattili Padroni della Città, ne divifero il governo , 
do PodeAà Mef. FraacefeUtno della Mirandola di Modena, e Opitan 
Popolo , ed iniieme Capitan Generale delle Masnade Al /atto il Coot/i 
Glierardo, detto Cìaddo, de’ Gheratrdefohi . E così parla la noAri anir. 
Cronica di Fifa Rfr. Italie, ^ript^ Tomo JTK. roU & fe^ auiU 

pili che ad ogn’ altro voglio credere, bendifc in poche circoganze 
differenti le relazioni del Villani M. ix, raj». 74. e del JMuratori 
Tom. XI. aneto ajiU. J91, 

fd data la nuova di tal finiAro -avvenimento ad Ugucdoiie in Xum 
inentre era a «vola -mangiando, d’-oade /uhito -s’alzò anforjato, e n»..! 
verfo Pila per rimediare al tumulto . e /oAcnere Je cole Aie 
Arada S* incontrò un tneflo Speditogli ,da Pila, il ajuak gli dette l’ a JT 
che i Congiurati fi eran già refi padroni delle porte, ed aveano ocr„JÌ* 
ta la Città, « disfatta tutta la Aia .gente/ onde vedendo egli il 
Iperato a poter rientrare in Pifa , diede di «volta a dirittura ©er v .'®'* 
mr/ene in JLucca^ Ma ficcome parimente anco in ouclla Città ,11 
fù poo-tata ivi la nuova ad jUguccione del tumidro di Fifa- *«■’«»» 
fa fa «voce , c 1 laicchcfi, /ègitfndo 1’ efempio de’ Pifani , preiè fc 
eran corfi a liberare OArucoo dalla carcere , < d/ftaociato dalia 
il Figliuolo d’iJgU«iOTc,avean proclapiato Signor di iucca l’SlelTo^"^ 

flruccio: -e che «1 dolorofa novella ebbe fjgucciaie iPocAradf ^ 

tomarfenc a Liu»* c«l, difperando delle cole /ue /e n’.andò in 
dìa , e A ricoverò f reflb a Mes. Cane della Scala in Verona • ^ 
te terminò i fuoi giorni in Vicenza. Crcnir. Pif. Uc. ^n^en- 

II Muratori ìoe. eit.paf. 409. afficura , che Uguociow ^ 

Generale dell’ roto di Mes. One della Sca^, morì’nS 
folto Padova, e che Al onorevolmente feppellito in Vet^a 

<E’ vero , che <>rima di morire melTo infame un buM Efrrr', 
tò Uguccione di ritmare in Fifa «on la intelligenza . die ivi ® 
va «on alcune nobih , e potenti famiglie ChiMline • m, ™*nfenc- 
fuo «ntativo.* ad altro non fervi, «Se a for amma^rra r 
polo «quattro ^gettideUa potente , e nobiliffitna f^IJlia 
Si, cioè Mes. Gano Chiccoli , Mes. Guido del FWIam i iaitfra». 
^ano di Sovigliaw. -e Puceio/uo Nipote; ed 1 aJ Wl»e Vj!,' 
eClio , che aveano intelhgenza con Oguccione per nuo^mro -m -i'* 1 " 

in Pira. avvenne del Mefc d’ Agofl^dl* 

fecondo Ciò: Vdlant c^.g^., e non , «ome i laccoKlie dal 

ci , che lo confo^e con Je altre eoife dette di /ocra edi 1 • T*’®?' 
negli avvenimenti dell’ anno ijitf, Trcnc. m pog. 

* ReAa di awjare , che Uguedone era SignoredeHa Fa«.* t ^ , 

fortiflJmo fituato nelle moofagiie del Borgo Li SeÌSrr^ó'*F 
vaio noninato come Aretino, onde può eflfere . che m nn.i • '*'®- 

del Canaio d’ Arezzo «omprendeffero H d^Aretto 
(t) «. d. Cod. W. XU, lag, al. iP, A«i/. ]?Sr. 
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— A CiTTA*^ DI Volterà ^ _ 

iiAN à"'- 1>^-ovembre i Volterrani elofn.^ ^ 

?.. -tty^ovw i.«=ino loro Sindaco a. fai- ^erGio- 

***“ «» i 

^ i-iwel^» rra^<iefìmcf Anno molti dfeTi-™ 

• ' r°«n*i"in« or» dei p"* "«Mjffin» 

Volterrani con diverl<i; 

I Bologeelì fcriflero 

^vilkoca»^sV^,cHe nercongrcflotcnuto^ncJia at^di 

jljbgna^- <!ia.\oro., c dai loro FratciJt F*aorc«^ini , 

dova> 

0 ) 

£ 111 , cV»«; 

T- Ctf» , Udrbramlmi X»ti ,. Fncrae Pej>r ^ ^ ^»SJre/// 

^is ui*, TWii q. Ciarli df Cqttili»»e Bcr-rMwtdd de Uem» BjC 

^(bien/Fune » -9 6 - fur««r Ceni , Albitli fratrum y &•' fi/ Mnrum f.Cecit, ^ 

tiniini qa. ^^li, 6r t^tair qt Btmardinr Praefifiti da’ CCr», 4 /^/«j/,» fratdi. 

(jur<a«F 7 S- MJrcniuj FOHnccehienJìum , proeuratorio ntnaine- preàtan/ìt Str jfMtni 
f^micini' Sd-raeJicOy (fr- Frtfurtléri Csrnatuiiis Vditrrrariern-y veleni, puMin , 
a.lte,\tìmanr» . <^iptadininriara eorumdem Raineri), lidcbrandini , Pepi, Un’ 
f^aieUi , TTalii ’j Gerii , AJbitii , Ciarlini. ir ORonii , -■ 

8 t «iefccndentarint,, ut aliiCiver popailarcs Vu.at.; ^ 

mera y mtiaera y ij/‘ fa/limtt realet , Qr pr^Jitrtjlet Cummtmit 


c m- i4~ , . 

__-»bt.S. min», ioo..anno., ptid. Ka/.. FerBruar.. D’ a 

^ ^ ^noianiBu, «. Rrmivenii t S. Ctffiano CZi-zjirMtt }i4a„f- * 
. — «-a-diatiia in CjJlro Ca^iglienir Bernardi y Prd'e aerrar e>r Naiilium’l' ‘ 


ad amr»rra 


■iptadinantiara eorumdem Kaiiien), iiucoran 

Gerii , AJbitii , Ciarlini. ir URonii , <Sr^ eorum liaeredu,,, 
ut aliiCiver poptiUrcs Vu.au; Et »a»e?o »««;«, fufp,,),,,, 

... .. •nera , „nnera y ^ fedlionee realet , dr 

Yuiett,. in- fewprtuum ^ „ . 

Itcm- fromi/ii farete farem , é/' gaerrem , • . "etjfrt dr eaz-aì.-a- 

tar Md wluntrarrin Ctmmunit-l'ult., &''^erram- de Calltj/rone- , & fartem «. 

liarum , -vide/irre Ferollae , Cerfalchi , Traval't-t tojini-, KocftjM- , gr Cacir. 

tanè ftehmifit d. Communi ad f arem-, tSTguferam . 

P.romifit tffeetd expeaderenlur fellem liitat den^torum Pifj„o. 

- - - ^ ayjmli, foj/rffionei Vdaterrrr y tèr eme nume-uam 

efet de- libra datentarum. librearum Ire fael, a. 


rum pMrvormm del' tre t armot 
djfrnmmtttr, qeeaeC'fid-vtndum i„- 

derfto y ut libra reeemetetam poffit augeri .. ... 

Drclateiun- fiera, reftrttatam Jmiididionm nrTerrtf t//erum-,fuihutdain 
datman eonditienibur cerea purtitionem maltfieiorttm, qaae torri ^ 

^ eortem. famiUxetlaeeor ^eJibiu. teatro- fuppi^ Jurtxdtlltoar Vulatrr,. p». 
ddearenuer. 

Bremifi ia/bpetr aor 


/ 0 //> ^\y 


ruraturoi , ut Commune Tifaimtn , tèr htmiott ipfut 

iaitattum-CuarauaeVdUtr.i^dtaiqu. 

tiefenfum Cam aaamrra Vidaterramm r. 

£. ttmra Ser Tòmrrut Sindicut nlat. Conmttmt pramtfit fe tra/laturum , 

bmiiturum.niot J, Dorm PanmeeHenfium ,ul alioeC.vet ffm. 

P*r frui ddattM mmraerUmt ommihu , & Kammd,t amatbut Ctvttaut Futa. 


trvrarum . 

Hit Thnmat da XtMàttaUit. 

■ iatirpofuit r- 


di ataBùd Téufiat Fdatarrartua futa» deerr. 
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dovani, cd altri Popoli della Lombardia era /fato ri- 
loluto farli una Taglia di mille Soldati , che fotto il 
Comando d’ un Eccellente Capitano dovelTero mante- 
nerli a difcfa dei Guelfi . (») 

ly. di Mano. Il Conte Guido da BattifoIIc , che 
era Vicario Generale in Tofeana , ed i Priori e 
Gonfalonieri di Giuftizia di Firenze avvi/àrono i Vol- 
terrani d’ aver ricevuto lettere dai loro Imbalciadori 
che avevano mandati a Napoli , che il Rè Roberto 
voleva , che fenza alcun’ indugio refiafi'e eletto un Sin- 
daco , che avefle fufhcienti coramifsioni di fermar la 
pace, o la tregua coi Pifani , e coi Lucchefi . Inol- 
tre gli fecero noto , che elfi , defideroli d’ obbedire a 
Sua Macftà,avevan deliberato di fpedirc il Sindaco con 
la comandata prontezza, e che gli avanzavano tal no- 
tizia , acciò con la medellma potelTero rilbJvere ciò 
che giudicalTcro conveniente . (*) * 

Lette nel General Configlio tali lettere fh prefa 
rifoluzione d’ eleggerfi due imbafeiadori , e mandarli 
al Rò Roberto, e darli ad uno di quelli la libera fa- 
coltà di concludere , come Sindaco di Volterra, la pa- 
ce con i Pifani , c la pace , e la tregua con i Lucchc- 
fi, benché i Sindachi degli altri Comuni recufalfero di 
ciò fare. (?) 

I comandamenti del Rè Roberto rellarono per- 
fettamente efeguiti li d\ 15. di Maggio del feeuente 
anno 1317., poiché 1 Sindachi dei Comuni di Firen- 
ze , di Piftoja , di Prato, di Sanminiato, di Volterra 
di Malia , di Fucecchio , di Coppiano di là dal Rio ’ 
di Malfa Pefeatoria del medefimo Comune di Fucec- 
chio, di S. Croce, di Caltel Franco, di S. Maria a 
Monte , di Colle di Val d’ Elfa , di Sangimignano , 


dell’ 


(i) ex Cnd. TV. hi. IX. ptg. 17. anno iit 6 . VII, iJ, frìtr. 
(i) ex eod. Cod. Hi. 4. x8. 1317. jm, ftartii , 

<3) ibid, XV, Kaì, jtfTil, 
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Citta' 




deir^ft"» Aev 
rola pa<^«- 

Lucca 



cota i Sindachi dei Comuni 


OOT\ 


(ìàverfi -patti, c condizioni, 


Pi fa , - 


^uaii obblu 


_ Comuni, che ciafcuno di em' -, 

^-i^cÀv Sindachi de’ Comuni di JPir^ 

S'faSrS Vv patti -col Sindaco dd Comun%',d 1 ‘ 

U tvxt'CX^àv\ulRlbd l renzaobWigarlx al pagamen- 
,0 di alcuna, nè tampoco a titolo di Tpcfe ed 

inoltre: -, a qucfti doveflfero reftituirfi <gptxei beni, che 

pol.IIè:<dcvano in tempo, che dal m ecJe /imo .Comu- 
ne e:ra.r^o ribellati, c che le loro Fanaig-lie poteOero 
libctaTT-i-erxtc citornate a Volterra, ma noa ^giù i mede- 
fimi , ed i loro Figliuoli maggiori di 14. A.n~ 

p»erchèi Sindachi del Comune ,di f^ilà fi pro- 
teftaroTao ■> che non intendevano eoa que/ha pace por- 
tate aL\ci-xn pregiudizio alle ragioni, che ^il 'loro Comu- 
4ne avevsi. ibpra la Villa di Cedri; il Sindaco di Vol- 
terra negò, che Fifa avefic tali ragioni- E finalmente 
à Sindachi Pifani fi proteftarono, che ;Con quella pa- 
ce non -intendevano , che fi potelTe mai _ aflerirc, che 


Xoffero fiati violati 
j>o fa era /lata fiabilìta 


i'patti delia tregua , che poco 
lilita trà Fifa, c Volterra- (. 


"fz) VemSr. B. fiutn. 54 


tem- 

) 

40 <^uc- 

anno J»i7. Inftrumenfo di Pace fa 


celebrato in Kapo/i xp £/, Wj», nel Caftcl Nuovo dove era allora il Pj. 


■/azTo Kcile a//.r errefénia del Rè Roberto , e fò rosato da Scr Bardo 
■^. CtmnntUi t Vule^U , Xie. coadiiioni poi della 
_ . I. Che diiuncMic o in Pift, o in 

•«* delie a/tre o J-uogbi «oniprefi ndia ^efente Pacc , fi farebbe 

Ppriito con la mecfe/Tma pena, come fi-- avefle oftclo 


efente Pace , 

un Pilino, o un Lue. 
fia , o di Lucca fof. 


•Chcrè; ed -i/ mecfeii'rTto fi farebbe offirvato fé Jin dì Tifi* ,_o di Lucca _ft 

llato ofiéfo in Firenze o nelle altre Città , o Ltioglu confederati . 
ir. che i PrisionT^i.’e jjli Ofiaggi fi doveffero vicendevolmente ren. 


•dere dentro un c«rro determinalo icnoK” • *11' altra r,,— 

, . III. che le condanne fcambicvolaicnte .fitte dall una -all altra parte 

-S intcndeffero tutte abolite. 


lo6 


Notizie 


Istor-iche 


Ouefta folcnnc pace non produfTe ai Volterrani 
U deliderata quiete, e ficurezza, poiché in primo Iuq, 
lo il <n »<S- Marzo del feguentc anno 1518. fu rap, 
mefentato al ConfigUo effervi ftcurc notizie, che i Pj, 
Fani penfavano a romper la pace, ed il <U prima d^^. 

■IV ebe non potefTero riceverli , nè in Fifa , nè in Lucca, © ne’ h. 

ro diaretti i Fattori. di Bottega Mercantj Fiorentin^ 


JsMi e Luoghi confederati , fe foflcro fcappati con robe, 0 denari, 0 
aveflero refo i loro conti; anzi , che fi dovelTcro arreftare da i 
delle d. Cittì qualunque volta ^loficro flati lutrovati . E che Io fltf. 
fo all’ incontro fi dovelTe offervare dagl» altri Popoli nfpctto a que* de 

vir,nì e Lucchelt • . , . 

f V. che fi dovelTero fofpendere per dieci anni le rapprcfaglie frà Jj 
»*.foett*ive Comunità già nemiche. 

* Yl, che frà quattro Meli dal giorno della ratiffcazinne della Pace 
riafeuna" Comunità dovelTe mandar’ in luogo conveniente da concoidar- 
fi i propri Ambafeiatori per trattar delle rapprcfiiglic già fatte., 

* * *^VI 1 . che i Podeftà, e Rettori delle Cornmiità contrattanti- giurar 

JftvelTero d’ amminiftrar fimimaria giuflizàa fui dritto di coloro, che fof- 
fero detentori delle rapprefaglie . 

" 'Vili, che non foflè lecito al Comune di Fifa, e di, Lucca inquj. 
fire alcuno della Città di Firenze , o degli altri Luoghi collegati per caul 
la di inalefitio commelTo, fe prima non forte flato ciò notificato a quel 
^mune d’ onde il reo forte originario , e non forte alTcgnato a que- 
^ un congrua tempo per le difefe ; e 1’ ifleflh dovefl? oflervarfi dalle 
Stre Communità r.fpeito a’ Pifani , e Liicchefi . 

IX. «he tanto 1 Fiorentini, che gli altri laro Socii avelT-r facoltà d] 
eortare a Fifa . e«* » !•“«? I' loto mercanzìe , ed ivi di efercitare iibe- 
ramente la mercatura, e di potere eftrar mercanzie di qualunque genere 
a riferva dì viveri , pagando però ciafeheduno le dovute gabelle, e pe- 
daggi . eccettuati 1 Fiorentini; E che 1’ ifteflb dritto s’ intendertè con- 


certo a' Pifani , 5 lucchcfi , col pagamento, delle gabelle, e pedaggi in 
Igni luogo fuori, che m Firenze. i' 65 . 

® X. che fi dovere fare vicendevole reflituzione di tutte le polTeflìoni, 
Cafe . e diritti a ciafeheduno , fecondo che pofledeva al tempo della ve- 
■uta in Italia dell’ Imperadore Arrigo VII.. ^ 

XI. che il Comune Pifano forte tcmito d’ alTolvere , e liberare i 
Conti di Monte Caccheri , i Conti- di Collegarli , le Comunità di Monte 
Topoli , di Caldana, di Banano, e di Colona , ed. i Lambardi, e Nobi- 
li di dette Comunità. . _ 

Dopo le riferite Convenzioni , apparircoi» thre cofe trattate- panico- 
laitnente da i Sindachi , e Procuratori di Fifa , e Lucca con quePi di 'Vol- 
aerra. La pinna di effe fu» che i. Volterrani dovelforo aflblvere tutti i 
loro ribelli dalle pene , e condanne., nelle quali elfi ■ erano incorfi fin* a 
«uel giorno, fenza dover pagar cola alcuna , e che di più doveffero a lo- 
ro tutu I bem, Che poffedevano avanti di nhellarfi dalla Com- 

* muuixX 
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I 


pri'e 


Citta' di Volterb^a. . 
che il Capitano di V- 


ic- 


ra ^ cne ii «^apuano cU Val rf’ 

' va.e'JtXc »■ di Cedri; onde i ’V'^i 

■‘"wKWe.aX'- ^ -Spedire Imbafciadori al R 

r _5« . ^0i 


p„d.» 

)nfl 
^ tr 

del Cardinale d’ c 

SJmmo, la Città di Volterra 


Uevo, c la 


II, co**^ 

topod^ ^- 

Biunicac i 

tenie d. i 
,i,c 
io quel t 


\ V 


Meliaflico Interdetto, ed i VoUe/rani ^°o' 
Wi ancora Io ftclìo era leguito per Jc f 
an\tr\ de"Ii libertini Vedovo di qve/ì» Ci"~ 
panieri dei Belfbrci che gli Cocceffe, e che 
a «ino 1317. governava, perchè dai Cittadini 
rano fiati fatti alcuni Statuti , per i qua/i 


di 

veniv-a. a:A. i minuita la libertà Ecclefiaftica , cd inoltre a 
tiictv*'v' aa. i «igiuftamentc quella parte di IVIorate Calfelli, 
xbe a\ ftovado di Volterra apparteneva . In quello 

mcdeiìmo -anno illuminati dalla grazia -elei E>ivino Spi- 
rito ,xi.c.onolcendo la loro miferia fuppl icarono ilSom- 
mo Pontefice Giovanni XXII. a volergli concedere]* 
*ffo\vixà.one -dairBccLefiafiiche cenfure , con dichiararli 

Xy 2 pronti 

muniti di Votrerra: e che folTc lecito alle loro Fnmieltc rfi ritornare 
-in quella Città , ccccttuitinc però 1 ’ iAcrtI ribelli, ed 1 loro figli maggio. 

«ì <5uatforc/tc/ 


•n ai quatforc/tcì >\nni . . i • v.- ^ • • v 

l-' altra fù una -proteina, che fecero "i Sindachi Pi fiini , ciuf, clic 
per quel Trattaro di Pace non fi dovclTc intendere d 'j 

Comune di Pify al diritto che avea folla Villa <ii Cedri . Alla qiuj 

eortndUTe il sindaco Volterrano , negando eompetcrC verun di. 

tre ■ • j- ^ ^74* • ‘*r. i Pìfhni <iovc/7er V^t-àr» 

j ti p 1 ti . *frà le qiuIì vi c» vnf , i ** 

.Carcere, e 5k* Bandi i Conti di . Montccuccari 
•beni. Come ancora prlj Eredi del Giudice di * - j; CoUcailT' 

hno, dri Conte AnCcltno. i 0«iti di Bifemo, i Conti di Collega 
Con quel Comune ♦ « 

ri- “• *' ^,1' r 7 '’xm''^ fcr! sd. 

^ IO. frid.U*/». ^criU & »9* “ 

4*.}>Tilii . 


io8 Notizie Istoriche 

pronti a render nulli tali Statuti , ed a 
ciie ingiuftamente ritenevano della Chieda Volterrana^ 
come ancora a rifare a’ quella tutti i danni , cnc g 
avevano cagionato > Avendo per tanto ottenuto, c 
dal Papa folfe commeffa 1 ’ affolurione al Vefeovo KJ-- 
nicri,il di 22. di Novembre del feguente anno 
fu ella data con la maggior folennita, effendo itate 
quelli adempiute 1’ offerte condTz.ioni . (O ^ ^ 

Eralì praticato fino a- quell’ anno *319» d elegge- 
re 400. Uomini, che aveffero 1 ’ obligo d armali * 1 ^*, 
lunque volta occorrclTc per difela di Volterra ; in que 
anno poi il numero di coloro-, i quali doveffero aver 
tal carico , fìi, accrelciuto fino a 6oo. Non potè vali 
rò far l’eleaionedi quelli, che non Ibffero ferirti al llb^ 
bro de’ Popolari y. cioè di quelli , che erano reputati 
comporre il Popolo Volterrano , e confeguentementa 
che come tali erano capaci, di godere quel vantaggi a 
m benefizi, che la Citta concedeva a quelli che tene- 
va per fuoi , a- proporzione però del loro ordine - 

SI fece inoltre tale delcrixione con. notarli tutti 
quelli , che erano maggiori dì zo. anni , con eflèrli 
prima eccettuati molti di- varie Famiglie; inoltre tut- 
ti quelli, che erano della^ Fazione Ghibellina, tutti 
i Cherici , tutti quelli, che. portavano armi di colow» 
che come dichiarati potenti. , e Magnati- non erano> 
atei Ruolo dei Popolari , i Giudici , e finalmente tut-- 
ei coloro , che per qualfivoglia motivo fi. follerò 
£>ttratti dalla. Giurisdizioaic del' Comune- di Volterra. (*1 

23 Non* 

(1) ex Cod. mincupato il Cartolare pajf. *7». armo r31S. XI. Kal.N0vv 
( aj. cx. d. U. 1)19. If. Idi Maptiit Ivi fi- dice „ Pro exocptis, 4» 
ceptnii Magnatibus, Fotentibus , Ae Calàfticis de Populo praediflo , flt ex» 
«pti , & cxccptati do Magnatibus- , Se Potcntibu», 8t do Caùfticis intel- 
lificrentur ipfi, fr quilibet eorum , ut ditìbm oft, » non Idre, voi ellé 
«le ipfo Popolo, «r qiiod beneficiis nullatenus gandeani Popoli praeli- 
^ati , nec in poftemm fcribi valcant per quemcunique uHo- modo, fed 
ab omni populari beneficio fmt exelufi , in primis vidclicet Bclfbrte* 
«imaes, & Batóctw» Otaaltetini. Maltriaizi ; Omnes ifli de Catenaja ; ©.. 
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Notizie Isto righe 

terra privato di tutti i privilegi > ® gr«ic ' 

e che confultato Attavaotc Avvocato -rrnri 

tal ientenia poteffe portar pregiudizio ai ^ ^ 
ri fpofe edere di fentimcnto , che 1 prc^iudiz o 

anco negli altri Vefeovi foffe difeefo. a-iu di 

1321. 22. Luglio. Gli Uomini del Camello eia 

Bcrignone iì dettero al Comune di 

•Cadruccio. degl’ ln.tcrm.in.elli da Imccì di , 

Signore di quella Città della parte Ghibellina » 

in lega con i Pilàni , avendo rotto la pace coi 
® jenti- 

(I) ex Membr. V. nun>. 4 J- anno 13»". 

mo, che ,,Friderirui dt Monte de la. Cjf t Pote/lat , . Ca)»- 

fimi Communis annutm feti litui Ser Xaneredt Joanntm Stndiei Vo/J . • 
munit manda-jit Ser Vbaldo frencflj.^ ut fratti germano Ser Leopariii r 
neSi e Pijìt defundt , ^uod ex adir Henriet VII. Ramanorum Regir 
peratcrit ab eodent Ser heopardo ipjitet Imperatorie N otaria exaratir exenbere f 
iSr in farmam fuhiicam redigeret , <ir Tanrredo Sindico traderet guandam Jn^ 
miionem, guam d. Vominur Htnricut derreuit fieri ejut generali Edtdo p^ 
tjiit dUedum Virum Petrum de Tuderto ConJiUarium , ^ judieem ejuidetn H* 

Ile nr it i ntajoris A'dae in Parlamento , feu atrenga Populi •Civitatit Januae ^ 
de Civilatihtu lufeiae , Jtngttlarihut perfoetit afrebiepifropit , Epifeofir , .Abba^ 
tibur PriorHut, è* aliir habenlibur , ^ detinentihur , tvel guteumgn: 
ne pf,.//ìdentibut jura guaeeumgue feudalia, alia guaecumgue bona , J'*~ 

ra guonit nomine renferemur ,ad eum , ^ ad dilhtm Roinanum 
peri inere, gui eoptptl'^f tieberent infra uniur noenfit fpatium coram Impera- 
tare ad praeflanda, ac trenovanda farramenta Feudalia , ér guae in èpfa 
ntonitione eoniinenrnr , (ff ad eam /pedane , ar etiam fententiam latam , fV 
datam per 4. Hcnrictem Imperar orrm , ejua eontinetur , guod ipfe declaravit 
6* pronuntiavie Epifeopot , afbbater , tCanonieor , 6* -Capituìum , gui nune 
praefunt Reelrjiii , &" aliar fubdttor eonteoMot in ipfa fententia in perpetuum 
omnibus JFeudit , Privilrgiir , :bonit , J>onoribut , juribur , Jurirdidiontbur.f 
gratiir guthufcumgue , -guae ah Imperio detinebant effe prhmtor , de etiam 
dejlitutor , ut in ipfa fententia eontinetur , In gua fententia initr aliot efl 
fcriptur , dt“ nominatili ’Epifropur t'ulterranut , 

>E dalla Membrana Tegliata di T, -num. 53.1313. apparifee il fentinien- 
fo di Attavante Gureconfulto fiorentino, il quale opinò, che il (atto dell’ 
A-nteceflore preeiudica «1 Succeffore . 

(x) ex. od. d. il Cartolare pgg. 199. itti. XI. Hai, ^ugufli . ^ 
olibligazioni alle quali iì aflrinfero ,gli .Uomini .del .Caftello jdi Bcrignone io* 
le Teguenti: 

. 1 , guod Sai a 'Degana Salii Vulat. -emere déberent - • 

II. guai guando Vulat, iCommune pellet fatare ’CavaleMtam grojfam , it 0 
Cirtei Vulat. eguitarent , -tenerentur .mitteré guinguagima Feditei. 

III. gmd guotanniiCereum librarum xi. folemniltr atti honorem B. Pire 

Mdriat leneantur mitiere. 
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co. v.ittoriofo crcfccva-" i < ^gU. c X'jf' 

farono con i Fiorentini , ^ 

Gherardo, di Gualberto, a K. 

tere. aver forre baftanti a 

rejar Jiberat la Terra, dì S. J 

teneva artediata- A tali ìftanx^ J 

rani, <jì mandare ancK” cflì' a ^ t> 






M 


rani, eli, mandare anch. eflj' a i - Uti. V 
dorè con. iftrurione dìi far 

5 ua/i fin! a. quel tempo «aon.. avcV^"° *• 

V ^occorfb richieftoglxa, ma che »nart^ 


farlo fubitex, che aveffero- avuto oP.P^ftunit' 
ia però giovarono T attenz.ioni deii F’iorct^* 


pero giovarono » «t<;i;cnz.ioni ucu -crorcnr' • / 

i T^rarxanl dettero a. Canniccio la, 

*^aria a Monte il di. 25.. d’ Aprile..(») occa 

Nel, pa/Tato anno, a 5 25.. afflitti i. Fiorentini 

®PpreOì per i. grav> danni. , che loro, cagionato ' 

Caftruccio , dettero /a Signoria delia loro C»^ 
« ContadOoal. Duca, di CaUhria Fjgpuolc,clcl Rè ^ 


^erto.. (3) 


T Volterrani, che: eraJJO» confederati coi Fj\^ 

*ìni s’ obbiig^tono di mandate a proprie fpclè. jo. ^ 
«lati a Cavallo- per Cervire il iJuca, che comat^y^ 
y£fctcjto dei: Fioreatiai.- Ma. poiché queìlo li 

U) n. Cod. VJI. t.f ^. 4 U 13 *** V V 


;V>t 
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I IX 


Notizie Isxorich® 


tentò di ricevere ogni tre McQ 

Fiorini d’oro i" fi) Non mancaroncj 

to il pagamento di tal iorama - l Eiército dejl- 

inoltfc i Volterrani Xerritorio di Voi-* 

medefimo Duca foffib fornito Terxitorjo ai 

terra dell’ occorrenti Vettovaglie • (* SaoctS 

In quefto medefimo anno 13 -X^ndo ftati 

fatte alcUe leggi fopra le Gabbie , 
i Volterrani informati, che quelle potè Ug® 

loro pregiudixio, vi rpedirono Irabafciadore M. 

Medico . (li ,, — _ 'Falda 

13x7. 15. Mario. acch' 

Conti d’ Elei yenderono ad Andronico 
cflb d* Elei quella parte , .che clTi avevano 
delìmo Andronico nel Caftello di Bruciano » ^ . 

poi ,come Adirà, fi acquiftò dal Comune di Vo'tcrra. I 
Nell’ anno 15x8. erano ripullulate le contelc c ^ 

■ Sangimignanefi , trovandoli una dcUbcrazioBC di 
ipenderiì la guerra coatro di quelli. (li Tal iblpc®' 


(.1) ex. Cod. T. pag. -73. X3xtf. Tiibbhmo „TrcmìJfum futrat »» 
Vulat. Commu»it E^itet quinquxs*'’t» prò Exireitu Caroli ^ i/ 

<&• Primogmiti Hierufalem^ ér Sicilia^ Rc£it . Cum tamon Minueciut 
fri ^ yrnntt .Ghìa’ , dr Ser Vanrtet Ju>itarini corroerùfltM , ^ttod ni 
•mittrre tpiimfutninta crjuitet , poffnrt filni fingulit Irimejfìriiur ,i»oo. rior 
ni aurei i Defenjorer (Ir XXU. •»> adjunSi eligenteJ folutianrm [lorenorurOo 
^tni/crunt qui hujuftnoii fummatrt prrfoluerent Duri CahAriai . . 

r>a cjMcfto Documento i cofa da oflervarlì , facendo il fuo 
.compiHo , e cipacto della <btnnia_ enunciata .per ciafciin Soldato a cavali*^ 
•che 1’ armamento, ed il mantenimento di uno di e/Iì ogni mefe importai 
anco più di fediti de’ noflri Scudi Fiorentini, giacché i Volterrani ci«- 
-T«ro di pagare la loro tangente più tofto in denari , che In' Soldati ettetti- 
onde -credo certamente , che più allora , che adelTo importafle >1 f" 
«enimcfito delle Miliiie , e perciò facii cofa é a cono&eru fc più S 
.«empi , che al prefentc ^vi TolTc denaro in Italia . ^ 

(a) Ibid. IX. KftU Septembr. DHiberatum , ut Duci parerete » 
.«nandatum fini ut publicè per Praeconem notum fierct pone omn** i 
nomina darent mittere comtncatus ad exercicum Ducis , folTcndo tante* 
^pedagium ad declarationem Defenfurum . 

■*' (3) ex d. cod. ìpag, 49. F. li, Septtmhr. 

t4) Memb. S. mim. j. anno tsa?. Vili. Tal. AprtL 

fi) ex rCod. lX.paig. 18. tyxS.JCP. Kal. Mùi* 
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^'TTa' DJ Volterrj^ , 


l t ; 


fionc può origine dalla mano 

denari pubblici ^ ''®j>cndofì che pochi giorni dei 

XII. Difenlbri ‘^^^ibcrato di fpedidì a Jtj da’ 

bafciadorc con i^’^ombenrj*. di chiedere a Itn~ 

cario del Ducai Ca/abria. quella quantità Vi- 
ro, che avevano bi/ògnn difendere la c*' ' <^ana- 

Ccrtamente in quefìi tempi v’ era chi 
va Volterra, poiché i/ ai. di Maggj^ .Minaccia- 

no, cd i Conlìglicri dell£t- Ì*arte Guelfa h Capita- 
di farla cuflodire da jo. tenoni Guelfi , ^“erarono 

Contado, e quc/Io Rno » “on vcnìfr dal 

di Firenze, (z) ^ l u Soldati 

Si trova cllere flato ci^^'hemo i,j 
fimo anno dai XII. Difèra/^'* rifpo„^^^efto mede- 
bafeiadori del Rè Roberto ^ I^uca * 


Duca " * Im- 
fvcrebbe^* -^*^*'^'-ia. 


che il Comune di Volterra , 

quanto fofle flato poflìbile » diodo ^^^^^^ti pcf 

ro fatto i Comuni di Pire 5 e di Siena ^vclfe. 
tri Comuni di Tofeana • .'i di *i- 

Mefe fii eletto Tiluccio -^‘dinottì Can’ 9 ueflo 

Compiale dei Soldati , doveano n delie 

vanti Filippo Vicario del I^uca. ^4) ^^®^ntarfi 
Era flato tolto al Corri urie di Voiterr» ^ 
vo, onde in queflo fteflb IVXc/c furono nuo- 

tefehe per ricuperarlo . (S> 

Ma non tenne quefta. /0I3 novità 
menti di quei , che governavano allora 
chè altre contingenze obblig-arono la /oro Poi 

c ciò s’ argomenta dal rifco„tro 

« eletti dai mcdcfimi Od^redo Baidinofti 

^ ® -Suo- 

lai?- 
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nafid.nzadi Ser Gio: I'^t>aJciadori ai Fiorenn^^^ 

Ser Nardo di Scr Simonc Imbafciadore al Pifan» , ( 

Scr Gerbone di Checchino /‘T'^afciadorc ai Sancfi^ 
c Cecco di Gannuccio Imbafciadorc a q 

Lodovico Bavaro, C che nell anno *4- 
Elettori era flato dichiarata Itnperadorc, q 
U folle accordato con Federigo d Auflria 
petitorc, non avea però potuto periuadere li r^ap 
XXII. ad incoronarlo,) nell' antecedente an^ 
flimolato da Caftruccio fé ne venne con 1 b er . ^ 

Fifa, ed avendola afledìata in breve tempo fe ne im 

padroni. (4) „ . 

Quindi andato ftne a Roma, e'meflbvi un granai 
Scifìna, ottenne, che piìt Vefeovi della Fazione Ghi- 
bellina in un loro Conciliabolo cteggeflero Antip^» 
jPietro da Corbaria .(s) E ritornatofene pofeia a 
tiformò i MagiflratL , e dichiarò fuo Vicario in eli* 
Tari arino Tarlati d’ Arcza:o.(6) 

Papa^ 


{l) ibrd. rrr. JunH ^ 

(x> ibib. <59. Kaì^Junii^ 

<}> ibid. 71. K.t!. Junif^ 

(4) l Pifolli lì arrefero a LodovLco' it Bavaro- il dì ir. d’ Ottoorc 
dell’ anno rjx?. ricevendolo in- C^ttX con condiiioni , e patii, che non 
fiirorR» attdi. Di tal fatto può vederli Giot Vili, Uh^ X. cap. jt. c 
Croniche di Più Jttr. Ita!.. Scrip,. Tom^ XV, col. 999. Raftael Rotte. >'"• 
XHI. MS. dalla pag, igT, Paolo TroncL Annat. Vif, anno dall* p^S- 

317. Murator. Annal, Tom. Xt. anno 1317, dall» pag.^e-t,. 

( 5 > Fra Piero da Corvar» dell*’ Cadine de' Fratri Minori nato ne' con* 
^nì frà Tivoli, e l’Abruzzo fìb l’’ Antipapa creato da Lodovico di Ba* 
^iera il la. Maggio r^xB. aiomo- dell’ Afeenfione Vili, loc,. c'ìt, cap. 71., 
(<>. U' di li. di Settembre 13x8.. rientrò in Più il Favaro , e da’ Pi- 
sani fù ricevuto con grand’ allegrezza , poiché in tale occaCone rimalér li- 
beri' dalla- Tirannìa di. CaffnKcio , e de’ fuoi Figli; r eguali fentendo U 
^ua venuta fi partirono di Pifa , t ritornarono a Lucca , e ’l Bavaro n- 
■£o rmÒ la Terra- di Pifa a- fua- Signorìa , e fece fuo- Vicario Tarlatino de* 
'Jbarlati d’ Arezzo,, il cjuale fece Cavaliere, e dicgli- il Gonfalone del Po- 
polo; onde i Pifanì furono molto contenti , fir parve Foro tornare in lo- 
3 TO- libertade per la Signorìa tiraiinefca avuta da Caflcuccio , e- da’ Figli- 
noli > così- ii Vili,. Uh,. X. cap,. zoav- 

aggturt* 
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^ QI VoVTERR^^ 

Papa Giov-ann. XXII. all’incontro « 

ti Procefli Bayaro , et i di lui 

avendo qucH-i ^P”°*noati , ne pa/sò in ed 

tizia ai Fiorentini, ^U3/_£ proibirono ogui no- 

con i Pifani , ^ coi X^ucchefi aderenti 

ma poiché i Volterrani^ per timore di quen.^^ -l^avaro • 
fatta tregua con i Pifani , il P«pa per avJ* ’ «''evano 
fuo Breve cicl dì 7. Matnr.o fece note ai con 

le deliberazioni dei Fiorentini contro i j "olterrani 
i Pifani, perchè da queft-^ fofTe ftata rcTa ed 

al Bavaro , e gli efortò ^ proibire og|,j ^*^t>edienza 
coi Pifani . ^Ofnmercio 

Letto pertanto il Br'e » ed jj _ 

Configiio Generale, ed che ^-^Slieri del 


Pieno Dominio , fu deliberi * 7 ^°^cdir/ì ; 1 *^cvafì del 

.1 . Pia„i /Vh?*P>.CO. 


^«ffi CGnr\ '''P®far/Ì 

Wx»/.*L X » 


® a cià . quello 


proibirfi ogni commercio 
1 Procefli , che da lui era n ^ 
varo, e contro 1' Antipap'^ 

In tempo che fh fatt^ 

s’ era partito di Fifa obbli^-^^o a ciò a • 't«ciio 
fcrfcgli ribellati 800. Sold-a^-* -faj ‘*g'ionc d’ef. 

Per la partenza del .B^varo erano 
nuite le forze, ed il credito dei Pifani-™, ° climi, 
poi fi prefe grand’ animo cl.ai Fiorentin/ tra rio 

tri della Parte Guelfa, onde facendo o.. *,,5 ,1. 

fcorrcrle nel Contado di Pi fa ® cagion^^^ ^ ‘^ootinlr 

graviflimi danni, obb igarono J PifaJi a Perciò 

Fi» quella condufa il di d Ago/l© P 9 ce 

P a ° Qel i^atT "y 


Ca, 
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Notizie 

CafleDo di Montopoli con moltiflimi 
Eioni ; la prima delle quali Tu , che J Pifani nel 
mine di quattro Meli foffero obbligati mandare 
Ei Imbafciadori a dimandar pace , e milericordiaal ìTo* 
telìce . (i) 


'-330. 22. Giugno. Regolo , e Niccolò di 
Malevolti da Siena venderono a Scr Gio: Buon 


Sindaco del Comune di Volterra due delle tre 
della Signoria di Monte Albano . (2) _ . 

1331. Andronico Conte d' Elei vende cinque 
le fette parti, che aveva nel Caftcllo di 
ad Albitio di Scolajo Xancredi di Colle Capitalo 
quella Terra. (3) . . r 

Trovalì nel più volte menzionato Archivio icgt^ 
to di Volterra un Libro affai voluminofo , che con- 
tiene principalmente gli Statuti , i quali fotto gji au- 
fpicj ancora di Roberto Rè delle due Sicilie furono 
compitati da fei Cittadini Volterrani, avendo non Co- 
io polle inlieme molte antiche codituzioni, ma an- 
cora aggiuDtevene delle nuove ; e quantunque in 
non vi lìa la memoria del tempo , in cui tal opta fìt 
compiuta , e periczionata ,da alcune correzioni) che fi 
vedono nel margine di tjuefto Volume, fi comptende 
baffantemente efferc Hata fatta nei tempi vicini • 
quelli, che il Rè Roberto fall al Trono. 

Qui fi dyà un faggio di quelli Statuti , che ri- 
guardano la forma del governo di Volterra . 

Nella Parte I. al Capitolo V. v è la diljpofizioa* 

di 

1) OH.gitialc, de fi conferva nell'Archivio 

•cita Comunirà di Volterra fegnat, B. iiimv i8. anno 13x0. Vnt. frii, 
in Cajlro hlontrt Tapxrrj , <§• /„ ejatdetn C altri , fil tra- 

dotta m Italiano, e pubticata da Paolo Tronei Armai. PrJ.. a pag, 350. 

(a; Membr. C. imm *3. anno T330. X. Kal. luK; , d' onde fi hà „ 
■*'^**^*^J*'”* duna trrtiar pttrUr prò indivifo mfdhtatrs partii Temine»- 
, cafiellarit. Curia*. Vijlriltut , Jurisdiaionh .f!r Signorfae de Mente Al- 
ib’Aift» pretto 14T<. Floreutru»! de auro ad Wnan [lartVtm 0 C atettaat ^ ^ ka- 
A^nderatenan ad rtClutn pondui Settmfe 

(3j Moabr. S, nuau *o, anno *332* 


r 
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di tutto quel ? ch*è dovea il PodeOà cI • 
promettere co giuramento d’ oifervar^^* ^o/rer« 

Sei fuo governo- (»> « 

Nella Pai-tc II. al Cap. H- vien determ • ^ 

lo, che in lìmi^i/aote gui/a dovea promett 

tano ; 1 ’ uffizio cit cuj {iato introdotto Capj^ 

per minorare i’ incomber» z^e ai Podcftà Z*' Voiteri-r 
Nella Parte J. al Gap»- ^VII. li * 




veano promettere con g-i uramento i Spanto do- 

Configlio Genera/e . *'iiglieri de/ 

Nella Pat te JV. ai d^^F- fi vien prer - 
do d’ eleggerli quelli , cfac= ^doveano fbrm nio- 

cìpal ^agifirato delia « detti i„ *^«rc il p„-^_ 


X 1 I« Difenfori del Popol<^ — 


S.ucl 


tempo i 

Nel], 


( 1 ) Nell» P»rt. I, Cip. V. Oe ^ 

deAà dove» giurare , ft Ctvthut , ^ " Jxt ttddìt * ^ eh -i i> 

Sii ir ^ ejujtfue decori, ronfcrvoiiorfr 9 ^^detrnento • eì.tet^ U Po, 

rum, fjcifieum Jlttum ejut totit virth**-*" otcr/’ 

Iroirrc per ufare le Aeflè par'O-*^ ^lo ** 

fsfiet MÌcaiùd orbitrium aìiqn» art or 9 w ingenio. Petet 

tartamemo ab OffieiaUbur , net ab laaa^arratore , Coutitr “^’9*eo Ceòn'‘ 
•lifao, fuifn Imperio efei in Tu/eia y alio * ^•rone'^"'"’ 


vrainamenta Cenmrumt, roptur r- 00,99 j-aa, < 5 . Jong^/a s, . " 

«ompulfurum Medkum aliquem.TuJntrsi.^uae vid,^ - 

^ Mi par coÉi notabile queft ulrinrja ptrte del "o# 

JeAì Volterrano, «l ’ deduco e»e duaff ^Velare. 

inAituto di quel CueUo Governo da ▼olcr farcja^ «errò ». *'«1 Po. 

« 1 * Omicidi. ,, T, c "^’Punite 2 *«fo 

(»> Part.n Cap. ^•pitanef, ^ 

> 1 . t XVII* JUTa 99 %^f»tdi r'a.ooAo • 




) p"A I. «P- XVII. .Dey^-«^«,„ 
'onde rifui”» ' Configli cri del 


^ c 


••ane, Aa^^n dataroa Af f " » ^totadocum^n, *,• "lej yol2,^''e»9 
"** »-enw Comi""”'^ P*^"" f‘^ 0 /’ Praeterea nuo J^. P **itrint . * &•». 
**"'»'or >1 »eri»r «riitnum , ara tllud babeat fuovi, 

"* •»*»''* > *2" ^"V^>Cener.! P *^^LP*^* 

?ut, , ^ 

»i i 


la Jeto cap‘“^* r elefioS. 
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Notizie Isxoriche 


Nella Parte IV. Gap. U- <» offerta quanto do- 
vevano promettere con giuramento que 
fenfori.(i) » i 

Al Gap. I. della detta Parte IV. v « 
minazione di ciò , che apparteneva all ornato de 
ri j e dei XII. Difenfori . (a) ^ j /n. «ra— 

Al Gap. VI. vien difpofto quanto fi le- 

ticare nell’ elezione dei XV. Buoni Uomini lop i 
fpefe , e del loro uffizio . (?) _i-. 

Al Gap. X. quanto fi dovea praticare 

bile la Coftitiizione €ligi , qui ajjiiui Voì»ttrrat 

qut in Ulta Cctnmunii non rjfent aìhbr»ii : Ó* qui triirfimum aet > 

non txplmijfcnt , ^ a tum 

(1 Part. IV. Cap. II. Ve Sacramento XII. Vefenforum. 

Jìngulot ex tleUif per juijurandiao promittere debere , fe honorem Potejta > 

Ó" Capitanti tuituroi: Civitatem , è* Comitatum in Libertate fua ferva 
tot , nce eoneejfurot , nee eon/i/ium Aaturoe , eeuod Poteftati , vel Capitanco ar ^ 
hitrium iribuer/itir, <ir fi iltud tributum fuiffet , curaiuror , tir prò virf 
bue effefluros , ut eidem auferretur : exe eutioni quoque mandaturoi ometta » 

quae Stalutorutn SanSionibut XII, J>efenforum eurae eommijfa ejfent.. 

(i) Pari. IV. Cap. I. Jjc officio Priorum XII. Defenforum. Fiì nobi- 
lito, clic i priori de’ XII. Difenfori per lutto il tempo del lor Priora- 
lo dovclTcro di giorno, e di notte abitare nel Palaiw del Comune, d* 
tui non poieflero pfeir mai fenza licenza degli altri Priori loro 

1^8^*' • ... wTf 

E di piti: che non folo i Priori , ma che anco ciafeuno de’ XU» 
Difeutbri folTcro abbligati di trattenerli nel Palazzo , finché foffe bifognato , 
ed ogni volta che follerò flati chiamati da’ Priori; che veruno de’ XII. 
potclfc ufeire dalla Città lenza licenz.-i de’ Priori , o almeno di due di 
Jorv : che nel dare una tal licenza fi dovefle aver riguardo , che alme- 
no dicci rimanelTero Tempre in Città per allìftcre a' Configli . 

Finalmente, che a’ Priori folle lecito per mezzo del Banditore,® 
pici MclTo del Comune ogni giorno una volta intimare al Podeftà, »! 
C.apitano , ed a qualunqu’ altro U/fiziaJe del Comune I' olTervania degli 
S tarliti , Comminando loro per ogni volta in cafo di cantra wenzioue la 
|>cru di venticinque lire . 

( 3 ^ Part. IV, Cap, VI. Ve elezione X^. Bonorum Virorum fuper ex» 
e refif , Fù flabilito , chc i XII. Difen/bri doveflero eleggere i quindi- 
i Buonuomini, quorum quilibet in Libra Communit eenferetur prò fuinma 
^hrarum quadragima ai tninm i c che doveflero aver palTata 1’ età di 
rcxjt.i anni, f uffizio di quefti era per due meli, e confifleva in do- 
«r badare unitamente co’ XII. Difenjori, che le fpefe da farli dal Co- 
lune di Volterra, fi fiaceflèro legittimamente , cioè, Te fb Aero Hate ap- 
t>*-ovafc per i| partito di tre delle quattro Parti del Magiftrato dc’XII» 
3^iIcnfori > unto a quel de’ XV. fiuonuomini . 
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2 Ìone del Po< 


di Volterra 

;ir -«= 

*•• , — P" rr~ ^ ^*=ggc i<t aeterr^i* 

quanto h dove» ^‘Y^are nell’ elezione 
n del Confìs-lio- del J>; 


) 


Falcare nell' «:^2^0ne del Capirano\"( " H 
Al Gap. fi regge la detei 


i/y 
cfov'cv- 

di 


- — j , r»eu eiezione d»»: 
n del Configli o del Dominh . (z)% ^on/iSj 

Potejljtì'r t Per r 

ne de’ Podetla, df>ve.n>*'> i X//, C ' " - 

tere » ed iinH^taro dr dà fit.^ i 
ft fecret» ccinraiflìone di ind^rfene 


mori legrctaifl-n. —r j. , 
aaatanta a„ni . ' ““'■''« c- 

li lecreta- ccniraillione ai and.rrcnc alle Terre delle 5 O- f- 

cara, o della Marca o del Duearo ove ad effl . 'Jvìt,--! ““'•ea dir. 

ricerca degli Ucraini mcgliort, cUc vi foflero, j {,,,*^,'.*‘11,, ^ « di Tq(-_ 
età fopra i tirai’ anni, viriunff , c ^irtlt^li a Santa Chi ^ ^ ^IT-e 1“^ 'H Ikr 


età fopra i tirar anni, virtunfì , c 

b , né- importava , che feirem Milir r _ , 

fcro ritrovati capaci , nc’ doveano /ir» »"« un» 


. » ^ —•m Q 

,V" nre-nc"?'» • R-, ‘glieli, ' 7 * Oue/, 

X I ^ fi l'tor„,;/r_che 

Vo/. 

_ C jr 

»r, delle quali una flava ir» cu&o^=^~Ziu^ Goard;.';”'‘'<dé^fi” '*«« im- 
rrancefcatir, p altra det Camarlingo' Saniti de’ p * chi?, 

gamere della Dogana del Sale, e fi con%'<= U J"" Minori 

lo Guardianrv. d^l ' 


terra, e preféniata la nota ai X I ^ Oifenfori^ "fl ' *^^6 avefi 

tante peliirc i Nomi comemi fi nella» Polita^. j''’^atin » Voi. 

6 orfate, e le Borie fi riponcvanc» 


to Guardiano. 

Nel far poi P eferrone del Pod^jJ 
modo fegueme^ Radunato il Con/ÌK-^a 


a Santa chi'^Jr eip^r*,''^ <n 

' <ii rùri^ > e a *‘Mno 

una ‘Utfi _ * Djpf,. ^ 

fi dr, 
tze ri 

U'n? 


lir 

d’ 


P«T i Te- ^ "* il 


11 -^ucnici. i\Aua>i 4 io it rA''tra/e ai, ì, n tr- 

»ri, & il ConCglio detta ,,^/w de* v/v^^ 3 va ,7 

Ttxilliftnrmn Srxrentorum , prima ch<i F^lfaffe > Oifen 

P antecedente Podeftà era entrato in* tTffz/a del- 

al ConfigItOy dii cual Provincia c Iti os-o *1/ /i d- "’*'* da ’,£T 

.SHTLt.ffe,.'’»- 


o aaiic c-aiciiuc or Liigiit» — - »-iuci/c dj. °'*v « fu,„ 

^“figlio avea determinato dt qual Parr-ra. vo/ea, eh, i”’»Ìo rf Quelle H: 
“r dalla Boria, ove erano imborfala- a- Homi di ^ il r ^ cheli 

quel tal Paefe, lì eftraevana quattro- Nómi, c/,' pjj‘‘ 

« doveano elfcr vinti per t due terza , «r Te non f j* 

®e 'fiMevano altri &> tanto- che nes- folTero Ihti*^^’’® dar * P^^'tn* 
9 »«tro, . ^ eA ''torf ^ 

Fatte queffe forennitS.e fciolto» ir Cònffg/i. ^PpaoUr 

Notiror col Banditore del Comune a ' 

5.,?'**» loro elexicne al grado dr Podertà , S * ^a ««ova a?».^>ed,L 
*’**eleiione,talmente che, accettando il pr,w''^*'>do eie? 

degli altri , 5 ^ “^ 1 * r noir accettando, non 

" Fcc^o. «r g't Pr/ino, 6ce, 

•••dtair^Fa tebUito» «htr «>Bn*> ta Mca, cioè p, 

O'OJIlf 

«•esffe 
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Notizie IsxOJtictfE 


notizie di tali Statuti s' è ftimato opportune^ 

porre in quefto luogo , av'vegnachè li 

ftituzione fatta l’anno 1335 » nifenCori ■» 

eleggere il fupremo Magiftrato de XII. Dife 

che in ordine a quello Statuto facevafi con vari 
lennità , Tu riftretto alla fola della fcmplice forte , co 
motivo , che 1’ efperienza aveva fatto conoiccre , ^ 
tal pratica era per elTcre di roaggior vantaggio al 
mune , c Popolo di Volterra . (a) 






Calende di Miggio, c «uindici avanti quelle di Novembre, J . 

fenfori del Popolo doverfero eleggere fettanta benot lrg»ltt , & rr-‘^'ple. 
tu Virus , sten misKTct triginta arstsorusn , sjui ejprtst Ctn/ììiarij ConJslsj r 
ni DominiJ VoUterrnrssm , & "ssn rts qusst^tte V^xillifnot , quirsqist Cn^itonett , 
ijf derem Cersfitiarios fexrentorum Pcpttli . — 

Di pilli , che a qnefti , i fpefe del Comune di Volterra, fi dnvefle- 
ro fare Vexiìla e Sindone albo, Csy in medio eorum Crucetn StAensn 
nessd.tm , ejuite totum VexiUum dijlingueret , 6* ornscrrt , dr in parti 
ri ipfius, ita fcriberetser „ POfOLO POPOLO s Et bare fise Artn» P»/"” 
yulterrstrnm, ... . t 

Che i Goafalonieri poi folTcr tenuti di accorrere alle Bandiere al 
Palazzo del Popolo, allorché folle nato romore i« Volterra, e che fot* 
fero chiamati ad fomsm Campanae , nel Tubne, vel guovit alio modo a XI-*» 
Oefanforibus Populi , & Vexillifera Jujliliae, 

(t) Part. IV. Cap. XXXV. De eauCloritate , balia CnnJiUj Pieni Di^ 
minij . Fù ftabilino ,,^uod fuieum^tee fuerit Pcpultsi prò tempore in Cirsi' 
trote Vulaterrafum babere intelligntsrr plertum Dominisstn\ e per ció, ^tsM 
0 Con/ilit Pieni DominiJ faneitn fuerint nomine StaSutarum o a Petefiate , 
Capitaneo , a gttolibrt Offciali exrqustntssr , 

Tutuvia fa proibito al Confìglio del Piene Dominio di potere ar- 
foitrarc contro la forma degli Sraturi , e fù dichiarato, che fe le condi- 
zioni de' tempi aveflcro ricercato , che lì dovelTer correggere gli Statuti , 
elei ^mele di ^ttembre folamentc li dovelTero eleggere dai niedefimo Con- 
figlio del Pieno Dominio i Cittadini ad cSctto' d* emendare gli Statuti. 

Perciò fù fatta la Rubrica ,, De Statsetariis Communit eligettdis i ed 
in erta fù llabilito, eh* ** Coftitutioni , che qucAi aveflcro fatte, allora 
Solamente avefier dovuto ricever piena forza , e vigore , cum a tribsu a 
^uatseor partibus CerJìUi Pieni Dominii aptrobarentur . 

Q^^lo sì , che fù vietato di poterli ftabilire , croi , che il Potetò , 
il Capitano, il Giudice, e qualunque altro L'fliziale della Comunità, alls 
£«ic dei loro Uffizio non foflct foggetti al Sindacato . 

(*^ ex, eod. Cod. Sututorum pag. *70, 
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Citta' ^olterr._^ _ 

-rt rendendo i Volterrani , cli^* 

Mont^nlVo jeU’ Cdi 

flipulaia m I Pifanì , ed i V ’ 

»33<5- ‘3- del loro > ‘ yolterrani 

pattuirono , che ^re gli Aflafl?^°^° potc/re 

jtatnbievohoente per e^u ni ng| 

ritorio altrui ; che pero f<=* - f ^al atto in Ter- 

” murata , fc prima noi» / Rettore d? *'» I a perni". 

fionc da chi fo/Te al termine ^erra ; 

quello patto pero fu nflrcr ^ eli ^ 

^ , 338 . Siccome per Z» jj Monri”"®"' «■* ' Ter. 

ritorio di Volterra, c qu aveanr» trailo na- 
ti degl’ impegni; ed m venuto però * ‘ra?- 

tare F affare criminalmeng^ jjero a no- 

tuia dei componenti nc/iaffetol^^^^^* Città fu 

deliberato , che , acciocché J « to J to q uc/fo fean,. 

bicvole amore, che * ^-^rra non i due 

Comuni di Firenze, e , non fi pote/Tero 

ieftare i Volterrani per la f A > «"z/ , di^ 

fi doveffe dare i carico a , ed a/ 

Aloniere di Olle , XH. 

Buon, Uomini 

il differenze, P ^ di ftarfene al loro siudiyf * ^'’a- 

no .empi, nef ' n. 

• rti fattali ricca molto, e potenre 

^pU'*a®agio"“''' et' 9°""'.“= Volterra gr.’n^'^J- 

come fi ivedra » * ^ ^ 

^ •*'ac- 

« mw"' 41- *3i}«* W- Novembr. u*7, /- _ , 

^ . <t) Membr. B- 

ri/*’*’ 
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i2i Notizie Istorici! e 

Racconta Gio: Villani nel lib, XI. cap. 1 1 5 - un avver - 
cimento di quella Famiglia in detto anno con Je fegueiT- 
parole „A di 8. di Settembre , nella Citta di Yokerr 
5, li levò romore, e fu ad arme , c battaglia Citta i 
„ na. Dall' una parte era capo MelTer Attaviano d- 
„ quelli di Beifòrti, che fe ne volea far Signore, ^ 
„ dall’ altra parte il Vefeovo fuo Nipote nato 
,, mina con certi Popolani, che volieno vivere m _ 

„ berta, ma la Tirannia colla forza dei forelficri t»' 
5, vitati per M. Attaviano furono vincitori , e caccia r- 
,, ne il Vefeovo, c fuoi feguaci , che fi ridicono if* 

5, Berignone fuo Cartello . E M. Attaviano fi fece 
3, gnorc della Città , e poi feguitandogli , onde 

afsai di male; fece il detto M. Attaviano uccidere 
due Fratelli del Vefeovo a tradimento, avendogli 
ficurati, cortringcndogli , per avere il detto Cartel- 
lo di Berignone , che egli aveva artediato, d Vef- 
eovo, che v’era dentro > fofferfe innanzi di veder- 
5, gli morire, che rendere il Cartello. 

Nei regiftri del Comune di Volterra non fi trova 
rìfeontridi tali avvenimeati ; fi trovano bensì di più atti 
refi publici folto gli aufpicj del Cav. Attaviano Bdfof' 
ai Capitano Generale di Volterra, e c^uerti fono oe—, 
gli anni * 34 ® ; 4 * J c 4 »- 

Da 
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(i) Art^a il Sig. Cecina nel flio Compendio MS. che „in quodan» 
«|uo fcriptae funt ^lutiones fadae creditoribus Communis» 
conltat AaavMnum de Bcifbrtibus Anno ij^o. dignitate Capifanei Gè* 
iicrilis_ fuifle mfignitum. Anno quoque fcqiiemi cadem dignitare po 
tifum m coreperto elTe durra fuperéft memoria d/r r. Id. Julij Pioum Jo- 
annis de Rubeis eledium Poteftaten» Vnlaterrarum munus hoc accepii' 

I* M boHarem Vti , Deipara^ l'irginij Kariat , ^ SS. Volattrarum 

ntc Mcn SennilpWfr Vrincipit , (jr Dammi Roberti lerufale», ^ 
& Sitiliat rt^it , (ir totiui VarainiJ frantiat t dr ad hortorrm paeifimm , d* 
^anfuil/im Statum Magnifici , ^ Potentit Militit D. rtitaz>iani ■ D. Bcl‘ 
fwtit de iforlUuT , éenorabilit Capitattei Ceatralic Ci-oitarit , dc Difiri- 
Out VulauTrarumt dr Ojjicii XII, Deftnforum Comtttunir , à* ttpuli e- 
jtudem Cnitatir , dr Difiriitur . 

£ BBaJmentc da una IrScr^raaa Segnata L. nuijw 9S* *34*‘».i® 
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•ÌTTa.' di VolT£R|^^ 

Da ua Documento però 'I 

va inqucfto Vefeovi/e Archivio fi può Q co r 

to credere, chae racconto del Villani non** 
quella parte :«n cu, che i vero'- ' 

. Vefeovo ferrerò /iati ucciii.fO d'? 


cui fi leggono te Tpe/c Corx,wnità di Voirc-r, , C; 

r/ru7«. cheque,, e 


ytxiìhftri Juflittae l^t>/aterr.ir,mi 
Mi 

nel fuo 
,, norum 


1 On^riw 



bris hiMus anni 1340. C/W/c C" C'»nin,(r,,^'^>vif^ 

Ili Eouiti A^avfortr^ -r:: *nuccir» i> c/^ 


,. Ili Equiti Aflavuno, a/ii ve/o 

„ pcrior evafit AiSaviamis non firn cnWT 

„ qiiam Exirrorum, qui ab codem ^“eran; «iu^- tpifco^ 

po, ac fcClatoribus c;us, ad Ci* /* -*"*^^ ^rig|l ’.°Pe , ^T3“uii<uer,*“' 

rum .nfequutus cl/lo’.Vill, 

,, Sed licei rcrum poiims e/Ifer -^^«vianuc ‘J“'> re r/l'/f®* 


^nuccio vi -- 


’^ria 


:? 5 iatis 




JITU 


9, Sed Jìcci rcrum potìfus c/T^ 

^1 r*^nai»4lir ^ r' • » 


, __ .X. 4 MI.I ^JItIU> CAI»—— r\~''*UUS fìmlr " ^ 

„ nei General/S folum in/ìeniri , ric^-^ ^“'’-fiinus "Ofrf 
,. rum appcllari voiiiir . inWfarurqi* c" - ^onfultlV- Can/M 

,. bus illis invaUierat , Cives Tyraii»^ * Voi 

yi ciofis hifee nominibus cnnf^*nrr»«: . r* fa- i7/i, Qua- .“'sterra. 


'•eccpe. 


• i* L*. - M * *7*‘ 

cioiis nrfee nominrbus contcntos. 


^ac 


f, MiiLc iiujiuliiuus contcntos, s* 

» fignjficabant, abilmuifTc, ut anima«J ^«cfir Soli *^rb/uo^P*'>fe/^^'^'' 
» nuca Allegretti A& 3 viinVde Bei fot-t i t>us ^ f P'° ‘^otni’nJ^' 

i.,Non fàm inteftini Belli inrei* ^ 


, , o,,"-'®- fiit- -"*■ — » 

>1 '« Prjefulmu ''sainrrw furrej^get , 

»> per- tumu/tum * Belfarùhut itan fuir a Cl;,„ fiitu, ^ fi'ief 


‘'ùnus 


fquf ittttndunxttr . lUi ytro in ''V— - 

•’ . Px-Jìca bello /«"^ r^f^tr. Bclforter 

*> ^ouere, foli potcnut uno tempore 

••^cesfuert. Bx ^tt Odavianue £^^ex Belf„,:,*^-^‘^' ' O- ’- 

.n Jult, }. i:ft; Prater . prtmui int^w r.... ” 


- jiécrv* JDeiroff:. y, . y 0 c 

tortole, fupradiCli t’^”»»t ,nter fuet , oe 

” elirituT : e» Vtr gnt,» apud omner\ ,,. ^^“forum 


•idem '■■'<*0* 




^•••ee 


. ttir/u 


,, -~nc„i eli,, tur: eu -- * uyua otnner , ,,. p '''r Pr. 

" ^<itep, domi Ixgaeioner grntuUeuZ'^ CeZ 

*• ^tebr,, v-y epulutn Populo , parittn in f *_*? ‘‘‘mo d^-. ^'ifortf^ 


av'"* , ^rutuiatim 

’ P""'" i» Boro, p„Zm‘ ■,"-^> «i'-for/o*. 
” uudof'ixm Pannomae Regem i//ae e UeatX ^’Me„^''>rr.^, 

fufeep.t , etque Pb,l,fpum •‘“renZ^ io/'^’^'^ 

9X» /« Preufulntu Civttot,, Ri„uerii r Ponete "■'Piei. ^ 


-...e fujeep’t ryi-- ‘f-tr»— p„^„ - 

",frK.sn;. 


C*> Gio: 


il*'- 
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II4 Notizie Isxoriche 

Si premette in ^ 

Attaviano Bdlbrti con 1’ ajuto dei Tuo -iVH'ato^ 
legnaci occupata la tirannia di b Vcfcc^ 

Caflello di Bcrignonc, c mandato in Y ^ 

vo, i Congiunti, ed i Parenti di quarto} A*^"" 

ra nata interdetta, ed erano ftati fconiunicati elio ^ 
taviano, Roberto, Filippo, Beiforte, IS/liJ— > 

tro Figliuoli del medelimo, ed indire r, 

feiattino, Guglielmo di Bclforte , Francerto di 

Ranieri di Mufeiattino , c Francefeo Figliuolo ‘ ^ 

ilo, tutti della cafa Belfbrti , e quelli, che a'can .. 
guito le loro parti. In progrelfo di tempo poi> ^ 
renalTero liberi da querte fpiritiiali pene, il Comune 
di Volterra, ed i 'Beiforti, quelli, che governavano 
‘la Città, c gl’ iftefli Belfortt, inlìemc erano 
Benedetto XII. S. Ponte^ìce , e polcia a Clemente VI/ 
et ad ambedue aveano domandato perdono, ed aflolu- 
zìone: fi feguita quindi a fpiegare, che tanto Benedet- 
to, quanto Clemente aveano delegato la cognito*'® 
di tal caufa a Donodeo Vefeovo di Siena, e che , P®*" 
confeguire ì fupplicanti quanto da loro ddidcravafi » 
vevano eletto i loro Sindachi , c Procuratori , e data ad 
cflì la neceflaria facoltà per fottoporre al Giudico 
del Vefeovo f Univerfità , e le Perfbnc , che elfi rap- 
prefemavano , e parimente per cfporre , e provare» 
quanto fofie occorfo per ottenere la domandata aflb- 
luzione. Si difeende poi a lignificare , che uditeli TiO" 
fianze dei nominati Sindachi dal Vefeovo di Siena, 
^uddetegò quello la caufa a Filippo Abate di Poggi- 
t>onlì fuo Vicario , c che ertendo ftato giufti ficaio avan- 
«i di lui, per atteftato del Sindaco del Vefeovo Ra- 
nuccio , del di lui Fratello Ranieri , e di molti altri 

della 

^More della Cèlti <Sv. e fece il detta Mef. Attivierto uceUere due fra» 
»tlli del Vefeovo a tradimento , hattendoli fieurati , cejlrrregenehti , P" averi 
»t detta Cófletlo di Serigjoone , che egli etvea affediito , e ’i Vefeovo , che t/ 
demtrt fofferft iiwamtà di vtitrli marirt,(ha rtpdare il 


\ 

> 

/ 
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Citta Volterh,-v . 

<!«>'» * * Volterà/ cbe Ottaviano Bclf^rtl'’^®. 

Capitolo o^^cupara Signoria , cd avexi icio/»- 

’;r’ Berle ch= •"•i 1“''“. 'he i°I “ 

fedioaBeiJ^ otto m ti li avcano avuto j i:t 
eliliati,g>a e qucfta ufavano - i] 

ritornare a ▼ f„ h l 1 fcntenza , per fi*.* 

Febbrajo i3^S: J cd i Beiforti co 

l' InKrdetto <dJ ^»''err» j Scomunica ‘ '°™ <i- 

guaci furono Mutt “Ca con diverfe 

condizioni. . ^I 3 av. Attavianc^ i 

Dcpoaa che ebbe il Fiorentini 

di Volterra , ad cfémpi ^^no eletto tn* ” 


Depoaa che ebbe ii Fiorentini ^\Tirannidc 

di Volterra , ad cfempi ^^no eletto r>* nell' en- 
trante Giugno 4 *- « ^ Mef. GuaItieriV^*P‘‘*"® * 

e Confervadorc del aj. del DiceriP"*^®** Ate- 
ne, 0 ) i Volterrani 5 Ma ficcome^^^ 

lo crearono fuo Signore da lui ©no dei 

crudeli, ed contro 

narc, 1 Fiorentini ^ quattro 

congiure diverfe in F ^^tro <S medS?^" «ornmo- 
lionc, c tumulto , che ^ ^«aefimo fi prin. 

cipiò a foll.v«fi ■” del Xi f 

deir Anno i343- ? “ r«lei:i ricmcme 7^ V-a- fì» egli 

.SMigato nò" >fo' = pS 

minenie, ch^‘f^ in naolt’ altra Cit?à?*' ■?» *n- 
cera in Vo . j| funtore, a la CoUevArf^^ 

toc dai y®*, fleiio fecero léguirc in Vo/r^*** 
tro coftui, ” ’'^o«crra. (^) 
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ii<5 Notizie Istor-I 

Perlochè adunatofi il d'i ig. di Luglio il 
lamento di commifTione di Ceri di Francelco de 
zi Vicario di Gualtieri , fìi deliberato provederlt 
buono e pacifico flato di riformare gli Uffiziai/, e 
ordine, che tenevali nelle fpefe , e che a tal fine j 
fci Governatori, c Difènfori della Cl^ittà s’ eleggeflero 
per Colleghi altri fci Buoni Uom ini, et ad cffi fbfr<a 
data la facoltà del mero , c mirto Iinpero , e fpecial^ 
mente quella di far leggi, c d’ eleggere Offiziali tan» 
to pel governo politico, quanto militarc.fi) 

I Governatori s’ eleflero fubito i lèi Colleghi , 
ed il giorno dopo eleflero tutti gli OfHziali pel Go- 
verno politico, con dare inoltre provvifionalmente a 
Marco dei Bartolommei da Lucca , che era flato Ge- 
nerale Collaterale del Pazzi Vicario del Duca, tutta 
la Giurisdizione, ed autorità, che Coleva, averfì dal 
Podertà, dal Capitano, e Gonfaloniere di Giurtizia; 
fu intanto foppreflb l’ OlFizio del Capitano, e qua/i' 
tutta 4 Gi^isdizionc , che per gli Statuti egli ave- 
va, fu trasferita nel Podertà , c fblo fu , eccettuata 1 ' 
cognizione delle caufe d’ appello . * 

Deliberarono inoltre, che il Camarliagn 
Dogana del Sale rcrtituirte a diverf? quelle fotnmc H* 
danaro, che ciafeuno di loro avea preftato al C 
ne di Volterra, acciò fi fuppliflè alia Cpefk 
eccorfa nel fabricare la Fortezza alla Porta *eh’ 
ta a Selci per compiacere ai Duca d’ Atene, fa )^***’' 
Pofeia determinarono, che tanto la curtodi'adf 
fta nuova Fortezza, quanto di quella di Monte 
dovefTc eflere a cura di quelli di cafa Beifòrti con 
go di tenere nella Fortezza di V oltcrta un Cxovcmatore fi 

(t) «X. Cod, Vili. //t. V. anno 1345. 

(13 iWd. h.lliclur „manJitvere , ut Cbtrdriut hT/rntti Do»-, e 
falit folvtret quiiitjuid pteuniae mutuittum fuerat , arJX* 

(}) ex Codice Statutpr . ce^ rnUcri/Te il Sig. Cecina 

» SiaK^ 


I 
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DELL- ^ 

In quefto 
luti determina 
Attaviano Beltc 
quei, che eraira 
appunto , che -5 
no dominio . 

Denaro nc:> 
il Caftello di 
il Comune <li. 
tono di ciò 
la dovuta gr-£i 


Otta' ex , xx^ 

I>eputaci a fare Su- 
Volterracol Cav. 
autorità di render liberi 
» I eljJjati c confinari , nel modo 

<otea per 1 avanti il Corafiglio del Pie- 

i^ede/ìmo Cavaliere Bel forti 
---aielli col mero , e mifèo Impero, che 
Nr ol terra aveva in e(so , e fi dichiara- 
ad oggetto di corrifpoxidere a lui col- 
ia cudinc a cagione dei xMoIti , e varj 

fcrvkj 


D. Joannes , Tuftus Cenn?,. 

” ciSSl Guido V w > Murciattif US X>- Belfortis , I>uc- 

" ouibos d»tuiT» Mazzdi, Chele Ricoveri, Pierus Girmi, 

*’?o™ndi S^«*-^^ ne^rmm a Cbmmnnr. & Univerffmte Vulater. re. 
“ tiiT^b ill^ five OaO-era Montis Vul. 

” r“ merérfe Uelfonium elFc ci.flodi^.da; & his 

„ prò merteue a. Vu/ar. Com. ihr^. .. /f r *-nV« /•« n.—j.- 


”d“‘ mm'Se Uelfonium' eire ci.flodi«^.di; & his 

!! Arcem quoque- mcn/IJbcis cfle folvendas; 

il Vdirsdi^ -1= "“P*' conflrmSuni, flr -piirr/m fuper p„ 

: K cÙMeri»™ Udificarara. , ab cidc% Gel 

:opcr.mad^^ Co«o/»S 

m, occ>fio,& ne'fegucnri tcrm,m : ot 

twm violattrilut , J^odito,^, 2^‘r t'^'T ^ J * 

fJT iiinum efl P’’*»‘S‘Unr i 1, 

>iorum, proquil,«,s diaf Ìfohil« 1 le^^^^ dena^ 

ttnere prò e.ftocj J a GviVtis vi^m-"'n'’“* tcncantur. & *1,^ 

fcriptos,* acft.-,»,arosiB Carnea ^ qu/nque ae^«s ad arma 

viaoi', ’lbtitm *»»"■ . Bocctfitm O. Aat 

Ah^nrdi elrfli » »=»*-? “-?** 'oa*»'* . S«r loanncs Cecim, Francifeu. 

f,t-uenii ,^a , refitt^ndi 

Priortt ér Cc«>/?/mm» eorum srUtun ut 

A/vetUatex Pr^rd-^ Diminij anua putrant . ZPf^ra-venmt prtnn,a 

aL atu tùKit exHn^afm-^ <^ontmu»it tiJtm dgamano Itbras amile ienarUtum, 

CaMaJlit^ CdEfrtda^iM "“A* Cajjftrum Valuterà eàr Tttrrim Maatit 

Ci^elUa er Wjn^aaa. , ^ Nw;. 
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Notizie Isro k- i ohe: 


fcrvÌ 7 .j , quali aveva fatto , c faceva, giorna/nieflte 
Comune di Volterra . (i) 

Parimente il Magiftrato dei Priori eoa nove cit\ 
dodici loro aggiunti decretarono , die la Ca/Ta, in F 
li doveano riporre le Borfe , nelle cjiaali foffero le Sclv.^, 
dolottc co’ nomi dei Cittadini abili ad efercitare 
Uffizj del Comune di Volterra , dovelTe ferrarli con 
tre chiavi , una delle quali s’ avelie a tenere dal Guar. 
diano de’ Frati di S. Francefeo, 1’ altra dal Priore 
S. Agoflino, c la terra dai Cav. A traviano Bel forti 
che quella Calfa dovefle cuftodirll nel Monaffero di 
Chiara, c dalla Badelfa del medefìmo , colla proibizio * 
«e a quella di conlcgnarla a chiunque lènza la conjJ" 
miffione del Configlio del Pieno Dominio , e del 
Attaviano . (z) 

Oltre le dignità , delle quali fi trova rifeontro 
effere Hate concedute ai Belfortì , fi riconofee averne 
ottenuta un’ altra affai prcgicvole , c quella fìi eh 
uno di tal Famiglia rifedeffe in ciafeun bimellre nJ 
Supremo Magiftrato; vcdcndofi queff^ non interrorr. 
c inalterata coftumanza da tal tempo fìn -m* 
no ii6i. i «n- 

Nel variarli in tante guife 1’ ordine dei 
politico di Volterra non feguà alcuna 
dell’offequio, che i Volterrani da lun^o 

Vano 

(i) D»I medefmo C<k1ìcc degli Statuti G hà U feu,, 
tuzionc „ Cum Ntgaificut , é* Ktbilit Miler t>. Con/li* 

fcrtìr de Belfurtihut de Veellerrii multa , 0” varia /crrtitia c 
temperici, f retrolrailit impenderit , (è* tentinuo irnpenHat l'ulta 

praediclii Statutarìit, é* Homtnihut diÙae Civitatit natta» 
miaium preprietat (je pafeff» Cajiri de Chafelli l/'ult, Terr't* ' ^ 

/l’idut , (J- ejut Curine , è* eonfinium , (jr tautia Jurm fU ^ Di. 

didum Commune VuU, tahel in dille Cajlrù , ejut Curia ^ ^'Me/ ^ 

.i. ierrr—- 


nitnu , (Sr pirtinentiir , (Sr tam meri, 6* raixti Conjf. 

Ture pertiruant , ó* dièeartt pertinere ad diOum D, piena 

iH'cde, . '"s tatua» , (J. 

(*; ex Cod. Vili. DelibsntioflURi lib. VII, VUr . 

*a;. AuguG, 
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Citta' di Volteura . ij<j 

vano rrofcffato Napo/i , poichc- e/Tcndo morto 

nell’ anoo 134^ — Roberto , CO ed <; He «dog I i fuc ce- 

duto Andrea, al ■*“ * «lenti nominato Acuì re a. Ho , come Ma- 
fitodi Giovar! L-» ItSI ipoted’cflò Roberto , ad onore, e l'otto 
eliaufpici di iTr o Rè Andrea nell’anno x 5 45- trovati il 

bienne atto dw= \ ^oflefloprefo dalPode/tà di Volterra. (2; 

R Sapu- 


to Gin: Villrx » » i. 
, <Ti 19. di Gcm-i a. j «r-> 
Pu<lii, e "V’” * * 

Mnniftero di Sanr^i. <Z 1 
tJIu, » grande »-i 

anni trematre , e- ~r~¥- 
nate dal Duca di 


^ /?•'. Xll. C~f. 5, siTcTma , ch^ ~ TJciJ’ anno 1341. 
«norì Robe-to Kè di CcniTiIcna , Sicilia, c di 

oialatTi'a m-I/a Citià di Napoli e iii fepolto nel 
: Ili. ira, il qnaJe egli avea /alio tare , e nccaiiicntc do- 
c } T-cr : che vi/Te da oiunia anui , regrò in Puglia 

<r #7 ; che non lafciB Figliuolo ma/ch , ma due Ni^ti 
• nlnbria fuo lìgliiiolo premorio -* <rh«: maggiore chia- 
mata Giovanna r Armai, anno 1341. Tw». ATT/’- 

«i! marilata ad ntlrca, dello Aiidrea/Ib Duca di CTn/abna nglio del fu 

Rè d’Ungheria fa_« «r:» Nipote ; e che l’ altra Nipote chi.nm.ar/* M aria ( Mu^rat. 
d. l, i*g - la morte del Rè Roberto fi inai'irc> a Girlo Duca 
di Duratzb, Nip o di ctJb Rè,c/rei)do nato da Mes. G_it»rir^ fuo Iratcllo . 

E feguiiantd il Villani a parlare delle qualità eli cjuci Re , dice , 

„ cbtf» il Kè, cbt fojfe tri CnflUni gì À erin^utcìnu anni, 

,ì il felino nitttr ^ / c , sì di feienj^ , etme grondiamo Maeiflro rn Teologia, c 
Sommo Fiìofofo _ SJ>e>lce Signore, e amorevole fì> , e amirij^re^o àtl nofiro C«- 
IRUAr, il tutte -ZJtrtìe dotato, Je non che poi che cominciò ^ '"neechiare , 

l< avtiit-nt il in più guife -, ifcufavaftne per ìa ^reem* , fb' avea per 

TOequijiare la C ir'^ r/ia i ma non hajìava a tatjlo Sigrtorc , e cori Savio com’ 
era in “lire tofe ^ 

Sicwme fui Z-<?«iipo della morte di queflo Rè v’ è della diverti^ fri -i; 
Scrittori ; COSI c«->a-* viene di vedere fopra di ciò il Muratori nc’fuoi Annali 
anno 1343. tf. eda/la p.ig. g^, il quale però fi dcterivaiua nel feeultor» 

p aflcnione del ii-t-r.: - ,, — r> T ^ . — ^ 

contcoiporanco , ri < 

(ij Benché _ . 


-li* »5. 'I quale peròfi dctermuia nel feguittrr 

a Ilani , e corregge Dnnteinco d* Gravili.-» , benché autore 
Ile C-ic Croniche edite frà gli Scrittori Kcr. Je a/re, Tom. x/i 
iidrca fratello di Lodovipo Rè d’ Unplicr)a, e marito 


.X^cgiTia di Napoli non folle mai co r'anato Rè, nè ar^ 
V, j- e • f I* aiui , elTendo odùito dall.-» moglie, ' 

del di 18. di ^rre= «libre ,345. m Averfa folT; fatto ftr.ant»olare a tradiim 

un 


di Cioranna I 
rivaffe a goverr» 

Jcl di 18. di ^r re= «libre ,345. in Averfa folT; fatto ftr.-»ni»olare a tradiinen'' 
tq, e dopo da ir ri n finellra fi iTc gettato giù il di lui Cadavere in nò 
giardino, per fnr- credere, che coli folle caduto da “Te fìelTo ( A/ursr 
stnnaJ. 'iew. XIX.. canno 1345. pap. 95.) Tuttavia fi vede che i noi) ri Voi! 
**^^*u* it svean riconofciuto per Rè, avendo .noi- d»l Cod. Vlir 

Dclib. , * 'J' * 3 45 . »4. la feguenic emine iati va »INN0WM£ 

DOMINI ..^caceat piMitè , ejuud ad honorem , tìr" revercniiani firn. 

rtipolentiiVei , Scaeae yirgwij Marine , é* S. S, leaj?i, Ofla-dani , y,\ 

il ori t, & Clemenrw.a~ Katronorum, (<r Defenforum dici ratei , ^ Di{lri'fl„t 
yulai,, &, od ^ rrverciilìam S, Romtnae E.cclc/i.tc, (if Sanflim. 

mi Paint nojlri O. C/mientir Papae VI. . ffr fteorum Fratrum Cardina. 

iiuptjk ad cW‘l£*.taox 3 ctn StREtìISSim PRISCJP^IS , ET COMINI tq. 

; IMNl 
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1^0 NOTrziE IsTOK. I CHE 


Saputofi , che Caxio. IV. , iT cjualc- per /a 
di Lodovico Bavaro era fiato coronato Impcrador^, 
avea prefa refoluaionc di venire, in Tofcaiia , i Cq, 
munì di Firenze, di Perugia, e cii; Siena- dcfcr/r^j. 
narojio di fare una Lega per potere con. piu 
opporfegli ; e parendogli fpediente , che il Coma rie 
di Volterra enrraffe in quefia ILega , i Fiorenrixij 
mandarono, ai Volterrani Pietro' di Cuccio a fargli 
richiefta .. Sentitafr la medefima- dai Priori, dal Cav^» 
Attaviano Bclforti,eda i venticinque- Buon’ Uónj^J 
ni , che s! erano fatti Colleglai- per ben deliberar^ 
fopra. tal’ affare, rifolvettero- in- queft’ anno- 1347. 
e nel az., di. Febbraio, di mandare a Firenze Se* 
Giovanni dL Cecino, per. difeorrere. , c. trattare, di co-^ 
fa di. tanto- rilievo... (0 

Scrive Scipione Ammirato» nelle fue Storie Fio^ 
Tentine P), che. tre Sindachi del Comun di. Firenze 
nella Cattedrale, di. Arezzo , fecero- 1 -cga coi Sinda- 
chi di. Perugia,, di, Siena, e d’ Arezzo, ad oegettò 
di provedcrc alla comune faJvezz.a. , e che fu fp 
all’ arbitrio- dei. tre Comuni principali fa facoltà A* 
ammettere nella. Lega gli. altri; di. Parte Guelfa M 
il trovarli regiftrata. una deliberazione, dei. Prìn'-J^ 
Volterra del di. 17.. Aprile, di.queft’' anno- ij. ^ 
la quale, vengono. eletti- Imbafciaciori- ad. Arez^ 'r^^ 
di Mafino Giurifconfulto,. e Ser Gio: di Cec° 
data loro, coraraiffionc: di; trattar, della. Lega d”°f ’ * 


unti 

msii 


jfNDKEAE JIWJSAISM, ET SICIUAK KEGIS, ET tot, 
FRAKCIAE, é- pacifiewi, W«i» f Cenron,»,, 

Ma- ciò' eSèr può, die derrvalle perchè.^ poco' avanti 
sì barbaramente uccifo ottel- Principe, era gta venuto d* aJ.'o» 
«andamento da Papa- demente , che lU Principe • Andrea- 
incoronato Rè , ed era flato gii deputato un» Cardinal I>oafr,? 

iblenne Fun7jone; Murat7 /«<-•• 5 '’tide - potrà crfdn^ * 

Volterrani , in veduta di tale Incorooaattme ,. atuicipaifcr„7“'"^^^ * 
«uel Titolo d* onore . l»*t 

(ij ex^d, Cod. Vili. Deliba-^"* 8. IX. Km/, 

(»Ì Scip*. Ananir. //fc. X; x347« 499. , /r/, 


/ 
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Citta' di Votterr-a . 


* 3 » 


toi Comuni ’ A ino7rrt; con quelli 

di Piiloja, di ^ Minuto , di Colle, c di 

Singimignano -> «ondamento di t^redere , che qucft’ 

Imbil’ciadori rv cz» x~a ^iudicailèro fpedicn-te concorrere a 
tal Lega 5 onc:V*=^ ^iipoi i Fiorentini deitero ai Volter- 
rani nuovo iri^ ^ ^ * 

ij 49 . Av-<^ ^no i Volterrani dato ricetto al Conte 
Gherardo del l si_ -< 3 herardefca , & ai Signori della Roc- 
ca fiati cacci- a. t i di Pili , (ij&; avendo i -PiCani avu- 

R a toa 


J44., ove per _ _ 

Si hanno p i 
di qucfto gi*vi »-■« 


{() Nell’ ■* 347- f condo 1’ Era comune rncyr-ì nella Città di 

Pifi, non lenta !«:;* , chi gli folTe flato dato il veleno , il giovinetto 

Rimcri de’ Ghre a». T<J.«i^tc:hi Conte di Donoratico. '* ”1^'® 

del Come Boni Fs».-*:. lo Novello ■fuol’adre, benché folti: •x"arr’*“'’ Pupt'lo. 

ed in età di anni midici, lù non oflante, per le bsnerrterenK dei Padre 

foflituiio da’ Pitsa.*-«i in Tuo luogo , cioè fù eletto Signore ^ «= ^pitan Ge« 
ntrale di Pift > «= X-iiccj,e del loro Contado, arrirn»n'^*'*”°!S® '"“llf? 
per lui a gove«-*-m«> l’ iflelTo Senato,- ed alla di lui pcr/ona aniMeva Ti- 
nuccio della Roc«r ^ , la/ciatogli dal Padre in qualità di Ajo- Crome, di 
PifaSer. I««l* ier » f> . r off» XV. tol, 1004. Tronc. Annal. f*" ' ?*.?» 

■rore di ftampa fi legge Kugsifro invece at lOMini. 
meinoric in Fifa di cofe fatte al tempo Governo 

-, „ Conte Ranieri-, lo mi contenterd 

di efpor qui '^fcririone, cheli legge -nell’ Architrave del la Porta del. 

la Chiefa prefei-a temente detu S. Maria della Neve dellA Città di pj/j 
che fc del fegue*-a «■«; Tencrre . 

41 QUESTA E drc LETIA CHIAMATA SANTA MART A. VERGlUp 

hedifica. •’:rA per xo comune e per xo poppilo di p/sa 

IN DEXL’ .A-NNODEXXA INCHARNAGIONE X)EI- N^STRq SIN. 
ONORE lES-U CHRISTO MCCCXXVI. DE’L MESE OGOSTo 
STANTE essendo DOMINO RANIERI NOVEU-O CONTE 
DA DONNC:> RATTCHO CAPITANO GENERALE DI PISA E 
DI XUCCET E -DEX XORO CONTADO t* CECCRO DI lEMMO 

CAPO malestro DE ditto XAVORO E DELLA PIASSA 
ij, GIOVANE r-T I BUCCHIA CITADINO DI PISA EOE 
OPERAIO 13> LLA SOPRASCRIPTA ECCLESIA E DEXLA PIASSA 
DEXXA BI a -L>A in DEX DITTO TEMPO -, 

Adunque in «’ecaflone, che nella Chiefa di San Fr^eflo di Pift 
lì facevano le fole-»» 1 ai Elcquie al Cadavere del Conte Ranieri, fù difeor- 
fo della qualità di detta morte . Dice il Can. Raffaello Roncionì 
MS. p^g. 3t J. e-fTè— flato creduto, che 1’ ifleffu ’Tirmccio, e Dino del4 

Rocca Conti di n- — •: — a; . 

tri 1’ aveflcro fitto a 

briello , e Ugonc Ofa< v,.»,— ... ^ _ -7- — 

IO Conte di Morire -Scudajo, Andrea Gambacorta > Scr .CeUo Agliata, 

e molti 
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to a male la cortesìa verfo di foro praticata , // 
i8. di Maggio tentarono con molta- g'ente arm 
forprendere Volterra di notte tem-po Ma poiché \ 


e nifilti altri Getitiltiominr, e Popolar! di quella fiarte , di cui G fece 
po il Gambacoril . E licfome quelli creano Ilari benaffetti al defonto 
te Ranieri , a cui rWciite era flato mcllò iJ /bp canonie di Brr^o , così /"jj. 
rotto chiauiati. i BUSCOhlNI^ 

All’Incontro que’ di cimttaria parte, de' «quali furono Capi prirjc: 
pali Mes. E>ino, e Tinucrio della Rocca, con tutti di detti Famiglia , *■’ 
che aveano in feguito Reriiabò,. e Gherardo <Je’ Conti di Dottora f/cc;^ * 
ed i Bonetti, gli Scaccicri, gli Scarfi , i Raci , i Pandolfìni , i Bntticellf ^ 
i Lainbeitucci , i RglTelniini ,. i Cafalti ed altri molti Geiittluom/ni , e Pev * 
polari, perchè erano della Eat.ion- aontraria , ed ccan tenuti per jlrruffaiorf" 
«ioc Sidtj/trv-, furono ftivrartomati i . Ed in- tal nianicra 

Fero in Più due nemiche Faiiooi figlie pero delle antiche due Ghibel 
Cna, e- Cucila «. mentre L Rarpantì furono qtxc’ Pi funi , die l’antica Ghi 
bellina parte fcguivano,cd i- Bcrgolini flirono gli addetti- alla Guelfa 

La prima follevaztone, e battaglia-, che reguilTè fri quelle due P«r~. 
ti lù nell’ anno 1347. per l.v ftidderu occaflone della morte dei ConT 
te Ranieri, ed in quella prevalfero i Berigol-ini- ; onde que’ delia Socc* 
e Bernabò, e Gherardo Cenili, di Donoratico , oe>n altri- fumn- dift-anci-if; 
e proferitti dalla Città ► Ved,. la Cocnica Pifàua Ita!, Script r ™ v 

«/. loiS. Raffàel.- Ronc. ìii,.XII'. deiu r,i 5.. PaoL Tronc* dall' 
i«3., e la Cronica di Pila, ohe lo credo di, tutore incerte 'n u 
te;, che fia fiata edita fono nome del Dote. Bcrtt.ardo Afaranpon ■ ° 
la Cominuauoue Jtei\ Uai^ Script. Tota. ttaj/a. col.. 703. 

ÙM 1748. f tirimi Cajetanum ^ 

Tutto quello hò creduto dr dover premettere oer ;no/}„ • ' 

Tello della- noUra Ifloria- Volterrana , che in gneflo 1^'°^ 
fondato full’ autorità d' una- Lettera fcrirta* da Eilìpro. rJi^*° 

«ovo di Volterra a Bernabò: Conta di Dbnoratico ilei/’ anno u Vef. 

le è defunta da, un Codice di. Intere, che elì/fe nell* A-rehlvi^ì’ ^" 3 * 
tà di Volterra;, e l”aurorità di.- tal Codice rrfuita dal fim t;, 1 ® 
guentr tenore „HJC SSI LIBERr REGISTHl o»n„ium bV^r», ° 
t»Tum ad eautflapi-', perpetuam. rei tnrmariarra miffarura c '‘I‘^ra. 

rendi in Chriflo Patria, Philippimilèrnt/one Divina 

ut infra par ordiium ptateUil , ianatur tempere proeno/rnair d Vulf,. 

ai Ecclifiam Vtdt, pefi tjutdem Mattiti, Domine- rrdirtm Vuìt^"’^‘ 
matta Cunùt fri aanh Domini 1348, Indili, Il.d/eèuc, tfr - me **" 

ainotatit i frriptur per me Uartmum filium oiim Petrir de HuìieniL."’^'''^ 
tr natte CanteUariiem , tì? Scriham d. Reverendi Barrir , n*-J* 

Otffvi Continaatiu. per me Uartimm praedUbem , eoi fot. ,■ T’ ^ 

^ Domini Notarirt infraferiptot , videlleet , Sor Ivaemttn 

gnali DiRrilhu Pifartem , Str Bondteeeiunt Tavieute- de Pulterri eie’ e ” 

ronem Ser laeoti D. Ltoaardi dr Butto S, Sefrelejbri.. rù 

laionU do Beffo - ^>»»>>em da 

la Leu j 

\ 

{ 


1 

I 

r 
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Volterrani erari 
Nemici , pofer 


CrTTA' DI VoLr£:K.l^A. 




importanti . 


de-Xl 


«1 ivviCsd del proponimento dei 
X tjuardic ai pofli più. avanzati , ed 
•c^lic quando fì avvidero Jc Mafnadc 

Pifanc 


La Lettera po». -»■ i cui li par/a ^ cos/ è /critra tid Coti, a ir» 

MACNIUCO -, POTÈNTI DOMINO V. GOMITI BÈHNAbÒ CO- 

ttlTI VE CC\’0/< lOO . 

„ foiche di "X « ■» Xtana parfifte nulla voffra Tetrera a verno ricevuta, ft 
„ non una per Ber'* 't<z> Rotto volito Familiare , alla «anale per lui medcCmo 
„ per la prefcntc -v * rifpordiamo, che noi aviamo ^raiicliflìina_ volontà , 
„ ed affciione eli X~i»-p>cr€ novelle bone di Voi e avemmo ora intelb per 
„ le voflre lett«L t- «= e a lingua del detto Berrò, ebe vai Hate bene, fr 
„ ftite fino, di ^ l-v<= ringratiamo il nollro Sienore , n’ avemo a- 

„ vota grande a l 1 ^ reria , e conforto. MLlTer lo Conte Gherardo par. 

r> “1 oardi^s-fca. da- Voi, come potete avere Infe/c» , hà ricevuto aflài 
„ d’ insfiuria UaV O^omune dì Fifa indebitamente AiCondo il parere de* 
„ vollri -» *»eirocl«è giunto a Gafale , fubitamente Tecondo che inten- 

„ demmo Kriil« al Comune di Fifa, «he era appar«ccliiato a tutti loro 

_ comandaraent a <• queflo non oflante e’ Filini ali fecero torre fuo a- 

* qucint/tà di denari, de’ quali aveva fatto (ir umbiò 

> verfo di lui, e le fuc Cofe altra rriocJi affai fronvene-- 
Aante Millèr Io- Conte predetto a«n»iald a Caùle tanto 
fVl a pericolo dell» perfona ; mandammo li Medici 
«1 fcriffe, e quelli lo conligliaro, perchè 1’ aere di Ci- 
.oli .r, , « Pen a'.'re tagioni , che fe <1* ivi non li partiffe, che 

”1® della vita, e veramente fecondo che e' Medici ci 

" , *1*'''^* infermità non farebbe campato , ft non foffè 

** ?V‘"*o’r* ottante che folfe in tanta gravezza della petfona In ra' 

„ dovelw nda a certi confini a lui per ogni ragione molto iniBnmS- 

« h p perché; M ,Ocr lo Conte fi fece recare in bara a _ una 


„ riento 

„ a Pifii .ienex-» 


voli . À poco 
^ gravemente ^ 
f, fecondo, che 
_ fale era cot- 


" «vette 'certa de»* ^ . 

” v«uta h» ‘^*1 Duca, di Xiicca, el quale era 

** B P" parlare a lui,, ed a voi credendnvieì trovar!!* 

* rir iCobert» ^ <fa Peter cavalcar* , andd egli, e jj;/ 

" K e^frciT/^ ^ meont, nenie c’ P?fi,ni ^i fecero dare bando di rU 

” ^»!ali! sftre e fnoi beni, d». che MilTer lo Conte , con la f^T 

„ ramtglia le -v^nn. -, r*«c. r.. . ,, i _ -v ». l._ '* *ua 


, e ttno della 
, certo , che a 
che a noi p 


» — vanv f VUU 13 f|i« 

venne a Cafi» fna a Volterra, c qui è ben» nuarirn 
perfona, e pub fare ragione, che Ila i« fua ca£i% fi,,/ 
«~«.it-ti i fuoi, e voliti avemo quell* amore, e a^zione 
** r~~ * ®8"'' wftao bene, e falute noi , e noftri femo* 

” !£?***«. ibK. tbe ft»e potiamo, come crediamo, che Bib 

„wa«ente at»b.^;ar« feirito, « che al p,^fe„te IMifle. lo Conte vi 

, Miffer predetto levando vìa ogni cofa pallàta è latto con 

Un inede&Do animo e volere col voflro Fratello, 

« e eoa 


^ fetiilt» amore 
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Pifane, incapaci per avventura d’ ^'■«1- 

terra , qualora aveffero trovato reUft^nza» le ne ritmar- 
jiarono indietro beffate j e xonfule • -C*-' 

/JJO. 

. e con voi , e con coloro, che a voi attengono , ** ^ molto p Y-j. 

« a chfbene vi vuole,’ fperando.che di eie'» debba regmre a 

bene, e flato. E Pifani di quello moftrano a v<erc preto 
ì, to . e gelofia, e con aliai divifione , e temen2-.a di loro flato pare a»/, 

” '^'"’Eldugio Gutniieri, e Miffer Currado .Lupo con Soldati, che ft>nc^ 

„ in Puglia per lo Re d’ Ungheria, fecondo che fi dice fono accordar^ 
r, con MilTer lo Re luigi , e fanno comwgnia -per paflTare in quelle par,,^ 

” ti, e palTandoci non li crede, che lia fen/.a norità , di che Tof^ 

„ cani ne prendono gran fofp«tto_. i r -r- 

E Fiorentini hanno tolto al Conte Galeotto le lue Terre di Ca, 

feiitino, colle quali perde grand' avere, che in quelle aveva . Similmerj. 
r te hanno tolte tutte le Terre di Miflcr lo tV^Tcovo d' Arezzo, e de, 

! gli altri Ubertini Tuoi Conforti , e fanno ora Kuerra grandillima agjj 
’! Ubaldini dell’ Alpe, credili che tofto ne verranno a loro intendimcn. 

„ to, e che poi ipacciata la guerra degli Ubaidìiii intenderanno non 

” „ Altre novelle per ora in quelle Parti non fono . Gli Amici voflri 

confiderando, che il Paefe di coftà non è »_ e Tpccialineiiie ver/ó 

„ la ftate, e quanto la vita voftra è necelTaria a .voi, e a chi 

m 

ignore Iddio 


VOI 


„ attende, c per molte altre cagioni in vol^o bene, lì coiitetitercbbo 
„ no aflài.che voi folle nel paefe di qua.l^i come favio ne farete ouel 
„ lo, ne crediate, che fi el meglio. El noftro Signore Iddio vi dia era' 
zia in quello, e in ogni altra cofa di fare c .fiioi piaceri, e Hi V 
” voflra guardia. MCGCXXXXIX. XVI. Martii .. '»eiiaa 


pwiz»« 

” (I) Quell’ inutile tentativo , che (eceroj Pilànl di forprenden; I. r-. 
t?i di Volterra apparifee dal d. Codice di lettere del Vcfcavo pr' 
■PO , ove < p.»g. ^6. è It feguente lettera ; tiiip. 

„ KSnUÉNDO IN CHRISTO PATRI FT D.T>. FPlSCnpr, t- 

CULI SACROSANCTJE ROMANAE ECCLESIAE C ^BINALI 
CAE SEBIS LEGATO LAMINO SUO. ^STOLI. 

„ REyERENDISSIUl. PATER, ET DOMIMI . Quae mihi g, 

„ liqualiter liniflre his diebus praetcntis occurrcrunt Vobis rv*’*,** 
„ riflimo Patri . & Domino difpofui intimare. Su nt Pifani Common; v i 
„ malevoli ; quia hic receptantur Gherardus Comes filius q. Comi,;, i., 

„ rii de Donorttico , & Nobiles de Rocca de PrtJs cxpuUi vtm ’i 
„ Civitate Pifarum, & de bonis eorum omnibus Tpoliati , coiitra v i 
„ terranos nequam aniroum conceperunt jamdiu , & poft , oV"'*- 

„ Se varios.eonimtota Gente armigera cumulata , omnibufaue tvvr.m, o • 

„ miutus viciniam Vulterrac teneutibus Civit. die XVlIi menfit 
„ proxime praeteriti fe paraveriint aditum , 8r credenres fùrtivn 
„ tìis tempore Vult. intercipere Ciyit. tota noifle venientet nrnon 
„ per tria mitliatia accefleruni; ubi fcnticatcs excubias vigi^, & foj'JJ.’ 

fem 
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1350, 15. IMI_-xjglio. Nei Conaglio- del Pieno Do- 
minio , a cagio - <1 alcune novità, cbe erano fiate fatte 

feguire ,tu deli * 3 ^ .«~-ato , che oltre Je fb/i te. Guardie , che 

fi folevano ti -re nelle mura, della. Città, c nelle 

Torri, s agg r a ncflcro altri fc/fantai Fanti per la mi- 
glior cuflodia . ■* — ^ 5 iel 1 a Citta, e che fi. j> remici iaflcro bene 
j Forti di iS/i ntecaflelli , di Monte verdi , di Mon- 
tecatini , cbet - «erra dei Figliuoli del. Cav- Attaviano 
Bclt'ortij^c 1 ^- JF<.occa di Monte VeJtrajo - Al contra- 
rio poi fu liberato di riformarfì le Compagnie dei 

Soldati a. ai Ilo, le quali erano compoite di Citta- 

dini. Voltcrr- .a, «-1 ì , e fu addotto per motriv'O' la diminu- 
rionc. ^lle - C^fcle . Se quello motivo fbHè il verOjOp^ 
purt vi lolC^ r 1 '- altro di togliere, di MXiario T armi « 
quei:, che xr&<=>n. foflcro. da quella parte-, che avea tante 
prccmincn*:«-s _ nclU Città , lì. lafcia al giudizio di chi 
legge, taarA^ro. più , che. non lì può ^ render, ragione, 
della cauta. ^ delle, riferite, novità. (1 h 


ciim eoruiu praefciretMr adventiis, reirocef. 
» cooftì r» , haec autem Vertra Civuas in pace »i-an<juil(a , & 

,,fla <=iviu,r, unitate remanfit gnidi JeAi Ci^rHU] 

« parata ad veftra aiandata fperat cunn r»ei 

” ** ’ 5'“» ftntitur, quotidie iataguijt eoj.° 

„ quam propoli arai m futs dolofiiatibus adiniplere. De. 

” r^^^retn Sigillo d« m. juliT tertia Indir. **CCcxxvv,« 

” Si-? devoras fcrviior.. 

„ PhrI. E o., /o.. Vulr. 

^ lAorico permerte ad' ogn* uno di poter b«,/- 

’ dirò, la mia opùi ione , cioè , che la caiifa,^7,,P^*- 
lei Vol^rrant .^i /ormarono la Cava/lcrtì, & ordinarono di accAr^ 

? ’di t*; *14 «"PO a no eglino 

d, d^erfndi^.-Jero, ere in quello di potare offèndere; e che p"rdl^ 
**®.*^f^ di poco- ufo. la Cavalleria- in luoghi m^niuofi * 


, aiiiCL» ^«.v^uuerirco COnfialjA 

con il nrparmin grande, che avrebber fiuto nella ri. 
* Cavallo,, potellèro.accrelcerc . i Fami per loio jj. 


provvedrflèro , c Fa , 

ferma ! della . Gora r« 
fefa. 

. ' «=Fae ì Volterrani di quel tempo erano più in dato di nen. 

ifr* ***’ poiché da una parte teniMno de* Fior^ 

VZX fuLo Pifani-VedoSda una lettera, che ferire il fom 

«OTO .tUipp, « f attuti D, Di . HMmo ds JU^ei^jaUt tit 

•Mg»» 
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,350. 15. Agofto . Ulmperaaore IV. ^TcrJA 

fe ai Volterrani, chiamandoli Tlioi Fe ’r... 
diè Ragguaglio, eh. egli era per 

nella Carintia , e dopo la Cuna. Oenerale , ^!^^%\\ 
aveva determinato di tener folennemente in ±r^j,to 
nel giorno di S. Bartolomeo , era per porli in vt. ag- 
gio coi felice fuoEfercùo, c ventre a prendere U 
Corona Imperiale a Roma, c gli aflxruro , che 
flou aveva altro proponimento > crac il provedere _j 


pacHìco Stato d’ Italia. ^ . 

1351. Le difpute , che a cagione della Giurisci£, 
7Ìonc di Montecaftelli, erano Hate 1 ’ origine di 
vi , e lagrimcvoli confeguenze fra il Vefeovo , ed j ^ 
Comun di Volterra , nè fino a quello tempo s’ eranc» 
potute terminare con perfetto , e ftabile componi^ 
mento , in quell’ anno dettero ntxotivo aJle parti d^ 
nuove applicazioni per ridurle al fine . Edendo /lata 
per tanto data dal óiraun di Volterra piena balla di 
trattare , c ftabilirc la concordia fopra tali differenze 
con Filippo Bclforti Vefeovo , a Scr Ottaviano di 
Puccio, Ser Gio: di Cecino, Seghieri di Ser Neri 
a Martino di Pettino , a Ser Biagio di G/o.-, ed a 

Nic- * 

Rc^ni SialiM Sciitfriko , U i regilirafa nel d 

lettere ali* rv. Oit. Vail, die XJll. .pmii II', Indù. A/CCr/jr^^ 
egli non mafehera niente qiieftn timore . e per confegiicnza 
rivo, per J« quale i Volterrani penfarono a difctidcrfi. Tota g ' 
fj4, ivi (ì dice, in mila difpoftionc exiflem continui paratur 
•dr ftandiiléi , d* undiqut mala feruaturp mhux ttlitam ufurbare 
nilitur vi, & f rande. . Or dccip„. 

Quindi panando .ille particolari caute del timore, 

fuit non contenti limilihue , vieinoi qmtlihet fat.%^qunt ocnàoire-j 
kane Civìtatan (cioè di Volterra^ Peliae ^ ^ adverfuf 

tue plurinuir e.lidcrunt . E feguitando nell’ iftelTa lettera ageiun^’J”’ 
tini prim ohjtdione formata Pijlorium ccnipari^ ^ 

vicinis funt femper in mota ad nihH alind intendenut , fanaia Terr/e 
IJe’ Pifini poi racconta „ fij ani, quia hic eorurn exith • 
fflam dillae iaimieantur Ciziirati ( cioè a Volterra ) Hainant' 

In d.tinna , propter quae ad fjerlem cuflodiam Ciz>itatir f' t 

oiae Ceìfitudinis , fsT yrfl'*tum modii omnihut opcrtet ne 

ut a m in/ìdiii , totque emuli! faìyi Jiniuf » '“ ««/ vacare ^ 



t 
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Niccolò di nrx echino; il Dicembre', j 

cinque priiXJi •. ' ^ *“ andato Pocìis/tA a Perugia 

1’ ultimo., decr.^^ t ^ > x:he dal General Conjìglio li 

dovcllè clcg^r?^ ■%--». n oi;iclaco , c dar,e a I rnedelimo in- 
combenza d _a-ci tiare le di/ferenze ,coJ "VeCcovo con 

varie condizio ipk m. ■» _ ® quePc , che ’l Vescovo fòlfe 
obbligato a • 1 icarc il Papa del fyo iieplaci.ro io 

tal compooion ^ *rxto.. 

Nello ft «r 'CTrV:> giorjno fìi eletto Sindaco Angelo dà 
Lotto Buon a idi .. 

I Dcpuc_»jt \ del Comune s'’ accordarono col Ve- 
fcovo . Pi .ci^;:^ ri? n’ hà rjfcontro da una iuttera fcrit- 
ta da elio IwA-i Sotnmo Pontefice, nella < 5 uale,dopo 

avergli efpoiFi-c^ avendo giudicato /pedinate per 

vantaggio c\^Ì l .ffia Chiefa di pnomuovere , ebe reftaC» 
fero termina t 1 antiche liti , che efTa uvea col Cornun 
di Volterra. p>er caufa .della Giurwdi zi ond: tfi Monte 

Caficllij^^®^ «ijpdefTc alle ragioni fopra di .effa, a coa- 
dizione, .tal c.clConc v.enilTc uguggl i a f ^ ton benà 

da cqnfegn^ ^ fegli di valore di ledici joaii* Jirc , la 
fuppUca d.cl 1..^ di lui .approvazione . Cf? 


«»• abbiamo Ja/eguente ietterà de/ Vekoitf;. 

’ ^5tV7 /ss/A/o MCHRis ro p yrrKi , Er d. o. 

.-.li ^ nOA/W£ . Ve ft r.l XLcclafit Vult F 

’FcV XX P'-'-no iure rpe^ì.^ns , &r ab ipo ^7'; 

” ^ Aiinn Domi P'iJTrflitm pacifirc III quiete , qtiod )»md|,W|,m 

” H’ ^CLXXXXVIV. <;o,nmi«,e -Vit/rcrr.ae pnZ„Tt 

” ? i‘i!< »- * )ur,is4i-l oni>! 4i.ìhékre •in eo , ^ invufit lin(li|ittr g. 

" i ’ PAlAtio,.&Tnrrc diclae Mcnfae exillcmibus in L 

” Ett’iffiac- *'^*»tinuo detinnit, & »dhiic detinot occiipatntn ; Sf qui* 

•” nJ duos f., «ie prmb* jpfum C.iftrmn recìdè 

,, ^ •'■•lediatos PracdccclTotcx nifos qiiacciam .cum ipfo Con/ 

” U’all'nri'S D '<>'«"« fl«>ncs plurcs a felicis refor' 

” r..!*../,.! Ionio ri-. *^*^^*^ I-’.apa XXH. Praedeceirare veltro niinarunr , litcr 
” fl rrlrt furtiiac ^racdecelforis 4 HC-Ì, & purtrTiraiiin Coimnriraiii , nr>B 

•»’ nns>^ -r . crii» VtlcdUuJitcr «flitmit^cin .didi .O-Vlri , vjdins t.bij.- 

j. .niin 
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1354. Giugno. Niccolò di Gentile, ®. ‘^ 5 *^ Qì/i/- 
(io di Scr Gualco furono mandati a San min iato eoa 
incombenza di (tabilirc cogl’ Iinbafc iadori dei Fior^i\, 
tini, e dei Pifani il modo per retidcrc alla ma/a Co 
pagn'ia , che feorreva per 1’ Italia a e volea viver 
rapina. (O 

Nel Mefe di Dicembre I’ Imperactorc Carlo ly. 
mandò a Volterra i fuoi ImbaCciaclori , ed i Volte j. 

raof 

„ neri non pofle, St Commune paratiint cf^ioslìbcf graver proaffii^ 

,, & fentcntias fubftmere , pr^ltr quod difleiifìorvrs , & fcandala intcr : * 
,, finn Coinmune, & me elle parabamur : de Prae/atoriinj , & Perì, * 
„ rum utriiifque Juris Deum limeoiiuin confìlìo, prò falure . &t rm/*^ 
M dio aiiimaruin fiibdltorun» , 3 r quiete , Se tranquiMitare praefatae Etcl^^' 
,, (iae, Ctniltm fui enneordiam profecuttis , ubi SanÀirati . Veflr^' 

,, placeat fieri permutai io difli Caftri,& pertinetitìarum fiiarota*, tc 
„norum, quae habet in didlo Cafiro,ct_ irx cjus Corte diJla Écclefia 
„ cum quibusdam piflcITionibus uiilibus ditflae- Ecclcfiae ab ìp/ò Coiti* 

„ munì emendis ubi inilii naiori pm utilitate^ Ecelirllae placuerit ut in 
„ pedes SanAitatis Veftrae narrabii Petrus Guiducci de Vulterris 
„ ad hoc exponendum, & impetrandum d. CToniniunc praedAq,» 

,, Sancitati, cui fuppllco humiliter, & devorè- , quatenur dwi ***'^*®'^ 

„ munificus Pacis Daior fuum praeftare con/cnfliin Derm»t»t- • 

„ lae , paccm fine dubio alUturac fubictìis . Sandììratoi, VeV”'" 

,, finius per loneiora tempora praefervet incoliinicin Ecc/..r 
„ Alt . Dat. Vult. die XXVII. Maii VI. Indir. MCCClII ' Sat». 

„ Saiiélitatis Vefirae Creatura devota. ** 

„ PHIL. VULT. EPIS. 

Ed IH altra lettera del medefimo Vefeovo , Tn data rf 11 
Ito , ferina RevrrtaJo in Cbriflo Patri , ó* D. £J. Frantifro gìor- 

*-i»a Efijiopc Montit CaS^i Patti tariamo , a cui il Di, 

la fiu mediazione predo il Papa per il coofè^tiimcnfo dl|*''° ‘^°'t'*nda 
placito Apodolico; viene efpredb , che i beni da ricevere' .detto Bene, 
doveano valutarli uf^ue m ftuuttitattm fcxdecim aailHuat Uh '** f^*‘'t'uta , 
tKtat , cioè di moneta Volterrana . bt^ut me, 

(1} Kel d. Codice di Lettere, & in una di e/Ib « » 
medefimo Vefeovo Strtnijffìmo Principi, tir X>. D, n^* dal 

Tufaltm, ér Sicilia* Kegi Domino fu* /iugulari, Q Icee. **^*c^** i'tia Jc, 
pi/fopiii [ cioè quel dì Milano, che allora faceva I* ò’.' ** 
t ini Se. ]/ii<e Tirannidit pojit totalittr otliner* Propo/it *’ fioreo- 

aliis Noiilil’Ut dt Para itala, a* dt Uteri ini* dr afrrci*”’- ' C 6 * 

VII. Cetilum Efuilet ad Jlipendium fuum mifit de Cent ^ ‘°”f'^rratia 

fae , quae dieeiatur in Forolivio cohgregari , quorum 

pot Dura Cuaruerii de dtemania , qui m partihus ITnii' ^*’”f* tMidur Ha, 

team, ^ Arretium difamtutt , of c'fìontt hotoimem ^ i^ 

lioaei eoBtinuè commiilenlet , atata, & dtfrtit^,. 
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dei -x._ 

fini nel fcguerk ■« 
il Cav. Roberti 
cc, c Tavella 
loro Notajo - 
tali fpedizioni _ 
dorè inviafl'c X 
tendergli orna, 
per fpiegare a 
prontezza lo«- 
Yillani , cl>cr 
rono all’ Irrz 


*59 
a lui 


C/tta' or Volterra. 

JVtefe fedirono ad urniliarfi 
^elioni , Francef^ro di Neri Giudi- 
io. con Ser Iacopo di Mannuccio 
<>n ^ ® la memoria del morivo di 
Xa può bensì credere , che 1’ Impera- 
Xoalciadori ai Volterrani per indurli a 
® che effi ne rimandaflèro altri 
S- M. con atto di ma^g^ior rifpetto la 
in obbedirla, avendo /c ritto Matteo 
"Volterrani il dì 4. di JVTarzo fi die- 
adorc fenza volere il con «lei Fio- 


rentini di <X<r> andare i patti, (r; 

Effendo'v -ì. però ancor la memoria c(Tcrc fiati fpc- 
diti nel meeXe^iinao Meic di Dicembre Xtia ha Teiadori a 
Firenze di Jacopo, Scr Gio: di Cecino , ed 

Andrea di X^iero , pare, che fi pofia prender moti- 
vo di giid aerare., <hc i Volterrani per iiacrz.r,o di que- 
(H rendclle *-<z> avvifati i Fiorentini dell’ intenzione, 
che eglino a-reano di fbttoporfi all’ Imperadore , ma 
che uiata c|-a_a*rU-a convenienza credefiero a. ver lòdisfàt- 
to alla deir amicizia , nè eTere obbligati a 

capita c altrui inlinuazioni in una circofiag,- 

rel.aqualce pote.i per avventura avere più Juopq li 
needìita , eXae la volontà . ^ 

piendo_ii rrovato prelènte il Vefeovo Bciron! 
quanto 1 aridachi di Volterra giurarono in P,fj p.* 
delta all X rr» por.acore per la loro Città , acciocchC 
con ta * *^00 refiafie pregiudicato a quelle ra<>irt- 

®* » ^ ^ di Volterra pretendeva avere^r, 

JO di i^rivtlegj Imperiai,, u 

^ ‘ fece folenne proteina avanti Io fiefil* 

Imperadore Contro quell’ atto, per quanto dal mede 
fimo potefTe 7* Chida fua rifeì^ir^pre-iudizio ^5 

- lì! /r. fnp. 6 %. eoi, i8i. TtO*. 

‘ ^ **■ «11 fa tr«ta Iicl TCtt» della «olir* , rii'tif. 

t» difl" 
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If d'i 21. dell’ ìdefTo Mefe I’ Imperatlorc Venne 
a Volterra, (r) e poto- dopo andatofenc a Siena , i 
Volterrani a fpeìe de! Comune h> fecero fervirc da 
Compagn'ie di Stridati , pofeia, cioè i-l dì 23. di Mag- 
gio , confermò , e concede al Vefeovo- di Volterra am- 
pliilima Giurisdizione , e nella- Città , ed in molte 
Caffclla deMa Dieceii , e morti altri Privilegi , e f'rà 
quefU , che at Vefeovo folle perrrrelfo fabbricare Ca^ 
ffella , Torri- , e Fortezze in qualunque luogo del 
Contado , e Dioeefi di Volterra , ed al eontrai io, ch« 
redafle proibita l’ elezione dei Confoli-, e d’ altri Ma- 
giftrati 5, particolarmente in Volterra , in Sangintignanoy 
in Monte Vel'trajb-, ed' in Cafole lenza la precedente: 
annuenra dd Vefeova.. (aj Ma qijellA conferma , c 

con- 
ta dall’ Ulrumento jf, P. IKCCLXIII, primi Tndit. Xl'Iir,- 

Kil,Julij , il quale farà piiblicafo dà me appreflb- al fecondo Diploma 
che l’ Imperator Carlo IV. conctlfe al Vefoovo Volterrano Eiltppo Bel» 
forti „ Ailum , & Datum Sijù /bmr Ooimni ilCCCiy. celivi Itidiil. de~ 
fìrne K»ì„ Junii , 

(ì) Matt,. Vili. d. libi- IVI cap. So. iir firn parhmlo del- viaggio di 
Carlo. Imperatore eletto dice , che , da tifi ji pan}- a di X-XIl. di M.ir~ 
%o , e andofene a liuti erra , uve fir ricevalo multo honorevilmtnle e ilici’- 
gitovi UH» nove, l’ aìlre dì verme a Sinminino , e di Uro fh riiwato comi 
Signore i,K a dì. XX HI., di Mirzo giunfe a- Siena li- feri-, ove fa ricevuta 
ten Jìngoìirt feda , ó* homrt .. 

fi) Cario IV. Rè de' Romani, e dr BOemia nell’ anno 13TJ. menfr 
tra tuttavia- nell.t Cilt.) di Hfa «fi paflàggio per andare a Roma a pren-- 
dere la Corona Imperiale, concelTe a Hlippo Beliorti Vefeovo di Vati- 
terra un Privilegiò dd feguente tenore : 

RytROLt7S.,‘B£t CRXTI.r, ROUANCRU.MTìEX' SEMPSR' -fVGVSTUS-r 
„ ET BOHEltHAE REX Ven.. Philippo Epificopo Vulat. noftro, & Im- 
y, peri) Sacri Principi Se devoto diJeiilo gratiam- noflram , Si omne 
,, oonum.. ' 

„ Xunc Rotnanorura- exaltatur Ituperhint, tune noftra gloria' fubli* 
„ matur cura bonorum gratiae noftrae a- Deo attrrbmae feliciter in be^ 
„ nemeritos radìoa propagamus, & eos potiflìme dignos honoribus, & dq- 
„ nis Imperialibus aroitramur quo3 grandia- virtutum fbariim merita 
,, claros- reddunf. Hae itaque confidcratione Regali largitare benignius in- 
,, clinati:, Te , ciijus PraedecefTòres per multa- «rbfequia' DIvis Imperato^ 
,, ribus-, acRegibus Praedeceflbribus iioftris harienus praedièU', & infra— 
feriptir aliis miiltis honoribus, & digniratibus dàruernnt, qui etianr 
„ Sdei, Ss (tevolionis coofitmia,, Se. alia- viriuoià- iniiguia gratuno red« 

dunti. 
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DEtLA Città' si Volterra;' ^ 4 'p« 

conceffìone non fu più efficace pel Vefeovo Beiforti di* 
quello j che fodero ft»ti per i fooi Anteceflori i Pri- 
> vilegj 

n dunt; Vblenlcs illV sratiìs rhfigrire', qiiibiiS aliìs tf vSleas Tcddc/e 
n graliofunt, Tihi , & SucccIToribiis liiis autkritate iioilra Regia conunit- 
„ tinnii, aiqiie conccdimiu per pracrentcs, ut in Civitate Valterrana , 
„ & cjus Diocctfi , ac etiam in tota' Tiiftia caiiras- omnes cr-iminales , &, 
„ civilcs , quae inter qtiofcUmqlie vcrtent , nec non- caulas adpcllationima 
„ qiiarumiibct , quae ad noliratn Curiam refcnendae eflent, recipere, St. 
„ aiidire poRL , examinare , & ffne debito terminare, cafqiie , Se carnm 
„ quandibet uni, Se plurifms, ficut Tifai- placuerit , delegare; poteftatem 
„ etiam Tifai , ruifqiie Snccellòribus concedimus , quod aueloritatC' Impe 
„ riali prlfiiis- per totiim Roinanuin finpcrliim, Judices, Tabeliiones, fle 
„ Notarios piiblicoS conliituere , ordinare, lacere. Se creare, a quibus 
,, recipcre debearis nomine nollro, &' Sacri- Imperi! fidelitatis, & de di- 
,, do cdicio cxerccndo lìdcliter, «onfuetuni , & debitum Sacramcntiim ;• 
j, Tutores, Cntatores , Se Mundualdos dart in caCbus opporfimis ; natura- 
„ les filios, etiam alins ex quocumque damnaro coitn natos' legitimos con- 
„ ftituere, ar legitimare ,- A ad omnia jura legitima reftitutre , praedi- 
„ dam geniturae maculam peiiitus abolente: , ut tanquam legitirm' » Si 
„ de legiiinio matrimonio nati, in boni: patenus , Se maternis, propriis, 
,, & feudalifaus, acquifitis, & acquirendis, ex teftamento. Se ab intefta- 
5, to fuccedanr. Se qirod tanquam de legitimo matrimonio editi. Se cotw 
,, cepii, agnati:, Se cognati: parcntum fuorum, in quovis gradu conAi- 
5, luti:, agnati, & cVignati- cfficiantur, & rcciprocè ipli: illi. Se ad om- 
„ ne: adii: pufalico:, A civile:, officia, St honore:, fi fe cafits ingelTe- 
„ rit admittantur. Se omnibin alii: fuam exeqni valeant adionem, obje- 
„ dinne proli: illidtae quiefcetite , Se nom obAante aliqua lege , illa po- 
« tillìmè , quae legitimare fpurio: , & naturale:, nifi ex certa fcien> 
,, tia non permitrit. Se alii: legibii:, jurifaus, Se conAitittienibus adver- 
faiitibus praedidi:, vel alicui praedidorum , quibu: ex n«nc ex cer-* 
3, ta ìciemia derogamu: ;-libertates etiam concedere, St donare • De qui- 
„ bus omnib'us. Se fingulis Te itiemoratiim Epifeopum Vulterranum no» 
„ mine Eccleffne tnae praeftiae authoritate noAra Regia, ao Romani Itn- 
„ perii de novo pracfentialirer invcAimus, ita ut in omnibus. Se fingiu- 
„ li: praedidi: gratiis, honoribus, & dignitatibu:', Tu, Se SucecAòres 
„ tui exerccre, uti, & excqiii valcaii: per totum Romanum Imperium 
„ audoritate itoAra, St Imperli, libcrè-j atqtic fine contradidione , Se mo- 
„ leAia alicu^s; AuguAa/i tioAra providetitia , Se edido perpetuo decer- 
„ nentes, ut nuHus Princeps «c. Bec. Venerabilibus NicoJao Patriarcha' 
„ Aqnilejenfe fratte noAro, ArtieAo Peagciife Archiepifeopo Principibus,- 
„ tiec non Burgardo Burgravio Magdemburgen. MagiAró Curiae , Afconc 
„ de Suerttica MagiAro Catnerae, atqne Magi Aris Joamw de Vicedo» 

,, mini: de Amio, St Cy^ de CaAillionc Aretino Auditoribus caufa- 
„ rum Palati! noAri Regali:, TeAibus ad praemiAa praefetitibus fub Ma- 
„ jcÀatis noArae Sigillo teAimonio Jitcrarum. 

„ Dat. Pifis anno Dom. MCCCLV, Indit. V-III* twn. Xal. Marti?, 
RcKDoiutD noArof um astio dooo , • 

• CSailo 
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vilegj conceduti da Federigo I. , e da Arrigo VI. 
Imperadori al Vefeovo Ildebrando ; mentre in tutti 
gli atti pubblici , che fono rimaHi, s' ollerva, che il 
^mune iì follenne colla ItelTa indipendenza > nè patì 

alcuna 

Orlo IV. dopo d' aver confeguita in Soma fjiennfmcnte la Co- 
rona Imperiale 'nel «jointo giorno del mefe d’ Aprile di queir anno me* 
defimo i 3 ; 5 >i in -mal punto per i Pifani, ritorao nella loro Cit- 

tà ; e quivi facendo ipecnpa .della lua munificenia in conferir grarie , c in 
■dar Privilegi, e •Dìmodiì, purché Kjuelli folTer pagati a collo di rilevan- 
.tiflime fomnie di denaro, Muralor. Aiutai. Tom. Xlt. anno i}5}. pag, 
nell’ iftelTo giorno ne concefle due ai medclimo Vefeovo Volter- 
rano Filippo Beiforti.. Ecco il primo di quelli, che parimente fi legge 
pubblicato ancora app-elTo 1 ' Ughelli Irai, Sac. Tom, l. eoi. 1455. 

„ IN NOMINE SANCTAÉ , ET INDmDUAE TRIiUTATIS lELU 
CIT£K.. Amen 

^ K AROLUS iV. Divina favente Clementia Romanorum Imperator 
y, feniper Aiigullus, St .Boheraiae Rex, Vcn. Philippo Epìlcopo Vulter- 
•, raiio 'fiofleo , & Imperli Sacri Principi , & devote diledo graiiam no- 
^ilram, .& omne bonum . 

Ad Impcrialem Cclfiuidinem cognofeimus perlinere Siibditos Sacri 
», Imperli ab injuftit .oneribus -relevare , ut fiuit dignè volumus Jmpcria- 
y, lia Jura nbique cpnfcrvari, ific prò eis clcmentia nolira non patitur, 
», X]uod quifpiam .ultra Jecentiam praegravetur , il in thefauris nollris 
», .elTe recoiiditum reputamus , quidquid .benomeritis Stibdìiis elargimur. 
», Sanè tua Maiellati noArae porreda devota, & humilis fupplicaiio con- 
», tinebat: Quód .cum Ecclefia Vulatcrrana Nobi,? , Se Sacxo Roin.ino Ini- 
», porlo teneatur fulvere annuarim triginta .mardias argenti examinati 
„ ad pondus -Camerae nodrae prò Argenti foiinis exillemibus fune in 
», CaRro Moiiterii Dioecefis Viilterranae ronccllìs a praedidis Pr-icdecef- 
», Ibribus noAris eidem Ecclcfiae , ac Epifeopis ipfis; Cum infuper tenea- 
», tur alias ;o. marchas argenti purWTìnù annuatim foKere Ncbis , no- 
», llrifque SnccclTf.nbus prò Fodri colledionc, ut., haec apparent ex Pri- 
», vileg4Ìs Diynnim PracdeccITorum fiolirorum , quae coram MajeftaJe no- 
„ ftra tua_ diledio praelciilavit» dignari tur Imperialis Clcmentia oe rc- 
„ trojdionis d.idortim cenfiium. Se abfolutionis a pracflatione diciarum 
„ marcharum argenti beneficio Tibi , & tnae Ecclcfiae providere , cum , 
„ .prout tu averla, praedidae argenti fodinae jamdiu deluermt , St qui- 
,, fi ileriles fint elTedae , & infupcr tam propler guerras, quam cliam 
,» mortalitatuni pellilentias diutiul vigentes in partibus, quae m. . . . um- 
», nium genera confumpfernni , nec non propicr violciitas .tn^niis vici- 
„ norum , qui terras qiiamplures tuas proplerea occiiparunt de dido l'o- 
», ,dro per modiciun exonerare; Nos iniquilatis fpeciem «rbitranles inde 
», velie cenfuni exigere , ubi frudus minime reperitur , Te, praedid.im 
», tcclefiam Vulterratiam , & Sucteffores tuos a folutlune pracci Ida t urti 
j, 50, marcharum argenti prò praedidis argenti fodinis conccAIs , Se ab'a. 
„ rnm 30. marcharum argenti ( ujiflìmi prò Fodri colledionc , At ab om- 
„ ni co, quod tu. Ac praedida tua Eccitila Nubis, Ac Im^io teiie- 

mìni , 
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,, mini, & debetis tim prò prjcterito tempore, & prae/cnti , quo eas,. 
„ 8r praedeceffores tui , & tu folvere ceflàviftis, quàm'Ctiam prò futu- 
,, ro, de Imperiali munifìcentia , Se gratii fpeciaJi abfolvmnis, A totaliter 
,, liberamus ab eis '.jmnibus te, didlamque Ecdefiani’, A SuccelTbres tuoi 
,, penitus quietante^ , ira & taliter , quod nullus de caetero poffit vqS' 
„ prò praedidis inquietare , vel modo aliquo molcllare ^ 

,, Sii^um Sereni!, Principis- A Dv O; Karolr IV. Romaiiorum Im-- 
•, peratoris invidifffinik tkr gloriofiflimi. Bohemiac Regjs .. 

„ Pro Signo I# . 

„ Teftes bujus rei funT;: VeneraBilis Ameft'ur Archiepifcopus Pra- 
» genlit . Joanaes Olomacenfis.. Marquardus Augufleniìs . Gerardus Spi> 
M renfis, A Maurus Crobarienfis Epiicopi^ Illullres ;.Nicolaus Oppaniae ,. 
„ Balleo Valchembcrgenfis Duces. Joannes Marchio Montisferrali , & An- 
„ geliis Marchio Montis Siiiue Mariae Principes ; nec non Tpedabiles Bur- 
,, chardus Magifter Ciiriae Imper, Magdemburgen. & Joannes Nurem- 
„ burgeiifis Burgravi! . A Ludovicus de Ortingen, Rentius de Prato . Se 
„ Gherardus Diogenfis Comites fideles* noftrr diledi >■ Et atii’ quamplu-- 
„ rcs praerentiuni. fub< Imperiaiis- MaieRaiis. nofitae Sigillò tcAimonio 
„ Jiterarum 

„ Adiim, A datuniT Pilis Anno Dom. MCCCLV; VIIL Indtt. X.- 
„ Kal. JiMiii, Regnorum noftrorum anno IX. Imperili vero I.. 

„ Ego- Joaniies ,, Dei gratia , LuetbemchIen.- Epifeopus S.. Imper. Au- 
„ leae Cancéllarius- vice- Reverendi in Chrifto Patria D; Guillelmi Colo- 
„ nienfis Archicpiftopi S. I. per Italiam'ArchicaiKellarii: rccognovi , fu.- 
„ pradido D. meo Karolo lelicitcr imperante Ac.. 

L’ altro Diploma, il quale non- so , che fia- ftato fih’ ora pubblica*- 
to, è quello, che fegue; 

IN NOMINE SJNCTJE, ET INOmUUAE TRlNIT/mTEEUCITER' 
4MEN &c.. 

„ CAROLVS ir.;. Divina favente- crementia Romanorum linperatorf. 
,, femper Auguftus, A. Boemiae Rex ad rei memoriam rempiteriiam . ■ 

„ Innata Imperiali Subiicnitati benignitas inter caeteras meditatiomim’ 
„ follicitudines , qtiibus prò Subditorum tranquiiiitate djftrahitur>-ad- hoc 
„ praecipua- meditatione firtquenter invigilat , ut: fuae gubemationrs in 
„ tempore Eecleliaram- Dei libertatibiis ,- A comodis-- valear falubriter' 
„ providere-.. Oblata (iqiiidem Imperiali. Ccllitudini< prò parte venerabi- 
„ lis Philipp! Epifeopi- Volterrani Nòftri, A Sacri Imperi; Principis, A: 

,, Devoti ailedi humilis , A devota petitio continebat , quod Ecclena VuU • 

„ terrana una cum. Epifeopis- fuis- prò tempore exiftemibus per nonnul-- 
„ los Imperatores , Regefque Romanorum Magnlficos/ Praedeceflbres No- 
„ ftros pluribus Gratiarum Largitionibus,. A earuro confTrmationibus in- 
,, lignira fore nofeantur-, ut per Privilegia eorunidem Pracdeceflbrum i 
„ Noftrornm fuper iis coalcda , A ipferum Signis , A Bullis- aureis pen-- 
,, deiitibus conlignata-, quae in praefentir Noftra exhlbita , A per Sapien. 

„ tes Imperialis. Aulae- diligemius exanrnata fuernnt', extitit plenarie fa- 
„ da fides. In quibus quidem Privilegijs inter caetrra continetur quod 
„ praedidi Romani Im{^ratores, A Reges Praedeceflbres Noflri didae 
„ Vulterranae Eccleliae conceflerunt omnem jurisdidionem, quara habe- 
„ banr in eadem Ci vitate Volterrana , A toro ejus Epifeopatu , A Di- 
«ftridui sec non multai alias Terrai fitas in Epifeopatu, A Diflridu. 

prac. 
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j, pracJil-lo ; ac etiam fodri colicflioncm , laj-gi'if n'biis , nec non Privi- 
,, !egi|s hujiirinodi , ac Juribiis, Jurisdidionibus , il n rfbiis , &• Ddiii- 
,, niis contemis , & cxprellìs in ipfis Un,; cria is Pi tcil.itis , Conlìrmaiio' 

„ nis, Innovationis , & iiovae concellion s ribur ai'i.ccre , ,ac etiam ei- 
„ dctn Epiftopo , SuccelTorihiis fuis, St Ecdcfiac ftipradjdae mtriun , Sf 
,, mixtiim Imperium, Gladi] Potcilatein , plenitiìinam Jurisdidionem , ^ 
omflia Regalia, quae^d'No?, 4f Romanum Unperiuin in dida Civita- 
„ te Vultcrrana, aé ?"crris , quae .inferiùs roroituntur, pert/ncni , conr 
,, cedere dignarcmiir. Nis igitur praefati Épifcnpi V'ulterrani Principis 

M Nollri Devoti fii'ppUcatioHibiis bemgnkis inc/inati voJentes ejus Votis 

M in hac parte «mimo cnncurrere gratio<, ac etiara fUtum Ecclcdanin? 

„ Noftrae temporali Tutelae Divinitus commilTarum noftris tempriribiis fe- 
t, licitcr adaiigcri , praedidam Vultcrrainiu Civitatem , ic omnes (ingu- i 

j, las Tcrras, Caftra, l’illas & loca iufrafcripta , vidclicet Callrtm S, . 

„ Gcminiani , Caftnmi de Monte Viiltrajo , CaUnim de Caiiilis, Callniin ' 

„ de Cliiu5diiio, Cadriim Momis Alcini , niedieratcm Cadri Gcifalchi . 

«, cum Argenti fodiiiis, medictatem Caltri Travalis , .OOram foliiii , \ 

j, Montcccrboli , Monterufoli , Catlrum lugriani , qwartain partem Petrae I 

MCorbariac, CaHriim Frofìni , qiiidq'iid Viillerraiu Ecclefia habet in j 

», 'Tremoli cum pertlaenti]? fine, Lccciam, Saxiitn , medictatem Caftiglio. , 

„ nis Bernardi, 'Berignoaicm , Ulignaiuim, Piiliciaimm, Gambalfium , CoU 
», lem, Mufoìi, Moiitem AgatnJiim , medictatem Stagiac , mcuictaiem Stro- 
fi vae, tertiam partem Parbialae , -tepliam ■paricm Scopeti , .mcdieiatem 
», Leguli , medietatem Vignali», medictatem GalUifalfi, tre» .partes Ki,. 

», pae Populi , medietatem Caftri de MontignoTo , Callrmn Cbiaimi , Ca.- Ì 

*1 dlrum de -Peccioio , -Lajatteitm , tres .partes uPanae , C?ilrum Bibbonae» ] 

medietatem Podi] V.iari; , Cartrum Calaliae, Gcllum , iiiedietatcmStrir 
», di , Caftclvecchium , Pichcnam , Fofeum , Cafaliera de Valle Elfae , Mu- j 

», ciiium, C.iftrum S. Beiicdidi , Villani Guincarij Conani, Bandi M,i- 
», -riani , Sandi Difeldus , Pciram , medictatem Aquae ,.vivac , Biicignamim ' 

», Sandi Vidoris Podium , totum Mon'is Callelli litum jiixta Euci,griatmm , j 

,, cum Caftro.Sr Fortilitio fiiper dido Podio exìrtentibjts , Podium Mon- 
,, tis Cartelli iitum jiixta Srovae , Monficiaimm, Podium Moiiiii Falcclii.s 
„ pofitiim fupcr Roliam i Micciamim , -Bclrtirtcai , Monte Geim li, Qiier- 
», cetum , "Saxam , Cannetum , Carelli , Rnvefimi, -Cafale , Scrrazanum » 

,, Comiam, Motiicm Viridem BiH'ianmn, MI miim , Orciai icum, Agna- 
,, num , Pe{ram Cafllam , Montenh Cuccoli , Ghcztjnum, tcrùin partem 
,, Mcntarij. Porrò in alijs duabus pariibiis , quae aJ Sìos , & Roina> 

„ noni Imperiiiin fpedant , praenomiiiato Epilcopo, fnis SuccelTori- 

,, bus Ecclefiac Vulterranae concedimiis omnem Jurisdidicmom,, & quid,- 

„ quid in cis habtmus, itX videlicct , ut lioniiiiibus praedidarpm par- 

,, tiuin duariim Terras, aut pofTeRìones fuas allcui perConae non liceat ' 

,, aliqiio tempore ,'jbligare , •'■■d ulto modo alienare dine perniilfione Vul- 

,, terrani Epilcopi , nili EpiFctjpo, & Ecclcdiae Vulterranae. PraetereaCa- 

„ ftruin , 8f Caflcriim Monterij , Se Argenti -Fodinas, quae ibidem l'uiit,, 

„ Se Magagnaniim , Cartnim Gabreti , Podium Momis Oilvoli, Podium 
,,, de Ripa Bianca, Cartrum de Monte Gabbro, Ripomaranccm , Podium 
,, qiiod appe/latur Cartc’l.u-e pofittim intcr Mcrfam, ,& Monticianum 
y Cartrum de Mlrandulo, Caftrrm de Libbiano, Caflrum Suverac , Ca- 
live Cafleliare ■Vecchiac , -Cartrum -Iiiiuliic., j'taedjda uni verrà 
, .Si 
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„ et (ìnguli ciim Jiiribus , et pertinentiis eoriim , et ciijuilibet ei rum 
„ live in Callris.fivc in Turribiis, Fortriiiiis, Tetris, Villis, Locis , Prae- 
„dijs, Poffelfionitius, ad nos nini onere, Jiire , Iiirisdicìioiie , et Do- 
„ minatu pcrtinentibiis ad rcs , et loca praedicla ; et ctiam mcruiii , et mi- 
„ xtum Impcriuni cum Jtiri'divlione picnilfima , et tcmporalis gladij po- 
„ teliate, et omnibus Regalibiis , cjuae ad Nos, et Romamim Imperiiini 
„ periinere nofeuntur in pracmiliìs , et spiolibet praemUTorum , et in 
„ perfonis eorum ciijiifnimquc (latus , coiiditioi.is , praccminenliac, feu 
„ dignitalls extitcrunt nollra.et Imperiali AuClontate fnirulti dePrincipum 
,, et aliorum Prnccrimi H'illrorum confilio , et conicnfu ad honorem , et 
„ exaltationem Imperi) et eo titillo , qiio ad Nos , et Sacrum Imperium 
„ pertinerc nofcurtiir, ex certa Icieniia, et mera liberalitate conlìrma. 
„ mus , innovamiis , et de novo concedimus , atqne damus . Praeterea 
„ quod idem Epifeopns, et fui SuccelTores pollìnt in quibuslibet Mnnti- 
bus nominatis fuperiùs ,et alijs qu’biifcumque fitis in Epifeopatu , et Co- 
j, mitatu , et Dioecefì Vultcrrana aeJilìcare Callfa , Tiirres, et alia aedi- 
,, ficia , quaecumque voluerint line contradiclione alicujus, eisdem Impe- 
j, riali Aucloritalc Poiertatem , et liccniìam plenam concedimus, atque 
„ dmius . Et infuper ftatuimiis tcmire pracfentiuni , quod maxime in Ci- 
vitate Vulterrarum, Saneto Geniignano, Monte Vultrajo , et Cafulis , 
Confuics. ReClores, vel alii Ofliciaics, quicumque lìnt, vel quocumque 
nomine cenfeantur, non cligantur, iiec uHo modo, vel tempore fiant 
abfque concedione , et voluntatc Epifeopi Vulterrani ; et infuper disia 
Epifeopo , SuccelToribus fuis, et dicìae Ecclcliae in ditlis Epifeopatu, 
„ Dioecefì , et Comitatu Vulferrano , Fodri csllediioncm munificentia no- 
ftra concedimus, ita tamen , quod eo anno, quo Nobis generale Fo- 
drum Noilrum per totani Tufeiam congregari placuerit, fune digiuna 
Fqdrum Generale , feu Principale per manus Epifeopi Vulterrani , qui 
erit prò tempore, de Epifeopatu, et Comitatu Volterrano tantum col- 
^ ligi volumus, et noftrae Camerae, feu SuccelTorum noftrorum integra- 
^ liter coniignari. De quibus omnibus, et fìngulis memoratum Epifito- 
pum Vulierranum nomine Ecclefìae fuae pracfatac ausloriiate Nollra 
Imperiali de n«vo principaliicr invc/limus. Deccruentes etiam, ut de 
^ Callris , Tetris , Turribus , Jurisdietionibns , et PolTelIionibus Vul- 
terranae Eccleliae iniudè detetitis , vel alio modo injuflc pclTcIIìs 
adverfus praediiftam Ecclcfiain nulla perfona , Commune , Ccllegium , feu 
Univerfitas nulla fe poflit longi temporis , etiam li Ceniciiar/ae fue- 
rint praeferiptione tueri . Et infuper disio Epifeopo, et fiiac EccIeCae, 
fuifque SuccelTonbus concedimus potellatcm , ut Jiceat -eis audloritate 
Aia ingredi po/TelIìoiicm omnium eorum, quae is vel praedecclTores fui 
injuAc alienaverunt , vel injuftè per quolcumque Decimata fucrunt , fi- 
ve occupabuniur in pofterùm , poftquam iiijufti polTelIores ab eo Lgi- 
timè , vel alias nmicabiliier rcquiliti ei iiiftitiam facere recufaverint ; non 
obAantibiis aliqiiibiis fummi Aioli ibus faclis, vel fi quae in pollerùm fle- 
j, rent per homines didlnrum Terrarum , & Communium , Univerfitatum , vel 
„ alicujus carum alicuì Univerfitati , loco, vel fingulari perfimae cujuf- 
„ cumque Aatus , vel conditionis exillat, feu aliqua Icge, conflitutione , vel 
„ Interdillo , Vclentes hoc Edidio perpetuo univerfis , & finguiis Prin- 
,, cipibus Iliuftnbus , Cnmitibus , Vicecomitibus , Baronibus , Militibus, Po- 
„ teflatibus, Judicibus Communium, Terrarum, & aliorum locorum quo< 
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„ rumcimiqiie . neicrifi|U(.' M'gii's , & parvis Pcrfonfs dirtniHiiis it.hi- 
„ bcnies ex^rcdc , ne quis ipf>rum Epifcoptim , Ecclefi.iiii Vultcrranam 
» fcii SiiccelTi.res ejns in prannilfìs , vel aliquo pratmiff rum iillo tempo. 
„ re impedire, vel muiertarc praefumat, ve! haiic nrftrae ConcelTìoiiis. 
„ Paginam in/ringrre , aiti ci auAi temerario conlrahire . Si quis aiitcm. 
„ hoc attentare praefmnpfcrit , imiignationem No/lram Impcrialem , &: 
„ poenam centum marcariim Auri optimi componenJarum fe noverit in. 
g, ctirfum , qnarum medieias FiTco Nuiiro Imperiali , reliqua medietas c- 
„ isdcm Épi/copo , Siiccriroribii'i ejus, Se Ecclcfiae anteditìae veniat appli- 
„ canda ; qiiaiji eiiain ipfi. Epifeopo , & SucccIToribus fuis liceat a iranfgreA 
„ (oribus ejus cxigerc, & eam , qiiam nos contigerii niedietatem fideli* 
„ ter coiifignare decernentes ex nunc irritum , 8t inane, fi fenis a qiu>. 
„ quam quavis ammontate feienter , vel ignoranter qiiidqiiarrt fiierit aK 
,, tcniaium ; fancimus etiam , ut fi quod Refictipuim , vel l’rivilcgiiim con- 
tra, Epilcopatiim , vel Comitatum Ecclefiac V.ulierranae , vel contra Ju*. 
„ ra praemifia, vel aliqiiod praemifTorum futnt in praeterito indultuiw,. 
„ vel, impeirattim ab alrqiio, vel fortallis in pofteiùm indulgcri , vel iinr- 
u petrari coiitigerit , cafTum , fir inutile hal'oitur . 

„ Signum. Serenillìmi Principis , Se Domini Domini Caroli Quarti 
M Romaiioriim Imperatorìs Juvidilfimi, 4c Gloriofillìmi Buemiae Regia.. 

„ Pro Signo .. 

,, Teftes hujiis rei fimt V'enerablles Arnefius Arcliieplfcopus Pra. 
» genfis, Joannes Ciormmeenfit , Marquardus Augufieiifia, Gerardus Spi. 
M re.nfis, 8t Maunis Corbanienfis Ecclefiarum Epiicnpi Illu/lrcs . Nicolaus 
» Oppaniae , Bolleo Voalchcnb rgenfis Ducas . Joannes Marchio Montif- 
,, ferrati, & Angelus Marchio Montis Sandae Mariae Principcs ; nec 
». noD> ^cdabilis Burch.rrdus Magiller, Imperialis Curiae Magdcburgcnfis» 
„ Joannes Nurenbergenfis Burgravi) , Eudoviciis de Oiiingcn . Reniius de 
», Prato. Gerardus Diogenfis Comitcs ffdeles Nollri dihfli, & ali) quain- 
„ plures . Praeleiitiuoi l'ub Imperiali Ma)cllatis N .ftr.K Sigillo teliimocio 
», literarum . 

„ Datum, Se aiflum Pffis Anno prmini MCCCLV. Ocda.va Indizio. 
» ne. Decimo KaJenurg, Juni) Regnnruili Nofiroruni Anno IX. , Itnpcrij vo- 
», ro Primo . 

„ CAROLUS JK Vli'INA FAieENTE CLEMFNTIA ROMJNORVM IM- 
„ Sh&AlOR StMUH AUOUST'JS , ET BOEMi/ìE REX\. 

„ Notimi facimus tenore praefentium Univerfis, qur.d Venerabilis Pe. 
», triis Vulterraniis Epifeopus Nrfter, & Sacri, Imperi) Piinceps,.& De* 
», votus dilefJus in Nofira conftilutiis praelenlia Nuftrae Majeftati pro- 
„ pofuìt, qiialiter ipfe Copiam cujusdam Privilegi), continciitis qiiamdar». 
„ protefiationeni per B: M; Philippiim quondam Vulterranum Epifeopun 
„ immediatum fuum PraedecelTorem Anno Domini Ind., VJ. 1- 

„ dus Mai) , dum adhuc nomine , & Sigillo- Rom.morum Regis fungeremuC 
„ in Provincia Nofira fatare in Archivijs Ecclefiac Vulterranae poft _o*.- 
„ bituni difli fui Praedeceflbris rcperiit, fed ipfum Privilegium non in. 
„ v«iit , fupplicaus Nobis humiliter, ut per. hoc fibi, 8f fuae Ecclefiac 
„ dignarenaur gtorinfiùs providere., Tenor verò Noftri Privilegi; , -de qua 
„ fupra fir roentia per omnia talis erat . rsCaroIus Dei Grafia Romanoruni 
,, Rex femper Avgufius , Se Eoemiac Rex-. Notum fiicimus tenore prae* 
», fentiitm, quod Venerabilis Fiiilippus Vulterianus Epifcopui. Nofler, Se 
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y, Sacri Imperli Princep? , & Devotua di'efliis in m.'fira ron/HfiiIii< pr.ie- 
,, feniia quamdam [T‘ fcftaiiorem in fcripiis exliibi.lt tcnoris , 5 f ctmrrqiien- 
„ liae fublrqueniis . Sacrae M.ijeitaii Veiirae verter, & S. R, I. Devoins 
,, fidelis Phllippus Epifcopiis Vultemnus prò con.'crvatioiie Jurium Ecclcfiae 
,, fuae ciim rcvereiitia hiimililcr proleft.itur quod cum ìpfe fucrit praefcfrt 
„ de Anno Domini Indiclione 8. die j. Marti) cuidam juramen- 

„ to , 6f homagio fidditatis pracrtito fune Ctìfitiidini veftrac , & Sacro 
,, Romano Imperio per Sindicos Civit.tis Vulterranae prò ipfa Civita- 
„ te, & h< minibus ejus per praeJicìa , vel aliqaod :praedid)onini noti 
„ intendit, nec cnnfcniit, quod aliquod praejudicinm libi , & Eccleliae 
,, pracdiélac in Juribus,quae haber in Civitate Vullerrarum , & e;us Co- 
,, mitaiu , & Diltriclu , & homiiiibus habitamibus in ejsdcm ex concef- 
,, lionibus , & larqitionibus faflis Ecclefiae liipradidlac, & Praedcccffbri- 
„ bus fuis per indilae Memoriae Cominos Imperatores , Si Reges Ro- 
„ mancrrum Praedeccflcrts Veli ros , 8c fubfequenter per Veftram Regiam 
,, Maji ftafcm quolibet gereretur. Surplicans .Jiumilitcr , fic devolè, quale. 
„ nùs hanc prolertat'cncm admittcrc, & de ipfa confici literas publicas Ve- 
,, flrae Majeflatis Sigillo miiniras -mand.are dignclur Vtftra Regia Celfi- 
„ tudo. .Nos vero piacfatani profeftatinnem recipiendam duximus.Ac e- 
„ tiam admiftendani praefentium fub Nollro Majeftatis Sigillo Teflimo- 
„ nio Literarum. Datuni Pifis Anno Domini 1355. Indiclione 8. VI. Idus 
„ Marti) Regnorum nollrorum Anno IX. = Nos igitur qui ad pracdiclum 
,, Privilegium in regertro Cancellariae Noftrae Caefareae , quo fingula 
„ Privilegia a Nobis cmanantia rcgeftrantur de verbo ad veroum , iicut 
,, fuperiùs exponunmr , inveutum , Ecclefiarum .indemnitaii 8r propriae 
profpiccre cupientes , dicut prcdidiain protertationein in perrtma nietno- 
rati Philippi olt'in accepimus , die , Se nunc in perfonam Pciri modcr- 
y, ni 'Vulterrani Epifeopi rrcepimus , >& admlfimus , Tccipimus , & admit. 
,, timus , dicut priùs . Datutn fub Iinperialis Majertatis nortrae Sigillo Te. 
y, ftimonio Literarumi Datum Pragae Anno Domini MCCCLXIII. prima 
„ Indidiione XVI IL XaL. Juli), Regnorum Nortrorum Anno 17. Impe. 
„ ri) verò s. 

Correda per Petrum Scholaflieum Liibccen, 

Locu ifl Sigilli. 

Dalla autorità •di quello sì illtiflre Imperiai Diploma , congiunto al 
Breve di Papa Innocemio III. da me pubblicato fopra , dopo la noi. i. 
iella fag, 41., ove il Papa ferivendo a’ V'olterrani , chiaramente dVe 
tum Vulaterrma Civitae ai jui , <jg proprietatem ipjìut £pifriipi , (ir 
£eelejìae i'ultrrranat pertincat , ita tjUti iiot tam temporali, quàm fpiri- 
tuali JuriiiiHiom ejut iebeatie effe fuhjeHi , fieut per Privilegia EceUfiae 
Vulterranae eemetffa eviienter appare!: da qucfte sì gravi autorità , dilS , 
.elTrndo io rimarto riTfuaro, mi modi ad aderire, che i Vefeovi Vol- 
terrani abbiano go^lo del dritto di Tovr.inilà nella loro Diocefi . 

Ma ficcome , da i fatti pafTati , dei qu.ili li b parlato nella no. 
Ara Irtoria , e -da quei, che rclhtno ad efporli , dopo che tl V^efeovo 
Belfnrti dbbe ottenuta dall’ Imperatore Carlo la conferma de’ fuot Pri- 
vilegj Epifcopali , non apparifee , che il Popolo Volterrano facclTe atto 
veruno ai fommidione alla Podertà Secolarefca de’ loro Vefeovi , ne che 
fede fatta veruna innovazione in quel Governo ; così converrà credere 
« che tali Privilegi Mero folmieiite onorifiche diAinzio;ii , c vani ti- 
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alcuna mutazione , o alterazione nella guifa del fuo 
Governo , (ij 

Nel 

toli per decorarionc di quello di Principe del Sacro Romano Imperio , 
di cui quel V'eicovo veniva onoralo; o clic ctletriv.iiner.re il Vclcovo 
\'oI(erraiio in più riiuoU Jcuipi folle Rato Sovrano nella fua Ciilà, e 
Diocefi (lodie per lo meglio parmidoverfi tenere , lìnKolariiientc dalla iiine- 
gabil prcrogaiiva , che aveva di batter moneta;; c che il Vefeovo Bei- 
forti procuralfc de’ l'uoi Privilegi la coiilerma fingolarinciife , per la 
mira che egli avea di ftabilire col fuo appoggio la fovranità di Vol- 
terra in fe, e nella Aia già troppa polente Pamiglia . 

Quello me lo fan credere ancora tante fue Lettere , che fi hanno 
di lui, fcrilte a Luigi Ridi Napoli, ed a Niccolò Acciaioli fuo Gran 
Siiiilcalco , nelle quali il Vefeovo Beiforti per confcrvarii , e conciliarli 
Icmpre più I' aniiei/.la , e prolc/ionc di quel Rè , lo andava di mano 
in mano ragguagliando in legrcto di tutte le novità, che accadevano 
in Tofeana ; e verameme è cola notabile, come in elTe Io onorava, e 
quale defercnta, c lómmiifì me gli dimolìrava . 

Matteo Villani nel hh. iP. c,tp. 6 \, della fua Iftoria actiifa i Figli di Att»- 
viano Beiforti, pcrclièquanmnque Guclhdi nazione , a vclTero cuor Ghibelli- 
no , c non amalTero Firenze , nè i fiorentini, . Io credo col fentiinen- 
to del medcfimo 1 dorico, che coloro folTe ro e Guelfi, e Ghibellini fe- 
condo il tempo , c le occorrenze , e fecondo che a loro perfuadeva il 
proprio imecefle , per cui tendevano ad acqilillarfi una alfuluta Signo- 
rìa nella loro Patria . 

(1; L* Ab. D. Feislinaiido Ughclli nella fua Italia Sacra Tom. I-, 
dalla col. 1441. pubblicò alami di detti Privilegi. Di eHI mi piace ri- 
ferir quello di Arrigo VI. ^in cui fi concede al Vefeovo Ildebrando 
de' Pannocchiefehi la facoltà di bitter moneta . 

„ IN NO.W/NI; SAXC 14 E, tT ÌShiyiorAE TRIKllMtS^ 

„ HENRICUS l'I. Divina favclite Cleniciitia Romanort.in Rex , Se fem- 
j, per Augiillus . Exccjlciitiae nolir.ae lieiiiguitas .Sercnitatein mllr.tm ii»- 
„ dicat, ut devota Fìdcluim nollrorum obfeq-iia clemeiitcr attcndentes 
,, liberali munificcntia Maicllatis nolìrae benefiiiis ipfos Ihideirous fubli- 
,, mare. Notum igitur facimits uiiiverlìs Imponi noftii Fidclibus prae- 
„ fentibus. Se futuris , quod nos confidcranto fideiu , & diledtionem 
y, dileÀi Principis iiofi.'-i Ildebrandi Vultcrrani F.pifcópi , quain nobis 
,, praeclaris obfequiis confiantcr oftendit Regali Excc.lcnti.ie , ipfi,& Suc- 
,, celToribus fuis munetain re-'lo fèudo tenendam in perpetuum coiice- 
,, dimus, dantcs ei liceiitiam , & plcnam potelLitem rudendi eam in 
„ quo pendere , colore , & forma vclucrint , Se in omnibus praediflis 
„ eam mutandi prò fua voluntate. Per hanc autem Majefiatis uoftrae 
,, concelfionem praediilus Epifeopus , ejufque Succeffores Fifeo noftro 
„ annuatim in pendone perfolvant fcx marchas puri argenti ad pondiis 
,, Colonienfe in fello S. Martini , pr.aetcr illam penlionem , quam prò 
„ aliis Regalibus dare tenetiir. Si vero aliquis Succeflbr praedifli Epi- 
feepi monetam reiignare voluerit, non teneatur ad earumdem fex mar- 
„ tiurum perfolutinnem , 

„ Dar. Vicerbur Anno DominicacIncar.nat.MCLXXXJXé.Iadit, VII.. 
„ XV. Kal. Septembris. 
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Nel Mefe di Dicembre di queft’ iftefTo anno 1355. 
i Volterrani mandarono alla Terra di Staggia Aldian- 
j dio di Puccio, e Giudo di Cenni per trattar la Le- 

1; ga con i Comuni di Firenze, di Perugia , e di Pifa , 

< e con altri Comuni, che erano difpofH entrare in tal 

Lega, e nel feguente Mefe diGennajo mandarono il me- 
denmo Giudo , e Binduccio di Taviano a Monte Var- 
chi per dabilire parimente Ja Lega con i Comuni di 
Tofcana . 

Matteo Villani nel Lih. VI. al Cap. IV. dà noti- 
zia della caufa , per la quale fii procurata , ed ulti- 
mata queda Lega ; fcrive egli cosi „ fentendofi già 
; 5, per tutta T Italia , che ’l Conte di Landò colla com- 

! „ pagnia , che aveva nel Regno era per venire al pri- 

5, mo tempo nella Marca , e valicare in Tofcana, i 
j 3, Fiorentini volando riparare , che ella non facelTe 

3, ricomperare i Comuni di Tofcana , ^mandarono a 
* 3, Perugia , ed a Pifa , ad a Siena , ed all’ altre mi» 

3, nori Città di Tofcana , richieggendo i detti Comu- 
3, ni , che per benefizio di tutti parca loro di fare 
3, una Lega , ed una Taglia di due mila Cavalieri 
3, il meno , che foflbno a tempo apparecchiati intc- 
3, ri , e cavalcanti al lèrvizio della detta Lega con- 
3, tro alla Compagna ,0 a chi venifie a far guerra 
3) fopra alcuna Città di quelle della Lega, (i) 

li’ ori- 
ti) Dopo la Pace, che con la mediazir.ne di Papa Clemente VI. hi 
accordata . da Lodovico Re d* Ungheria a Luigi Rè di Napoli, ed alta 
Regina Giovanna fua Moglie nell’ anno 1350,, Murat, Annal. Tom, XII. 
fag. 13 j. , erano rimafti tuttavia In quel Regno Corrado Lupo, che vi 
«ra Rato Vicario del Re d’ Ungheria , il quale con un grolTo Corpo di 

I Tedcfchi (ì era fortificato in Nocera de' Pagani , ed un altro Cavaliere 

di Rodi di Nazion Provenzale chiamato Fra Mortale , o Monreale ( come in più 
fcrirtori li legge) capo di una gran (quadra di Ungheri , che occupava la 
Città di Averfa . 11 Re Luigi adunque per sbrigarlT di coftoro , e libe- 
rarne il fuo Kegno, ulTi con Corrado la piacevole violenza dell’ Oro, 
! sborfandogli 33. m. Fiorini, acciò fe ne partilTe: e con F. Moriale la 

j dura forza delle Armi , con le quali , lòtto la condotta dì. Mef. Mala- 

kfia da Rimiiii Vicario, luo nel Regno, afirinfe Mortale a tendere A.vcr. 

fa, ed 
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•fa, cd inlicme tulio il Tcfi.ro da lui adunato, avendogli folo laAiat] 
per fompaflìoiic mille Fiorini , che il Re gli pcrmifTe di feci» via adpor- 
tare . Mali. Villani Illor. hb. IH. eap, 40, Murai, lor. rit. fa;. 14J. 

IVr tanto F. Moriale dircacciilo dal Eegno, andò con la fua -Gen- 
te a riirov.irc Giovanni da Vico Prefetto di Roma, e Signore di Vitcr- 
ho , e fi accordò feco di fervirlo in guerra con le file genti , e con 
lui tentò inutilmente 1 ’ alTcdio di Todi, Ma perche, eflendo avvetaui 
alle depredazioni, ed a mettere ogni cofa a bottino, non trovò da far 
bene col Prefetto da Vico , ed anzi , perchè le convenute paghe non cor- 
revano ; fi parli da lui , e ccniincrò da fc a penfare di formare una for- 
te Compagnia di malviventi , con la quale incutendo da pcrtuilo il ter- 
rore , potefle vivere a fpefe altrui , ed accumular denaro a fua voglia . 
Fece per lauto correr voce per J’ Italia, eh’ egli avrebbe dato buon 
foldo a tutti coloro, che fi fiJero fiotto di lui arruolati, E coti mclTo 
infieme uu Corpo cU circa a nuile cinquecento Barbute, e più di due 
nula pedoni , con quella Truppa prima cercò di vendicarli di Malatclla 
Signor di Rimtui ; ed dfct.do crelciuto poi molto più di fieguaci , fi die- 
de a fiicchcggiare le Terre della Marca Anconitana , ed il Contado di 
Fano, Murai, d.l.f ig. 149. Matl. Vili. /;6. IH. r.tf. 89, e r.ig. 108. 
ove più a lungo dcicrtve la crudeltà ufina , .ed i fiaccheggiamenti latà 
,da quella federata focietà di Furfanti. 

ifrà quei , che poi fi unirono a f . Moriale , li hà , che vi fù ancora 
11 Conte Corrado di Landò Tedefeo di nazione , ed ancor egli Caporio- 
ne di limili Mafinadieri, il quale fù poi dichiarato da F. Moriale fuo 
Vicario, o Luogotenente della Compagnia; e cosi fi hi da Matt, Vili. 
Uh. U'. c»f. 16., il quale nel Capitolo precedente fa una alTai .efatta., 
e curiofa defcriziotie di quella Comp^^nn ..ti fi troToronii , dice egli , 7000. 
}0ghe di cavalieri, che citujue mila, e pii erano in .Arme caoctlcanti , fri 
i .quali fixvta gran quamiti di Conejìaholi , di gentili huomini diventati 
fedoni bene armati , e montati , con pii di .V. X>, mafnadieri Italiani , t 
oltre a eofloro , pii di vintimila huomini ribaldi , e femmine di mata con- 
dUzione feguiva la Compagna per far male , e pafeerfi della Carogna . E non- 
dimeno per V ordine dato loro per Eri Moriale , grande ajuto , e ferv’gio >f 
bavea, principahnente i cavalieri, e mafnadieri, e apfreffo tutto P Eftrcito, 
Le Femmine lavavano i panni e eoievajio il pane , iavevano eaiuna le ma- 
cinale , che fatto bave a loro fare di piccole pietre , eaiuna faeea farina , v 
per qurfio I' hofle fi maittenea incredibilmente in albondanva di farina, e di 
pane, folo per la frarvifiont, e ordine dato per irà Moriale. 

Si fparfe intanto voce , che la Compagnia di F. Moriale dalla Mar- 
ca farebbe palfiata a dare il guaito alla Tofeana ; e ciò ballò per unir 
ilibito le tre Republiche di Firenze, Siena, e Perugia a fare fri loro 
Lega per coiitraftarle il paiTaggio, < ficcome Perugia era la più vicina 
al nemico, e la prima, che dovea -elTer trovata, colà furono fpedite da 
Firenze , « da Siena le Truppe . Ma F. Marialc prefentendo -una tale op- 
pofizione a' fiuci difegni , fi voltò ingegnofamente all' alluzia , procuran. 
do coll buon modo, c«ne in fatti gli riuficì, di rendere inutile, e di- 
ficiogHere la Lega filtragli contro . Trovava!! egli allora vicino alla Cit- 
tì (li Foligno, onde fece intendere al Vcficovo.i] qual n' era Signore, 
che eg'' ^cificamente delidrrava d‘ avare il palTo per la fua Città; eh- 
il fuo bifiogno era di comprar* armi, e viveri; c che tuno farebbe 

to pa 
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to p.igato f'HntHaliiK-iitc , e fen?,.! recare danno a veruno^ Gli die fe- 
de il Veicovo , e tutto fii cfattamrnte olfervato da F, Morialè . 

Qj^^ftia bue na fede , ed efattezra n antenuta dalla Compagnia badò 
a teglie re e gm finiltro ccrcetto di lei ^ipreflo i Perugini. E però, el- 
fendej dati ancor eglino liiliiefti elei paflaagio, e del comedo di potere 
a contantr proveder vettovaglie, i Perugrnii «on /limarono di dovernele 
negare , per non lì tirare addoflo fenia bifogno una guerra ; onde fenr* 
far iati» de‘ loro Collegati , e fenza pattuire cofa alcuna per eflì, accor» 
daremo liberamente alla Compagnia il dimandato paflaggio . 

Filtrata ella dunque in Te;fcana per la vìa d’ Afciann /e ne venne 
verfo Montepulciano, e quindi nel Contado Sanefe , predando da pertut- 
to , e facendo prigionieri gli' Ut mini con ogni forte di rapacità, e di 
avarizia. Il Sanelì , che lì trovarono improviumenie affa tati , e fenza mo- 
do da poterfi oppe^rre a tanta luna, poiché aveano le milizie loro n 
Perugia, e ve ftimavano, che (i folle dovuto far fronte al nemico ; fen- 
za far coDiapevoli i Fiorentini di quello, die penfarrno di fare luta- 
le atlanr.i là circoftanza di cofe , patteggiarono co’ Capi della CcmpagiiU 
a’ quali diedero a parte 3. m. fiorini, e 13. m. in comune alla Compa- 
gnia medefìnia. Ed in oltre, datili a prcflarle il loro favi re , non folo 
la fornirono di' vettovaglia , ma le diedero feorte per andare nel Con- 
tado d’ Arezzo;, ove non trovando con gli Aretini' modo di aver dena- 
ri', fù fatto aecoidu con- elli , che deffero in quella vece panni per ve- 
ilimenta, e pane,, e- vino. Quefla c la relazioiiC,. «he ne fa Matteo ViU 
lani nel J.. Uh. li', eap. 14. ; e Scipione Ammirato ntl\ Uh., XI. anno 
1354.. ialla fai. 364, Ma con qualche diverfìtà racconta ‘quella cofa Ne- 
ri di Donato da Siena nelle fii« Croniche Ktr. lini. Script.. To». X^é 
mi.. 141. ht, D. „ L> Santfi , dice egli, fero acrari» con la detta Cempa^ 
ina, ed rhhero dal Cimuitt di Siena fiorini 13314.. d' or» per taglia, tbo 
eili ufeijfero del Contado a dì 19.. di Cittino . E feguitando poco dopo 
foggiunge „ Ut detta Compaina. fatto l' accordo colti Sanefi, e tocchi i da.. 

nari 'efeiro di ijntl di Siena ad) di Settemire , e quando furo a Fon.. 

teieeci , t‘ Seneji mandoro uno hello prefente atta detta Compai»a Ài pane , 
» di Fino , e di confetti , ed altre cofe z cojli fiorini 1 10. Il Contun* di Sii. 
ma pagò , e mandi alla della Compagna molti Cavalli , i fuali li erano fia- 
ti. moni in f ik luoghi net Contado di Siena .. Io per me credo più al 
Crrnifta Sanefe, che a’ due Storici Fiorentini, non folm per elTere flato 
egli Scrittcr di que’ tempi, tome lo era ancora- il Villani, ma percbéi 
trattandefi di. cofe della Aia Patria,. veriAmilmenie più degli eiieri ne d^ 
vea fflcre informato;, e finalmente perchè rifèrifee lo. sborfoi fatte in 
quell' aggiulf.-imento con tanta efattezza , e precifione .. 

Dopo tali prigrelR, che fino allora avea fatti la Compagnia diF. Mo« 
rialc, il Fiorentini , vedendo venirli addefib quella lleila tempefla,. furono 
prontamente folleciti d’ unirli co"^ Pifani , e fecero Lega con loro con pat- 
to di di ver mettere in Campagna duemila- Soldati a Cavallo ,. de’ quali 
1100. dovea mandar Firenze e Fifa gli. altri 800.. Mait.. Vili.. d. Uh. IV» 
taf. M.. , 

P. Mrrialé però prima di muoverlT d’ Arezzo , avendo nelu fua &m- 
pagnla un Tedefeo chiamato Yvrr , il quale per avanti era flato a flipen- 
dio de’ Fiorentini , lo fpedVa Firenze a trattare di componimento co* Pio- 
tcntini pet: Tedimele dal: faccia loro Campagna,. 1 Fiorentini credendo- 

' fi forti: 
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lì furti atibaflan/.i , per la Icpa fatta co’ Pifani, c pi-r gli ajiiti , che pn. 
tcan Cperare dall’ altre Città Vicine, dirprcz? irono la propnlirione dell’ 
accordo, preparandofi alla difefa. Oltre a quello, che di ciò afferma il 
citalo Villani, da una lettera di nuove correnti, regilfrata nel d. Cod. 

7}’t li quale vien fcrilta dal Vefeovo di Volterra die ultima Jumj 
1353, Saerae Jerufalem, éf Steiluc Rgiae MaJcJÌJti, abbiamo le feguenti 
parole „Haec perverfi forietm armalarum numero eopiofa , cui frater Moria- 
In , <è" Cornei Lartduf Ducei , (à* Capilanei fe faciunt evocari , recederli de 
Marchia Anconitana , 6* venicnt in Tu feiam , premo invafit Comilalum Pe- 
ru/ii , fed cum modico damno , fuh/ecjucnter poj/ea Sencnjem dijìriclum intra- 
<DÌt , pTopter cjuod Sencnfei coaili funi fe in 13, m, Horenit redimerei de 
quo beri recedem , ajfczxratur veraeiter , quod Comitaimn Plorenliae 
iodie verfui partet l'alìii Elfae , (è* fulfequcnter Comitatum Pifanum Jìt pojfe 
tenui intraiura , cum imeni ione depopu/andi , (à* devajlandi Comitatui prae- 
faloi , fi ditlarum Chitnum Cin.munia per pecunianam grojfam redem- 
pliorum pracf.uae Soiictaiii humtnei ah hoc maio propofito nm duxerint re- 
trahendc! „pxo qua rcJemptione obtincnda quidam V'vcr Tlicotonicus ohm 
„ Itipendiarius d. Communis Fiorentini in tpfà Socictatc exillens , fuit 
„ ad hacc traeìanda Florentiae bis àuliui „ t'cruni amen Communiiatei prac- 
diolae Fiorentina 'vidcUcet , ^ ptfana ad hacc fimul li^atae ad eh bovili- 
ter refifiendnm totii fe parant virihiii , cjuihui baee vefira Civitai ( cioè 
Volterra J ó* aliquae ahae Univcrfitalei circiim adjaeentet toto pojfe adfifìunt , 
mt eorum rcnatni rcprimxnt , (if noxio! appetilui (è'c. 

Ma fe i Fiorentini non vollero fare per allora un convenevole ac- 
cordo con la Compagnia di F. Moriale , furono ben’ accorti di farlo 
torto per loro a parte i Pifaiii . Aveano eglino forfè più , che gli altri 
a temere . Dall’ un canto v’ era voce , che quefta Compagnia poteffe 
palTare a ftipendio dell* Arcivefeovo di Milano Giovanni Vifeonti , che 
nell’ Ottobre precedente fi era infignorito di Genova ; Watt. Vili. Lib. 
Ill.cap, 85 . e che fe la Compagnia di F. Moriale foffe entrala nel Con- 
tado di Fifa , ivi farebbert trattenuta per favorire , ed unirli ad un' ar- 
mata , che da Genova farebbe venuta per mare alla dirtruzionc della To- 
feana; nel qual cafo i Pifani , per i primi farebbero flati i percollì . Qiie- 
rto fi hà dalla rtelFa lettera del Vcfcovo di Volterra „ Fertur etiam „ ivi 
li dice, quod pojl baee Soeietai ipfa cui partei Lomhardiae ad Jlipendium Do- 
mini Mediolani tranfire deheat , tj^ ejut quei voluerit inimicoi invadere uhi- 
tumque ufque ad odo mcnfei eontinuoi , ó* per modum Soeietatit, ut efi dfc, 
timendum efi valde , quod fi d. MedioUnenfii Domini flipendiarii , ut firmi- 
ter ereditur, Comitatum Pifanum intrent , nimio non fuperfedeant in eodem , 
Et Armata Januae fada per eum ex alio laure per mare ncn defeerrdat ita 
hoc Provincia , ^ fie conetur ejuidcm Provinciae Statuì poncre in ruinam - 
Onde fi vede , che i Pifani con far 1 ’ accordo con F. Moriale , anco per 
1 ’ intcreffe comune, ebbero maggior prudenza di Quella che avefferq 
i Priori della Città di Firenze , che allora erano ai Seggio , de’ quali 
per vero dire fa una vergognofa deferizione il riferito Matteo Villani 
Uh, IV. cap, IJ. 

Dall’ altro canto era entrata la diffidenza fra* opoli di Tofeana , che 
dopo aver fatto leghe contro Ja Compagnia , poi ciafeuno avea penfato a* 
cali propri . I Pifani avean villo P eiempio de' Perugini , e de’ Sancii , 
c degli Aretini, e fipeano altresì, che i Fiorentini fecretamente trat- 
tavano 
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tavan per loro d’ accordarli con la Compagnia , Se nc Infr fpctiirnro 
eglino , e temct ero , die i Fiorentini procuraircro di fgravare il lo- 
ro Contado dal pcfo della guerra con addcflarlo tulio a quello tìi 
Fifa. Onde I’ Anonimo Croiiifta Pifano Rcr. ItM. Scnp, Tom. xy. re!. 
lOii. Ict, f. ci dice „ Di che li l'ijiini di q$uJio Jentendo , cllmo fcp~ 
fono quanto eliino ( Ciac quanto i Fiorentini) o fiìi: che ellino mxndon. 
no Xmbafciadori alla Compagna , e nccordonnrfi con loro , r diedero loro 
fiorini quindicimila di oro , e non fcnncro fu lo terrena di Fifa , £ anco 
donh lo Comune di Fifa alla detta Campagna uno nobile , e bello Cavallo 
di pregio di Fiorini mille d‘ oro, lo quale fue di Franeefebino Cambacorta , 
eie lo vendette a! Comune di Fifa , 

E quello lia detto per far conofeere la poca lìncerilà di Scipio- 
ne Ammirato, il quale feitia addurne prova veruna , ed aliontanan. 
doli m ciò anco dalla autorità del Villani , Tuppim: , clje I’ accordo 
de’ Pifani latto con F. Moriale- feguilFe dopo , e contcmporancameiire 
a quello de’ Fiorentini ; anzi pretende d’ attribuire a loro il meri- 
to d’ averlo trattato , e conclufo , foggiungendo con manifclU adula- 
zione ,, intanto portandefì meglio i Fiorentini degli altri Comuni , che non 
lafciarono i Fifani loro Confederati fcrrue accordo , Ammir. lib. XI. anno 
J 3 J 4 . 565. £. 

I Pil'ani dunque fi erano accordati con la Compagnia leparata- 
mente , e da per loro per mezzo de’ loro Ambafeiadori , come fi è 
detto ; e ciò era avvemifo avanti , che F. Moriale faceffe marciare 
la fua Compagnia a S. Cafeiano per entrare nel dlllretlo di Firenze . 
Matteo Villani d. Lib, IF. eap, i6, dice „ e gli Ambafeiadori Fifani in- 
nanzi che la tempera rompeffe f pra loro ( cioè Ibpra i Fiorentini ) al 
detto lungo di S, Cafeiano /’ aeeordarcno con loro di dare Fiorini 16000, 
d’- oro, a’ Caporali fcriono do»;. Onde vedendo Frà Moriale d’ averli a 
fare co’ foli Fiorentini il quarto giorno del mefe di Luglio fe nc 
venne a dirittura fenza trovar contrailo verlb i borghi di San Cafeia- 
> no portando foco da per tutto in qiie’ contorni le rapine, c gl’ in- 

, cendj . Quello agir di fatto di F. Moriale iiidiilTe i Fiorentini ancora 

» dimandar capitolazione, e far accordo, il quale conlìllè nello sborfo, 

] che fecero i Fiorentini della rilevante fomina di venticinque mila Fiorini 

! d’ oro , ed altri tremila fimili a’ Capitani di elTi Compagnia , { ed in tal 

1 atto anco i Pilàni fecer lo sborlb della Foinnia per la lor parte gii 

1 convenuta ) c nella promelTa , e giuramento , che fecero coloro di non 

ritornar per due anni ne’ Confini del Contado Fiorentino, e Pifano; 

I Coll che avendo avuta la feorta da’ Fiorentini, fe ne pani quella fee- 

ierata Mafnada di Ladroni . Matt. Vili. < 1 . Lri, IV. eap. 16. 

Fib'ppo Bciforti Vefeovo di Volterra , che in altra lettera f tome 
. hò accennato ) avea cominciato a dar le nuove de’ fuddetti awenimen- 

1 ti aj Rè di Napoli , con la feguente al oedefimo Rè ne profeguifee, 

] e «rmi.na il racconto ; d. Cod. pag, 77. 

„ SACRAF JF.FVSALFM, ET SKILIAE RFCIAE MATESTATl. 

( „ JLLVSTRISSIME DOMINE MI REX , Per Curfiri m hunc , quem 

M tantummodo ad haec tenui , ea quae novircr in bis partibus Tufeiae 
' ,, Aibfeciita fuere , poli liiteras Maicllati veflrae pridie dellinata« , prae- 

I ,, femibus notificaiida funt liaec , videlicet , qiiod illa perverfa Socie- 

n ^ iniravit holliliter C.omitatum Florentinum per Terrilorium Podi- 

V ,1 boni- 


I 


Digitized by Google 


154 Notizie Istoriche ■’ ' 

)ib( Ilici!, & fubfequcnter vcrAis Tavtrnellis , & S. Caffianum , Se 
>, ibi Aeterunt in traiAatu redemptionis fìendae a Florentinij decetn 

,, coiitiimaiit diebus , vel circa , modiciim per viam incendi! damnum 
,, dantes ; Tandem Fiorentini fe redimenies dederunt eis Florcnos XXV. 
j, m. ad buiiniim , & Vili. m. Florenos , qnos diviferunt inter ali- 1 

„ quos ecruin Capitaneos . Pifani etiam prudentes more folito dum 

„ in diifle Fiorentino Cnniitaiu exiflereiit in XXI. m. Flornios fe ab ^ 

„ eadem fimiliter redemerunt . linde Socielas ipl'a rediit verliis Arre- 
» tium, ubi Aanies alTeriiiir, qued riierunt in magna difrordia , quia 
„ Frater Morialis cum fuis petebat Regmim veflrum aggredì, 5r Comes I 

„ Landus cum fuis ire volebat ad paries Lombardiae ad flipendium Ve- i 

„ netorum , & Lighae , fed die XVIII. Julii ipfa Societas recedens de i 

„ di^o dillridu Arrctii ivit verfus Civitatem CaAelli in RoniaiidiuI.ro, 

„ ut (ertur , coiitinuatis poAmodum diebus ; quod autem de ea crit 
„ ignoro , quia ut Serenitati veflrae fcripli per literas alias , eorum 
,, aliuti mores peniiiis , ni per con;ei!luras aliquas , ignorantur . 

,, AITeveratur etiam Armiter , quod alia nova Societas videns quam i 

„ buie antiquae bene fucceffit in Marchia Anconitana , de novo crea- 
„ tur , Se flint iam LXX. Pand. Equitiim , propter quod Perufmi mi- ^ 

„ ferunt Ambafciatam fuam Florentiarn , & fubfequenter PIfas , quo i 

,, Fiorentini fuam ad ipfos Pifanos Amiliter tranfmifernnt, ut Abi ita 
„ provideatur , quud ab hujus novae Societatis ìnAdiis non opprinun- 
,, tur , & viiuperentur etiam ut a prima . Et alfumpti funt etiam per 
„ Florentiiios XII. Viri, quorum quatiior funt Nobiles , & cm.'Io Pie- 
„ beii , quibiis data eft poteftas circa haec plenaria provvidendi . 

„ Gens Domini Mediolani eft ad exercitum inter Mutinam , & 

„ Segium , Se per conventiones habuit Caftrum Lnberiae Comitatus 
„ Regii , & Caftrum Corigiae a- Nobilibus dd. Caftrorum , & modo eft 
„ in obAdionem Caftri Sailbli , Se funt conjetìurae , quod ni fuccur- 
„ ratur eis infra certum priimim teniiinum Nobiles d. Caftri fe red- 

dcre promiferunt eidem , qiiae Caftra funt ita Atuata , quod prò* ^ 

,, pter ea d. duae Civitates facilè obAdentur . ’ 

„ Majeftati veflrae reverenter fupplico ad id tota Ade motus, 

. „ quod teneatis nculos veftros ita Aibs al tbelaro , quod circumfpe- 
„ da regls proviAo in aliquo non deAciat , Se Regaum , & iiicolas 
„ ejus in pace, fecuritate , Se piena tranquillitate cum debita Juftitia 
j, confervetur ; Se a folitis machinoAs incurAtus malignantium totis Ma- ^ 

„ jeftatis veftrae mente, & viiibus defendatur, quam Altiflimus con- . 

,, fervet ad votum . I 

„ Datum Vulterrae fub meo fecreto Sigillo die XXII Julii VII. 

5 , Indit. Anno MCCCLIII. 

„ MJISSTATIS VESTÌIAE CM-jaVRA DEVOTA 1 

rmuF. VOLT. EPiscop. 

Sopra la qual Lettera mi faccio lecito di fare avvertire priroie- 
ramente, f Accome vi i qualche diverfità fra la relaiione , di elTa , 

•_ quello , che fopra hò io affermato , fecondo 1’ autorità degl’ Iftori- 
ci citati ) che più tofto a quefti fi debba flare , che a quello che 
fcriffe il Vefeovo Belfbrti ; mentre non effendo egli (Iato prefentc al 
fatto , ed avendo fcritto fubito la lettera , quand’ ancora la verità del 
Auto non era appurata , dovette fcrivere folamente ciò , che fentìva dire 

per fama» 
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L* origine della mala Compagnia , di cui fìt fat- 
ta altra volta menzione, la defcrive il medelimo Mat. 
teo Villani nel lib. III. »l c»p. LXXXIX. (0 

U 59 - Di- 

fcr fama , la quale il pii! delle volte accrefce , o fminuifce le cofe. 

Ed in fecondo luogo è da oflervare , che la lega tra le Comu- 
nità Toltane , di cui parla il Tello della noflra liloria , fù quella ■ 
deir Anno ij 5 I. riferita da Matteo Villani nel Li\>. VI. Que. 

Aa fu latta per difenderli da una nuova invafione , la qual li temea 
dall’ iftclTa pcrverfa Compagnia condotta allora dal Conte Corrado di 
Landò, che n’ era divenuto il Capo Supremo, dopo la morte di F. 
Moriale. CoAui nel di ap, d' Agollo del 1554- fù fatto decapitare in 
Roma dal celebre Niccola di Lorciao , detto Cola di Rienro,' Tribuno 
di Roma , o per giufto calìigo di tante llie furfanterie , come dice 
Matteo Villani Uh. IV, enp, 13. oppure, perche Cola temette di eflère 
ammazaato da lui , come aftenna il Muratori Aanal. Tom. XII. »nm 
151. o finalmente perchè, come in quefto concordano am- 
bedue i detti Scrittori , volea Cola con la di lui morte farli padro- 
ne delle ricchezze , che F. Moriale , depredando i Paclì , avea in gran 
copia acquiitaie . 

(i; Matteo Villani nel Lib. III. delle fuc Iftorle al Gap. 8e. par- 
lando della Compagnia di F. Moriale , della qual Noi abbiam finito di 
dire, afferma, che da quella cominrìb il mitlMtito frincifio delie Cum- 
f agile , ehe poi per lungo tempo ronturbaron» Italia tfre. Io però nel leg- 
gere 1 ’ Illoric ritrovo , che prima della Compagnia di F. Moriale altre 
ven’ erano fiate , le quali brevemente qui accennerò per dimoftrare , 
che non bene il Villani attribuì 1 ' origine delle Compagnie a quella 
di Frà Moriale . 

Nell’ anno 1339. Lodrilio Vifeonti radunò circa tremllacinqucceiito. 
Uomini d’ Arme , e gran copia di Fanti , alla quale Armata diede il 
nome di Compagnia di S. Giorgio, S’ ingrofsò quella dipoi , perchè li 
trattava di andare a bottinare in paefe gralTo , e ricco . Cosi della 
origine di quella Compagnia fcrifle il Muratori ne’ fuoi Annali Ttm, 
XII. anno 1339. pag, 61. ove aggiunge , come cofa notabile , che fìi 
effa la pnma Compagnia di Soldati mafnadieri , e ladri , che fi formò in 
Italia , e femi poi d' e/empio a tante altre , ehe Vedremo inforgere a’ 
danni degl’ Italiani , t vengono ehiamate COIJPAGHE dagli Storici Fi»-' 
tentini . 

Di quella Compagnia , che fù la prima , ne avea parlato ancora 
Giovanni. Villani nel Uh. XI, cap. 96. all’ anno però 1338., chiaman- 
do il Capitano di cITa non già Lodrijìo , come il Muratoti , ma Lo- 
derieo Vifeonti . 

E nell’anno 1341. ri trevo , che lì formarono in Italia altre_ due 
Compagnie ; la prima piccola lòtto il comando di Malerba Capitano 
Tedefeo , il quale pafsò al fcrvizio di Giovanni Marchefe di Monfer- 
rato , come lì ha dal Muratori d. l. anno 1341. pag. 81. 

V altra poi alTai grande , e più perniciofa , la qual fù intitolata 
Gran Compagnia , dì cui fù Capo il Duca Cuarnicri Tedefeo . Quella eh- 

Va be ori- 
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1359. Difguftati i Fiorentini dei Tarlati accetta- 
rono volentieri la celfione , che Buofo degli Uberti- 
ni Vefcovo d’ Arezzo gli oflèrfe delle ragioni , che 
egli aveva nella Terra di Bibbiena pofleduta da M. 
Piero Saccone de’ Tarlati , ed il di ay. d’ Agofto. 
fecero cavalcare a quella Terra Genti d’ armi a Ca- 
vallo, ed a piè, Villan. Uh. IX. cap. XLVIJ. , e dopo 
due Meli, e dodici giorni la prefero ; Cap.LXI.e LXIL 

A quclV imprefa il Comune di Firenze fu aiuta- 
to jia quel di Volterra, che gli mantenne ftipcndia- 
ti co’ propri denari alquanti Soldati , trovandoli ai 
libri di deliberazioni delle fpefe quella di pagarli i 
Soldati mandati a Bibbiena in aiuto dei Fiorentini; 
c poiché in elfo li trova ancora altra deliberazione di 
pagare 1 ’ onorario a Niccolò di Gentile , ed a Set 
Gio; di Cecino mandati nel Mefc di Settembre Im- 
bafciadori a Firenze , non pare improbabile , che la 
loro fpedizionc avelie 1’ oggetto di accordare il nu- 
mero dei Soldati , e le condizioni, con le quali s' 
avelTcro a fomminiftrare quelli aiuti- 
si trova inoltre la deliberazione di regalare un 

veftifo 

be origine dopo la prrià di Lucca , che nell’ irteffo anno 1341. fecero 
i Pifani pL'r via di alfedio , & in viva guerra contro de’ Fiorentini , 
thè ne volevano Icro impedire I’ acqnifto . Poiché dopo la pace, i Pi- 
fàni volendoli Igravarc di fpefe , avendo litcnr.iata una gran niolriludine 
di milizie Tcdclthe, che aveano aflbldate par quella guerra , Guarnieri 
<i fece capo di cofloro ; ed a quelli fr aggrunfero moltidimi altri Ita- 
liani , ed un numcrcliffìmo fluolo di pcrfnne d’ abormnevol condizione , 
che meUèro in conquaffij , ed in rovina tutti quei Paclì per dove pafla- 
rono. Murat. Anna!. Tom. XII. unno pag. 85. Vero è, clic quella 

lì difciolfc nell’ anno légiiente, e parte fé ne tornò in Germania, e par- 
ie divifa fra fe entrò al foldo di varj Principi d’ Italia; Murar, d. K 
fag. 8p. Ma nell’ anno 1348. il Duca Guamicri trovajidoC fuor di fer- 
vizio, e difoccupaio , lì diede a formare una nuova Compagnia nom 
nieii potente, c facinoroft dell’ altra j Croni c. Pftenf. Ber. lui. Script, 
Tom. Xy, col, 440, ìtt, B. Murat. he, eit. alano 1348. pag. ijp. 

Tutte le fuddette Compagnie erano precedute a quella di jprà Mo- 
rlalc ; E della Compagnia del Duca Guarnieri ne avea parlato 1 ’ iflef. 
fo Matteo Villani nel lib, I, cap, 37, cap, 41. tjg cap, tfp. Con qual 
▼eriiì Juuque poteva aHèrire , che U Compaguia di Frà Moriale ioA: 
fiau la prima? 
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vedilo a colui , che il Comun di Firenze avea fpc- 
dito a. Volterra per portar la nova dell’ acquilo fatto 
j- di Bibbiena . 

1360. Furono mandati in qued’ anno al Cadello 

[ di Cedri alcuni Soldati con ordine di cuftodirlo pel 

[ . Comun di Firenze , e fu deliberato pagarli i medeli- 
•’ mi coi danari del Comune di Volterra. 

Tal femplice memoria , che è nel pi'u volte ad- 
‘ ' dotto Libro, s’ è voluta accennare , acciò Ila di ftimo- 

> . Io di far ricerca della cagione, 'per cui quedo Caflello , 

j. il quale era (fato motivo di molti , e lunghi impegni 

i fra i Pifani , ed i Volterrani, folFe in quello tempo 

t ’ caduto in potere dei Fiorentini , avvengachè fino a 

j qu\ non fia fortito il ritrovarne alcun rifeontro. Pa- 

I rimente in quell:’ anno fu fpedito imbafeiadore ai Se- 

nelì Ser Gio: di Cecino. 

I Furono ancora rinnuovate le diligenze , e 1 ’ atten- 

! zioni per la lìcurezza delle Cadella del Contado di 

Volterra , quali fi temea potelTero elTer forprefe , e fac- 
cheggiate dalla perverfa Compagnia . 

Dettero ancora da penfare ai Volterrani gli Uo- 
mini del Callello del Saffo , che fé gli erano ribellati. 

1361. Nel Mefe di Marzo i Comuni di Firenze, 
di Lucca , e di Siena mandarono imbafeiadori a Vol- 
terra fpecialmentej per pacificare i Beiforti, i quali 
erano fra loro in difeordia . 

E nel Mele di Luglio i Fiorentini per la mede- 
. lima cagione vi mandarono altri Imbafeiadori , che 

fi trattennero per lo fpazio di 29. giorni. 

Si pagarono ancora in quello Mefe dalla CalTa 
del Comune le fpelé occorfe per la guerra, che s’ era 
fatta per caufa della Fortezza di Monte Veltrajo , 
avendo il detto Comune di Volterra mandato il Tuo 
I Efercito , & al Caflello di Mente Veltrajo , ed a 

' quello di Pignaoo. 

V ori- 

1 
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L’ origine, c le confcguenzc delle contcfc dei Bcl- 
tbrti fono raccontate da Matteo Villani nel lib. X. 
al cap- LXVII. Per fupplir dunque alle poche noti- 
zie, che fonoll potute dare d’ avvenimenti di tanto 
rilievo per la Città di Volterra , e per una Fami- 
glia s\ ragguardevole , attefo 1 ' acquiilo fattone dal 
detto libro delle deliberazioni delle pubbliche fpefe , 
è nccelTario far ricorfo a tutto il capitolo del Villa- 
ni , quale fcriflc cosi. • 

„ Come fu decapitato M. Bocchino de’ Belfor- 
„ ti (i) Signore di Volterra , c come la Città venne 
„ alla guardia dei Fiorentini. 

„ E ne pare di nicilfità per più brevità della 
,, nollra opera, e per meglio dare ad intendere il 
„ fatto, di che dire intendiamo , raccogliere alquante 
„ cofe , le quali in piccolo trapaifamento di tempo 
,, hanno fine ftraboccato . M. Fraacefeo de’ Bclforti 

„ da 

(t) Nel Tello di Matteo Villani , che qui li erpoiie ( fec< «d ) la Edi- 
zione di Milano dell’ anno i759. vi è errore nel Cognome della Fa- 
miglia Rclfi^rii , dicendoli ivi in quella vece, Hilfcdroiti . Quell’ er- 
rore avvedutamente refta corretto dal Sig. Avv. Cecina nel Tello no- 
llro, come ivi li vede. ... 

Affermo , che quello è un errore, perchè Mei.' Bocchino, di cuj 
li tratta, era di Cognome de’ Bclforti, e fù figlio di Mef. Attaviano, Si 
prova ciò dal Teftamento , di cui fi farà menzione poco più fijtto . Dal 
ti. Teflamciito , abbiamo „ MCCCLXl, VI- li. OdÀr, Ilo'cbinus q, Oi3*- 
tiiani dt Beiforiihut ; c COSI parimente da tutti li Codici , e Membrane 
della Città di Volterra già allegati , e da allegarli da me nelle Note 
delle prefemi Notizie lllorichc , nelle quali Tempre li legge nominata 
la Famiglia de’ BELfORTI , e non già de’ BEUEDROTTI . ) 

Hò creduto neceffario di dar quell’ avvifo, acciò chiunque leggen- 
do il detto Villani, e le prefenti Notizie lllorichc , ed accorgendoli di 1 

tanta diverfità di Cognome , o non creda effer I’ errore dalla iiollra 
parte ; o non cada da maggior precipizio in un altro, fupponcndo che ! 

in Volterra vi fia Hata 1’ una, e l’altra Famiglia dell’ iftclTa qualità, 
e grandezza, ed alla quale fiano egualmente avvenute 1 ’ illelle vicen- 
de; coiiformc fi conofee, che in tal errore cadde il Sig. Filippo Ar- 
gelati autore della detta Edizione del Villani nell’ Indice , che vi 
fece con la fatica di otto meli , come egli dice . Si olTervi nel d. In- 
dice alla col. 78 ?. del Tom. l/. ove egli pone dillintaniente il Cognome 
Brlfcdroiti , e Bclforti , cd a ciafcheduno de’ dd. Cognomi attribuifee la 
qualità medelima di E»n>>gH* 0 ntic», e Signori di Voìtirr^. 
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» da Volterra fopra ’l ciglio di Volterra tenea la 
„ forte Rocca di Mootefeltrano , e M. Bocchino di 
y, M. Attaviano fuo Conforto era Signore della Ter- 
ra , il quale cupido di aumentare fua tirannìa con 
folleciti agguati cercava di torre a M. Francefco 
» detta Fortezza. Dopo la morte di M. Francefco, 
,, M. Bocchino non lafciava flare i Figliuoli in Vol- 
„ terra. Il perchè il Comune di Firenze fentendo la 
3, detta didenlione perchè non terminaffe a peggio, 
s’ interpofe tra loro, e gli ridulTe a concordia, & 
33 obligaronfi inlieme a pena. La quale per l’uno, 
33 c per r altro promiflc il Comune di Firenze per 
33 V offervanza di pace. Per la quale i Figliuoli di M. 
33 Francefco tornarono in Volterra fotto 1 ’ ubbidienza 
33 di M. Bocchino , e llando lènza alcun fofpetto all’ 
33 ufcita d’ Agoflo del detto anno il Tiranno a un 
33 Volterrano , a cui nella guerra era (Iato morto un 
33 fuo congiunto da un altro Volterrano amico , e 
33 fervidore de’ Figliuoli di M. Francefco con fegre- 
33 ta licenza di M. Bocchino trovando il fuo nemico 
33 a dormire , lo fece uccidere. E colui , che morto 
33 1 ’ avea con fuoì parenti , e amici fece feda , per- 
33 chè la Terra lì commolfe a Cittadinefca battaglia, 
33 e alquanti degli amici dei Figliuoli di M. Fran- 
33 cefco vi furono morti , traendo a romore. E det- 
33 ti Figliuoli di M. Francefco , com’ era per lo Ti- 
33 ranno ordinato, furono prefi contra le convenzioni, 
33 per le quali il Comune di Firenze era mallevado- 
„ re . Il perchè il Comune per fuoi Ambafciadori 
„ mandò ricordando ai Tiranno gli dovefie piacere 
33 non fargli quefta vergogna , dicendo come a ri- 
„ chieda, e preghiera di lui avea promelTa fua fede. 
„ Il Tiranno con fimulate parole tenea gli Ambafcia- 
„ dori a parole , e dal malvagio proponimento non 
33 fi toglieva . Li Fiorentini veggendo , che le parole 

,, non 
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„ non ammollavano le parole finte, e mal difpofic 
„ del Tiranno , e fentendo , che ciò che fatto avea 
,, era contro la comune volontà dei Volterrani, e te- 
,, mendo, che la cofa non averte mal fine, e peri- 
„ colofo per lo Comune, non furono lenti, ma pre- 
,, rtamente mandarono gente d’ arme , e fornirono la 
j. Rocca de’ Figliuoli di M. Francefco minacciando 
,, di guerra, fe non fi facdfe ammenda . Il Tiranno 
„ veggendo 1’ animo dei Fiorentini contro a lui giu- 
„ rtamente irato li forniva di gente di fua amirtà,e 
,, fpecialmente di Pilàni , per riparare alla forza , e 
„ mantenere fua fellonìa, perfevcrando nel detto mal- 
„ vagio proponimento. Certi Cittadini di Firenze per 
„ trattato , che dentro havieno d’ avere il Torrione 
,, del Monte, che è fuori delle mura. Domenica mat- 
„ tina a dì XXIV. d’ Agoffo vi cavalcarono , e dal- 
„ la gente de’ Pilàni vi furono feoperti , e ributtati 
„ con vergogna fenz’ altro danno , il perchè il Co- 
„ mune v’ ingrofsò gente, e pofe orte a Volterra . La 
„ quale eflendo fui Volterrano, M. Bocchino per di- 
5 , {petto dei Fiorentini trattò di dare la Signorìa a’ 
„ Pifani per XXXII. migliaja di fiorini d' oto. II 
„ Popolo di Volterra fentendo , che fi trattava dì 
,, venderlo , c far|li fchiavi de’ Pifani, tutti d’ un 
,, volere prefono f arme, c corfono all' orterìa, do- 
„ ve- erano i Cavalieri de’ Pifani , a’ quali incauti , e 
„ fproveduti tolfono le felle , c freni de’ cavalli , e 
5 , ciò fatto fenza far loro altra villanìa, gli miffono 
„ fuori della Terra , c loro renderono freni , felle, 
„ cavalli , e armadure , e li fanti forertieri accomia- 
,, tarono e fi partirono . Ciò fatto appreffo furono al 
„ palagio del Tiranno , il quale con lunga, & com- 
„ poffa dicerìa volendo tiranneggiare li animava a 
,, mantener loro libertà , c franchigia, e quinci li cre- 
„ dette dal loro proponimento levare. Ma li terraz- 

„ zani 
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zani trafitti dalle fue crudeli operazioni , a fuo dire 
„ non predarono orecchi, ma sdegnatamente rifpuo- 
,, fono, che bene faprebbero ufar loro libertà, e che 
„ perciò far volieno in guardia lui, e fua famiglia, 
,, e certi fuoi congiunti , c a Firenze mandarono per 
,, Capitano di guardia, e a Siena per Podeftà. Il Ca- 
,, pitano pireftamente vi fìi mandato , e dietro ad effo 
,, mandati furono quattro Ambafeiadori , e limile fc- 
,, dono li Sanefì. Là Fiorentini temendo li movimenti 
„ de’ Popoli varj, e vani, e infiabili , al continovo vi 
„ facevano cavalcare ^ente d’ arme , & a Cavallo, e a 
,, piè . Ancora perche a loro parca , die Volterrani 
„ voleflèro col braccio de’ Saneli raffrenare il noftro 
„ Comune ; il perchè alla gente de’ Fiorentini fu co- 
,, mandato, che procacciaflbno delle Cartella de’ Vol- 
„ terrani , i quali cavalcarono a Montegemoli , e heb- 
3, bonlo per forza, e a il loro Montecatino , e anche 
5, 1’ hebbono, e cosi pib altre Cartellette. Li Vol- 
„ terrani mandarono a Firenze loro Ambafeiadori , 
„ per ii quali dimandavano libertà con 1’ ammenda 
,, de’ loro dannaggi , eleggendo Capitano di guardia 
di Firenze . La cofa per più giorni rtetre in 
controverfìa, c in dibattimento. Li Fiorentini, che 
3, in Volterra avieno li loro Ambafdadori , c il Ca- 
„ pitano , e gran parte de’ Nove , e di buoni Po- 
3, polani , la maggior parte a loro fegno lèdono ftri- 
3, gnere la gente d’ arme vicino alle mura di Volter- 
,3 ra , avendo prefentito , che la Setta , che voleva i 
3, Saneli la notte vi dovieno mettere gente d’ arme . 
,, E cosà di vero feguiva , che la notte cinquanta Ca- 
„ valicri , £ cinquanta fanti alla condotta d’ alcuno 
„ de’ Malavolti giugnendo colla gente alla fonte pref- 
3, fo la Terra , cadde nell’ agguato de’ Fiorentini , e 
„ fu prefo con tutta la gente, e facendo virta di non 
93 conofcerli loro fìi tolta i’ arme , e cavalli . Ma 

X „ poiché 
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,, poiché per lingua , e nome fi furono palefati , ri- 
,, prefi da’ Capitani dell’ amprefa facevano contra al 
,, Comune di Firenze , affai cortefemente fìi loro 
,, rcnduta 1’ arme , c cavalli ; e rivolti per la via ond’ 
„ erano venuti con affai vergogna di loro matta ar- 
„ roganza , c profunzione. Il Popolo di Volterra di 
,, fuo errore ravveduto , la guardia del Caffero della 
,, Città diedono a’ Fiorentini . Li Sancii, che erano 
„ in Volterra fenza afpettar comiato fi partirono, e 
„ Fiorentini del tutto rimafono Signori con certe con- 
„ vegne, che Volterrani promiffono d’ avere in per- 
„ petuo li amici del Comune di Firenze per amici, 
,, e li nimici per nimici , e che la Rocca dieci anni 
,, fi guardaffe per li Fiorentini , e che del continuo 
„ debbino prendere per Capitano di Popolo di Firen- 
,, ze. £ per loro ordine hanno fatto, che da Pifa, 
,, nè nella Città nè nel Contado loro non poffa ve- 
„ nire Uihziale , nè alcun altro d’ alcuna Città , o 
„ Terra preffo Volterra a XXX. miglia , & pafl'ato 
„ il tempo di quelli nove uffiziali ne furono altri , 
,, et il Popolo di Volterra al tutto , che ’l Capitano di 
,, Firenze, che v’era, faceffe tagliar la tefia a M. 
,, Bocchino , e così fece una Domenica mattina a dì 
„ X. d’ Ottobre del detto anno; meffo prima nella 
,, Terra la Cavallerìa de’ Fiorentini con volontà del 
j, Popolo, il quale la ricevette a grande honore. 

Dal Volterrano , a cui s’ uniforma 1’ Autore d’ 
un Manoferitto , che è appreffo il Sig. Cav. Mario 
Maffei NobiI Patrizio Volterrano, s’ attribuifee la ca- 
gione immediata della prigionìa, e della morte di Boc- 
chino all’ infinuazioni di Gio: Inghirami , quale pre- 
fo il rifeontro , che cofiui fi trovaffe fuori di Vol- 
terra a divertirli alla caccia , s' impegnaffe di rinno- 
vare a quelli , che con effo lui amminiftravano la 
Republica, la memoria dell' ingiurie , e violenze , che 

il mc- 
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il mcdefimo Bocchino avea fatto ad altri fuoi Con- 
cittadini , e gli animale efhcaccmente a toglierli dal- 
la foggezzione d’ una Famiglia , che fopradava agli altri . 

Ma poiché la Storia del Villani corrifponde al- 
le notìzie, che ci danno i Libri publici, e folo pa- 
re , che in eflfa (la flato tralafciato di raccontare, che 
air attenzioni, che ebbe il Comune di Firenze d’ in- 
terporli per la quiete dei Bclforti , vi s unilTero an- 
cora quelle dei Comuni di Lucca , e dì Siena : non 
là duopo affaticarli per concludere la dimollrazione , 
che al Villani debba crederli ; e folo potrà dirli eller 
probabile, che non Gio: ma Paolo Inghirami , il qua- 
le, come lì dirà, fu eletto uno dei fei Riformatori 
del pacifico Stato di Volterra, prefa 1 ’ opportunità, 
nel Mefe di Luglio operalfe con le fue perfualive , che 
folle tolto alla Famiglia de’ Beiforti quella dillinzio- 
ne, che dall’ anno 1343- fin’ a quel tempo avea godu- 
ta, cioè, che in cialcun bimellre uno della medclì- 
ma dovefle elfere dei Componenti il Supremo Magi- 
Urato della Città , e che inoltre li folfe proceduto a 
privarla d’ una delle tre chiavi della Calla, in cui lì 
confervavano le Borfe deftinate per gli Uflìzj pubblici. 

E procedendoli con tal fuppofto ne verrà in nc- 
celTaria confeguenza , che niente abbattuto 1’ animo 
di Bocchino dalle rifoluzioni dei Volterrani , proce- 
delle tant’ oltre, che lì facellè lecito di trattare di 
vendere la Patria , lo chè originalTe finalmente una com- 
mozione univerfale , a cui fblTe cofirctto a cedere il 
d'i y. di Settembre , nel qual giorno li rende manife- 
llo , che feguilfe la di lui prigionìa dal ponderarli la 
circollanza , che s’ accennerà . 

Allìcuratili i Volterrani della Perlbna di Bocchi- 
no, voltarono gli animi loro a riformare lo fiato del- 
la Città , & avendo eletto a tal’ oggetto fei Citta- 
dini , frai quali vi fu Paolo di Gio: Inghirami , come 

X 4 difó- 
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di fopra s’ è detto: quefti il di 15 . di Settembre de- 
liberarono in primo luogo, che ogn’ anno il quinto' 
giorno del detto Mefe , colla maggior folennità li pre- 
gaH'e r Altilfimo a voler degnarli di concedere a Vol- 
terra perpetua pacc,c tranquillità, (i) acquiftata per 
avventura in quello giorno , come con tutto ’l fon- 
damento può aderirli , con la prigionia di Bocchino 
caduto nelle forze dei Volterrani il di 5 :. di Settembre, 
benché certamente s’ ingannad'c il Falconcini nel fog- 
giugnere, che il di feguente fodc decapitato, ell’endo 
Hata la fentenza della di lui morte ( per ritrovare 1’ 
originale di cui fono date inutili le molte diligenze, 
e ricerche fatte da mè negli Archivi) efeguita il di 
dieci d’ Ottobre, come fcrillè ’l Villani, e lo dimodra 
ad evidenza 1’ originale del di lui Tedamento pubbli- 
cato in quel giorno. 

Fecero in feguito i lei Riformatori dello Stato 
molte altre deliberazioni , che giudicarono opportune 
per la eonfervazionc della libertà, e del buon governo 
di Volterra , e deputarono Gio: di Ser Biagio a dar 
la cudodia del Callaro per io. anni ai Fiorentini eoa 
quelle condizioni , che loro erano date offèrte dagli 
Ambafeiadori , che a tal edètto 1 ’ avevano fpedito , 
ed inoltre a promettergli, che per tutto quedo tempo 

di IO. 

(i) Es Volurh, Vercr. Statuior. pJì;. 587, fi hà fa fegoente detf- 
Berazione , così ridotta in compendio dai Sig. Avv. Cecina „ Vnivcriì 
y. Popiili V'ulat, concinne advocata pridic Id. Septemb, mandata 

„ cft cura coti'fcndi_ nova Statuta, ^iiae ad congruentius regimen Civr- 
„ tatis necelTaria eflVnt Tex fapieiitibus VuUferranis Civibus , ftilicc., 
j, U. Nicolaa D. Gemilis, „ Jufto Naldini, 

Ser Nardo Siglicn'ni , ^ „ Simoni Puccii , 

«Pallio Joannis Ingheramr, „ Jiiflo Dini , 

V) Hi auren) decrevernni inter caetera , quod ad Uoc , ut Civitas 
n Vqlat. perpetiiam tranqiiillitatem impctraref a Dco , quolibet anno 
„ quinta die Menfis Septembris ad honorem Dcr, Sr Bearae Virgiilis 
„ Mariae fieri deberct folemnc Divimim OAcium , Proceflìo , 8t Feftum 
y, per totnm Commune Volat. Sr oblaiio Cerae Majorl Ecclefiae Vo- 
„ iif. arbitrio DD. PP. & quod Artifices ab operibus ferviUbu» sb* 
„ ftincndo cumdem diem colereiitr 
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dt IO. anni non farebbero flati eletti Podefla , o altri 
minori Oiiìziali quelli , i quali fodero di Paefc vicina 
a Volterra 30. miglia con eccettuare da quello divieta 
i Cittadini Fiorentini , e quelli della Famiglia Ciac- 
^ coni di Samminiato . 

U Decretarono ancora dover nominare quattro Cit- 

H ladini Fiorentini ai Priori di Firenze , acciò da que- 
ll fli folle uno di quelli prefcelto per la carica di Ca- 

ì{ flcllano delia Rocca di Volterra. (0 

i ■ Il di 

Il fi) DjI detto Vohrine di Srifmi appar.lcono le altre D?!ibera7.Io- 

1 , ni, che furono fatte cii.ir . 

b 1 . ,, llcgenmi XII. Defenforcs , qui prò n enfiùus Cciobris, & 

J „ Novt.iibris Mjgiftratimi inirc debercnt . Fi.enmt autein hi , 

„ D. Aieffitis Pucct , „ Magiikr Frandlciis Cecchi , 

„ Neriiis Juiidarini , ,, Franciftus Duccini, 

n Eenediifli.'s Martmoizi , „ Sdr Nardtis Ser /uAi, 

f, Ser Searianus Ture, ,, Thoir.eus Ciani, 

„ l agena Joannis , „ Julius C0I.1Ì , 

„ JuAus Scafo, „ Michael Balducci, 

„ n. Elegcrum fcx , qiioi adiundos Defenforibus dixerunt . 

„ III. Mandaverunt Sigerio fer Neri! Qi.iacAori Communis , ut 
„ frangeret fcrreani Catenam , qua ligatimi crat Vohimen Statutorum , Se 
„ hoc eis ferrct, quo plenius ex co poflent cognofcere quid expedi> 
o ree deliberare prò tutela ,atquc reforraatìone paciAci Status Vulatccrarum • 

„ IV. Eiegerunt Confiharios Conlilii Pieni Doniinii , 

,, V. Confiharios Confili! Generalis. 

„ VI. Eiegerunt Mcliorcm Guadagni Civem popiilarem Florentiae 
„ Capitancum Populi , Sr Vcxilliferum JiiAitiae . Dcliberaverum ele- 
„ fliontm hujiis hibuilFe initium V. Id. cjutdem menfis Septembris , 

^ & fìnem habendum pridie Kal. Maii futuri ; Sr quia Populus Viilter. 

„ carebat efiam PotcAate , ipfi onera , St honores PoteAatis interim 
jjtribuere, PoAea vero eiegerunt PotcAatem ad fcx meiifes, <|iiorum 
„ initium die Kal. Deccrnbiis futuri proxime Ludovicum de Ciacconi- 
„ bus de S. Miniate. 

„ VII, Mandaverunt ut ponereniiir atlìduc excubiae , 8t vigiliac 
,, ]>Iuribus in locis regionum , five contratarum , Se non folum earum 
„ intra Moenia nova, fed Sr intra Muenia vetera Volaterrariim. 

„ VII. Kat. Oelobris. Ilem eiedi ad reformandum Statutiiin Urbis 
„ decreyerunt , quod in poAcrum quilibet originem ducens Volaterris 
„ inrrlJigeretur Popularis, exceptis Belfortibus, & defeendemibus corura. < 
„ Item eiegerunt Joannem Ser Blafii Sindicum , Bc Procuratorem 
I, ad conimiicendam Communi Florentiae cuAodiam Arcis , five Caffari , 
f, Se Turris Portae Sihcis , cujus fines dixerunt cAe a primo , & fe> 
t, cusdo ConuBUDc VoUterrarum , lercio propi didiun Caflerum Tei- 

lenusij. 
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Il d\ 17. poi del medefimo dettero incombenza 
allo Hello Sindaco di pattuire coi Fiorentini il mo- 
do da oHervadl nell’ elezione del Callellano, e d’ obbli- 
gare ’l Comune di Volterra a refarcire la Rocca , c 
ridurla in quello flato, in cui era Hata il di primo 
di queHo Mele , ed accordare agli Helli Fiorentini il 
libero arbitrio di potere a proprie fpefe meglio for- 
tificarla, ma non già mai nel corfo dei menzionati 
IO. anni ingrandirla, (i) 

Il dì 

„ rcmim Epifropatiis Volaterrariim propì Ecclcfìam S. Pftri , Hanc 
,, autem cuiicKlum non perpetuo. Ad folum ad decem annos padt's , 
„ & coiidilionibus jnm expofitis ab Oraforibus Communis Volatcrrarum 
„ Florcntinis. 

„ Practerea ad promltteiidiim Vol.iterranos totiim tempus decem 
„ annorum non ele<fliiros Poteliaiem , aliuniqiic majorein Oltìcialem, qui 
„ l'ffet e Terra, quac non diftarct ab Urbe Volaterraruni trigima niil- 
„ Ha , exceptis tamen Civibus Florentinis , & iilis de Domo Ciacco- 
„ num e Saniflo Miniate . 

„ Poftea dccreverunt nominando; Prioribiis Florentiae Mattheum Lan- 
„ ducei de AIbrais , ]r annem SafTolini , Dinum Lodi , & Nicolaum 
„ AleUii fiorghini , ut ab illis alter ex his eligeretur CuAos Arcis 
„ Volaterraruin . 

(i) Dalla Mcirbr. legnata H. num. Vili. Anno i5«r. V. Kal. Odobr. 
corta de’ Patti , e Ondiaioni , che furono rtabilite fra le Cr munita di 
Volterra , e di Fircnre circa la ciiflcdia per dicci anni ccnccrta da 
i Volterrani a' Fiorentini Artis feu C.tjfcri Urlìi VuUt. fuptr Pcr/.tm 
iffiut mirìeuya; am delia Seliee ; e fono le feguenti . 

„ I. Qirnd Con.imine Vuiat. tenratur per fnum' Sindiciim nominare 
„ DÒ. Prioribus , fir Vexillifero Jnrtiiiae I hr. quarut r Cives Florenti- 
„ nos Popularcs, & Gurifos idoneos ad nuirtis exercendnm . 

„ II. Qiiod DD. Pritres & Vexillifcr Jultiliae fr.iì» fibi riominatio- 
„ ne, alterum ex nrminatis libi bcncvifum Praefeduin Calieri, Ave Ar- 
,, cts , & Turris Vulat. cligere teneantur, 

„ III. Qind Cemmune Vulat. (imiptibus propriis rencarur ante Kal, 
,, Deccmb. rcficcre Arceni Vulat., & omnia eiiis Propugnacu'a & redu- 
„ cere illa in co flatu, quo crant Kal. hujus menlis Septembris ; li vero 
„ Commune Fior, vclit infuper Aipcr Arcem , & Propirgnacula foriius 
„ munire, ri liceat , fumpiibus tamen propriis; fed Arum, Se Propu- 
,, gnacula nullatenus prnArre pi flint. 

,, IV. Qimd tempore annorum decem tranlàdo Crmmune Fior, refti- 
,, tuere teneatur Comniimi Vulat. Arcem, & Turrirn in forma, & rtatu, 
„ quo tunc temporis erit ; & nihii vcl nomine rt feedioris expenfarum , 
,, quis fectrit ea muniendo , vel eorum cuHodiae caufa ^etere potlit, 

jj V. Quod Vulaterrani non pollìnt prò loto tempore decem an- 
norum 
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II d\ 30. dichiararono, che in avvenire fofTcro 
di niun valore tutti quei Statuti , per i quali nei paP- 
fati tempi erano (iati conceduti privilegi, ed inomu- 
nità alla Famiglia Belfbrti. (i) 

ScrilFe il {"alconcini molt’ altre cofe intorno agli 
avvenimenti di Bocchino, dei di lui Fratelli, c dei 
numeroli Agnati dei medelimi , e fpccialmente , che 
Je polledioni loro furono in parte aggiudicate al Fi- 
fco di Volterra, in parte a quello di Firenze; fcrif- 
fc inoltre , che i Fiorentini mandarono in tale occa- 
fione ai Volterrani quattro Imbafciadori , e quelli fu- 
rono Luigi Gianfìgliazzi , Filippo Capponi, Lorenzo 
Albizi , e Michele di Vanni di Ser Lotto , e che lì 
trattennero in Volterra quattro Meli . Accenna an- 
cora , che r efercito Fiorentino fpedito fotto la con- 
dotta di Polo da CaRel S. Pietro della Giurisdizio- 
ne d’ Empoli fvernò nelle Callella del Contado Vol- 
terrano , e riporta due lettere fcritte dai Fiorentini, 
una ai Volterrani , in cui li rallegrano con quelli della 
recuperata libertà , e loro promettano ogni ajuto , ac- 
ciò polfano riformare io flato, 1 ’ altra ai Pifani (2), ai 

Saneli , 

,, norum el'(?cre Potfftafem , Capltancum , aliumque Officialem , feu Re- 
,, floretn Majorem , qui lil e loco propinquo Vulaterris trigima milliajpnint 
„ tamcn fligere Florcmiiios , & Potcftatcs iliose Ciacconibus e S. Miniate, 
„ Haec omnia ex d. Inflrumcnto rogato a St-r Julio Ter Guafclii. 
(t) Ex eod. Volum. Statutor. Prid, Kal- Otìcbr, 
h Nin mi par verifimile, che i Fiorentini fcrivefféro quelli oP’ 
iCciofa lettera , almeno per quanto potei riguardare i Pifani , per dare 
a loro , come cofa grata , la nuova di qneli’ alTerta libertà recuperata 
dopo la morte del Beiforti dalla Città di Volterra ; mentre anzi lù 
in vero un forte principio , e IlabiI fondamento della foggezione alla 
Repubblica fiorentina , che (i addofiò quella di Volterra , credendoli 
di acquiAar la libertà, ed intanto concedendo le Fortezze della Città 
medelima a quel prepotente Popolo eonquiflatore . Dice il Tronci Anna!. 
Pìf. Anno 131S1, pag. 391, in fin, „ 7 VoUorrani (^e. tunndnrono Ambafcia- 
tori a ficrcnxa , e con alcuni fatti honorcvoli fi diedero a quella Repubblica 
fon eie gli lafciajfe Uberi , con ajfieterarfi della Citid . Quefio è un di- 
feorfo pieno dì contradizione i renderli ad un Popolo più potente , e 
dare a quello in mano le fortezze , non conviene con la Libertà. 

Per 
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Sancii , agli Aretini , a quelli di Città di Cartello; 
ed ai Pirtojelì, nella quale gli danno avvilo della li- 
bertà , in cui per loro mezzo i Volterrani s’ erano ri- 
porti . 

Accenna di più la foggczzione, in cui i Beiforti 
tenevano i Volterrani, e perchè aveano la protezio- 
ne dell’ Imperadore , e perchè erano Cittadini Sanc- 
ii, erano congiunti con più Famiglie delle principa* 
li di quella Città , nominando i Piccolomini , i Be- 
lanti , & i Malevolti : efpone ancora aver’ avuto I’ 
aderenza dei Fiorentini , e con alcune Famiglie di 
loro Umilmente Parentado : dice, che una di querte 
era quella dei Rofii , e con ragione certamente , con- 
cioliacofachè Donna Bandecca .moglie di Bocchino 
era Figlia di Gio: de Rolli : fcrive parimente aver 
avuto i Beiforti Giurisdizione in molte Cartella, cioè 
in Monte Gabbro , in Buriane , in Montecatini , io 
Cafelii , ed in Beiforte , che alferifce elfere rtato d» 
loro fabbricato . Ma poiché erto non adduce di ciò 
autorità alcuna , convien riflettere qual credenza egli 

meriti , 

Per quello per 5 , die app.irticne alla inverilìmilitudine della /et. 
tera , che fi dice ferina a’ Pifani , fiiggcrifco di riflettere a quello, che 
fopra fi è detto, cioè, che f Pi/ani aveano afpirato per loro a farli 
padroni di Volterra ; (he ne avean tentata la compra propofla loro da 
Bocchino Bciforii per trentadue migliaia di F orini d’ oro ; che vi ». 
veano già mand.ne Centi per occuparla ; e che quc/le erano fiate di- 
fcacciate da' Fiorentini; Matt, Vili. /»/>. X, cap. <57. col. Ut. E, 

come dunque fi potrà credere , che i Pifani aveflcro con gradimento 
potuto intendere una finiil notir.ia ? 

Aggiungo, che di quel tempo Fifa non era retta dal governo 
de’ Gambacorti , e dalla loro Fazione Bcrgolina , che fù tanto devota 
di Firenze, ma beniì dalla contraria de' Rafpaiiti tutta Ghibellina, e 
però fiera nemica de' Guelfi ; e finalmente , che di quel tempo me» 
defimo erano già cominciati nuovi diCgufii trà i Fiorentini, e i Pifani, 
che ruppero in apprclTo in una atrocillìma guerra , Cronic. Pif. Rer, 

Script, Tom, AT. col. 1034. é‘ /èf* 

Con quefii Hflcflì mi è parfo di potere air-rire , che fia inveri- 
Yìmite la lettera , che fi fusone fcrirta da i Fiorentini a' Pifani ; fe 
pure non vokfCmo dire, cucr quella fiata fcritta per infulto ; Io che 
non credo . 
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Tneriti in quelle parti, che non poflbno prender lume 
da memorie , della verità delle quali non ha da du- 
bitare . 

Morto Bocchino , Io che come dicemmo non fé- 
prima del giorno decimo d’ Ottobre, (i) i Vol- 
terrani , che fi trovavano liberi dalla prepotenza dei 
Beiforti , non fi prendevano molta cura di render fi- 
curo il Cafiàro . Ma i Fiorentini, ai quali era foni- 
mamente a cuore di prender 1’ attuai cufiodia del me- 
delimo , prefero rifoluzione di fpedire Imbafciadori a 
Volterra Paolo Covoni, e Niccolò Tornaquinci. 
A quelli dettero tr-è commifiìonl , la prima di lamen- 
tarli , che il CalTaro non fofic ridotto nello fiato , che 
s era convenuto; la lèconda di pregare, che a Ban- 
decca fi facelTe breve , e Ibramaria ragione, la terza 
di pregar parimente , che fi deflc la libertà a quei 
Giovani della Famiglia Beiforti , che erano ritenu- 
ti nelle carceri di Volterra. 

I primi due capi della conaraifiione non furono 
uditi dai Volterrani con difpiaeere , ma il terzo ina- 
fprì alTai i loro animi ; perlochè rifpofero agli 
Ambafeiadori , che eglino molto fi maravigliavano , 
^he venifie domandata la libertà dei BeUbrti , mcn- 

y tre ben 

fi) .In prova , che la mrte di BaccliJno Belfnrli feguilTe il deci- 
im giorni» del Mcfe d’ Ottobre del 1341. il Sig. Avv. Cecina nel 
filo Compendio MS, porla un cftriKo del Tcrt-ainento d 1 niededmo 
nc’ feguemi lermini,, MCCCLXL VI, Id, Ojlobris B •ccliinus q, Otla. 

„ viani de Bclfortibiis in Palano Capitanei Vulaf, & praefemibus Petro 
„ Joannis -Pifli , Bernardo Rodi , Sex Ventara Nicolai . Jacljo Bartoli , 

„ Lapo Nelli , & Sandro Joannis onwlbtis Civibns fiorentinis, Fratre 
,, Marco Chini , & Fratre Michaele Corfini fuimi condidif .nuncupa. 

„ tivum Teftamemum , In -co rcliquit Uberto Fratri Aio Florenos cen- 
„ rima aiiri &c. In omnibus autem ftils b^iiis inAititir Joannem Philip. 

„ piim , Corfinum , AclaviaHiim , & Bartoloffimeiim Filios fuqs univer. 

„ fales Hacredes portionibiis aequis. 

Ed in altra piccola Pergamena anneffa , e fontrafle.giiata di^ let- 
tera A, fi legge „ Scrlpfure di Borchino Bi-Iforii , & Aia Famiglia; 
perdè la Sigliorìt CAflTS. TRUKCATVS jINHO DOMINI MCCCLXL 
VIE X. OCTùBRlS. 
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»re ben conofeevano, che da quefta potea refVar mol- 
to alterato il pacifico (lato di Volterra , onde inten- 
devano di voler continuare a tenergli in ftretta cu- 
ilodia . (i) 

Et erano cos\ inafpriti gli animi dei Volterra- 
ni contro i Beltbrti , che il di 19. deliberarono , che 
li levafTero dalla Chiefa Cattedrale le Bandiere » nel- 
le quali era impreifa la loro Arme gentilizia .(2) 

Non erano però gli animi di quelli del tutto 
abbattuti, e depreffi , mentre li vedono ribellati dal 
Comune di Volterra le Cafietla di Berignone , e di 
Monte Catini ad oggetto di feguire le parti dei Bei- 
forti . 

Per ricuperare tali Casella mandò il Comune 
di Volterra t occorrente numero di Soldati, e gii 
ridalle alla primiera obbedienza lotto la condotta di Lo- 
dovico Ciacconi , che elTendo in quello tempo Podedà 
di Volterra fìi dichiarato ancora Capitano Generale, 

13 dj. Na-' 

fi) Ex Coi. X. Deliberar, lib. I. pag. 7. Anno i} 6 u „ Vene» 
,1 runt Volatcrras P.iulus de Cnvonibus, St Nicolaus de Tomaquirtcir 
„ mirti a Conununc Florentiae Oratores , qui VII, Id, Decembris con- 
„ quelli funt Callirura non fuifle onmin» refediiin; petkrunt Mftca, 
„ ut Bondecchae Uxori oliin Socchini de Belfortibus ITeret jus lumai»* 
„ rium, St breve per O/ficiales Communis^ Vulat. ; ex gratia , Se a* 
,, more Communis Floreniiae peticrunt etiam- , ut a carceribus relaxa*^ 
„ reotur Juvenes de Domo Beltbrtum. Omnibus bis » Dominis XII, 
,, auditis , Se ab eornm Adiun^ts ex fenrentia Magillri Cecclii alteriu» 
„ ex bis Adiita.^is deliberatimi fiiit: qu'xl fieret fummarium Jus Ban- 
„ decebae , fed eodem tempore aiiis Vuiat. creditotibus ejusdem , & 
^ in primis mifcrabiiibus perfonis , & piis Lncis; itidem cerpondendum 
,, Oratoribus Florentiae , Oxnmune Vular, valde mirari ùi carceribus. 
„ detentorusn rekxitionem petitaiu eilb , quia boc ctxt contra bunun» 
,, & pacilicum flaium Vulat. qiiocirca rolebat adbuc iUos retinere Aita 
„ fida cuftodia. 

(t) Ex d. Cod. X. lib. I, pag. tp, anno rjdt. XIII. Kal. De- 
cembr. „ Detibcraium fuit ex fenrentia Ser Nardi Sighcrini Sindict 
,, Communis Vulat. quod ex Vextflis , quae erant in madori Tempio, 
„ & in aiiis locis publicis rum Infignibns Familiae de Belfortibus lìe- 
„ rent Petiftromata , five Parainenta ad omatun» Saaelli DD. Piiorum , 

(3) ex. d. Cod. XII. Tal. Jaiiuar. „ la Confili© Pieni Domini} 
„ propofitum fuit ad dcliberandum quid gerendum cllèt , ut reerpere- 

» tur 


\ 


Digitized by Google 


DELLA Citta' di Volterra* 171 

Nacque in queft’ anno forte impegno col 
Tribunale Eccleliaftico, poiché eiTendo Oato fatto pri- 
gione d’ ordine del Podeftà di Volterra Granello del- 
la Famiglia Beiforti col motivo, che egli avelfe ten- 
tato di fovvertire il pacifico flato di Volterra, e di 
darlo in mano ai di lei nemici , fìi quella fottopofla 
all’ Ecclcfiaftico Interdetto per fcntenza del Vicario 
del Vefcovo della medelima , come fpeciale delegato 
del celebre Cardinale Egidio , a cui in nome di Gra- 
nello era flato cfpoflo , che egli avea i facri Ordi- 
ni , e che inoltre avea un Canonicato nella Cattedra- 
le di Volterra . EfTendo però i Volterrani ricorli al 
Sommo Pontefice Urbano , ed avendogli rapprefen- 
tato , che quando Granello fu prefb li facca vedere 
fenza 1 ' abito Clericale , ottennero la commifTione 
della caufa al Propoflo di Sangimignano . (0 

Poiché i Volterrani con loro fpefe , e difagj avea- 
nodato ajuto ai Fiorentini nella guerra, che per il 
corfo di molto tempo aveano fatta ai Pifani , in queft’ 
anno 1364. nel mele d' Ottobre i Priori , & il Gon- 
faloniere di Giuftizia di Firenze deliberarono di da- 
re ai Volterrani duemiladugento Fiorini della fom- 
ma dei cinquemila , che 1 ’ Arcivefeovo di Ravenna, 
e F. Marco da Viterbo Generale dei Minori , che s* 
erano interpofti per la pace, aveano dichiarato do- 
verfi pagare dai Pifani pel rifeatto di quelli , che 
delle loro truppe erano flati fatti prigioni . (z) 

Y 2 1365.' In 

„ tur CaArum Mnntis Catini , quod a Pcrduellibus intrinrecu Conimu' 
„ nis Vulat. occupatum lucrai . Elcdi itaque fuerunt , qui illud re 
„ cipere ciirarent. 

Pag, 5«. Idib. Februar. „ Flefli flint viglnti feptem Civei , qui 
„ cum Prioribus confiilcrc polTent Exercitui millb ad recupcraedurn 
„ Montem Catinuai , & intcr lins joannes Cecini . 

<i) ex Membr. B. mim 6 , anno 

(t) Finita la crudel guerra, che per più anni s’ eran fatta fri 
loro le due Repubbliche Pifana , e Fiorentina , mediante I' autr.revole 
imerpofirionc di Papa Urbano V. e con la mediatiorc di Mcf- Pse- 

t toc c ino 
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1355. In queft’ anno eflcndo flati eletti fei Cit- 
tadini Volterrani per far nuovi Statuti , fra 1’ altre 
loro determinazioni fecero quella d’ ordinare, che il 
Principal Magiflrato, che diceva!] dei dodici Difèn- 
fori lì riducelfc al numero di nove, c che dovef- 
fc in avvenire chiamarli il Magiflrato del Popolo ; 
dichiararono però , che li dovelTe continuare la diflin- 
ziooe fra gli abitanti nelle tre diverfe parti della Cit- 
tà, di 

croccino Artive/C'jvo eff Ravenna , c di F. Marco da Viterbo G.nerale 
de' Frati Minori Fegati Pi ntific; , fà condufi folenncmctite la Pace 
«ella • Ctiiela dr S. fianccfio di Pefcil il dV jo, d' A eolio , giorno di 
Venerdì dell’ anno 131S4. fecondo lo fliJ comune. Cosi dallo Cronic» 
Pii". Krr. Jj.tl. Script. Tum. Xt'. iti. 104S. let. B. Coll la quale con- 
corda la Cronica S.riKtc da Neri di Donato pubblicata nel d. Tim. 
Xr. Col, rSr. Irr. C. 

Ma Cccomc quella Pace fù. fatta dopo urrà Vittoria da’ Fiorentini 
riportata l'opra i pjfani prelTo alla Terra di Cafeina nel di a8. dtl 
precedente Luglio, gn>rno, in cui corre h Fefta di S. Vittore , e che 
in quella era loro fortito di fai Prigionieri tirca trecento Pifani ; così in 
detta Pace, oltre le altre condizioni, fù ordinato da' medjatori di cITa 
( all’ arbitrio de’ quali era flato riindlb ; cita per rifeatio di de«i 
Prigionieri , doveUéro i Pifani pagaie a’ Fiorentini' la lòmni* di Fio- 
rini cinquemila . 

Da quelli i Fiorentini fecero- I’ allcgnaniento de’ Fiorini *100. d* 
pagarli a" Volterrani , come li dice nella nollra Idoria appoggiata all’’ 
aaitorirì d’ una Membrana ddl’ Archivio di Volterra legnata U mani 
Ji. Aant 1^64. mcn£e Oilikrrt . 

Si dava però appunto il calo , che il Comune di Volterra antk- 
va debitore di quel di Pila di limi! fomma , onde in_ tale occalione 
fù fatta la compcnfazionc del debito, avendo i Fiorentini menata buo- 
na tal fonvtKi a’ Pifani . Anzi i Priori di Firenze ne fcrilTero lettera 
a Giovanni dell’ Agnello f che atJoia era. Doge di Fifa, e che ^ va- 
riato il 6ao cognome, fi faceva chiamare DE’ CONTI , per una gran 
Conforterìa di Famiglie , che egli a/ea fatta di nuovo fotto tal Co- 
gnome ; ; ed in detta lettera lo pregamiia ad aver per ricevuti da’ 
Volterrani- qt»e’ itno. Fiorini , che dovtano a' Pifani , e quelli tene- 
je in conto de’ cinquemila, che da’ Piftiii doveanli a' Fiorentini per 
il rifeatto de’ Prigionieri , tome t b detto - 

Qiiella lettera contenente un tal’ ordine è inferita nella Membra- 
na fegnata N. nam. 35. anno che fi conferva nell’ Archivio 

di Volterra , c 1 ’ Inlirumeiito li vede celebrato Pifit VII. K»I. Bebrutr. 
armi »3<3. ut morit tfi Pifaaana» . 

Ecco la detta lettera „ PR 10 RE 5 JBTIVM , ET VEXILLIFER. JU~ 
^ST ITISI COÌtWìiiS, MT POPVU ELOfUNTlUS .. 
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là , di maniera che anco in avvenire dovcfTero com- 
porre tal Magiftrato tré Cittadini per ciafcuna di 
quede parti , che, come di fopra s’ accennò, dicevanit 
Terriere . 

Determinarono ancora , che tutti della Famiglia 
Beiforti non fi avefiero più a conliderare del Popo- 
lo di Volterra , c doverli perciò fcriverc nel Libro 
bianco , onde in cafo , che alcun di coftoro avefie 
oft’efo qualfivoglia del Popolo Volterrano, dovefièro ef- 
ièr condannati nella due volte accrefeiuta ordinaria 
pena . (1) 

1368. 23. Luglio . Levatoli a romore il Popolo di 
Volterra , acciò fi riponefic in quiete , i Priori giudi- 
carono opportuno far’ adunare il Popolo al generai 
parlamento , e proporre a quello la riforma del go- 
verno 

„ MAGNÌFICO F'IRO JOjfmi DE COVITIBF'S DEI CRATIA DVCl 
,, tlSARVM , ET AMICO CARISSIMO , De Ammia Florenomm joco. 
n auri Ibivendorum Communi noftro infra certa tempora in Laudo de- 
„ ftinata occafione Captivorum veftroruni per Commune noflrum , ut 
n noviftis , relaxatorum , Communi Crvitatis Vulaterrarum contenpla- 
rione devotiunij per ipfum Commune «rpa noftrum modemis tem- 
„ poribai habiiac , donando! dccrevimus , ipfìqae largiti fuimus fum. 
„ mam Florcnnrum iioo. auri, quan quantiratem a Communi praefaio 
„ dicitur reftruin Commune debere recipere . Et quamquam ipibrum 
„ 5000. Florcnorum folntio ad praefens fieri nua debeat , de grafia 
„ pofcimni a Durali liberalirate ipfam cordialiter exorantes, quatenus 
„ ipfum Commune Vulterrarum folemniter vclitis a ditta &nima iioo. 
,, Florenomm auri liberare , & abfolvere , Sr de ipfis finem facere 
„ Communi praefaio , vel ab ipfo Comuiniii recipere , prout fuerit ra- 
„ tiqni conforme. Et ipfim quantitatem Cc , ut praemittitur, fiiiitani 
„ fui/Te , Bt receprlTc confitebumur Sindici , & Prociiraiores noftri ad hoc 
„ fpecialitcr deputati , prout confinetur Inllrumento Siiidicatus publicè 
„ ftripto manu Naidi olim fer Nepi de Monte Catino fubfcripto per 
„ Pìeruin Ser Grifi Scribam Refurmationurrt Confìlii Populi , & Com. 
n Fior, fir de refiduo 5000. Florcnorum in ca futnma diilorum jooo. 
,, Florenonim contenti erimus difeomputari . prout ipfos quinque anoos 
„ prò rata cutitigerit, ita tamen, qnod (iugulo anno difcnnrputentur 
„ Floreni .... auri . Dar. Floreniiae die XV. Januar. III. Indir. 

Dall' InOrumento poi apparilcc , che il Doge di Fifa fecondò il de- 
£derio de' Fiorentini. 

(i) Le dene dcliberazioai fi hanno dal Cod. Statuter. fa/. 411, 
i}6}, Menft Martii , 
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verno da fard per mezzo di Tei buoni Uomini Popo> 
lari , ed amanti del Popolare Stato . Piacque al Po- 
polo , che lì trovò iniieme nella Piazza , la propo- 
rzione dei Priori; e cos\ fu deliberato di dar facoltà 
ad ein d’ elegger Tei Cittadini , e di dargli commiilione 
di fare la meditata riforma, e di paciticare i Cit- 
tadini , che tumultuavano. Ciò Ifabilito fu gridato ad 
alta voce , che Iacopo degli Ottaviani di Firenze Ca- 
pitano meritava di effer confermato per eflerii rcfo 
benemerito del Popolo , ed in limigliante guifa fu det- 
to di Sinibaldo di Vanni dei Cancellieri di Pilfoja 
Podeff à . 

Licenziato il Popolo i Priori eleflcro Riforma- 
tori dello Stato Paolo di Gio; , Gio: di Maeftro Ugo, 
Giulio d’ Alduccio, AlelTandro di Filiuccio , c Tom- 
mafo di Giaccio . 

Più Colf ituzioni furono fatte da cofforo:C<) alcune 

di quc- 

(j) Ex 0x1. Statutor, A’uia t$tS. VHI. K»l. Aquila Ecco le più ri- 
levanti 0>Hinizioi)i , che furoii fatte in tale occafìone . 

I. ConOituenint ordinem quatuorcentoruin , qui tempore rediiionum 
ac tiimiilliiiim deberent (lare armati , _ 

II. Coiillitiieriint Capitancum familiae P. P, ellgetidum ab ipfìs. Se 
a XU. fapientibii5 Coadiutori bus eorutn: faune autem debere efle Gurl- 
jùm Se oriundiim e Terra Guelfa , Se S, Matris Eceielìae relatorem ; 
ad eumdem fpei'lare l'ecum ducere viziati Domicellos, Se u(flo Balifla- 
rios bene, ac fufficienter armato: ; munus a Capitaneo ineundnni elTe 
Kal. Novtmb. fìn^ulis anni: , quo die jusjurandnm praeftandum ab eodem 
le bene. Se leitalirer muncre Aio funflurum , Se adidue qiios duxerit 
moraturos in Palati-» P. P. ad cuflodiam iprerum , St ad faluteni. Se 
honorem Communi:, Se Populi Volaterranim ; praetrrea focios, & Ba- 
liilarjos Aiigulo: habituros haec arma ,videlicet coproferruir , fpatam , 
culteilum , & tabolacium , in auo eflet depidlum Stemma Populi Vola- 
tcrrarum ciim Llliis, & RaArclits. 

III. ConAiiuirunt etiam , qnae cAe drberet familia P. p. 

IV. Quod Turres Marcheforum , Se Bomparentum cuflodiendae ef- 
fent . 

V. Qti'id Arca, in qua repoAta effent marfupia , in qtiibus eflent 
fcheduKae nuniinum iIJoruni, qui fortiendi rlTent ad piiblica munera obe- 
nnda , A rvari dehetcnt in Coi ncbio S. AuguAini . Animadvertentcs autera 
«f expecf-è dixerunt , mn.rn.-lfnm /ibi Riipublicae furtm , dr toliuj refirtu*. 
tn>itm Ciz/tlMtr Tt^uirm , M V, D. F, F. Ctm. tà" Fafuii VulMtttrani tle- 

(ìitatm 


s 
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di qucHe furono indirizzate alla (Icurezza , & alla 
quiete della Città, alcune al modo d’ eleggere quel» 
li , che doved'ero formare il Magiflrato dei Priori , 
trai afe iandoli d’ accennare partitamente 1’ altre per 
non fcolfarlì dalla divifata brevità. 

li giorno dopo fopprelTero il Confìglio Generale 
& il Magifirato dei quindici buoni Uomini fopfa le 
fpefe. Il motivo di ciò non richiede lunga difamina , 
le il riduca a memoria ciò, che è flato notato di 
fopra , cioè che al Confìglio Generale poteano edere 
arameÒi quei, che non fodero nell’ ordine dei Mag- 
giori , e migliori Cittadini : e che dei Magiflrato fo- 
pra le fpefe poteano edere Iblamente quelli, che foC- 
HcTO deferirti alia Lira per non minor fomma di qua- 
ranta lire, diftinzioni , che molto repi^navano a quel 
rigorofo dato Popolare , che vedefi ederd prof^ftt 
mantenere in quei tempo . 

1369. 23. Aprile. Fìi confermata ai Fiorentini 
la cudodia del Cadere , ed i patti intorno alla me- 
defìma . (i) 

Il di 28. di Giugno i Priori dell' Arti , & il 
Gonfaloniere di Giudizia della Città di Firenze man- 
darono a Volterra imbafeiadore Alamanno di Fran- 
cefeo Salviati . Arrivato egli a Volterra dimandò d’ 

edere 

Shitm tali modtrmnirtt iifftmrtm , fvo/ tf/f ttmqaam frineipafr Meifitf 
ilictt mmbrum totwH corput ipJiM itili gitbtrneiit , MmArt fingiti* prò ii- 
gnilott njujlibtt btnorando ^ inttr nujoro, mrdiofrit , ^ minor* prrftn*- 
rum gtntr* , artepuuitnt remot * , jufiititm faeiendo ; hafaiti ob ià délibc. 
raiione , fuoqac confilio pluribus gravibus & probii Civibus commnni- 
cato, concordirer omnes flatuerunt elìgendos novem , qaibusdam adii, 
bitis foleainitattbns, queis _cun rfle deberet elrgendi, tr in localo po- 
nendi , mos daxerim magis idoneor ad minnis P. P. exerccndom , & 
pnecipuc ad con/èrvandain Libertarem, Se pacificum ftatom Ctvitatis. 

(i; Ex Cod. XI. lib. I. Aon, 1569. p*g. a. IX. Xal, M*ri. De. 
liberarom fuit , at confirmafetur Florentiae cnftodta Arcis. five CaC 
ieri Cora. Votaterraram ad decein annas eisdcin paAis , Se condìfiio* 
aibus, de quibus conflabat per Inftrunirntum rcceptum a Ser Guafeo 
Jiifti die V. Kal. Odobr. i«<i. Et fequenti die cledua cfl Procuratet 
ad paciicendum de tmjuimodi cudodia. 


\’jS Notizie Istoriche 

efTcrc udito dall» maggior parte dei Cittadini , ed 
etTendofi prefentati avanti di lui fino in numero di 
cento novantotto , con aliai elegante dilcorlb rap- 
prefentò , edere tré i capi della fiia imbafciata « 
Il primo , che il Comune di Firenze deliderava , 
che nella nuova Riforma degli Uffizi lì rendeffiero a- 
bili anco quei Cittadini , che erano dati foorufoiti , e 
quella Riforma lì difponelTe in modo , che nei Ma- 
giftrati vi fodero di tali dati foorufoiti il numero ba- 
dante ad impedire le deliberazioni legittime di quel- 
li altri , che non effendo dati fottopodi alla pena 
del bando, rendeffero compito il Magidrato , quando 
fodero tra loro cT unanime fentimento . 

Il Secondo , che in avvenire il Capitano di Vol- 
terra d dovede eleggere di quei Cittadini Fiorentini , 
che fodero Popolari , e Guelfi, e doveffie il medelìmo 
avere trenta Famigli , quattro Donzelli , due Notaj, 
ed altri due Notaj col titolo di Cavalieri di Corte, 
e che a quedo , oltre la folita autorità , fi dovede 
dare quella di procedere contro a quelli, che turbafo 
fero lo dato della Repubblica , p deaero impedimen- 
to alla pace, che trattavafi . 

Terzo , che il Comune di Volterra rimettelTe ali' 
arbitrio dei Priori , e Collegi del Comune di Firenze 
ie condizioni della pace da fard fra i Cittadini ri- 
mafti in Volterra, ed i foorufoiti da eda . 

Sentito il parere d’ Andrea Minucci , non piacque 
accordare , che fi facedero novità intorno all’ e- 
lezione del Capitano , ma foio acconfentirono di 
dargli facoltà di gadigarp tutti quei , che tentalTero 
porre in difordine lo dato delia Città . E quanto 
alle condizioni della pace rimeflcro quelle alla pru- 
denza degli Ambafoiadori , che a tal’ effetto erano già 
dati mandati a Firenze , ma limitarono ad elfi la 
libertà di concedere a chiunque le Chiavi delle Porte 

della 
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della Città , e della Torre del Palazzo, e parimente 
la cuftodia della Città, (i) 

Il dà 16. di Luglio poi li trova , che a Neri 
di Chelino , a Paolo di Gio; , ad Angelo di Lotto , 
ed a Jacopo di Michele fu data autorità di far la 
pace con i Cittadini f'uorulciti , e ribelli , ma con di- 
verfe limitazioni , ed in fpecie con le fopra riferite, 
& inoltre di non acconfentire , che alcuno dei Bei- 
forti potelT'e ritornare io Volterra, c nelle Terre del 
Contado d’ effa - 

Granello Figliuolo di Mufciatto, Angiolo di Ber- 
nardo , e Gio: di Bocchino tutti della Cafa Beiforti, 
non folo in proprio nome , ma ancora in nome di 
tnolt’ altri della loro Famiglia con quelli , che erano 
flati eletti dal Popolo di Volterra a trattar la pace 
coi fùorufciti,e ribelli rimcflcro all’ arbitrio dei Prio- 
ri dell’ Arti , e Gonfalonieri di Giullizb del Popolo 
di Firenze la decilione di quelle liti , che erano fla- 
te caufa di gravi inimicizie . 

Quefti dopo avere udite le ragioni non Iblo del- 
le parti , ma ancora il parere di Filippo Capponi , 
di Benedetto Alberti , di Jacopo Rufcellai , e di Lan- 
dò de^li 'Albizi da lord ricercati , dettero, e pubblica- 
rono il loro Lodo , che fu di molti capi . Uno dì 
^efli contenne la dichiarazione , che tutti di Cafa 
Beiforti reflavano aflbiuti da tutte le pene, alle qua- 
li foifero flati condannati per qualliv'oglia delitto , an- 
corché di ribellione , con aggiugner di più doverli 
toglier dai medelìtni quella macchia , che per caula 
della ribellione potelTe il loro credito , ed onore to- 
gliere , ed ofeurare , e che liberi , e netti da tal mac- 
chia doveflero ricuperare tutti quei beni immobili, chcv 
non foflero flati diflrutti . 

Molt’ altre favorevoli dichiarazioni ai Beiforti 

Zr con- 

ti) Ex d. Cod. XI. lib. I. Jn», ij<$9. V. Kd.Jul. 
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contennero diverfi Capitoli del Lodo . In uno di 
quelli però ve ne fu una alFai a loro prcgiudiciale , 
concioliacofachè fu dichiarato , che nell'uno della Cala 
Belfbrti maggiore d’ otto anni potelfe venire a Vol- 
terra , o alle Terre del di lei Contado, ed inoltre 
andare in quei luoghi , che non folFero lontani da 
Volterra venti miglia , c neppure trattenerfi in Fi- 
renze , o in altro luogo a quella Città vicino otto 
miglia fenza licenza dei Priori d' ella , la qual licen- 
za però non poteH'e concederli per tempo più lungo 
di quindici giorni . Da quello perpetuo elilio furono 
eccettuate quelle Donne di Cafa Beiforti, che fodero 
maritate a Cittadini Volterrani . 

Il CompromelTo fù fatto il dt 13. d’Agoflo, ed 
il Lodo fù pubblicato il di 24. del medelimo. (i) 

1370. Il 


(i) Ix Metnbr. A. mim, 37. armo i3<o. TII. Non. Augnft .Ancorché 
nel noltro Tetto (ìano flati cójofli alluni Capitoli del Lodo, di cui li 
parla , piacemi di riferirne il funto intcìanicntc , cinforme li ha dal Com- 
pendio MS. del Sig. Avv. Ceiina. 

„ Nerius olim Cheliri, Pnulus Joannis Ingliirami , Angelus Lodi! , 
„ Jacobus Miebaelis Sind ei Cutii. Volati-rraruni ex una: dróranellus fi- 
,. litis olim Mulciatti , Angelus clini Bernardi , & Joannes de Belfor- 
,, trbus olim Bocchini, tniiies de Belfrrtibus preprio nemine, & tam» 
„ qiiam ne^otiorum geflores Roberti olim Adaviani, Ricciardi olim Mu- 
,, liiatti, Adaviani olim Belforlis, Jufli, & Benucciì filiorum olirti Pi- 
,,crii, Adlaviani nlim Bclfcrtis, Loilìt , St Adaviani olim Bocchini, & 
,, Adaviani olim Rainerir Miifcialii, qui omnrs eliam erant de Bciflir- 
^ tibus ex altera, innipri nilferunt omiics dilTcntioiies , & Lites, quae 
„ inimicitiarnm caufa fin rant in 

„ Slephamim lippi Nerii \ prò Q. 

„ Ciriacum Guarnetìi fiencii / Sandi Spiritui 


„ Francifeum Spinelli 
„ Leonardum Joannis Raffacani 

„ Nicoijum Belli Piiicagnolom 
„ Cecciim Giandonati Vinaderiiim 


) 

) 


proQ. 

S. Crucis 

prò Q. 

S. Mariae Nuvel/ic 


prò 

S. Joannis 


„ Pauliim Miebaelis de Rondinellis \ 

„ Dominicuin Phiippi Nicoli Lanajolum / 

„ Priores Artium, Se Guidonem Friderici Baldi prò Qi S. Mariae 
„ Novellae Vcxilliferum Juftitiae Populi Fiorentini. 

„ Hi autem auditis Don folùm Parttbus , verfln ctiara colloquio 

„ habito 


1 

1 


ì 

I 
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* hjbito cum Phiiippo Bardi de Capponlbiis, BeiK-diflo Ncrorr.i de Al- 
„ bertis, Paulo B.Tinorrii de OriceliirÌK , Lindo Aiitoiiii de Albiri» o n. 
„ civibus fuis, & a fein.-tipiia ad a»-ndtmi ctnn eiadem P.-.rtibu': defii'iia- 
„ tis.IX.Eil. S"pti-mbrls L.uidiim lulenint plura declarantes, arbilraiilcs, 
„ atque arbitramciif.inics ; Imcr ca tera vc.ò funi; 

„ Noblles de Bclfor:ibiis tetri tradcre liberalo cuftodiam Ftriili- 
„ tii Callri Lecciic ibi, ve! iMis,qiifid ipliiTiet Arbitri dedaraviflent , 
„ Sf redderc caones, qui capti fiierant lin^ii.'is triuinta diebus antea cla- 
^ pfis, vel pretium euruiii, (i horum a iqui le redemerint prctio fo- 
„ luto. Readliis captivis a Beiforiibui , illi, qui de Gente, ac fcclatcri- 
„ bus Bcifi rtiiim capti fuilTcnr , intra biduum a Vnlaterranis mitti dc- 
„ berent Cipitaneo , feu Poteftati Tcfrae Collis Vallis Elfae, ut cos 
„ piiAiiiae libertaii redderet ; et rcilitui deberet pretium quoque illit, 
„ qui eo mediante, libertatem fuerint confequuti . 

„ Tradita cuftodia Arcis , fit Caftri Lecciae, dimiflìrque Captivis a 
„ Belfortibus, tmnes, & lirgiilos hiijiis Gtntis Matte*, Sortres, Filias, 
„ St Uxores cmiies errum , filios quoque, & dclcendentes eorumdcm 
a „ per lineam mafculinam intdiigi debere, 8f elTe abboltitos ab cnini- 

,, bus prenis , qiiibus cendemnati fiiilTent a qiiniibet jurisdidioiuni lia- 
„ bente Volattrris, poena defedionis nedum excepta, 6 c omnem ma- 
„ cul.im, qiiani nb ribeliii petti fufctperint , efle ^letain, idcoque ad 
,, omnia bona Ina imirtbilia , quae extarent , rcllifuendos effe. 

„ Sta'uta oninia edita a W.latcrranis a Kal. Septemb. ijiSi, cifra ad- 
,, verfus Peift rtes batcnda irrita; caeferum omnes de Gente Bclfirtium , 
„ & ciijuslibct eoriiip Matreni . Sorores , Uxorem , & Filias, & omneS 
„ delVendentcs per lineam mafeuiinam e Magnalum ordine non retno- 
vendos, qua de re quilihct, ob crimina , quorum in poAerum fie- 
„ rem rei, condemnaiidi elfent duplo pocnae , qua popularis condemnan- 
„ dus effet. fi ejusdem criminis fe obrtringeret. NihiI tamen contra Bel- 
,, fortes flatui goffe , nifi id fieret generaliter contra alias Cives Vola- 
„ terranos , qui delinquerent. 

„ Si quis de Belfortibus aliqiia fibi oaupata fuiffe a Kal. Septem- 
,, bris anni i3«i. cifra, coram Cap'ianeo Terrae Collis exponeret: hunc 
„ debere cogere caufam quaerelac inftntatae compromittere in duos pro- 
„ bos Volaterranos Cives, quorum alter ab AiAore , alter a reo eligeretur.- 
„ Arbitros aulem eleflos tempi re duonim mcnfiiim fcntcntiam ierre te- 
„ neri, poenamque in eos prnpterea conAituendam non folùm carceris, 
„ verùm etiam domorum dcAruÀionis, & pecuniarum folutionis. Arbitri! 
t, autem diffentientibus , a Capitaneo compellendca eiigere alium probuni 
„ Volaterranum Civent in tertium Arbitratorem : & fi Arbitri neaue de 
,, elezione tertii convenirent , Capitaneus Terrae Collis fieri deberet 
„ Arbiter, atque Arbitrator, Laudiim autem omnitio effe cxcqucndum , 
„ & omni cxceptione remota nec adverAis Adiorem opponi poffet ex. 
„ ceptio praeferiptionis . 

„ Cactenim non goffe peti res mobile! ablatas ipfis dum Volater- 
I ,, ris expulfi faerunt . In hac tamen declaratiune minime comprclienla 

^ „ dixerunt bona , quae a Volaterrano Com. pubblicata fuiAènt ; fiqiii- 

! „ dem decreverunt, a'Ccm. Volater. fuis etiam fumptibus reAituendas 

» prffcflìqnes, quae ante Kal. Septembris 1351. fuiffent tum Belfirtium^ 

I ,1 tum cujuslibet eoruin Matris, Sororum, & Filiorum in eo Aatu, qua 

ì 2 a „ tempore 

t 

\ 

\ 


t 
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1370, II Configlio di Volterra elelTc Felice d’ Am-- 
mannato, e Gio. di Ser Franccfco Sindachi per an- 
dare a Bologna , ed avanti il Vcfcovo d’ Albano a ra- 
tilìcare la pace ivi latta fra la S. Romana Chiefa, 
& i di lei Confederati da una parte , e Bernabò Vi- 
fconti Duca di Milano dall’ altra > (i) 

Il di 

„ tiniprre Emidi cflVnt; linjiifmodi auicra rcftirutior.cm fjci.-nd.im ;iil 
,, nif r menlcs , txccpi.i un-.ent Tiirri Calìri Montis Ca:iiii, qu.iin l!cf- 
,, K rtcs leneuntur c elidere «idem Ci mimmi prelio ioo. t^jivi.i rum au- 
„ li; fi lulem f< 111 meìi.- nia fiuirarl , quid nicliocAlum ju.su dic'au- 
„ lionem Arbirronim rclkicn hmi . 

„ NuHimi MJliuliim de Rr-lforiibus majerem ctn<i ani.ij polli- acte- 
„ dcre luni Volnlerr.-is , ad e.-miin Crmilatiim , lum .-id illj Loca.,qi;.ie 
„ non difiarem ab Urbe Volar, viaimi miliaria , Seiiaruni tamen Urbe 
„ cxccpta uim tiiain nnmre riorcntiac, m-c rs alro ticn odo miiiaria 
,, eidtm Urbi propinquo abfqnc venia I’. P. Fior., qui ad longm.s tciiipus quin- 
„ decim dierum ill.imcor.tedvrc proh-bercntur,ibidcraque non poQc habitare 
„ qtiovis loco, qui Coni. Fior, tfct infenfiu; niiuorcs odo aiinis foliim 
„ proliiberi manere Volatcrris, & in dillridii tìrum ; Mulicribiis , quae 
f, Volaterranii Civrbus miplae eflent , non inicrdlc'iiini habirarc Vtrlatcrris, 
„ Oninei de Belfortibiw effent abbiluli ab iis, cjiiae ab eis exigi pof- 
„ fent noniinc oncniili reabuni , perfonaiium , aique naixturum , & non 
„ folùm ab iis, quae debita cireiit a K.rl. Septembeis Anni z}6i, fed e- 
„ fiam ab iis, qu,re debenda elTent ad duos fururos aiinos, exceptis tanieil 
„ vedigalibus , qu.ie ante hiftiimum fuerit, am itiliitueremur in pofle- 
„ rutta folvenda a cacteris Voiatetranis Civibus. 

„ Si contingeret procedendum elle centra Belfntes , 8r eorum Gen- 
„ fes ob crinien, quo pccanaria pocna coiidemnandi cfletu, cogl polK 
„ Judicio fidi folùm per procuratorem ; C autem procedendum ob cri- 
,, meri, prò quo poena corporali* ir.Sigenda tllèt, cogi pofle Judicio- 
,, fidi perù naiiter, praedira ranien eis trium dieruni iouuuciute , qui- 
„ bus elapfis capi podè , fi Volatcrris reperti fuiflent. 

„ Belfortes non- poflc vendere res (ibi reditutas non fobjeiflo jurisdi- 
„ flioni temporali C()miriUnis Volattrraram . 

„ Di moni declaraverunr , ea , quae fnpra relata fiierunt pTaejtidfcmin af- 
gf forre miniinè poife Filiw olim frantili , flr Jacobo Belfortis de Bclfortibus » 

„ Vili. KaJ. Seprembris, probitari, a-e dilirgentiae Baldi CuilieJmi 
„ de Altovirìs fili l’riores Artium , Se Vexdlifcr Juditiae declaraverunt 
a, cidem tradendam Cudodiani Arcis, Se Cadri Lecciae > 

Scipii ne Atiimir. nelle ftie Idor. Fior. XW.an. 1^69. f 
ht. E. atrofia, che i Volterrani, niediantc l'opera de’ FiorentiJii , i qua- 
li gli nirlTer d’accordo co’' Belfbrti , riebbero Moaterud'olo , « la Leccia. 
Ma in qiii-d’ Indrumentn non fi fi menaione alcuna di Monrciulfolo , 
parlami- fi folamente della leccia, e dr Monte Catini, efie dovea da’ Vol- 
terrani acquidarfi con lo sborfo di 10:». Fiorini . 

(ij Nell' anno ajfip. cllèudefo i Sanminiatdà lòttraUi dalla dependen- 

ip della 
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2A cfell» Repubblica Fiuremiiia , nè potendo quella ( re/alì onmai fcvra 
ogn’ altri della Tufeana vilt'-rinCa, c poleutcj tollerare, che alcun Po- 
polo VI foibe, il quale non fteflfe al fuo dominio Ibggetto, o che alme- 
no non ne riconoici Ib; la bua fupcricriià , c nvaggitr, ma ; non elbendo 
ji’ovaic le amicbevoli perfualioni per farli tornare ail’ antico oITequio, 
pcn:ò di ridurvcli a lìirra o' armi, e Saniniriiato fu cinto d’ afièdio- 

In favore de' S’.nminiaieli li molTe B--rn..bò Vrltomi , il quale man- 
dò in loro foccorso Mcllcr Giovanni Augiid (o Auguto , cerne altri lo 
ehùtmanoj cui la Cempaguia de' funi Ingltfì , che fi accampò prelbo a 
t'afeina Olirli': di Mia vicino a quella Città fitte miglia, c circa a 
tredici in dillanra da dove allor li trovava 1 ' Elércilo Fii rcntiiio . I 
Fiorentini con più curncgói, che priiderira , lafciata una parte del lo- 
ro Fl'erclio ab’ alb’dm, amlirnn con I’ aitra ad atlaccarc il Nemico, e 
furcn rotit . Allora l' Auguto viltotiofi» per divertir dall’ attedio i Fio- 
rentini, s’ inoltrò Col Ino efercito fin fotto Firenw devaliando da per 
tutto , e depredando ; ma i Fiorentini nota abbattd'jnarouo la inconitn- 
tiata iinprcfit. 

L’ evento di elTa fii, che min mancò anco a’ Saumlniateti un Tra- 
ditor della Patria , benché 1 ' Ammiralo /(f. 13. pag. 673, Ut. A. per qite- 
flo lo lodi , e fi' llud) di farlo crmparre nn’ Eroe, Collui fù un certo^ 
Luparellu Afeurat fninuf Tiir , dice Poggio Bracciolini Hijl. W* i. 
no 13(59., il quale firn’ andò nafcollamerne al Conte Roberto di Batti- 
folle Capitan dell’ Efercito de' Fiorentini , c gli proinclTe d’ introdiir 
gli Afiedianli nel Caflcllo per via dr cali fui, ehe fervivi in una par- 
ie di muraglia Caflellana , cd irr cui era una debole porticciitula nutra- 
la con terrà , c però facile ad' aprirli ; Ed il giorno apprettò ebbe pro- 
pizio fine il progetto , e I' Efercito Fioreniiiio potè agevulmente pene- 
trar dentro , cd impadronirli di Sanminiato , 

Dopo di quello non lafciò il Viiconti di fomentar nuove turbo- 
lenie in Tofeana , a-(cndo tentato-, ma indarno di rimettere in Fifa vio- 
lentemente a forza d’ armi Giovanni dell'Agnello, che n’ era flato Do- 
ge, e di difcacciarne Pietro Gambacorti . Onde , dopa di aver fatti 
danni grandifTìmi ne! Contado Pifano, dall’ Efercito delia Lega Guelfa; 
<che venne in feccorfo del Gambacorti Guelfo ancor elTo, e perciò pro- 
tetto da’ Fiorciuinl ; Pog. d. Uh. i^mm. 1351. > fù coftretto l’ Auguto con 
le file Truppe di ritortiarfene in Lomisardia. Vid. Crouic. Pis. Rer. I- 
tal. Script. Tom. XV. a col. 1053: ad ia<Ir. 

Liberata la Tofeana dall’ armi del Bilcione, i Collegati trafporta- 
rono il pefo della guerra contro di lui . Trovarono efifi I’ Efercito ne- 
mico impegnato nell' aiiédjo di Reggio; lo batterono, e fù liber.tta quel- 
la Piazza fingolarniemc per t^jcra di Manno Dmialì valorofo CondoKier 
delle Genti Fiorentine , che dopo quella giornata , p»cl grande alTalica- 
mento j'nfermatrifi, finalmente mtiri in Padova. Ma poi cITendo fiato in- 
felicemente tentalo da’ Collegati d’ impadronirli della Mirandola ( dal 
Pogg'o fi dice Barga, fo che credo errore) efiendo caduto il loro E- 
fcrcito negli agguati, che loro avea teli I' Auguto, furono rotti, e 
sbaragliati , cITcndo per in fine rimafto prigioniere RctTu de' Ricci , 
che era il Gcnerah; delle Truppe Fiorentine fi ftituitc in luogo dì 
Manno Dona ri , £ quella difavventura fù 1 ’ occafione , per la quale fi 
diede finalmente mano a trattar delia Pace , che fd fiipuUta in Bo- 
k>glia 1 ‘ anno 1370, Tutti 
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II 19. d’ Ottobre di oueft’ anno 1370. furo- 

no fermati molti patti fra i Wiori , e Gonfaloniere 
di Giullizia di Firenze , e Neri di Chelino , e Jaco- 
po di Michele Sindachi di Volterra . Con alcuni di 
quelli fu per avventura proveduto alla quiete dei Cit- 
tadini Volterrani , ma con altri per vero dire reilò 
non poco diminuita 1’ autorità , e giurisdizione di 
quefti , mentre fi lafciarono perfuadere a vincere la 
ripugnanza , che aveano avuta fino a quello tempo 
di fpogliarfi della cuffodia della Città, e delle Porte 
della medefima; poiché acconfèntircno , che la cufto- 
dìa della Città s’ avelTc dal Capitano, e nelle di lui 
mani fìefTero le Chiavi delle Porte per tutto quel 
tempo , che al Comune di Firenze foffe per ap- 
partenere la cuflodia del CafTaro . Solamente fìi ri- 
ferbata ai Priori di Volterra 1 ' autorità di ritenere 
una Chiave della Porta del Terziere inferiore , e di 
fare aprire , e ferrare la medelima a loro piacere . 

Ma con tal autorità non reQò ai Priori di Vol- 
terra alcuna parte nella cufiodia di effa , poiché fìt 
altresì pattuito che la Torre della Porta , che allora 
dicevafi di S. Stefano , & oggi di S. Francefeo do- 
veffe , e di giorno , e di notte cfTcr guardata da 
due Sentinelle , e di più che non i foli Priori , ma 
ancora il Capitano doveffe aver la chiave della 
medelima. (i) > 

Il di 4. 

Tutti quelli fimi lì leggono diligentemente efpofti d» Poggio Brec- 
ciolini Hill. FlOTent. Uh, l, mmao ijSj. t 70. e più difFulamenfe dt 
Scipione Ammirato Uh. XIII. dalla pag. <70. fino alla pag. 1S7B. EJ 
io h« creduto erpcdietite di darne un breve ragguaglio per fuggerir 
prontamente al lettore le notizie fpettanti alla Guerra , che diede oc- 
cafione a’ Volterrani di dovere fpedire 1 loro Sindachi a Bologna per 
la ratilìcazjone della d. Pace , conforme lì hà dal nollro TeAo, fonda- 
to full' autorità del Cod. XI. Ut. II. pag. 15. anno 1370. 

(t) Ex Membr num. 44. Anno 1310, XIV. Kal. Novembr. 

Andreas Capponi de Capponibus , Jacobus Lapi Guaraccini , Dinus Nuc- 
ci, Joannes Ciani Setajolus, Ambrofius Meringhi , Guerrante Mattheì 

Marignoilì , 
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M»r‘gii'>Ili , Jo.inn- s Cambii feptcm e DD. P. H. Artimn Ciyitalis F/o- 
r ntias , abfcn e Orlardo Fabro, & Joanncs D. Lidi Salviati Vexi'. 
litVr Juftiliae Pop. Fior, vigore ccmmilfionis libi tribmae per ippor- 
tiina cor.fiiia eiiisoctn Civitath ex uii3,& Ncrius Chelini, & Jacibus 
Micbaclis Sindici C< m. Volater. ex altera , quae Teqiiuntiir pa<f)a lecere. 

I. Quod Ccmnuine FU reiitiae curare deberet , ut perpetua pax tf. 
fet intcr Vol.'ferraiXiS Cives, qui Reipublicae adbaefeiant, & illcs, qui 
fuerant ejus inimici , & exiiles e Volat. Urbe, & ut flatus ejusdem 
Civitatis lìber, fiopularis, & Cuelfus confcrvarctur , 

II. Quod paritcr Com. Floreniinuiti teneretur efficere , ut Caflra 
Coti). Volat. . quae ab co defecerant, redigtrentur fi'.b poteftate iplius eo 
modo, quo fuerant tempere defcflionis, praetìando co id omne auxi- 
litim potTìS'le , rtatim ac a Com. Volat. ei fuerit petitum . 

III. Quod iorm eflicrre deberet, fi in pofterum eveniret quaevis 
alia Calila defitcre . 

IV. Quod Ctm. Fior, teneretur tueri Volar. Com. Se Comitatum 
ejus quoiumque tciiipsre eideni bellum inferretur. 

V. Qi.r.d omnes , & Cnguli fna , vel fuorum origine Cives , Comi- 
tatini, feu Dillricluales Volat., duni tamen non eflent origine Cives Flo- 
rentinf, live Comitatus , & Diflriàus ejus, qui in poflcrum fuiflent re- 
belles Comniunis Volat. vel condemnarentur per Capitaneum ejus tam- 
quam turbatorcs flatus , vel tamqnain rei omnium criminum in Inflru- 
niento nomiiiatorum , vel quia violaverint Lauda lata per P. P. Artium , 
& Vexillilerum Juflitlae Pop. Fior, inter Com. Volat, ex una. Se No- 
biles de Belforiibus ex alia, haberi debercnt condemnati etiam per Com. 
Fior. Se tamquam exiilis a Civiiate , Se Diflridlu Florentiae ; jdemquc 
jiis flatutum contra Cives Florentinos origine , live Comitatus^ ejus , qui 
iimilia florentiae aiidercnt , ita ut , Sr tamquam condemnati a Com. 
Volat. liabendi circnt , & exules a Civitate Volaterranmi , Se Diftri- 
Au ejus. 

Convenerunt eiiam quo ordine JiidicFales Qpaefltones contra reos 
hujuflnodi nomine uniufcujufque ex bis Communibus formandae eflènt, 

VI. Qiiod Laudum , & Sentrntiae latae per Com. Fior, feu per 
ipfos P. P. Artium , & Vexilliferum Juflitlae receptae a Ser Pttro Ser 
Grllii tunc Scriba Reformaticnum Conliliorum Florentiae inter Com. 
Volar, ex nna , Se illos de Belfortibus tunc rebellibus Communis Volat. 
& ab co exuiibus ex altera , omnes eflent exequutioni nundandae ; Se quod 
a Com, Fior, curindiim eflct , ut id fieret eflicacrter . 

VII. Itrm ad hoc ut Civitas Volaterrarum in libertate , Se pace con- 
fervaretur per Capitaneum Populi , Se Vexilliférum Juftitiae ejusdem , 
Se qui erat in Oliitio, Se qui in pofternm eligeretur e Florentinis Civi- 
bus , ut drbet. Se confuevcrat per Coromune Volat. habere deoeret of. 
ficium Cuftodiae Volaterrarum, donec Florentinis elièt Cuflodia CalTeri 
Volaterrarum; Se hoc tempore vocandiu eflet Capitaneus Cuflodiae Coin- 
munis. Se Populi, & Vexillifèr Juflitlae Civitatis Volaterrarum : ab eo 
autem Scntentiae condemnationuni ferendae eflent juxta praefertpta Statu* 
forum , quae fìerent a Volaterrano Commnni : tradendae propterea eflent 
ei a P. P. Volaterrarum Claves omnes Portarum Urbis Volaterranae , Se 
ab eodem retinendae, exceptis Clavibus Poriae S. Stephani , feu Ter- 
tierii inferibric , quaium usa ab ipló Capiuneo rctincti , alia vciò ab i- 
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jilis Priorihiis , qui insadare p flciit , ur h:.ec PorM apcriretiir , & cliu- 
tìerctiir cnrum arbitrio. 

V'III. Qiind 1 urris Portac S. Slcpli.ini dcbrrct Illico rt.fid fiim- 
ptibus Coiti. Volar, dum tanicii ili funimatn l■t•rl^^l^l ceiitum non rx- 
ccdcrent , ut in ca Torre cominode maiiere poir-ut duo ex Fatmilis 
Capitatici, qui batic Pottam defcndereot , ac ciltodirctit diu , ni cinque , 
dcchrando Capiianeum frmper in di,‘ta Torre ei» Paiiiulns babcrc de- 
bere ; in .iliii vero Turritus Portanim, &■ Morir. un Civitatis ad fui 
libitum haliere pulTe e Gente fua , qui Urb m cullnaircnt. 

IX. Qiiod paritcr quoufque Cutìndia Cajr.-ri penes Cimm. Flrr. 
fuilTct , ei licere! ftinipt-ibus propr-iis munire , & prolerrc idem Cade- 
rum feraci , vel plurles. Si quoinndocuttique ci libere!, duoi tainen Por- 
lae niincupauc della Selicc iinpediinentum non iiiferrctur ; licere! etiam 
rminiie eodem mudo Muros omiiea, & Ttirre.s, excepta Turrc Portac S. 
btephani , ac Turrc in qua cllet Campana Coramunis ; qui5 tamen mu- 
iiitiones clapfo tempore, de quo enuventum fucrat, Commune Flo- 
reiitinum relìitucre deberet, nec quidquam nomine refediionis expenfarum 
petere valerct , 

X. Qtiod P. P. Se Vexillifer Juliitiae Ctvitalis Florentiae quibuf- 
rumque vicibus , qucis Officium iiiicrint jiirare dcberciit , li Pacìa , Se 
Conventiones luijufmodi ferraturos. 

XI. Qjtod Capitaneus fecimi ducere deberet Judiccm jurifperifuin , 
duos Milites focios, tres Notarios , duos Doraiccllos , vigiiiliquinque 
Sirriiarios armigerns , & quatuor Equos amiigeros , 

XII. Quod Magnates fljrcntlnì, Cives Civitatis Volatcrrarum , eo« 
rumque defeendentes fi laederent aliquem Civcm Volaterranuin popularem , 

f itinlri debercnt ab Executore Legtira Florentiae iisdera pocnif , ac fi 
acrdTeBt aliquem Popularem Florentiae , 

XIII. Quod Fiorentini impune vehere poflent Volaterras quodeurn- 
que genus commeatuum ; & Volatemni e contra Floremiam . 

XIV. Demira quod Legati, qui a Floreutinis niittereniur ad Vo- 
iaterranos , Se Familiaret eorum , ferre valercnt per Volaterranam 
i/rbem cpiodlibet teloruni , & arnioriim genus. 

Et iiaec omnia ad invicela prumilTa fuerunt ad prcnam Jibraruru 
•deepm willium, 

Prid. Kal, Novembr. lidem Priores , ac Vexillifer Juftitiae Civi- 
latis Fior, ex una , pariterque iidem Sindici Volaterrarum ex altera 
convenerunt, quod ad confervationem tranquilli, pacifici, ac popularis 
Status Volatcr. Comltatus, ac Territori! ejus orenes , & lìnguli, quibuf 
a Fiorentino Com. poteiias data fucrit , polTcnt pacifei cum Communi 
Senaruoi, .& Sindiets ejus, Se cum Conimunibus cujuslibet loci , Si Ter- 
rae quldquid expediens vidcreuir , quo purgarentur Tcrritoria Floren- 
tiac, Senarum , Volatcrrarum , Ttrrae CoHis Vallis Elfac, Se Terrae 
Cafuli de Volaterris ab Exulibus condemnatis, homicidis , vaftantibus 
agrns, latronibus , ac aliis imprubis , ae nefarìis burainibus , bofee ora- 
ncs inquirendo, ac fugando. 

E tutti qsielli furono i Patti, che nell’ anno 1370. i Volterrani fe- 
cero con la Repubblica Fiorentina. Scipione Ammirato nel Lib, XIII- 
1570. fj/. <77. Ur. D. parlando di erti, benché non ce ne additi ve- 
fuiio, .tuttavia bxn Ji conofep, cjie £li av» vjcduti, c che V avea fat- 

ta la 
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II dì 4. di Febbrajo dello flefTo anno 1570. i 
^ Priori dell’ Arti , il Gonfaloniere di GiulHzia del Co- 
mune , e Popolo di Firenze , dodici dei fèdici Gonfalo- 
nieridiqucfto Popolo, & undici dei dodici buoni Uonjini 
del medellmo Comune Arbitri , ed Arbitratoti elet- 
ti dal Comune di Volterra da una parte , e da Ga- 
briello Dottore di Legge , da Seghicri del q. Scr 
Neri , da Ser Banduccio del q. Ottaviano , e da Ra- 
nieri del quondam Jacopo Priore di S. Pietro in Scici 
Cittadini fuorufeiti di Volterra , non folo in proprio 
nome , ma ancora come Procuratori dei Nobili Ra- 
nieri di Gaddo di Libbiano , e di Guafparrino del 
q. Guido dei Nobili di Querceto parimente Cittadi- 
ni Volterrani , ed in nome ancora d’ altri fuorufeiti 
dall’ altra parte ; dichiararono , e lodarono doveri! far 
pace ftabilc tra quelle parti , a condizione però , che 
coloro , che riculalTero di ratificarla, o pofeia la rom- 
pefTero , non poteflcro godere del benefizio della ftef- 
ùl . Fecero io feguito alcune altre dichiarazioni : fra 
quelle, che i Fuorufeiti comprefi nella pace reflaf- 
Ì£ro affoluti da tutte le pene, nelle quali erano fla- 
ti condannati , onde poteflero tornar liberamente a 
Volterra , e doveflero effere a loro refi i proprj be- 
ni , ma che eglino all’ oppoflo doveflero reflituire al 
Comune di Volterra le Caflella , che a lui aveano 
occupate , eccettuato il Palazzo di Monte Rufbli , 
perchè fi rifervarono di lodare fopra il medefimo al- 
tra volta. 

Dichiararono parimente , che in futuro i Prio- 
ri doveflero eflere nove, e che cinque di quelli do- 
vefTcro effere di quei Cittadini , che non erano flati 

A a fot- 


ta la opportuna rìllfllìone . Dice egli „ Furono intanto fatti nucrn Tat- 
ti eo‘ Folterrani , a' ijuali dando i Fiorentini ogni onorervle fodiifaz-ione , 
andauan pigliando ogni giorno piò autoriti in ^’.uUa Città , ancorekè , 
in apparenza , per timpo determinato . 
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fcttopofti ad alcuna pena, quattro poi di quelli, che 
erano Itati fuorufeiti . (ij 

Il dì io. però tu corretto il Lodo in quella par- 
te , che dichiarava il numero dei Cittadini , che do- 
veano formare i Magillrati , e la qualità di elfi ; 
perocché tu detto , che il Magiftrato dei Priori do- 
velfe etlér compollo di dieci Cittadini , ma fei della 
qualità accennati in primo luogo , quattro dell’ altra 
qualità , e che tal ordine fi dovelfe tenere negli al- 
tri Magillrati , c nei Configli . 

11 di 28 . del detto Mete fu di nuovo in parte 
corretto , ed ancora fupplito quello Lodo ; e fra 1 ’ 
altre cofe fu detto , che dai Priori di Firenze li do- 
vetTcro mandare a Volterra Onofrio di Gio: di Dino 
di Lapo d’ Arnolfo , e Gio: d’ Amerigo del Bene , 
con autorità di dichiarare di quai Callelli ti dovelfe 
fare la rellituzione . Inoltre , che 11 dovelfero render 
nulli quei Statuti , per i quali folle fiata conceduta 
licenza di portare armi oticniive , e difcnllve nella Cit- 
tà di 


(i) Membr. C. niim. 7. anno 1373. prid. Non. Februar. Giacché il 
contenuto del prefeme liidrumento viene efprcITtj nel TeUo , noteremo 
fellamente i nomi di quelli , che folleuevano di quel tempo le Magi- 
Arature della Repubblica Fiorentina , nelle quali fù fatto il Compromef- 
fo, di cui lì parla „ Jacobus Battoli Stradae , Matteus Buonaccurli Al- 
„ derotti , Angelus Berti Cerchi , Simon Boiiarotae Simonis , Lapus Van- 
,1 nis Oricellarii , Marcus G'otti Fantonis , Bartolus Lanae lignamolus , 
,, Nicolaus Benedicli rigattcrius Ptiores Artium, & Andreas Vierii Ron- 
» dinelli Vexillifer Jullitiae Com. & Pop. Fiorentini; & Joaiuies Loifii 
,, de Morris, Thrmas Ceppi Jufeppi, Stepfaanus Bendini Benini , Atra- 
» Aalìus Ser Francifer ^nvenutt , Bariolomeus Ciotti Peruazi , An- 
,, grius Pieri Covonis , Guccius Diui Guccii , Tommalìus Federigi , 

,, Francifeus Giuntae Borghi , Bianus Bonli 

„ Duccitis Joannis Ducei Scllarius, Francifeus Ser Arrighi Rocchi XII. 
„ é XVI. Gonfaloneriis Pop. Fior, Se Lippus Oini , Gerozzus Nailagi 
„ Cacciafuori , Zanobìus Joannis Cionis Merolae , Bimis Gerii Ciglia- 
„ mocchi , Bartolotneus Leonis Simonis , Bemardus Jacobi Beccaiiuzii , 
„ Thoimiinus Migli Fagioli , Attavianus Din» Attavìani , Neriut Fiora- 
,, yantis , Magiller Francifeus Buti fcodellariua , Riceiiis Taldi caldera- 
„ r 1 us XI, de XII. Bonoruni Virorum ejusdem Communis , Se Populi 
•, Arbitri , Se Arbitratorcs cledi &c. &c. 
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tà di Volterra ; ma che però con quefta dichiarazio- 
ne non venidè portato alcun pregiudizio a tutti quel- 
li , che aveano riieduto nel MagiUrato dei Priori dal 
Mefe d’ Ottobre 1361. fino a quello tempo. 

Fìi data ancora facoltà ai medelimi Onofrio, c 
Gio: di dichiarare quai Privilegi dovellcro godere le 
Comunità di quelle Cafiella , e Terre , che fi erano 
ribellate dal Comune di Volterra , e quali veramente 
fodero date occupate dai ribelli , e fuorufeiti del me- 
dclìmo Comune . (li 

A a a Ribel- 

(i) ex d. Membr, V. Kal. Martii ejusdem anni , Ipfi D. D. Priores 
5 t Vexillifer Juftitiae, quindecim ex Gonfaloneriis Pop. Fior. Oim ad- 
fuiiTent iilir.a fuperius rccenfitos Ubertus Schiattae Ridolfi, Barnaba Va- 
lorini, & Mipiiere Nerii de Cuadagnis, & novem c XII. Bonis Viris, 
quia abfuere L'ppus Dini, & ^anobius Joannis Cionis Merulae, La> 
udum corrigentes , atque fupplentes declaravcre , omnes cujufiumqiie 
Paris liberatos , & abfulutos omni crimine , (ujus fé ad illaoi diera ob- 
flrinxiiTcìit , excipiendo tamen Taviamini Cennini de Caftagneto Comi- 
tanis Volat. quia dicebatur occidilTe Joannem q. Ducei Volaierranum , 
ut in eum aiiimadvcrti prlTet per Cqnfortes huj'us per lineani niafcu- 
linam , quomodo eijdcm liciiifff-t , etsi Laudum latum non eflet . 
Declaraverunt etiam reftiiutionem bonorum, quae jam mandata fuerat, 
ad bena immrbilia folum elTe rcftritìam . _ 

Declaraverunt item Hunufrìum Joannis Dini tapi ArnoIfi,& Jo- 
annem Amerigum del ^ne mittendos Volaterras a Prioribiis, 6r Ve- 
xillifero Juftiìiae Floremiae , illifque curam committendani tum irritandi, 
atque delendi Statura omnia, quae contra praeferipra famita viderentur, 
tum etiam declarandi quorum Caftrorum , ac . . . ficienda eflet re- 

llitutioj ac demum fc ipfos edretndi de Juribus, quae Aélavianus D. 
Rainerii de Libbiaiio aflVrfbat fe baberc in Palatio Mnntis Bufoli, Se 
de illis referendi DD. Pri( ribus, ac Vexii/ifero , Gunfaloticriis , Se XII, 
Bonis Viris; quidquid autem ab iplls fupcr juribus Palatii diifluni fuiiTct 
e.\ccutiotii mandandum . '' 

Infupcr irritanda Statura omnia , quibus impettita fuerit venia por- 
tandi Arma, Se Tela in Volaterrana Utbe ; illis tamen qui funSi ef- 
fent Magiilratu Priorum a menfe Oflebris i3<i. ad diem praefentis La- 
udi , nullum praejudicium hoc Laudo infereiidum . 

Eosdem quoque Joannem , & Hunufrium una cum Capitaneo Volat. 
difponerc ptlle, quid de Catenis lèrreis tenendis in Civitate Volat. a- 
gendum; & quidquid difpofuiflent fervandum elTet. 

Demum ipfos Hunufrium , & Joannem pofle declarare qua 'immu- 
nitate a muneribus , ac fundiionibus Com. Volatcrrarum gaiuìere debe- 
rent Communitates Terrarum , Se CafJrorum , quae ab eo defecerint. 
Se' quae a Rebelltbus., ac Exulibus , aut Proferiptis ipfìus occupatae 
fucriQt . 
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Ribellatefi fin’ 1 ’ anno 1370. alquante Caflella 
dal Comune di Volterra , egli pattuì col Comune di 
Firenze , che folTe a carico di lui a far si , che tali 
Cartella ritornartero alla primiera obbedienza . Ma 
quantunque fra erte vi folTe quello di Monte Cartelli , 
nondimeno i Fiorentini accettarono la foggezzionc , 
che gli Uomini del medelìmo gli fecero con divcrli 
patti . Il di IO. di Luglio del ijSi. non potendo i 
Volterrani più fopportare , che i Fiorentini tenelfero 
fotto la loro Giurisdizione uno di quei Cartelli , 
che gli fterti s erano obbligati ridurgli fotto i primie- 
ri Padroni, mandarono Imbafciadori a Firenze, egli 
dettero lacommirtione di richiedere Monte Cartelli. (i> 
Uditeli dai Priori , c Collegi di Firenze le richiefte 
dei Volterrani , /limarono di dovere ricercare il pa- 
rere di cinque Giurcconfulti , che furono Filippo Cor- 
fini , Gio: Ricci , Francefco di Bico , Donato Bar- 
badori , e Bene di Jacopo del Bene , ed avendo ellì 
concordemente rifoluto parergli giurto accordarli ai 
Volterrani quanto aveano richierto , riacquirtarono per 
avventura non molto dopo Monte Cartelli . (a) 

>381 6 . 


(t) Ex CcJ. xn. an. ij8r. VII. Id. Jiiliì. 

(»; Ecco il Parere de’ cinque Giurecmifulti Fiorentini , d’ onde ap- 
parifconn le ragioni , per le quali il niolleru i Volterrani a dimandare 
la reilituzione di Monte CaSelIi : 

„ IH DEI jtMRK . Puii(3us talis . 

„ Inter Commune Florentiae ex una parte , te Communc Vultef- 
,, rae ex altera lueruiit deliberata, inita, & firmata folemniter, & per 
„ Confina opportuna certa Pa^la, & Intcr alia unum iliius contlnen* 
,, tiae , Se tenoris , videlicet 1 //<•*» , ^uod Ctmtiume Ilmntiae Itneatur , 
„ <$• itbeat facete, 6' curare ita, é* laliter , quei Terree, feu Cafra C»- 
„ mitatus VuJter, reiellala d, Cemmum Fuitcr, refituantur i. Communi Vut- 
„ Urrae eum effeSu n» eo Jlalu , juritdid'ione , dr e jf e , in qua crani ante 
„ tempui retellionii praedtdae , praedida facete , dande ai id d. Cem- 
„ munì Full, ai ipfiut Communii requijitionem aweHium , (jr far/orem pojfbi- 
„ lem Communi! ì'ierenliae , Juxta ipjìut Communi! potentiam (jr iena jT- 
o , Ó" Jìn* fraudo . 

„ Itcm temeoze didlorum Faclorum invenitur, quod intcr alia Ca- 
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„ Ari Comititus Vulterra:, & d. Communi Vultcrne r.-b;iia:a , erat Ca. 
), ftrnni Muntis Caftclli . 

„ Ifcm pollei hominfs di<fli C^ftri Montis C.ilielli f.c r^ùe!lji.' , fc 
„ cum certis modis, padis , & convcnlionibus fumniiierunt , & lubje- 
„ cerunt, ut in Ir.flrumcnto dicìae fumiriiflìcnis , & fubjecìicii.s comi- 
„ njtur; ioe ftmjer tnulltSo ■, (ir tx^riffc in Qinnibui, dr Jli-’uUc fu- 

,, praJiciii , qiiod per priudnìi , l'tì aliqu ,J ipfvrum nullum praejiidicitinj 
fiat, z>fi fitti iatellinatiir , pujfit , Of/ dioeat juribiii alicujut Ecdt/ùv , 
j, ziti alterius Cummunitatis , Uniz'erfitalit , z/cl Loti | vrl ahcriui cujuftunt- 

„ qut dicium Cajlriim , Jcu ejur fura , vcl diflrilium i quitt 

„ imo ctiituìiique ipfa fura fiat , dsr Ttmantant firma , (fy totahur Hit- 
„ baia . 

„ Poli l»aec Commune Florentiniiiry fupradicimn mifit fuos Redloro 
„ ad regimcii d. Caflri Montis Callelli vigore d. fummiflìonis , 

„ Modo prò parte Coinraunis Vulierrae petitur a d. Commune Elo> 
,j rentiae d. Caftrum Montis Caftelli rcAitm Communi Vulterrae vi- 
,, gore maxime didormn Padorum initorum inter Commune Fiorentiae, 
,, & Vulterrae , & <piod dida reAitutio Abi fiat per D. D. Priores , & 
„ Collegia, A oAenditur prò parte d. Commi, nis Vulterrae , qnaliter 
M d. CaArum Montis CaAelli debet ets rdìitiii , tamquam CaArum Co- 
,> mitatus d. Civitatis, per produflionem InArumtntorum contincntluin 
s, de fummiflìone d. Caiiri Montis CaAelti aniiquitus faeia Communi Vul- 
,, terrae folemniter per Univerfitafem, & homines d, CaAri,nt patet 
,, manu Ser Nannis filii Scr Bernardini Notarli V'ult. Ut InArumentmn 
„ emptionum d. Cafirì amiquitus fadarum a ccnis Commiinitaiibus per 
,, ipfam Commune Vulterrae, ut in eis patet. 

,, In/upcr, ut pracruppoiiitur prò parte d. Communis Vulterrae, 
j, fuit longeviffima poflclfio. Se quali poireflio d, CaAri Montis CaAel- 
„ li, ut de ipiius Coniitatu, & jurisdiclione , Se regimine d. CaAri i & 
•, hoc dicitur fulAè, & effe notorium, & nianifcitum in didis locis, 
& eorum circumAantiis . 

„ Ex praedidis quacritur de duobus . Primùm , an Commune Fio* 
,, rentiae teneatur, & debeat ad reAitutionem d. CaAri d. Communi 
„ Vulterrae . Sed cAo, quod Commune teneatur: an DD. Priores, & 
„ Collegac fint prohibiti didam reAitutionem lacere d. Communi Vut- 
,, terrae line nova deliberatione fienda in Confiliis opportunis . 

„ £A ad prhnum rerpondendum , quod d. Commune Fiorentiae te- 
nneatur, & debeat d. CaArum reAituere d. Communi Vulterrae, & 
,, hoc vigore praedidorum Paélorum ; nam cum ipforum Padorum vi* 
» gore Commune Fiorentiae teneatur , & debeat lacere , Se curare ita , 
y, Se taliter,quod Terrae, feu CaAra Comitatus Vulterrae rebellata tunc 
„ temporis, Ailicet initorum pa^orum , reAituantur d. Communi Vul- 
,, terrae cum eAèAu in cu Aata, jurisdiAione , Se effe, in quo erant 
„ ante tempus rebeNionis praedidbe ì fequitur neceffario, quod multo 
„ fnrtius d. Commune teneatur , Se debeat d. CaArum Mentis CaAelli 
„ per tempus dìAorum _ PaAenim ad illud , ut praedicitur , deventum , 
3, reAituere d. Communi Vulterrae cum cffeAu, Se in ee Aatu, & ju- 
3, risdiAionc, & effe, m ^uo erat ante tempus rebellionis praedi^e, 
•, cam d. C aArum cenferi polfit , & debeat de Comitatu a, Civitatis 
M Vulterrae vigore eorum, quae (uperint allegata funt, Se produca 

3»«^Tc 
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1381. 6 . Agofto. Gli Uonlini del Caftcllo di Be- 
rigpone deliberarono di commettere al Comune di 
Volterra la cudodia del CalTaro del loro Cartello , 
che era rtato occupato dai Familiari di Siinone dei 
Pagani da Reggio Vefeovo di Volterra . (i) 

22. Set- I 

„ efle dicuiitnr , nec appireat aliqiifd , propter quod contrarium dici P'>flìt. 

„ Ad fccundum dubium reipondemus , qi»>d D. D. Pricres, & co- j 

„ rum Collc^ae ncn funt , nec intelliguntur c(Te prf lubiti diflam refti. i 

„ tutionem faccre d. Coniimini Vulterrae fine no»a delib-rationc fionda 

„ in 0 >nfiliis oppnriunis ; Et hoc : quod refiirmatio proliibcn^ relìiiu- 
,, lionem Terrariim, vel Arcium, five Caftnrimi, quae per Commune ^ 

,, Floreiifiae tenercntnr , vel regerentur , rcftiiui , reddi , feti rebxarì ‘ 

„ abfque deliberatione ConfilioruBi opportunoriim , non porrigitur ad j 

„ ifliim cafum ; quiriniu potiiis ifte tafus videtur a Statuto, feti Rcfor- ' 

„ matiofle praeditHa exceptus, ciim per ipfa praedifla Confilia opportuna ‘ ) 

„ Communis , in quibus firmata fwerunt d. padia intcr Commune f lorentiae, j 

„ & Vulterrae , intelligatur d. Commune per Cc nfilium deliberane de 
„ reftitutione d, Caflri fienda d. Communi Vulterrae, vigore obliga- 
„ tionis , & promiflionis fiipraditRae de facicndo. Se curando ita. Se ta. 

„ liter, quod Terrae, teu Óflra Comitatus Vulterrae rebcllata refiitu- 
„ erentur d. Communi Vulterrae . , 

,, Ego Phìlippus deCorfinis de Florentia legumDodlor julTus a D.D. 

„ Prioribus Civit. Florentiae una ciim infraferiptis Legum egregiis Do- 
„ dioribus fuper praedidtis de Jure refpondere, dico Juris tire ut fiipra 
„ continctur, Se fcriptum eft , ad cujus fidem me fubfcripfi , Se figiU I 

„ lum meum appofui. ! 

„ Ego joannes de Riccils Legum Drdlor julTur a D. D. Prioribus 
,, una cum fupraferipto , Se infralcriptis egregiis Legum Dodit r'bus ref- 
„ pendere, Se confulerc, quid Juris eflet in praed-diis, dico. Se ccnfii- 
5, lo Juris elTe, ut fupra fcriptum eft, ideoque hic manti propria me 
,, ftiblcripfi , Se Sigillum conl'uetiim appofui . 

„ Ego Francifeus D. Bichi de Aretìo Legum Dodior una cum fupraferi- 
„ ptis,& infraferiptis egregiis Legum Dodloribus , p'fTusa D. D. Prioribus, 

„ Se Gonf.iloiierio Juftitiae Civitatis Florentiae rclerre , quid Juris fit fuper 
„ praedidtis , rtfero ut fupra fcriptum , fir refponfum eft per fupraferiptos 
„ egregios Dodlores, idcirco fubfcripfi. Se Sigillum meum jmprclfi . 

,, EZo Donatus de Barbadoris minimus Legum Dodior una cum fu- 
„ praftriptis. Se infraferipto egregiis Legum Dodloribus, juftus a D. D. 

„ Prioribus, Se Gonfalonerio Juftitiae Civitatis Florentiae fuper _ praedi- 
„ dlis de Jure refpondere, dico. Se confulo Juris effe, ut fuperius feri- 
„ ptum eft , ideoque me fubfcripfi , & figillum appolui confuetum . 

„ Ego Bene Jacobi del Bene inininius Legum Dodior una cum fu- 
,, praferiptis egregiis Legum Do^oribus, juffus a D, D. Prioribus, Se 
„ Gcnfalonerio Juftitiae Civitatis Florentiae fuper praedidlis de jure ref- 
„ pendere, dico, & confulo juris effe , ut fupra fcriptum eft, ideo- 
„ que me fubfcripfi. Se figillum appofui confuetum. 

(1; Membr. F. num, d. anno ij8t. Vili* Id. Auguft. 


Digitized by Google 


DELLA Citta' di Volterila , 191 

' 22. Settembre. Furono rinnovati i patti fra i Fio- 
rentini, e i Volterrani fopra la cuftodia dei Cafi'aro 
per altri dieci Anni ; gl' imbafeiadori però dei Vol- 
terrani prima, che ilabiliirero tali patti li protedarono , 
che non intendevano portar con elfi prcgiudÌ2Ìo alla 
Giurisdizione , e Signorìa , la quale il Comune di 
Volterra avea fopra Monte Caftelli , nè di renunzia- 
re all’ obbligo , che il Comune di Firenze avea di 
farlo ritornare al medefimo . (r) Sicché la Relazio- 
ne de’ Giureconfulti era Hata fino a quell’ ora ineffi- 
cace ; In progreffo di tempo però produfTe il fuo gin- 
fio effetto , trovandoli dopo quefto Cartello riunito 
agli altri del Contado di Volterra . 

1382. Nel mefe d’ Aprile . Il Vefeovo di Volter- 
ra avendo ricercato alcuni Cittadini di effa a voler 
impiegarli , perchè gli foffe rertituito il Cartello di 
Berignone , i Priori gli mandarono Imbafeiadori a 
Sangimignano , dove in quei tempi il medelimo di- 
morava ; c lo fecero pregare a voler far ritorno a 
Volterra per poter patteggiare fopra tali pendenze ; ma 
avendo egli rifporto di non volerli muovere fino a 
tanto, che non aveffe riavuto il Cartello, dal Gene- 
ral Conligi io furono eletti alquanti Cittadini per trat- 
tar con erto l’accordo. Propofero quelli al medelimo 
che detto Cartello ancora per cinque Anni li dovef- 
fe cuftodirc dal Comune di Volterra , ma palTato que- 
fto tempo li dovelfe rertituire ai Vefeovo , ed eflen- 
do Sede vacante , al Capitolo ; che però in quello tempo 

al Ve- 
ti) . Anno i}8t. XI. Rai. Januar. Ivt fi 

no qufftiNnmt,, Guido Joinnis de Macchiavellis Miles Vexiilifer Juflitiae, 
,, Miihael Ridolfi Taoni Mercator , Jiiftus Tofani , Domiiiicus Vannis Chia- 
„ naccini concialo! . ManeAus Joannis Davanzati campfor, Pierini Cerini 

Tomai Marchi campfnr , & Gontulus Buoni Magifier , 

„ Priore! Artium Populi Fiorentini , abfrnte Torello Magiftri Dini , qui 
,, tamen viceni fuara commiferat Guidoni Vexillifem, ex una, 3 r Segne- 
,, rius SerNerii, Ser Chiliiiui Binduccii , Juitus Angelini , & Potente Ser 
M Cuafchi Oratore! Civitacii Volaterrarum ad Civitatem Florcntìae &C.&C» 
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al Vcfcovo s’ apparteneflè I’ elezione del Vjfconte , e 
del Rettore del Caflello, ma che non potefTe eleggere 
chi non foflTc Cittadino Volterrano, (t) Udite il Ve- 
(covo tali proporzioni replicò egli cosi : paticntìi 

tolcro, & tjfentio prò porte meà , parole lignificanti , che 
egli s’ accordava per adattarli alle circollanze , nelle 
quali lì ritrovava , non già perchè tal confenlò folfe , 
regolato dal giullo . Di quello accordo ne fu cele> 
brato pubblico Strumento . (i) 

1384. In quell’ Annone nel Mele di Dicembre 
i Volterrani fomminillrarono danari al Comune di 
Firenze , che aveva bifogno di valerfenc per I’ effica- 
ce acquino d’ Arezzo , che avea comprato dal Con- 
ciaco Generale del Duca d’ Angiò. (3; 

1385, Seri- 

fi) Ex Osd. XII. Dc/ii. Cenerai. Con/, fag. 47. an. 13S1. yH. 

Kal. Mmii, 

(i) Membr. F. mim. itì. anno 13S1. Non. Fcbrnar. 

(3),, A terzo dì del Mefe di Settembre \ Cronic. di Ser Gorello .Rer. Ifal. 

„ Mille trecent’ottanta in feria fetta / Scrip. Tcm. 15. col. 849. D. 

ritrnvandofi In Tofeana col Aio Efercito Mes. Carlo della Pace f altri- 
nienti chiamato di Dirazzo ) Nipote del Re d’ Unehetìa , il qniie era 
flato fatto venire In Italia da Papa Urbano yi. contro la Regina Gio- 
vanna, per fpogliarla del Regno di Napoli, di cui cflb ne dovea ef- 
fere, come poi ne fù inve.*lito; gli Aretini, clic fri di loro crati dif- 
cordi jjer le Fazioni Ghibellina, e Guelfa, lo invitarono a prendere il 
governo della loro Città ad effetto di averi'iC la tutela, c di rimettere ivi 
c mantenere la concordia tra’ Cittadini . 

V entrò egli a tal patto, ma poi, come funi accadere, eftenden- 
do oltra I limiti delle convenzioni la fua giurisdizione, occupò con le 
Aie genti ancora la Fortezza, e vi battè moneta, e Analmente fc ne refe 
affoluto Padrone; e quindi partitoli per pcofeguire le Aie conqiille, 
lafciò in Arezzo in luogo Aio un Vicario. Murai. Annal.Ttm, Xil, anno 
xjSo, pag. 195. 

Nell’ anno ij8i. v’ era In governo per II Rè Carlo Mes. Jacopo 
de’ Caraccioli Napoletano (erra il Muratori, che lo dhiama Giovanni) il 
ouale, o per I fuoi mali portamenti, o per il rigore, che ufava, die- 
de inotivo_ di follevarA a’ Cittadini di parte Guelfa, •che, avendo pre- 
fe le anni, conftrinfero il Caraccioli a ritirariì con le Aie Truppe nel- 
la Fortezza . V’ accorfe chiamato al di lui foccorfo il Conte Alberigo 
da Barbiano, il quale allora con la fua Compagnia di S. Giorgio mi- 
litava al fervizio del Rè Carlo; ed eflendo Asma contratto penetralo nel- 
la For- 
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la Forfe7.7a , pere hè gli Aretini dopo U revoluzione niente avean pen- 
fato alle loro difere; nel di <8. di Novembre fece una furiofa irruzio- 
ne nella Città, e diede un orrendo, e generai faccheggiamento ed a* 
Guelfi , ed a’ Ghibellini , e fenza rirparmiare nè Chiefe , iiè Monailer; , 
nè Donne , involando barbaramente da per tutto e le Ibftanze , e 1 ’ o- 
nore . Murat. lor. tir, 198, 

Ser Gregorio Sighinardi , o Sinigardi f come altri voglioiK> ) nel 
Aio Poema Ve rebur geflit in Civitatr Aretina, pubblicato dal Muratori 
nella gran Raccolta degli Scrittori Italici, il quale fi trovò a quell’ in- 
fortunio della fua Patria , ne là utia compallìorevol deferi/ione ; Tcm. 
Xy, taf. XII. eoi. iCì. Viddi, dice egli, 

„ Viddi commetter infiniti eccelli 
„ Robbarx , omicidi , & Adulteri 
,, Incerti , rtupri , e Sacrilegi fpelli . 

„ Degli hoiiorati antichi Moiurteri 

„ Viddi cacciar tutte I’ honcrte Donne , 

„ E tutti Prati bigi, bianchi, e neri. 

„ Viddi fuggire con ftracciate gonne 
,, Vedove, maritate, e giovinette, 

„ E con vergogna affai dentro camponne . 

„ E viddi molte, che per campar nette 
„ Viva il Rè Carlo gridavano ad arto 
„ Che dalla gente ftir pofcia coHrette. 

„ E viddi a molte caricare il ballo 
,, Torli la robba con molte pcrcoffc , 

Et anco a molte viddi mutar parto. 

„ Viddi aprir monumenti , e cavar foffe 
„ Cercar ne' Pozzi , & altri lunghi brutti 
,, Se rnbba dentro nafcclla vi luffe . 

„ E viddi rtar con dolorofi lutti 

,, E mici figlioli per ogni mia Cala 
„ Imprigioiuti con li demi afeiutti . 

„ Viddi le ricche, e delicate vafa 
„ Gittar ne’ fuochi , in piazze , & ai Cantoni , 

,, E far le Cafe Ilare a bocca pala. 

„ Viddi de’ berrettieri , e mafcalz.oiii 
„ Bellemmiar Dio, e ne’ luoghi Sacrati 
„ Tener taverne , e luoghi da ghiottoni . 

„ Viddi per Mercatanti affai Soldati 
„ Per Artefici buon viddi riirtiani 
„ Effer baratterie ne’ miei mercati 

„ Viddi fuggire per monti , e per piani 
„ Huomini, Donne, e Putti con tremore, 

„ Credendo Tempre aver dietro li Cani . 

Ma qui non ebber fine le lagrimevoli calamità di Arezzo . Già 
lì trovava in Italia, venutovi di Francia in foccorfo della 'Regina Gio- 
vanna Lodovico Duca d’ Aneiò chiamatovi da effa , e nominato Aio ere* ~ 
de, e fuccefforc del Regno di Napoli, e della Provenza. Murar- ibid. 
PV. 301, Dalla pelle , e da altre difgrazie era molto diminuito 1 ’ 
elercito formidabile col quale era venuto , e però gli bifognavanp 

B b forze 
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fcrjc maggiori pci fuperare Carlo Rè di N ipoli fin aw<rrfario . N’c 
firifle periaiito thtedendo rinforzi i Cario VI. Rè di Francia fiio Ni- 
pote . il quale fpedj in aiuto al Duca Lodovico fuo Zio Eiighfranie 
Sire df Ciilsì , o fu Coucy fcLe da' noftri Scrittori d' Italia vien chia- 
mato il Conci aco > con copiofa moltitudine di Armati. Nel palfare , 
che querti faccano per la Ti'fcana , i Tarlati di Picframala , con gli 
altri «'citi Ghibelhni d‘ Arezzo li prcvalfero di tal congiuntura per 
levar dalie mani di Carlo Ri di Napoli quella Città; Fattone imanto 
1 ’ accordo col General Francefe , la notte del di 19. di Settembre 
dell' anno j} 84. li accollò egli con le fiie genti alle Mura d’ Arez- 
zo, e datagli la folata penetrò nella Città, la qual nuovamente fù 
nieifa a lacco. Cronic. Sancì. Rer. lui Sinpi. Tom. xy, r^l. 184. ht. £. 
Murar. Ann.il. A»»} 13S4. joi. 

Poco vi fu da ruUire quella feconda volta , mentre di quel fven- 
ttirato Popolo, fcrilTc S«r Gore lo , che, 

„ Chi avia cena , non avia da pranzo ; 
ma pur ciò non oftante quei difpietati Ladroni { per continuare a 
lérvirmi delle efprcllìoni del mentovato Scrittore al cap. 18. 

„ Tutta la roba per fe volieno 

„ Dc‘ miferelli Artin di quell’ avanzo , 

„ Che con fatica alfai refatto avieiio . 

All’ improvvifa forprefa de’ Nemici MelT. Jacopo Caraccio!! con le fue 
Truppe li ritirò nella Fortezza, ed il Sire di Cnfai s’ accinfc a farne 
I' aifedio . Mentre però quello fi Iacea, i Fiorentini, che prudenteinen- 
le comportar non poteano , die si vicina a’ lor confini fi Itabiliflc una 
Potenza ftraniera , introdullér trattato col Cenerai Francefe di far da 
lui la compra d’ Arezzo, al quale egli prontamente diede orecchio per 
la notizia fopravvemitagli della morte di Lodovico Duca d’ Angiò , 
in favor di cui conduceva 1‘ efercito . Il prezzo di quella deloiata 
Città fù di cinquanta mila Fiorini fecondo il Muratori d, l. pug. 311. 
c di quaranta mila , gÌMlbt ciò, che fi hà dall’ Idrumento di com- 
pra riferito dall* A.mtnirato il giovine tib. XX, p»g. 770. Ut. A. Ag- 
giunfe il Muratori , che , fe ì Sancii fulTero flati più pronti , 1 ’ a- 
vrebber potuto aver elfi per ventimila ; ma che i forcntini più 
lelli , e fagaci , con far paura di guerra a’ Saneli , fe non lafciavaiio 
quel maneggio , conclufcro tifi il Contratto . 

Vi reftava però tuttavia di far 1 ’ acquillo del Caflero , o fia 
Fortezza , ove era con le fue Genti U Caracciolo ; ma di quello pu< 
re i Fiorentini ne ottennero la cellìoiie dal inedelìmo , che poi fù ra- 
tificata dal Rè Carlo per lettere nell’ anno feguente , nelle quali però 
fi compiacque di chiedere a’ Fiorentini altri diecimila Fiorini d’ oro 
lotto lo fpcciolb titolo d’ imprcfttio . Ammir. /or. tit, amie 1385. 

771. Ut. b. 

Oprilo fli il fatto dtlU anrichilfima , e nobiliffima Città d’ Arezzo, 
‘la quale così delblata , e fmunia nel di ao. di Novembre dell’ anno 
MCCCLXXXIV. venne , ovvero ritornò lòtto il dominio della Re- 
pubblica Fioremina , dalla quale già precedentemente era Hata acqni- 
fiata (anco allora per via di denari) nell’ anno 1330- Gin: Vili. Ub, 
II. cap. 69. dalla foggezzione di cui fi era poi fottratta nel generale 
iconvolgimento in cui fù la Repubblica Fioreotiua nell' anno i) 43 > 

U uc- 
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1385. Scrive 1 ’ Ammirato ii Giovane , che all’ 
ultimo di Dicembre fu riordinato il governo di Vol- 
terra confórme all’ iffanze , che n’ aveano fatte i mc- 
delimi Volterrani, (il Ma in verità non fu cosi, 
poiché trovandoli a Firenze gl’ imbafeiadori , che i 
Volterrani v’ avevano mandato , fcrilfcro , che i Fio- 
rentini delideravano , che in avvenire non s’ eleggeflTe 
il Capitano a nomina dei Volterrani, la quale li fa- 
ceva di quattro foggetti ai Priori di Firenze , c di 
quelli n’ era uno prefcelto , ma bensì , che quella 
elezione fì facefle a fórre , e da quelli , che i medelimi 
aveffer dedinati , fì poneflèro nelle Borfe tutti quei Cit- 
tadini , che giudicafìcro abili per tal impiego , per 
farfene di effi la tratta a fuo tempo , c lo llelfo re- 
plicarono i Priori di Firenze a quelli di Volterra . 
Sicché è chiaro , che 1 Fiorentini in quello tempo 
non fì trovarono contenti d’ aver la cuilodia della 
Città , ma vollero di più la libera elezione del Ca- 
pitano , e del Caflellano del CalTaro . Quella le fù 
accordata il dì 22. Dicembre a confulta di Maeflro 
Lionardo di Ser Tignofo col motivo , che in cafo 
dì repugnanza , al Comune di Volterra potelTc avve- 
nir peggio. 

Il dì 30. poi di quello Mcfe i Sindachi dei Vol- 
terrani mandati a Firenze a tal’ oggetto dettero fo- 

fì b 2 lenne- 

per la cacciata del Duca d’ Atene ; Gto: Vili. W. ri. taf. i6, to!. 
891 . !fl. A, 

Il Signore Avv. Cecina afferma, che i Fiorentini nell' occa/ione di 
dover fare il detto sliorfo di denari per la compra di Arezzo , fe ne 
fecero fomminiflrare da i Volterrani . Io però credo , che c;ò feguilTe 
non già oerchc i Fiorentini , Popolo allora s) potente , e ricch'fTimo , a- 
veffero b'fogno de’ denari di Volterra ; ma bensì , perchè effendo già 
i Volterrani tenuti da i Fùirentini come cofa loro , gli vcleffcro impor 
dazio, forfè anche con qualche fpcciofo titolo d' impreAiio , ed obbli- 
garlì a pagare per la lor parte il nuovo acqniAo fatto dalla Kepubblica 
di Firenze; rari hent tlfrnio i)ue’ Pcpcli , rte mn paghino earr le fondili. 
Jìf fatte da i loro Signori, giufla ciò , che confiderà il tante volte ci- 
tato Lodovico Anton Muratori Annal Tim. XII. anno pag. 313. 

(i) Ift. Fior. lib. Xv. anno 138J. in fin, pag, n6, ht. A. 
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lennementc ai Fiorentini la richien-a facoltà , non 
folo per quel tempo , che a quelli dovea rcftarc la 
cuflodia del Cadaro giuda i patti precedenti , ma an- 
cora fino a tanto che fbfle flato di piacere de’ Prio- 
ri , e Gonfaloniero di Firenze, ampia facoltà di cor- 
reggere tutti quelli Statuti, che in Volterra li ritro- 
vallero contrari a queft’ accordo , ed all’ onore del 
Capitano. E poiché ai medelimi PP, e Gonfaloniero, 
ed a’ loro Collegi il dì 28. di Novembre da’ Volter- 
rani era flato conceduto il poter deliberare intorno 
all’ autorità , che dovea in avvenire avere il Capitano 
di Volterra, in quello medelìmo giorno 30. dichia- 
rarono , che ad elfo apparteneffe il far le propofte 
dei pubblici affari ne’ Configli, ma che le folfe proi- 
bito propor cofa , la quale poteffe diminuire la ba- 
lìa , e autorità del Capitano. 

Dettero pofcia incombenza a diverfi Magiflrati 
di far 1’ imborfazione de’ foggetti, per clfer poi trat- 
ti Caflellani. 

Il giorno dopo decretarono inoltre , che quello, 
che folfe eletto Capitano di Volterra , prima d’ an- 
dare al governo di effa , doveffe con fuo giuramento 
promettere tutto ciò , che prometteva quello , che era 
eletto Capitano di Pilloja . 

Finalmente il dì 20. di Gennajo determinarono,' 
che il Capitano doveffe avere più del folito due Don- 
zelli , e due Cavalli , e che il di lui falario , che era 
2500. lire foffe crefciuto fino a lire 2800. 

Che doveffe tenere tutte le chiavi delle Porte del- 
la Città, eccettuatene le Chiavi della Fortezza, le 
quali doveffero Ilare preffo il Caflellano. 

Che in avvenire non fi poteffero proporre al Con- 
fìglio di Volterra grazie di pene capitali , fc prima 
ì PP. e Gonfaloniere di Firenze di Giuflizia non avef- 
fer» data la permifilone di far tali propoffe . 

Che 
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Che al Capitano di Volterra s’ intendclTe data 
la fleffa autorità, che avea il Capitano di Piftoja. 

In ultimo , che ciafcuno avclFe la libertà di e> 
ftrarrc di Volterra , e del fuo Contado , e Dillretto , 
c portar a Fircnie tutte quelle cofe, che fono ne- 
cenàrie pel vitto umano ; nè li poteflTe eligcre tanto 
da quelli , che tali cofe cavalTero , quanto da quelli 
che per la Città , e Contado di Volterra paflalTero 
colle medelime , per fìmigliante motivo , maggior Ga- 
bella di quella avellerò determinato i PP. c Gonfalo- 
niero di GiulHzia , e Gonfalonieri della Società , & 
i dodici Euonuomini del Popolo Fiorentino. 

Il di i 6 . di Febbraio quelli dichiararono quanto 
fi dovcflc pagare per tali Gabelle , e (Quella dichiara- 
zione anche di prefente elàttamente olTerva . 

1386. Pervenne in quell’ anno alla Repubblica 
Fiorentina per via di compra la Rocca di Silano po- 
che miglia lontana da Volterra, la quale elTendo di 
certi Sigg. da Petroja Sanelì , era Hata occupata lo- 
ro da un Malandrino , il cui nome fu Martino Clo- 
ni, che con le fue ruberie grandemente danneggiava 
quelle Contrade. Così fcrive f Ammirato il Giovane, (i) 

RalFael Volterrano poi afferma , che Silano fìi 
polTeduto da’ Buonparenti cacciati di Volterra, c 
dipoi da’ Petroni Cittadini Saneli . 

I documenti di quello Pubblico fanno noto , che 
avendo il Comune di Firenze data incombenza a die- 
ci fuoi Cittadini di procurar 1 ’ acquillo dell’ attuai 
poflclTo del Callello , e della Rocca di Silano , c 
che rdlalTero liberi Bartolomeo , Urbano, Gio:, e Pe- 
tronino de’ Petroni di Siena , obbligarono i Priori dì 
Volterra ad operare, che il Conltglio alTolvefle da tut- 
te le pene, alle quali avea condannato Martino no- 
minato Marticcione da Cafole , Andrea di Capino no^ 

iQÌnato 

(I) d. lib, XV. Ijt-s. 779. tet. B, 
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minato Martorella da Caflel Nuovo delia Curia di 
Sangimignano Contado di Firenze , Bonifacio di Mi- 
chel di Balduccio Volterrano , Gregorio Ghetti da 
Libbiano Contado di Volterra , Simone chiamato Mo- 
ne da Volterra, e Michele di Giovannino nominato 
Chelattino da Montegemoli Contado di Volterra . 

Dall’ Anno 1386. al 1392. non s’ è fin qui tro- 
vata cofa notabile , che appartenga alla Città di Vol- 
terra , fi può ben credere , che i Volterrani , come 
attaccati a’ Fiorentini rifentifiero delle fortune, e (Iel- 
le dilgrazie, che efil ebbero nella guerra col Vifcon- 
ti , la quale in quelli tempi produfie alle Parti or 
favorevoli or lagrimevoli conieguenze . (i) 

Nell’ 


(i) La Guerra , che allora ft) fatta Ja Glan-Galearzo Vifc» mi elet- 
to il Conte di Virtù, (che poi ebbe il Titolo di Duca di Milano, e 
Corte di Pavia Murat. Annui. Tom. XII. anno 1305. pa?. 375. c 375. ) 
contro la Repubblica riorentina , ed altri fiioi Collegati, ebbe l’ori- 
gine dalle competenae, che infurfero tra i Saiied , ed i Fiorentini per 
Mot tepiilciano . Quella Terra , poi Citti Nobile della Tofeana , fin 
dall' anno 1368. fi era data liberamente al Crmune , e Popolo di Sie- 
na Cronic. Sanef. Ree, hai. Script. Tcm. Xl'. col. 108. !et. B, 

Poggio Bracciolini HtJI, firr. Uh, III. anno 13S7. par. 87. ci fup- 
pone , che i Momcpulcianeli fi-flcro folamentc collegati con Siena , e 
folo raccomandati a quella Repubblica , ma del rcllo ce li deferive 
fui arlttrii Hominei . 

Jn quefta dificrenza di alTerzionI può cadere un ragioncvoi fofpet- 
to , che l'uno, e l’altro de’ ci'atj Storici abbian voluto fortcìiere le 
ragioni delle loro refpeltive Patrie . 

Io non ne voglio elTer Giudice ; ma folo riferifeo , che nell’ an- 
no 1390. trovandoli Montepulciano divifo in due Faraoni rette da due 
nemrei , benché Fratelli , Gerardo , e Giovanni della Pecora , il 
primo de’ quali a’ Saiicli , P altro a‘ Fiorentini aderiva ; eflendo fiata 
foccombente , e cacciata la parte aderente a Sieiu i 1 ’ altra mijjù Le- 
gati! fe icdtrat TIorenlinir , c che da qucAi pluret equitet mijfi funi , 
ut S‘t>e»Jìum aorot vajlarent : ej! enim Oppidum inter ioJIct fttmn , ex 
fut uf^u; ad propinqua Senenjjhus loca incur/ìonet fieri , praedaeepue ahdnci 

pojjwtt , Pogg. ibique Not, lo' Baptifiae Recanati d. Ut. III. anno 1390. 

97 - 

Di qui adunque ebbe cominciameuto la guerra , perché i'Sanéfi 
furono foilenuti dalle armi di Gian-Galeaizo Vifeonti ; cd i Fiorentini, 
avendo fatta lega co’ Bolognefi , e con Francefeo Novello da Carrara 
Signore di Padova, diedero riprove dcb’a loro molta potenza, non fo- 

lamente 
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Nell’ anno 1392. fi trova , che i Fiorentini dc- 
fiderando , che i Volterrani gii confermaircro la cu- 
liodia del Calfaro , giacché erano palFati molti Mefi 
da che era finito il tempo , per cui J’ era fiata fatta 
altra limigliantc conferma ( o fbfle per dimenticanza, 
o pure perchè fi pcnfalfe in Volterra ad altro ) da’ 
loro Priori , e Gonfaloniere fecero feri vere a’ Priori 
di Volterra, che era necefl'ario rinnovare i patti; onde 
propofioli ciò al Conliglio , fu data a’ Priori , e Col- 
legi la facoltà di eleggere quattro Cittadini , e di 
commettergli di pattuire col Comune di Firenze quan- 
to giudicallero necelTario per lo fiato di Volterra , 
ma folamcnte per altri dieci anni . (i) 

1394. Re- 
amente col difenderfi v.iforrfjtncnrc , m:t ancora con aver portata la- 
guerra d’-’ntro le vifeere del paef? nenrci , cioè in Lombardi.! . 

Il Muratori nei fuoj Annali Tom. XII. negli Anni ijou. , e ijitt. 
riporla conci l'airicnte le più rimarchevoli arioni di quella guerra, in 
cui tanto allora li dillinl'ero Wef. Giovanni Augud Generale delle 
Armi Fiorentine , c Jacopo del Verme Generale di qu-lle del Vifton- 
fi , ambedue illuUri , e valentilfìini Condottieri d' Eferciti de’ loro tem- 
pi . Ma più crattanK-nie , e con elcg.!nra di lingua latina parla di 
quelli avvenimenti il fovracilato Poggio Bracciolini Uh, III. dMU pa^. 
87, alla III.; e dilFufamcnte ufqut ad naufram , e con le fue lolite 
frange , Scipitne Aiimiirato nel Hb. XI'. dalla pag. 790, /fn» alla 8jo, 
dove fi tu I’ efitn di quella Guerra ultimata con gli Articoli della Pa- 
ce fiipulata in Genova folto di 16. di Gennaio ij9z. E frà quelli fi 
legge ciò, che venne difpoftu fopra a Montepulciano primaria cagio- 
ne della guerra frguila . Ecco I’ Articolo , che ne parla, che io qui 
voglio riportare , per rifparmiare al Lettore 1 ’ incomodo di ricercarne; 
„ Che i Fiorentini reAituiflcro frà due mefi tutte le Terre , & 
„ luoghi occupati a’ S meli , & loro aderenti , dopo la Lega fatta in 
„ Fifa , & lo (iclTo folTc fallo da’ Senefi , e da’ Peru.gini a’ Fiorentini, e 
„ al Signor di Cortona, eccettuando da quella rellituiione Vallano, Mon- 
„ tepulciano, c Lncignano, efopraquefii due ultimi fi riferbarono < » mf- 
„ diattn ) a far dichiar.uinne altra volta, con privar fin d’ allora d* 
n ogni ragione , chi delle parti non fe ne volelTe Aare. 

Con tutto che però da quell’ Articolo di Pace fembri , che fiiO 
ad nna nuova dichiarazione , dovefie rimanere in Iblpeib le , o a 
Siena, q a Firenze dovelTe appartenere il dominio di Montepulciano; 
1 ' Ammirato ( fenza dirci che di mezzo vi folTe fiata una dichiarazione 
favorevole per i Fiorentini > ci allìcura , che quelli I' anno dopo , vo- 
lendo provvedere alte quiete , e ficurezza della Terra di Montepulcia- 
no, vi fabbricaroil* dm Fortezza. Uh. XVI. antia i;9i. pag. S}j, Iti, A. 

(ij ex Cod. XII. Vilib, amia ijpa. Kal. Vii, Jprilit, 
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1394. Reftarono finalmente accordate le difFeren- 
xe , che per lungo tempo eran durate fra il Vefcovo 
c r Comune di Volterra . Perocché il di 29. di 
Dicembre da quelli fi fecero diverfi patti ; fra elfi vi 
è , che il Callello di Berignone dovelTe rimanere fiot- 
to la Giurisdizione del Comune, ma con quello llcfi- 
fo cfiercizio , che avea nelle Calici la del Saffo , c di 
Monte CerboIi,eche iRcttori di quel Callello doveffero 
eleggerli a vicenda dal Vefcovo ,e dal Comune, ma 
che quell’ Offizio non poteffe darli ad altri , che a 
Cittadini Volterrani . (i) 

1J95. Scrive il Falconcini , che in quell’ Anno 
i Fiorentini comandarono , che da’ Volterrani gli fofi- 
fc pagata gran fiomma di danaro , e che Jacopo di 
Gio: Inghirami pretendendo , che il procedere de’ Fio- 
rentini folle un violare i patti , con grida li ponefi- 
fie a {limolare ì fiuoi Concittadini alla ribellione , e 
che effendo quali per; effettuarli la mcdefiina , fìi l’ In- 
ghirami da’ Fiorentini fatto prigione , c ferrato nelle 
Carceri delle Stinche , ma per non inafprire mag- 
giormente gli animi de’ follevati non fu fatta altra 
premura pel pagamento del danaro. 

Affai prima del Falconcini Icriffe lo llefso Raf- 
facl Volterrano , ma fenza accennare il tempo. 

Se il Falconcini nell’ additare il tempo di que- 
lle novità , abbia detto il vero , non li può afserire 
con fondamento , mentre di efse novità non s’ è fin 
quà trovata alcuna ficura memoria . 

Nell’ Anno 1398. il Dillretto di Volterra fi tro- 
vava afìlitto da gran carellìa , a cui avea data caufa 
la guerra , che in effo era continuata pel corfo di 
diciotto meli ; onde per follievo di quelli Abitatori, 
molti de’ quali aveano diloggiato , e ne andavan» 

mendi- 

t 

ft} Membr. F. num. 1;. anno 1394. V. Kal. Januar. 
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mendicando , d’ ordine pubblico fìi CoCptfa, I’ efazio- 
ne de’ Dazj , che efTì doveano pagare . 

L’ Efercito di Gio: Galeazzo Duca di Milano, 
con cui i Fiorentini nell’ Anno precedente aveano 
rotta la pace , fu quello, che fotto la condotta del 
Conte Alberigo da Barbiano cagionò di gran mali .(1) 

C c 1400. 1 

fi) La P.ice conclufa trà Gian-Galeazzo Vifeonti , ed i Fiorentini 
unitamenfe con gli altri loro Collegati , della quale poco fopra hò par- 
lato , ad altro non fervi , che a dar luogo a’ medefimi di penfare di 
premunirli in cafo di nuova guerra contro 1 ’ illciro Signor di Milano. 
La di lui preponderante potenza , e I’ animo fuo ambi/.iofo , ed inquieto 
lo rrndeano formidabile , e fofpetto a’ fuoi vicini . Che pero nel 
principio dell’ anno medeCmo ijpi. il di ii, del mefe d' Aprile nel- 
la Città di Bologna fù fatta una gran Lega irà le Città di Firenze, 
Bologna, Marchefe di Ferrara, e Signori di Padova , Ravenna, Faen- 
za , c d' Imola a confervazione degli Stati di ciafeuno , per termine 
di dieci anni , e con lafciar luogo a qualunque altro , che in detta 
Lega volelTc entrare; Ammirato il Giovine //J>, anno 139Ì, pag. Sji. 

Il Muratori ne’ fuoi Annali Tom. XII. anno 1391. paj. 360. ci 
aflìcura , che il promotore di quella Lega fù Francefeo Gonzaga Signo- ■ 
re di Mantova , il quale li mcITe in giro da fe mcdefimo viaggiando 
in varj luoghi d’ Italia , ad cifetto di concluderla: ed oltre alle rife- 
rite Signorie , che entrarono in quel Trattato , vi numera anco i Pi- 
faiii . Ma per la parte di quelli hi inutile la loro alleanza , anzi Fi- 
fa Ili , che fervi poi di pretelio , e di potente mezzo ad accendere il 
fuoco della guerra , atteli gli avvenimenti, e le mutazioni, che in 
elTa feguirono . Coro Dati I/l. dì Firenze Uh. Ili, pag. 38. Ediz. di 
Firenze 1735. 

Reggeva di quel tempo la Repubblica Pifana MelT. Pietro Gamba^ 
corta, come Capitano delle Mafnade , e Difenfore del Comune, e del 
Popolo . 

Quelli lì tenea per amico, e familiare Ser Jacopo d' Appiano , 
a cui avea procurato I’ Uffizio di Cancelliere del Supremo Magiftrato 
degli Anziani , e li fervi va di elfo come dj fuo Segretario , e po- 
lla in lui tutta la Aia confidenza, gli lafciava maneggiare, anco fenze 
fuo avvifo, gli affari più rilevanti dello Stato. Ma cnOui venendo im- 
portunato dalla Fazione de’ Rafpanti , che efuli dalla Città di Fifa pro- 
curavano di ritornarvi con la depreffione de’ Gambacorti Capi della Fazion 
contraria Bergoiina : e follecitato altresì delle infinuazioni di Giaii-Gale- 
az.zo Vifeonti, il qual penfava, che, avendo Pifa dalla Aia, agevolmente 
avrebbe potuto dar* effetto a’ difégni , che avea formati fopra la Tofea- 
na : e finalmente effendo flato vinto 1 ' Appiano dall’ empio desìo di far- 
ti Signore della Aia Patria : radunate Centi , e meffele in armi fotto il 
pretelio di propria difefa , con tirannica fcelerateiza , e diabolica perfi- 
dia , proditoriamente aiumazzò il buon Aio benefattore Pietro Gambacor. 

ti nell' 
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ti ntll’ atto, che mnniava a cavallo, e poi fece morire Benedetto, e Lo» 
rcntai figliuoli di e(To, per ufurparlì , come fece, la tirannìa di Pifa. 

Quarto fatto efecrando con tutte le altre circnifanze, che lo ac- 
compagnarono , più veracemente , che altrove , fi legge deferitto negli 
Annali di Paolo Tronci dxUx pug. 471, Qualunque Autore però, che 
ne parla, non hi lafciato di mtrear con note d‘ eterna infamia la me- 
moria di quell’ ingrato fceleratillìmo Traditore. Ma come fpolTo avvie- 
ne ne' cali empi, ed atroci, fi i voluto palTar di li, inventando, coti 
pregiudizio dell' Klnria, anco cofe non vere, per aggravarlo. Fra tutti 
li fc difiinto in qtefto Scipione Ammirato Uh. XVI, »not fag. 8jj, 
Jaila lei, £, ove in compendio ne fi la vita. 

In primo luogo deferive la cofa in maniera , come fe Jacop<> fofle 
fiato allevato fin da' primi anni dal Gambacorta in fua cafa. Ed in ta- 
le errore cadde ancora Gore Dati lib. III. pag. 39. e Poggio Braccioli- 
ili Uh, III. anno 1391. pa%. lai., il quale aflerì, che 1 ’ Appiano a pu- 
ro era fiato da Piero Gambacorti loco filii educatus , 

Ma la veriri è, che , ficcome quando 1 ' Appiano uccife il Gamba- 
corti avea prelfo a feltanta anni, conforme, enanifefiamente a fe contra- 
dicendo, afferma ancora I’ ificlfo Ammirato d, I. pag, Spd. Ut. E, s a 
non voler Aipporre in Piero Gambacorti una etì più che decrepita (co- 
fa , che fi oppone all' Ifioria, dalla quale fi lià , che il Gambacorti fù 
uccifo nell' atto , che montava a cavallo armato per andare ad opporli 
al tumulto, che fi era in Pifa eccitato; lo che non i conciliabile con 
r eti, che bifognerebbe alfegnare al Gambacorti): a non voler, difO, 
fupporre una sì rilevante inverifimilitudine', converrà credere, che non 
multo forpalTalTe d' età il Gambacorta all’ Appiano : e che perciò non 
folTe vero altrimenti , che quefto fbife fiato allevato da bambino io fua 
cafa da quello: ma che quella fia fiata una delle folite fole inventate 
dagli Scrittori Guelfi, per aggravare con 1 ' infame titolo d’ un quali par- 
ricidio , 1 ’ ecceffo d’ un fceìerato Caporione de’ Ghibellini . 

Che poi 1 ' Appiano dovelTe avere prcITo a fettanta anni allorché uc- 
tife il Gambacorta, fi prova evidentemente. Dal Priorifta Pifano, che 
fi conferva nell’ Archivio del Pubblico di Pifa alla pag. 7, r. abbiamo /«- 
aohui Vanaii de Appiano Antiannt anno 13 {4. ^ iJ7i.> ed era fiabilito 
altresì per Legge ftatularia in Pifa, (la quale rifulta dal Codice mem- 
branaceo Pifano, che fi conferva nella LiWerìa della Sapienza al Libro 
intitolato nBREVEPOPUU, ET COMP AGÌtlARUU PISANI COMUNIS Rv- 
br. 51. De eledione Antianarum) che gli Anziani da eleggerli doveflèro ef- 
icre „ ioni , (è" legaUt , fuontm melliu Jìt minor trigmta annit ^e. 

Adunque fe 1 ' Appiano dovea aver* avuti trent’ anni compiti aliar 
che fù eletto la prima volta uno de’ dodici Anziani della Repubblica Pi- 
fina nell' anno 1354, là di raefiiere per confeguenza, che nel 1391. aU 
lor che uccife il Gambacorta, almeno aver dovefie anni felTantotio; e 

3 uefti, a giudizio d’Vom faggio, ne fupporrebbero almeno venticinque 
i più in Pietro Gambacorta, quando, non ofiante la fopranotata inve- 
rifimiiitudine , alTerir fi roleffe, che da lui fofife fiato allevato da ragaz- 
zo 1 * Appiano . 

Ma appunto dall’ iftefib indizio del godimento dell’ Anzianato , of- 
firvando 10, che Pietro Gambacorta fù eletto Anziano per la prima voU 
la nell’ anno ajjo, c coal quattro anni folamcnte avanti dell’ Appiano 

perciò 
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prrciò ragionevolmente m' induco a credere , die di foli quattro an> 
ni, ad un bel circa, Pietro fopravanzar poteflc l'altro in etii . Ed m 
tal modo reità in falvo la verità deli’ lAoria , cioù che il Cambacrir'a 
folTe uccifo nell' atto di porli a cavallo; e reità altresì dillrutta quella 
favolot'a alTerzione, cioè, che Jacopo d' Appiano fofle flato un allieve 
del Gambacorta. 

PalCam però più avanti , ed altre delle limili ne oflerveremo nell* 
Ammirato . Scrive egli nel luogo citato,, Juco/o d’ AfpUno fi per profef. 
fio"t ìiataf» , fV fuo Padre thbt rutmt Panni i il renale fi natio del Contado 
di f iremo di piceola , e povera gente i ma il quale andato a Pi fa , e mef- 
foji a ftrvirt i Cambaeorli divenne appo loro per fuo fenno in buona re- 
puunione , talehe quando in Tifa a tempo dell’ Imp. Carlo JP, fueeedette 
la feiagtera de' Gambacorti , infra gli altri, fi anco a Panni , tome a prin- 
cipale loro minifiro , mozzo la tefia. 

Che Jacopo d’ Appiano Ibflè di profelEone Notajo, e che luo Pa- 
dre fi chiamalTe Giovanni , e per abbreviamento di nome , Panni , i 
verilEmo ; ma il relto è tutto infullìltente , e chimerico . 

La Famiglia d* Appiano , di cui era Vanni , e Jacopo fuo Fi- 
glio , fik una delle antichilllme , e grandi , e per confeguenza delle 
uobilillline Famiglie Pifane . TralTe quella la fui origine , non da 
piccola , e povera gente del Conrado Fiorentino , come fognando fup- 
pofe 1 ’ Ammirato , ma bensì dall’ amico Caltello d’ Appiano ( di cut 
ora ne pure più eliltono le rovine , ma folamente il fuolo ridotto a 
cultura conferva fempre il primo fuo nome) fituato nel diftretto Pi- 
fano tra la Terra di Pontedera, e quella del Ponfacco , circa due miglia , e 
mezzo diftante dalla prima, e mezzo miglio apprelTo la feconda. Nel Di- 
ploma di conferma de’ lor Privilegi concelTo a' Pifani dalla Imp, Ottone 
IV. Anno Dono. Inear. MCCPllU, regnante D, Ottone IP, Romanorum Impera, 
tore gloriofo , Anno Regni XII, Imperii vero primo , Datum apud Cajlrum Podii 
Bonithi per manne Pvalterii Imperialir Aulae protbonolarii Pili. Kal, Novembrit , 
di cui lì conferva l’Originale nell’Archivio delle Rìformagioni di Firenze, 
tra i molti Caltelli , e Terre del Contado Pifano , che ivi fi enuncia- 
no vi li legge ,, Caflmm tire. Pont berae , APPIAHPU , Gellum (Ire. E 
parimente in altro fimil Diploma , e Privilegio fatto a’ Piiani dall' 
Imperator Lodovico il Bavaro , di cui ne riporta un lungo frammento 
nelle fue Iflorie Pifane MS. il Can. Raflàello Roncioni hb. XIII. pag. 
193. r. V’ è nell’ ifleflo modo notato il Caflello d’ Appiano frà i cen- 
to dicialTette Caftelli , e Terre del diflretto Pifano , che ivi fi nomi- 
nano, oltre I' Ifole dell’ Elba , Capraja, Corg'ma , Pianofa , Giglio, 
Monte Grillo , le Formiche , Corllca , e Sardegna , con tutto il Lit- 
torale da Civitavecchia , a Porto Venere . Tutto quello fia detto in 
aggiunta di quello , che al mio propofito del Caflello d’ Appiano no- 
tò il Cl. Sig. Dotr. Giovanni Targioni nella Relazione de’ luci Viag- 
gi Tom. I. pag. ^6, 

Dal nome adunque del Caflello d’ Appiano , donde venne , portò 
(èco , e ferbò il Cognome la Famiglia d’ Appiano, conforme in Fifa 
altre moltillìme Famiglie vi furono , e tutt’ ora alquante ve ne fono, 
die ritennero il nome loro dalla Terra , o Caflello donde derivarono ; lo 
che ogn* uno sà eflére una marca di dillinzione , ed un argomento 
d’ antica ,'c qualificata nobiltà . Il Cl. Sig. Cav. Anton Filippo Adami nel Prof 
. C c » fpetto 
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fletti dell’ Iftiiria Fiorentina , che nuovametite hi dato in luce Dìjftr, 

l . f. Vili. p.ty. 19, Edtz. tiftna 1758. Confutando il contrario feiili- 
niento del Poeta Dante Ai la diverfa qualità della Cittadinanrai Fioren- 
tina diftiiita in Famii'lic Civiche, ed in Famiglie T'-rra77.ane , e Cam- 
peAri nel Cant. XVI. del Paradifo ( ivi è citato il Canto XVIII. lo 
che Aippongo sbaglio ; faggiameiite alTerifcc , che i confinanti Padroni 
di Terre, e Caltelli , che palTarono ad abitare in Firenze, ritenendt 

m. hi w' loro Cofaimi il tontraffegno de' luojbi , d 4 Ì gitili derivarono ec. 
rra/10 li foli conliderjti allora per Nobili , e dtjìiuli nella Repubblica con 
V appellazione di Grandi , e Magnali . 

Vero b che non a tutte le famiglie venute alla Cittì dalle vi- 
cine Terre , e Cailelli , e che ritennero il loro Cognome dal nome 
di ellì , può egualmente competere P iAelTo luftro , e grado di No- 
biltà , e d’ onorificenza , dovendoli quello mifurare dalla loro orni, 
ehiid , e condizione cj- giuila il prudente fentimento del Iodato Sig, 
Cav. Adami al f. IX. Ma parlaiidofi della Famiglia d’ Appiano Pifana , 
diigento, c piti anni prima del tempo, in cui Jacopo d' Appiano uccife 
il Gambacorta , Noccbni de /Ippiano; Baronut de jf} piano fi leggono nomina- 
li tra i mille Cittadini Pifàni , che giurarono la Pace co’ Genovefi An- 
no Domin, Inrar, MCLXX X^lllt ladid, F. menfe Februarii (ire, die tertio 
decimo in Publico Parlamento Ptjìt . N.l quale Infirumento oflervo non ap- 
parir deferitto veruno de' Gambacorti onde , non fenza probabilità , giu- 
dico , eflere Aala alTai più antica , e nobile la Famiglia d’ Appiano di 
quella de’ Gambacorti , de’ quali il primo , che io fin ora bò trovato 
nominato nelle lAorie, e ne’ regiAri delle Nobili Famiglie di Fifa , fi i 
Bonaccorfo, che fù Anziano della Repubblica nell’ anno 1x97, dopo cioè, 
che, ritrovandoli la Città di Fifa indebolita di Cittadini, pei la Arage, 
C prigionia da tanti di cAì incorfa nella lagrimevol Battaglia navale dell’ 
anno laS^, predo allo Scoglio della Meloria contro i Genovefi, Ai ne- 
celTario di Aipplire alla fpopolazione della Cittì con accrefeere il nume- 
ro de’Cittadini , c con chiamare dalle vicine Terre, e CaAclli molte nuo- 
ve Famiglie delle principali di que’ luoghi, e quelle ammettere alla Cit- 
tadinanza Pifana . 

Ma della Famiglia d’ Appiano , come fi è detto , oltre alla più an- 
tica qualificazione della Cittadinanza Pifana (che fù a’ tempi della Repub- 
blica 1 ’ unico grado di dìAinzione, che abilitava ogni Cittadino alle 
primarie Uignitadi, ed onorificenze) in que’ PrioriAi , che fono rima- 
ni in Fifa falvati dagli incendi, c dalle oAili depredazioni, che foffer- 
fe qticAa Cittì , fi legge ammciTb itagli Anziani Cecco d’ Appiano nell* 
anno 1318, e quello, che dee rimarcarfi, nell’ ifieAo anno fi vede An- 
ziano ancora Vanni, o Giovanni padre di Jacopo, di cui, fenza addur- 
ne prova veruna, e fenz’ ombra di verità, ebbe coraggio I’ Ammira- 
to di alTerire eflere flato un fervitore della Cafa Gambacorti , a cui 
poi nella feiagura di quella Famiglia, quando fù in Fila 1 ' Imperato! 
Carlo IV. fù tagliata la tefla . 

Da quello , che fi è detto della antica , e cofpicua Nobiltà della Fa- 
miglia d’ Appiano , e della fuprema dignità dell’ Anzianato foflenuta da 
Vanni, ciafeun potrà conofeere 1 ’ infuITìAenza di tale aflerzione. Ma 
di più fi maniAifla ancora la incompatibilità di quella primaria Onori- 
fifcDz» eoo la ferrtl coodizicoe, e, eoo più forte argomento, fi dedu- 

ce dalla 
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ce dalla Legge ftaiutaria, di cui fi hà nella citata Rubr. 51, Je iMhne 
AmianijrUm, ove viene ordinato, che gli Anriani non fint ie thtjm Rj- 
trimonio Pifanat Civititit ià*r. nrc uhquii ex ett fit Fìdelti *litujus Dtmi- 
»/ 1 xtcl Dominae de Sxrdi iej , vel ahtujui patrimoni i , -jet fpteialii ptr- 
fonae Lticxe Pifxnae Cinit i’il , t -/ d f!ri!}iii ^e. 

Quanto poi a quei che iiippone I' Anmiirato della morte di Vanni 
d' Appiano padre di Jacopo, a cui vuol, che foife tagliata la terta per 
ordine dell’ Imp. Carlo IV, etme a principal Minilìro de’ Gambacor- 
ti; neppur queiio fu llìUe . Sette furono i Pifani in quella occafioiie de- 
capitati nel di it, di Maggio dell’ anno 13 e tutti fono nooiinata- 
nicnte efprelfi nella Cronica Pifana d’ Autor comeniporaneo pubblicata nel- 
la gran Raccolta R<r. luì. Script. Tom. XP. col. 1031, lei, C. cioè Fran- 
cefeo , Lotto , e Bartolomeo Gambacorti , Ser Neri del Papa , Ugo di 
Guitto, Giovanni delle Brache , e Ser Cecco Cinquini. idi^Jli furono 
{ ivi fi dice ) fette grandi Cittadini , e delti -maggiori della parte delti Ber- 
goìini . £ Piero, t Nicolao Gamhaer-rta, egli altri Gambacorta andonno a con- 
fine, e di molli altri Cittadini di Pi fa. Trà quelli morti, ed efiliati Van- 
ni eflcr non potea , perchè avanti era rimalto morto il di ao, dell’ i. 
ilefib Mefe in una Battaglia civile, che fi fece in Fifa fri le due nemi- 
che Fazioni Rafpante , e Bergolina. Nell’ iftefia Cronica alla col. 1030. 
in fin. fi dice „ e Ser Pormi d‘ Appiano lo Cancelliere delti Anziani fue mor- 
to d’ una lancia li venne nella bocca da una famiglio del paffetta . 

Ma giacche tanto mi fon dilungato ragionando della Famiglia d’ 
doppiano Pifana voglio publicame una notizia di più , che difficilmente 
potrà al Pubblico elTer nota. Da un antica, ed informe memoria ritro- 
vata in mia Cafa , venni a fapere, che entro al Sepolcro della Famiglia 
d' Appiano, il quale efifte nel nollro Campo Santo Pifano, dovea ef- 
fervi una Calla di marmo con Infcrizione . MolTu da fludiofa curiofi- 
là volli accertarmene , ed andatovi hilieme con 1 ’ eruditilfimo Sig. Dot. 
Raimondo Cocchi Maefiro d’ Anatomia dello Spedale di S. Maria Nuova 
di Firenze, ed Antiquario di S. M. I. mio buon’ Amico, e focio de', miei 
Studi d’ Antichità , n vidde , nell' entrare a man delira , nel marmoreo 
pavimento, avanti il (^adro, che rapprefenta 1 ’ Infèrno, la Sepoltura 
della Famiglia d’ Appiano, e, fopra la lapida, due Armi rilevate del- 
la detta Famiglia, una delle quali efprime I’ antica folamente della Ca- 
la d’ Appiano, e I’ altra è inquartata con lo Stemma d’ Aragena, con 
la /cruente Infcrizione . 
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lACOBI VI. ARAGONIS 
DE APPIA. PISA. DOMI. 
PLVMBI. ILVJEQi ET C. 
ET COSMI MED. MAG. 
ETR. DVC PR. TRIREM 
J. PRiEF. SEPVLCRVM 


Alzato il Marmo, che chiude I* apertura del Sepolcro, fi trovarono due 
Ipranghe di ferro a traverfo , che fan croce tra loro, e che impe- 
difcoiio lo fcendere nella Sepoltura . Ma non ottante fi vidde dentro 
un Urna di Marmo di quadrata figura , con un coperchi* fopra fat- 
to a piramide , e perciò molto eminente , e prolfimo alla bocca del 
Sepolcro; & in detto coperchio apparifee incifa la prefente Inferi- 
zione . 


VANNI 

lACOBIQ. OLIM 

PISAR. DNT EIVS 
FILII. AC VANNI NEPOT® 

DEL POETA DAPIANO 
OSSA HAC VRNA lACOB.s SEX.» 
ARAGONA DAPIAN.o EOR. 
DESCEN.» STAT.s PLVMBIN. INSVLAR 

VE ILYJE. PLANOSiE . ET MONTISXPT 

DNVS FLORENTIiEQ. AC SENAR. DVCIS 
CLASSIS DVX GENERALIS . PIISS. POS. 
V. KAL. MAR. MDLXVII. 

e giac. 
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E giacché hò detto del Sepolcro , voglia ancor dire , che Mes. Ja> 
topo d’ Appiano mori nell’ anno 1398. Pogg. Uh. 111 . fag. 134; fegna- 
tjmeme nel dì 5. di Settembre, fecondo il Muratori Annal. Tom. III. 
fMg, 391; Ma più precifamente , che niorilTe il quarto giorno del det- 
t«i mefe , fi hà dalle memorie d’ uti noftroScrittor Pifano Rer. lial.Scripi, 
Tom. Xy. eoi, 1087, hi. C. ove fi dice „ Scr Jacopo d’ .spiano fi fece Ca- 
filiun M iifenfione del Comune , e del Popolo di Pif» la dì della fefia di San- 
ta Orfala MCCCXClll. e tiiffe fine a dì IP, di Settembre Anni Domini 
MCCCXClX. f quivi fon notati gli anni lécondo I’ antico corfo Pifatio) 
e duri lo fu Capiianatieo , e reggimento anni cinque , e mefi XI. e dì Xlll. 

Le Croniche di Pifa , che fon paflate alfe ftampe fotto nome del 
Marangoni nella continuazione Rer, Ital, Script. Tom, I. col. 819. let. B, 
riferifeono , che „ Mcfc. Jacopo d’ Appianomorì inficme col fuo figliolo Panni di pe- 
Jle nella Crriofa di Pifa . Quello certamente non fulfifte , prima , perché 
non ritrovo veruna memoria , che foccia menzione di pelle in quel tem< 
po; ed in fecondo luogo, perchè, fe vero è, che, elTendo premorto 
Vanni primogenito di }acop<>, petisò quelli a ftabilire la Aia fuccellione 
c 1 ’ ufurpata Signorìa di Pifa ikIU perfona di Gherardo fuo minor fi- 
gliolo, con farlo eleggere Capitano in fuo luogo dopo la fua mor- 
te, e fargli giurar fedeltà dalle Mafnade , conforme , oltre alla alTcrzio- 
ne univerfale degli Scrittori , fi dice poche righe avanti nell' ifielTe Cror 
niche; non potrà efler vero ciò, che poi , con mirabii contradizione, ivi 
fi afferma cioè , che Jacopo , e Vanni moriffero inliemc . 

Da quello , che hò riferito rella non folo vendicata I' Illotia dall' 
ingiuriofa mefcolanza della favola , ma viene ancora accennata I’ origine 
della guerra eccitata in Tofeana , onde ne riportò aggravio la Campagna 
Volterrana. Poiché, fattofi padrone, come fi è detto, della Città di Pifa 
Mes. Jacopo d’ Appiano con 1 ’ occifione del Gambacorta , rimafer fubito 
cangiate le malfime del Governo Pifano, il quale dall' amicizia, che pri- 
ma Irrbava a’ Fiorentini, ed agli altri loro Confederati, paflò a quel- 
la di Gian-Galeazzo Vifeonti loro nemico. L’ Appiano avea ripofta in 
lui tutta la fua fperanza , avendogli egli offerta alììllenza di forze , e di 
configlio; Paci. Tronc. pag, 479. anzi, come fcrive il Poggio Uh. III. 
pag , 115 „ Pifit Tyr annui nequtjfimut amhitioni Ducii oifeculurui imperahat , 
Ed all’ incontro i Fiorentini, che aveano intefo con fommo difpiacimen- 
to il cafo del Gambacorta loro amico, e collegato, odiavano il perfido 
autore della Aia morte, e già apertamente fi dichiaravano, che non fa- 
rebbero mai potuti elTere amici dell’ Appiano, confiderandolo un Tradi- 
tore. E Così in quella vicendevol niroiffa , ciafcuiia delle parti vivendo in 
fofpctto di non clTer forprefa dall' altra , fi diedero a radunar genti , ed 
armi per premunirli, e dilporfi alla guerra futura ;Goro Dati AL iif.paig. 41. 

Le prinie ollilità cominciarono tra Pifani, e Lucchefi , i quali fu- 
rono aiutati da’ Fiorentini,- Tronc. 477. Ma nell’ anno 1396. aven- 
do il Duca di Milano mandato in Tofeana il Conte Alberigo d» Batbia- 
no fuo Generale con un elército di più di cinquemila Cavalli Amniir. 
Uh. XPl. pag. 8jj. let. C. fi viddero i Fiorentini coftretti a dover penfare 
alla guerra, che finalmente fi accefe nell’anno 1397. effendo entrato oftil- 
mente il Conte Alberigo per la parte di Siena con più di quattromila 
Cavalli , che ivi avea , nel Contado Fiorentino , incendiando , e depre- 
dando qualunque luogo dove paffava ; Ammir. pag. I5S. Ut, A, 

I Fio- 


Digitized by Coogle 



2o8 Notizie Istoriche 

1400. I Sanefi , che nell’ anno antecedente fi 
erano dati al Duca di Milano, conlìderando i Vol- 
terrani, non meno loro nemici, che li folTero i Fio- 
rentini s’ erano impadroniti del Cartello di Beri- 
gnone . In quert’ Anno però avendo i Veneziani 
concliifa la Pace col Duca non folo in proprio no- 
me , ma ancora de’ Fiorentini quantunque lenza lor 
faputa, & avendo porto fra gli altri patti quello, 
che forte rertituito il Cartello di Berignone , dopo che 
i Fiorentini il dì 1 1. d’ Aprile accettarono, e pubblicarono 
tal pace , querto Cartello ritornò nella Giurisdizio- 
ne di Volterra . (0 

In quert’ Anno fi provarono in Volterra, come 
nel reftante dell’ Italia, i lagrimevoli effetti d’ una pe- 
rtilenza , la quale dalla Primavera continuò con la 

mor- 


I Finrentiiii non follmente fi diicfero in Tofc.ina come meglio po- 
tettero da un 'sì potente Efercito (il quale, fc fi ha da credere al Pog- 
gio p.tg. 117. fù ^uatuordteim milìium cquitum i fe a Coro Dati pag, 41. 
di quindicimila; e fe a S, Antonino Cron, part, ili. tit, xi. ttp. 3. t, 11, 
oltre alla cavalleria, vi era peditum major numtrui , in quiUu txultm, la- 
tronum , (è" farinoroforirn pennagnat frani eatrrvae ) ma di più palTarono 
a portare la guerra contro il buca di Mdano in Lombardia in fnccorfo_ 
dei Signor di Mantova , conforme fi può leggere in tutti gli Scrittori 
citali . 

Quella guerra ebbe fine mediante 1 ’ opera de’ Vcne/.iani per una 
Tregua coiiclufa per dicci anni il ai ir. di Maggio dell’ anno 1398. di 
cui ne dà il funto 1 ' Ammirato il giovine hh. XVI, pag, SiS. ìct, V. 

In occafione adunque, che per la dimora, la quale fece 1 ‘ Efercito 
del Duca di Milano fotto la condotta del Conte Alberigo da Barbiano 
nella Campagna di Siena , e per le invafioni , e feorrerie fatte da quel- 
lo nello Stato Fiorentino, fofferfe gran mali anco il Contado Volterrano, 
onde furono gli abitanti di quello , per compallìone de’ danni ricevuti , 
fgravati per un certo tempo della impofizione de’ dazj , che dovean pa- 
gare ; ex Cod, XII. Deliberar, ann. 1398. 18, Jnnii . 

(i) Dopo la Tregua , che fii llipulata con la mediazione de’ Vene- 
ziani nel 1398., come fi diffe , fù fimilmente da’ medefimi promulgato il 
Lodo della Pace, ferro xi. di Marzo dell’ anno 1400., la quale final- 
menre da’ Fiorentini fù accettata, o pubblicata , ma fenza alcuno appre- 
llamcnto di fella , elTendo fiata di poca fodiifazione di elfi . Il funto 
di quella Pace vien riferito dall’ Ammirato il giovine lil.Xt’l, anm 1400, 
fffg, 87^. dalla Ut. C, 
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mortalità degli Uomini a fard maggiore a mifura, che 
il caldo della (iagione crefceva . (iJ 

Modi a pietà i Volterrani di quelli del loro 
Contado , ne’ quali al male della guerra s’ era ag- 
giunto quello della pefHlenza , nel Conliglio del 
Pieno Dominio adunato il di 19- Settembre del 
feguente anno dettero facoltà ai Priori di rimetter 
loro gli antichi debiti . (2) 

1411. In quell’ Anno furono fatti in Volterra 
nuovi Statuti , le difpofizioni de' quali comprcfero 
il modo da tenerli nell’ elezione di quei Cittadini , 
che dovelTero di tempo in tempo formare i Magi- 
(Irati della Città , ed inoltre il modo , e la regola 
da olTervarli tanto nell’ ordinare, che nel decidere 

le caule civili , e criminali . £ molte di tali dif- 

polizioni , concioliachè non liano (late annullate da 
contraria legge , o collumanza , ancora ne’ tempi 
prefenti s’ ollervaoo . (3) 

D d ElTen- . 

i ^ (i) Scip. Ammir. Ijl. Fior. Uh, XVI. anno 1400. Ut. D. 

1 ' (1) ex Cod, XVII. Uh. unico fag, 1315. anno 1401. Xlll. Kal. OUobr. 

ì (3) Dal Compendio del Sig. Avv. Cecina all’Anno 141 1 Si hì„ D. 

„TrancircHS Ser Blafii Ser Chelinus Binduccii , Scr Juftus Scr Gual- 
,, fredi Piero Famoiii defungo suflèfltis, Ser Michael Barioli ,Ser Andre- 
,, as Jiifti Cennis Ser Paleflero D. Alexi defungo siiffeclus , Ludovrciis 
Magiari Pieri Magiftro Ludovico Ser Laurentii abfenti suirei!Iu5 .Gafpar 
„ Thomae, & Laurentius Cecini, ex delegatione libi fadla ab illis,'qui 
„ Volaterrarum Civitatem adminiftrabanr, ediderunt Statura, queis fanei- 
I „ U fuerunt quid fervandum elTet dum Cives defìgnari deberent ad pu- 

I „ blica munera obeunda , quae praecipuè in adminiftratione Reipublicac 

t „ exequenda , quid Juris denique in quaeftionibus tam Civilibns, qtiam 

„ Criniinalibus. Horum multis etiam nunc utimur praciptiè in Crimina* 
, libiis, quia nec contraria Jege , aut Statuto, nec contraria confnetudine 
I „ abrogata reperiuntur. 

' ,, Ex Rubr. 139. lib. t. inlcrìpta , dt OfficiaUlut Cnmiialut Vulierrae , 

I ,, apparet Volat. Commiinis fuillc Caflra quar hic rcccnfeniur: 

„ Ca/irum Rimponuraiicii . . „ CaRrun) Micciani. ^ 

„ Caftrum Montis Camelli . „ CaRrum Canneti . 

„ Caflrum Novum . „ QaOruni Saxae . 

„ Caftrimi Montis Viridis. „ CaAnmi Vultr. 

„ Callriun Libbiani. „ Caflrum Luflignani. 

“ • ■ . • ai Ca^ 
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EtTendo nate nuove contefe fra i Volterrani , 
e Sangimignanelì per cagion di confini , i Volter» 
rani eleffero Tei Cittadini , e gli commeffero ii di> 
fendere il proprio ; e poiché da quelli furono fpe- 
diti a Firenze Lodovico di Macflro Piero Corfi- 
ni , e Malo d’ Andrea Minucci , fi mofiero i San- 
gimignanefi a fpedirvi Gio. di Francefeo Chiaren- 
ti , ed Antonio di Gio. Ufeppi . L’ effetto di que- 
lle vicendevoli fpedizioni fu , che le differenze re- 
flarono compromeffe di confenfo delle Parti in fei 
Nobili Fiorentini , c quefti furono Michel di Van- 
ni Cafiellani Cavaliere , Marcello di Strozza Stroz^f 
4 ^i Dottor di Legge , Vieri di un altro Vieri Gua- 
dagni , Niccolò d’ Angelo Serragli , Stefiino di Gio. 
Buonaccorli Giudice , ed Avvocato Fiorentino nel- 
le Leggi Canoniche , e Rofib d’ Andreozzo Or- 
landi Giudice i & Avvocato nelle Leggi Civili ; e 
poiché Marcello Strozzi forprefo da un mate , che 
non gli permetteva applicare, s’era refb impotente 
a giudicare , il Sommo Pontefice infinuò alle Parti di 
fofiituire in luogo di quello Roffo di lui Fra- 
tello ; per lo che i Volterrani nel di 15. Maggio 
di quell’ Anno ne fecero l’opportuna deliberazione. 

Dopo di ciò non fletterò molto gli Arbitri a 
proferire il loro Lodo ,'conciofiachè quello fu pub- 
blicato il dì 11. di Luglio fufTeguente. 

A’ Vol- 

,> C.'iiirum Saxi. 

„ Cafirum Mnntis Gfflioli . 

„ Caftrum Maiiolbe. 

„ Caflrum S. Dalmati! . 

,, Cafirum Momis L«onis > 

Momis Catini. 

M Caftrum Quciceti . 

9, Caftrum Nigrae. 

,, Caftrum Montis Cerborì . 

9, Caftrum Srrrazzani. 

9, Caftrum Aquar viva*. 

B Caftrum Lccciao . 


„ Caftrum Buriani . 

„ Caftrum Celli . 

„ Caflrum Snrbajiani . 

„ Caftrum Mienii. 

Stve 99 Caftrum Agnaiii, 

„ Caftrum Montis Ruibli. 
B Caftrum Copuli . 

„ Caftrum Ceddri. 

„ Caftrum Silani . 

„ Caftrum Travalis. 

„ Caflrum Montis Albani» 
„ Caflrum Gerùlchi. 
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« 

A’ Volterrani però non piacque quanto in eflo 
iù dichiarato , e dal medclimo s’ appellarono ; nè di 
ciò mancano rifeontri ne' nofiri Archivj : non v’ è 
bensì in quefl-i la copia di tal Lodo, e ciò. da mè 
fì riconob^ dopo una diligente ricerca &tta nell’ an- 
no 1717 , avendo dato a ciò occafìone la difputa 
nata fra quello Comune , e quello di Sangimignano 
a cagione dei Coniiai dividenti il Territorio d' elTi , 
nel Luogo nomato Tafeiona , e prelTo alla punta ' 
del Poggio del Cornocchio mentre edendo dato 
io eletto da quello Pubblico per 1’ occorrente Patro- 
cinio della caufa , avvifandomi , che il Lodo del 
1413. potelTe porre in chiaro 1 ’ elFenza d’ un Ter- 
mine , di cui per parte di Volterra pretendevalì mo- 
ftrare le Vdligia apparenti , c per parte di Sangi- 
mignano negavanlì eder tali , procurai , che da’ Sangi- 
mignanelì mi fofsc comunicato in quella parte , che 
riguardava la difputa ; e per avventura quello mio 
penderò fb utililììmo , poiché per parte de’ Sangi- 
migoanelì lì celsò d' inquietarci ulteriormente nel luo- 
go , che lì pretendeva avere fino a quei tempi pof- 
lèduto pacificamente , nè più le n’ è parlato . 

14Z1. 27. Settembre . Il Conte Niccolò del Con- 
te Andromaco del Conte Aldobrando de’ Conti d’ ^ 

Elei vendè al Comune di Volterra tutte le ragio- 
ni y che egli avea nel Callcllo di Bruciano, (i) 

1427. L’ ordine mandato dagli UlHziali del Ca- 
tallo di Firenze al Capitano della cuHodia di Vol- 
terra di far noto per pubblico bando , che chiunque 
poiredefse beni nel Territorio di elsa , ne facefse 

D d 2 < un 

fi) Ex Membr. S. num. 50. anno 1411. V. Kal, Oflobr. „ Comes 
„ Nicolò q, Comitis Andromachi , olim Comitii Aldobrandi ex Comttibus 
„ de Ilcio vendidit jura omnia , quae (ibi , & AIdnbnndo fratrì (no 
„ erant in Caftro Bnifciani egref^io Le|;um Dojiori Herculano Pierii de 
„ C' ntugiis, Si Carpari Thomae Marchi Sindicis Volat. Communis pretio 
„ Fioreiwi um oSingentorum Auri • 
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,, acconfentendovi , il Gonfaloniere Dati , e qucl- 
,, la Signorìa , ne fecero in più volte diciatto di 
j, loro venire in Firenze , i quali dopo molte pra- 
,, tiche furono meflì in prigione . (O 

„ Ma i Prigioni Volterrani fianchi dalla Car- 

cere , e così confortati da Colimo lì lafciarono 
,, perfuadere a dare i Libri dell’ ellimo , per il che 
,, furono liberati . Tornati a Volterra , e parendo 
,, alla Plebe , che 1 ’ interelTe de’ Privati , avefse ben- 
„ dato gli occhi a quello del Pubblico , e che non 
,, fi fofse avuto riguardo , come efsi dicevano , alla 
„ libertà della Patria ; fatte ragunanze ne’ Borghi 
„ della Città trovarono Gio. Contugi , e lo prega- 
,, rono a volere efsere loro capo , e guida a liberar 
„ la Patria dalla Tirannìa de’ Fiorentini . Quelli , 
„ o conofeendo il fondamento , che li deve tare d’ 
„ un Popolo follevato , o mifurando le forze della 
,, Patria con quelle della Repubblica, non li volle 
,, mettere a sì gran rilico , ma, pregatone , propole 
,, loro TCr Capo Giulio Landini molto confidente 
„ della Plebe , il quale e per la nobiltà , e per ef- 
„ fer Giovane di grand’animo , e di natura inquieto, 
„ non ebbe bilbgno , nè di grand’ inviti, nè di gran 
,, conforti , parendogli molto , con liberar la Patria 
„ dal giogo de’ Fiorentini , contro de’ quali ardeva 
„ di Idegno per efsere flato uno de ritenuti prigio- 

M nc, 

fi) Il S!ij. Cocfna nd Aio Coinperidio attdf» di aver letta una Rda- 
aione d’ Emilio Fei , clic tuttavia nd Aio Tefto a penna A conferva nella 
Cafa Fei_ NobiI l'Jtrit.ia Volterrana , ove A hi , che il MagniAco Cofimo 
de’ Medici cognominato il Padre della Patria, ciafehedun giorno viAtava 
gji Ambafeiadori Volterrani , che erano flati fatti mettere in prigione da’ 
Fiorentini. I nomi di eiA furono: Francefeo di Luca Giovanntni , Giovan- 
ni di Jacopo Lifci, Lodovico di Piero Palfoni , Giovanni di Giufio Guidi, 
Antonio di Michele Riccobaldi, Bartolomeo di Potente Lottini, Jacopo di 
Paolo Inghirami, Bartolomeo di Giovanni PìcchineA, Lazzaro di Lorenzo 
BonaAdanu , Francefeo di Gherardo Gherardi , Lorenzo di Antonio Ser- 
guidi , Niccolò di Mufeiatto Rapucci , Angiolo di Cafparo Marchi , c 
Giulio di Antonio Landini. 


114 Notizie Istorichb 

,, ne , andare a rifehio di farfenc Signore . Difprez- 
,, zata per tanto ogni conilderazione di pericolo 
,, prefe 1’ armi , corfe la Terra gridando , viva il 
,, Topaia , viva la lìhtrtà , viva Volterra . A quelle 
„ voci tutta la Plebe , e molti del Popolo gli cor- 
rono apprefso ; perchè andato al Palagio dove ri- 
„ lèdeva Capitano de’ Fiorentini Lorenzo Amadori 
,, detto il grafso ne lo cacciarono , e prefe le Ghia- 
„ vi delle Porte della Città , corlèro alla Fortezza 
n dove rotte le Porte , (è n' impadronirono fenza 
y, contrailo . Giulio vedendoli Padrone del Palaz* 
„ zo , del Capitano ^ e della Fortezza , li fece eleg- 
„ gere a viva voce per Capitano, e per Cartellano. I 
,, Priori di Volterra , a quali in tal tumulto era- 
„ no ricorfì tutti i buoni Cittadini , non fapendo 
,, dove la cofa avefse andare a parare , non paren- 
9 , do , nè anche a loro di vivere licuri , mandarono 
„ a Giurto Michele Landini Tuo conforte , ed Anto- 
„ nio Broccardi per fapere da lui quello , che pre- 
„ tendeva . Giurto rifpofe non altro , che confervar 
„ la libertà della Citta , e del Popolo , dal quale eC- 
„ fendo rtato eletto Capitano lì volea mantenere ; 
9 , a che,lè i Priori avefsero acconlentito , non farebbe 
„ nè a loro , nè agli altri Magillrati della Città fat- 
,, to alcun' oltraggio . I Priori per aver tempo a 
„ confultare , e provederli approvarono 1’ elezione di 
,, Giurto in Capitano del Popolo , e mandarono Pic- 
,, ro Gualfredini da Verona loro • Cancelliere a rice- 
„ vcrne il giuramento . Il giorno dopo non quic- 
,, tandolì il Popolo andò alla Badia di S. Giurto , 
„ dove trovandoli Abbate Bernardo della Rena Fio- 
„ tentino lo fece prigione . Impadronitili poi delia 
,, Rocca di Monte Veltrajo , Giurto co’ fuoi feguaci 
„ diveniva ogni giorno pili .infoiente, maltrattando 
,, quelli , che erano conofeiuti aderenti a' Fiorenti- 

», ni, . 
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j, ni . La novella di sì farro accidenre a Firenze fen- 
„ tira , grandemenre rurbò gii animi de’ Cirradini ; 
,, nondimeno trovandoli fenza altra briga di fuori , 
& la Città dentro , benché vi fùflcro fegreti hu- 
,, mori , elTendo quieta , non fi difperarono d’ aver 
,, predo a recuperare la perduta Città , & a gaftiga» 
n re gli autori della ribellione . Crearonfì dieci Cit- 
„ tadinì per queda imprefa Niccolò da lizzano, Pa- 
), rigi Corbinelli, Ridolfo Peruzzi, Antonio da Ra-> 
), batta , Palla Strozzi , Gio: Gianfigliazzi , Rinaldo 
„ degli Albizi , Creici de’ Crefci , e due Artefici Ban.- 
), co di Sandro, e Puccio d’ Antonio di Puccio, ma 
„ de’ quali i Pucci in breve tempo divennero nobi- 
3, li e grandi fopra modo. Da codoro la fomma di 
3, tutta r imprefa fu data ai due Cavalieri Rinaldo 
9, degli Albizi , & Palla Strozzi, i quali con gran 
3, diligenza ragunarono infieme tutte le loro genti da 
3, arme 3 levarono di Valdarno di lòtto e del Con- 
-3, tado di Pifa gran Fanterìa, e Ikpendo, che Niccolò 
3, Fortebraccio dopo la pace fatta col Duca di Mila» 
3, no era venuto in Tofana, e trovavafi in Fucec- 
3, chio , mandarono per luì , il quale venuto con le 
3, fue genti a’ lèrvigj dei Commefiari , fecondo gli fìi 
3, comandato, fi pofe con efib loro col campo intor» 
3, no Volterra; havendo però prima 1 ’ Albizi, e Io 
3, Strozzi fatto fapere a’ Volterrani , che le fi fodero ri- 
3, me(fi ne’ Signori , sì per conto del Catado , come 
3, per il redo, che farebbe lor perdonato , e in al» 
tra maniera trattati come nimici . Giudo , il quale 
„ non era in dubbio, che i Fiorentini 1 ’ avdfero ad 
„ adaltare, per quanto la brevità del tempo gli avea 
3, conceduto, non era dato a dormire. £ benché fpe- 
3, rafie, che la Città per la Fortezza del fito, & per 
3, la grafièzza del Luogo fofie atta a poterli) difènde» 
33 re per qualché tempo, avea nondimeno richiedo i 

,3 Sancii, 
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,, SaneH, ed i Lucchen d’ ajuto; ma nè da quedi, nè 
g, da quelli cavò alcun frutto, perchè i Sancii , a’ qua- 
9, li di Firenze s’ era mandato Neri Capponi per dar 
„ conto de! (cguito, c richiedergli a tener le loro gen- ^ 

,, ti Iclie, allegavano d’edere in Lega coi Fiorentini, 

,, e Paolo Guinigi , a cui parea aver fatto torto ai Fio- 
9, rcntini nella Guerra avuta col Duca di Milano, e 
,, dubitava, che un giorno non fe ne rilentilfero, non | 

g, folo negò r ajuto, che Giulio gli addomandava, ma | 

e, come fpelTo (bgliono fare molti, i quali fi credono I 

„ un errore con im altro ricoprire, ne mandò a Fi- 
g, renze Prigione 1 ' uomo da Giulio mandatogli . Con 
„ tutto ciò non s’ era Giulio Cnarrito punto d’ ani- 
0, mo, e volendo piuttolio morir Principe di Volter- 
9, ra , che lafciarfi morir di liento ndle Stinche g 
9, o che il Carnefice come a ribello gli mozzalTe il 
9, capo nella Piazza di S. Pulinari, attendeva animo- 
9, famente a tutti i ripari, quando la rovinagli ven- 
0, ne da quel lato , che temea meno . Avea Gio: Con- 
„ tugi, quello, che melTe avanti Giulio alla Plebe, un < 

9, conforte detto Ercolano Cavaliere uomo di autor 
„ rità, e grande fra’ Nobili; coliui, o per rimediare 
9, all’ errore del contorte ; o perchè conolccffe le fbr- 
9, ze loro non eflcr tante a difènderli dal Popolo Fio- 
9, tentino, c cosi veder la rovina certa della Patria 9 
9, oppure venutegli in faliidio le inlblenze della Ple- 
9, bc; riftrettofi co’ Priori, i quali ancora non fi af- 
9, ficuravano delle promelTe di Giulio, fi rifolvettero 
9, di dargli la morte. Il che eflendo difficile ad efe- 
9, guirfi,per tiare, e andar Giulio con gran comiti- 
'9, va di gente armata , prefero i Priori per fpediente 
9, di fargli làpere.> che «verebbero avuto grandiffimo 
„_bifogno per interclTe fuo, e dpi pubblico di parlargli 
„ fegretamente nella loro audienza; nella quale, non 
folpettando punto Giulio, parendogli difare il fer- 
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,, vi/io di tutti, andò molto liberamente con lalcia- 
„ re tutta la fua gente alla Porta del Palagio de' Prio- 
,, ri. Ma non prima entrato nell’ audien/a , che il 
„ mcdefimo Ercolano con gli altri Congiurati gli f'u- 
r ,, rono con T arme addolR). Giufto, come Uomo fè- 

I ,5 roce, e ardito, vedutoli aflalire pofe mano alla Spa- 

! 55 da, che avea a lato, e con quella coraggiofamentc 

,, difendendoli ferì mortalmente due degli alTalitori ; 
„ ma non potendo folo far lunga refillenza a molti, 

, ,, fu il fettimo giorno di Novembre colle ferite mef- 

' „ fo in terra, di dove prcfo ancora fpirante, fu get- 

„ tato dalle fineftrc del Palazzo fulla piazza, gridan- 
' „ do viva U buono flato della Città di Volterra , 1 buoni 

„ Cittadini , e i’ amicizia col Comune di F ircnze ; diWc qua- 
„ li voci, e dalla villa del fanguincfo corpo di Giu- 
j, fio sbigottiti i fuoi feguaci, e ’l Popolo, refiò il go- 
„ verno di Volterra a’ Priori , i quali mandarono il 
„ medelìmo Ercolano Contugi , e Ottaviano Barletta- 
,, ni a’ CommelTarj dell’ Efcrcito Fiorentino per dar 
„ loro conto' del feguito , e invitarli a andare a 
„ Volterra , nella quale tre giorni dopo la morte di Giu- 
‘ 3, fio furono ricevuti con grande allegrezza. Ma vo- 

I 3, lendo i Volterrani trattare dell’ aggiufiamento col- 

„ la Repubblica, furono da’ CommeUarj rimctli a’ die- 
„ ci della guerra di Firenze . Dove venuto 1 ’ avvifo 
„ della recuperazione di Volterra alla Signoria, dcl- 
„ la quale era capo Tommafo Barbadori, varie furo- 
,, no le opinioni circa il perdono, o gafiigo de’ Vol- 
I „ terrani, ma confiderando, che quella era la terza 

„ volta, che dall’ arme loro era fiata riacquifiata , vin- 
„ fé il partito più fevero; perciocché furono privi dì 
3, poter più eleggere il Podefià , dando tutta 1’ auto- 
„ rità di quello Ufficiale al Capitano del Popolo; E 
3, oltre alla guardia della Rocca di Volterra, volle- 
3, ro, che vi fi ficeffe una Fortezza di nuovo, con 

E e „ far 
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„ far guardare quella di Monte Vdtrajo, e di Sila- 
„ no, con altri ordini anche per il Catalto. (t) 

Pare ora , che (ia proprio non tacere , che da’ 
Libri pubblici apparifee eilere flato fcritto il di -8. Di- 
cembre 1428. dalla Signorìa di Volterra agli Ambaf- 
ciadori , i quali erano in Firenze , che procuraflTero 
di feufare apprello i Fiorentini Giulio di Antonio Lan- 
dini , che andava avanti di loro , fe egli prima non vi c- 
ra comparfo, con informarli , che ia caufa del di lui in- 
dugio era fiata il ritrovarli in Paeli lontani: inoltre, che 
vedeflcro d’ottenere, che altri Cittadini Volterrani non 
fofsero obbligati a moverli ; che il dì 12. dello llelfo 
Mefe , fìi fcritto a Colimo Medici col pregarlo ad 
interporli per la conlervazione della libertà de’ Vol- 
terrani , & a’ ritenuti nelle Stinche , efortandoli a 
mantenerli pazienti , e collanti. Fìi fatta ancora una 
deliberazione , che dal Comune di Volterra lì dovef- 
fero rifare tutti i danni , che i carcerati patilTero , 
o follerò per patire , e nel medefimo tempo li fcrif- 
fe agli Odizìali del Catallo , i nomi dei quali , per 
non leggerli nell’ Ammirato, qui lì pongono. Que- 
lli furono Bartolomeo di Tommafo, Simone di Fran- 
cefeo da Filicaja , Simone di Paolo Carnefecchi , Za- 
nobi di Niccolò del Cica , Niccolò d’ Andrea Be- 
nini , Lodovico di Cece da Verrazzano , Simone dì 

Mariot- 


(i) Così rìfertfce I’ uno e I* altro Ammirato rf. M. XIX. »nnt 
1419. dalia fa?. 1040. Ut, a, a tutta Ut fag, io)i. 

Dice il Muratori ne' fuoi Annali Tarn, XIII. anno I4jy. fag, 107,,, 
Quel tofoto ( cioè di Volterra J venuto a comfofivione eon la corda al collo , 
ferdi in tal eongiuntura multi fuoi PrivilegJ , con divenire fiù fefanle di 
prima il toro giogo . 

Debbo aggiugner però, che nè I' Ammirato, nè il Muratori feppe- 
ro, che nell' anno 14 ji. i Volterrani ottennero dalla Repub. Fiorenti- 
na ima piena reliituzioiie nello ftato primiero, in cui erano avanti di 
quelle turbolenze; e per conlègucnrj non rimafe deteriore la condizio- 
ne della Città di Volterra, come in apprelTo dall’ atteAato d’ infalli- 
bili Documenti li dimollrerà . 
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Mariotto Orlandini , Puccio d’ ^Antonio Pucci , Lio- 
nardo di Macignotto Fantoni , Tommafo Corbinelli , 
Gio: Guicciardini , e Colimo di Gio: Medici . 

Le molte pratiche tenute da’ Volterrani per fare 
apprendere la forza delle loro ragioni a quei , che in 
Firenze aveano parte nel governo , operarono , che 
fofTe commelTo a due Auditori il riferire fopra 1 ’ ec- 
cezioni date da’ Volterrani alla Legge del Catallo, 
leggendoli, che il di 21. di Marzo iìi deliberato fori- 
versi agl’ Imbafoiadori , che prima d’ informare gli 
Auditori , i quali erano flati dati, aveflcro 1 ’ attenzio- 
ne di maneggiarli per ottenere la libertà a’ ritenuti 
nelle Stinche . 

Vero però è , che quella commiflìone fìi la fo- 
conda , e convien concludere , che quei, che gover- 
navano in Firenze , nel bollor dell’ impegno prefo 
d’ obbligare i Volterrani al Cataflo , non voleflero at- 
tendere la relazione de’ primi Delegati , che , come 
dirain , fu favorevole a’ Volterrani, e che la commif- 
fione de’ fecondi non avelie effetto, onde i Volterra- 
ni li movelleio a follevarlì, e commettere i difordini 
deferirti dall’ Ammirato, lo chè fegul nel Mefe d’ Ot- 
tobre del foguente Anno 1419 • 

E poiché dai Libri pubblici non s’ anno altre 
particolarità , reffa da fpiegare il fondamento , che 
vi è di alTerire , che quando fu pubblicata la rela- 
zione de’ primi Delegati , quei , che governavano in 
quel tempo in Firenze ricufalTero d’ attenderla. A tale 
oggetto dunque li dice , elfervi provante documento, 
che fa noto, come il di 9. del 1431. i Priori delle 
Arti , e Gonfaloniero di Giuflizia con i loro Colle- 
gi , udita certa relazione fitta avanti il Magiflrato 
loro , e di commiflìone di elfo da Tommafo Salvetti 
Giudice , ed Avvocato Fiorentino , la quale conte- 
neva, che il Comune, & Uomini di Volterra non erano 

E e 2 obbll- 
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obbligati a fare il manifèfto de’ Beni , che efli polTe- 
devano nel Territorio Volterrano avanti gli Offiziali 
del Catallo di Firenze , nè a fopportare alcuni peli, 
o gravezze , che da qucfti Uffiziali fepra tali beni 
follerò Hate impofte , ma folamcnte doveffero obbe- 
dire ad dii per i beni , che polledeirero nel Territo- 
rio Fiorentino , e che il medeiìmo Tommafo altra 
volta avea riferito lo ildfo iniieme col Dottor Nello 
da Sangimignano , cioè il di 28. di Luglio dell’ An- 
no 1427. in efecuzione degli ordini datili dall’ ifteflS 
Priori , e Gonfaloniere, e da’ loro Collegi, il di 19. 
del medclimo, approvarono con tutti i voti favorevo- 
li tal relazione. (0 

Alle 

(i) Eccoli Documento, di cui fi parla fegnato I. num, J4. 1431. 

„ IH nt'I HOMIHE ytMEH . Anno Domini ab ejus Incarnarione 
„ MCCCCXXXI. Inditi. IX. die IX. menfis Aprilis . Magnifici D. D. 
„ Priores Artium, & Vexillifcr Juftitiac Populi , & Com. Florentiae 
5, in Palatio Populi, de Com. Florentiae una cum eorum Venerabilibus 
„ Colicgiis adunali prò eorum officio exerccndo , auditaque quadam re- 
„ latione coram eis, dr eorum Officio fatila de eorum mandata per e* 
5, gregium Legiim D.iélorcin D. Thomafium de Salvettis Judicem . & 
,, Advocatuni FJoreiitinum , per quam in effeflu retulit dd. Magnificis 
„ 5 r potemibus D. D. Prionbus Artium, & Vexillifero Jufiiiiae Com. 

., Florentiae, & eorum Collegiis per d. Com. & liomines , 8f Perlbnas 
„ Civitatis Volaterrarum minime teneri ad referendum eorum bona , & 

„ jiira Otficiaiibiis Cataflroruni Civitatis, Comitatus, & Diftriillus Flo- 
„ rcniiac, nec ad fupporlandmn onera , & failioiies fecimdiim formain 
„ reformationum, & bal'um dii'lorum Olficialiuin Catallri , & in ditla 
„ reformatione non coinpreliendi , ac propterea non pofTe , aut deberi 
,, accataflari, nifi quod bona exifìcntia in Territorio Fiorentino; Et fic 
„ d. D, Ttiomafius una cimi egregio Legum Doilore D. Nello de S. Ge- 
„ miniano retulit alias confuli’.iiré vigore commiffionis eisdem faflae per 
„ magnificos, & potcntes D. D. P, P. Artium, & Vexilliferum Juflitiae 
„ Populi, Si Com. Florentiae, de qua apparere dixit manu Ser Bonac- 
,, curii Petti lune Noiarii Doniinorum die XIX. Julii MCCCCXXVII. 

„ & de Confilio reddito eodem anno, & die XXVIII. diifli menfis ]u. 

„ lii , ad quod Confilium, Se in co contenta etiam fe retulit. Quam re- 
5, lationem , & omnia in ea contenta, & d. Confilium, Se contenta in 
„ co didfi .Magnifici , Se potcntes D. D. Priores Artium, & Vexillifer 
,, Juflitiae una cum eorum Venerabilibus Collegiis, ut fupra adunali , 

„ miifo, fatilo, & celebrato inter eoa folemni , ac fecreto fcrutinio ad 
„ fabas tiigras, & albas, & obtento partilo, per XXII. fabas nigras fe- 

5, cun- 
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Alle grandi calamità , alle quali furono fotto- 
pofti i Volterrani per aver ricufato coftantemente 
di chinare il capo alle determinazioni de’ Fiorentini , 
s’ aggiunfero altre aflài pefanti . A ^efte diè il mo- 
to la rifoluzione prefa dai medeliini Fiorentini di ten- 
tare r imprefa di Lucca , la quale fraliornata da’ ma- 
neggi del Duca di Milano , come li legge in tutti 
quei, che fcrilTero le Storie di quelli tempi , tirò fo- 
pra molti Popoli , o Sudditi , o aderenti di elfi la 
guerra , gli effetti della quale nel Territorio di Vol- 
terra fecero molto dure le confeguenze; poiché le 
Truppe fotto la condotta di Niccolò Piccinino , e 
del Conte Antonio da Pontadcra s’ impadronirono 
di molte Callella del medelimo , e ciò fìi nei Meli 
d’ Aprile , c di Maggio 1431 ; al che s’ aggiunfe , 
che in quello tempo il Signor di Piombino , quale 
fin’ allora era flato raccomandato de’ Fiorentini , non 
folo non volle piu dipendere da loro, ma ancora delibe- 
rolfi di fargli aperta guerra , onde elTendo andato 
fotto Monteverdi fe ne refe padrone, f*) 

Gl’ incomodi però , che i Volterrani foffrivano 
per la nuova guerra , e 1’ applicazioni , che elfi ave- 
ano per liberarfene , non gli rendeva Icordevoli , c 

non 

5, ciinJunt ordinamenti Coni. Florentiae approbaverunt , & execiilioni 
,, nun lari mandaverunt in omnibus , & per omnia , preut , & llcut in 
„ d. relatioiie lìt mentio, continetur. 

„ 14J1. Kal. Novembr. Francifeus olim Scr Biadi , Ser Guido Ser 
Laurentii Nerii , Sor Ludovicus l’icrii , & Bartolomeus Bartolomei nun'- 
„ ciaverunt Prioribus Volaterrarum , Florontinos reftituilTe Volaterranos 
j, illi gradui quo fucrant ante mntuin , qui Vulalerris fiicrat exiilatus 
3, X. Kal. Novembr. anno 1419. 

(t; Della guerra fufeitata da’ Fiorentini per la conquifta di Lucca, 
e di molti fatti rimarchevoli avvenuti nel corfo di ella , parlano diffufa- 
mente Poggio Bratciolini Uh. VI, djlu f.»a. 156, p.y. J13. d»/ hb, 
VII, I’ Ammirato nel L‘h. XX, dall* p.ij. 1053. ali* 

XX/. Tom, III, ed il Muratori ne’ fuoi Annali Toni, ìilll, dall' anno 
1419. all’ anno 1438. e più altri Scrittori ivi citati. I Cadelli poi del 
Contado Pifam, e Volterrano, che furono occupati , li numerano di- 
iliatainente dall’ Ammirato Uh, XX, jag, 1071. dall* Ut, E, 
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non curanti della perduta dignità; onde a Bartolo- 
meo di Paolino, che aveano mandato imbafeiadore 
a Firenze per trattare della caufa comune , & a con- 
certare il modo da tenerli per liberarli dai danni, 
che facevano i nemici , il d'i 21. Settembre fcrilfcro, 
che chiedeflTe a’ Fiorentini la reftituzione delle digni- 
tà, ed onori, dei quali erano ftati fpogliati, & il d\ 
21. d’ Ottobre gli comraeflero di procurare d ottene- 
re in autentica forma la menzionata relazione del Sal- 
vetti , e del Sangimignanefe. 

Finalmente, ofolfc, che i Fiorentini riconofceC- 
foro a chiaro lume elTere ftati aggravati i Volterrani 
nella Legge del Catafto, o che riftetteflero, che noa 
compliva difguftarli col negar loro quanto domanda- 
vano, il dì 30. d’ Ottobre dichiararono folcnnemcn- 
tc, e con efprdfioni di molta ftima per la Città di 
Volterra, che quefta folle ripofta in quello ftato , e 
dignità, e grado, in cui lì trovava prima della folleva- 
zione fatta nel melòdi Ottobre del 1429; ed inoltre 
nel medelimo giorno i Priori di Firenze fecero note 
a quelli di Volterra le deliberazioni di quella Rep. 
in termini molto obbliganti, e cortefi; ed in fine gli 
pregarono di trattare benignamente gli Uomini del Con- 
tado fenza imputargli, che avellerò fatto ricorfo a lo- 
ro nel tempo della novità, c che concedelfero agli Uo- 
mini di Montccatino, e di Caftel nuovo certe im- 
munità, c grazie, con le quali gli aveano dato inten- 
zione di diftinguerli. (i) 

_ Refte- 

(i) Dopo la riferirà (blIevatioM nata in Volterra, eflendr.fi acquie- 
tate ìe cofe ; dalla Repubblica Fiorentina fù fatta la feguenic Prowiiirne 
in fsvrrc de* Vellcrranì , la quale fi ha dalla Membrana legnata C* 
nr.KJ, in, 

„ /V DEI KOMJNE , , j n 

.. Arno Incarr.atirinis D. Niftri Jffu Chriftì MCCCCXXXT. Inrici. 
X. dii- XXIV. Mentii Oflobris, In O ufi Ho Populi, & die XXV. menlis 
,, C)i.sdtm in Confilio Communis mandato Magnifìcorum D, D. Priorum 

„ Artium 
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„ Artium, Sr Vexilliferi J iftiliie Popiili, Se Com. Florentiae Offitio prae- 
,, lidenliuiTi prajconia convocai ione , campinieque foniiu more folito con- 
„ gregali^, quorum D. D. Prionim , & Texilliferi JuAiiiae nomina flint 
„ llla , videlicet: Angelus Sandri de Biliottis; Alexus Ghcrardi Mathci 
„ Doni; Silveftcr Migiflri Frolìni della Fioraja ; Bartniomeus Giani Mo- 
„ celli; Maiinus Joannii Temperani Manni ; Jacobiis Antonii del Vigna; 

,, Nicolaus Baldini del Trofeia hofpiiator; Joatines Pauli Cannicci Lana- 
„ jolus Priores Artium, Se Angelus Philipp! Ser Joannis Vcxillifer Jii- 
„ Hitiae ; Se per ipfa Conliiia in fudicieniibus numcris congregati in Pa- 
„ latio Populi Fiorentini , totaliter adprobata , admilTa , Se "acceptata fuit 
„ infraferipta Provvifio faifla , Se edita fupcr infraferiptis omnibus , & fin- 
„ gulis per ipfos D. D. Vexilliferum , & Gonfalonerios Societatum Po- 
„ puli , Se XII. Bonos Viros Communis praedii'Ii fecundnm Ordinamenta 
„ Ordinis praediifli , & infra proximè adontata , Se fcripta; Se provvi- 
„ fum , & ordinatum fuit, quod in iis omnibus, & fingiilis infralcriptis 
„ procedatur, obfervetur, firmetur, & fiat, & fitinum, Se Aabilitum 
„ inielligatur, & (it in omnibus, & per omnia fecundum. Se prout in- 
„ ferius continebitur . _ _ 

„ Cujus qiiidem Provvifionis tener talis eft : Vetus , Se antiqnum 
,, eH filiere in Civitatibus feditiones orici , mottifque fieri non parvos , 
„ qui plerumque nifi celeriter comprimantnr , quietem, fiatumqiie ea- 
„ rum eo ufque immutane , ut neccITe fit , fi quis eos A;dare velit lla- 
„ tini in audores eorum animadvertere , a reliquis verò cavere, dnnec 
,, confeii , reique criminis inveniri qiieant, ne cum fontibus infontes fi-^ 
„ mul puniantur. Nam aliquando ii , quibus opes nullae funt , aut qui 
,, in grande aes alienum incidèruiit, vel qui prò male fadis Judicia ti- 
„ mene , confuevcrunt in civitatibus fuis res novas exoptare, motiifque 
„ ejufmudi concitare . At contea ii, quibus JiiAitiae, fidei , honeftatis 
„ virtutifque cura eft , novitatibus femper adverfantur, Audentque il- 
„ las extinguere. 

„ Ea igitur fecum reputantes Magnifici , & potentcs D. D. Priores 
„ Artium, Se Vexillifer Juftitiae Pop, Se Coni. Fior, ac etiain novrtatem , 
„ qiiae in Commune Vultcrrariini de meiife Odobris anni Domini mil- 
„ lelinii quadringentefimi vigefimi noni accidit , & quod pollea per op- 
,, poriuna Confilia Populi , & Communis Civitatis Florentiae menfe De- 
„ cenilnis praedidi 1419. videlicet die 14. didi menfis in Confilio Coni- 
,, munis fuit provvifum; quod Vulterrani Cives lialverent Officium Pri- 
„ oratus Civitatis. fuae, & Ofiìcia, Se Dignitates, quas confueverani ha- 
„ bere de menfe Odobris proximè tunc praetcriti ante novitateni or. 
„ tara in dida Givi tate de menfe praedido, Se illa poflent quoties vo- 
„ liierint & in genere, & in fpecie reformare. Se circa illa providere , 
„ dummodo Poiellatcìn Civitatis praefatae cligere nequaquam polTent; & 
„ quod omnis aiidoritas. Se jurisdidio Poteftati praedido quocumqiie m<v 
,, do competcns, intelligatur tranflata in Capitaneum Civitatis fupraferi- 
„ ptac , ciim addidione quoriimdam miiiiftrorum , & falarii ; & quod pof- 
f, firn eligere prò caufis appellationiim unum Dodorem cum comitiva, 
„ & falario, proiit voluerint , ad quem poffent appellar! a quacumque 
„ fentcntia , pronunciatione , vel adu ferendo per Capitaneum in Caufis 
„ civilibus cum certa approbatione . Et quod in Arce Civitatis praedi- 
„ dae continuo deberet Ilare Caftellaneus extrahendus de burfis ordi- 

„ natis 
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M natis cimi certo lalario folvendo per Commiinltatem Vulterrarum. Et 
„ quod qiuedam Cartra , Conimunia Popiili , & loca , quae fune erant de 
» Coinilaiu Viillcrrarum iniclli.qercmtir clfe de Comitatii Florentiae, & 
,1 oninino remota a Commiinitate Vulterrarum, & a Couiitatu illius; 
„ & quod de praediilis Iccis ordinarcntur duac Potcfìiriae , Se cuiii- 
„ bet earum afllgnarentur loca , quae fub illa elTc deberentj Se quod 
„ Poteftaics dcpuiarerilur per viam exrraflioiiis de burlis cum comitivis , 
,, & falariis, de quibus,& prout deliberarctur per Dominos, Se Col- 
„ legia, & alios ; & quod enrum falaria folvi deberent per Aibjeétos 
„ l'uae Potcftariae ; Et quod praediifli Comitaiini deberent anno quoli- 
„ bet accipcrc, & habere de Saie Comimiiiis Floreniiae in ea quanti- 
„ tate, & prò co pretio, de quo deliberatum fbret per Dominos, & 
„ Collegia,- & quod prò corum gubernatione polFcnt facete Ordinamen- 
„ ta , & Statura, quae fi approbata fuerint per approbatorcs legitime 
„ deputatias , valeant, & ubicrvari debeant; & quod deberent anno quo. 
„ liliet foivcre Communi Floreiitiae illud , quod deliberafum ertet per 
„ Dominos, & Collegia; & quod Commune Vulterrarum tanto minus 
„ foivcre Communi Florcntiae deberet , quantum eflet illud , quod per 
,, Populos , Se Communia praediéta folvcretur Communi praedidln ; & 
„ quod prò meliori Cufiodia in Civitate praedidfa fieri deberent quaedam 
„ fortilitia expenfis Communis Florcntiae, & partìm Vulterranae, fecun. 
„ dum delibcratiotiem Dommorum , & Collegiorum , & quorumdam alio- 
„ rum, enn aliis Capitulis, & effeflibus, de quibus in Provifione pro- 
,, picrca edita incipiente: Matut , D fccììnnefque Civitaiùm ó'c- fit meri* 
„ lio; & quod pi fica de nienfe Junit anni 1430. per opportuna Con. 
,, filia , vidclicet die 30. praedifli menfis in Confilio Communis fuit or. 
,, dinatum, quod d. duae Potel)ari:e reduccrenrur ad unam , Se Potè. 
„ fias illius extraheretur de certa btirfa cum comitiva, & aliis, de qui. 
,, bus fit partìcularis mentio in Provifione incipiente: Saluhrem formam, 
,, qua diUdi fuhditi ère.. Se quod ctiam alia Aierunt ftabilita per op- 
„ portuna Confilia Populi, Se Communis praedidi circa negotia Civi. 
„ tatis Vulterrae, & inde dcpcndciilia , prcut per delibcranles opporla. 
„ nuni extitit judicaliim. 

„ Et certiores fadi quod mottis ille tam repentinus, vioicntufqiie 
„ fuit, ut etiam nolcntes, iiivitofqiie fecum traxerit, ncque pcliurunt 
„ boni confilio, aut viribiis, quin fieret, obviam ire; & quod pcrpauci 
„ perditi, inipiique liomincs , Se infimi Ordinis Cives infeium viilgiis 
5, concitantes dudores feditionis illius fuerunt, quibus, nifi a bonis fpon- 
„ te fila obviam itum eflet, &■ in auclorcm fcelcris aninaadverfum , pro- 
,, fedo Urbem illam fundiliis perire necefle fucrit ; & fcicntcs inde quani 
„ finceris animis, & integra fide in Rempublicam Floreiitinam Vulter- 
„ rari Cives multa egregia opera ediderunt tantae affedionis , Se devo- 
,, tionis piena, ut ne majora qiiidem , praefertim iis temporibus ab eis 
„ defiderari , ac perfici poflent ; ciipientefque quodam fingulari benevo. 
„ lemiae figno rem gratam eis facere. Se quantum accepta eorum opera 
„ Fiorentino Popiilo fuerint ciirxdos edocere ; habita fuper infraferiptis 
„ omnibus , Se fingulis die duodecimo menfis Odobris anno inearnat, 
„ D. N. I. C, 1431. indit. X. invicem una cum Ofliciis Gonfaloniern- 
„ rum Societatum Popoli , & XII. Eonorum Virorum didi Communis 
dcliberaiione, folcnini praemiflb fado, Se celebrato inter ipfns omnes 

„ in fuf- 
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in fufUcicniibiis niimcris folemniter in Palatio Populi Fiorentini cnn- 
„ grcgatos, fnlemiii , & fccrcto fcrutìnco ad fabas tiigras, 5c alb.ts, St 

„ cbtento Partito feciindiiin ordinamtnta dicli Coiiintiinis ; & poli luc- 

], ceflivè die io. difli metili» Odobris fequente, & fida delibrratioiie 

„ inier ipfos D, D. Priores , Vcxillifertim , & Coliegia , & Confilium 

,, novum, quod appellafur fi Cunfylio del dujrnio, & Confiliarios ejusdcm 
,, Condili in numeris opportiinis iecundum Ordinamenti didi Ccmmunis 
„ folemniter congregitos in Palatio antedido , fada prius propndta coti- 
„ tinenic fuper infrafcripti» omnibus; & praemiflb , ac celebrato folciiini 
w Sf decreto fcrmineo, "& obtento partito ad fabas nigras, a!bas lé- 
„ cuiidum ordinamenti Coinmunis praedidi , et illis omnibus t btentis , 

,, deliberatis, & ordinatis fecundiini Ordinamenti jim dicti Coniniunis; 

,, Et poftea etiam die ii. praedidi trends Odobris fada propolita de ♦ 
„ infraferiptis omnibus inter ipfos D. D. Priores, Vexilliferum , et Col- 
„ legia,Capitancos PartisGuelfie, Decem Libertitis , fex Couliliarios Mer- 
„cantiae, ii.Confules, et 48. Cives ad haec, fccundum Ordinamema. 

„ didi Communis alTumptos, qui omnes dicuntur fi C^nfi^Ho dtl CXXXt , 

„ fimul in opportunis numeris folemniter cungregatos ; pracmilTo etimi, 

T’ „ fido, et celebrato folemni fcrutineo ad fabas nigras , et albas , et 

,, obtento partito fecundum formam ordinamentoriim didi Communis ; 

„ et iftis omnibus obtentis , deliberatis, et ordinatis fecundum ordinamen- 
y, ta jam didi Communis ; 

„ Eonim proprio motu , prò utilitate Communis ejusdem, & omni 
„ modo, via, jure, & forma, quibus magis, St nieliiis potuerunt, prò- 
„ viderunt , ordinaverunt , & delioeraverunt, quod D. D. Priores Artium, 

„ et Vexillifer Juflitiae Populi , et Communis praedidi, una cum Of. 

„ ficiis Gonfalonierorum Societatum Populi ,duodecim Bonoriim Virorum, 

„ et decem Balìae Communis praefati , et duae partes eoruni , aliis e- 
„ timi abfentibus , inreqiiifitis, praefeiitibus , contradicentibus , mortuis , 

. ^remotis, vel quomodclìbet impeditis, pollint bine ad per totum men- 

« fem Decembris proximè futuri , femel , et pluries, et quqtiefcumque 
„ in totum, vel in partem , pure, in diem , vel fub conditlone , deli- 
,, berare, ordinare, reponerc , et reftituere Communitatem , et Givi- 
„ tatem Viilterrarum , et loca olim Comitatus illius fida de Comitatu 
„ Floreniiae ad eum ftatum , dignitatem , ^radum , vel qualitatem , in 
„ qua ennt de menfe Odobris anni 1419., videlicet ante motum , et n»c> 

„ vitatem , quae fuit in Civitate praedida de dido menfe Odobris , 

„ et eo modo, et forma, et prout eis, et duabus partibus eorum vi- 
„ debitur, et placebit, et ordinata, et provifi femel, et pluries cor- 
„ rigore, et limitare, et quod circa praedidi, et reAitutionem prae- 
„ fatam per eos , aut duas partes eorum deliberata , ordinata , & lada , 

„ ut fupra didum cA, fuerint durante tempore fupraferipto , valeaut , Se 
' „ obfervari debeant a quocumque , qualibet exceptione remota , non ob> 

,, Aantibus in praedidis, vel aliqiio praedidorum , aliquibus Legibtis, 

„ Statutis, ordinamentls, provilioiiibus , aut reformationibus ConAliorum 
,, Populi , Se Communis Florentiae . 

„ Ego Joannes Petti de Stia Publicus Imperiali Audoritate Judex 
„ ordiuarius, Notariufque publicus Fior, coadiutor providi. Se egrrgii 
» Viri Set Philipp! Set Ugolini Pieruzzi de Florentia Scribae Rcfcrma- 

„ tionura Populi , Se Communis Florentiae 

F f Appref- 
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ApprelTo quefto Provvedimento , che ()ft'--nnero i Volterrani dalla Re- 
riibblita Fiorentina di reitituii' ne allo ftato, in cui erano avanti la fol- 
itvatione di Volterra , ne ebbero di più un pubblico monumento nel 
fegucnie onorcvolilltmo Diploma fegnato I. num, 14. 14} i. 

„ ;N dei W0^//N£ AMtN. 


„ Exiliriitibus prò Magnifico Populo , Sr Commune Fiorentiae in 
Anno Domini ab ejus Incarnatioiie MCCCCXXXI. Indit. IX» & 
„ panini X. 

„ Angelo Sandri de Eilicdis 
,, Altiro Gherardi Mathei Doni 


„ Silvffiro Magiftri Frofini de Floraja 
„ Bartolomeo Ciani Morelli 

„ Manno Joannfs Temperani Manni 
Jacobo Aiitonii ]acobi del Vigna 

N Nicolao Baldini del Trofeia Albergatore, Sr 
„ ]oanne Paoli Cantucci Lanajolo 


) 

) 

) s. 
) 


prò Quarteria 
S. Spiritus 


prò Quarteria 
S, Crucis 

prò Quarteria 
Mariae Novellae 

prò Quarteria 
S. Joantiis. 


„ 8f Agnolo Philipp! Ser Toaniiis Vexillifero Juftitiae Pop. & Com. Fior. 
,, P. P. Artium Popoli, & Communis Fiorentiae prò tempore, & ter- 
„ mino duorum menfium proximc futurorum , iniiiando die prima roen» 
t, fis Septembris prefentis, & ut fequitur finiendo . 

„ Hic eft Libar, feu Quateriius continens in fe Praepofitoram eir> 
„ trailiones, Potefiatis, Ofliciorum , Licentiarum , Securitatum , Provifio- 
„ mim , Deliberationum , Oflìcialium ele«i)ionum , Muldarum , & Condetn- 
„rùitiumun, Pracceptorum , Stantiamentorum , Confinatorura, feu rele- 
„ gatorum, Praefentationes , Apodixastam Ofliciorum Civitatis, quam Ca- 
„ mitatus , 6f Diliriflus Fiorentiae, Petitioiies , & carum Refponfiones, 

* Gitationcs , et Comparitioiies , Se alias quamplures varias, & diverfai 

* Scrìpturas, & Acla pertincntii , Se fpedaniia ad O/Iiciuin didoruin Do- 
„ minoriim , fiidus , editus , Se cumpofitus tempore Oflicii d.d. Dominq- 
„ rum. Se Vexilliferi Jufliliae , Se l'criptus, & pubiicatus per me Phi- 
„ lippum olim Ser Michielis de Bndio Bonzi Civcm, & Njtariura Fior, 
y, 6c notarium publicum Imperiali audoritate notarium , Se }udicem Or- 
„ dìnariuin , & tunc prò Magnifico, Se Potenti Pt.pulo, & Com. Flo- 
„ renliae Nctarium , Se Scribam dd. Dominorum P. P. prò tempore , & 
,, termino (upradido, & pirtim per Liidovicum olim Caroli Bartoli , fle 
,, partim Sir Laurentii Ser Michaelis Antoni! Cives, Se Notarios Flo- 
„ reiitinos Ciaadiutotes meos, in d. Officio Notariatus, & Scribatus, fub 
„ anno. Se indidione praed'dis, diebus & menfibus iiifraicriptis . 

„ Die primo menfis Septembris 1451. 

,, Jacobns Antonii Jacobi del Vigna unus ex numero, & Officio 

Priorum Artium &c. Se Vcxillifer praedidTrum , forte , Se: 

„ fortuna extradus fuit, ut morie eft fecundum Ordinamcnta d. Com- 
„ Hiunis , Se in Praepolituin d. Qfficii prò tribus diebus proximè futu^ 
„ ris hodie iniliandis . 

„ In Dei Nomine Amen . Voluntatem laudabilem foto Orbe am- 
„ pliflìmae, ac niaximae comnaendaiionis praeconio extollendam , atque 
„ perpetuo memorandam Magnifici, ccleberrimique Popoli Fiorentini , ae 
„ iUuilris, ac £unolìdim.ie Urbis fiorentiae per Uoiverfum moribus, & 

M fp«- 
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„ fpecirfitate tifitidìm.ie , in Ccnfiliis Popoli, & O in. Florrnn'je pr-i'- 
„ diitis, folftnnitrr , & legiptime t;e pracleiiti menfc Oilobris in loco, 
,, Se more folito cclcbniis 

„ Nobili, fio'clique, magno, & devoto Popnlo, &• Con>muni Vili- 
„ terraruin , Civibus probillìnns Viilierran.ie honorandae Civititis , prò- 
„ paLitam exequi cupienics ; Mign.fici , rxct.'li , & potenies Dom. Dr m. 
,, Priores Arrimn , & Vexillifer Juilitiae Popoli, Se Com. Fior, m^a 
„ cimi vem r.ibi.ibiis Oificiis Gonl’.iloriicroriim , SiKÌet.iuim Pupilli, & XII. 
„ Bonoriiiti Viroruin,& Magnifico, Se fprctabiii Orticio X. Bilìac Ohi, 
„ Fior, fraclibari, rcti'leme» antiqiiam , lìnccr.imquc dì>C.ionetn , qiuin 
„ ipl'a Vuilerrarum nobilis , Se hmicranda nioriim meiiiis telcbcri imo- 
„ rum Coiimiuritas iplam Florcminam Urbem , Se Comnuinitatcm , do- 
„ miniumqMe fcniper fpeciali, ac devota cordialitate dilexit , internerà- 
,, taque fide, qiuini iitrilque temporibus , bellorum fcilicet , & pacis Po- 
„ pulus ipfc VtiliiTraiius, arqiie ejiis tota Oimmiinitas , Se probi Cives 
„ Vuilerrarum iplis Popolo, Se Oimmmii Florcntiae habucrc ufque ad 
,j haec tempora, in folida , atque folita perlevcrantes conlfantia , mul- 
,, tis , ac fere innumcris vicibns omni laude digniflìmis probata , operi- 
„ bus ubique Terrarum fronte inconcufla memorandis; quorum quidera 
„ dilcdlinuis fraternae , quàm amicitiae , Se devotionis obfervantta inie- 
„ grali Igne, fcrroque opprimi in communi. Se particulari , Se guerra- 
,, rum ilrepitibus, qualTationibus laccrari , e)us difpeiidia perfonarum , 
„ deirimcnta , mortes, & omnia inct mpatibilium , & miferandorum dam- 
„ norum genera pati malent^s , quàm jungi praefàti Communis Floren- 
„ tiae Inimicis, licèt vocati in focius, atque fratres ab iplis, quinimo 
„ fuos Concives qiiaerentes ab eadem Communis Florentiae , temeritate 
„ infaliibriqiie coifiiio deviare, ant rebellarc tentantes Hnftium prae- 
,, dietorum Fiorentini Domimi meiidacibus , pollicitationibus perluafos , 
,, gladio perfequi nfque ad mortem , exulefque facere, qiianiaciimqiie 
„ liriiSa confaiiguinjiate conjun<!ios , ut proprios capitales Holles fugare 
„ per Univerfom, quod niagna cckbrique memoria digmmi opus mini- 
,, me formidando , praemillis , Se aliis honeltis , Se jultis caiifis mo- 
ti, laiidabilius , utiliufqiie fore. Se honurabilitis Deo, eisdemque Fior. 
„ Rcipublicae accepiius , ip/bs Vulterrarum nobile, & honor.ibile Po- 
„ pulum, Se Conimune, probofque cjus Cives devotos amicos , fraterni 
„ anioris, fincerique raiionali foedere junclos liaberc , quam in fubdi- 
„ tos, clandellinos inimicos; Et d'giium judicantcs , Se congruiim truti- 
„ na librantes Juftitiae opera pri boruin Volafcrranonnn noniblùm lau- 
„ de digna , fed pratmic. Se fuarum magna pretio merita ellimanda 
„ virtutuni commenda tione trinmphali infigniri honore , Se 

,f fraternae amicitiae favoribus, Se bencficiis munerari , 

„ Praemilfìs ilaque priiis diligenter cxaminaiis. Se provifione prae- 
„ (afa fuper bis in didis Confiliis edita , ut prai mittirur , accurata di- 
f, fcuflìone receiifita. Se colloquio habito , Se perailo invicrm inter fe fo- 
f, Icnini Coniìlio exquifito ftcrcto. Se matura deliberai ione prai habita, 
„ Se demùm praemilFo fàdlo, Sf folemnitcr, Se Itgitime celebrato iiiter 
„ tpfa OAìcia in Palatio Pnpuii Fior, loco, Se more folito in fiifficieii- 
„ tibus numeris die XXX. menfis Oiflobris D< nilnicae inearnationis aii- 
,• no MCCCCXXXI. fìmul colicgialitcr. Se legitimè convocato, & con- 
ngregato, fokniiii. Se fecreio fcrutineo. Se dato, Se milfo partilo ad 

F f a fabai 
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,, fabas nigras, & albas, ut moris eli lecundum formam Hantiamenftv 
„ rum, & Ordinamentorum Com. Florcniiae; fupralcripti , drmimi par- 
« tiro inter eos obtento fecundum Siatuta , & Ordiiiamenta pracdida , pro- 
M bè & legitimè in omnibus lervatis rolemniter in his niodis rcquiutis, 
„ eorum Oflìcii auifloritate , & vigore, & di(flae Provilioms, Se etiatn 
j, quavis audoritate arbitrii , 3c balìae eis ccncelFae , & quoinodolibet at- 
„ tributae per quaecumque ordinameiita Commiinis H >rcntiae , & vi« 
„ modo, via, & iure, quibus melius potuerunt , divino Amore fulTuIti > 
„ 8f Spiritus Paraelici luniiue illuArari : ad honorem , laudem , Se reve- 
„ rciiiiam Oninipotentis Dei , almi lideruin , 6c iiniverfae tiiadiinae Con- 
„ ditoris, & ejtis Unigeniti veri filii Domini noftri Jefu Chrifti , ejufque 
„ Spiritus Paraelici ab utroque indubitabiliter procedentis , Se Sandillì- 
ai mae,& individuae Trinitatis, & gloriofilfimae , beatidìmae , et fan-* 
„ diAìmae femper Virginia Mariae Matris Domini noftri Jefu ChriAi( 
„ et gloriolidimorum S, S. Apoftolorum Pctri , et Pauli Principum Apo- 
,, flolorum , et glurioliUImi , et fandiAìmi Prophetae , et Martyri» Jo- 
„ annis Baptitlae Advocati , et Patroni, et Prutedoris didae illuftris, 
„ et magnifìeae Communitatis, et Reipublicae Florentinae praefatae , et 
„ gloriofae Virginia, & Martyris S. Reparatae, et omnium Sandorutn 
„ et Saiidarum totius CneleAis Curiae Paradili , et SandilTìmae Eceleliac 
, trmmphantis, et Sanelillìmi in CliriAo Patris, et D. D, Eugeiiii di- 
„ villa ProvidenCia Summi Poiitifìeis totius univerfalis Beclefiae militan- 
„ tis , et reverendorum in Chrilio Patrum digniilìmorum Fratrum fuo- 
„ rum ipiius militantis , faerofandae Rumanae Eceleliae Cardinalium , et 
„ magni Communis, et Populi nobilis, et honorandae Civitatis Vulter- 
M rarum praedidae , et ad perpetuum , paeifìcum , et tranquillum fiatuni 
„ et unioiiem indilTolubilem Communitacum praefatarum, et ad perpe- 
„ luam roburationem , et folidationem devotionis , fidei , et amicitiae re- 
„ intcgraiae Urbium praefatarum , probos Vulterranos eorum praeva- 
„ leiitibiis adionibus, virluolìs bracliiis gratitudiiiis aiuplcdi merentes, vo- 
„ lenies recipe re; 

„ Repofuerunt , & reftituerunt Commuiiitatem , et Civitatem Vul- 
„ terrae, et Loca olim Comitatus illius Volterrani ad eum llatum , di- 
„ giiitatem , gradum , et qualitacem , in quibus erant de Menfe Odo- 
„ bris Divinae Incarnatioms anno MCCCCXXIX, videlicet ante mo- 
„ tiim, et novitatem, quae fuit in Civitate Vulterrarum praedida , di- 
do menfe Odobris didi anni MCCCCXXIX; reAituentes , et ut prò 
„ rcAitiitis, et repolìtis , prone fupra, habeantur providerunt, oHina- 
^ verune , deiiberaverunt , et Aatuerunt reponentes , et prò reAitutis, et 
„ rcpofitis habere decernentes , prout fupra dicitur, folum, etdum- 
„ taxat, et non aliter, vcl alio modo, nifi prout fupra didum eA . 
„ Mandantes praedida ab omnibus inviolabiliter , et in perpetuum cb- 
„ fervari decernentes, et iiunc irritum, et inane quidquid a quocum- 
„ que in contrarium ageretur, vel contigerit quomodolibet attentati. 

„ Adiim in Palatio Populi Florentiae die XXX.ÒdobrisMCCCCXXXI. 
„ praefentibus dodiOìmis , et eloquentilfimis Oratoribus D. Leonardo. 

, Aretino honorabili Cancellario, Ser Philippo Ser Ugo- 
„ lini honorabili Scriba Reformationum Confiliorum Populi , et Commu- 
„ nis Florentiae, et Ser Sonaguida Bartolomei Civibus, et Notariis Fior. 
„ TeAibus . 

£go 
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Rcftcrebbe ora da raccontare quei provvedimenti , 
che furono fatti per ricuperare le Casella ftate occu- 
pate, come s’ è detto, nel Territorio di Volterra, lo 

chè 

„ Ego Scr Fhilippus nlim Ser Michaclfs Jacobi de Podiobonltii Ci» 
vis, et Notarius publicus Florentinus. 

Furono accompr.gnati i fopra riferiti due Inftrumemi , celebrati dal» 
la Repubblica Fioremina in favore della Città di Volterra , dalla Tegnente 
cortole Lettera ferina da’ Friori di Firenze a’ Priori Volterrani . 

„ NOBILES yiRl AMICI CARISSIMI, 

„ Le cofe umane , fecondo mnlira la efpcrienia , che de’ mali , e 
„ deh’ inconvenienti grandillìmi tal volta nafea, e refulti aicnn bene 
„ (9U1 manca aualcbe parola) Quello vediamo al prefente eder in atto 
„ perche elTendo piaciuto alla noftra Comunità per I’ addietro non fenz» 
„ Julia fofpizione mutare alcuna cofa intorno alla condizione della Re- 
„ pubblica vollra per le novità allora nate a Volterra, come a Voi 
„ noto, fopravvenuta poi la prefonte guerra, e i pericoli grandillìmi, 
„ e propinqui tal prova li è veduta della vollra lincerità , e benevo- 
„ lenza , della fede , e del buono anuno del Popolo vollro , che me- 
„ ritamente potete elTer chiamati Figlioli fidelillìmi , e amantidìitii del 
„ Popolo Fiorentino, i quali nè correzzione, tiè fufpizione dell’ amor 
„ fraterno hà potuto alienare . E certo fe gli amici veri , e gli figloiji 
„ perfetti li conofeono ne’ cali adverli più diliìcii tempo , e più peri» 
„ colofo non poteva accadere, che quello dell’ anno palTato , il quale 
„ per la grazia di Dio è ridotto a tali termini , che al prefente gl’ 
„ inimici nollri Ibn quelli, che anno a temere, vedendo contri fe volta 
„ la mina, la quale contra di noi fperavano e cercavano. Noi dunque 
„ conliderati i perfetti , e laudabili portamenti voliri , conliderato T a» 
„ more, e la ferma fede, et il collantilEuio , et il devotitfimo animo 
„ del Popolo vollro , volendo verfa vice rifpondere a’ meriti voftri coti 
„ pari benevolenza, e carità abbiamo deliberato folennemente , e di largo 
„ confenfo, e volontà del Popolo nollro. Che la Città di Volterra Ita 
„ da qui innanzi in quella condizione , e grado , che era nell’ anno 
„ 1419. del mefe d' Ottobre innanzi alla novità 'fatta in elTa Città col 
fuo Contado , e con tutte le altre preeminenze , che nel tempo Ib- 
„ praddetto attualmente polTedeva . Bene vi confortiamo , e preghiamo , 
„ che gli uomini del Contado predetto , i quali fono perfeverati in buo- 
,, na fedeltà , c quelli , che tornalEno a debita devotione fieno trattati 
„ da voi benignamente, fenza imputargli, che a noi, c al nollro Co- 
„ mune in quel tempo della novità facelTìno ricorfo, e che gli Uomini 
„ di Monte Calino , e Callel nuovo , a’ quali era vollra intenzione con- 
„ cedere certa immunità , e grazia , fieno da voi gratificati in tal mo- 
„ do, che noi Tentiamo la vollra buona intenzione verlb loro etiandio 
„ in Voi , e nelle volire braccia aver e^tto , e compimento . Pren- 
„ dete adunque col buono animo il dono, e la rellituzione fatta a Voi 
„ per il Popolo nollro , e perfeverate nel ben fare , nel quale trovere- 
„ te Tempre premio, e remunerazione come veri Figlioli di quefta Si- 
„ gnorìa. 

» Dat. Florcmìae die XXX. O^obris MCCCCXXXI. 
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cViè non v’ è dubbio eflTcr fcgiiiro; ma per la mancan- 
za di memorie, fole li può accennare edere dato Ccrit- 
to dal Buoninfegni, che all’ entrata d’ Ottobre fu riac- 
quiliato Monte Calfelli , c che gli Uomini di eflb fi 
dierono per lor medelimi, ed inoltre che il di 17. d’ 
/vgolto del feguente Anno 1432. li riacquifiò per trat- 
tato la Rocca di Monte Veltrajo. 

Da quello ftelFo Autore fu fcritto , che all’ ufei- 
ta di Settembre fi feoprirono due trattati, che l’ Im- 
peradore teneva, I’ uno in Volterra, e 1 ’ altro in Sarn- 
niiniato;ed aciafeuno con onefti,c buoni provedimen- 
tt fi pofe rimedio; ma RafFacl Maffei attefta , che i 
Volterrani tentati da Sigifmondo Imperadore in atto 
di pafTare vicino alla loro Città a pigliare il fuo par- 
tito contro i Fiorentini non vollero dargli orecchio. 

Il Giovannelli poi racconta, che venendo in Ita- 
lia quello Imperadore alquanti dei Volterrani fecero 
trattato inlieme di dargli la Città, e che dando egli 
in Siena, da codoro furono mandati alcuni, da’ quali 
foflc condotto il medefimo con 1 ’ Efercìto in Volter- 
ra; feoperto però il tradimento ordito fcnz.a pubblica 
autorità, agli Autori d’ eflb di confentimcnto del Po- 
polo fu tagliata la teda. (1) 

Alle calamità da’ Volterrani foffèrte fucceflc la 
quiete di circa 15. Anni, c puòfupporfi, che in que- 
llo tempo i Fiorentini gli riguardaflero con parzia- 
lità d’ affetto, e di ftima; anzi ne fomminidraun fon- 
damento certo la memoria , che s’ hà , che i Priori 

di Fi- 
li) L’ aflénione de! Olovannelli reftt comprovata da Antonio Ivano 
Sarranefe , il quale di que’ tempi era Cancelliere della Comunità di Vol- 
terra. Ecco come egli fcrifle di quello fatto nel fuo piccolo Commen- 
tario Jt Bello yolater. Rer, hai, Serip!, Tom, XXlll, col, Ifl. C, ,, 
Paueor pojl anrtor , accetiente in Italiam S'gifmondo Carfari , paueì Tolanr~ 
rani ile Urbe Carfari iedenda pertrallarunt , £o rul lante apud Seneofee , 
tnifjìf yue , qui Urbene introdueerentur , armati ì , paté fall a , ae /imul irri ta 
preditio eHj quod qui» fine publien eonfenj'u x^tt^atur , de reit eaptii , Pe- 
fulo atquiefcentt , fupplieium fumtptum . 
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di Firenze nel MeCe di Settembre dell’ Anno 1447. 
fcrill'ero ai Priori di Volterra , e fecero loro faperc, 
che i Milaneli gli aveano richiefti della loro allean- 
za con avergli (pedito una Itaffetta a tal’ oggetto. (') 
Ma r cllere i Volterrani raccomandati de’ Fio- 
rentini , ed a loro molto fedeli, iu la cagione per cui 
perderono la pace, che elfi aveano goduto fino a queft’ 
Anno 1447 ; poiché in quello tempo Alfonfo Rè d’ 
Aragona, e di Napoli non potendo folfrire, che i Fio- 
rentini continuaflero aliar in Lega co’ Veneziani, i 
quali aveano fatti conliderabili acquilli fopra le Ter- 
re di Filippo Maria Duca di Milano, lèbbenc elfo fof- 
fe pall'ato all’ altra vitali di 13. d’ Agofto di tal’An- 
nd,(») non volle lafciar l’imprefa, che aveva meditato 
contra di loro, e per la quale a Tivoli era venuto; 
onde fatte magnificentilfimc efequie a Filippo, prefe 
il viaggio verfo la Tofeana , ed arrivato a Monte Pul- 
ciano nulla potendo per rimoverlo dal fatto proponi- 
mento r inllanzc degl’ Imbafciadori Fiorentini a lui 
fpediti fenza commilfione di promettergli di difiaccarfi 
.da’ Veneziani, e rifoluto d’andare avanti, vedendo per 
la via di Val d’ Arno di fopra non poter far cofa al- 
cuna di momento, per avere i Fiorentini provveduto 
ottimamente quei luoghi, all’ ulcita d’ Ottobre fe nfc 
venne in quel di Volterra, ed a’ io. di Novembre oc- 
cupò leRipomarancc , c per fpavento degli altri permef- 
fe , che quel Cartello folfc niefi'o a facco da’ Soldati . 
Perciò fc gli dettero fubito quelli di Cartel Nuovo, 
ancorché il luogo folfe fòrte, e da poterfi difendere, 
c cosi fecero quelli del Saffo, del Cartello di Cornia 

poffe- 

(1) Dal Codice XXVII. M-. Ili, paj, 48. Idib. Septrmh, 1447. Sì 
hi una dclibcrJzinne de’ Priori di Volterra, per cui fu ordinato: folven- 
dum efft forali jrium Tahellario Priorum Florentiof, fui horum ìittcrai at- 
tulerat , fuihut mittfiahant, Mfdinl.tnenfff pttiijìe, ut fecum fvfdut coiretur, 

(i) Ammirat, Uh, XX II, Tom, ìli, pa^, 54. Ut. D, Murai. Annal. 
Tom, xm. »ono 1447. pa^, 114, 
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poffeduto da’Roffi, e di Monte Verdi (0 s’ impadronì 
inoltre dei Cartelli di Monte Gemoli, di S. Dalma- 
zio, di Querceto, c di Cello; dirtrulfc quafi tutte le 
cale, che erano fuori delle Cartella, nè la perdonò a- 
gli edirtzj, nei quali li fabricava il Sale, il Zollo, il 
Vetriolo, e r Allume, onde mancò al Comune di Vol- 
terra gran parte delle fue entrate. 

Non lalciarono in querti tempi i Volterrani di 
prendere quelle rifoluzionl, che gli parevano proprie, 
e per la loro difèfa, e per mantenere la fede data ai 
Fiorentini: fpedirono piu volte Imbafciadori,ed a que- 
lli , ed a’ loro Generali, e CommilTarj,e rinforzarono 
le Guardie della Città. 

ElTendo perciò rimali fpogliati de’ loro averi, e 
particolarmente del grano, e de’ Bertiami, che avea- 
no nel Contado , nè potendo fperare alcuna utilità 
da quello, fupplicarono il dì 17. Marzo il General Con- 
iglio del Popolo di Firenze della grazia , che per tut- 
to ’l tempo in cui continualfero nella mala forte del- 
la guerra non vi dovelTe rifedere il Capitano , come s’ 
è detto, deir ordine de’ Cittadini Popolari, e Guelli , 
il quale il Comune di Firenze mandava a curtodir la 
Città, ed a tener ragione in certe caufe, e peravven- 
tura i Fiorentini concedettero a’ Volterrani ciò, che 
dimandavano, (*) 

Frat- 


ti) Ammir. loc. cit. p»g, jj, let. D. 

(ij ex Mettibr. I. num, 17. XIII. Kat. Aprii. „ Confilìo Toplili Tfo* 
„ rentiiii congregato mandantibus Ingliilefe Schiittae Liberti Ridolphi, 
„ Leonardo Pieri Ser Antoni! Ser Chelli, Mariotto Laurrntii Mattici 
„ Benvenuti , Mallno Laurentii Ceffi Matìni Ceffi , Jr>anne B.iftiani NÌ- 
„ Colai Montis Albergatore jFrancifeo Jacobi Monti? Fcrraveccliio , Bono 
„ Jacobi Benincafae Riftori , et Francifeo Baldigiannis Inghiraini , Prio- 
„ ribu5 Artium, et Manno Joaniiis Teoiperani Manni Vexil/ifcro Jufti- 
„ tiae riorentiae; Expofuerunt Vulatcrrani Cives , ob adventtun Regis 
„ Aragonuin cum Exercitii, fe fpoliatos elTe omnibus bonis fuis, et prae- 
,, cipiiè pecoribus , atque frumento , quae in Aio Comitatu habebaut 
,, nec fperare pofle aliquid utiJitatis ab eodcra Comitatu percepturos ; 

petie-. 
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Frattanto i mcdefiraì Fiorentini mandarono eoa 
genti in Maremma di Fifa Bernardetto de’ Medici, e 
Neri Capponi, i quali accampatili intorno a BiparbeU 
la, la prefero per forza, e padati in quel di Volterra, 
ricuperarono Ip Ripomarance, e molt’ altre Casella. 

E nel Configlio del Pieno Dominio di Volterra 
fu deliberato di commetterli la cuftodja della Città 
ad otto Cittadini , e dar loro tutta J’ autorità, eh? 
avea il medefimo Configlio, proibendogli però 1 ’ ii»-^ 
porre alcuna Torta di dazio, (r) 

Si procurò ancora di trattar la pace col Re Al-r 
fonfo per mezzo di Jacopo Antonio Torre Vefeovo di 
Modena perfonaggio dotato di fingolari virtù , e ciò 
fù fatto nel Mefe d’ Agofto di quell’ anno 1448, (*) 
Nel Mefe di Settembre poi i Volterrani ricupe» 
rarono il Cartello di Monte Verdi , ed il d) xj. di 
quello Mefe ne dettero avvifo a’ Fioreatini - (ì) 

Ed efiendoli partito dal Territorio di Volterra il 
Rè Alfonfo, e lafciate libere le Terre di qweilp , retta- 
ya -occupato il foto Cartel Nuovo da Antonio Petrucci 
Cittadino Sanefe , per jl che i Volterrani Icrillero lette- 
re ai Saneli dolendoli , che etti ciò permetteflèro ad ua 
loro Cittadino, e che non curaflcro di violare la leg- 
ge dell’ amicizia, che con loro aveano, (4) 

G g Ma 

,, petierunt iddrco , wt toto tempore, quo bello xeKirentur v.ic«c pof- 
„ fe Capitaoeo Ciiiìodiae , qui a Florenónis Volaterras mitt^bautr . Et 
„ ddiberatum in cndem Confilio Volaterranis indujgendtim, 

eg Cod. -Deliberar. Uh, II, pa^_, 6 i. XIII, Kal, , Hd iu 

Seguito di lai Deliberazione il Cordiglio del pieno Dominio di Volterra 
» IV. Kal. Augnili elegcnmt Nicolaum Pieri Jnfti , Martinu;n Tancrc- 
„ di , Ser Adavianiun Joannis Ser filai;!, joaunem Gafparia de Mar- 
„ cWs, Gabr^ekm Barroli de Riccobddis, Ser joannem Aiitaiii Pucci- 
„ ni, Ser Vindani Michaelis, Ser Guidonetn Ser Laurentìi . 

(1) ex d. Cod. 89, yii. Li. afiigufii „ Deliberatum fiiit, quod 
„ rannera offerrentur Aloylìo Ferri de Guicciard;nis novo CoHimiflirio 
j, Excrcitus fiorentini bjevi Volaterras venturo , Se Epifeopo Mutinent! 
,, cura redi-'er e Callris Regis Aragnniac ad agcndum de pace cura co, 
(}) ex Cod. XXVII. Uh. IJl. pag, 90. IH. hi, Sefteivl/r, 

(4J ex d. Cod. fag, 91, ATI. Kal, OSldr, 
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Ma non avendo prodotto alcun buono effetto ta- 
li doglianze de’ Volterrani, voltarono il penliero alla 
forza, ed avendo porto in ordine quanto le loro for- 
ze comportavano per querta imprefa,. chiefero ancora 
ajuto ai Fiorentini ; eflendo fiate pertanto mandate le 
occorrenti Truppe fotto la condotta di Luca di Mafo 
degli Albizi, c del Conte d’ Urbino, c di Giuliano 
Vefpucci, s’ ebbe la forte di riacquiftarlo nel Mcfc d’ 
Ottobre. (») 

1449. Trovandofl il Comune di Volterra in gra- 
vi ftrettezze originate dalle riferite guerre j edeffendodi 
più obbligati a mantenere a proprie fpefe yo. Soldati, 
che aveva mandati ad accrefeere l’Efcrcitode’ Fioren- 
tini, fpedito contro Cartiglione della Pefcaja, il di do« 
dici di Dicembre ottenne dal Comune di Firenze d’ 
erter liberato dal pagamento di loooi^ Fiorini , che 
gli doveva, ed inoltre fu efentato per cinque Anni 
dal pagamento della Taffa di 1000. Fiorini 1 ’ anno » 
alla quale s' era obbligato . (2) 

1452. Di- 

ti) ex. fod. Cod, 91S. V. li. Otlohr^ 

fi) ex Membr. G. num. XI, unno 1449. prti. li. Drecmhr. „Con- 
„ (ilio Popiili Fior, congregato , maiidantiUis Taddeo Antoni! Mastini 
„ Saxi Vagliario, Mitheo Antoni! Francilci de Gibbiirro Beccario , Jo- 
3, anne Salvatoris Thoniifii del Caccia, Leonardo D, Nicolai Miglioror.zà 
„ Magaldi , Nicolao Juliani Rainerir del Forefe , Jeanne Cardinalis _ Puccii 
„ de OricelUriis , Dato Antonii Ser Thoniafi Mali , Seracino Antoni! Puccit 
„ Prioribus Artium , & Piero Gregorii Andreac del Benino Vexillifero Ju* 
„ (Uliae Com. Florcntiae , Signifìcavenint Volaterrani fé gravia palTosaRe- 
„ ge Aragoniae : iilum fcilicet cuni iinmaninimo Exercitu fuo Caftrum Ri- 
„ pomarancii, qiiod aiiis praeftabat , occiipavilTe: item Caftra Montis Ge- 
„ moli, Sanifìi Dalmatii , Querceti ,& Gelii , & alia dextruxilTe; demos fe- 
„ rè omnes extra ea Caftra pofitas delevifle , nec aedificiis ad conficicndiim 
„ Sai , Sulfur, Vitriolum , & Alumen dcfltnatis , ex quibus Vola- 
,, terrarum Com. majorem partem redditmim fuorum capiebat, peper- 
„ cilTe ; praeterea niultos, qui Comitatus Volaterrarum loca iiicolebant , 
„ capios, multos metu beili ad exteras divertilTe regiones ; queis de cau- 
„ fis veÀigaliuna exadione in Comitatu ad multos annos Crm. Vola- 
„ terrarum prohiberi . Coiwniemoraverunt quoque idem Commune adhuc 
n proprias pecunias erogare prò Ripendio quinquaginta Peditum , quos 
,, miicrant, ut fe jungercut Florentinorum Éxercitui, qui in cxpeditio- 

„ non 
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1452. Difguflatofi nuovamente il Rè Alfonlb co’ 
Fiorentini, c collegatolì co’ Veneziani a’ loro danni, 
nel di I I. di Giugno, in cui fi molle col fuo El’erci- 
to, alcuni Soldati di efib , i quali erano a Cafiiglio- 
ne cavalcarono nel Volterrano, e fattivi molti dan- 
ni ne riportarono prede di Uomini, e di Befiiami. (0 

Dopo il qui raccontato travaglio , furono li- 
beri i Volterrani da ogni altra turbazione fin’ all’ An- 
no 1471. 

Jn quell’ Anno poi , avendo avuto principio al- 
cune loro civili difcordie a caufa delle Miniere d’ Al- 
lume , terminarono clTe colla total deprelfionc della Cit- 
tà . E poiché molti hanno raccontato quello finillro 
accidente, cosi pare, che balli accennarlo colla mag- 
gior brevità. 

La cagione di tali dilcordic fu la deliberazione fat- 
ta da’ Volterrani di concedere a Benuccio di Crillofa- 
no Capacci Sanefe la facoltà di fabbricare Allumi in 
certi luoghi della Giurisdizione di Volterra, in com- 
pagnia di Andrea Conte, e di Salimbeno di lui Fra- 
telli, inoltre di Geri Capponi, Antonio Giugni, c di 
Bernardo Buonagiulli Cittadini Fiorentini, e parimen- 
te di Bernardo Riccobaldi, e di Paolo Inghirami ; con- 
ciofiachc da alcuni veniva impugnata col motivo , che 
• in elTa non fodero fiate olTervate le folennìtà, che ve- 
nivano ordinate dalla Legge del Comune : da altri poi 
fira con tutto ’l calore fofienuta, pretendendoli eller- 

G g 2 fi of- . 

,, nm exierat ad Callnim Caftiglionis Pefeariae. Petierunt ideirco , ut 
,, d, Cora. VoIaL eximcrctiir a (òlutidoe Florenonim zooo , quos ad euin 
,, mem'era debebat Communi Fior, ncc non ctiam (uturis tempcribu» 
,, ab co onere levar! . 

„ Deliberatione Confili! Pop. Fior. remilTiun fu!t debitum Fìorcno- 
„ rum aooo. VoJat. Communi,- & in/uper decretum fu!t, ut Volat. C< m. 
,, eflet !mmune a talTa florcnorum looo. , quos florent!no Communi in 
„ singulos aiinos debebat ; fed talis exemptio ad foios quinque anuos 
,, Conci ITi fuit. 

(li Amrairat. i/h XXIJ, Tom. IH. fag, 71, Ut, A. 
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fi oflcrvatc da quelli, che deliberarono, quell’ ordine 
e regola , che venivano preferitti in limiglianti de- 
liberazioni. (0 

Per acquietare gli animi di coloro , i quali s’ o- 
fiinavano neH’oppoito loro intendimento, il di 8. Gen- 
naio di detto Anno 1471. dal General Configlio fu 
deliberato di rimettere il fufeitato lieriflimo litigio all’ 
arbitrio, e deciiione di Lorenzo di Piero di Cofimo 
Medici. (*) Onde avanzate al medefimo per mezzo dì 
Procuratore 1 ’ occorrenti infiaoze , acciò volefie pren- 
dere 

(i) Tutto quello, che fii oflérvato di folennità nella coiìc^iIìuItc 
della Fabrica degli Alumi vieti dercriito nel Cod, XXXIi. Uh, ili. pag, 
41. Ili, Non. Dtamh, 1471. d’onde apparifee , che „Beniicciuj Chri- 
n Aophori de Capaccis e Scnis , ut perficeret , qnae debcbit ex coli* 
„ ventionibus, quas inierat cum Volar. Communi Tuper Alluminis fodriiu 
„ coram Antonio Yvano SamnenA Cancellarlo cjusdem Commiinis; pri- 
,, mo recitavi! loca , in quibus Allumen fodiendum Tufeipiebat , bis ver- 
,, bis ^ Primo rii, che tiene il ti-t^nifìco Comune ài Volterra per giuri j- 
„ àiuone , dominio , e Signorìa , come porta la Jlrada , ebe vJ por lo Fog- 
,, gio di Brufeiano a M-tjfe , Contado , e giitritdiz.ione di Siena a dirittura 
„ la Pieve di Commenfano , e da detta Pieve , linea al Fiume chià- 

,, mato la Cornea , e per il detto Fiume per infino al Cajldlo di Monte 
„ Ritondo giurisdiziotu di Siena , e feguitanJo detto confino , che termina 
„ la Magnifica Comunità di l'illerra con la Comunità di Monte Rilondo , 
„ alla fopraddetta ficaia di Poggio Bruciano, che và a Mafia Contado di 
„ Siena ; fecondo , ciò , che la C« nunilà hd noi Cafictlo , e Corte di Cajlol 
„ Kuovo i terzo, ciò, che bà nel Caficlìo di Lufiignano, 

,, Secondo expoAiit focios , quos hac in re jungere libi volcbat, 
„ elTe Andream Contem , & SaìiniMnum fuos germanos fratres. Se A- 
„ lios D, ChriAophori de Capaccis e Scnis, Gerium Neri Ile Cappo- 
,, nibus, Antonium Bernardi de Juniis, Bernardum Chriftnphori de Bt>- 
,, nagiuAis Cives Florcntinos , Benedicluin Bernardi de Eiccobaldis, & 
M .Paulum Antonii de Engheramis. 

(a) ex Cod. XXXIII. pag. 18, Vili. Kal, Kovemhr, 1471 „PrIores 
& Collegae Volaterrarittn decrevcrunt proponere Generali Confilio , 
„ quibus negotium fuper Fodinis daretur , Amulque oAendendi fallitates 
n « Iraudes , qiiae fa^ae fuerant in AAis Cancelleriae Commuiiis . 

„ IV. Kal. Novembr. In Confilio pieni Dominii , quod propnlitiini 
n fucrat, ex Sententia Gafparis Angeli de Marchis, delloeratum . Elecli 
,, autem fiiere Honufrius Antonii Pafquini, Nicolaus Thomae de Bona- 
„ micis , Ser OAavianus SilveAri , MagiAer Lanibertus de Bor/cllis . _ 

VI. Idiis Januar. „ Generali Confilio Volaterrarum propositiin» 
,, fuil^ ad deliberandum , an placeret controverfias fuper Fodinis Allu- 
„ minis remitti arbitrio Laurcntii , Petri , Cofmae deMedicis, quardo- 
„ quidem ipfe Volat. Commune veheraentcr diligerei , ejusdemquc gcne- 
„ rnfa Domus praeteritis temporibus magna contiUcrit beneficia i tt ex 
M fitntentia Antonii Paf^uioi propofitio ootinuit. 
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dcre a terminare tal’ affare, il dì 14. del medcfimo Me- 
le nella Chiefa Metropolitana di Firenze folennemen* 
te li dichiarò d’ accettare la facoltà datagli a riffeffo 
della iperanza grande , che in lui aveva il Comune 
di Volterra , e di voler continuare col medelimo la 
ffella amicizia de’ fuoi Maggiori , c portarli non dif- 
fimigliantc affetto. (0 

Ma poiché fenza attendere la deciffone di tale 
ragguardevolillima Perfona lì pofero a tumultuare con- 
tro 

(i) ex eod. Cod. XVI, Kiil, „Florentiae, te in Eccleiìa S. 

Mariae iiuncupaU del Fiore Laurentius de Medicis, ob fidem magnam, 
,, & fpem , quam in eo habebat Volar. Commune , & amicitiam , Se be> 
,, nevolentiam , quam Magnifici Parentes eius jamdiu erga Volar. Com- 
„ muiie fervaveranr , poteflarcm arbirrandi Tuper fodinarum Alluminis 
„ conrroverfiis, nomine Volarerrarum Confilii libi oblaram , accepit . 

Qitefti Documenti dimoftrano non efler vero quello, che hanno Icriito 
diverfì Aurori , cioi ,che la conrroverlla fù la miniera dell’ Allume verrefTe 
tilt laComuiiir.\ di Volterra ,e quella di Firenze, pretendendo ciafeuna per 
fuo il bencfir.io di quel prodotto ; e che quindi nafcelTe la follevazione per 
la parte de’ Volterrani, e la molla delle Armi per quella de’ Fiorentini. 

Di quella opinione lù l' Ammirato /il>. XXIlI.pa^. r io. /et. R , il quale 
feguitò, come egli dice, I’ alTenionc del Volterrano, e di un certo Ste* 
Fano Sanefe , che ferifle de’ fatti della Famiglia de’ Medici , e rigettò quel- 
la del M.icchiavelli , che era più vera . Ma tuttavia merita qualche feu- 
fa , perche di fatto li vede , che anco di quel tempo quella ne fù la 
fama , che li fparfe . Poiché nel Libretto , celebrato da Uberto Benvo- 
glienti Patrizio Sanefe nelle fue dotiillìme Note alle Croniche Sanefi e- 
dite tra gli Scrittori Italici Tom, XV, col, 190. let, C, li hi „ Cauta dit^ 
fcnJSonit futi , quod Haìuminit Saxum , /a Volaterrano apro a quodam Senenfe 
bominc inventum , vendicare Jiii Fiorentini voluerunt , Onde da quella au- 
torità molTq anco il Muratori , dopo che nella Aia Prefazione al Com- 
mentario di Antonio Ivano Rrr. hai. Script, Tom, XXIII, ne avea du- 
bitato, giuAa la vera alTerzione di quello Scrittore; poi ne’ fuoi An* 
Itali Tom, XIII, anno 1471. fap, 334. P alTerì francamente , dicendo 
„Prr cagione d‘ una Miniera d' Alume di Rocca feoperta circa quejli tempi 
pel territorio di Volterra , nacque non lieeie difeordia nell’ anno prefente fri 
la Republica Fiorentina padrona di ^lla Cini , e il Popolo della medefima , 
pretendendo non men gli uni, thè gli altri V utile di quejla feoperta. 

Può elTer però, che tutto P equivoco nafcelTe dall’ eflère flati in- 
terelTati nel Negozio di quella Miniera tre de’ principali Cittadini Fio- 
rentini , cioè Gerì Capponi , Antonio Giugni , e Bernardo Buonagiufti ; 
c che, Acrome quelli litiga\ano uniti con gli altri focii di tal negozio 
contro il Popolo Volterrano, così dal nome di pochi particolari folTe 
Hata attribuita all’ univerfale della Città di firctoe la voce di quella 
prctenAone • 
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tro il Benuccio , ed i fuoi Compagni, anzi procede- 
rono ad atti di politivo difprczzo della Fiorentina Na- 
zione, ftimolaiono queda a penfare ai modi di ripa- 
rare al violato fuo decoro , ed alla l'ua vilipefa au- 
torità. (0 Propofto a deliberare (opra di ciò a’ più prin- 
cipali Cittadini , ottenne il parere di Lorenzo de’ Me- 
dici contrario ad altri, che volevano, che a’ Volter- 
xani, quando il loro errore voldfero riconofeere, li do- 
vefle perdonare , e cosi fu rifoluto di galligarli coll’ 
armij c fenza perdere momento di tempo furono creati 

venti 

r>) Oliali fofTcro le contefe , ed i tumulti , die li eccitarono iti 
Volterra in quel tempo per cauli della concelTìonc delle miniere : e 
Jc ragioni, che s’ adducevano dall' una, e dall’ altra parte per ft ftene; 
re, o per annullare la detta concc/none : e quali gli attentati, e gli 
atti di difprcazo, clic determinarono la Repubblica Fiorentina a punire 
Con le Armi la folleva/ionc del Pcpnlo Volterrano; poITono leggerfi de- 
fcritti nel Commentario d’ Antonio Ivano Rcr, luì. Script, Tom. A’XIII, 
tei, ij. Jallit iti. p. 

Bene è vero, che mi par giurto dover* avvertire chiunque volclTc 
leggerlo , che liccomc quello lù fcritto da parte intereflata nella con- 
Irovcrfia , cioè del Cancelliere mcdclimo della Comunità di Volterra , 
della di cui fide ti era dubitato da' Volterrani , fecondo che appari fcc 
dal fopracitatu Cod. XXXIII. nil, Kal, Nov. 1471. ove Irà 

Je altre cofe fù ddibcrato da' Priori , che fi propoueflero al Gì ncral 
Configho fdljìtattt, ^ fraudet , ijiiac faiiac fiicranl in aclis CamclUriae 
Communit , Così credo , che debba ragionevolmente averli a fofpctto , e 
crederlo, anzi che un' Illoria, più lofio una relazione falla ad iin’ a- 
niico per fcufarc la propria Condotta dell’ eflcre egli flato forfè la cau- 
fa principale delle difavvenlurc, che occrrfero a quella Città. Tanto 
piu, che in h-ggeiidolo vi fi conofee uii’ aperta patlìone contro a quella 
Comunità , a cui con fedeltà avrebbe dovuto lervjre per ragione del 
fuo Utfiz.io, e da cui perciò era flipendiato. 

Il Muratori nella Prefazione, che là al d. Crinmentario v’ aggiu- 
pne un' altra clTervazione,, pr Opufculo ^wdtm , dice , adjiiiam , jatn 
(lacere illui cura flvrchtimrum compefitum fx'lfe, ut /par^rcretur per Ita- 
ìiaiH , atrfue ita JìniJlrae famae jnzialetceati de eorutn Tyrannide , (i/r •z io- 
lentia eccnrrerctur , Certe AuÙor , quanta pottjl arte, in Civcr yolatirranot 
fuìpam eoujicit ealamitatie, (à* ada ^uarqnc Tìunntinorum emelHt , 

Dopo di aver ennofeiuto tutto quello, il Muratori figgiligne ,, At- 
$amen ie epa funi, qui ejus narrationi fidim minime nepandam , dr Cim- 
ptcntariolum lenevolè aeeipiendum reor, .Ma che altro poteva dire il Mu- 
rafori dopo d’ aver refo degno qiiefio Commentario d' entrare nella tua 
_ celebre Raccolta delli Scrittori Italici? Io poi dirò, che ne' tutto debba 
■ crederli , nc tutto rigettarfi . 
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venti Cittadini, ed a loro fìi data la cura di quefia 
guerra . Furono quefti Luca Pitti , Giannozzo Pitti , An- 
tonio Ridolfi, Jacopo Guicciardini, Gio: Serriftori, 
Girolamo Morelli, Piero Minerbetti, Niccolò Pedi- 
ni , Jacopo de’ Pazzi , Lorenzo de’ Medici , Tommafo 
Soderini, Gio: Canigiani,> Bernardo Corbinelli , Ber- 
nardo del Nero, Ruberto Lioni , Bongianni de’ Gian- 
fìgliazzi , Lionardo Bartolini , Agnolo della Stufa , An- 
tonio di Puccio, e Bartolomeo del Trofcia. Conta- 
ronfì centomila feudi per foldar genti , e deputarono 
Commeflarj per batter Volterra due de’ riferiti venti , 
cioè Bongianni Gianfìgliazzi , e Jacopo Guicciardini . 
CreofTì Capitano Generale a queft’ Imprefa il Conte 
Federigo da Urbino, il quale venuto a Firenze il d'i 
IO. di Maggio 147J. fìi con 500. Cavalli mandato all’ 
Efercito, che era flato meffo infieme in quel di Pifa 
in numero di 2000, Cavalli, e yaoo. Fanti. (0 

Andò primieramente ’I Efercito addoflb a’ Con- 
tadini, ed a’ IO. di quel Mefe gli coftrinfe tutti ad 
arrenderli, fàlvo I’ avere, e le Perfone , eccetto Mon- 
tecatini, il quale fi refe alcuni giorni dopo. Frattan- 
to s’ accampò intorno Volterra; e 1 ’ affedio, per il for- 
te (ito della Città, farebbe in lungo andato, fe quei 
Cittadini, che aveano da principio confortato, che fi 
doveffe obbedire a’ comandamenti della Repubblica Fio- 
rentina , non aveflèro di nuovo moftrato i danni, a’ 
quali farebbero flati fottopofli, quando la Città fbfse 
fiata prefa per forza. Aggiugnevafì a quello, che que’ 
I Soldati, che i Volterrani avevano condotto per dife- 
fa della loro Città, vedendo gli oflinati , e gagliardi 
afl'alti de’ nemici, s’ erano grandemente avviliti, e con 
molta lentezza a difenderli procedeano; e nondimeno 

por- 

• (i) Scip'-ne Ammirato lih. XXIII, anno pag. III. let. A, dice, 

che T Elcrcilo de’ Fiorentini , il quale fù mandato contro Volterra, fteon- 
dt il Macchiattcììi fU di lo. iw. tanti, c looo. Cavalli, anctrcht aitimi 

piu (bt di sooo. fanti, t di Cavalli faccia» memùcnt. 
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portandofi ogni di viepiù arrogantemente co' Terraz- 
zani, erano diventati intollerabili, nè per conforti, nè 
per minaccio de’ loro Capitani fi potevano raffrenare. 
Per la qual cofa credendo quei di Volterra di due mali 
efser minore il tornare al manfueto Impero de’ Fio- 
rentini, che fiate alla diferezione di si fatta gente, 
incominciarono a peniate d’ accordarli. £d avendo alca-, 
ni di loro amicizia con Jacopo Signore della Safsetta, 
e col Marchefe di Fosdinuovo , i quali fi trovavano 
nel Campo, gli fecero intendere, che quando i Fio<> 
rentini gli perdonaffero con alcuni onefii patti , tornear 
rebbero alla loro ubbidienza . Cofioro parlatone eoa 
j Commeffarj , ebbero autorità di trattare le convenzio-, 
ni, ed ottenuto fopra tutto, che la Città foffe làlva, 
furono i primi ad entrare in Volterra con le genti ven- 
ti, o venticinque giorni dopo, che v’ erano fiati ad 
affediarla . Ma , o per colpa de Soldati , o per difetto 
d’ alcuno dei Capi, o qual altra fe ne foffe la cagio- 
ne , il di i8. Giugno 1472. r infelice Città fu meffa 
a facco , ed i poveri Cittadini provarono tutte quelle 
peflime confeguenze, che da fimiglianti graviflimi di- 
fordini fono iofeparabili . Nè Federigo, a cui, fecon- 
do fcrivono alcuni , furono fatte note le ruberie , e vio- 
lenze, che contro il Capitolato commettevanfi , dopo 
che i Soldati erano già accefi dal deliderio delia pre- 
da , ebbe forza di reprimerli, in tal modo, che il dan- 
no eccefiivo da loro cagionato venific in parte almeno 
rifarcito, poiché anco ai tempi nofiri fi conferva la 
memoria fcefa da Padre in Figlio, che quefio fom- 
mof («) 

All? 

(t) Non v’ e alcuno degri Storici, che h5 a mano, il quale fap- 
pla dar la vera caufa del perchè la Cittì di Volterra folk iiieira a Sac- 
co , dopo che avea capitolato la reA, e che per accordo erano flati; 
introdotte le milizie Fiorentine in Città , col patto e/prclTo della Al? 
vezza de'.!» medefuna , 

Antonio 
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Alle calamità de’ Privati fuccefTero quelle del Co- 
ciunc, pofciachè rellò egli privo, c di molte dignità , 
^ di coniiderabìli rendite. 

Fu tolto al meddimo il Palazzo Cabricato 1’ An- 
H b no 

Anromo Iv.ino evi. 19, iUIIj Ut, A. n’ attribuifee la colpa al/a fte- 
IcTatC7.7a a’ un’ Ullìiiale Vene/iauo, che militava al ferviiio de’ Volter- 
rani iiicddiini , il quale di notte tempo , quando s’ accorfe , che le Trup- 
pe de’ Fiorejiiiiii cfan<) già entrate in Città , corfe ancor egli ad una brec- 
. da , c per quella y” introdulTe le fquadre Milane/i, die in quell’ as- 
fedio erano aiifiliarj de’ l-ioreiitmi , c con ciò dando voce al Sacco , 
fù c.iiifa d’ un taiito eccelTo. Lo ileflo li raccoglie dai Diari! Sandi 
di Allcpetto Allegretti Her, Ita!. Script, Tom. XXIII, coi, 780. Ut, B, 
cd ambe il Muratori ne’ fuoi Annaii Tom. XIII, pag.^^ì. dice „ ua 
federato l'cnc:,ia>io per none Ciozanni ài nafcojìo "j' introduffe i foldati , e 
animò al Sacco, 

L’ Ammirato nel l. tit. Ut., D. il quale vien Teguitato dal Sig- 
Avv- Cecina , dubitò , che ciò potefle derivare , anco per difetto d’ al- 
cuno de’ Capi . Ma tutti però procurano di fculàre Federigo Conte di 
Utbino Generale deli’ Efcrcito Fiorentino , con dire , che quantunque 
facelTe egli ogni sforzo per frenare tanta iniquità ; anzi , che facelfe poi 
impiccare quel Veneziano, tuttavia non gli Cu potlibdc d’ impedirla. 

Io però leggo, che il faccheggiamento cominciò fubito , che furo- 
no entrate le milizie in Volterra", ed avanti , che fi facefle giorno ; 
Ivano col. 19. Ut, fi; in modo che per infino a Vrfpro non fecero altro, 
che rubare la Terra; dipoi il Duca mandò un bando, che tutti i fdda- 
ti doz/cfiero fgombrare la Terra; così 1 ’ Allegretti d, l.Ut. C. Ed il me- 
delimo Antonio Ivano col. 19. iet. C. contuttoché fi ftudj di raggirare 
la cofa meglio, che può, per dare una probabile feufa di quella a- 
aione , afferma , che m tanto rerum diferimine cum furentiltit anitnit me., 
dut adhiberi non pcifet , Legato! Pcderiittt confuluit , se puhlieè mandar! 
jubet , ^ued ^ujcumijtie mtlet adveniente Vefperarum bora. Urbe non erit ,e- 
grifiui , capite pumatur . 

Qìiicfte afferzioni pare, che fi oppongano alla afferfa innocenza del 
Conte Federigo in un tal fatto. Mentre non v* era di bifogno di far 
confulta, quando 1’ affare efigeva inllatitaneo riparo; nè fi dovea dar 
tempo fino alla fera alla sfrenata licenza militare. In oltre I’ Ivano d, 
l. Ut. E. foggiiigne, che ingent erat praedae vie, tpttae in Cafra, & per 
alia di~jerticula ferthatur ,Csr co tpuidim ingent ior , quo agnflium ntastma porr 
ptiirinnim fupelleihht in Urlem ecafalerat , Duvea pure il Generale ve- 
dere la roba almeno , che da' foldati era irafportata nel fuo Campo ; 
c fe quella era fiata contro Aia voglia involata, perche, almeno per 
quanto gii farebbe fiato potJìbile , nòn farla refiitmre? 

Dunque di tal fatto pare, die più probabilmente parli I’ Autore del 
Libretto citato dal Benvoglienti Her. Ital, Script. T'.m, xy. col. iqn.Jet, 
C, in cui fi hà ,,Anno 1471. l'otalerrani Threniii.it quad.-m fibniifiìone fee- 
derati , euin ab tit, defeivifient , obfejfi , eapt-qite , (jy UHitibut in praidaoi 
URO STIPEtiDlO dati funt , 


I 
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no 1257. come fi dific, per la refidcnza del Supremo 
Magifirato, e fu deftinato per quella del Capicano- 

Fù dichiarato ancora, che i Pafcolije tenimenti, 
c le molte miniere , che quello godeva tbirero devo- 
lute al Comune di Firenze, c parimente, che da que- 
llo fi foflc fatto acquifto del Gius di elìgere qualunque 
fotta di Gabelle, che per detto Comune di Volterra 
fi eligevano. 

Per la qual cola molti Cittadini nel trovarli pri- 
vi delle loro Ibllanze, e nel vedere la faccia della lo- 
ro Città con s'i llrana mutazione, fi propofero di mu- 
tar domicilio, e perciò s’ applicarono ad introdurre 
trattati di vendite de’ loro Stabili. Tal proponimento 
però non ebbe effetto, poiché venuto a notizia de’ 
Fiorentini, il di 18. di Luglio di detto Anno 1472. 
nel Conliglio del Popolo , il dì 19. nel Configlio del 
Comune, ed il di 25. del medeiìmo Mefe nel Confi- 
glio del 100. fìi determinato, che acciocché la Città 
di Volterra fi confcrvafse con i fuoi Abitatori non vi 
fofse alcuno , il quale di que’ luoghi, che erano fiati 
del Diftretto, o Contado di Volterra, potefse vende- 
re, o in qualunque modo alienare in avv-enire i Tuoi 
beni fiabili a chi non fofse o Cittadino originario di 
Volterra, ovvero originario di quei Luoghi , che furo- 
no del ómtado Volterrano alla pena del doppio del 
valore de’ beni alienati, e della nullità del Contratto; 
e proibirono di pib ai Notari di rogarli di fimiglian- 
ti contratti alla pena di 100. Fiorini. 

Scrive il Falconcini , che quella deliberazione fìi 
fatta ad infinuazione del Magnifico Lorenzo de’ Me- 
dici, il quale era fiato mandato a Volterra per con- 
fortare, e follevare gli abitatori di quella, e ciò egli 
fece con l’ impiego ancora di confiderabil fomma. 

11 di 29. furono eletti quelli , che per la Repub- 
blica dovevano governare Volterra, ed i Luoghi, che 

furono 
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furono del di lei Contado, ed inoltre furono fatti al- 
cuni ordini da ofservarli da quelli, e per 1’ ordinazio- 
ne, e decilione delle caule; e per tal motivo furono ap- 
provati gii antichi Statuti di Volterra, e nel tempo 
ftefso fu efprcfsamente dichiarato non dovere cffered’ al- 
cuna edicacia in tutte quelle parti per le quali venifse 
determinata , e, conceduta qualunque preeminenza, di- 
gnità, e prerogativa, sì al Pubblico, che al privato. 

Il giorno feguente i Venti Cittadini fopra la fpc- 
dizione contro Volterra, avendo fatto riflcfììone, che 
il loro Comune dalle Saline, e da altre miniere, che 
aveva acquillato nel Volterrano averebbe ricavato mol- 
to minor utile , di quello che ne aveano ricavato i 
Volterrani , e che lo ftefso gli farebbe avvenuto nella 
eftgenza delle Gabelle, quando a tutto ciò avefte vo- 
luto il medeiimo dare una fpeciale economica foprin- 
tendenza, concederò ai Comune di Volterra la facol- 
tà di fabbricare il fale, il zolfo, ed il vetriolo, e di 
rifeuotere quelle Gabelle, che era ftato folito far ri- 
(cuotere, con obbligo però di pagare in ciafeun’ anno 
al Monte Comune 1000. Fiorini d'oro larghi, e co- 
sì degli acquiftì fatti in Volterra. Solo rifervarono al- 
la totale amminiftrazione del loro Comune gli allumi, 
i rami, e tutti i pafcoli, e tenimenti; e poiché lì ri- 
fervarono di dichiarare il tempo per il quale doveife 
efter tal conceftione, il dì 18. d’ Agofto fu ftabilito 
dover ella eflere per foli tré anni; e quefta concelfio-' 
re poi ebbe piu, e continue proroghe fin’ all’ Anno 
15JO, in cui, come fi dirà, fìi fatta perpetua. 

Per torre a’ Volterrani cagione di ribellarli, fpia- 
nata la Chiefa confacrata al Principe degli Apoftoli , 
ed il Palagio del Vefeovo, accrebbero molto il Caf- 
fero, la qual giunta anco di prefente chiamali la Roc- 
ca nuova, e dentro d’ ella fabricarono la celebre Tor- 
re nominata il Mafehio con più Carceri, delle qua- 
li h 2 . li le 
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li le più ba (Te , ed orribili furono, per mio avvìfb,i 
primi a provare nell’ Anno 1478. j Fratelli, ed iCu- 
gini dei Pazzi, che in quefl:’ Anno conre è notifsimo 
furono i capi della Congiura contro Lorenzo, e Giu- 
liano de’ Medici. («) 

1481. S.Gennajo. La Repubblica Fiorentina ven- 
dè al Commune di Volterra i Pafcoli, e Tenimen- 
ti, de’ -quali nell’Anno *471. I’ aveva privato , come 
s’ è detto. 

1488. iS. di Decembre. La medelìma Repubbli- 
ca deliberò , et ordinò , che i Cittadini Volterrani , 
c tutti 'quelli , che in Volterra abitafsero famigli ar- 
mente , fofsero per fempre liberi , ed denti da tutti 
ì peli ordinari, o ftraordinari, reali, perfonali, c mi- 
Ai, e non folo da quelli impoRi, ma ancora da quel- 
li , che in avvenire s’ imponefsero; fù dichiarato peròi 
in tal provvifione , che dovefsero continuare il paga- 
mento di quelle fomme , che fin' a quel tempo era 
ftato folito. 

Nel principio di tal deliberazione fi legge, che il 
motivo di concedere quello benefizio a’ Volterrani fu, 
perchè eflì fi trovavano in povertà, c miferie, e per 
Ja naturale fterilità del Suolo, c peri danni fofferti nell' 
ultima guerra, nè vivere coll’ induftrie, ed efercizj, 
ma folo colle rendite delle piccole loro pofl'dfioni. 

1495. I Pifani trafeorfero nel Volterrano, c ru- 
barono fra gli altri Beni quelli di Piero Alamanni Fior 
reatino. Am. lib. XXVI. (*) 

1522. Il 

fil La fttnofà congiura de’ Pazzi viene fcritta da Scipione Ammirato 
nelle Aie Iftorie Fiorentine nei hh, XXIV. d:ilU ptig, 115, alla pjg. no. 

(t) I Pifaiii dopo anni ottantotto di fervittì , in cui erano flati folto 
i Fiorentini, ricuperarono la liberià, che fù loro liberamente concefla 
da Carlo Vili. Re di Francia nel tuo paflaggio di Fifa per andare a 
conquiflare il Regno di Napoli; Guicciardin. H// 7 . d' Ita!» Uh. ì.pag. 
ip. Sd/z. di Veania isdf. Ammir. Uh, XXl'lI. pag. 104. hi. D. Al- 
egretto Allegretti «c’ fuoi JJiarj Sancii Ktr. Ufi, Script. Tom, XXIII, 

coi. 8;;. 
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1512. II di 12. Agofto nel General Configlio di 
Volterra fu deliberato mandarli a Firenze Imbalciado- 
li per ofierirc tutte le foftanze de’ Volterrani a’ Fio- 
rentini Padri , e Signori loro, i quali fofpettando di 
una repentina Guerra fi ponevano in fiato di difefa . 
Non tu vano il fofpetto de’ Fiorentini, poiché, come 
fi legge nell’ Ammirato, nel Guicciardini, e nel Nar- 
di, cleiiderofi i Medici fuorufciti di Firenze ritorna- 
re nella Patria, e cacciarne il Sode ri no , che era Gon- 
faloniere perpetuo: procurato il favore del Papa, e del 
Rè Cattolico, venne in Totcana il Viceré di Napo- 
li col fuo Efcrcito, e con quello del Papa. Saputoli 
ciò da’ Priori, e Collegi di Volterra, il di 26. d’ 
Agofto eleficro otto Cittadini , ed a loro commeffero 
di fare , e fpendere tutto quanto fbfle per effere di van- 
taggio de’ Fiorentini , a’ quali era fiata già molTa la 
guerra. I nomi degli eletti furono, Antonio di Cri- 
fiofano Borfelli, Bartolomeo Riccobaldi, Ser Michele 
di Giuliano Gherarducci, Nello di Paolo Inghirami , 
Bartolomeo d’ Ottaviano Lanci , Ser Benedetto di 
Giovanni Incontri, Pier Antonio di Bartolomeo Mi-, 
nucci , Cino d’ Ottaviano Lifci. 

Per i Fiorentini, a’ quali piaceva la forma del Go- 
verno, che allora fi teneva, e ddideravano , che i Me- 
dici non potefiero liberarli dall’ efilio, le confeguen- 

ze 

(tl. 8} 3. let. V. il quale la racconta così „ come il Ri ebbe Ti fu, I* 
fi libera, e nitijlo fi a dì g. di Novembre 1494. <1 due ore di notte, t 
feUt giurar fedeltà a’ Pi funi , £ ^ttrlo dì 10. di Novembre i giunto Nicco- 
line da Tifa Cavallajo, e recate le fopraddette Novelle, 

E/Tendofi dunque i Pifani rimeffi in libertà , cominciò una nuova 
guerra irà Fifa, e Firenze, che fù lunga , ed atroce; c nell’anno 1493. 
fecondo che racconta l’ Ammirato nel Lib. XXl'l, pag. aoS. let. A ,, 
i Tifarti non contenti d' occupare il Contado di Tifa trajeorfero in quel di 
Volterra, e rubati, e arjì , tra gli altri , certi beni di Piero Alamanni , non 
^QtCTonc fiìt ontentrjt , 

Anco nel fegtiente anno i49fi. del mefe di Agofto fecero un’ al. 
tra fenrrerìa lù quel di Volterra , conforme riferifee 1 ' Allegrciiì^/oc. eie, 
eoi. 857, Ut, £. 
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zc di quefta Guerra furono del tutto contrarie; peroc- 
ché in breve tempo la Terra di Prato fu prefa, e fac- 
chcggiata dagli Spagnuoli : Pietro Soderinl fu cavato 
di Palazzo, e privato dell’ Uffizio: i Medici furono 
refiituiti alla Patria, come privati Cittadini, c rein- 
tegrati delle loro facoltà : ed in Firenze del tutto lì 
mutò Governo, c reggimento. (0 

In quelle commozioni la Città di Volterra non 
provò alcuna calamità, anzi ebbe favorevole apertura 
di poter dimoftrarc la fua fede , ed attenzione vcrfo 
la Repubblica Fiorentina, tolìo che fu intefo quanto 
venne lignificato a’ Priori della mcdefima Città di Vol- 
terra nella Lettera, che fi è fiimato bene riportare qui 
tutta intera . 

„ Priores Libertatis Popoli Fiorentini . 

. „ Magnifici Viri excellàc noftrae Reipublicae fi- 

dcles carilfimi . 

„ Trovandoli quella nollra efcelfa Republica in 
„ qualche difordine di denari, per i tempi linillri fin 
,, a qui occorfi, come vi può efier noto, e conofcen- 
„ do r affezione vollra verfo di quella, ci è parfo con 
„ la prefcnte ricercare le Magnificenze vofire , che le 
„ piaccino per un mele il più (crvirle, e predarle quel- 
„ la più fomma, e quantità di danari farà loro pollibi- 
„ le, il che ci farà fommamente grato, Óc a Tuo luo- 
„ go, e tempo da Noi riconofeiuta tal gratitudine, 
„ sida codella Magnifica Comunità, si ancora da molte 
,, altre Terre, che fimilmente ne hanno, come ne rn 
„ cerchiamo le Magnificenze voftre grazìofamente lèr- 
,, vito quella eccelfa Republica, della qual per la fom- 
„ ma V. V. M. M. ne manderanno, faranno in mo- 
„ do cautelate , che al tempo ne prometteremo , fé 

,, ne 

(i) Del Sacco di Prato, e della depolif-ionc del Soderiiii ne parla 
fineolarmente 1’ Ammir. XXl'III, pa’. }o6. dall» Ut, D. e della 
rcRtiiir.inne dc’Medici , c Riarma del Governo di Firenze, I’ iftefll) Ara- 
mir. da! princ. dtl Uh, XXIX. 
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,, ne potranno liberamente valere. Dalle quali afpcc- 
,, tiamo con celerità intendere la quantità nc man- 
,, deranno, e per chi . Significando loro le cofc noftrc 
,, procedere in tal modo bene, che in brevi giorni o- 
,, gni cofa farà quietata con onore del Publico noliro 
„ e fatisfazione, e contento di coteiia magnifica Co- 
„ munita, e degli altri noiiri fedelifiìmi, òc bene va- 
„ lete. 

„ Ex Palatio noftro 6 . Septembris lyia. 

E certamente i Priori, e Collegi di Volterra, a’ 
quali il di iz. di quel mele fu letta tal Lettera, a 
confulta di Matteo di Gio: Casarecci con maturo fen> 
no dimoftrarono il loro buon’ animo verfo i loro Si- 
gnori. Concioliachè decretarono, che fenza indugio 
alcuno alla prefenza del Capitano fi dovelTero aprire 
tutte le Cade del Comune, fi doveflTero contare tut- 
ti i denari, che fi ritrovalTero io efie,e quelli fi man- 
dafièro a’ Fiorentini, lènza richiedergli alcuna ficurez- 
za. Et, eflendovifi trovati mille Fiorini, nel mede- 
fimo giorno fu deliberato, che quelVi fi confegnafiero 
a Cino di Francefeo Lifci, acciò li portalfe a' Signo- 
ri Fiorentini in compagnia di Nello Inghirami , di 
Benedetto Incontri, e di Benedetto Minucci Imbaf- 
ciadori eletti non folo a compire tal’ atto, ma anco- 
ra per offerire il fangue, e la vita de’ Volterrani per 
la Repubblica Fiorentina. , 

E poiché in un Libro di Memorie di Cafa Lifci 
ve ne fono alcune, che riguardano le prefenti circo- 
llanze, effendomi quelle fiate comunicate dal Sig. Gio- 
vanni Fei, appreffb il quale fi conferva tal Libro, hà 
avuta r opportunità di copiarle , e fono del feguente 
tenore : 

Ricordo comi a dì 14: di Settembre 1512. Io Cino di 
Frmcefco Lifci ondai ò piedi de’ nojìri Signori Fiorentini ' 
» prefentare loro Studi mille tf oro in oro per conto dello. 

Comu- 
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Comunità di Volttrra^ i quali cbitfono in pre/lo fà per i ca~^ 
fi fucccjjì quando Titro di Mef. Tommaso Soderini Gonfia- 
loniCiC del Topolo di Firenze fie ne andò a cafia e rientrarono 
i Medici , cioè il Reverendis, Monfig. Gio. Cardinale de’ Me~ 
dici , Giuliano di Lorenza , e Lorenzo di Tiero de’ Medici , 
i quali ci promiffiero di farceli buoni a conto della nofira tajfa 
di\ Scudi Mille d oro in oro larghi f anno ^ i quali fiorini 
mille fit prefientarono a Gio. Bati/ìa Ridolfi Illufiìris. Gonfia- 
loniere fiatto in cambio di Tiero Soderini j ebe Dio ajuti , e 
feliciti il tanto gloriofio Topolo Fiorentino , e Città di Firenze . 
! E più d. dì portai io Cino detto Fiorini quattrocento J'es- 
fanta fici d' oro in oro a centocinquanta Compagni Volterra- 
ni tutti Uomini da bene ^ e la maggior parte Cittadini Vol- 
terrani , i quali fioldà la Comunità di Volterra a beneplacito 
delf Eccelfia Signorìa di Firenze per i d. cafi^ i quali Com- 
pagni fiutano mcjfi alla guardia del Comune di Firenze^ ^ 
onorevolmente ricevuti , ó* avuti in buon grado dalla eccej- 
fia Signoria , de’ quali fiù Capo , e Connejl abile Benedetto di 
Meo di Ruberto Minucci, e la bandiera di detta Compa- 
gnia portò Mariotto mio Fratello, dove / acqui/i ò benevo- 
lenza ajfiai . 

E più a dì \ 6 . detto fi ficee parlamento nella Città di 
Firenze , dove fiù prefio il Talazzjo a contemplazJone ae’ Me- 
dici, nel qual parlamento fiurono fiatti dodici Uomini per quar- 
tiere, ebe ave fiero tanta autorità , .quanta hà tutto il Topolo 
di Firenze, e con pote/là di poierfi raffermare in più d’ an- 
no, che così durava t autorità loro, i nomi de’ quali fono 
qucjìi , e più fiopra 48. f Eccelfia Sigtwrìa, che era loro ; 

Quartieri di S. Spirito : Gio. Batifla Ridolfi, Tiero Qfùc- 
ciardini , Lanfiredino Lanfiredini , Neri di Cino Capponi , Be- 
nedetto degli Mcciajoli , Tiero ^Alamanni , Lorenzo Titti , 
Tandolfio Corbinelli , Ormannozzo Deti , Francefico Venturi , 
Giuliano Angiolini, e Francefico Fantoni. 

Santa Croce : Mefi. Francefico Tepi , Mefi. Matteo Nic- 
(olini. Giuliano Sahiati , Jacopo Salviati, Atttonio Serri- 

filori , 
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/7or; , Andrea Giugni .y Ticro degli utilizi, Lorenzo Mo- 
relli , Giovanni Corjty Filippo dell' u4ntella , Zambi Zac- 
cberia , Jacopo Teri . 

Sa)ita Maria Novella : Filippo Buondelmonti , Filippo 
Carducci y Clemente Sernigi y Lionardo Bartoliui y Bernard» 
Bnfcellai , Bindaccio da RicafoU , Aief. Niccolò x^ltoviti , 
Ticro Vefpucci , Ticro Torna buoni y Clemente Scerpelloni , 
Sitnone lorenzoni. ....... 

S. Giovanni : Giuliano de’ Medici , cAverardo de' Me- 
dici y Luigi della Stufa , F rance fio d Antonio Cittadino , Ljo- 
renzo di Mefi Diotifalvi Neroni , Luca di Mafo degli Al- 
bizi y Lorenzo degli Aleffandriy Guglielmo de Tazziy Ave^ 
Tardo da Filicajay Alefatìdro Tucci y Lorenzo Benintendi y. 
Niccolò del TrofeJa. 

Dio dia a loro buon coajìglioy faluje delf Anima y fa- 
nità del corpo , e pace della loro inclita , e nobile Città . 

1513, f. Ottobre. La Città di Volterra in que- 
Oo giorno molto lì rallegrò, c provò un gran confor- 
to, conciolìachè in elTo xicupexò ella in gran parte le 
perdute dignità, «decoro, mediante gli araplilbmi Pri- 
vilegi, ed elènzioni, che la Repubblica Fiorentina le 
diè; e ficcome il frutto di tali Privilegi confermati 
dipoi , e per maggiore corroborazione di novo con- 
celfi con claulule ampliilìme, come a fuo luogo fi no- 
terà difiintamente, di pcefentc ancora fi ^godc , ed ab- 
biamo gran motivo di trovarcene del tutto contenti, 
cosà ò nofiro debito di venerare del continuo profon-, 
damente la Ibmma beneficenza dell’ Augufiilfimo Im- 
peratore FRANCESCO /. Nofiro Clementilfimo Pa-< 
dre, e Sovrano, che fi degna lafciarc nel fuo vigore 
tante difpolìzioni , le quali fomniamente ci difiinguonO. 

Ma prima di far menzione colla propofta bre- 
vità di tutto ciò, che contengono gli accennati Pri- 
vilegi j fi filma conveniente non tralalciarc , che da^ 
cfli premefla ai Magnifici, ed Eccelli Signori, ed 
, li altri 


1 


Digitized by Google 


t$o Notizie Istokiche 

altri Spettabili Cittadini della General Bal'ia , che in 
quel tempo era Hata fatta nella Città di Firenze la 
iupplica, e dimanda degli egregi Mcf. Gio. di Sai- 
vatico Guidi, Nello di Paolo Inghirami, Alberto di 
Benedetto Riccobaldi, Benedetto di Bartolommeo Mi- 
nucci Ambafeiadori della Comunità di Volterra; ed 
intefo il rapporto fattone da molti favj Cittadini Fio- 
rentini deputati ad efaminarla, e confiderati i buon» 
portamenti del Comune di Volterra, c la devozione 
grande, che elio aveva lèmpre dimoftrato verfo la Re- 
pubblica Fiorentina, ed in quante bifogne dielTa i Cit- 
tadini fi folTcro affaticati lènza mai perdonare, lècon- 
do le fòrze loro, a veruna Ipefa, o difagio; giudica- 
rono, e per lèguitare il Conlìglio di detti Savj loro 
Cittadini , c per confermare i Volterrani nella fede 
c divozione, e finalmente per tenere I’ antico coftu- 
itvc nella loro Repubblica verfo i Sudditi fuoi, efTer 
conveniente dimoftrare ad eflì qualche gratitudine , 
onde provvederono, ed ordinarono- 

I. che alla Comunità di Volterra, e flioi Citta- 
dini foffe reftituiro il Palazzo, dove prima dell’ An- 
no 1472- i loro Priori foicvano rifedere, cmde ciò po^ 
tefTero fare anche per F avvenire con quella Famiglia,' 
e con quella jrreeminenza, ed ordine di tal Famiglia, 
che ad effi loffc per parere, c piacere; con dichiara- 
zione però, che non poteffero tornarvi a rifedere pri- 
ma, che a tutte loro Tpefe non aveffero accomodato 
nella Piazza due abitazioni convenienti al grado, alla 
dignità, ed alla Famiglia del Capitano, e del Fode- 
Hà, a dichiarazione de’ fbpra nominati Magnifici, Se 
Eccelli Signori. 

II. che in quello Palazzo, e per dieci braccia in 
vicinanza di eifo vi fit Afilo per lutti coloro, che ab- 
biano debiti privati . 

Ili che 
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' JII. che i Priori, conia permiffione però de! Ca- 
pitano, abbiano facoltà di far bandire il Conliglio ia 
nome del medeiìmo Capitano, o fuo Giudice. 

IV. che il Sigillo del Comune debba ftare appref- 
fo i Priori, che però non polTano fcriver lettere fuo- 
ri del Dominio Fiorentino fenza licenza del Capitano. 

V. che de’ loro Cittadini poflano elegger quelli 
chedovranno interv'eoire alle loro publiche deliberazioni. 

VI. che poflano fare , e deputare gli Uffiziali de’ 
Pupilli, ed i Con foli di Mercanzia coll’ autorità, e 
giurisdizione ,e nel modo, e forma, che gli deputava- 
no innanzi l'Anno 1472. 

VII. che poflano eleggere gli Uffiziali de’ danni 
dati deir età, e qualità, e nel modo, e fórma, che 
li folevano eleggere , e deputare innanzi all’ Anno 
1472; dovendo però eflère della Città , Contado, o 
Diflrctto di Firenze, e non Forcflicro, oè di Volter- 
ra, nè del già fuo Contado, o Diflretto. 

Vili, che di quefti Luoghi non pofla eflère il 
Cancelliere della Città, ma debba eflère di altro Luo- 
go del Dominio Fiorentino , e debba eflère appro- 
vato nel modo confucto. 

IX. 'che i Volterrani poflano fare le Rifórme de’ 
loro Uffizi, e fecondo gli ordini loro, con obbligo 
fjcrò di ottenere la permiflìone da' Magnifici , ed Ec- 
celli Sig, Fiorentini, e de’ loro Venerabili Collegi, 
e che in tali Rifi>rme debba intervenire il Capitano , 
e confeguire il folito onorario. 

X. che i Volterrani non polTano eflère convenu- 
ti per alcuna caufa, o cafo civile, criminale, o mi- 
fio dinanzi ad alcun Rettore, Uffizio, o Magiflrato 
della Città di Firenze, fe non dinanzi a’ Magnifici 
ed Eccelfi Sig. , e dinanzi al Magiflrato degli Spetta- 
bili Sig, Dicci, c degli Spettabili Otto di Guardia, e 
Balla di detta Città . 
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XI. che tutte le condannagioni pecuniarie, che 
fi contengono nelle Sentenze de’ Capitani, o Podefià 
di Volterra, s’ appartengano al CoTiime di queda; il 
Capitano però, ed il Podellà partecipino di tali con- 
dannazioni nel modo , che partecipa il PoddH di 
Piftoja. 

XII. acciocché i Volterrani con animo più quie- 
to potclfero penfare alle cofe loro, e con maggior a- 
gio preparare il ncceirario per le Moje, che la facol- 
tà di fabbricare il Sale , e di rifeuoter le Gabelle fuf* 
fc ad elfi prorogata per altri quarant’ Anni . 

XIII. che i Cittadini Volterrani polTano confVi- 
tuire le doti fui Monte del Comune di Firenze per 
qualunque loro Figlia legitima, e naturale, e nel mo- 
do era (Iato conceduto ^ Cittadini di Pilloja. 

XIV. che fófiTe reftituita a’ Volterrani la facoltà 
di mandare i Rettori nelle Terre dell’ antico loro Con- 
tado, chiamato pofeia Vicariato di Val di Cecina, ec- 
cettuato però Caflel Nuovo; ma che la Giurisdizione 
loro folTe rìfiretta a quelle caufe , le quali non im- 
portafTcro più di lire venticinque. 

XV. che più non s’ eleggdfc il Vicario di Val 
di Cecina, ma in luogo di elio s’ elcggelTc in Volter- 
ra un Podeftà, quale doveffe eifer Cittadino Fioren- 
tino dell’età, e qualità, che lì ricercavano nel Pode- 
Ilà di Piftoja, e che elTo dovelTc aver la Giurisdizio- 
ne nelle caufe Civili, Criminali, e Mille, tanto in 
Città, che nel Contado, eccettuatone Callel Nuovo, 
e che nelle caufe Criminali frà elfo, ed il Capitano, 
folTc la prevenzione, liccome ancora fblTc trà clTo, éd 
ì Rettori da mandarli in detto Contado. 

XVI. che le prime inllanze delle caufe Civili,' 
che fi muoveranno in Volterra, fi debbano muovere 
avanti il Podellà, e fuo Giudice, ed in effe fi debba 
procedere, e fentenziare, come fidifpone nelii Statuti 

di detta 
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di detta Città, e nel modo, che fi dovea praticare 
dal Podcftà, o Giudice, che da’ Volterrani fi elegge- 
va avanti 1 ’ Anno 1472*, 1 quali Statuti quanto all’ 
effetto delle cofe predette, e non per altro , dichiararo- 
no approvati , c confermati . 

XVII. che chi fi fentiffe aggravato da tali Sen- 
tenze fi poffa appellare ai Priori , 

XVIII. che elfendo conformi le due Sentenze non 
vi fi dia più appello. 

XIX. che in cafo diverfo fi polTa appellare al Car 
pitano . 

XX. che in cafo la Sentenza del Capitano non 
foffe del tutto conforme, o alla prima, o alia fecon- 
da ; fi poffa appellare a! Podefià , o al fuo Giudice , 
quali però non poffano dar la fentenza fino a chè il 
Capitano, che avrà fentenziato, non avrà terminato 
il luo Uffizio , con obbligo a tutti quelli Giudici di 
offervare tanto nell’ ordinazione, che nella decifione 
delle caufe gli Statuti di Volterra, per la validità de’ 
quali rinnovarono le menzionate dichiarazioni. 

XXL' che il Podeflà di Volterra, o fuo Giudice 
fiano Giudici competenti d^li appelli, ches’ interpor- 
ranno per i Rettori, ed Umziali,i quali i Volterra- 
ni manderanno nel già loro Contado, e che dalla Sen- 
tenza , che detto Podeflà , o Giudice daranno ia tali 
caufe d’ appello non fi poffa appellare. 

1513. 18. di Dccembre. I Magnifici, ed Eccelli 
Signoridichiararono, che il Palazzo deflinato, ed acco- 
modato per la refidenza del Capitano, e Commiffario 
era proprio, c conveniente, e Io fleffo fecero il dì ij. 
di Febbraio del medefimo Anno del Palazzo deflina- 
to pel Podeflà. 

Dall’ Anno 1513. all’Anno 1 530. goderono i Vol- 
terrani fenza diflurbo le dignità, c preeminenze dagli 
Eccelli Signori Fiorentini accordategli; ma poco do^ 

po il 
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po il principio di qucft’ Anno cominciarono le tribo- 
lazioni di quella guerra, le quali li provarono grandif- 
lime, non folo in Volterra ma ancora in molt’ altri 
luoghi della Tolcana; ed elTendo elle notiUime in tut- 
te le fue circollanze perduta opera farebbe ,per mio av- 
vifo , il farne qui racconto . (0 

E poi- 

(i) I travagli, a’ quali fnggiacquero i Volterrani, derivarono dall* 
clTerfi eglino dichiarati per la parte de’ Medici, gllorchi 1 ' Imp. Car- 
lo V. ad iflaiiza di Papa Clemente VII. volle a forra d’ armi fta'oi- 
lire nella Sovraiiitik della Tofcaiia la gran Cafa de’ Medici , e che per- 
ciò avea tatto ftringer d’ afledio la Città di Firenze . ^ 

Furono fpinii i Volterrani a tal peticolofi refoinzionc non meno 
dalla memoria degli antichi danni, ed ingiurie , le quali ben fi ricor- 
davano d’ aver fufTcrte dalla Repubblica Fiorentina , che dalla accrLiià 
di altre violenze a loro fatte di bel nuovo in occafione di qiiefla 
guerra, ciò. Michel Bruto nelle lue 1 /lorie Fiorentine, Tèe/l /tniij, 
Il.ll, flrezi, 0- hurruiitf r. reti, it j. ht, 0. fjit, Impì. Bat. fà un 

epilogo degli aggravi, che i Fioremini avean fatti a’ Volterrani fino 
ali' anno 1471. a’ quali (i agpiuiiftro poi qiic’ di piò, che i Volter- 
rani fofferfero nell’orrendo faccheggianiento di quell’ anno. l’erlochè era 
da temerfi ( conforme avverrì I’ iiicilo Scrittore /oc, cit, col. 1 1 j. Ut, 
P,) „ ne VoUterrtni , q:iOS non tmìi vii , ^ arnt» inimicontm , quam 
lor , al^He iracundia viaffct , lAfcrvaio Rcipuhlìcac tempart , ntagnt ali^uan- 
dì rum focnore arctptam tjfent cladem ridiituri , 

Alle antiche difpiicenze , la memoria delle quali i cofa troppo cre- 
dibile , elle viva tempre rifederte negli animi de’ Volterrani , fi ag- 
giunte un violento foprufo, che a loro fece Giovanni Covoni Condot. 
tiere di alcune Compagnie della Repubblica Fiorentina , e poi Bartolo 
’Tedaldi Capitano parimente de’ Fiorentini, il quale Ibfpetuodo della 
ribellione de’ Volterrani , cfTendcifi ritirato in Fortena con le fue Gen- 
ti , di lì cominciò con 1 ’ artiglierie a battere la Città di Volterra . Oye* 
fip furnp le caute, che fecer detemiiiiare i Volterrani a porli in ap. 
me , ed a dichiararfi apertamcnre per la parte de' Medici , dandnfi 
con onorate condizioni al Pontefice, 

A ridurre j Volterrani nella pr'miera vbbedienza venne torto da 
Empoli France/co Ferrucd con duemila Fanti| , e dugento Cavalli ; il 
quale effeiido entrato nella Fortezza , che fi teneva dalle Truppe Fioren* 
line , di 11 fi portò ad invadere la Città 

Quelli avveiiimonti più diilintameniC', cb* da qualanqu’ altro, fon 
riferiti dall’ Ammirato nel Uh, XXX. dalla pag. 396, alla $98, ove 
racconta il dolorofo fine, che ebbe la follevazione di Volterra , e fo 
rtrazio , che ancora in querta occafione forterfe quella Città „ Combat- 
„ tefli , djee egli, feroci rtimamente dall' una parte, e dall’ altra infi- 
„ no alla mezga notte , non potendo ne gli artàliti , nè gli artalitori 
H portatfi con maggior virtù dt che fecero; ma fitto dal'Fer- 

„ ruccio 


Digitized by Coogle 


Della Citta* di Volterra 155 

„ ruccio meMer fuoco «Ile cafe più vicine alla Rocca , tra Io tìrep’» 
„ to delle fiamme, ed i pianti delle donne, et le grida de' Couibat- 
„ tenti parea che la Terra, e il Cielo rovinalTe. Nel merlo della qusl 
„ confulione elTrndo i Volterrani flati rifpinti da’ lor Forti , et avene» 
„ il Ferruccio di più occupata la Cliiefa di S. Agoflino , già fi potea 
,, vedere onde pendea la Vittoria . Perirono in quefte Zuffe da ambe- 
„ due le parti non meno di 300. uomini , nè meno d' altri tanti ne fu- 
„ tono feriti; et trovati tri le gemi de' Borghefi quattordici ".Spagno' 
j, li , dicendo il Ferruccio da quella Nazione elTcr fieramente in Na. 
„ poli flato flrariaio , fattigli in un afpra prigione morir di fame , tut- 

,, ti e quattordici cosi morti , Come erano, fece poi impiccar per la go- 

„ la ne’ merli della Cini &c. Il giorno féguence ardendo gii quali la 
„ quarta parte della Ciifi , & non fperando i Volterrani ajuto alcu* 
„ no , impetrata la falveica delle perfone , & de' beai loro ritornaro- 
„ no folto l’antico giogo della Kepublica, ma etn tanto timore dcl- 
,, la terribiliti del Ferruccio, ebe quelli, ctve ebbero il deliro di fug> 
,, girli , il fecero con non piccolo lor pericolo , bavendo egli pollo la 
„ pena della vita a chi fi partilTe dalla Citii, anzi per ilpaveato de« 
n gli altri lattone impiccar due alle fineftre del Palagio trovati haver 
y. contravvenuto al fuo comandamento . Egli lafciato parrìr falvi i Bor- 
„ ghefi, et le lor Compagnie con le lor robe, 8r bandiere, aMoggiA 
n a diferizione nelle cafe de’ Cittadini i foldati fuoi , brontolando, che 
„ flati defraudati del Sacco della Città acquiflata con tanto lor fangue 
,, s’ haveflcro anco a morir di Ernie . Onde il Ferruccio , ri quale ha- 
„ vea prepollo I’ utile della Patria Iba a quel foldati , era ddl’ al- 

n tro canto collretto di cercar om ogni induflria di rimediar alle lor 

„ querele , non Ma tolfe Iurte le più care , éc preziofe cote , che i 
f, Cittadini havean nafeofio oe'Manaflerì delle Monache, a’ quali bave* 
n meffo la pena della vita, fe fri due giorni non le rìvela/Tcro, ma 
„ piiflo mano a’ Calici, ed a’ Candelicr) d’ argento, e a’ rurribuli, et 
f, a tutto 1 ’ intero fcrvizio delle Chiefe , anai dato ordine che lì ven- 
„ deffrro all' incanto le Tefte _d’ argento, nelle quali i veri Capi d' 
„ Oitavi.ino, & Vittore Martiri fi ferbavano, nel qual fatto fi feorfe 
ne’ foldati maggior riverenza, & pieià, che nel Capitano, havendo 
„ co’ loro denari cercalo di ricomprarle , fc ben all' una di ette Se mag- 
„ ginr, & più ricca non foffero a tempo, efièndo già Rata fondata. Po- 
n fc anco mano al Monte della Carità , ed aiutando il Tedaldi più im- 
„ placabile di lui verfo i miferi Volterrani, il Aio rigore non permife , 
» che alcune entrate' pnbblicbe fi poteffer vendere a’ più ricchi per far 
j, danari , allegando , come di Città ribelle ogni colà ellere confifcaia . 

Da sì atroce irattameoto , che ricevette la Città di Volterra fi può 
concludere, che febbene quella non folTe meffa a Sacco da i Soldati 
fù però, Contro ì patti della Rfa, pur troppo in effetto faccheggiata 
dal Generale de’ Fiorentini • Poiché anco Filippo Neri! ne’ fuoi Com- 
mentar; Urbani ììb, X. puf. %i6, EJit, d’ Aumfla i7nS. ci aflicura, 
•he furono i VolttrTuni molto trudtlmentt , ed àffrometitt ttgliegfi/tti , « 
n* eroi il Trrrueei» fer metxo di fuelìe taglio grefie fornnu di danari f 
tbt gli ferviroou a' bifogni dtlla guorra, 

falcila adunque Iti I’ ultima, ed in vero troppo grave fveutura del- 
la aiuiclùflima • e nobiliifima Città di Volfcna > to quale finalmente poi 

gioDK 
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E poiché è l'Iato mio proponimento di defcrivc- 
re quelle notizie, che potevano riguardare, ed appar- 
tenere in qualche modo agli avvenimenti di Volterra 
mia Patria fino all’ Anno i yj i , mi refta folo da aggiu- 
gnere come il di io. di Dicembre dell' Anno 1550. 
i Volterrani ottennero la conferma per Tempre di tut- 
te r entrate, patti, grazie, privilegi, efenzioni , cd 
immunità altre volte fiatcgli concedute, c lo ftefio con- 
feguirono il di j. di Giugno del feguente Anno, ef- 
fendofi degnato il Duca Alefiandro di corroborare mag- 
giormente le fopra menzionate grazie, cd immunità 
per mezzo della fua General Balla con derogare in 
forma ampliflìrna a tutte le Leggi, Ordini, Provifio- 
ni. Stabilimenti, c Riforme del Comune di Firenze 
qualunque elleno fi fofsero, e delle quali fi lòfse do- 
vuta fare fpcciale, ed efprefsa menzione. 

£ tutto fiali da me notato a maggiore lode, e 
gloria di Dio Ottimo Maffimo, della Gloriofifllma Tem- 
pre Vergine Maria , e de’ Santi Lino, Giulio , Clemen- 
te, Vittore, ed Ottaviano, Avvocati, e Protettotri 
della Città di Volterra» 

SE- 


piunfe 3 godere di una tranqiuHa pace, da che la Reil Famiglia Medi- 
tea rcmincift, e profcgi:Ì a regnare in Tofeana; e da che, dopo di efla 
Con piò gloriofa forte, regge, e con paterno amore, e provvidenza 
governa fucila felicilfitna Provincia FR/mCESCO I. IMPfR/n'ORE FIO, 
FELÌCF., JvCVSTlESUvK» , Re di Gerufalem Due? di Loreiu , e di 
Bar , Cran-Duca di Tofeana , Signor noftro Clcmentiffimo . 
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Ricavata dalle Membrane dell’ Archivio 
Secreto di quella Citta’ , e da’ Codici 
DEGLI Atti fatti avanti di essi ne’ re- 
spettivi TEMPI DEL LORD Uffizio. (0 


Anni . 

1193 * 

1197* 

I20J. 

1107, 

1210 . 

1210 . 


J^Enricus. ex Mmlr. Signata 0. rmm, il 
Uberius Ponzi . ex S. mm. j. 

Raynerius de Monte Spcrtuli . ex D. mm. 77; 
Raynaldus Comes, ex D. mm, 2 xj. 
Ingheramus ex R. ». 4. 

Bernardinus q. Raynerii. S. »um. itS. 
Gullus. ex S. mm. 127. 

K k 1212. AI-> 


(i) cifre » tuffo quello, che R è accennato nelle prcfenti Notule 
TAoriche full’ UiTizio del PodcAì della Repubblica Volterrana alla fag. 
ao. 14, 6 $, e lingolarmentc alla p-i^. 117 , piacemi di agi'iugnere la 
ibrniola del Giuramento dell’ iAefib PodeAà , dalla quale molto fi può 
raccogliere di tutto ciò, che apparteneva al di lui incarico, c giurit- 
duione , QueAa forinola fi hi dal J.ib. Statutcr, Cam. Vnlt, anni 1107. 
fd è del (èguente tenore . 

VE JVRAmmO POTESTJTJS ET CONSULUM . 

„ IN NOAf/NE PATRIS . ET FILIJ, ET SPIRITUS SANCTI jfEfEK . ' 

„ EGO N. qui film Pctefias , & Confiti Vulterranae Civicatis ad 
•, honorem Dei , et omnium San> 3 orum, et Sandlarum Dei i et Civitatis 
„ Commiinis Vultcrrae , ejufque DiAriflus ;'nro ad fanfla Dei Evangelia 
» bona fide fine fraude regere, coiiducere, falvare , guardare, & defi-n- 
,, dere Civitatem Vultcrrae, Se Comune Viilterrae, & omnia ejus b”. 

„ na ,jura, fif rationcs. Se omnes hoinines Vulterranae Civitatis eiuf- 
,, que DiAricTiis utriiifque fexus in Perfonis, &. Rebus, bona fide, fino 
,, fiaude, & facete, & obfcrvare , Se facete obfervare totiim , Se quid- 
,, quid contiiielur in Cenfiituto, Se Cunflitiitioiiibiis Vultcrrae per me, 

„ vel per Judicem Comunis Viilterrae , 8c jaer omnes OlIIciales ejusdem 
„ Civitatis quod ad eornm Officium pcriinet , St juro ad Saiifla Dei Evan* 
gclia efie fiudiofus, & fdiicitus & attentus fitper faifiis. Se Nego- 
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25 * 

Anni. 

Ili a. Albertus, ex 7 *. mm. 17. 

1212. Raynaldus. ex R. mm. y. 

I2iy. Gullus. ex S. num. 29. 

1214. Gullus q. Faville ex. C. primo 
1217. Ildebrandinus q. Romei, ex F. num. da. ó* 
ex S. num. 82. 

1217. Frajcpanus. ex S. num. yi. ér ex .A. num. 42. 
1224. Meliorellus D. Catalani Civis Florentinus. 

R. num. 59. 

ii2d. Ugolinus Vicecomes di£tus Medagliola . ex 
F. num. yd. 

I22d. Albertus Comes de Segalare q. D. Tcdicis ^ 
ex M. num. XI. 

1227. Meliorellus D. Catalani, ex F. num. 6 S. 

' 1228. Raf» 

V ti’is ufilititHius , fc IlònoribD? Vulteme Comunts, & Civitatù bona 
,, fide, (ine fraude fuper aljjs <juk , n:)n Tunt lenita in Con/iituio Viilter> 
„ rae ,• Se fuper iis , quae Aint fcriita in Coiiftituto Vulterrae ad Iro- 
„ norem te utiliratem Vulterrani Comunis , & Civitatis, & juro ju. 
„ dicare, 8e judicari facete per me, vel per Judicem Comutin inter 
,, homines Vulterrae , & Vulterraii.tc Jiiri'diiSionis fccundttm formam 
„ Vulterrani Conftituti , Se ubi Cor.llituuim itoti loijuitur fccundum Le. 
„ ges Rcimanas, & prout ipfac Lti»es precipumt, ita tamen quod'nul- 
„ Il tencar michi non tenenti', 8f quid tion tcnear fiib me prò Aia 
„ Contumacia non cfiftenli . 

„ Item juro omnes Credentias , & Angulas, quae. Se quas Confì- 
,. liariia, & Oflìcialibus Comunis , ve! alicui ex tpfis, vel alteri alij 
„ impofuero, Se quae impolitae fuerint ab aliquo per credemiam prò 
„ Comuni Vulterrae , nonmanifeftarc alicui allqiio modo, vel ingcnio ad 
., damnitatem, & Comunis , 6c Civitatis (ine parabola rr.eorum Coiililia. 
,, riorum omnium vel majoris partis, Sr rune non ad damnitatem cre- 
„ dentiae , Se quidquid ad maniis meas occafioiie mei Otficij Pro co- 
,, mimi pervenerif Camerario Comiinrs dabo , vel dari fiiclam infra fer- 
„ tiiim efiem fine (rande ni forte mihi per coftirutnm conceflum , & juro 
„ qiiod faciam meos fuccelTorem , Se fuccelTores jurare ad Coftitutum 
„ Vulterrae faelum , Se ordinatum ab cmendatoribus , Se fafloribiis Vul- 
„ terrani Coftituti, 6f furo ad Sandi Dei Evangelia omnia Confilia, 
,, quae impofuero, vel imponi fecero meo conlilio fpeciali, vel gcnc- 
j, tali impoiiere ea bona fide, fine fraude, non malitiofe , fed pure ad 
,, honorem bonoruni, utilitatem , Se falvitatem Comunis Vulterrae, 81 
„ Civiratis, remoto, omni fophifinate Se dolo, Se malo ingenio. Se haec 
„ tninia ficut fupctiu fcripta funt faciam , & obfervabo . 
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1228. Rayncriuj 4 e Valcortcf®. tu I{. num. %i. 

1229. Jacobus Tondi Civis Lucanus . fx D. u^m. iS^, 

1232. Jacobus Schiatte • m B. mm. 97. 

1233. Corlìnus de Gangalandi. est 0 . »u»t. 82. 

J234. Raynerius Ruftici Civis Florsntinus, e,s 7. 

nuta. 30, 

123J. Philippus Sinibaldi. tx E. num. 53. 

1 23 5. Donatus Ubertini Civis FJoreotinus t tx E. 
num. 64. 

X235. Donatus libertini Florentinus. ex E. num. 55. 

1238. Bocca ex D. num. 348. 

1239, Orlandinus de Porcario. ex O. num. 7. & in 

Membr. P. num. 284. dicitur : Orlandinus 
Paganelli de Porcari 

1940. Bindaccips Gerii de Mangiadoribus de S. Mi- 
niate. ex C. num. 12. 

1241. Cecius Morie Lucanus Civis. ex. B. num. 55. 
1742. Jacobus Pape Lucanus Civis. ex L. num. 140. 

1243. Raynaldus Meliorelli de Florentia.rx£. n. 109. 

1244. Orlandus Ruftichelli de Podio, ex T. num. 1 58. 

1245. Guido Marchefi de Valiano. ex L. num. 100, 
I24<i, Idem, ex B. num. 47. 

1247. Bcrtoldus Aretinus. ex L. num. 140. 

1247. Guittonellus de Fano, ex 0 . mm. 203. 

1248. Belturdus de Petramala. ex T. num. 25. 

1249. Angolante de Piftorio. ex D. num. 5. 

12JI. Guinilius Arzocchi de Senis. ex 1 . num. 16 . 
1232. Raynerius Pance de Buccabadatis de Mutlna. 

ex I. num. 140. 

1252. Albertus Comes de Segalari . ex D. num. 23. 

1253. Raynerius Pance Poteftas , & Capitaneus. ex 

Cod. nuncupdto Cartulare Bonoritm Comunis 

32./. 

125:3. Guido, ex D. num. 184. 

K k 2 J 254* ScM 
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1254. Sovdius de ArriguccHs ex S. num. ir. 

1254. Guido Cazzanimici Jacobi , Alberti , Urli Bo- 

nonienus. ex M. num. io. 
iijy. Marignanus. ex T. num. 95. 

1255. Sinibaldus de Tornaquincis . ex D. num. 131. 
1257. Buonaccurfus de Adiniaris de Florentia . ex 

num. 57. 

1257. Conradus de Montemagna. ex . . mm. 19, 
1258 de Florentia. ex K. num. zz, 

1259. Tegliariiis Cargozze de Sititiis. ex B. num. 42. 

1260. Raynerius Epil’copus Vulccrranusf Potefta», fic 

Capitaneiis. ex D. num. 243. 

I2di, Raynerius Gualrerotti de Pifis Potefta» , & 
Capitaneus. ex T. num. 

I2d2. Jacobus Aldobraadi Civis Pilloriénns. ex £• 
num. 12. 

1254. Sinibaldus. ex V. num. 9. 

1265. Bartoiomeus Ciabatte de Satvanis de Senta • 
ex V. num. 22. 

1265. Raynerius D. Gualterotti Poteftas fecuiuk irìct 

ex S. num. 137. 

1266. Gerardus Zaccii de Pifis. ex C, num. 19. 

2267. Raynerius de Aglis Civis Florentinus . ex S. 

num. 9. 

1268. Bonifkcius de Travale Domus Pannocehicn- 
fìum. ex D. num. 26 1. 

ii6g. Buonaccurfus Berlincionis de Adimaris.-ex D. 
num. 72. 

1 270. Forefe de Adiniaris de Florentia . ex V. num. 74. 
1270. Bcrnardinus de Perolle Domus Pannocchie!»- 
fium. ex D. num. 82. 

1273. Raynerius Cetre Domus Pannocchienlìum . ca; 
7 . num. 3. 

1273. Raynerius de Travale, ex F. num. 39. 

1273. Stul- 
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1273. Stuldus Berlinghieri Jacobì de Florcntia . ex 

M. num. 78. 

1274. Gerardus de Montajone. ex L. num. 113. 

1275. Bonacofa de Balìacomarlbus de Bononia. ex 

Cartulari pag. 108. 

1275. Rambertus Nicolai de Bagoleriis de Bononia» 
ex D. num. 201. 

1275. Rayncrius Herculani de Bononia. fx. M. «.41. 

1277. Gcntilis de Buondelmontibus. ex E. num. 31. 

1277. Schiatta de Cancelleriis c Piftorjo . ex L. n. 1 27, 

1278. Idem, ex I. num. 20. 

1279. Paganellus q. D. Inghirami de Petra Domus 

Pannocchienfìutn . ex C. num. 6. 
Bernardinus de Opiazonibus de Mulina, ex D, 
num. 54. 

1280. Guglielmus de Ugonibus e Piftorio .rwAT. ». i 5 . 
1280. Opechinus q. Domini Ugolini de Vicecomitiis 

de Ficecchio. ex D. num. no. 

•1281. Roifus della Tofa Florentinus. ex L. num. g, 

1282. Ridolphinus de Catenaja ex L. num. 27. 

1283. Pannocchia de SaiFetta de Pifis. ex £hnum. 40. 

1284. Joannes de Buomparentibus de Prato, ex L, 

num. IO 5 . 

1285. Corradinus Caftoris de Porta Civis Lucanus, 

ex L. num. 'jf. 

12S5. Bonacofa de Baiiacomaribus de Bononia. ex, 
R. num. 103. 

1285. Ugo de Ruflis de Senis. ex L. num. 'j'f. 
•1287. Ridolphinus de Catenaja. ex L. num. 77. 
J287. Arrigolus Petri.de Tolomeis de Senis. ex L, 
num, 77. 

128S. Villanus Jacobì Villani de Pifis. ex L. num. 77. 
1288. Simon de Bardis de Florcntia. ex S. num. 93. 
1288. Curadinus de Luca, ex B. num. 19. 

12S9.MÌ- 
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12S9. Minus Pieri de Senis. e» L. num. 77. 

12S9. Curadinus Cafioris de Porta de Luca. . . , 
1290. Pieruj Furlani de Bononia. ox L. num. 77. 
£290, Tribaldus de Ciandooatis de Floreatta, ex t. 

nutrì. 1 3 . 

itgt, Lutteringus de Gherardis de Floreotìa. ex S. 
num. 141. 

Orlandus Salamoncelli de Luca, ex B. num. 
ia9j, Guelfus Tegliari de Cavalcantibus de Floren- 
tia. ex D. num. 20. 

1294. Nicolaus Pape de Luca, ex D. num. J5J. 

1295. Bonifàtius de facanis de Perufio. ex N. num. 8. 
I29jf Philippus de Cavalcantibus de Florentia. ex 

L. num. Il 9. 

1295. Nellusde Nellis de Florentia. ex N. num. 28^. 

1297, Prendiparte de Prendipartibus de Bononia. ex 

V, num. ( 5 . 

1298, Guccius de Malavoltis de Senis. ex L, num. 12. 

1298. Jacobus de Rubeis de Florentia. «x J 7 . num. 14. 

1299. Vecchietta de Accariliis de Balìacomaribus de 

Bononia. ex F. num. 40. et J. num. 46. 

1299, Cuccius Guidonis de Malvoltis de Senis. ex 

D. num, 224. 

1300, Guccius de Ranaldinis de Senis. ex V,m*rn. 73. 

1301, Cione Alamanni de Piccolominis. 

2301, Guccius de Malevoltis de Senis. ex F. num. 71. 

1302, Ceffiis de Aglis de Florentia. ex R. num. 50. 

1303, Nerius de Manentefehis deTrevio. ex D. n. 148. 
1303. Gabriellus de Piccolominis de Senis . ex S. 

num. 3 6 . 

1303, Guccius Guidonis de Malavoltis de Senis. ex 

D. num. 39. 

1304. Argentus Petri de Comitibus de Campillo. 
1304. Bardus Joannis Buonaguide de Bardis. 

1304.GUC- 
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1304. 

1306. 

1307. 

1307. 

1308. 

1308. 

1309. 

1310. 

1311. 
1311. 
i3iz« 

I312> 

€313. 

‘ *3*5- 
1314. 

1314. 

1316. 
2316. 

1317. 

1317. 

1318. 

1319. 

1319. 

1320. 
1320. 
1320. 

1320. 

1321. 


2^3 


Guccius de MaUvoItis. 

Toccius de Manieriis de FIorentia.fAr 7*. ». 138. 
A<^avianus Berti de BruncHefcbis de Floren- 
tia. ex T. »nm. 46. 

Cardellinus Gilli Cambi de Fonte e Pcruno.' 
Jacobus RufTì de RufTis de Florentia. 

Joannes Petri de Rubeis de Florentia. 

Petrus Corradi della Brancha de Eugubio. ck 
I. mm. 45. 

Cione Alamanni de Piccolominis de Senis. 
Landus de Salamoncellis de Luca. 

Cofànus de Forteguerris de Senis. exD. n. 123.’ 
Ugolinus de Tornaquincis de Florentia . ex 
D. num. 299. 

Simon de Pazzis de Florentia. 

Oddus U ngari de Oddis de Peru.^o . ex B. num. 8. 
Nottus Bertuccionis de Salimbenis de Senis. 
Guidus Pancie de Frefcobaldis . ex R. num. 66, 
Fatius Ufredutii de Jacanis de Perulio . ex D. 
num. 141. 

Landìnus Contis Petri de Civitate Caftelli . 
Thomas de Ranaldis de Mevania. 

Joannes Francifei de Trevio. 

Peregrinus de Civitate Cartelli. ex T.num, 133.’ 
Guelfus de Guelfucciis de Civitate Cartelli * 
Andreas Baldi de Mignanellìs de Senis. 
Jacobus Mei Taverne de Tolomeis de Senis. 
Ormannus Viviani de Fulgìnco. ex S. num. 40. 

Martèus Thomc de Montcfalcone 

Vmbertus Guarnerii Joannis Spavaldi de Ci- 
vitate Cartelli . ex M. num. 74. 

Zampa de Ricciardis e Pirtorio. 

Francifeus Henrici de Mezzavillanis de Bet- 
tonja . ' 

1322. Joan- 
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1322. Toannes Chkcoli Joannìs de MontefpercIIo . 

1323. Mcus de Senis* 

1324. Bcnediélus de Urbe Vctere . 

13 2 j. Nicolaus de Domo Comitum de Scnis . 

1326. Simon de Piccolominis de Senis. 

1327. Bernardus Gualterclli Cualterii de Fulgineo, 

1327. Guido Donodci de Elbis de Civitate Camelli, 

1328. Cionus Rufli de Montaninis de Scnis. 

1328. Joannes Bertoldi de Ciac^onibus de S. Miniate» 

tx D. num. 3 1 1 , 

1328. Mancntes Pctri de filiis Manentis de Trpvio; 
1328. Bernardus Gualterllj q. Qualtcrii de Fulgineo . 
13 29. Andreas de Mignanellis de Senis . ex 43* 

1330. Andreas de Piccolominis de Senis. 

1330. Meus de Domo Comi^atum de Scnis. 

1331. Ermannus de Guidonis de Fulgineo. 

1331. Aélavianus Nerii de Caradonis de 

1333. Paulus Pctri Joannjs de Intcramne. 

1333. Francifcus Leonardi de Interamne» 

1334. Chirage Bindi de Florenda. 

1334. Teglia Bindi de Buondelmontibus . 

1334. Joannes Francifcì de Manentefchis de Trevio^ 

1334. Meus Lamberti de Senis. 

1335. Petrus de Bulfeno. 

1335. Francifeus de Manentefchis de Trevio. 

1336. Niccolò de Codondinis de Gingillo . ex p, 

num. 303. 

1335. Alexander Sozzi de Homine S. Egidii de Ci- 
vitate Clusii . 

1337. Alberunus Pauli de Albertinis de Fulgineo i 

1338. Ofreduccius Órmanni de Guidonis de Fulgi- 

nco. ex D. num. 133. 

1339. Thomas de Rainaldis de Mevania. ex K. n. 15- 
1339. Cuidaccius Francifei de Monte Sando. 

J339. Do- 
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1339. Dominicus Lamerigi <k Ciacconibus de San- 

è\o Miniate- * 

1340. Bindaccius Gerii de Mangiadoribus de Santfl:» 

Miniate- rx D. num. 188- 
1340- Francifcus de Efculo. 

1340. Juvenalis Cordelii de Vivaldis de Narnia. 

1341. Pinus Joannis de Riibeis de Florentia. 

1342. Nolfus Juvenalis de Michelottis de Perufìo. 

1343. Gerius de PaflTis Vicarius Gualterii Athena- 

rum Ducis- ex D. mim. 340- 
1343. Bonifacius de Ri&ciardis de Piftorjo- 

1343. Teglia olim Bardi de Buondclmontibus; 

1344. Bartolomeus de Mangiadoribus de S. Miniate; 

1344. Bernardinus Gerii de Mangiadoribus de San- 

<Sk> Miniate- r ^ 

1345. Francifcus Maghinardi de Guazzalotris ePrato; 
134<5. Ranutius Contis de Michelottis de Perufio. 
134^. Petrus Pauli de Spoleto, ex D. num. 12. 

1347. Matheus Bartolomei de Narnia. 

1348. Bartolomeus de Mangiadoribus deSaailo Mi- 

niate. ex S. num. 118- 

1349. Cecchus Aberardi de Monte Afperello de Pcr 

rufio. ex D. num. 74- 

1349- Bindaccius Gerii de Mangiadoribus. 

1349. Cacciatinus Gherardini de Gherardinis.' 

1350. Ffaiicifcus Maghinardi de GuazaJotris de Pra- 

to. ex D. num. 147. 

1350. Gecchus Alverardi de Perufio. 

1351. Francifcus de Guazalotris de Prato. 

1352. Orlandinus Canti de Baiiabaronis de Frate de 

Perufio . 

1352. Bonifacius de Ricciardis de Piflorio. 

1353. Ciardolinus Gillii de Perufio. ex D. num. 15. 
1355. Arlottusde Michelottis dePeruGo .ex 

LI 1359 Gui- 
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1^59. Guido BenedidH de Mangìadoribus de Sanalo 
Miniate . ex kA. num. 3. 

1^59. Matheus de Narnia. 

1361. Ludovicus de Ciacconibus de Sanalo Miniate. 

1362. Ugo e Civitate Caflelli. ex D. num. 154. 

1364. Simon Verleoni de Marcheflbus de Montec- 

chio. ex D. num. 291. 

1354. Jacobus Falchi de Boniìgnoribus de Civitate 
Cafielli . 

1365. Jacobus Gratiede Civitate CittcUi .ex Af.n. 41. 

1366. Petrus Pauli Argenti Comitis de Catnpillo de 

Spoleto, ex M. num. 33. 

1357. Sinìbaldus Vannis Sinibaldi de Cancelleriis de 
Piftorio. ex M. num. 106. 

1357. Daniel Nicolai de Sanéiomariano de Perufio. 
1369. RayneriusRaynerii de Cancelleriis de Piftorio. 
ex M. num. loy, 

1371. Fauftinus Andreutii Rainerii ex Dominis Ca- 
ftri Sanélicalciani. ex M. num. 136. 

1373. Bartolomeus Nicole Bernardelli de Ghigenfts 

de Eugubio. ex M. num. 135. 

1374. Laurcntius Petti Pepi Gepfii Urbevetanus . ex 

M. num. 60. 

1375. Bartolomeus Nicole prffàtus. 

1375. Laurcntius Petti prffatus. 

237$. Azo Oldingi de Melioratis de Civitate Car 
ftelli. ex M. num. 58. 

1379. Fabius Falcucci de Perufio.ew N. nnm. ^9. 

1380. Dominicus Pauli de Eugubio. 

1381. Luduvicus Petti de Racanis de Spuleto . ex 

M. num. 62. 

1382. Simon Orlandini de Canofta de Regio. 

>383. Andreas Olim Lippoli Oderilu de Perufio. ex 

Ai. num. 29. 

1385. Uf- 
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1585. UfTrcduccius PauH de Trevio. 

1386. Cccchus deBofcoIisdc Arctio. tx B. num. n. 
1386. Gualfredus Curradi Guélfridi de Cancelleriis 
Terrigena Satnbuce • 

1386. Francifeus Gualtierotti de Recineto. 

1387. Benuccius Ugolini de Dominis de Saotocallìa- 

no. ex M. num. 35. 

1387, Freduccius Pauli de Firmo, ex D. rum. 67. 
1393. Rodulphus de Bononia. 

1393. Andreas Joannis de Interamne. 

1395. Fabianus Joannis de Panciatichis de Pi{Jorio< 
ex D. num. i6o. 

1395. Matheus Cecchetti de Terra Pergule. ex M. 
. num. 63.* 

1395. Andreas Joannis Guidonis de Alferiis de Cor- 

ion io . 

1396. Henricus Pauli de Lugo. ex D.' num. 9$. 

1396. Jacobus de Carbonibus de Recanato. 

1397. Baronto Bonifatii de Rìcciardis de Piftprio. 

ex M. num. 116. 

1397. Francifeus Freducci de Falconis de Fiorenti^. 

1398. Paris de Maneriis de Acquila. 

1399. Odricus de Spulerò. 

1399. Petrus Raini de Sardìnis de Ancona. 

1400. Andreas Gualteruzzi de Gualterottis de Civì- 

tate Camelli. 

1400. Raynerius de Sardinìs de Ancona. 

1401. Hieronimus de Barberiis de Bononia. 

1401. Joannes de Pantolis de Imola. 

1404. Antouius ciantis de Vifs. . . 

1404. Gafpar de Canonicis de Bononia. 

1405. Henricus de Forteguerris de Piftorio. 

1405. Francifeus Cole de Monrefiafeone . ‘ 

1407. Bonifatius Nicole Leonardi Aretinus.fxX.?;. 16. 

LI 2 1407. Ste- 
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1407. Stephanus de Branchis de Eiigiiblo. 

1407. Bonifacius de Sirigardis de Arctio . ex D. 

num. 314. 

1408. Leonardus Gerii de Bonriftoris de Prato. 

1408. Joannes olim Ser Vannetti de Valle . 

1409. A ntonius Joannis de Rccuperis deCaftiglione 

Aretino, ex M. mtm. 48. 

1410. Bonifacius de Sardinis Anconitanus . ex M. 

num. I . 

1410. Bartofomeus de Bracciolinis de Piftorio. 
'1413. Baronto Michaelis deli’ Orfb de Piilorio- 
1415. Matheus Buonaccuril de Pifeianis de Ferraria .' 
ex M. num. 37. 

1415. Petrus Alberti de Panciatichis de Piftorio. 

1415. Antoniiis Corradi de Monte Politiano. 

1417. Raynaldus de Solis. ex D. num. 35. 

1420. Joannes de Valle de Urbino. 

5421. Petrus Antoni! de Carboois de Recanato.' 
'1421. Nicolaus de Caftoldis de Caglio. 

1412. Petrus de Cinettis de S. Angelo in Vado. 
'1423. Paulus Chrrflophori de Cullodis de Cartiglio^ 
ne Aretino. 

1425. Benedidbus de Magnanis de Arretio . ex M. 

num. y6. 

1416. Aleflius de Zenonibus de Pilìorio. 

1426. Francifeus de Accarisiis de Tofignano Civis 

Bononienlis. 

1427. 'Joannes Bernardi de Bonvecchienfibusde Prato. 
1429. Angelus de Gambillionibus de Arretio. 

1431. Ermannus de Guidonis de Fulgineo. 

1436. Mela de Bollandis de Emiglio. 

1436. 'Angelus Cervoni de Cervonibus de Ciritate 
Cartelli . 

* 427 * Joiinnes Thome de Cartoni. 

*439. Pau- 
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1439. Paulus de Giampetris. 

4441. Joannes de Albcrtis .Narnie.' 

1443. Salvius de Salvettis de Balneo. 

1445. Peregrinus Huaufrii de Bufulcis de Burgo S. 
Sepulcri. 

1445. Julianus de Coccapanis de Carpo . 

14JI. BlaHus de Cadolis de Narnia. 

1458. Pollio de Trigintaquatuor de Tuderto.' 

1459. Paulus de Bernardinìs de Civitate Caftcllì.' 

1460. Raynerius de Marchis de Arimino. 

1451. Julius de Aftancollis de Tuderto. 

1462. Comes Jacobus Amadei de Regio. 

1462. Gafpar de Canonicis de Bononia . 

1467. Joannes de Villanis de Pontrcmulo.' 

1470 De Tonellis deFulgineo. 
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SERIE DE’ CAPITANI 

DEL COMUNE, E 
DEL POPOLO 

DI VOLTERR A.^ 


Anni . 

ii8i. 

1282. 

I28|. 


R Ayncrlus Morie de Luca ex S. mm. /. 
Orlandus de Mallevoltis de Senis . ex L. mm. 
209. 

Manfredus de Bernarduccis de Luca, ex R, 
' mm. 7. 

1283 Ni- 


fi) Appreflb alla Serie de’ Po'Jeft.ì Volterrani , il Nobile Uflìzio , e 
r ampia Giurisdizione de' quali rcllò del tutto fopprelTa allorché la 
Città di Volterra pafsò folto il Dominio della Repubblica Fiorentina 
acll* anno MCCCCLXXII. come fi è vifto; pare nna cofa egua’men- 
te prexevole di a^iuneere quella de* Capitani del Popolo, Carica an> 
cor ella di primaria, e<f importante confidcrazione nel tempo, che Vol- 
terra fil Repubblica , e che poi durò , e dura tutt’ ora in qiie' ragguar- 
devoli Soggetti , che vengono desinati al governo della detta Città, 
e che CommilTarj comunemente s' appellano . 

Si trova introdotto in Volterra I’ Uflìzio di Capitano del Popolo 
dopo 1* anno MCCLIV. ed il governo di e/Ta eflerc fiato divifo frà 
il Podefià, ed il Capitano. Ma perchè, ne’ primi anni, 1' infiituzione 
di (|uefta Magifiratura non ebbe continuata rflervanza , perciò fé ne 
comincia la Serie ordinata dall* anno MCCLXXXI ; e per renderla 
del tutto compita, fi conduce fino al crefente anno MDCCLVIII; 
la quale è fiata defunta fedelmente dalle Cartapecore dell' Archivio 
Volterpno , e dalle Filze degli Atti Civili , e Criminali fatti ne’ re- 
fpettivi tempi di ciafciin Capitano . 

Il Capitano del Popolo, come ancora il Podefià, fù fempre un 
foto; ma, quanto al tempo di quelle Magifirature , fi vede, che alle 
volte, dopo l'anno, veniva "confermata in carica 1’ iftelTa Perfona; e 
molte volte ancora fi conofee aver durato folamente fei meli , come 
per Legge Statutaria averebbe dovuto oflervarlii Ved. fgg, 119 , m. i, 

& 1. 


Digitized by Coogle 


Di Volterra. *71 

ó» x; e che anco per quattro mefi , e tre ancora fecondo le occor- 
renze (i eleggevano i Podelià, e Capitani del Popolo, mentre da i Ca- 
taloghi fi può enervare, che nell' iAclTo anno tre, e quanto Perfone 
foftcmiero quelle Cariche . 

Ma ftccome nel corlb di queA* lAoria , e precifamentc nella fuccin- 
ta relazione, che v* è delli Statuti Volterrani compilati al tempo del 
Rè Ri/hcrto < pa£- e nella antecedente mia Nota, fi è data alcu- 

na notizia più tpeciale dell’ UAizio del PcdeAìz enfi ad effetto, che 
poffi ancora conofccrA quale, e quanta Affé 1' autorità, e l'eminente 
giurisdizione del Capitano del Popolo , farà cofa confacente all' lAoria 
di annettere la feguente Rubrica dello Siaiuio Volterrano Part. IT. 
Cap. II. da cui apparifee, che 1’ autorità del Capitano era fuprema» 
e fuptriorc ancora a quella dell’ iAeffo PodeAà . 

„ DE Of PIGIO , ET BjiLIj pertinente ad Officinm DOMim CA- 
„ PITAKEl tOPUU yULTEkHANl , fir in primis 

„ De Sacramento didi Domini Capitane! . 

„ Vt divinae faliitis novm Capitaneus immemor non exiffat illa die» 
., qua venerit ad Civitatem Vulterrarum in Madori EcclcAa Jn Generali 
„ Conlilio , & Dominorum Duodecim Populi , & coram veteri Capitaneo 
0 A aderir , juret diduc iiovus Capitaneus ad faiida Dei Evangelia bo- 
„ iia Ade , Alte fraude falvare , Se cuAodire Populum Vulterranum , & eius 
„ jura. Se Comuni) Vulterrani defendere, ac nianu tenere prò poffe, & 
„ defendere, fiz etiam jurare poteAatem Vulterrarum JuAitiam obfervare, 
„ & facere , & curare ita , et taliter quod Capitola ConAituti Vulter- 
„ rani conferventur pel Officiales Vultertani Comunis, & nominatim cu> 
„ rare quod alicui de Populo violeniiae non Aant in aliquo, nec ali- 
„ cui homini Vulterrano , vel habitatori de Vulterris vel fuo DiAridu 
„ nccalicu, comitatino Vulterrani DiAridiis aliqua gravamina, feti gra- 
„ vamen, vel iniuria inferantur 'contrai, vel propter Asrmam ConAituti 
„ Vulterrani, Se fi fadae fuiffent, vel Acrent revocentur, St caffentur 
„ per ipAim Domimim Capiianeum , vel fuum Judicem , & exinde co- 
„ gnofeere furomariè teneatur, Sr diflinire cum feiverit, vel ei denun- 
„ ciaium fuerit, feti didum cum petiticne , & Ane petitione , & Ave 
„ At judex apprllationiim , Ave non , intra tempera per ConAitutum Vul- 
„ terranum concelTa niA Aeterit per gravatum , vel injuriatuma die por- 
„ redae petitionis gravamiuis, vel viqlentiae coram ipfo Capitaneo, vel 
„ fuo Judice, hpc inielligantur fn crimiaalibns , & de criminalibus. In 
„ civilibus vero quacAiombus faciant, & obfcrvent fecundum Capitola 
,, ConAituti Vulterrani te infupcr puniatur illatcr gravaminis, vel vio- 
„ Icntiae fecundum formam ConAituti Vulterrani . 

,, Et teneatur Capitaneus etiam, 8 c fuos Judex, & quilibet, Iiorum 
], fi PoteAas , ve) aliouis de Aia familia, vel Vicarius FoteAatis , five 
» aliquis alius Officialis procederci contra aliquem,vel aliquos Civitatis, 
„ vel DiAridus Vulterrarum in condemnando, vel exbamgnendo , vel 
y, alieno alio modo contra Jus, Se JuAitiam, vel ConAitutum Comunis 
„ Vulterrani procedendo jurare, te defendere Se gravamen , ini uriam., & 
j, violentiam revocare. Se caflare. Se facere redire PoteAatem, ejiis Vi- 
„ carlum , & familiares , 8 r quemlibet alium Ofiìcialem ad tramitem 
„ Equitatis, Se JuAitiae, 8 t ConAituti Vulterrani ccm confilio Duode 
, , cim Populi , & Atte tee. 
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1283. Nicolaus de Bizozolo Civis Senenfis . ex M. 
num. 70. 

ii%6. Cavalcantcs de Cavalcantibus. de Florentia. 
ex T. num. \66. 

12S8. Henricus de Florentia. ex S. num. 

1290. Philippus de MalavoltisdcSenis . ex. T. tium. 16. 

1291. Spinellus de Forteguerrìs de Senis . ex V. num. 3 6. 
1294. Alexander de BandinelHs de Senis. ex Qod. d. 

Qar talare pag. 75. 

1298. Francifeus D. Sozzi de Senis. ex. F. num. ly, 
X300, Robba de Ranaldinis de Senis. f» 7 '. ». 136. 
*301. Minus Petri de Tolomcis de Senis. ex. P. 
num. 1 6. 

1302. GaddinusSimonettide Imzìl . ex à.Canoìare pag. i. 
1304. Jacobus de Barga Lucanus. 

1304. Bertus Tagliamelo de Luca. 

1305. Bernardinus de Bernarduccis de Luca. 

J305. Gabriel de Piccolominis de Senis. 

1307, Cinus de Saracinis de Senis. 

X307. Meus Pieri de Tolomeis de Senis. 

130S. Guccius Rainaldi de Ranaldinis de Senis. 

1309. Joannes Pini de Rubeis de Florentia. 

1309. Nuccius Bernardini de Vafochienlìbus de Vr- 

bevetere . 

1310. Giiglielmus Catelini de Opizis de Luca. ex. 

D. num. 3JO, 

13 11. Jacobus Benincalè de Barga Civis Lucanus. 

ex num. 14. 

1311. Nellus Mini de Tolomeis de Senis. 

1311. Baldus de Cafiro Novo Civis Perufinus. 

1312. Ghigus de Bernarduccis de Luca. 

1312. Cinus Alamanni de Piccolominis de Senis. 

1313. Nodlus Bertacconis de Senis. ex B. num. 8. 

1314. Guccius Rainaldi de Ranaldinis de Senis. 

1315 Ta- 
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1315. Taverna de Tolomeis de Senis. ex D.mm. 

60. 

1315. Branca de Maconibus de Senis. ex R. nutn. 41. 
131.7. Rodulfiisde Pcruzzisdc Florcntia . exi.. 

1317. Franchinus D. Petri de Spulerò. 

13 iS. Joannes A£bi de Bettonio. 

13 iS. Viéìorius Gualcerii de Ranaldinis de Senis . 

1319. Francifcus Brunamontis de Sera de Eugubio. 

ex J2. a$tm. 160 

1320. Zampa de Ricciardis dePiflorio. 

1321. MafFeus Ugonis de Civitate Cartelli . 

1321. Emilius de Mezzovii lanis de Bononia . 

1322. Guelfus de Pugliclìs de Prato. 

1322. Lapiis de Adimaribus de Florentia. 

1324. Rainaldus Lotteringi de Gherardinis de Flo- 

rentia. 

1325. VannesdeMazzettis.de Burgo S.. Sepulcri. 

1325. Ortreduccius de Aquafparta. 

1326. Monaldus Petri de Salamonis de Bettonio. 

1327. Azolinus. de Scottis de Senis. 

1327. Minus Cionis de Malevoltis de Senis. 

1328. Leo. Guadonis de Cornia de Perufio. 

1329. Cionus Mini Cionis de Malevoltis de Senis. 

1330. Joannes Pini de Rubeis. 

1330. Joannes Bertulli de Ciacconis de S. Miniate. 

1330. Bernardinus de Epis de Artìrto. 

1331. Andreas de Piccolominis de Senis. 

1332. Pierus Francifci de Panciaticis de Piftorio. 
1333.. Andreas Cole de Sretanigis de Tuderto. 

1333. Jacobus de Furnis de Artìrto. 

1335. . Pierus Ceffi de Beccanugis de Florentia. ex 

L. num. 145. 

1336. Francifcus de Strozzis de Florentia. 

1337. Guido Donodei de Civitate Cartelli, ex D. 

num, 40. M m *338. 
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13 Taddeus de Magalottis de Florentia. 

1339. Bertus della Branca de Eugubio. ex L. num. i6z. 

1339. Clone Mathei della Sera de Eugubio. 

1340. Bocca de Rubeis de Piftorio. ex D. mm. 174. 
1343. Adlavianus de Bclfbrtibus ex L. num. igj. 
i^ 6 i- Volaterrani hoc anno, ut publica: paci, & 

quieti confulercnt, & Bclfbrtum potentiam 
comprimerent, FJorcntinis fe commifere, 
. paélique funt cum iis, ut deincc|>s Capi- 

taneus Cudodix Volatcrrarum ex Civium 
Florentinorum numero dumtaxat eligcre- 
tur; quorum primus : 

Melior de Guadagni», ex D. num. 113. 

1361. Angelus Berti Cecchi. 

1363. Leonardus Joannis de Rafàcanis . 

1363. Joannes Francifci de Magalottis . 

1364. Alamaonus Francifci de Salviatis» 

136;. Janchus de Marigollis. 

1365. Leonardus Raynerii de Adimari». 

1355. Zenobius Joannis de Marigollis. 

1365. Nicolaus de Janfìgliazzis. 

1366. Odiavianus Bovazzi de Brunellefchi». 

1367. Vanne» Jacobi de Vecchiettis. c . 

1368. Mezzo de Adlavianis. ex D. num. 227. 

1368. Bcmifatius Ormanni de Vicedominia. 

1369. Simon Gerard! de Canigianis. 

JJ70. Bardus Chini de Altovitis. ex AI. num. 93; 

1371. RofTus de Riccis. 

1372. PhilippusAIamannide Adimarif. exM.num.Z^* 
1371. Doffus de Alberti», e* D. num. 135. 

1373. Nicolaus Chini Popolefchi. ex M. num. 7. 
^ 875 * Joannes Loifii de Mozzis. ex M. num. 85 . 
1375. Philippus Cionetti deBafiariis. exT. num. 2.' 
1375. Dodus Ducei! de Altuitis. ex D, num. 3z5. 

1377. Ni- 
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1377. Nicolaus Lottìni de Filicaja. tx M. mm. m. 

1377. Donninus Sandri Donnini. ex M. num. 31. 

1378. Boiùfatius Ormanoi de Bisdominis . ex xD. 

mm. ji, ■ 

1378. Joannes Cambiì. ex oi. num. 40. ;; 

1378. Bonifatius Omanoi de Bisdominis. ex D. mm. 

53 * . . 

1379. Roflus Ricciardi deRiccis. ex R. n. 

1379. PhHippus Alcxandri de Adimaribus . ex M. 
num. 43. 

1379. Bectinus Q}voais de Covonibus. ex M. mm. 

66 . 

1380. Nicolaus Nicoli deGherardinis./« Jif. »w«?^84. 

1380. Andreas Francifei de Saiviatis. i 

13:81, Michael Landi.'e*: M. num. 19. , 

1382. Pierus Gherardi del Poggio, ex M. mm. ..27, 

1382. Biliottus Sandri de Biliottis, 

1382. Zenelius Joannis Merole, 

1383. Vierus de Bardis. 

1383 Raynaldus Joannuzzi de Janfìliazzis • ex M. 
num. 119. 

1384. Biliottus Sandri de Biliottis. 

1384. Chriftophorus <j. Anfrionis , Gerii de Spinis . ex 

L. num. 71. 

1385. Ludovicus Banchi, ex L. mm. 79, 

1385. 'Leonardus dell’ Aoteila, ex B. uum. 2,' , 

1388. Bindus de Mancinis, 

1389. Hunuphrius Joannia Lapi. ex &. num. 37. , 

1389. Nicolaus de Baldovinettis. i 

1390. Pazzinus de Strozzis. r;v'Z 7 , num. 3 13» . 

1390. Baldus de Catalano . - , 

1391. Guccius de Nobilis. , 

* 393 * Vannes Michaelis de Caftellanis. 1 

1393* Mafus de Albitiis . , 

m 2 1394. Bar- 
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Anni. 

1394. Bartolo.neus Taldé de.Valoris. ex V. mm. 69. 

1394. Jacobus Jacobi di Curii n is . 

1395. Salveftrus de Bcitiedeglis . 

1396. Francifcus de Oriccllariis. 
ii97* Joannes de Aldobrandinis . 

1399. Francifcus Mei de Floravantis. 

1399. Raynaldus de GianfiglialCs. 

1400. Jacobus de Gualconibus. 

1400. Lapus Joanni» Lapi Niccolini . r*: /»f. ««w. i?. 

1401. Thomas Ncrii. 

1402. Matheus Michaelis Angeli de Caftellanis . 
1404. Aghinellus Nicolai de Popolefchis.fA; L. n. 67. 
1404. Philippus Nicolai de Giugnis. 

1404. Lipotlus Cipriani de Mazzonibus. 

1405. Nicoiaus Francifei de Sacchettis. rx L. num. 66. 

1407. ' -Nicolaus Cecchi Donati. 

1408. Simon olim Ser Pieri de Fioraia. 

1409. Benintendus Nucci de Tololincis. 

Z409. Joannes Donati de Brancadoris. 

1409. Aghinuiphus de Popolefchis. 

1410. Pera de Baldovinettis. 

1413. Bernardus Blalii de Vafeonibus. ; 

1413. Bartolomeus Neri de Pittis. ■ 

1413. Antonius Tedicis de Albiris. 

1414. Arrigus Joannis de'Salfolinis. 

1414; Francifcus Nicolai de Balduinettis. 

1415. Pierus Bernardi de Arena. 

1415. Philippus magiftri Frofini de Fioraia. 

1416. Philippus Thi^e de Corlinis. 

1417. Bartolus' Jacobi Banchi Beocivennis. 

1418. Nofrius Ducei de Mellinis. 

141 S. Vannes de Caiieilanis. 

1419. Salimbenus Leonardi de Bartolinis. 

1419. Yannozzus Joannis de Serragli». 

1420. Ubcr- 
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1420. Ubertus Jacobi Arrighi. 

1422. Nerius Francifci de Fiorava ntibus . 

1422. Nicolaus Manevolli de Manevollis. 

142J. Gerius Teftc de Jeronimis. 

1424. Guilielmus Bardi de Altovitis. 

1424. Nerius Gini de Capponibus. 

1426. Thomalìus Andree de Minerbettis . 

1426. Ubertinus Gcrardi de Rifalitis. 

1427. Joannes Raynaldi de Janfiliazzis. 

1418. Francifcus Àntonii Palmcri de Vafovio. 

1419. Laurentius Joannis de Amadoribus. 

1433. Paulus Bardi de Mancinis. 

1434. Stephanua Salvi, Philipp! de Bcncivegnij. 
1434, Alexander Ugonis de Alexandrìs. 

1435' * Joannes Aftoris, Nicolai, Gberardini de Gian 
nis. 

1437. Nicolaus Francifci de Cambis. 

•437* Simon Mariotti de Orlandiois. 

1438. Antonius Lottinghi de Bavercllis. 

1439- Laurentius Pieri Pierailini. 

1444. Alexander de Alexandris. 

1461. Bernardus Orice! larius Palle Filius. 

1463. BernàrJus Hunufrii Meliini. 

1466. Antonius Leonardi de Serraglis. 

1467. Frofinus Ludovici de Verrazano» 

1475. Thomas de *Albiriis. 

1478. Francifcus della Stufa. 

147S. Antonius Leonardi de Nobilis. 

1482. Laurentius Carducci. 

1500, Stephanus Paoli de Cerretanis . 

*503* Joannes Baptifta Nicolai de Bartolinis. 
1504. LutolTus Petti de Nalis. 

1504. Nicolaus Bernardi de Corbinellis. 

1504, Simon de Boncianis. 


150J. Jo- 
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1505. Joacliimus Biadi de Vafconibus. 

1505. Alexander Donati de Acciajolis. 

1505. Nerius Petti, Nerii de Acciajolis. 

1505. Joannes Americi de Bencis. 

1507. Scbafl-ianus Philipp! de’ Guidcttìs , 

1507. Bartolomcus Jacobi de Mancinis. , 

1508. Thomas Francifci de Tofinghis. 

1508. Bernardus Alamanni Bernardi de Medicis. 

1509. Antonius Nicolai, Luce de Filieaja* 

1509. Jacobus Francifci de Alainannis. 

1510. Laiirentius Joannis de Popolefchis. 

1510. Andreas Nicolai de Juniis. 

1511. Gulielmus Antonii, Alexandri ds Alexandris . 

1511. Duccinus Jacobi, Docciai de Mancinis. 

1512. Dominicus Bernardi de Ma»ioghis. 

1512, Joannes Jacobi, Dini Cucci, 

1513. Laurentius Acciaioli. 

15 ij. FranciCcus Bartolomei de Martellis. 

1513. Yincentius Mazzinghi. 

1513. Joannes Ceffini, 

1514. Leonardus Strozzi. 

1514. Jacobus Francifci de Venturis. 

1514. Gulielirius Anioni! de Alexandris» 

1514. Simon Carnefecchi. 

Francilcus Bernardi de Ciacchis. 

151;. Antonius Philipp! de Tornabuonis.' 

1515. Francifcus de Altovitis. 

1516. Petrus Thomafii de Borghinis. 

1516. Jacobus Berlingherii de Berlingheriis. 

1516, Alexander Simonis de Bencivcnnis. 
ijió. Lucas Bartolomei de. Ubertinis. 

1517. Bartolomeus de Tcdaldis. 

1517. Andreas Laurcntii de Corbinellis .< 

1JI7. Oddus de Riocris. 

1517. Bar- 
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1517. Bartolomeus de Mafia. 

1518. Laurcntius Tofinghi. 

I 1518. Angelus de Sacchettis. 

^ 1518. Scolajus Jacobi de Ciachis. 

1518. Paulus' Antonius de Dinis. 

1518. Benediftus de Morellis. 

1519. Benediélus Tane Francifei de Ncrlis^ 

' 1519. Laurentius Donati de Acciajolis . 

I >519. Scolajus Angeli de Spinis. 

) 1520. Robertus Joannis de Riccis. ' 

1 5 20. Laurentius • de Acciajolis . 

1520. Scolajus de Spinis. 

I 1520. Cambius Cambi. 

1521. Nicolaus Caroli, Nicolai de Nobilibusi 
1521. Joannes Benedici de Covonibus. 

1521. Petrus Joannis de Bernardis . 

' 1522. Antonius Philippi de Tornabuonis.' 

1522. Zanobi di Luca Antonio degli Albizii 

, *5 13* Paulus Joannis Pauli de Fcderigi». 

‘ 1524. Luca Ugolini. 

1524. Petrus Leonardi de Frcfcobaldis . 

1525. Andreas Zanobi de Tedaldis. 

1525. Antonio di Priore di Mcf. Giannozzo Pan- 
dolfini . 

1525. Laurentius Petri Francifei de Tofinghis. 

1526. Alcflandro Corfini. 

1527. Filippo Carducci. 

1527. Cario Strozzi. 

j 1528. Leonardo di Neri Venturi. 

I 1529* Luigi Cepparci li. 

1 15*9* Carlo de Nobili. 

I *53°' Joannes Petri de Vittoria. 

153*' Joannes Bernardi de Buonjeronirais . 

I *53** Bcrnardus de Acciajolis. 

I Lui- 
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1532. Luigi Martelli . 

1532. Francifcus Angeli, Francifci de Luna. i 

1533. Gio: Batifla di Francefco Cittadini. 

1533. Roberto di Felice del Beccuto. 

1534. Lorenzo di Donato Acciaioli. 

1535. Carlo di Gabriello de Medici. 

1535. Cofimo di Colìmo Bartoli. 

1537. Lorenzo di Matteo Canigiani. 

IJ37. Donato RidolH. 

153S. Ubertino di Niccolò Strozzi. 

1539. Teodoro di Francefco Saifecti,. 

1540. Gherardo Gherardi. , 

1541. Giannozzo Capponi. 

IJ42. Francifcus Aloidi de Softegnis. 

1543. Filippo de Nerli 

1544. Buongianni di Gherardo Gian(ìg!iazzi. 

1545. Taddeo di Francefco Guiducci. 

1546. Domenico Naldini . 

1547. Girolamo di Giovanni Morelli. 

1548. Carlo Acciaioli . 

1549. Ippolito di Gio. Battila Buondelmonti. 

1550. Bernardo di Lorenzo Segni. 

155.1., Al^lfandro Maicgonnelli. 

15^52. Daniello di Gio. Alberti. 

1553. Donato Tornabuoni . * 

1555. Antonio Guidotti. 

1555. Lodovico Mali Cav. di S. Jaeopo. 

1556. Lorenzo di Bernardo, Ridolfi. 

1558. Bartolomeo di Bernardq di Carlo Goodi. 

1559. Carlo di Tommafo degli Aleflandri . 

1560. Bernardo di Palla Rucellai. 

1561. Anton Francefco Gondi. 

1562. Anton di Francefco Maria Diotifalvi. 

1563. Tanai de' Nerli.. 

1563. Co- 
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*563. Cofimo d’ Alefliafidro de’ Pazzi. ‘ 

1564. Federigo Antinori . * 

1565. 'Fra n ce feo di Piero Davanzali. * 

Pandoifo di Gio. Buondclmonti. ’ 


1568. Giorgio Aldobrandini. 

1569. Luigi Martelli. 

1570. Antonio Aiitinori . 

1571. Francefeo di Jacopo xjc’ Medici. * 

1572. Piero d’ Aleifandro Alleviti . 

1573. Mef. Piero Alberti. 

1574. Francefeodi Domenico Giugni. 

1575. AiefTandro di Agnolo Capponi* 

1576. Lionetto di Giannozzo Attavanti. 

*577* Jacopo d’ Ugolino Mazringhi 

1578. Lelio Bonfi. 

1579. Meli Gio, d’ AlefTandro Rondinelli. 

1580. 'Francefeodi Federigo Nerli. 

1580. Mef. Bartolomeo d’ Alamanno da Vcrrazzaflo. 
15S1. Cav. Dionifi d’ Odoardo Portinari. 

1582. Mef. Pandolfo di Carlo de’ Medici . 

1583. Ma^. C.riftofano di Pietro, di Franccico Car- 

«efecchi . • . . 

15.84. Cammino di Gerì de’ Pazzi. •" : 

1585. Filippo di Gio. Spina . • - 

15^5. Francefeo MarufceHt. . ' 

1587. Pietro Nati. 

1588. Manente di Francefeo Buondelmonti: 

1589. Mef. Andrea di Manfredi Maccinghi. 

1590. ^ Luca di Giovanni Vettori. ‘ * 

j 591. Cofimo del Scnat. Carlo del Scnat. Jacopo Feo . 

1592. Francelco Strozzi. 

1593. Niccolò del Senat. Simone Corfi. ' 

1594. Mef. Francefeo di 'Jacopo di Piero Vettori.' ' 

> 595 *, Aud. Marco degli 'Afini'. ’■ >• ‘ 

‘ N n 1596. Prin- 1 
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1596. Prinfivallc della Stufa. 

1597. Lorenzo de' Pazzi . 

1598. Cav. Rodolfo del già Niccolò Sinigattt.. 

1599. Senat. Aleffandro di Rafiàello Naù. 

1600. Francefeo di Pier Filippo Gian&liazzi. 
j6oi. Senat. Colìmo Tornabuoni . 

1602. Curzio Lanfrancbi di Pila Citt. Fior. 

1603. Luigi Vittori. 

1604. Girolamo Anlèlmi . 

1605. Agnolo Niccolini. 

1605. Senat. Vincenzio da Filicaja. 

1607. Cav. Raffaello di Luca Minerbettt. 

1608. Vincenzio del Cap. Baccio Martelli.- 

1609. Francefeo ..... Vettori. 

1609. Bernardo Peruzzi. 

Idio. Antonio Anttnori. 

■dii. Cav. Pier Filippo del Paadolfìai. 

161 2. ..... di, Mazzeo Mazze!. 
i6i^. Orazio Rinuccini. 

1614. Gio. Maria Deti. 

$ 6 ty. Carlo .... Corflnt. 

1617. Cod. del Senat. Jacopo Gianfiliazzi. 
idiè. Luigi d’ AlefOo de Medici. 

1 61 9. Pier Francefeo del Senat.CriftofànoCarnefècchi. 
i6zo. Federigo di Curzio Laafrancbi di Pifa Citt. 
Fiorentino. 

idzr. AlefTandro di Bernardo Adimari. 

1022. Antonio di Girolamo Oprateli. 

id2j. Cav. Niccolò del Seaat/Gio.Batifta Capponi. 

1624. Luigi d’ AlefTandro Medici. 

1625. Cofimo Marucelli. 

1626. Simone d’ Alfonfb Gondt. 

1627. Francefeo da Filicaja. 

1628. Neri degli Alberti. 

1529. Cav. 
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tóig. Cav. Niccolò del Cav. Luigi Ridoflì.. 
1630. Buonaccorfo del Senat. Gio* Uguccioni. 

1633. 'i^anai di Lorenzo Ncrli. 

1634. Torainafo di Gio. Francefeo Medici. 

1635. AiefFandro del Gap. Franceico Marucelli. 
1535. Colìmo Nemi. 

1637. Jacopo d’ AlelTandro Pucci. 

1638. Bernardo di Lorenzo Cambi. 

1639. Ugolino di Giufeppe Grifoni . 

1640. Lorenzo de Medici. 

1641. Antonio di Bartolomeo Caftellani^ 

1643. Giovanni della Cafa. 

1644. Gifraondo d’ Antonio Ghertrdini. 

<645. Senat. Antonio Michelozzi. 

1646. Ferdinando Grifoni. 

1647. Diorigi di Filippo Carducci. 

1649. Piero Alamanni. 

i6$o. Francefeo di Gualperi Soderini. 

1651. Jpoliro Ricci. 

I65Z. Francelco Pofchi . 

1654. Sinibaldo del Senat. Cammillo Caddi* 

1655. Lorenzo Soderini . 

1656. Gio. Battila degli Affirii. 

1657. Ftancefoo Maria de Medici. 

I5$8. Dionilio Carducci. 

1659. Lorenzo da Filicaja. 

1660. Ball Ferdinando Medici. 

1661. Baccio del Senat. Vincenzio da Filicaja. < 
1662 Cav. Baron Bartolomeo Bracciolini. 

1663. Girolamo di Carlo Coriini. -.i 

1664. Cap. Ottone Orlandini . , - . 

1665. Lorenzo Mancini. 

1666. Francefeo del Cap. Paolo Mancini. ■ • 

i 66 y. Leonardo di Francefeo Martellini . > 

' N 0 a 1668. Cav. 
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1668. Cav. Antonio del Turco» 

1669. Pfior Giovanni Mazzei. 

1671. Luigi di Pandolfo Ubaldini . 

1673. Scnat. Alamanno di Zanobi Bartoliiti . 

1674. Cod. .... di Orazio Magalotti . 

1676. Cav. Antonio del Cav. Gio. del Turco. 

1677. Gio. di Buonaccorfo Uguccioni. 

1679. Ai>ton Firancelco Nali. 

1680. Girolanjo Strozzi. 

1684. Luigi Gactani. t ■ 

1085* Fi;a4icc(co Maria di Ferdinando Griiooi » 

1687. Senat. Bernardo Dini. 

1688. Luigi di Francefeo Gaetani ., 

1689. Cav. Vincenzio Marzimedici. 

1690. Cav. Rinaldo Betti. 

169Z. Cav. e Barone Alibnlb Braccioliai» 

1693. Colimo Pitti. 

1694. Andrea di Baccio Compagni. 

1695. Senat. Vincenzio da Filifaja., 

1699. Cav. Filippo Nerli. 

17C0.. Conte Rinaldo Betti. . ^ 

1701. Anton Gaetano Mori Ubaldini. . 

1703. Colìmo Antonio Pitti. 

1704. Alamanno del Scnat. Ugo Mincrbctti. 

1705. Alcflandro Anfinori. ■ . . 

1706. Conte Cefarc Malatefta. , , 

1708. Conte Antonio Pccori. 

J71P» Cav, Francefeo Maria...... 

1711. Conte Antonio...... t» /e 

1716. BaPi Antonio del Bali Niccolo Roma » 
1718, Neri Maria da Verrazzano. 

1720, Ubaldino del Senat. Luigi Ubaldini. 

1722. Conte Cefarc Malatefta. 

1724. Cav. Amerigo Marzimedici. 

«.725. Senat. Ubaldino Ubaldini . 

‘ 17^0. Alcf- 
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1730. AlclTandro Canonici. 

1738. Niccolò Morelli. 

1740, Franccfco Carnefeccbr. 

1743. Cav- Frà Franccfco Mancini di Cartoni. 
1745',* Giannozzo da Ccpparcllo. 

1748. Niccolò Morelli. 

1751. Cav. Girolamo Mini. 

1753. Franccfco degli Albizzi. 

.*755* Franccfco della Rena, il quale nel prclcatc 
’’ anno 1758. continua a governare. 
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Villani di Fifa - Villano, aói. 

Villani dì Po/i/rfwo7< . Giovanni. 25p. 

Vifeonti di Milana. Giovioni Ateivefeovo. 152. Bernabò. 

180. & 181. M. Gio. Galeatzo . 207. 

Vifeonti di Fifa* lop. m. U golino. Giovanni. Lapo. 74* 7^* 
«. 109. ». Ugolino. 258. 

Vifeonti da Fucecchio d» P/yi. Opechino. 201. 

Vittori d/ F/re»zrf. Giovanni. 279- Francefeo . Luca . 281. 
Luigi . 282. 

Vivaldi di hiarni . Giovenale. 26^. 

Viviani di Foligno. Ormanno. 2Òj. 

Upczzinghi di Fifa* 109. ». 

Ufcppi di San Gemignano , Antonio. 210. 
da Uzzano di Firenzt . Niccolò . 212- & 2ij< 

Z 

Accheria di Firtnze* Zanobi . 249. 

Zacci di Fifa . Gerardo . zòo. 

Zenoni di Fiftoja. Aleflio . 2Ó8. 
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A Cnano Camello; comprai che fanno di eflb i Volterà 
rani. Vag. 77 * . 

dell’Agnello Giovanni detto de’ Conti Doge di Pila. lya*». 
Ammirato Scipione confutato con altri . 232. n. 

' Alberto Vefcovo di Volterra in difcordia co’ Volterrani . 5?. 
poi (ì accordano inlieme. ibid, CoDTcozioni fatte 
per la detta ccncordia. j8. j*. 

Alboino primo Rè de’ Longobardi occupa 1 * Italia . 5. 
Alfonfo Rè d! Aragona muove la guerra a’ Fiorentini. 231. 
Apporta danni al Contado di Volterra, ibid. tic par* 
te. 233. poi vi ritorna. 235. 

Allegretti, e Bclforti fazioni contrarle di Volterra. 123.». 
Andrea marito della Regina Giovanna 129. è riconofeiuro 
per Rè da’ VoJterani. ibid. Sua morte violenta. 
ibid. 

Anziani di Fifa; loro qualità, ed età. 202. 6 t 205. 

Anziani ; quando introdotti in Firenze > Bologna > e Geno* 
va. 51. 

Anziani di Volterra; loro Magiftratura . JO. 

Appiano Camello del Contado dì Fifa . 203. ■ 

d’ Appiano Famiglia Pifana ; Aia qualità. 203. ^ Sua ori* 

f ;ine, Cognome ; i^rd. Sepolcro j ed Inicimoni . 20À 
ati Filippo; Aio errore. 158. n. 

Arme del Comune di Volterra. )i. & 52. ' 

Arme del Popolo di Volterra . t^td. . 

^ Armi gentilizie della Famiglia Beiforti tolte da’ luoghi pub« 
blici. 170. & in 0. 

d’ Arnell Gcneraldo Legata Imperiale’ in. Italia. 39. 

Q.q 2 Ar* 
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Arrigo VII, Imp. manda Ambafciatorl a Volterra. 89. S«> 

DO favorevolmente accolti da* Volterrani 

Arrigo VII . Imp. manda Ambafcìatori a Firenze. 8p. Fic« 
reatini -prcodon tempo a rUpooderei a’medefìmii e 
finalmente rifpondono negando obedienza all* Impera, 
tore . 90. 

Arrigo VII- Imp. comanda a’ Vefeovi Abati » c Canonici » 
cd a tutti i Valfalliy e Fedeli dell* Impero di compa* 
lire aimati al fuo Éfeteito con compagnia di Solda. 
ti. 91. , - 

Arezzo Città Imperiale. 6 , ■ Si pone fotto la Signoria di 
Cario della Pace Rè di Napoli. 192. o. £' mcllb a 
facco. 19I. £' faccheggiato per la feconda volra. 

194,' E* venduto a’ Fiorentini dal Conciaco. 194. 

'’Sua Fortezza è ceduta a* Fioreatioi dal Caracciolo, 
ibid> 

Alte di qialanqoe forte dava capacità per il godimento dell* 
Anzìanato in Pifa. loi. n. 

Augod Giovanni Generale di Bernabò Vifconci in ajuco di 
S. Miniato corrtro ì Fiorentini, 181. poi Generale dei 
Fiorcuìai • 199. «. 

B 


da T> Arblano; Conte Alberigo capo della Compagnia di 
Xj San Giorgio al fcrvitio dì Carlo della Pace. 192. 
f». poi al fervizio del Daca di Milano contro i Fio. 
' rentini. 207. 

•Battaglia di Monte Catrnlf io cui furono roui i Fiorenti- 
ni . 95. «. 

Bandacctoi e Pi«ro Booncomi di Pifa decapitati. 100. «. 

Beatrice Marchefa dì Elie moglie dì Ugolino Viiconti Pifa- 
00; ed in feconde nozze di Mcf, Galcazco Vifeonti di 
Milano. "j 6 . n, 

Belforti Attavìano caccia -di Volterra il Vefeovo Rìmieoio 
degli Allegretti fuo nipote di Sorella) e lo afledia en- 
tm tl CafteUodi BcrigrMW. 122. i 9 b iz}. n. & 114. 
£* dichiarato Capitan Generale) e Gonfalomiere di Gin- 
Bizia (B Vokciaa. «23. «. • ficoniumcaxo con tutti 
■ ' j fuoi 
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j Tuoi ^liuolii e cong'mnti. 124. Rinunzia la SU 
gnorla di Voltcìra; libera dall’ afledio il Callello di* 
Bcrignone; e icfta alToluto con tutti i fuoi dalla fco- 
munica. 125. Ottiene direrfi Privilegi dalia Repu- 
blica di Volterra. 12^. 

B:lforti in difcordia trà di loro* ijS. Caufa delie loro di* 
fcordie . ibii. 

Beiforti Bocchino ricche ajuti da* Pifani. i 5 o* tratta di 
vendere a loro Volterra per far difpctro a’ Fiorentini. 
ibid. E fatto prigione nel di 5. di Settembre i 3 ^t* 
164. ed li giorno del di lui arredo è dichiarato fedivo 
per Statuto da’ Volterrani, ibid. Se k. £' decapita* 
IO. t 52 . Alo Tedamento. 1^9. ». 

Belforti fono privati di tutti i Privilegi j ed efenaion! di Voi* 
terra. i 6 ]. nè più fono confiderati del Popolo di quel 
laCittài ni3 fon deferitti al Libro bianco. 173. So* 
no poi alToluti da ogni penai e macchia di ribellio* 

^ nc. 177. & 179. ». » 

Berignone Cadello fi dà al Comune di Volterra, ito. &»• 
£' ricuperato col Cadello di Montecatini da* Volter. 
Tani. 170. Suo Cafl'ero è meflo in cudodia de’ Voi* 
terrani* 190. Convenzioni padate tra* Volterrani » ed |1 
loroVefeovo per il Cadelle di Berignone. ipt. Occu* 
paro I poi è redituito da^ Sanefi a* Volterrani. 208.& ». 

Bibbiena prefa da’ Fiorentini. ij< 5 . 

Brunellcfchi Benedetto rifponde acerbamente agli Ambafcia* 
tori deir Imp. Arrigo VII. 93. e vìen moderata la fua 
Trfpoda da’ Priori > e Gonfaloniere di Firenze; ma pc* 
rò fù contraria alla dimanda dell' Imperatore, ibii» 

Brufeiano Cadeilo comprato da* Volterrani. 2ti. Se a, > 

Buoni Uomini XV. e loro uffizio. 118. Se a, 

c 


C Apitano del Popolo di Volterra» e fua introduzione, 
jo. Suo uffizio ibid. glarifdizione» c giuramento. 
271. Che il Capitano del Poplo doveflc cllcrc di 
Firenze. l'Sa. Elezione del Capitano, e del Cadcllano 
di Voltcm conceda liberamente a Fiorentini • 19^. 

Auto- 


jio Indice. 

Autorità) e Corte del Capitano, t^ 6 . e 184. Suo Sa* 
lario. ig 6 . 

Capitano della Cudodia ; Volterrani fono fgravati a tempo 
dal mantenimento di eflb. 232. & «r. 

• Capitano della Famiglia de’ Priori di Volterra. 174. n. 

quanti Uomini dovefic aver feco) c come armati . iZ>/V. 
Capitano della Lega Guelfa, e fuo (tipendio. 70. n. 
CareOia, e difgrazie avvenute io Italia nell’ anno 
‘ & ». 

' Carlo Magno fupera Defìderio Rè de’ Longobardi , e fi 
Rè d’ Italia .,6. 

Carlo figliuolo del Principe di Taranto morto nella Batta» 
' glia di Montecatini. 95. ». 

Cario della Paccj detto di Durazzo, Re di Napoli, e ni* 
potè del Rè d' Ungheria. 192. ». Chiamato in Aret» 

* zo fé ne fà Signore, e vi batte moneta. iHd. 

Carlo IV. Imp. rifiolve di paflare in Tofcana. ijo. Man» 

da Ambafciatori a Volterra. 138. Si porta a Volterra; 
indi a San Miniato; dipoi a Siena. 140. ,& ». Ri. 
ceve in Roma la Corona Imperiale. 142. ». Ritot» 
na in Pifa. ri/V. Vende a caro prezzo Privilegi, e 
Diplomi. Fà decapitare fette Nobili Pifani, 

■ . ed altri molti manda in efilio. 205. 

Camelli divetfi , i quali promettono ajuto a* Volterrani . 23. 
Camelli del diìiretto Volterrano , e loro nomi, e rendite. 
73. n.dt 209. ». 

Caflelfo dì Cafelle donato da’ Volterrani a’ Beiforti. I27. & 

128. ». 

Cafiello di Monte Gemoli pretefo dal Papa, ma negato, 
gli da’ Volterrani . <55. 

CafleI nuovo recuperato da’ Voiterani. 233. 

Callello del Saflb fi ribella. 157. 

Caftruccio Antelminelii combatte con gran valore nella bat» 
taglia di Montecatini 101. ». Commette omicidi, 
e ruberie inLunigiana. tbtJ, E melTo in prigione , e 
giudicato a motte, ibid. Vien liberato, e procla- 
mato Signore di Lucca. 102. ». Fà guerra a’Fioren. 
tini. no. 

Catafto ordinato da’ Fiorentini in Volterra è cagione di 
gran turbolenze, e di foUevazione 212. 

Ca- 
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Cavalieri t et ordinainenti di conferire» e ricevere il Cingolo 
militare. J4. 

Cavalieri) o Soldati a cavallo, e loro mantenimento .127. «r. 

Cavallo» qual folTe 11 Aio armamento. 79. ». 

Cavalleria riformata in Volterra» ed accrclciuta la Fante» 
ria. IJ5. 

Cavalluccio Mannuecì inviato da’ Volterrani a Siena per 
cfplorare Icrifoluzioni de' Gollegiati Guelfi . 91. Ri 
chiamato dal CongrelTo di Siena. 9^. 

Ceddri villa munita di Caftello. 85. Controverfia tra’ Voi» 
terrani , e Pifapl fopra di efla. 70. Prefìdiata a no- 
me de Frorentini . 157. 

Città di Tofeana » ariferva di Tifa, e di San MiniatOf ricu- 
fano di preflare il giuramento di fedeltà all’ Imp. Ri» 
dolfo. 70. ». 

Cittadini Volterrani che godevano infieme della Cittadi- 
nanza Volterrana, e fiorentina. 32. Seicento Cit- 
tadini popolari eletti alla difefa della Città. io8. Cit- 
tadini fatti mettere in prigione da* Fiorentini. 213. 
Sono vifìratì alla Carcere ogni giorno da Cofimo de* 
Medici, ibid. n. ■ ' ' 

Civitavecchia fi fottopone all’ Imp. Giuftiniano. (. •. ■ 

Chiufì Città Imperiale. 5 . 

Clemente V. Papa fcrive a* Tofeani di parte Nera , o fia 
Guelfa, acciò defilano dal moleftare Piftoja . 82. 

Cola di Rienzo Tribuno di Roma fà decapitare F. Maria» 
le. ijj. 

Colle Terra collegata con San Gemtgnano . 38. 

Combattimento feguito entro la Città di Volterra tra’ Bei- 
fotti. 159. 

Compagnie perverfe» cloro Origine. 155. & ». 

Compagnie di Eldugio Guarnìeri, c Corrado Lupo. 134-». 

& 149. ». Di F. Moriale» e Co. Corrado di Landò • 
138, tié & tjo. Di Lodrifio Vifeonti. 155. Di 
Malerba. ìbtd. Del Duca Guarnìeri. 15]. & 

CompromeiTo delle differenze tra Volterra, e S. Gemigna- 
no, c Monte Veltrajo. 33. e Lodo fopra le de«e con- 
troverfie. ii/d. 

Comune; voce* che lignificava Republica retta dà Confo» 
li; c Comune, c Popolo cominciò a dirli nella rntro» 

dazio- 


^11 'Indice 
duilone degli Anziani. 51. 

Ccnciaco ( o Sire di Coucy ) Generale del Duca d'Anglò. 
igz. mette a facco la Città di Arezzo. » 94 - 

Concordia de' Volterrani con Filippo Bdforti loro Vefeo- 
vo . I J( 5 . 

Condizioni con le quali fi accordarono I Volterrani co’ Fio- 
rentini nell' anno ijói. 166. n.^ 

Corfolari, c Correttori» c loro uffizio, ii. 

Confoli) e loro governo inllituito nelle Città d’ Italia. 12. 
Soppreflìone della loro Magiftratura . 50. 

ConfiUeri del pieno Dominio » e reodo di fare la loro eie* 
zione. 119. & »• 

Configlìo del pieno Dominio, e fua autorità» e balia, ilo.». 

Configlio Generale» e Configlicri di elTo. 117. & ». 

Conte di Donoratico Bonifazio » e Conte di Monte Scu- 
dajo Lotto commettono edilità nel Contado di Volter* 
ra. 81. & 0. 

Conte Federigo d’ Urbino Generale de’ Fiorentini all’ ira- 
ptefa di Volterra . 239. conduce 1 ' efcrcito contro di 
Volterra’ c l’ alTedla. ibiJ, 

Conte Guido di Monfort Vicario In Tofeana de! Re Carlo 
cfìge da’ Volterrani le paghe arretrate de’ Soldati deN 
la Lega • 65. Suo facrilego misfatto, ibid, & ». 

Conte Guido Novello Vicario Generale del Re Manfredi 
in Tofeana. 60. Sua ingerenza fugli affari di guer- 
ra . 61. 

Conti ; voce» che fignifica una antica Confortetìa di Fami- 
glie Pifane. 172. » 

Controverfia trà l’ Arclvefcovo di Fifa» ed i Voltcerrani pef 
li Cadelli di Montevafo» delle Mele» Riparbella» o 
Strìdo . 22. Rimcfle negli Arbitri ; fono decife a fa« 
vore dell’ Arcivefeovo. lirV. 

Controverfia tra’ Voltcìrani, e Sangemignanefi comproracl^ 
fa, ed aggiuftata. 35. Altre di nuovo inforgono 
trà di loro » che non han fcgulto per mancanza di 
danaro. 112. . .. 

Controverfia tra ’I Comune di Volterra, e Guido Co. di 
Monfort per il Caflello di Montegemoli. 70. & 7I- 

Controverfia de’ Volterrani col loro Vefeovo per la Signo- 
ria di Monte Cadelli . 79* 

Con» 
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Controversa tra’ Volterrani , ed il Popolo di Montignofo 
rimeira nc’ Fiorentini. 12I. 

Controversa tra Volterrani | e Sangimignaneft rimefla ne* 
Fiorentini. 210. 

Convenzioni tra' Fiorentini > e Volterrani. j2. Tra* Sa* 
nefì) e Volterrani. j2. Tra’ Volterrani « e MalTeta- 
ni. 72. Tra’ Pifani, e Volterrani. 84. & ». Tra’ 
Pifani, e Volterrani fopra la perfecuzione degli AITaf- 
Sni. 121. Tra’ Volterrani , e Fiorentini. 182. & ». 
Tra’ Volterrani I ed il loro Vefeovo. 200. 

Coppi Ciò. Vìnceniio Iftorico; fuo errore ceofutato. 41. 

^ ». 

Corrado Re figlio dell’ Imp. Federigo II. fua morte. 48. 

& ». 

Corriere* o porta lettere * folea efler premiato di una fo< 
pravefie. 85. ». & 1^6. 

D 


D Azz), e loro efazione forpefa nel diftretto di Volter- 
ra . Zoo. & 208. ». 

Deliberazione fatta in Firenze a favore de’ Volterrani . 220. 
& Hm Altra de’ Fiorentini a favore de’ medefimi Vol- 
terrani . 222. ». Altra de’ Fiorentini contro di Vol- 
terra. 223. 

Defiderio ultimo Re de’ Longobardi . d. 

Difenfori delle Citi«t, loro Uffizio, cd autorità, ti. 
Difenfori XII. del Popolo di Volterra, loro uffizio. 1 17. & 
». 118. & ». Loro elezione a forte. 120. Sono 
ridotti al numero di nove* 172. 

Diploma dì Arrigo. VI. Imp. concefTo al Vefeovo di Vol- 
terra. 148. ». Di Carlo IV. concelTo al Vefeovo di 
Volterra. 140. & ». Di Carlo IV. conceflb al Ve- 
feovo di Volterra . 142. », Di Carlo IV. concefib al Ve- 
feovo di Volterra. 14J. ». Dì Carlo IV. conceiTo al 
Vefeovo di Volterra . 146. ». Della Republica Fio- 
rentina concefTo a Volterrani. 225 . 

Difeordie trà Volterrani, e Sangimiaiaoefi. 37. Se ne 
fanno arbitri i Fiorentini . 38. 

R r Difeor- 
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fta maggior poflanra-, ed autorità fulla Cittàdi Volter- 
ra. 45. & lt. Sua morte . 47. 

Federigo Re d’ Antiochia Vicario in Tofeana deli’ Imp. Fc- 
dciigo II. 44. 

Filippo Principe di Taranto fratello del Re di Napoli Cap. 
Generale de’ Fiorentini alla Battaglia di Montecatini . 
95. *. 

Filippo Maria Duca dì Milano fna morte. 2ji. 

Fiorentini fofpcndono il decreto di repprcfaglie contro <i 
Volterrani. 9. Fatti arbitri delle controverlìe frà Vol- 
terra, e San Gìmignano, li fanno confegnare dall' una, 
c dall’ altra parte alcuni Cadelii in cududìa . So- 

no feonfitti a Monte Aperto In Val d’ Atbia. 57. & ». 
Dopo la (confitta ritornano a parte Ghibellina . 37. Ri- 
calano dì giurare fedeltà al Vicario dell’ (mp. Ridol- 
fo. 70. ». Vanno all’ alTedio dì Pidoja. 8a. Or- 
dinano le rapprefaglìe contro! Volterrani. 88. So- 

no in grand’ apprcnflone per 1’ avvìfo della venuta in 
Italia d’ Arrigo VII. Imp. S9. Procurano di fare una 
lega contro l’ Imperar, ibitl. Si danno al Duca di 
Calabria, ni. Si moftrano fempre intenti ad occu. 
pare quello degli altri. Ijd. Mandano genti armate 
contro Bocchino Bciforti. i 5 o. AITegnano 2200. 
Fiorini, a’ Volterrani per 1 ’ ajuto, che quelli diedero 
a loro nella guerra contro i Pifani . 171. & "• Ac- 
quiflano fempre maggiore autorità fulla Città di 
Volterra . 185. ». Danno io. m Fiorini d’ oro in 
prefto al Re di Napoli. 194. Acquiftano facoltà d’ 
eleggere liberamente il Capitano, c Callellano di Vol- 
terra. 19J. e di correggere g'i Statuti di elTa Città. 
19^. Loro autorità (i augumenta in Volterra. 197. 
Loro potenza . 199. ». Portano le loro Armi in Lom- 
bardia. ibiJ, Chiedono gran ioinma di danaro a 
Volterrani 200* In guerra contro il Duca di Milano « 
padano con l’efercito in Lombardia, 208.». Si pre- 
parano alla guerra contro di Volterra. 215. Entia- 
no in Volterra dopo la morte dì Giudo Landini, e 
fono ricevuti con grande allegrezza. 217. Sono 
ingiudi co’ Voltorrani anco a ragion conofciuta..2i9. 
Mandano 1 ’ cfeicito contro il Re d’ Aragona . 

R r 2 Sono 
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Sono dìrpremtì da Volterrani . ij 8 . Deliberano la 
guerra contro di cllì • ikid. e gli mandano contro I’ 
efercim. >^9. Lafeiano a Volterrani la fabbrica del 
Sale ; ZolfoV c Vetriolo > e I' efenzione dalle gabelle» 
conche paghino a loro 1000. Fiorini d’ oro larghi .2^ 

Firenze (ì fottopone all' Imp. Giudiniano • Città 

Imperiale . &. 

Fiorino d’ Oro Gigliato Fiorentino. i* 5 . a. 

Fodero» Parata» c ManConatioo cola fodero, ij. 

Fortezza fabricata alla Porta a Selci di Volterra . iz6. Di 
, Volterra »edi Montcvcltrajo date In cnltodia a’ Belfor* 
ti. 1 16. A- n. Di Volterra concclTa in guardia de* 
Fiorentini. i 99 . Accrefeimento di ella 24^ . 

Francefeo Ferrucci Generale de’ Fiorentini invade Volter- 
ra. 254. la fottoraettc. z»^. Fi perir di fame al- 
cuni Spagnoli » c morti gli appicca a Merli della Cit- 
tà . 2’i^. Non la perdona alle cofe Sacre, ibid. 

Francefeo fcmplice Vicario in Tofeana del Re Manfredi per 
gli affari Ci vili. 62. 

Frati di Penitenza.^ 8c «. Fatti arbitri tra l’Comaoe di 
Volterra, ed il Vefeovo. ibid, & ój. 

G 


G AIgano L V'cfcovo di Volterra Signore nello Spiritua- 
le» e Temporale di quella Città » e fucCaftella . ^ Uc- 
cifo da’ Volterrani. 42. n* 

Gambacorta Pietro, di fazion Guelfa» ed amico da* Fioren- 
tini. 181. Uccifo con Benedetto, e Lorenzo fuui 
Figli dall’ Appiano 201. & 

Gberardcfca Famiglia» benché ammeffa alla Cittadinanza 
Volterrana» non era tenuta d* abitare in Volterra» nè 
di preffare il Giuramento al PodelU . 2)- S. Valfredo 
della Gherardcfca fondatore del Monaffero di S. Pie- 
tro preffb a Monteverdi- ìJL Ugolino Co. di Dono- 
raticO) Podeffù» Capitano » Governatore » ed Ammini- 
llratore della Repubblica Pifana • 74. w. Co. GaddoCap. 
del Popolo, c Generale di Guerra in Pifa. lOo. & loi. 
Oi Co. Ranieii novello Cap. Cenciaie di iPiira , e 

Luc- 
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^ Lucca. »• Sua morte, ihid- 

Chìbellini afialtano Volterra, e fono refpinti. 6l» 

Gian Bertaldo Vicario Generale del Re Carlo in Tofcana. 

6;. ». & 64. 

I Giovanna Vifconti raccomandata a’ Volterrani da Papa Bo- 

nifazio Vin. "i6. ». & 77. 

Giovanni da Vico Signor di Viterbo. i$o. ». 

Giovanni Villani, fuo errore cenfurato. 95. ». 

Giovanni Viiconti Arcivelcovo di Milano Signore di Ge> 
nova .152. 

Giovannclli F. Mario Storico Volterrano, fuo errore cenfu* 
rato . 4t. &; ». 

Giulio Landini Capo della follcvazione di Volterra. 213, 
Dichiarato Capitano del Popolo, e Caliellano . 2x4. 
Chiede in vano ajuto a’ Sanelì, ed a’ Lucchelì. 210. 
Congiura fatta controdi eflb. 216. Ferito a mor- 
te, c gettato fuori delle Finellre del Palazzo di Vol- 
terra. 217. 

GiuAiniano Imp. riporta vittorie contro i Goti. 4. ConquìAa 
Roma . ibid. 

Gonfalonieri del Popolo di Volterra. I20. ». Loro obliga- 
zioni . ibid. 

Goti , loro Regno in Italia . 4. 

, Granello Bciforti Canonico Volterrano , meflb in prigione 

per ordine del PodeAà. 17Ì. perciò fù Interdetta la Cit- 
tà per fentensa del Vicario del Vefeovo . tbid» I Vol- 
terrani fé ne appellano al Papa. ihid. 

Gualtieri dal Monte Vicario del Re Manfredi ili Tofcana 
per gli atti Civili. 62. 

GuelÀ, e Ghibellini di Volterra fanno pace tra di loro. <$7. 

Guelfi Pifani efchrfi dalla Patria fono ricettati in Volter- 
ra ; hanno facoltà di portar armi benchi; banditi anco 
di quel Comune , a condizione di dover difendere la 
Città di Voltewa. 75. 

Guelfi Pifani trattano fecretamente di far pace col Re Ro- 
berto . lOO. » 

Guelfi Tofeani ; loro congreSb in Siena fatto contro 1 Pi* 
fani . 92. Rimproverano i Volterrani perchè agif- 
fero con doppiezza . ibid. Dichiarazione de’ Volterrani 
in tale «ccatì^e . tbid. 

Guerra 
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Guerra tra G’o: Galeazzo Vifeonti* ed i Fiorentini . 198. «, 
Guido Co> ci Battifolle Vicario Generale in Tofeana del 
Re Roberto. 104. 
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J Acopo d’ Appiano uccide Pietro Gambacorti , e ftiol Figli. 
2oi.it. Sì fi Signore di Fifa Ricorre a Gio; 
Galeazzo Vifeonti . 207. Sua morte. fF/i. 

Jacopo Inghirami é tnefib in prigione da' fiorentini per 
avere attentata una follevazìone in Volterra controdi 
eflì. 200. 

Ildebrando Pannocchierchl Vefeovo di Volterra. 15. 
Innocenzio III. Papa minaccia altamente i Volterrani, ed 
in fpecie di torre alla loro Città la Sede Vefcovile. 
42. ». 

Italia fotto i Tuoi Regi. 7. Divi/ìone di eda.io. Di* 
vifa in. Ducati» Marche» e Con teà . it. Sue Cluà 
fotto i Governatori » e poi Torto i Duchi . iHd. 

Ivano Antonio cenfuiato. ». 

L 

L Ega delle Comunità Ghibelline di. -Tofeana contro Lue* 
ca per cacciarne i Guelfi. ( 5 i. & n. Di Volterra, Fi* 
renze , Lucca, Siena, Sangimignano, e Colie fedeli dei 
Re Carlo. 66. Confermata trà Fircn-ze» Lucca, 
Siena, Pìdoja Prato, e Volterra; e convenzioni dt 
detta Lega. ($8.. 69. & ». Raiifìcaz.iooe della mede* 
lima. 70. Lega delle Comunità Guelfe. Jjo. Del- 
le Comunità d: Tofeana per opporli alia Compagnia 
del Conte Landò. 149. Conno Gio. Galeazzo Vìlcon* 
ti .201. ». 

Legge fopra gli Anziani di Pifa fatta a tempo di Uguccio* 
ne della Faggìola . 100. ». 

Lettera di Filippo Beiforti Vefeovo di Volterra a Bernabò 
Co. di Donoratico . Del medelìmo al Vefeo- 

vo Tufculano Catdinal Lagato Apoflolico. Ig4 ». Del 

mede* 
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medcHmo a Niccolò Accaj’oli. i;;5. a. D;I medefimo a! 
Papa. 1 j 7. ai Del medclimo a Lodovico Rèdi Si- 
cilia, e di Gerufalem . 138. «. Del medclimo al Vefeo- 
vo di Monte Calino. 1 {s. s. Del medclimo al Re di 
Napoli. 

Lettera di Carlo IV. Irap. a Volterrani i^ 5 . 

Lettera del Cav. Attavìano Beiforte a* Volterrani. 97. a. 

Lettera de’ Fiorentini a Volterrani. 82. De’ medeiimi a* 
Volterrani . 8 ^ De’ medelìmi a’ Volterrani . 229. 

De’ medclTmi a* Volterrani. 231. De' medelìmi 
a’ Volterrani . 246. 

Lettera de’ Fiorentini a Giovanni dell’ Agnello ,, detto de* 
Conti, Doge di Fifa. 172. m. 

Lettera, de’ Pifani a Volterrani . 81* 

tira del diUretro Volterrano . 73. 

Lodo de’ Priori di Firente pronunziavo’ per aggiuRamento 
tra* Volterrani, e la Famigli» de’ Bclfoni. 178. a. 

Lodo de’ Priori di Firenre pronunziato trai Volcrraoi , ed 
alcuni Nobili Forofeiti di’ Voltcna^ V85. Corioziona 
di detto Lodo . 1815. 187. St 

Lodo pronunziato nella controverlìa trà Volterrani, e San- 
gemignanclì, non piacque a’ Volterrani . 2ii. 

Lodovico il Bavaro Imp. riforma il governo di Fifa . 1J4. e. 
Crea Antipapa Pietro da Corvaja . r£id. & »• £* fco« 

municato dal Papa. 115. ^ ne parte di Pifa./i/dé 

Lodovico Duca d' Angiò in foccorfo della Regina Ciovan. 
na. 193. 

Lodovico Pio, e fua alTerta dtchiaraaione in favor delia. 
Chie/à Prende in protezione i Canonici di Voi» 

terra. 7. 

Lotario concede privilegi a’ VefeovI di Volterra. J. 

Lucca s’ arrende all* armi di GiuSìniano Imperatore . 5. & g. 
Città Imperiale i 5 . Divenuta Ghibeliina, fà lega con 
Fifa. Ito. Prefa da' Pifani per via d’ aBcdio, ed 
in viva guerra contro de’ Fiorenrini . 1 ^ 6 . a» Aflc- 
diata in vano da Fiorentini . 221. & a. 

Ldcignano in potere de’ Fiorentini . tgg. 

Luparcilo Saminiatefe traditore della tua patria. 181. 

Mae- 
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M Aedro Fede, medico, uomo Santiflimo, eletto da’ Vot- 
teriani a far lega tra cffi, e gli altri Comuni di To. 
Icana . 8 q 

Magidrato de’ Buon Uomini fopra le Tpefe» a cui per ef- 
fcre ammclTo conveniva d’ efler deferì tto alla Lira per 
non minor' fomma di quaranta Lire. I7S. 

Magnati , Ghibellini, Giudici, Chetici y e loro aderenti y 
efclufì dal numero del popolo di Volterra y e da' Bene- 
fizi della Città . io8. & a. 

Manfredi Re delle due Sicilie elTendo fiato vinto y cd uc- 
cifo da Carlo Duca d’ Angiò , le Comunità di Tofeana 
tornarono a parte Guelfa, toltane Fifa, e Siena. ^ 
Mafchio di Volterra, 'quando fabricato. 24^. Primi a prò* 
vario furono i Pazzi di Firenze. 244. 

Matteo d* Acquafparta Cardinale è mandato dal Papa in 
Firenze per togliere le Fazioni de’ Bianchì , e de' Nc> 
ri . 7^ 

Matteo Villani cenfurato. a. correzione , che li 

là al medelìmo. is8. n. 

Matilda ConteiTa ebbe Superiorità in Volterra* 

Medici Famiglia rimclTa in Firenze. 246. & m. 

Miniera dell* Allume ritrovata nel Volterrano è caufa di 
difeordie Civili, zj y 

Miniere d' Argento del Caficllo di Montieri . t42. a. Se t44«». 
Monaftero di S. Pietro preiTo a Monte Verdi . 2^ 

Moneta di Cortona bandita in Volterra . 22? 

Moneta di Volterra, e fua impronta. 101. 

Montecafiello vìen propofio dal Vefeovo di darli in permu. 
ta al Comune di Volterra. 1^7. & Ritenuto da* 

Fiorentini contro i patti, vico richiefio loro da’ Vol- 
terrani. 188. Vìen refiituito al Comune di Volter- 
ra. ipi. Riacquifiato da’ Volterrani . 230. ‘ 

Monte Gemoli Caficllo comprato da i Volterrani . 

Monte Gemoli, c Monte Verdi Caficlli cinti di mura.Bt, 
Monte Gemoli} e Monte Catino occupati da’ Fiorentini, 
i^t. 

Mon- 
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Monte Pulciano caufa dcIU Guerra trà i Fiorentini • e Sa- 
ncii* 198. 0. Reila in potere de’ Fiorentini. 199. p. 
t quali fabricano ivi nna Fortezza. 199. 

Monte Veltrajo Cailello» e Tuoi Privilegi. 44 41 : «. Ritorna 
all’ obedienza de’ Volterrani. Ag. & a. 

Monte Verdi Cailello fi acquiila da* Volterrani, Recu- 
perato da medefiffli. 

Fr. Morlale Cav. di Rodi Capo di Compagnia . 149. n. Ca- 
cciato d* Averfa s’ accorda con Gio; da Vico Signor 
di Viterbo. 150.0. Si parte da lui* c forma una 
Compag^nia. ibid. Defcrizione di ellà. ibid. Fr. 
Morlale paiTa con la fua Compagnia in Tofcana.i5t. 
S’ accorda co’ Sancii » con gli Aretini , co* Pifani , c 
co* Fiorentini. 151. tj*. & 253. E' decapitato in 
Roma. 155. 

N 

N ArFete h mandato dalPlmp. Gio^lni^no alla recupera- 
zlone defi’ Italia . 4. Riporta 'vittorie ' da’ Goti. 
ibid. Ricupera Roma t Civitavecchia jFirjcnze, Vol- 
terra, Pifa , Lucca .4. 5- & a. Rcila in Italia al 
governo di cfla . 5. Cade io difgrazia dell’ Impera- 

tore, c vicn richiamato, ibid. àc ». Fk venire in 
Italia 1 Longobardi . ibid. & 0. 

Niccolò Fortebraccio Generale de’ Fiorentini nella guerra 
di Volterra. 215. 

Niccolò Piccinino è ' mandato in ajuto de’ Luccbefi. zzi. 
Fà danni fui Volterrano, e fui Pifano, ed occupa di- 
vetfi Callelii . ibid. 

Nobili che prima abitavano nelle Callella , vergono afiret* 
ti d’ abitare nelle Città, e di faifi Citudiqi. 19.' 

O 

O Doacre Ri degli EruII vince MomilloAugofloIo, e io 
priva deli’ Imperio , ^e del Regno d’ Italia, 4. 'Vi 
(càìcì anni. iitiU E'fpogliuto ^el.Re»o da 
S s Tco- 
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Teodororico de* Goti. iHél. 

Oddone Vicario dell* Imp. Ridolfo tiene in Tofcailat e ri< 
cerca il giuramento di fedeltà dalle Comunità di elTa • 
* 50. a. V’ incontra delle difficolti ; onde prefi denari da* 

Fiorentini fe ne parte fenta farne altro . tbiJ. 

Ottone I< Imp. fi porta a Volterra ■ 8. Concede Privilegi 
a Pietro Vefcpvo di effa Città . Riordina lo Stato 
d* Italia. 12. Dona nna fpeeie di Libertà a molte 
Città di quella Provincia, ibid. e privilegi *11 Lcg* 
gi, crear Magillratit ed’ efigere gabelle, ibid. Si 
riferba però 1 ’ aito Dominio fopra di cOet c le dichia* 
fa fae tributarie i e dipendenti, ij. 

■■ P ■ 

13 Ace di Fifa con Volterra. .(^4. Confermazione di e(Ta< 
X 66. De’ Guelfi i co’ Ghibellini di Volterra « e con» 
venzioni di efla . ÓJ. Stn. Di Volterra • co’ Signo. 
-> ri di SafToforte. De’ Comuni Guelfi di Tolcant 

to’ Fifani . J2i Voltcfrani con 1 * Arcivefcov« 

di Fifa. ^ DI Volterra y con Fifa. 102. Dei 
Pìfanii e Lucchefl Con tutte le Comunità di Fazìoa 
Guelfa. 104. & tot. e condizioni di efia Pace. ibid. n. 
De’ Pifani con la razione de’ Guelfi. 115. & «. Dei 
Pifani co* Sanefi . ili. De’ Pifani co’ Fiorentini. 

172.0. De* Tofearri con Bernabò Vifeonti . i8o. 
19 1. o. De’ Fiorentini, e loro Collegati col Duca di 
Milano. 108. «. 

Fagàno Vefeovo di Volterra, e fue controverfle col Co- 
mune di efla . ^ le quali vengono compromeflè .ibid. 
Dichiarazione ie’ Giudici Compromiflari . ibid. li 
Vefeovo fi accorda y e cede alcuni fuoi diritti al Co- 
mune di Volterra. ^ Si guafla nuovamente co* 
Volterrani . J y SIntrova in nuovi, e gravi con- 

traili con effiT^jj. Riceve graviflìmi danni da’ Voi* 
tcrrani . jò. E* aftediato , ed aflàlito. ibid. Aflblve 
> dalla fcomtinica i Volterrani, e la Qttà dall* Interà 
detto. Continuano le difeordie infra il detto 

.Ycicovoa ed i Volicriaoii ^ Pagàooy venuto » 

oot- 
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OMrtet affoive la Città y e Popolo di Voluttà dalla 
fcomunica, cd interdetto • ^ dit tu 

Palazzo del fupremo Magiiìtato dt^olterray quaodo fù fa* 
bricato. ^ 5 . 

Pandolfo da F^nelta Cap. Generale in Tofcana di Federi* 
go II. Imp. convinto di delitto di lefa Maeflà è fatto 
morire con altri . 4^ ». 

Pannochiefchi fatti Citt^ini Volterrani, & b. 

Paolo Cuinigi procura di ritornare in grazia de’ Fiountiiù 
con una luala azione. 3.16. 

Parere legale di cinque Giureconfulti Fiorentini. t£S. b. i 

PafeoU del Volterrano fono venduti da’ Fioretini a Volter* 
tanl medefimi . 244. 

Pazzi di Firenze) e loro congiura contro i Medici* ^44. 

& B* 

Pelle d’ Italia nell* anno 1400. 208. 

Pila- li fottopone all' Irap. Giulliniano. J. »• Città Itnp<^ 
tiale. Coroptefa nel confine della Liguria . 11. 

Dopo la OiOrte dei Re Manfredi li mantiene dalla pat* 
te Ghibellina . 62. Aflcdiata » % prefa dall’ Impef. 
Lodovico il Bavaro. 114. Se tu II cangiaménto del 
fuo Governo è caufa di Guerra . 20f« & Suo Sta- 
to. e Dominio, ao^. ^ 

Pifani padroni del Lido del Marc da Civitavecchia a Porto 
Venere. l 8< & 20^. Concedono ai Voltcwani L* 

l’cfenzionc dalla gabella del grano , che dovean trafpor- 
tare per il territorio Pìfano. 5(S> Loro ingratitudine 
verfo Uguccionc della Faggiola. loo. tu Nobili di 
Fifa fi fanno deferivere alle Arti per eludere la Leg- 
ge dell’ Anzianato. loi. tu Pifani commettono odi* 

. lità contro i Volterrani per le loro prctenfìoni falla 
Villa di Cedri . 106. Attaccati da’ Guelti chiedono 
pace 1 15. Ottengono la conferma de’ loro Privilegi ' 
per mezzo d’ una grandiofa fomma di danaro t che pn« 
gano a Lodovico Bavaro Imp. 115. n. Sono feomu» 
Dicati inlìeme co’ Lucchelì come aderenti del detto Imp. 
li;. Tentano di forprendere Volterra . ma 

rcliano delufi. 1 34. & tu Andati in aiuto di Bocchi- 
no Beiforti fono difarmati da’ Volterrani 1 e cacciati 
fuori di Volterra. 160. Ricuperano la Libertà dal 
S s A Rè 
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Re Carlo Vili. 244. >. Fanno fcorrerie fui territorio 
di Volterra. 244. & 

Pidoja Girti Imperiale . 6 . In eOa prevale la Fation 
Bianca. 8_r. E* affediata da' Fiorentini . ili Ca* 
de in loro potere . ibiJ. 

Pietro da Corbaja Antipapa. 114. Se. ». 

Pietro Tempefta fratello del Re di Napoli muore nella bat- 
taglia di Monte Catini , ^ a, 

Podcllà di Volterra, fuo Vicario, e Conlìglio fefeomunicà- 
to,ed è fottopoftila Città all’ Interdetto, Po- 

deftà di Volterra dovea clfcre approvato daT Vicario 
diTofeana, che vi tenca il Rè Carlo. 6^. Si Ot Suo 
Uffizio, e Giuramento. 117. Se 2S7. ^lodo, che lì 
tcnea nella di lui elezione . r io. & a. Facoltà di 
fua elezione tolta a’ Volterrani. 217. 


Prato melTo a Tacco. 24^5. Se a. 

Priori del Comune , e Popolo di Volterra erano il Capo 
della Republica . X74. a* 

privilegi conceffi a* Volterrani dalla Republica Fiorentina . 


Uerceto Callello fottopoQo al Comune di Volterra . 50. 


IR Ampretto “Marchefe di Tofeana . 

Ranieri Vefeovo di Volterra creato Podcllà, e Capitano del 
Popolo . ^8. ^ 2<$o. 

Ranieri de' Beiforti Vefeovo di Volterra rlcufa d’ obedire 
all* editto dell* Imp. Arrigo VII. c però re^a privato 
de’ Tuoi Privilegi . pr. 

Ridolfo Imp. manda in Tofeana Oddone fuo Vicario per 
collringere le Comanità di cfla al gioramentò di fe- 
deltà . 70. n. 

Riforme diverfe fegaitc nelle Città di Volterra . 5}. 54. Se 
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: n, lag. i04. i6%. & Uè 

! RipomaraBce Camello reftituito da* Volterrani al loro Ve* 

fcovo Ildebrando, iz. meflb a Tacco, agi. 

Rocca di Volterra concelfa io guardia a’ Fiorentini per dicci 
^ • anni . 162. 164. 166. n, 

Roberto della Vena Legato del Re Catio in ToTcana» 

6^, a. 

Roberto Duca di Calabria Cap. Generale de* Fiorentini .8z. 
Roberto Rè di Napoli muore, iig. Sl a* Sue qualità, ràrdt 
Romani padroni di tutta l’Italia. 2^ 

S 

S ACCO di Arezzo. ig^, & lo^ Di Prato. 24S. Se •• DeU 
leRipomarance. 231. Di Volterra . 240. & 241. «• Se 
! ^SS> ». 

Salario del Podelli 1 del Giudice r e del Notato di Volterà 
ra. 54. Se a. 

San Dalmazio CalleUe^ Tuo acquifio per metà fatto da* VoN 
terrani . "p. 

Sancii fon privati delia facoltà d* eleggere il loro Podeftà 
dall* Imp. Federigo li. 4^ Vanno in foccorfo de’ VoU* 
terrani» e fono difaroiatl da* Fiorentini» e mandati 
; via. idi, 

Sangimignaneli occupano i confini dei Volterrano . 85. Guer - 
ra tra* Volterrani» e Sangimignaneli. Sd. Riportano 
fentenza favorevole contro la Città di Volterra . 2^ Se 
ne appellano i Volterrani . ibid. 

I San Giovanni fella folenne de Fiorentini rrafciutata .gl?. a. 

I San Miniato li fottrae dall’ obedienza de* Fiorentini » ed è 

I cinto d’ alTcdio. |8i. £*prefo da* Fiorentini pei tra* 

I diaietuo. 181. , 

i. Santa Flora ^ontea» e funi C9nti.7i« DivilìpBe di efla 

I _ Contea, tbid, 

] Scipione Ammirato cenfurato. 153. & .29à. ». 

Scomutù^, ed ityerdett» di Vrm^là* 31 * ScemuniCià 
I ed interdetto dolla m*de$m« pe< »v«( fatti «leuoifita» 

futi Ulivi libaHà FcclclùiAica« lO> SufivgBCQ* 

I àe afiTolvienn dalie dette Cpofure. iW. 

S s a Seco* 
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Sconfitta de' Guelfi a Monte Catini. De* Fiorentini 

preflb a Cafcina . i8i. 

Sentenza non efeguita da’ Volterrani . jo. Ritnefsa in altri 

- Giudici. Deir Imp. Arrigo Vii. in cui Ranieri Ve- 

feovo di Volterra fù (iìchiarato eflcr decaduto da tutti ' ^ 

' i Privilegi, e grazie Imperiali, no. & a. 

.Siena Città Iiiiperiaic. d. Dopo la morte dei Rè Man» 
fredi fi mantenne a parte Ghibellina, di. 

Sigifmendo .Imp. lenta inutilmente i Volterrani d’entrare 

nel Tuo partito. 2^0. Alcuni di elTì fono decapitati per ] 

1 ’ intelligenza , che aveano col detto Imperatore . rà/V. 1 

& ». 

Silano CafIcMo fottopolio al Comune di Volterra, jo. Roc- 
ca di elTo comprata da i Fiorentini. 197. 

Soldato di Cavalleria, e fuo mantenimento, quanto impor- 

^ fava . 112. M. 

Sollevazione di Volterra. 21 j. & 214. 

Statuti di Volterra ricompilati a tempo del Rè Roberto. 
iid. 

Statuti di Volterra , e loro aggiunte* 116. 

Statuti deir Anno «jdj. 172. 

Statuti dell* ijdS. 174. & «, 

Statuti del 1411. s. 


T Aglia de* Guelfi di Tofeana ; da qual! Comuni fofTc 
compolla, e qual fofTc il numero degli Uomini a ca- 
vallo, che ciafeuno di efli dovea mantenere. 79. a. 
Taglia de’ Guelfi di mille Soldati . 104. 

Tedice della Ghcrardefca Conce di Volterra • 14. a± 
Tiranni della Patria loro coflume di non a ffumere titoli ligni- 
ficanti Sovranità, per evitare P invidia, raj. n* 

Torri di Voltena non poteano eccedete il modo . c l’ altez- 
za preferitTa .'25. 

Tofeana quinta Provincia <f Italia te. Fà chmmata Vr» 
* tittrts , c Stburiitari* ^ e con nome fpcciale SuburhU 
t*ri» Annonari * . ibid. Parte di efTa , che venne 
ibi^o QoiBf di Ligucu* ìx, ‘ Goveraata da i Cobfor 
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fari, e poi da i Correttori, ihti. Fù chiamata Tufein 
LongobarJorum . i2. 

Tofcani vinti , ma non foggiogati da Fabio MaiTimo.a.Scon* 
fitti da Scipione, ibtd. 

Tregua tra’ Pifani , e Volterrani . 2j. Altra infra i de^> 
ti. jo. Trà Volterra, c Mafia. 6 g. Trà Voltcr» 
ra , e San Gcmignano. 87. & m. Trattato di 
Tregua tra’ Volterrani, e Pifani. 93. Condufione di 
detta Tregua. 94. Conferma, e Condizioni di efia. 
99. & n. Tra ’l Duca di Milano , cd i Fioreotioi 
con gli altri loro Collegati. 208. «. 

V 

V AI di .Cecina Vicariato di Volterra fornifee alia Città 
duemila Soldati per la guerra contro San Cemignano * 
85. & n. 

Vallano in potere de’ Fiorentini . 199. w. 

Ubaldo Arcivefeovo di Fifa, e Aia controverlìa co’ Volterà 
rani . 22. 

Del Verme Jacopo Generale del Conte di Virtù. 199. ». 
Vefeovi di Volterra dipendenti dall’ Imperio. 9. Erano 
Signori della loro Città nello Spirituale, e nel Tempo- 
rale. ij. Andavano con 1 ’ Efercito dell’ Imperato^ 
re. Loro privilegio di giudicare in tutte le 

Caule Civili, e Criminali della loro Diocefi , ed in 
tutta la Tofeana. 141. «. Ed in ogni Caufa d’ appello 
da interporli nella Curia Imperiale» ibid. Di dar Giu- 
dici , far Notati, Turori, Curatóri’ &c. ibid. Di le- 
gittimar Bafiardi di qualunque forte, ibid. Di con- 
cedere , e donare le Libertà . ibid. Erano tenuti di 
pagare annualmente alla Camera Imperiale trenta mar- 
che d’ Argento per la Miniera di Montieri, e trcnt* 
per la colletta del Fodero . 142.». Reliano afibluti da 
quelle ìmpofizioni per privilegio ottenuto da Carlo 
IV. Imp. 141. 9. Loro gius del mero, c mifto Irtipe- 
rio nella Città, e difiretto di lord giurisdizione. 14$. ». 
Potevano edificar Caficlli , e Torri . ibid. Conce» 
dere, ed approvare 1 ’ elezione de’ MagìAratl di Vol- 
terra I 
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terra « e d' altri luoghi . ibiJ. Erano Camarlinghi gè» 
nerali della Colletta del Fodero per tutta la Tolcana • 
ibid. Loro Privilegio di batter Moneta* 148. », 
E' loro Titolo di Principe. 148. s, 

Uguccione della Faggipla Vicario dell’ Imp. Arrigo VII. in 
Genova . g\. Capit. Generale de’ Pifani alla goer> 
ra di Monte Catini • Cacciato di Fifa . 100. 

& a± Tenta inultilmcnte di ritornarvi . lol.». Si 
ritira prelTo Mef. Cane della Scala in V'^erona » e ter* 
mina i Tuoi giorni io Vicenza, ibid. 

Vifconti di Milano • Lodrilio Capo di Compagnia, 155. Bm 
Fù il primo ad introdurre le Compagnie tbtd. Ber* 
nabò tenta di rimettere in Pifa Giovanni dell’ Agnello 
con cacciare il Gambacorta. tSt. Gian Galeazzo 
Conte di Virtù poi fatto Duca di Milano, 198. u. 

Vifconti di Pifa Ugolino Giudice di Gallura: fue qualità, 
azioni, morte, e Sepolcro, n, 

Vltige Rè de’ Goti fpogliato del Regno d* Italia da Giufti* 
niaoo Imp, ^ 

Vittoria de’ Fiorentini contro i Pifani preOb Cafcina del 
di 28. Luglio 13^4. giorno di S. Vittore. 172. a. 

.Vittoria de* Pifani contro i Fiorentini prefTo Monte Catini 
del di 2 q. Agolio giorno della Feda del loro Santo Pro* 
rettore . 

Volterra, fua Origine, e ftuazione. t. Una delle XII. 
Città Etrufche, ibid. Ricca, potente , e nobile . 3. 
Municipio, e poi Colonia Romana . ibid, S’ arren- 
de alle armi dì Giudiniano Imp. 4. & ^ a. Cade 
fatto 1 ’ Imperio de’ Longobardi . 6 , Kefidenza d^ 
Duchi Longobardi, ibid, PalTa fotto 1 ’ Imperio di 
Carlo Magno, ibid. Città Imperiale. ràrV, Sot* 
to i Rè d’ Italia . 7. £' redaurara da Ottone I. Imp. 

ibd. Si fottrae alla autorità Imperiale. S. & n. Era 
comprefa in una fola Marca con Firenze, cd Arezzo. 
XI. Divifa in Terzieri. ^ Occupata e riforma* 
ta da' Fiorentini nell’ Anno 1254. jj. E' meda, a Sacco 
dall* Efercito de’Florenrini. 240. Reda privata del- 
le fue dignità. 241. Recupera moire dignità > ed ono- 
rificenze . 249. 

erano potcotiflimi quando Roma cominciava A 

cre- 
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crefcere m potenza. 2. Danno aiuto di Viveri, e 
Stumcnti per armar Navi a Scipione nella guerra di 
Affrica . J. AfTediati da Siila finalmente fi arrendono. 
ibid- Amminifiravano giuffizia fecondo i loro Statu- 
ti , ed in mancinza attendevano le Leggi Romane . 24. 

Volterrani erano liberi nella elezione de’ loro Podeflà , c 
Confuli . ibii- Cittadini Volterrani giuravano obe- 
dienza al loro Podcftà.zj. Minacciati dal Papa di 
fcomunica , e d’ interdetto • l6. Erano fottopofii a’ 
loro Vefeovi nello Spirituale, e nel Temporale, ij. 
41. & 42- n. 145. ». Ma non vollero riconorcergli 
Signori nel Temporale. \6. 141. de I47. ». 

Volterrani acenfati di varil delitti commefli contro 1 ’ Imp. 
Federigo II. lì difendono dalle accufe.42. Sono 
privati dal medefìmo Imperatore della facoltà d* eleg- 
gere il loro Podeflà. 46, e dopo la morte dell’ iflcffo 
fi rimettono nella libertà di eleggere il detto Podeflà. 47. 

Volterrani non ebbero confiderazione per il Rè Corrado 
figlio dell’ Imp. Federigo li. ma bensì per il Rè Man- 
fredi. 47. 48. & ». 

Volterrani redituifeono alquanti CaflellI al loro Vefeovo 
Ranieri. 72. Ritornano alla dipendenza del Rè Man- 
fredi. 57. Danno ajuto a’ Fiorentini contro Arezzo. 
ihiJ. e contro 1 Sanefì, e loro Collegati Ghibellini. 
ibid. 

Volterrani fono podi in foggezione dal Rè Manfredi. 6z, 
Sono citati avanti il Vicario 'del detto Rè. ibid. So- 
no .corretti a ricevere il Capitano a piacimento del 
Vicario del detto Rè. ibid. 

Volterrani promettono fedeltà al Re Carlo d’ Angiò. 

Afflitti dalla gran cardila cfpongono al Vicario del 
Rè Carlo di non poter continuare il pagamento a’ 
Soldati della Lega. 64, Danno a)Uto a* Fiorentini 
per r afTediodJ Pidoja.pz- & ». Sono liberati dall* 
Interdetto. 8}. '' ‘ 

Volterrani fono condannati dal Podeflà di Firenze in dieci 
mila Marche d’ argento. 88. Si aflengono d’ amia, 
re a Firenze per caufa di detta condanna . 90. Si 
feufano co’ Fiorentini dal non entrare nella loro lega 
cooiro 1 * Imp. Arrigo VII. 80. Mandano un loro 

Ambi. 
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Anbafcutore a Fifa a trattare di cofe d’ Importanza ^ 
92. & ». Danno ajuii di genti > e di viveri all’ 
Efercitodel Duca di Calabria, iiz. 

Volterrani tolgono ogni commercio co’ Pifani, perchè era* 
no Aati Icomunicati come aderenti di Lodovico il Ba* 
varo. Il Entrano in foQ>etto a’ Fiorentini. 13^ 
». Temono de’ Pifani, ijo. ». Mandpno AmbaCcia- 
tori all* Imp. Carlo IV. 130. Trattano d’ unirli co’ 
Fiorentini, c Pifani per refiftere alla mala Compa- 
gnia. 138. Si ». Si danno al Imp. Carlo IV. fenza 
patti, cfcnza volere il confìglio de’ Fiorentini. 139. 

Volterrani per mezzo de’ loro Sindachi giurano fedeltà 
all’ Imp. Carlo IV. 139. Il Vcfcovo di Volterra fh 
pretella contro il loro giuramento, ibid. Se i^.Sc 147. 
Ottengono efenzioni da’ Fiorentini. 144. Danno 
ajuto a’ Fiorentini nella prefa di Bibbiena. 156. 

Volterrani danno in guardia il CalTero della loro Cittì 
a’ Fiorentini, chele ne fanno Signori . tóz. Sona* 
miniBrano denari a’ Fiorentini per la compra d’ Arez* 
. zo. igz. Se 195. », Condonano i debiti a quelli del lo- 
ro contado. 209. 

Volterrani ricufano d’ obedire all’ editto de’ Fiorentini fo- 
pra il Catallo. ai2. Spedifeono Ambàfciatori a di- 
verli Comuni. 213. Sono roelTi in prigione alquanti di 
eflfi da’ Fiorentini ; onde afflitti dal Carcere , danno il 
libro dell’ Eflifflo a’ Fiorentini * <^/V. Sono puniti 
da’ Fiorentini per la follcvazione del Landini. 217. & 
, 218.». Ottengono da’ Fiorentini la rellitutione agli 
onori, e dignità perdute. 222. 228. & 229. »» 

Volteriani dopo il facceggiamento della loro Città cercanp 
. d’ abbandonare la Patria, e fono impediti. 242. Of> 
frono ajuto a’ Fiorentini contro la Cafa de Medici . 
24). Abbracciano la parte de’ Medici contro la Rc- 
, pubblica Fiorentina. 254. Il Duca AlcITandro relti* 
tuifee i Privilegi a’ Volterrani . 2 }6. 
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